Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente èil seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.3. 80.Un trimest. ‘se. 4,80, 
Per untrimestre in tutto lò Stato Pontificio, franco di posta, sa. 9, 


+ PT Alive 

ore pomeridiane 
passato giugno, vigilia della solerinità dei glo- 
riosissimi Principi degli Apostoli S. Pietro e 
S. Paolo, Protettori principali di questa me- 
tropoli, la Santità pi Nostro Siowore passò dai 
Suoi appartamenti del Vaticano all’aula dei 
paramenti, di dove, assunti gli abiti sacri ela 
mitra, salita in sedia gestatoria, precedendola 
collegialmente gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
ed i Penitenzieri Vaticani, tutti nei rispettivi 
abiti sacri, coll’accompagnamento consueto del- 
la Prelatura, di S. E. il Marchese Antici 
Mattei, Senatore j dell’ Ecco Magistrato Ro- 
mano, e della nobile Anticamera, recossi per 
la scala regia nella Patriarcale Basilica di 
S. Pietro. Ivi, dinnanzi all'Altare del SSmo 
Sagramento, discesa la Siwrita' Sua dalla se- 
dia, adorò il Venerabile esposto fra ricca lu- 
minaria, e di muovo saliti in sedia si trasferì 
all’Altare Papale. Sedutasi allora sul Trono 
ricevè alla ubbidienza gli Emi Porporati; dopo 
di che intuonò il solenne Vespro, che fu pro» 
seguito dai Cantori Pontifici. 

Terminato il Vespro, si portarono sopra 

ida dici sirci Paangrii 
nuovi Pallj Arcivescovili, che furono da Lui 
benedetti con le prescritte ceremonie, e quin- 
di depositati nel piano inferiore * della Confes- 
sione, e racchiusi nell’urna ove sono tenuti 
in custodia. 

Nella mattina poi del seguente sabato, 
giorno della solennità, Sua Bearttupine, col 
triregno in capo, in sedia gestatoria sotto bal- 
dacchirio con, flabelli, preceduta, come nel pri- 
mo Vespro, dagli Emi Porporati, dai Patriar- 
chi, Arcivescovi , Vescovi, e dai Penitenzie- 
ri, tutti negli abiti sacri a ciascuno conve- 
nienti, e col corteggio descritto di sopra, di- 
scese nella Basilica. 

Pervenuta Sua Santità” al Trono minore 
presso l’Altare Papale, dopo ricevuti all’ ub- 
bidienza gli Emi e Ri signori Cardinali , e 
tutti gli altri che giusta il consueto sono chia- 
mati a prestarla, intuonò l’ora di Terza, che ven- 
ne proseguita dai Cappellani Cantori. Vestitasi 
di poi dei sacri paramenti da Messa, fu questa 
dal medesimo Santo Papre' cantata pontifical- 
Mente, assistito sul Trono maggiore dagli Emi 
© Rîi signori Cardinali Mattei, Vescovo di 
Ostia o. Velletri, Decano del. Sacro Collegio, 

ini e Marini dell’ ordine dei Diaconi; es- 
sendo stato Diacono Ministrante l'Ermo e Rino 
sigoor Cardinale. De-Silvestri, e Suddiacono 
Apostolico | Monsignor . Nardi, Uditore. della 
Sacra Rota, S. E. il signor Marchese An- 
tici Mattei, Senatore, e 1° Ecermmo Magistrato 


di venerdi, 28 del” 


Lanonici ‘ delli ‘medesima; è 

Nelle ore pomeridiane ;' metti stessa Pa- 
triarcale, dall’ Illmo e Riîio Monsignor de Ho- 
henlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere 
Segreto di Sua Santità", e Canonico Vaticano, 
fu pontificato il secondo Vespro, che venne 
cantato con gran musica a due cori. Vi assi- 
sterono, oltre al Revmo Capitolo e Clero della 


{ Basilica, molti Emi Porporati, che furono in- 


vitati, ricevuti e poi ringraziati i-dallo stesso 
Ero e Riîo signor Cardinale Arciprete. 

Alle sacre funzioni intervennero le LL. 
MM. il Re e la Regina delle Due Sicilie, non- 
chè le AA. LL. RR.'il Conte di Trani con 
la sua Consorte, il Conte e la Contessa di 
Trapani, e gli altri Reali Principi e Principes- 
se di Napoli. 

La Reverenda Camera ‘Apostolica, nella 
ricorrenza di questa solennità, rieevè secondo 
il solito, i tributi e i canoni dovuti alla Chie- 
sa Romana; e per quelli che non furono pre- 
seatati la Santità pi Nosrro Signore rinnovò 
le consuete proteste, richiamando ancora in 
guisa speciale can molta energia di espressio- 
ni quanto nelle. Allocuzioni Concistoriali avea 
delto contro le recenti usurpazioni commesse 


suo temporale Dominio. 

Nella «era della vigilia ebbe luogo la sor- 
prendente illuminazione del prospetto, colon- 
nato e cupola della Basilica, ed in quella del 
giorno festivo venne irfcendiata al Monte Pin- 
cio una splendidissima girandola. La città poi 
in ambedue le sere, per contrasegno di spe- 
ciale devozione verso i Santi Apostoli Protet- 
tori, fu vagamente illuminata. 

Fu immenso e continuo ik concorso dei 
devoti che in folla dai primi Vespri al tramon- 
tare.del giorno festivo si recarono nella sacra. 
maestosa Basilica ad assistere alle sacre fun° 
zioni ed a venérare la tomba del gloriosissi- 
mo rincipe degli Apostoli, ce convenne a 
godere dei segni pubblici di letizia fatti per 
\ onorare la memorie dei principali Santi Protet- 
\tori della Chiesa e di Roma. 


HB 


Alcuni perturbatori dell'ordine pubblico, di quelli 
specialmente che per pochi soldi si «comprano , as- 


| 


sembraronsi la sera del 29, e s1 divisero poscia tra 
s. Carlo al Corso e gli accessi della via Condotti. 
Terminato lo spettacolo della Girandola al Pincio, 
allorchè la popolazione, pacifica proveniva pel Corso 
dalla piazza del Popolo, s’intromisero coloro tra le 
prime file,levando grida sediziose, sperando, ma ina= 
tilmente, che venissero ripetute dalla moltitudine, 
Iutanto taluno di essi incendiò qualche fuoco di 
Bengala, mentre altri pose in mostra ad una finestra 
del piano più alto di ‘una’fobbrica in spebinzione a 
‘ dipinto a trasparente, già quivi apposto, col favor del- 
le Pani conii i si discer- 
nesso, ita ud emblemi e soritte sedi- 


©" ‘Le lettere, î pieghi; i 
* e si volèssero pubblicare ,’ devono ésserò afffancati’ all offilo 


ir, dinmminisiraz.* del Giornale via della 
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&ruppî, come anche l6'incliieste è le inserto 


Suasupsia Capena 4134, 


Siayverte,di notare entro i gruppi, Îlnome, e chga.*del trasmittente. 


Vissimi titoli crilpinoki s ferì ‘a tradimento c mortal: 
attente dei riti atcorsi sulla lopatità. L'as- 
ta d Antestità to 


dalla Gendarmeria stessa, coadiuvata dlta' bruva ni 
lizia francese. 

Tale disordine, può dirsi, cessò appena nacqui; 
tanto ne fu breve la durata; e non ebbe, a quanto 
si conosce, altre lamnentevoli conseguenze. 


— erbe 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giornali di Napoli del 29 i quali so- 
no così pievi di ragguagli intorno ai progressi ed ai 
movimenti reazionari nelle diverse parti del regno , 
delle resistenze o tentativi frustranei che adopera il 
potere di Napoli a reprimerle, che ‘malagevole sa- 
rebbe il compilare oggi stesso un compendio degli 
svariati riscontri. Dai giorvali alla data del 27, to- 
gliamo quanto segue: 

Dietro la evasione dei detenuti di Caserta, se- 
verissimi ordini furono telegraficamente spediti ui 
governi delle provincie per la più accurata vigilanza 
nelle prigioni. Temevasi che venissero assalite le car- 
ceri di Santa Maria in Napoli dove si trovano 800 
detenuti circa. Si aumentò la truppa e furono date 
opportune disposizioni —. 

E la Presse in data del 22 da Napoli reca che 

" il goxernatore di Foggia ed un marescial= 

lo d'alloggio dei carabinieri assaliti &ntro Te prigio= 
ni di Lucera fecero la più gagliarda difesa finchè 
sopraggiunta la forza potè questa soggiogare gli an- 
mutinati ai quali furono tolti ben cinquanta pugnali 
di cui erano armati, e rinvenute carte importanti 
dalle quali risulta il progetto di loro evasione. 

All’evasione déi carcerati risponde continua- 
mente quella dei coscritti e la diserzione delle mi- 
lizie. Fù. già detto come nelle notti del 13 al 16 
ben duecento soldati dell’antico esercito che dove- 
vano essere imbarcati per Genova evasero dal se- 
condo piano del quartiere dei Gravili, gittando in 
istrada i pagliaricci e lasciandovisi cader sopra col- 
l'aiuto de' lenzuoli. Il Flavio Gioja aggiunge che 
altri molti dalle loro case in s. Anastasia e paesi 
circostanti, piuttostochè rispondere alla chiamata, tras- 
sero sul monte di Somma a nove miglia da Napoli, 
ed ivi costituitisi iu una banda di 150 e più signo- 
reggiano il paese. 

La Gazzetta del Mezzodi, in data di Napoli 25, 
dice che le bande de’ malcoutenti s’ingrossano sem- 
pre più, e che nella sera della domenica 23 una di 
esse recatasi a Castello nove miglia da Napoli si fece 
dare dal ricevitore della ferrovia tutto il denaro che 
era in cassa. Sui ‘mooti vicivi, gremiti di gente, ve- 
devasi sventolare la bandiera bianca — Gli altri gior- 
nali di Napoli rigurgitano delle storie di aggressioni, 
di furti, di ricatti audaci, non. pur commessi alla 
campagna e luugo le strade a duuno di fumiglie fu- 
coltose, di corrieri e di viaggiatori, ma eziandio entro 
la città di Napoli e di pievo giorno. Narrano di mol- 
ti furti i più audaci o astuti, e recano il siguificato 
delle lettere minatorie che ad estorcer danaro si man 
dano. impunemente a persone agiate in quella ca- 


, sa liti — 530 — PET To e 


— $i “nel Bol anni. Ma nella Turchia la successione mon ispetta ag = “fi PR 
rigi 22 ii shar d figlio, bensì al fratello del sovrano ana ut, 
S. M. Lil suligno ha gon tn ifadé approvato || il successore è Aziz-Effeadi, giovine sano e vigoroso la giustizia 

il nuovo ordinamento del Libano e la nomina di {{.il quale, sebbene teouto gelosamente lontano da ogui i 
Daoud Efendi in tà di governatore della Mop- || consorzio , trovò il mezzo di studiare le condizioni 


CA: 


L'astio poi ed. il rancore che taluoi giornali di 
Napoli spiegano ‘contro la dominazione del Piemonte 
è spiegato con tale vigore e con eloquenzà così vi- 
vace da accendere vivamente gli animi. Tra questi 
giornali si distingue quello intitolato la Tragicom- 


Ù i i a isfazio- |{ dell" della sua patria, 4 2 
media. Nel suo numero del 26 giugno leggesi un ar- | tagna. Questa scelta | accolta con soddisfazio- || dell Europa e quelle patria, % « Totte 
ticolo Lo quì in parte elia ne dall’ ambasciatore LA € a Costantinopo- Un dispaccio telegrafico di Parigi 26, annuuzia decreti relativi 
« Le reazioni ove più ove men gagliarde si ma- È li e dagli altri membri della conferenza. Il nuovo || che là notizia della morte del Sultano aveva prodol. ‘malgati setiza 
nifestano in tutto il regno: dovunque vedi un ves- | governatore» deve recarsi al suo posto nei primi-gior- || to in Parigi grande impressione, ed il giornale l'a. 4 la leva si è fi; 


Lie su questo particolare pensa che la morte del Sul 
tano fosse già accaduta due o tre giorni prima di 
quello designato dal telegrafo , e vorrebbe contabile 
la legazione turca în Parigi di quest'arte, della qua 
le non si saprebbe d'altronde spiegare lo scopo, o 
il fondamento , limitandosi il citato periodico a dire 
— Par che durante il soggiorno a Vichy l'im- || che nel giorno stesso in che il Sultano dicesi morto 
peratore voglia far Viaggio in Auvergne. i giornali di Parigi pubblicavano tutti una nota ras- a Mii 
— È giunto a’ Parigi il general Prim, col suo | sicurante intorno alla salute, di. quel. monarca. Ma ni 
aiutante colonnello Escalante, uno degli eroi della || checchè siasi, dice 1’ Italie, Abd-ul-Aziz, è salito al 
guerra del Marocco. Ù trono, ed il Moniteur ricorda che questo principe è NOTI 
— Si legge nel Moniteur di Parigi : l'erede legittimo del Sultano defonto., e questa nota 


Numerose deputazioni avendo manifestato la in- || del foglio ufficiale paralizza le voci già corse e che 


ni della prossima settimana: i commissg?i europei 
in Siria assigterapno al suo insediamento, 
— È.giunto da Valenza a Marsiglia il sig. Fer- | 
dinando Barrot, ambasciatore di Francia a Madrid. 
— È tornato a Parigi da un viaggio in Italia | 
il barone Brenier. i 


s— La P| 
ier De Ti 
el 45 il servi 
modo all 
di nuovo 
truppe sulli 
te. 


sillo sventolar nemico"al Governo. Gli gpimi postri , 
travagliati dalla incertezza del domani $ gemono fra 
torture fisiche e morali; le nostre persone non 4ro- 
van sicurtò, i pensieri nostri sono sorutati e puniti, 
le nostre cose vanno iu balìa della sorte. Le carce- 
razioni procedono veementi; le fucilazioni senza giu- 
dizio bruttano i campi; i furti e gli assassinamenti 
non han numero, E voi, Piemontesi, che fate? Vin- 
citori di Castelfidardo, non potete montar su’ mòntî 
del regno di Napoli ? 
« Un lento segreto lavorio vi aperse queste con- 
® trade: la magica parola della libertà, le molte pro- 
messe, le moltissime speranze di questo popolo vul- 


canico, il gran desio di cose nuove ch’agita le pre- | tenzione di recarsi a Vichy durante il soggiorno del- || attribuivano alla Francia I" intenzione di favorire Je Cogli ultid 
senti generazioni, e quella fortunata parola dell'Unità | l’ imperatore, noi siamo autorizzati, per risparmiare | pretese del figlio primogenito di Abd-ul-Medjid. formali ne perl 
che non pensata ma accolta piacque all’udito , tutte. fl ogni passo inutile, ad aonunziare che S. M. recan- || Assicurasi, prosegue a dire l'Ztalie, che il nuo- s AI Corpo 


vo Sultano, è turco di antica lega, nemico delle ri- 
forme d'ogni specie. Sapremo ben presto se il nuovo 
Sultano sia quale viene generalmente supposto. Si 
comprenderà peraltro siu d'ora il perchè l'Europa, 
il cui sguardo è da si gran tempo rivolto all'Oriey- 
te, accolga un gambiamento di regno con un senti- 
mento di viva apprensione, — 

Gli affari di Levante, dice il Nord, vanno di 
giorno in giorno vieppiù imbrogliandosi. Scrivesi da 
Parigi che le concessioni di Omer pascià agli abi- 
tanti dell'Erzegovina sono rimaste inattive sul movi- 
mento internazionale e, d'altra parte , si comincia a 
credere che il governo greco, non riuscirà ad impe- 
dire che si mettano in esecuzione progetti di annes- 
sione dal partito nazionale. — 


dosi a Vichy per curare la sua salute non riceverà 
nè le deputazioni nè le persone che domandassero 
di essere ammesse presso di lei. 7 

— La Patrie si lagna delle dimostrazioni fatte 
in Germania per l' anniversario di Waterloo, e dice 
che i tedeschi farebbero meglio a trattenersi sulle 
memorie, cui la Francia potrebbe ricordar loro con 
numerosi anniversari, se in Francia non si amasse 
meno celebrar vittorie che guadagnarle. 

Gli altri giornali officiosi fanno gli stessi amari 
lamenti. 

— Il principe Napoleone e la priocipessa Clo- 
tilde, giunsero da Tunisi ad Algeri. ,Dicesi che il 
principe sarà di ritorno a Parigi il 1 luglio. 

— Il 22 dovea esser varato a Brest il vascello 


cose furono che vi prepararono il seggio. Ma voi, 
Venuti ciechi gaudenti, non par che sappiate il pas- 
sato di questo paese. Il passato fu la ricchezza, la 
pace, le leggi, le arti, i costumi e la religione. 
« Questo popolo è troppo adusato alle ricchez- 
ze pet vedersele lieto a portar via; troppo amava la 
| sua pace per adagiarsi sul letto di spine; troppo era 
uso alla giustizia per vedersi a torre le sue buone 
leggi; abbastanza le sue arti l’avéan reso immaginoso 
e festevole e felice, per sentirsi condannato alla pri- 
vazione del bello; e infine è pudico ne’ suoi costu- 
mi e fedele alla sua religione così, che con orrore 
mita gl’importati postriboli, e gli osceni dipinti , e 
la profanazione delle chiese e la derisione de' suoi | 
santi. Questo popolo amava la pompa del trono ; e 
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voi dopo aver abbattuto il trono, avete messo un | corazzato Magenta. — Il Morning Post pubblica il seguen i eci 
Non! La parola regno empiva le bocche de’ con- — La Patrîe annunzia che stanno per partire || ne del giorno cho Fei Hic *iodiriaà. nr b n vi pi 
tadiii; è voi l'obbligate a dire provincia. Il conta- truppe speciali per la colonia francese della Cocin- || maggio alle sue truppe: Am sist , 
dino nominava il re dopo Dio} e voi avete permesso | cina. Sarà ‘ubi corpd..ioniposto di uomini della guar- « Soldati, 3 i 4 n che sia li brad 
vituperi stampati sulla regia sventura Il contadino | dia di Parigi, del reggimento di gendarmeria, della « Il volere e gli ordini del nostro. imperatore di, dell” a i ia 
amava il'suo Vescovo, il curato, il ricco benestante || guardia imperiale e della gendarmeria della Senna. | sono stati bèn compresi. da voi. Il coraggio e la bre- pre farà mi 
che lò soccorreva ne' suoi bisogni; e voi avete fa- | Inoltre si forma un corpo di cavalleria indigena con || vura di cui deste prova “Nstabilirono l'ordine e la 4 n » "i 
gati gli uni, carcerati gli altri, tutti straziati. Que- | ufficiali e parte de’ sotto-ufficiali fraucesi. tranquillità. Tutto l'universo vede in voi i protetto- È AAT etiobre e | 
ste popolazioni ‘avete offese e ferite ne più vitali ri degli oppressori; agli uni voi date il vostro ap- - 9 ntali del 
sentimenti umani; è maravigliate che vi abborrano? uo || poggio, agli altri infliggete un castigo ben meritato. t ungheresi a 
« Carlo III conquistò questo regno stesso; ma — Scrivono da Londra al Moniteur Universel | « Il cattivo stato delle cose in questa contrada # - dell’ impe 
venne Spargendo oro, buone leggi e benefizi, distrus- in data del 20: spiaceva a tutti, e l'imperatore de’ Francesi, allea to "n se di Fires 
se il governo viceregnale e rifece il trono. Voi. ve- Hl primo ricevimento di S. M. dopo la morte || ed amico sincero del nostro sovrano, ha mandato qui le Sale 
niste nudi soldati, rovesciaste leggi, trono e prospe- | di sua ‘madre, ebbé luogo ieri, nel pomeriggio» al || delle truppe a ristabilire la tranquillità. Ma voi avete coltre al La 
rità, e ne date un Iuogotenenté.. Però Carlo parve | patizzo di s. James. Era un ricevimento di’ lutto, || mostrato che il vastro zelo ed il vostre coraggio ba- fianza di Pesih 
l'angelo di Dio, e non ebbe reazioni; e voi sembra- | tutte le danie ‘eran vestite di nero, soltanto le dame Y stavano a questa impresa, ed è stato deciso che quel- dalle autorità lo 
le demoni e avete reazioni : è non le domate; per- | maritate di fresco e le damigelle indossavano abiti || le truppe fossero ritirate. N cp hi rdid 
chè è ragione morale e matematica che il peggiore || bianchi, La regina portava il più serio corrotto. L'as- « Io sono convinto che voi ricorderete con gra- “perchè la u So 
non vince ‘il migliore » € che il' meno non può com- È sembléa erà numerosissima, e tanto lo fu che S. M. || titudine l'assistenza datavi dall'esercito fraucese. n ‘Cio. 
prendere il più. » si mostrò affaticata dalla cerimonia sì a luugo pro- || « Io sono sicuro che persevererete sempre nei Do 
; negras trattà. La regina non sembra siasi interamente ri- || vostri sforzi per mantenere l'ordine che avete rista- fà giù 
= Annunzia la Wiener Zeitung come (fu rico: | messa della perdita che ha provato. La settimana {| bilito in questo paese e che voi adempirete al vo- n'é fn de eci 


nosciuta, par parte de' medici più celebri di Vienna; 
la necessità che S. M. I° Augustissima Imperatrice 
s I nuovo ‘il soggiorno della metropoli au- 
‘per | incostatiza del'clima non conviene 
preziosa dell'altefata Maestà Sua, e che 
stabilisca Ja sua residenza filo a completa’ guari- 
fi: io un paese nel quale le condizioni atmosfe- 


prossima la corte si recherà a Osborne e vi rimar- 
rà qualche tempo: 


IAA ILLE 
— Secondo ‘la Correspondencia , la Spagna ha 
fatto al Marrocoo proposte tali da agevolare lo soio- 
glimento della. Essa mostrasi indulgente, 
visto ‘lò slato dell ilipero marocchino, ‘le buone in- 


stro dovere in modo da rispondere all'aspettazione 
generale; imperocchè è naturale che nessuno desideri 
| la distruzione di un'opera il cui compimento costò 
tante pene. 

« Ricordatevi che come gli eserciti di un im- 
pero provano la forza del suo governo, così ogni sol- 
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€ Tutti i sudditi dell'impero senza eccezione s0- 
no vostri concittadini, e la legge ordina ad oguuno 
di voi di proteggere la vita, la proprietà e l'onore 
dì tutti senza ‘distinzione. 
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le nessuno desideri 
compimento costò 


di tuti, © che voi non dimenticherete mpi di essere 
i membri d'una nazione i cu) principi, sono fonduti 
sulla giustizia e sull'umanità, 


« Apprendo egualmente che la situazione è sod- | 


disfacente a Damasco, 

« Tutte le ire e lutti i raucori sono calmati. I 
decreti relativi alla contribuzione forzata furono pro- 
mulgati sediza che siasi manifestata alcuna lagnanza; 
la leva si è fatta senza la menoma difficoltà. 


— La Patrie dice che il vice-ammiraglio Le || 


Barbier De Tinan organizzò con ordine del giorno 
del 15 il servizio delle compagnie di sbarco. Ciò 
darà modo alla squadra francese, se i Cristiani fos- 
sero di nuovo assaliti, di gettar sulla costa un corpo 
di truppe suflicieote a proteggerli » a restituire la 
quiete. 


_—_—__—___—_______————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—-dete— 


Cogli ultimi dispacci telegrafici degli odierni 
giornali ne pervengono: le seguenti notizie: 
AI Corpo legislutivo francese ebbe luogo il gior- 


uo 27 trascorso la chiusura della sessione. Nel suo- 


discorso il presidente, signor Morny, espresse all’as- 
semblea le sue congratulazioni perchè disse essersi 
la medesima mostrata all'altezza delle nuove prero- 
gutive accordate ; i deputati si separarono al grido 
di viva l’imperatore. La partenza dell'imperatore, che 
doveva recarsi a Vichy sui primi del mese corr., è 
differita di quindici giori 

A Vienna eruno attesi il giorno 25 i due pre- 
sidenti delle Camere ubgheresi incaricati di presen- 
tare all imperatore l'indirizzo. Discordano le versio- 
ui dei dispacci circa l'accoglienza che si suppone 
debba esser fatta ai medesimi, poichè altri, che pro- 
vengono da Vienna, assicurano essere |’ imperatore 
risoluto a ricevere l' indirizzo, altri da Pesth fanno 
credere alla decisione di non accettarlo, lo che, ag- 
giungono, fa regnare viva inquietudine tra i depu- 
tati e nella popolazione. Ad ogùi ‘modo, o agcettito 
che sia l'indirizzo 0 rispinto, si accordano i dispae- 
ci gel’ annunziare che l' imperatore Francesco Giu» 
seppe farà palesi all' Ungheria le sue intenzioni me- 
diaute sun manifesto, nel quale dicharerà che i diplo- 
uti di ottobre e di febraro sono inviolabilmente leggi 
fondamentali dell'impero, invitando nel tempo stesso 
gli ungheresi a nominare i loro rappresentanti al con- 
siglio dell'impero , senza di che il governo procede 
rebbe di'tutta sua ingerenza a reggere il'paese se- 
condo le preserizioni delle leggi suddette. Intanto , 
oltre al numerogo corpo di {ruppe riunito in vici- 
nanza di Pesth, altre energiche misure furono prese 
dalle autorità locali in previsione di ogni eventualità 
© parecchi ordini vennero pubblicati dalla polizia 
perchè la tranquillità non abbia ad essere menomamente 
turbata. Contro il ‘consiglio municipale di Pesth che 
protestò, come è noto, per lu riscossione delle 
imposte, fa già apertà una inchiesta. 


Un dispaccio di Pesth, pubblicato pochi giorni || 


or sono dai giornali francesi e da noi riferito, assi 
curava avere l'ambasciatore d’ Inghilterra a Vienna 


Insistito presso l’imperatore d'Austria sulla urgenza || 


di un pronto assestamento della quistione ungherese. 
facendo intravedere che, ciò non avvenendo; la tiu- 
Dione di un congresso europeo diverrebbe neceséa- 
fo. Il giornale ministeriale austriaco, In Gazserta 


del Danubio, smentisce categoricamente la suddetta ‘ 


asserzione. 


bensi! PST 00 


“non eutri in quello di una fagerenza decisa pd attiva. 
Dalle frontiere della Palonia sì annuncia che il 
generale Lombert sarà govefmatore civile di Varsavia 
colle attribuzioni di luogotenente dell’ imperatore e 
che il generale Mouravieff sarà il comandante mili- | 
tare della Polonia e che risiederà a Wilna 0 a Grodno. 
Delle cos di Costantinopoli poc'altro aggiunge 
il telegrafo oltre a quelle informazioni che di sopra 
abbiam riferite, iraendole da diapaoci anteriori: Qo- | 
corre però a tal proposito avvertirè una notevole 


 sontradizione nelle ultime notizie cirea lo stato 


di quella capitale, imperocchè mentre da un-tato così 
il ‘bollettino del Moniteur del 27 come dispacci di- 
retti del 28 annunciano che la tranquillità più com- 
pleta non ha mai cessato di legnare a Costantino- 


| poli, altri giunti pure da, questa città in data del 28, 


fanno pardla di una sommossa; avvenuta, 


è quanto sembra, perchè il figlio del: defunto sulta- | pit sua coda si staccava dal nucleo in forma di 


| ventaglio divergente di circa 45° e si prolungava in 


no Abdul Medjid contesta allo zio i diritti al trono. 
Del resto è certo che i ministri e gli alti funzionari || 
prestarono giuramento al nuovo sultano, e che quest’ || 
ultimo pubblicò un proclama in occasione del suo | 
avvenimento. In questo il medesimo dichiara che 
manterrà lu politica estera sulle basi attuali, annun- 
cia la sua volontà di attuare larghe riforme all’in- | 
terno a favore di tutti i sudditi senza distinzione di 
religione ed insiste finalmente sulla necessità di ri- 
forme economiche e finanziarie. Collo stesso mezzo 
si annuncia da Beyrouth che il generale di Beaufort 
è andato ad Alessaudria e che il nuovo govermatore 
della Siria, Fuad pascià, ha proclamato una amnistia 
per. gli ultimi avgguimenti di Damasco e del Libano, 
miogeciando pene gravissime contro chiunque insul- 
tasse i cristiani. 

Piccoli torbidi sono avvenuti nelle provincie del 
sud-ovest delle Indie ; quattro reggimenti furono con- 
gedati. La cdrestia fu considerevolmente alleviata. 

Finalmente, a completare la serie delle notizie 
recate dagli odierni dispacci s aggiungeremo che si 
annuncia da Nuova-York, in data del 18, essere stato 
catturato il primo corsale, conducendolo a Nuova- 
York. Varii combattimenti sono avvenuti presso Wa- 
shiugton senza. serii risultati; Uno battaglia nel Mis- | 
souri è imminente. La posizione degli insorti a Ma- | 
nassas non può sostenersi. 

Incominciano a perdere alquanto della loro con- 
sistenza le voci da qualche tempo diffuse sui fogli e 
sulle corrispondenze di Berlino intorno alla. dimis- 
sione del ministro degli esteri conte Schlcinitz e ad 
una completa o parziale modificazione del gabiuetto | 
prussiano, Si rileva oggi invece dalle stesse infor- 
mazioni che essendo quel pericolo di crisi ministe- 
ria'e derivato in gran parte da alcune sensibili diver- 
genze di vedute esistenti fra i diversi ministri, si è 
dato ‘opera a rimuovere le%medesime , al qual vopo 
fu tenuta una lunghissima conferenza. Pare che ab- 
bia questa raggiunto pienamente lo scopo, giacchè le 
accennate corrispondenze danno per positivo essere || 


| stato redatto un nuovo programma ministeriale che | 


il siguor Schleinitz comunicherà ad Ems al presi || 
dente del consiglio, principe di Hoenzollern , e che || 
quest’ ultimo dovrà sottoporre alla approvazione del || 
re. Null' altro ancora di positivo si conosce sul te- | 
nore e aulla estensione di questo programma; se non || 
che esso é concepito in un senso sommamente con- 
servatore. 

Come già espresse il suo malumore la stampa 


francese per -la misura cle,;dietro richiesta della Ba- 


viera ide all'aumento; della guarnigione di Lan- 
Tula mostrasi la;medesima assai diffidente 


hesi far riparare le avaria sofferte dal suo 
naviglio, Sig capitale picci put il 
consiglio dei ministri definì il giorno 27 la uestio- 
ne relativa alla amministrazione: dellè colonie. 

I governo inglese ho dato ordine all’ammiraglio 
comaudante la sua flotta di non riconoscere il bloc- 
co della nuova Confederazione di Granata. 


—_———_————_———__ 
APPENDIVE 


NUOVA GRANDE COMETA 


Una cometa di straordinaria grandezza ‘he fatto 
improvisamente, la sua comparsa ieri sera sul nostro 
orizzonte dalla parte di Nord-nord-est, e alle ore 9* 
0" già quasi toccava colla testa l'orizzonte. L'im- 


argentea striscia assui più viva di luce della via lat- 
tea, per oltre 40°, e più in là continuava più stretta 
e indebolita fino alla enorme distanza di 118° dal 
nucleo, Presso la mezzanotte stando la cometa quasi 
nel meridiano inferiore, mentre la sua testa era sot- 
to l'orizzonte di alcuni gradi, la » parte più vivace 
della coda era larga circa 6.° ed urrivava trita stetta 
polare , e si poteva facilmente tracciare il pes 
mento della sua parte centrale fino alle stelle epsilon 
e zeta dell'Aquila, oltre il nostro zenit ! ove si per- 

forse 


|| deva nel chiarore della via lattea. Questa è 


la coda più lunga di cui si abbia memoria negli an- 
nali cometarii. fi nucleo, veduto la maltinà appresso 
circa le 3 antem. nel grande cannocchiale di lerz, 
presentava un disco ellittico abbastanza ben termi- 
nato il cui asse maggiore era di 10", 05 ed il minore 


|| fu stimato di due secondi circa. più piccolo: era im- 


merso in un denso ammasso di nebbia che sembrava 
uscire da esso in forma di vari getti, diretti da pri 
ma versò il sole, e che poscia ripiegavansi lateral- 
mente indietro in due rami, il precedente de’ quali 
età assai più lungo. Tutti questi getti erano invi lup- 
ati da un involuero di nebulosità di forma perabo- 
idale, il cui vertice era dalla parte del sole e con- 
indietro fondendosi nella coda. Alla luce 
abbastanza viva del crepuscolo, essendo resa invisi 
bile la nebulosità, restava un nucleo ben deciso, di 
luce viva quasi quanto Saturno; dalla cui parte ri- 
volta al sole uscivano moltissimi getti di luce di co- 
lor rosato, che lo rassomigliavano alla forma con 
cui sogliono dipingersi le granate. Esso era men be- 
ne determinato dalla parte dei getti è fu. esaminato 
all’ingrandimento di 200 volte. 
L'esserci accorti ierì sera della comparsa del- 
l’astro soltanto quando stava già prossimo all’ oriz- 
zonte, ci impedì di fare una buona osservazione: una 


ll posizione approssimata, ci diede ‘alle 9 98% Ja sua 
il Ascensione retta 


6% 37% e la sua linazione 
boreale = 45° 57': la mattina appresso presa la 
posizione seguente più vecurata, ma solo swamentale 
per mancanza di stelle vicine. 


Tm. Rom. 30 giugoo —45% 85m 59. 
Ase. retta della cometa —6h 46m 48.,7 
declinazione boreale 48° 7 29" 


Hl so moto è rapidissimo e si accosta sempre più 
al polo di circa 9° al giorno, e va orescendo in ascen- 
sione retta di 40.2 prossimamente. 

La stia comparsa improvvisa, e la sterminata 
sua coda ci rammentano la cometa del 1843 che ay- 
cor essa comparve improvvisa & con lurighissima co- 
da, il che dovette alsuograude ravviciuarsi che avea 
fatto al sole, ed è probabile, 
bia fatto lo stesso; almeno ci 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 3A, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 757 ", 96; 272730", 89; IU 2" 256 1° R 


7 anlemeridiane 
3 pomeridiane. 
V pomeridiano 


E: Lovari sovegl 
pomeridiano 
© pomeridiano 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto si signori Azionisti, che secondo la 
deliberazione adottata dal Consiglio di Reggenza s'in- 


comincerà il me 


3 Nubi e sole 
8 Bello qu. str. 
3 Nuvoloso 


7 Cum: sp. 


$ Bel. cum. allor. 
3.Nub. è stelle 


Stato del cielo 
ln decimi 


di 
clolo scoparia 


pagamento 
anno nel di-2-del cone, 


î Faipote di quest 
tutte 4 luglio 1861. 


—. Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Si affitta il 4.° pieno della casa posta nella via 
del Vantaggio Num. 1, composta di 44 camere con 
acqua di Trevi. tà 

Le chiavi al N. 16 sulla piazzetta di Ripetta. 


1=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 Rm 


AVVISO 

Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica auzione di legni C; izj ed analo- 
ghi finimenti appartenuti alla ch. me, Car- 

+ dinale Giovanni Brunelli da eseguirsi mar- 
tedì 2 luglio 1861 alle ore 11 antim. nelle 
Rimesse poste nel palazzo avente ingresso 
in via della Stufa N. 122 a costatto della 
via del Corso, prossima alla piazza di Ve- 
nezia. 

Detta vendita comprenderà un Nobile e 
ricco legno da gala di recente costruzione, 
altro legno analogo al suddetto per seconda, 
Frullone ossia terzo legno, carrozzino, Ber- 
lina, e questa riducibile ancora per viaggio, 


finimenti, ed analoghe seterie per li sudetti 
legai, vario finimenti in parte guarniti 
di ottone, altro, come meglio verrà de- 


scritto nel catalogo a stampa che sarà di- 
stribuito al pubblico a principiare da giove- 
di 27 corr. giugno dal perito Giovanni Mar- 
tinetti nel suo negozio.di mobilia posto sulla 
piazza di s. Agostino num. 43, edi giorno 
della vendita nei locali sud., il tutto da ri- 
lasciarsi al migliore offerente , ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de’ consueti re- 
golamenti. 

N. B. Il giorno antecedente alla vendi- 
ta, cioè lunedì 4 luglio dalle ore 10 antim. 
alle ore 2 pom. le sudd. Rimesse saranno 
aperte al pubblico” onde potere osservare gli 
oggetti posti in vendita. 

Roma 21 giugno 1861 


VENDITA VOLONTARIA 


4 proprietari degli infrase. fondi essen- 
dosi decisi di alienarli, invitano chiunque 
voglia farne l'acquisto a presentare la sua 
offerta serre. | e sigillata in carta di bollo, 

lla elezione del proprio domicilio, nello 

dio del sott. Notaro posto al Largo del- 
l'Impresa N. 4 e 5 nel tempo e termine di 
giorni venti da oggi decorrendi, scorso il 
qual termine verranno aperte le offerte per 
esser prese in considerazione. 

Nel suddetto studio si rinverranno gli 
opportuni schiarimenti. 

Roma li 28 giugno 1861. 

Alessandro Venuti Notaro 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento da cielo a terra formante 

un sol corpo composto di due piani supe- 
\, Fiori; e piani terreni nella via di s. France- 
“sco a Ripa contradistinto Jai civici N. 3 fl- 

no al 13 inclusive acqua potabile e giardi- 

netto dell'annua rendita di sc. 494 20. 

2. Casa conf. al di dietro della sudd. 
descritta e per conseguenza alta a formare 
‘un sol corpo al vicolo del Pozzo N. 10 #1 
12 di piani terreni ed uno supe- 

annua rendita di sc. 75 60. 
da Cielo a terr. 
s. Fi a 


meno di una porzione del casamento in via 
di s. Francesco a Ripa N. 7 8.9 e vicolo 
del Pozzo 40 11 sui quali vi è un canone 
di sc. 5 a favore dell'Archiconfraternita de- 
gli Agonizzanti. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Tutti coloro, che volessero offrire in 
grado di vigesima al taglio di una porzione 
della macchia di piante selvaggine spettante 
alla Comune di Ponza, distante dalla via ro- 
tabile Sublacense che conduce alla capitale 
circa un miglio, confinante colle comuni di 
Piglio, Serrone, Rojate, e con l'altra parle 
che la stessa Comune di Ponza intende di 
riservare per uso della popolazione, sono 
invitati a dare nel termine di venti giorni 
decorrendi dall'infrasc. data le loro offerte 


rile Appollonj posto 
‘. 36, ove è ostensi- 
to con la descrizione, 
stessa. Decorso il su- 
detto termine si epriranno lu offerte per 
prenderle in considerazione. 

Dalla Presidenza Munic.pale di Ponza 
questo dì 4 luglio 1861. 

Il Priore Comunale 

Generoso Tocca 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
def Regol. Leg., che accogliendosi l'istanza 

li sigg. Girolamo Gregori, e Luisa Anca- 
ani Conjugi con Rescritto SSmo del giorno 

giugno 18641, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’infrascritto 
Notaro, li medesimi sono stati restituiti nel 
libero esercizio dei loro diritti. 

Roma 29 giugno 4861. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Per ogni effetto di ragione, e di legge, 
ed affinchè nessuno ne possa allegare igno- 
ranza si deduce a pubb. notizia qualmente 
nella Cancell. del Trib. civ. di Roma pio 
turno è stato sotto il giorno 25 corr. giu- 
guo dalli fratelli sigg. Antonio, e Giovanni 


De-Angelis di Subiaco emessa rinuncia «alla -., 


intestata eredità del loro commun genitore 
fu Biavio De-Angelis morto in Subiaco li 9 


maggio 1861. 
Luigi Marini Proc. Rot. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente regnante 

Il trib. Civ. di Roma in 1 Turno 

ha emanato la seg. Sentenza 


"Beifonis ed -}- 
vi d'ino. domie, e fi I 


lui creditori. 


Sulia ist. del Possenti 
ritratto dalla vendit: 


te Citorio li 10 giugno 41861. — ©. Brioni 
cane. 

Ad ist. del sig. Gio. Ball, Possenti rap. 
come sopra. 

Si notifica la pres. Sentenza agl'infr. 
signori. 

Sig. Vincenzo D'Ottavi d'inc. domic. e 
dimora, e quindi per affiss. 

Oggi 13 giugno 1861—Quanto al D'0t- 
taffi affissa alla porta ple dell'uJit. a forma 
di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Vincenzo Scifoni Proc. 


Sì deduc» a publica notizia per ogni e 
qualunque effetto di ragione, abe con ‘con- 
tratto del giorno 21 decembre 4360 il sig. 
Girolamo Sturbinetti ha ceduto al sig. Vita- 
le Rignano il di luì credito di sc. 1700 ri- 
sultante dai due Istromenti a rogito Buratti 
Notaro in Roma dei 23 dec. 1854 e 43 xiu. 
1855 verso i sig. Luigi, e Gius, fratelli Ros- 
selli; che al sig. Sturbinetti è stata pagata 
la inlera somma convenuta in correspettivo 
di detta cessione, e che questo contratto di 
fessione è stato anche notificato ai debitori 
ceduli sig. Rosselli, ed al sig. Antonio Stur- 
binetti fratello del cedente ,, fin dal giorno 
28 dec. 1860. 

E tutto ciò sì deduce, perchè non pos- 
sa mai allegarsene ignoranza. - 

Roma 28 giugno 4861. 

Achille Saraiva Proc. Rotale 


Roma l'anno 1861 il giorno di mercoldì 
26 del mese di giugno-alle ore 5 e mezza 
pomerid 

Ad istanza della signora C 
vedova del fa Angelo d' Ambro 
dota a Roma in via de’ Pastini 


allestrari N. 25, e 
Raffaele D'Ambrogi d'incognita dimora ci- 
tato per affissione ed inserzione in Gazzet- 
ta a forma del $ 483 del vig. reg. l 
ica di fratelli ed eredi bene! 
fi Angelo D'Ambro; 
In vigore di 
l'Eccio Tribunale Civ 
no nell'udienza del gno 9 aprile 1861 debi- 
tamente redatta e registrata a Roma li 7 gi 
gno 4861 vol. 300 fog. 12 v. cas. 8 spedita 
€ notificata con la quale venne ordinato che 
anto agli oggetti ereditarj mobili lasciati 
l fù Angelo D'Ambrogi importanti la som- 
ma di sc. 108 83 si rilascino alla istante in 
conto del lucrato quarto dotale, e quanto 
al resto del detto quarto, e della intera do- 
te, venne condannata la eredità di Angelo 
D’'Ambtogi rapp. dii sud. sigg. Salvatore e 
Raffaele D’Ambrogi al pagamento di sc. 828 
67 da depositarsi nel s. Monte di .Pietà di 
Roma col vincolo del dotale rinvestimento, 
e venne condannata inoltre la sudetta ere- 
dità rappresentata dai sudetti sigg. Raffaele 
mo come liquidato i "a AI com. 
A sopra in sc. 21 24% com- 
Je ulteriori e notifica 


Buoi e Vacche. . . . 


Agnelli. ...... 
Majali: ...0 


DESUNTA DALLE ASSEGNI 


gelo D'Ambrogi rapp. dai sud. sigg. Salva- 
tore e Raffaele D'Ambrogi, cioè dominio 
utile della casa da cielo a terra posta in 
in Roma nel Rione VII al vicolo di Balle- 
strari segnata coi civici n. MA 45.e 46 con 
ingresso al N. 45 che rivolta sollà piazza di 
Campo di Fiori segnata col N. 9. composta 
di piani terreni, cautine, tre piani superiori 
saflito e posto con aoque,e piccolo core 
confinante da un lato colla proprietà della 
SSîa Concezione in s. Lorenzo e Damaso 
dall'altro lato il sig. Sante Alegiani il Rev 
itolo di s. Pietro, il vicolo de' Ballestra- 
la piazza d. Campo di Fiori , salvi al- 
à veri confini. Quale’ utile do- 
da Cielo a terra così descrit- 
ta ed esecutata con tutti gli annessi e con- 
nessi usi ec. per la porzione spettante vd ap- 
partenente all'eredità sud. verrà gindizial. 
mento venduta a forma di legge, e la som. 
ma di scudi 828 67 credito di dote e resi- 
duo del quarto superlucrato, sarà depositato 
come sopra, ed ho sospeso il presente pro- 
cesso verbale all'effetto di devenire a se 
questri esecutivi in forza della ripetuta sen- 
tenza, e di còntinuarlo anche sugli allri be- 
ni di proprietà dell'eredità sud. quante volte 
faccia di bisogno, ed intanto è stato firmato 
come appresso. Copie del presente le hono- 
tificate una al sig. Salvatore D' Ambrogi 
consegnandola alla di lui moglie = Altra al 
sig. Giuseppe Freschi detentore della botte- 
ga al N..9 e del primo piano di detta casa 

lola al giovine di bottega, altra 
‘ederico Claudi detentore di 
i detta Casa consegnandola 


ig. 

piano 

moglie. 
Gius: Tagliavini testim. = Ignazio Bal- 

dazzi testim. 

Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza dom. e rapp.c. s. 
Si notifichi il presente processo verbale 
Raffaele D'Ambrozi d' incognita di-* 
mora per affissione a forma di legge. 

Roma li 27 giugno 1861. 

Io sott. Cursore ho affisso copia del pre- 
sente atto alla porta principale dell'Uditorio 
del sullod. Trib. civ. di Roma, 


Pietro Fiocchi Cursore 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

Buoi e Vasche. . 
Vitelle‘;.. 
Bufale. 
Vitelle 
Castrati 
Agnelli. . 
Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
> TL corrente Settimana 


«NO Alb 


Da erba. . .. 
sirame. . .. 


MEDIA DeLLi PREZZI DELLE CARNI 
BANNO DATO 
LI SENSALI \PATENTATI DEL 


at 


rato oelia magnili 
Compagnia di Gi 
cati dall' Illo 
vescovo d' Iconig 
solenne, ed i se 
Riîo Monsignor 
Grave musica 
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La festa dell’ Angelico, protettare. delia: 4 


gioventù, s. Luigi Gonzaga,, venne celebrata nel di | 


21 del trascorso Giugno, collo splendido consueto appa- 
rato nella magnifica Chiesa dis. Iguazio, dei Padri della 
Compagnia di Gesù. I primi Vespri furono pontifi- 
cati dall' Illo e. Rio Monsignor Ligi-Bussi, Arci- 
vescovo d' Iconio,  Vicegerente di Roma; Ja Messa 


solenne, ed i secondi Vespri lo furono dall’ Ilio e | 
Rio Monsignor Cantimorri, Vescovo di Parma. | 


Grave musica diretta dal signor maestro Giovanni 
Aldega, accompagnò le sacre cerimonie. La Com- 
munione Generale fu amministrata dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Villecourt ai giovani che frequen- 
tano le scuole del Collegio Romano. Sull'altare del 
Santo ammirossi per tutto il giorno festivo un dono 
mandato dal Santo Papre in attestato di devozione 
all'Augelico Giovane. Esso consisteva in un Giglio, 
di grandezza alquanto maggiore del naturale, che le- 
vandosi sopra un fusto di argento dorato, sì dirama 
in cinque calici aperti ed in tre chiusi di argento pu- 
ro. Lavoro di schiettissima semplicità el eleganza, 
impreziosito dalla richezza delle gemme inseritevi ad 
arte. I cinque fiori aperti hanno ciascuno nel mezzo 
un brillante \vivacissimo incastonato nella sommità di 
un gambo sottile, che.a far campeggiare la gemma 


si solleva sopra l' altezza ‘dei ‘petali. Una tenia, tut- || 
ta odntesta di diamanti & brillanti, leggiadramenje al- | 
lernati, girasi zo il fusto, e lasciando lè due | 


estrergità sfolazfanti, porta nel mezzo, formato di un 
commesso di piccole gemme il Nome Augusto del Do- 
natore. 

L' antichissimo costume che hanno questi stu- 
denti di presentare a s. Luigi delle suppliche, 
colle quali per se ed i propri parenti implorano da 
quel celeste Patrono spirituali favori, ha ricevuto 
nella trascorsa festiva ricorrenza una particolarità de- 
gua di ricordo. Mentre celebravasi la Messa pontifi- 
cale, una cletta di giovani studeuti, rompendo la calca 
del popolo, si fece: ull'altare del Santo, e presen- 
tando un mazzo assai vistoso di. fiori di qualità le 
più scelte, lo. depose dinnanzi all’ urna che chiude 
le ossa venerate dall’Angelico » Gonzaga , ed insieme 
Una supplica, fitmata da grande numero di essi, con 


la quale ponevasi quel Santo ad -interceditore presso || 


Dio della incolumità del Sommo Ponrerice E So- 
uno Pio IX. E siffatto gentil pensiero, mandato 
ad esecuzione nel giorno. che era eziandio solenne 
alla Coronazione del Santo Papre, facevasi manife- 
So a tutti dulla seguente epigrafe, scritta a grandi 
caratteri, che leggevasi iu una targa accanto ai ‘fiori 
ed alla borsa che chiudeva la supplica : 
TIDI +. ALOISI + PATRONE 
VOTA + DVPLICAT 
ROMANA . AVVENTYS 
TVAK . FIDENS.. OPI 
PRO. INCOLVMITATE 
PIL, .,3X + PONT,» MAX. | 
ANNO se XVI» INEVNTE) 
OVO . TRIPLICI + CHRISTIANI . ORBIS . DIADEMATE 


i dl Givi i iii di 


} Aroivescava, di TFessalonic 


nea, ed ‘eseguita da 


Molti Efhi Porporati, Vescovi; e Prelati, 
Sacerdoti dell’ uno el'altro clero , resaronsi nell’una 
e nell'altra Chiesa' a (celebrare |’ Ineruento Sacrificio. 
Il popolo poi accorse numerossimo . ad, invocare... la 
intercessione dell’Angeliéo Giovane, che seppe con 
prodigio singolare della ‘grazia accoppiare all’ illiba- 
tezza della vita una meravigliosa penitenza cristiana. 

ER 


La Girandola, chie‘ nella sera del 29 del passato 
giugno, per la solennità dei Santi Apostoli Pietro € 
Paolo, fu incendiata lungo la china del Monte Pin- 
cio., riuscì brillantissima e di effetto assai pittore- 
sco, Fu condotta sui disegui del ch. signor phofes- 
sore Virginio conte Véspiguami; architetto dell'Eccio 


Municipio Romano , alle cui spese si incendia quel | 


fuoco pirotecnico. L'illuminazione, che vi ebbe luo- 
g0, rappresentava il prospetto di abbellimento di un 
piazzale da villa. 

S.E. il'sig. Marchese Antici-Mattei Senatore ; 
in apposito palco, innalzato sull’emiciclo della graude 
piazza del Popolo, ricevette con gli onori dovuti ak 
l'altissimo loro grado le MM. del;Re e della Regina 
del Regno delle Due Siciliey e lel AA. LL. RR. il 
Conte di Trani con la sua consorte , il Conte e la 
Contessa di'Trapaiii, € tutti gli altri personaggi di 
quellà reale famiglia. aL 

Molti altri distinti personaggi dai loggiati vi as- 
sisterono ; e insieme all’immenso popolo concorsovi, 
concordemente applaudirono alla vaghezza del dise- 
guo, ed alla felice riuscita del grandioso spettacolo. 


— tte — 
NOTIZIE DIVERSE 


Aununziammo già jeri gome i giornali di N: 
poli del 28 e 29 dello scorso mese siano pieni di 
rogguagli intorno alle numerose bande che scorrono 
tutto il paese, ai fatti luttloSì che aflliggoyo molte 
contrade, ed a delitti che deturpano. le città e le 
campagne. — Quanto alle bande surriferite è note- 
vole ciò che di esse nota un giornale di Napoli 
del 28, dopo avere discorso di paec chie scorrerie 
di quelle baude: 

« Da questi e da diversi altri fatti si può ar- 
guire (dice la. Esperienza) che queste bande sono di 


|| doppia specie: vi sono di quelle miste politiche , ed 


altre assolutamente e schiettamente politiche. Le pri- 
me si compongono di, piccoli drappelii di gente an- 
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}, . Y PI 
con trombe e bandiera bienéa. ) 

È sche degno di essere notato-im raccorito che 
il Flavio Gioja reca intorno ' alla banda ‘di ‘Somma 
che è il seguente. — 

© La guardia nazionale di Somma Ja quale ave- 
va avuto un fatto d'armi colla banda che campeggia 


| sul Monte di Somma ne incontrò non più che diecî 


coi quali scambiò talune fucilate. Tre dei dieci fu- 
rono arrestali ma nella notte fuggirono — Questa 
banda ogni giorno crescente, passa ora i 200 omini 
quasi tutti già soldati dell’antico esercito , e pare 
che tra suoi condottieri sia l'antico graduato della 
Gendarmeria reale Barone di s. Anastasia. I compo- 
nenti la banda menano vita da soldati ed impiegano 
tutto il giorno iu militari esercizj, ed in sull'annot- 
tare si collocano în assetto di guerra: posti. avanza- 
ti; guardie morte; inchieste del santo; ronde giranti; 
e dalle vicine campagne; nel silenzio della notte, si 
possono udire persino le voci delle sentinelle che 
gridano all'erta. Nel contado finora non commisero 
danno di. sorta, ma spogliano d'armi i contadini. 
Solo: nel venerdì o sabbato (21 o 22) mandarono iù- 
timando al sindaco di s. Anastasia di fornire loro 
provvisioni di pane e formaggi, minacciando guai in 
caso di negativa. 

— "n Lumedi' 24 fu compiuta. una formale spédizio 
ue militare sul monte di Somma contro tale banda. 


{ Un battaglione del 6° di linea piemontese e le guar- 
|| die nazionali dei paesi collocati alle pendici di Som- 


ma e del Vesuvio, salivano da diversi siti all'assalto: 
s'intende in ordine di battaglia, vanguardia , centro 
retroguardia. S. Anastasia in istato di assedio; cara- 
binieri a cavallo correvano la campagna. Ai primi 


albori s'incomincia u montare sul monte: si arriva 


alla metà: si fà alto al romitaggio di s. Maria a Ca- 
stello: poi si sale e si sale per ore intere; e si t0c- 
va la vetta del monte che i paesani addimandano il 
Ciglio. Non si trova anima viva. — La spedizione 
rimase colà circa due ore in aspettativa, sotto la 
crudele sferza di un sole cocentissimo : quindi si 
chiamò a raccolta; si scese giù nel piano (erano Je 3 
pom.) e si tornò ai quanieri. 

« Nel giorno susseguente la banda, faceva di 
bel nuovo capolino d'insù la vetta del monte di Som- 
ma! Ha poi destato molto rumore. questo. fatto che 
vado a narrarvi. Horrible dictu! due garibaldini so- 
no andati ad ingrossare gl’insorti di Somma: quante 
Metamorfosi si sono avvicendate: in corto spazio di 
tempo! » 

Dice la Democrazia che iu quel gli Sarno at 
cuni appartenenti ad una banda, transitando pei cam- 
pi sgomentarono i contadini che davansi alla. fuga,» 
ma quelli chiamandoli disser loro « Venite quì, fu- 
Mate con noi, non porliam guerra ai pacifici ,. siam 
vostri fratelli; amici agli amici, a chi ci odia guai.» 

L'Esperienza dice che il di 20,, in Durazzano 
comune prossimo a quel di Arienzo venne una banda ar- 
mata che obbligò la guardia nazionale. a deporre le 
armi e così impadronivasi di 165. fucili. Impose;por 
una tassa a molti ricchi proprietarj e ne' distribui 
tutta la somma ai poveri dello stesso ‘comune; tra le 
grida di « viva Francesco II: E nello stesso giorno 20 


ministeriale. propriamente detto presentarono le pro- 
poste relative. Similmente, a cagion d' esempio, nel 


tanti allo Stato, D 
la Reale Famiglia e” 9 
seconda, che sarelibe în data del 12 giugno, tocca 
sulle conseguenze che”sorgèrebbero dalla fusione del 
debito pubblico di Nopoli con quello ‘ del Piemonte 
accennando alle precauzioni che dovretibero prendere 
per conservare il loro diritto avvenire tutti i credi- 
tori dello Stato sieno stranieri, sieno regnicoli. 
—0-40406410 

— Da Vienua 25 giugno, l' Osservatore Triesti- 
no ha il seguente carteggio particolare. 

Alcuni giornali esteri recarono ripetutamente la 
notizia che in Austria si dovesse eseguire una gran- 
diosa riduzione dell’ esercito; in relazione con altri 
provvedimenti finanziari e risparmi. A quanto sento, 
queste asserzioni , che tornano in campo continua- 
mente, non sono delthito esatte. Il nostro esercito 
è ‘già messo sul pie@$ di pace, e probabilmente per 
ora non si trattetà diriduzione se non in quantochè 
verranno accordati congedi piuttosto numerosi in pa- 
recchi corpi. Veramente, le condizioni dell’ Ungheria 
non sono tali, che in alto luogo si.debba ritenere ne- 
cessario un immediato intervento della forza armata; 
ma tuttavia esse imposero di tener maggiori presidi 
nelle fortezze di quel paese, e di aumentare le guar- 
nigioni di vari distretti, come pure di mettere alcuni 
distaccamentia disposizione degli uffici delle imposte, 
per l’ esecuzione militare. In parecchi punti della 
Gallizia orientale si dovettero collocare piccoli pre- 
sidi, per impedire turbolenze agrarie , ond' era mi- 
nacciato il paese. Com'è noto , i contadini ruteni 
sono da tempi remoti in litigio coi loro proprietari 
polacchi, per il possesso dei boschi e dei proti. Que- 
sta contesa minaccia d’ assumere un aspetto tumul- 
tuario in ogni epoca di qualche agitazione politic® ; 
e così accade anche ora. È necessario tutto l’ascen- || 
dente delle autorità imperiali (alle quali i contadini 
ruteni, come si sa, sono ciecamente devoli)per man- 
tenere la quiete. Avvennero già parecchi casì , - iu 
ctti si dovettero mandare distaccamenti di cavalleria 
nei villaggi per proteggere le possessioni dei nobili. suo progresso e ridoneranno la salute all'augusta in- 

Oltre a questo impiego di maggiori forze mili- || ferma, 
tari richiesto per far fronte alle accennate difficoltà Con particolaré soddisfazione e con patrigliico 
interne, e provvedere alle guarnigioni ordinarie, an-. | orgoglio registriamo le unanimi espressioni di condo- 
che la politica estera esige un certò apprestamento glianza della Camera dei Signori e di quella dei de- 
militare , almeno in due punti. Non si può stare in putati. Con questo voto, le due Camere hanno espres- 
aspettativa delle cose che si preparano nella ‘Bosnia | so i sentimenti profondamente monarchici che anima- 
dopo l’arrivo di Onier pascià, seuza coprire, almeno || no te popolazioni da essi, rappresentate, e clie sono 
in qualche modo , Îl vasto confine da Cattaro a Bel- || ;1 vivo legame che li unisce tutti sotto la tutela di 
i tg angrittni Piega le peo una gloriosa dinastia, che da secoli domina l’Austria. 

» a po- — I giornali uustriaci iano che S 
litica incondizionatamente pacifica che si segue nella || |» ai api © 
Penisola; È in istato soddisfacente. 

Atteso questa necessif* d' un numero di truppe 

alquanto maggiore che non sia il possibile minimum SERI > 
— Leggiamo nel Moniteur Universe! del 25: 


dello stato di pace, anthe nella proposta di. bilancio n h 
del ministro dî finanze le spese per |’ esercito com- Per decreto in data del 24 giugno, emanato so- 


Al 19 un'altra banda si recò a Turazzano, paese 
posto tra s. a dei Goti e Maddaloni , e circon- 
dato il paese domandò denaro ul Sindaco. Questi 
rispose non averne, al che risposero chiedendo quan- 
to egli. avesse pagato a Garibaldi. Iì sindaco negò di 
rispondere ma esaminati 1 registri. del Comune si 
trovò ch'egli aveva pagato 300 ducati al Dittatore, 
Allora il capo della banda disse al Sindaco. = Noi 
dovremmo ora fucilarvi, ma invece tra un' ora ci 
consegnerete 600 ducati. Mentre il Sincaco stava 
raggranellando la somma richiesta , gli uomini della 
banda requisivano pane, farine e granaglie che nel 
partire distribuirono ai popolani. 

Ma a questi fatti altri assai di un carattere ben 
più grave se ne aggiungono e specialmente per le 
parti più remote del regno. 

Ogni animo onesto, dice il Flavio Gioia del 
28, è commosso dalle relazioni che vengono dalle 
provincie. Ovunque incendi; rapine, minaccie, peri- 
coli. A vista siffatta ogui buon cristiano dee pregar 
Dio che ci sia pietoso, che finalmente cessi tanto 
spargimeuto di sangue e ritorni la pace e la sicu» 
rezza. — Nel 23 giugno una banda si aggirava in 
quel di Benevento e venuta a conflitto colla guardia 
di pubblica sicurezza vi furono morti e feriti. Sul 
matese altra banda è comandata da un tenente della 
già regia armata e che il titolo assume di Colonello. 
Questa nella notte del 16 al 17 aggredì Roccaman- 
dolfi, e trovò fautori molti nel paese. Bruciò l'ar- 
chivio, comunale requisì munizioni, armi e denari, poi 
si ritirò sopra un colle vicino dispiegandovi la ban- 
diera bianca. L'intendente venne sul lungo, destituì 
il Sindaco, ed il capitano della Guardia nazionale 
perchè nou si erano opposti energicamente a quell'in- 
vasione 
I In altri siti ( dice il Pungolo ) ad Avellino per 
esempio, una banda impone riscatti e taglie su in- 
dividui e paesi. Altrove si minaccia l° incendio delle 
messi se il proprietario non paga una requisizione, 
Le minacce sonosi in più luoghi realizzate, e indi- 
pendentemenie da quanto fù detto di una grande pos- 
sessione nella Puglia, oggi si cita l'esempio di un 
oliveto devastato. A. Collemeluccio la banda del Cu- 
gitto và giornalmente aumentando. Il 21 verso le due 
di notte quella banda forte di circa 60° uomini ag- 
gredì -il paese di Chiaucci, disarmò il posto di guar- 
dia, saccheggiò alcune case di avversi poi si ritirò 
tranquillamente alla sua stanza di Collemeluccio. Il 
paese vicino di Pescolanciano sgomentato per tema 
di una visita di questa banda domandò istantemente 
a Napoli soccorsi che sinora non ha ottenuto. 

Altra banda dice il Nomada del 29, la sera del 
21 in numero di circa 200, guidata da un Logalli 
entrò in Visciano Moles gridando: viva Francesco Il. 
Abbattè gli stemmi, incendiò quanto rinvenne nel 
corpo di Guardia nazionale, cominciando dai ritrat- 
ti di Vittorio Emanuele e di Garibaldi, e fè ritorno 


l' amministrazione della giustizia ,. il ministero non 
| fece alcuna proposta in forma. positiva sull’ introdu- 
zione dei giurati, ma dichiarò espressamente che in 
massima il gabinetto si pronunciava  assui volentieri 
per l'attivazione del giurì e terrebbe conto con pia- 
cere delle relative proposizioni della Camera. Ojtrac- 
ciò il Consiglio dell’ impero, contro il quale legnano 
tante diffidenze, acquista straordinariamente nel cop- 
cetto del popolo, eseguendo una parte essenziale delle 
più importanti leggi fondamentali dello Stato ; e inay- 
gurando per: tal. modo degnamente la nuova epoca 
costituzionale dell’ impero. 

Dietro espresso desiderio di Sua Maestà l'im. 
peratore , il rinomato professore Skoda accompagna 
l' augustissima imperatrice n Corfù, Esistendo tra 
quest’ ultima città e Vienna comunicazione telegrafica 
diretta, s'avranno giornalmente relazioni sullo stato 
di salute dell’amatissima sovrana, che verranno poi 
pubblicate subito che vi si sarà avverato qualche mi- 
glioramento. 

— La Donau-Zeitung scrive in occasione della 
partenza di Sua Maestà |’ Imperatricé le seguenti pa- 
role: 

La popolazione di Vienna è dolorosamente com- 
j mossa per la partenza di Sua Maestà |’ Imperatrice. 
|| Non v'ha famiglia che.in questo giorno non rivol- 
gesse i suoi pensieri a Laxenburg e non facesse voli 
per l' augusta Donna, che per la seconda volta va a 
cercar la guarigione in un clima meridionale, La spe- 
|| ranza nella forza sanatrice della zona calda non è, a 
dir véro, questa volta così ferma come pochi mesi 
innanzi, in occasione del viaggio alla volta di Made 
ra. Il bollettino uffiziale della gazzetta di Vienna, dà 
luogo pur troppo a meste interpretazioni. Però noi 
confidiamo, e con noi s’ uniscono milioni d' Austria- 
ci, che il vigore della gioventù, |’ aria calda del sud 
| e la bontà della Provvidenza,che ha nelle sue mani 
i destini di tutti gli uomini, arresteranno il male nel 


% Ly LA cia dico ché (194 dello Gedbti pariranno con una cifra piuttostò alla; del resto non {| P"® proposta del ministro: dell agricoltura, del com- 
LA erazia dice che i Nallo spedale di | è punto‘a temersi che ciò trovi opposizione per parte || Mercio e dei lavori pubblici, S. E. il sig. de Ches- 
e Piedigrotta evadevano parecchi forzati. Nella sua in- della Camera' dei’ deputati. Le voci sparse su tal pro: seloup-Laubat, ministro della marina e delle colonie, 


genuità quel giornale trova di grave in questo fatto, 
Che gli evasi nell'impeto frenetico (com' egli dice ) 
di lor' barbarie insultavano ai nomi di Vittorio Ema- 
nuéle e di Garibaldi. 

1 Giornali dell'alta Italia e delli Toscaba ripor- 
tano per disteso, e quelli di Napoli ‘commenta 
so ‘un proclama dél capo condottiero ‘Chiavone già 
ricordato nei dispacci telegrafici di Napoli datato 
__dal suo quartier generale di' Sora 49. giugno. Questo 
proclama è scritto con ina moderazione che è in grande 
contrasto colle imputazioni che i giornali rivoluzionari 
fino! pesare sopra quel'condottiero che dicono! na 
tivo di Ci Roveto in Terra di Lavoro. Ù 

La sera del ‘26 partivano da Napoli per Caso4 
ria due ba di ‘guar co 150 ber- 

di Terra 


è stato incaricato dell’ interim del ministero dell’agri- 
coltura, del commercio e dei lavori pubblici duran- 
te l'assenza del sig. Rouher. 


tetro —— 

— Da cinquant'anni a questa parte Londra non 

fu spettatrice di un incendio cotanto rapido, violento 
è distruttivo quanto quello che vi scoppiò sabbato 
scorso sulla riva del Tamigi detta Tooley Strett poco 
lungi dal Ponte di' Londra. L'ingendio si è dichia 
rato nel magazzino di dogana del ‘sig. Scowell, che 
ha una gran facclatà verso «il Tami e sui piani 
zeppi di merci di gran valore; sevi di Russia, peci, 
olii,.tè, sete, grani e via via, tutto si è consumato. 
Oltre ciò andarono compiutamente: distrutti i magaz- 
zini del sig. Humpbry situati sul Dock nuovo, qual- 
tro altri depositi situati presso lu chiesa di s. Clara, 
il magazzino detté di Chamberlyne; e un numero 
cr situate in Tooley. Strett. Molte 
Vittime nando di. vincere. il vorace ele- 
fra queste il capo «dei pompieri sig. F. 
red, di cui non fu.trovato il cadavere che il 
jpo, talmente non. riconoscerlo 


posito sono quasi tutte maligne invenzioni dettate 
dallo spirito di parte: 

La nostra #ita parlamentare si va consolidando | 
sempre più, ‘e mediante gli aggruppamenti de’ partiti, 
che adesso si completano nelle più differenti  grada- 
zioni, ucquista un carattere molto più animato di pris 
mà, ‘Certamente ja seguito ‘a ciò, anche molti ‘con- 
trasti si manifestano più spiccatamente che in *pas- 
sato, e la. ] ‘spesso dal sogget- 


lle crollanti ma- 
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1 sevi, le peci, i salnitri: che colavano sull'acqua, 
la coprivano di,uno stato di fuoco che investiva , le 
navi e minacciava di portar le vampe sull'altra riva. 
Un leguo mereantile».di Nuova-York,. un, vapore a 
elice, un altro. vascello. sconosciuto. rimasero preda 
delle fiamme. Tatta la popolazione dei dintorni si è 
gettata come un fulmine sulla capitale , 200. police- 
men, impediscono rigorosamente che niuno. entri nel 
luogo del disastro se non vi è interessato 0 chiama- 
to per soccorsi, Si, calcola il danno finora conosciu- 
to a 50 milioni di franchi. ‘ 

A 

— Scrivono all’ Indep: Belge dall’Aja 22 giugno: 

Nel mentre che grandi, eventi sucoedonsi in Eu- 
ropa, noi viviamo qui nella calma: più” assoluta. In 


tutti gli angoli del regno si preparano feste - pubbli» | 


che. L' esposizione. dell' industria che avrà luogosia 
Harlem sarà brillantissima: 

La festa della regina fu celebrata con una pompa 
straordinuria, beuchè la famiglia reale abbia voluto 
in quest'anno farne una festa di famiglia al Loo. Per 


mala sorte la sua riunione fu turbata da una triste | 


notizia giunta da Stuttgard sullo stato di salute di 
S. M. il re di Wurtemberg. 

La seconda Camera è convocata pel 25 di que- 
sto mese. Essa si occuperà della legge sulla mi 
nazionale e di un progetto d'ammortizzazione parzia- 
le del debito pubblico. La campagna parlamentare di 


quest'anno sarà chiusa dal bilancio delle strade fer- {| 


rate. 

Il governo ha preso misure analoghe a quelle 
adottate in Francia e in Inghilterra per impedire che 
sudditi olandesi accettino commissioni o lettere di 
marca durante i torbidi dogli Stati Unità-d'America. 
I capitani armatori sono ugualmente invitati a rispet 
tare il blocco effettivo di un porto, e ad astenersi 
dal trasporto d' oggetti di contrabbando di guerra o 
di dispacci per l'una o l'altra delle parti belligeri 
ti. 1 contravventori potranno essere trattati. come pi- 
rati, ed anche processati come tali dai tribunali 
olandesi. 

Parecchi giornali hanno annunziato che il gover- 
no degli Stati Uniti faceva arruolare ufficiali e sol- 
dati in Europa: Si sono: nominati perfino i vascelli. 
sui quali erano state imbarcate queste truppe. Que- 
sta notizia è compiutamente falsa. La legazione ame- 
ricana all'Aja ha ricusato le offerte di servizio che 
le erano state indiritte. 

II 

— L' Indépendance Belge ha da Annover, 20 

iugno: 
o Sia conferenze destinate all’ assesiamento defini 
tivo dell’affare del pedaggio di Stade sono comincia- 
te sotto la presidenza del conte di Platen , ministro 
degli affari esteri, 

Il governo di Annover presenta un progetto . di 
trattato generale a cui quello del riscatto dei ‘diritti 
del Sund servì. di: modello. 

Le obbligazioni che assume l'Annover sono iden- 
liche alle stipulate nel trattato: tra il Belgio e l'An- 
nover. 

I rappresentanti dei diversi Stati sono il conte 
d'Iogelheim per l' Austria , il barone Nothomb pel 
Belgio, il senatore Gildemeister per la città libera di 


Brema, il cav. d'Aranjo pel Brasile, il barone di Ma- || 


laret per la Francia"; il sig. Howard per la Gran 
Bretagna, il sindaco Merck per Amburgo, il senato- 
re Curtis per Lubecca, il ministro residente’ Sferky 
per la Svezia, il barone Stratenus pei Paesì Bassi, il 
Îl conte di L4bradio e il consigliere di legazione cav. 
di Oliveira per 


ta' in quell'assemblea: 


ll plenipotenzis ilterra, sig. Howard, | 
chie azioni. sul ‘con. cui la Danimarca ed 
| il governo di Amburgo in 0 adoperare relativa- 
mente al‘ mantenimento futuro’ della navigabilità del- 
l' Elba inferiore : queste‘ spi i furono date dal 


delegato della Danimarca, geuerale barone di Balow | 
e dal sindaco di Amburgo sig. Merk, La, confereaza || 


le fece inserire; al; protocollo: dell'adunanza. 


11 trattato: fu patafata 30n potrà probabilmente | 


esser segnato che: sabato : vaglionsi 17 spedizioni. 


Il conte diePlaten died ieri, un grag pranzo ai | 


membri della conferenza. Il sig. Howard ne dà US 
gi uno.- 

Domenica questi signori erano stati presentati al 
Pe e avevano pranzato a 


- NOTIZIE DELARTTINO 


L'attenzione del giornalismo è risolta pel mo- || 


mento a quanto sta per accadere a Vienna ora che 
i due presidenti delle Camere d'Ungheria devono es- 
sere stati ricevuti dall'imperatore , essendo generale 
“opinione che uno sviluppo definitivo della quistione 
ungherese possa grandemente influire non .solo gul- 
l'andamento dell'impero austriaco , ma altresì sugli 
altri affari d'Europa, rispetto ui quali l’Austria, fi- 
bera d’ogui interna preoccupazione, potrebbe assu- 
mere più deciso conteguo ed esercitare più attiva 
ingerenza che nov abbia fatto fino ad ora. Regna 
peraltro tuttora grande incertezza sulla risoluzione 
che il governo austriaco prenderà a riguardo dell'Un- 
gheria, null'altro essendo noto fino al presente se 
non che il giorno 28 ebbé luogo a Vienna una con- 
ferenza dei ministri, nello scopo di venire ad una 
conclusione. Se guardiamo frattanto alle supposizioni 
della'stampa austriaca, troviamo che variano queste 
secondo il diverso carattere dei fogli che le manife- 
stano, esprimendosi dall'uh lato indignazione grau- 
dissima per la condotta degli ungheresi, mentre si 
invoca ogni rigore da parte del governo, e dall'altro 
suggerendosi più miti consigli, a seconda dei quali 
il ministero dovrebbe evitare ad ogni costo il peri- 
colo di imminenti conflitti. In tanta disparità di ve- 
dule poco o nulla diconod.giarnali oficiosi, 0 tutto 
al più si limitano a rammentare gli obblighi che il 
governo assunse colla costituzione di febraio e col 
diploma d'ottobre, aggiungendo che, come non po- 
trebbe contravvenire ai medesimi accordando all'Un- 
gheria più che non consenta. l'attuale ordinamento 


dell'impero, così deve ritenersi da quelli} impegnato 
a mantenere ciò che solennemente dispose . Ad 
ogni modo, sembrando positivo che tra pochi giorni 
debbu aver luogo la risposta all'indirizzo, con che 
verrà rimosso ogni dubbio circa le ultime risoluzioni 
del governo austriaco in tale vertenza , vediamo già 
in parte rivolti i giornali a preoccuparsi, più che non 
lo abbiano fatto da qualche tempo , del modo con 
| cui l'Austria sembra apprezzare le altre questioni 
| europee, ed è perciò che viene oggi publicato e fatto 
oggetto di molti comenti jun dispaccio diplomatico 

|| ermanante dal governo austriaco. 
È questo una nota che il conte di Rechberg di- 
rige al principe di Metternich , umbasciatore d' Au» 
| stria a Parigi, inerisposta ad altro dispaccio che il 


| 
| 
| 


| 


ministro degli affari esteri fruncese rimise ai rappre- | 


sentanti austriaco e spagotiolo. Essendo stato nella | 
nota del signor Thouvenel tebuto proposito della si- || 


tuazione d' Italia in genere ed in ispecie della con- 


dizione fatta alla Santa Sede-in seguito alle consu- | 


mate usurpazioni dei mint, il conte di Re- 
‘cliberg' rispdride sul pid punto che | Austria no 
può comprendere altro asséstoinento degli hffari d' I- 
talia se non qriglio stipulato’ dal: trattato di ‘Zurigo , 
“il quale, ag & il solo ia cui il austria- 


minaccià di compromettere sempre più ‘la’ pace eu- 
Topea. Ò 

La Germania contiaua a -premunirsi con) tutta 
sollecitudine quasichè una guerra la -mibwesiasse di 
fattò. Il governo prussiano -pensa- ora "di ‘riformare 
tutte le fortezze del regno in modo pi ‘alla 
pecresciuta efficacia telle ‘artigiterie.* 
consisteranno spetialnfente' in' ampliare # bastioni ed 
i forti esterni e nel costruirli con materie più so- 
lide. Siffatte costruzioni costeranno per la sola for- 
tezza di Coblenza da 10 a 12 milioni di talleri, onde 
si può argomentare quanto grande sarà ìl dispendio 
totale. Prima di por mano all’ opera, il governo farà 
es0; tu accurato esame delle fortezze renane, 
dove principieranno i lavori. Nello stesso tempo an- 
nunciasi da Brema che la Camera della cittadinanza 
Votò, quasi all'unanimità, la proposta di pregare il 
Senato a mettersi d'accordo cogli Stati marittimi del 
la Germania per la comune difesa delle coste nel 
mare del Nord. 

Continuano nei giornali di Berlino le notizie cir- 
ca un nuovo programma ministeriale che sarebbe sta- 
to risoluto in una apposita conferenza del gabinetto, 
si crede che il medesimo contenga, fra altro, un pro 
getto di legge sulla responsabilità ministeriale e di- 
verse modificazioni alla costituzione, che verrebbero 
sottoposte alle Camere nella prossima loro sessione. 
È inoltre accreditata opinione che, avendo nel pro- 
gramma suddetto prevalse le tendenze del. signor 
Schleinitz e del ministro della guerra verso una po- 
litica affatto conservatrice, avrà luogo ,una importante 
modificazione del ministero e che il principe di Rad- 
ziwill serà incaricato di completarlo 

Il re di Prussia è tuttora alquanto sofferente di 
salute, talmente clie i medici gli hanno consigliato in 
modo urgente di prendere un poco di riposo. Si cre- 
de che esso si recherà quanto prima a Baden. 

La questione della Svizzera e dei vicini distret- 
ti savoiardi è nuovamente comparsa, ed assai inopi- 
notamente; alla Camera dei lordi a Londra; ma poi- 
chè, al dire di lord Woodhouse, le potenze non sem- 
brano disposte ad entrare in negoziati su tal pro- 
posito, è inopportuno il dare maggiori particolari. sul- 
la discussione che ebbe luogo per tale argomento, il 
quale sembra oramai appartenere alla storia antica. 

Le notizie della Bosnia continuano ad essere fa- 
vorevoli alla Turchia. Dicevasi a Costantinopoli che 
Omer pascià avrebbe un abboccamento col. principe 
del Montenegro in Konitza, per intendersi sullè con- 
dizioni di una pace durevole. 

Un odierno dispaccio dichiara del tutto inesatte 
le voci di collisioni a Costantinopoli che erano dif- 
fuse da un telegramma di ieri. Si annuncia inoltre 
che il nuovo sultano ha la ferma volontà di conti- 
nuare la politica estera di suo fratello è che col gior- 
no 27 aspettavasi un decreto imperiale destinato ad 
assicurare il benessere dei sudditi indistintamente. 
Anche lord Woodhouse dichiarò il giorno 29. nel 
Parlamento inglese essere il governo informato che 


{| nessun cambiamento interverrà nella politica estera 


rl solo @lla èhi realizzazione il suo. | 


della Turchia e che il sultano intende realizzare pa 
recchie riforme. 

Coi giornali di Londra giungono maggiori parti= 
tolari sulla grave sommossa scoppiata nella. colonia 
inglese di Terranuova in seguito al rifiuto della Ca- 

legislativa di ricevere due membri 
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mest. a tutto giugno 4860. . ......., Sc. 47,824 45 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 
QU:giagno 1899, siii Sc. 2,601 27 


+ So 92,001 3 
Sc. 30,239 78 


962 
658 
: 14,ssa È 
N 3,990 
So. 207,984 34 


Sc. 199,277 645 
Frutti liquidati la favore dei depositanti nel se- 


ROMA 


ogni cupone. 


*- SOCHETA!- GENERALE 
DELLE STRADE*‘FERBATE ROMANE 
Pagamento del Cupone delle Obbligazioni, 
scadente it'4 Luglio 4861. 

Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di 
avvertire i sigg. Possessori di obbligazioni della So- 
cietà, che il Cupone d'interesse di tali obbligazioni, 
scadente il 1 luglio 1861, sarà pagato a cominciare || sono attribuiti annualmente, fino all’epoca dello scam- 
dal suddetto giorno, nella Banca dello Stato Poiti- 
ficio, in ragione di franchi 7 e 50 centesimi per |contratto di fusione in data 14 settembre 1859. 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 12 delle Azioni 
della antica Società di Frascati. 

Il' Consiglio di Ambinistaazione ha l'onore di 
prevenire i sig. Azionisti dell'antica Società di Fra- 
scati che, dal 20 giugno scorso in poi, sarà pagata 
loro, nella Banca dello Stato Pontificio, la somma di 


ponenti il 
scati, nel 


num. 76, 


franchi'4 e’68 centesimi”per' ogni azione liberata di 
250 franchi , al presentare le azioni che posseggono, 
e dietro consegna del cupone num. 42 di ‘esse azioni, 

Questa somma di franchi 4 e 68 centesimi, 
rappresenta l'ammontare del primo semestre della 
parte inerente ad ogouna dalle 32,000 azioni com- 


capitale sociale dell'antica Società di Fra. 
riparto di 300,000 franchi, che ad esse 


bio dei titoli, in esecuzione della convenzione del 


Luigi Feoli si è trasferito dalla Via della ripre- 
sa de’ Barberi num. 168, alla Via della Stamperia 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281!" 757", 96; 2717309, 89; f'n 200 256 1° R=1.° 25 Cent; 12° C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Errore scorso nell'articolo della cometa Tm. 1%.h 83.m correg- 
eggasi 15,h 35. 
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in millimetri 
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156, 9, 


Prima diffidazione 


Sonosi smarriti i seguenti certificati di 
Consolidato Romano, cioè: 

Certificato N.930. Registro Geile N. 347, 
intestato a Luigi, Gio. Maria, Antonio, € 
Domenico Blasetti, serie vincolata, e dell'an- 
nua rendita di sc, 45 88. 

D.° N. 1213= Registro Geîle2203 intestato 
alla Compagnîa del SSiîo Sagramento nella 
Parrocchiale Chiesa di Rivodutri, serie vin- 
colata, e dell'annua rendita so. 41 61. 

D.* N. 1214= Registro Genle 2904 inte- 


stato alla Compagnia della SSitma Annunzia- 
ta di Rivodruti, serie vincolata, e dell'annua 
rendita sc. 15 98. 


rie vincolata, e dell’ annua rendita scu- 
di 64.34 8,10. 
* N. 7496 = Registro Geùle N. 9540, 
la Confraternita del Suffragio di 
Rieti, serie vincolata, © d'annua rendita 
sc‘ 20 981. 
D.° N. 7090 = Registro Gùle N. 10044 
intestato al M ro e Monache di s. Be- 
nedetto di Risti, serie vincolata, e d'arinua 
rendita sc, 108 72, 


D.° N. 7094 = Registro Gùle N. 10103, 
intestato al Monastero e Monache di s. Sco- 
di gerie vincolata , e d’annua 


D. N. 7092 = Registro Gile N. 40077 ’ 
intestato al Mifaisiaro @ Monache di s, Lu- 
cia di RARI ce. le vincolata, e d'annua ren- 


Stato del cielo 
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di 
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Termometro 
centigrado 


e ee ( ——__|_____ 


padre, e che neppure può fare contratti in 
suo particolar’ nome perchè in minorile età 
costituito, laonde qualunque contratto aves- 
se fatto, o debito avesse creato, 0 fosse per 
creare in appresso per qualsivoglia titolo 
tanto im proprio nome, che dell'Istante, non 
verrà mai da Ini riconosoiuto. E la presente 
difMdazione valga per ogni effetto legale. 


Gius. Vaselli Proc. 


Di vendita di Polledri 


Dovendosi procedere alla vendita di N. 
sette polledri di proprietà dell’ Ecco Mi- 
nistero delle Armi riconosciuti di lusso per 
servizio della truppa, s'invita chiunque vo- 
glia accudire all'acquisto dei medesimi , sia 
separalamente che cumulativamente, a dare 
le sue offerte chiuse e late, entro il ter- 
mine di giorni cinque dalla data del presen- 
te nell'officio del sott., in via'fin Lucina 
D. per essere prese in considerazioni 

Si previene che i detti polledri sono vi- 
sibili nelle scuderie del Reggimento di Ar- 
tiglieria nel palazzo Salviati alla. Longara 
presso il porto Leonino, nei giorni 3, 4 e5 
corrente, 

Per comodo degli offerenti nelle dette 
souderie sono ostensibili i connotati dei suc- 
citati polledri da. servire di norma per le 
persone che vorranno offrire a tale acquisto. 

Si avverte che sul prezzo per il quale 
verranno deliberati li sudd. polledri, vi sa- 


umento del 5: per cento por. le aposò... 


di aggiudicazione. 
loma 2 luglio 4864. 


Il sotto Intendente militare 
Cesare. Tommasi 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITE GIUDIZIALI 


2f quale 


Tormometrografo Vento 
direzione 
0 forma 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


con tutti e singoli i suoi annessi, connes- 
si ec 

Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo della Frezza num»ri 20 e 24 compo- 
sta di pianterreni, e due piani superiori, sof- 
fitta, cantina ec. piccolo cortile con poz- 
zo ec, confinante coi beni del Ven. Archio- 
spedale di s: Giacomo in Augusta ossia Fi- 
lippo Canori con i beni del canonicato deila 
Sia Trinità dei Monti ossio Antonio Mag- 
gioli e Quirini la ‘strada salvi ec. di un esti- 
| mo catastale di sc. 390. 

Il sudescritto fondo è gravato per metà 
dell’usufrutto a favore di Ro.alia Conti Ve- 
dova Bonoli durante la sua vita. 

Nella Cancelleria del sullodato tribu- 
nale sotto il giorno 22 giugno 1861 al fasc 
958 dell’anno 1860 trovasi prodotto il capi- 
tolato l'estratto autentico dei registri ipote- 


carj e del Cimso. 

Il prmo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà. quello superiormente enun- 
ciato nel sudesoritto fonfo valore desunto 

certificato del censo fdichiarandosi che 
l'usufrutto gravante la métà del fond fa- 
vore della vedova Bonolì resterà a carico 
dell'acquirente senza averè diritto a defalco 
sul prezzo offerto. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 
C. Parisott Cursore 


di-Roma gennajo 1864 
delli quì ap- 
ri in seguito del- 

msn sorta dal $ 490 del vig. 

; reg. deg. e A mato s01 il giorno 6 
marzo 1861 al fasc. n. del 11 

Nel giorno di sabato 13 1 
ore undici antim. nello 


no salvi altri più veri confini, il sud. fondo 
è gravato dell’annuo canone di sc. 5 88 a 
favore dell'Eccita Casa Teodoli che depu- 
rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di sc. 48 33. 

3. Utile dominio vignato posto nel ter- 
ritorio d' Ariccia contrada piano s. Maria 
della quantità superficiale di circa quarte 
due, conf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Belli Bucciarelli, strada di Monte 
Giove, via di Nettuno sal Itri confini, it 
sudd. fondo è gravato dell'annuo canone di 
sc. 3 61 a favore del Rio Capitolo di Aric- 
cia che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l'incanto sarà di sc. 78 20. 

In tutto e per tutto a f1rma della perizia 
dell'ingegnere sig. Luigi Morelli. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 


Ad ist. del sig. Eutizio Calisti tanto in 
proprio nome, quanto -ceme padre tutore e 
curatore di sua figlia Serafina, erede media- 
ta della bo: me: Caterina De Rossi già ve- 
dova del conte Simone Amadei, ed erede 
intestata della bo. me. Marianna Cont. Ama- 
dei di lei genitrice poss. rapp. dal procur 
sottosritto, 

In virtù di sent. emanata dal secondo 

turno dell'Eccòo Trib. civile di Roma nel- 
l'udienza del giorno 4 maggio 4857 colla 
quale venne ordinata la vendita giudîz. del 
qui appresso descritto fondo urbano ed in 
seguito della effettuata produzione prescrit- 
ta dal S 1308 del vig. )reg. di procedura 
eogultà sotto il giorno f8 ott. 1859 nei fasc. 
della causa-n, 481 del 4850. 01.347 del 1857 
mon ché in virtà di sent. Rotale del 6 ag. 
1860, è stata prodotta in atti col capito- 
lato di cui ec. 
Nel giorno” di sette ‘Agosto 1861 alle 
ore fi antimerid. nella Depositeria Urbana 
posta sulla piazza del Monte di Pietà n. 33 
luerà la vendita, 


giv. n.48 composto di localisscoperti sd uso 

“ ‘di giardino, altri coperti ad uso di cucina, 
A la, pollajo-eo, scuderie, ri- 

messe, ed altri locali terreni e n. 9 piani 


-.. H:primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di scudi seimila 


prodotto nel della causa segnato 
UNETLS beata ty dra La 


X Zecca Cursore 
dia 


ti “Domenica 30 


morazione dell’ Ap 


SantiTa' ; -fu conf 
e poi quello della 
guenti Israeliti. 

Raffaele Mus: 
dî Spalatoi, figlio 
Rachele Papo; 

Isacco di Bend 
figlio dei quondam 

Abramo Si 
Smirne, figlio del 
Jattla. 

Il primo lo te 
de Quatrebarbes, « 
brigadiere nell’ arti 
pose i nomi di Ra 

AI secondo fe 
de Falaiseau, della 
maresciallo di allog 
quale gl’'impose i 
benedetti. 


ceremonia, che riu: 


L’Etno e Rino 


e Confraternita di 
si, pèlla Domenica 
quella Chiesa con 


i azione libéralta di 


pni che poss Dì 
n.12 di esse azioni: 
e 68 centesimi; 


a Società di Pra 
chi, che ad esse 
ll'epoca dello sortie 
h convenzione ‘del 
ttembre 1859. 


Giugno 


67 

+ 68 

» 96 
. 96 
cerco 90 


MARE 


i rascani ni 


vi altri confini , il 
ll'’annuo canone dî 
0 Capitolo di Aric» 
e, il primo prezzo, 
sarà di sc. 78 20. 
firma della perizia 
DI N 


, erede media- 
Rossi già ve- 


duzione presorite 
di procedura 
+ 1859 nel fasò. 


ale si aprirà l'in- 
duecento renti 


ia redatta dal Pe- 


Lul ari È sha } er 
n Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno coceltà i festivi 


ritto: 


TI prezzo di associazione, da pagarsi antidipatimente è il $oguente, 

In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50Unkrimest: se 41,80, 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, st.9,90, 

All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati. NU 


GIORNALE: 


RITA 5 Lago 


Domenica 30. giugno, giorno saero alla. Comme- 
morazione dell’ Apostolo S: Paolo, nella Ven. Chie- 
sa delle Monache del Bambin Gesù, dall’Emîo e Rio 
Signor Cardinale Costantino Patrizi, Vicario di Sua 
Saxrità", fu; conferito il Sagramento del Battesimo, 
e poi quello della Cresima e della Eucarestia, ai se- 
guenti Israeliti. 

Raffaele Mussaffia, scapolo, dell'età di anni I, 
dî Spalatoi, figlio del fu Vito Isacco e della vivente 
Rachele Papo; 

Isacco di Benedetti, scapolo, di anni 40, romano, 
figlio dei quondam Angelo Raffaele ed Est:r Coen; 

Abramo Sciamam, di anni 35, ammogliato , di 
Smirne, figlio del fu Michele e della superstite Viva 
Jattla, 

Il primo lo tenne al sacro fonte il sig. Giacinto 
de Quatrebarbes, della diocesi di Nantes, in Francia, 
brigadiere nell’ artiglieria Pontificia, il quale gl’ im- 
pose i nomi di Raffaele, Maria, Bernardo Massaffia. 

Al secondo fece da padrino il sig. Carlo Maria 
de Falaiseau, della diocesi di Orléans s in Francia, 
maresciallo di alloggio nell’ artiglieria Pontificia, il 
quale gl'impose i nomi di Carlo, Maria, Paolo De- 
benedetti. 

Il terzo fu tenuto al sacro fonte dal sig. Felice 


O' Morphy, della diocesi di Renues, .il quale gl’im- 


pose i nomi di Felice, Pietro, Maria Paolini. 

I suddetti signori fecero da padrini si neofiti 
anche nel Sagramento della Confermazione. 

Molto popolo concorse ad assistere alla sncra 
ceremonia, che riusci assai commovente. 


a 
» L'Eîo e Rino signor Cardinale Giuseppe Mile- 


si, nominato dalla SAnTITA' Di Nostro Signore a | 


Visitatore Apostolico e Protettore della Ven. Chiesa 
e Confraternita di S. Giovanni Battista dei Genove- 


si, nella Domenica 22 del passato giugno, si recò in || 
quella Chiesa con gran treno, per prenderne solen- 


nemente il possesso. 
Sua Eminenza: era accompagnata dagli Imi e 


Rti Monsigriori; Camillo Narducci-Boccaccio, Com- | 
mendatore di S. Spirito; Antonio Pellegrini, Chieri- | 
co della R. €. A; Giacomo Gallo, Votante del Su- || 


premo Tribunale della Segnatura, e da Monsignore 
Anlonio Cataldi Cerimoniere Apostolico. 
L' Eminentissimo Principe fu ricevuto all'ingres- 


so della Chiesa dai Prelati Convisitatoriy dal Clero e | 


dai Confratelli. Premesse le ceremonie di uso, r8cos- 


si Sua Eminenza all’ adorazione: dell’ Augustissimo Sa- | 


gramento, e dopochè furono recitate.le consuete pre- 
ghiere innanzi» all'altare maggiore ; ‘ascese il: tro- 
Mo, ed allora.il. suddetto. Maestro delle Ceremonie 
Pontificie lesse ad. alta voce: 1’ Apostolico Breve; în 


sig. cav. prof. Salxatore 
questa ‘riudibue eri 
mico. | t 

II segretàrio ‘perpétno sig. cammend. Visconti 
disse essersi felicemente compiti i lavori di scavo in 
Ostia, coutinuati inche in quest'anno per munificen- 
za della SanritA” pi Nosrro Sionore Pip4 Pio IX. 
Accennando le ultime scoperte avvenute, rammentò 
come singolare quella di un marmo scritto, nel quele 
è memoria di Marco Lollio Paullino, figlio di Marco, 
che può per avventura‘ stimarsi quel personaggio 
stessò che nell’ anno 93 dell’ èra volgare fu console 
suffelto. Rammentò altresì un” elegante torso di una 
statua di Bacco ed altri Avanzi spettanti all’ archi- 
tettonica decorazione di quella parte delle tertme ma- 
rittime che venne liberata dalla terra , accrescendo 
le testimonianze dello splendore di così fatto edi- 
ficio. 

Tenné ragionamento il socio ordinario soprau- 
numero Illîo e Riîo Monsignor Carlo Borgnana , 
canonico della Patriarcale Arcibasilica Lateranense e 
segretario della Sacra Congregazione della Visita A- 
postolica, il quale trattò dell’acqua Marcia e del suo 
acquedotto. 

Intervennero gli Etiri signori Cardinali d'Andrea, 
Marini, ‘Bofondi e Mertel, soci d'onore 


——044-4-6401-0 
'- NOTIZIE-DIVERSE 


1 fasti rivoluzionari italiani svoltisi durante lo | 
|| scorso mese di giugno, presentano un complesso di 
non mediocre importanza. 


Veggiamo difatti in sulle prime la così detta Festa 


{ Nazionale, imposta dal governo, reietta dai Ministri 


della Religione, celebrare le sue orgie sulle pubbliche 
piazze e in mezzo si campi tra lo schiamazzo intempe- 
rante delle plebi commosse. :Ma. ecco subitamente 
s'apre una tomba in mezzo a quella gioia incomposta 


e succedere , quasi palinodia de' brevi canti, funebri 


e disperate lamentazioni. a 

Passato di poco anche questo periodo , e fatto 
ogni sforzo per calmare le apprensioni, la stampa ri- 
voluzionaria entra arditomente in un'altra fase e pre- 


para con istudio e, magnificenza di parole la publica || 


opinione all'avvenimento della ricoguizione per parte 


della Franoia, del così chiamato Regno d’Italia. Ma || 
| chi ha seguito la ‘serie dei dispacci succedutisi a pre- 
ludio di questo evento , chi ha tenuto calcolo degli || 


andirivieni diplomatici tra Parigi e Torino, chi ha 
istituito un paragone tra il fatto di questo riconosci- 
mento in tutta la sua nudità, e le esagerazioni e le 
conseguenze che se ne sono iralte, dagli organi della 
rivoluzione, non.può non ri ed, apprezzare 
al suo giusto Fo un, ite gi sotto parole 
amichevoli cela in.sostanza una, patente di rimprove- 
ro e.di biasimo, Ì 


rn interi vel Giornale dia tono ofgiali 


A serena 
poli. Ponza di $. Mattino Womindi ad urgenza rino 
forzi di truppa e di denaro; merce quest’ultima, di 
cui, nota un giornale, non s potuto fure la, spedi- 
zione. E per verità le condizioni finanziarie del così 
detto regno italico sono a tale che, non ostante il 
vantato riconoscimento della Francia , non si riesce 
a trovare sovventori che, certamente non saranno al 
lettati dalle aspre censure che in parlamento e nella 
discussione del prestito, scagliarono contro l'ammini- 
strazione e le finanze i deputati Pepoli , Ferrari e 
Guerrazzi. 

E quasi ciò fosse poco, le corrispondenze di 
Londra, nella Gazzetta di Torino ed in altri perio- 
dici, fanno presentire prossima la partenza da quella 
capitale di Mazzini,\per alla volta di Torino, nell'in- 
tendimento di abbattere coll' aiuto de’ suoi, il Rica- 
soli ; al qual fine dice quel periodico , non credono 
necessari sforzi sì giganteschi , come quelli che sa- 
rebbero stati d’ uopo ad iscrollare Cavour. 

E perchè questa cronaca nel chiudersi, non man- 
chi di un lato comico, non sarà discaro il sapere 
come |’ Unità Italiana ha pubblicato un manifesto 
del Sindaco di Caprera, col quale si prescrive che 
nessuno possa approdare all'isola senza previo avviso 
all' autorità municipale 0 al comandante la stazione 
dei carabinieri. I° Diristo intitola questo « Hlocco di 


Caprera. » 


—Dei giornali napolitani non ci perviene oggi se 


|| non il Popolo d'Italia del 30. Parrebbe secondo que- 


sto giornale , che il giorno innanzi si. fossero pro- 
dotti nella Capitale seri conati di rivolta. Il periodi 
co napolitano usa nel suo racconto molta legge- 
rezza di parole e nonostante si deduce da queste 
che al basso Porto quegli abitanti insorgessero al gri- 
do di Viva Francesco II. La Società degli Operaj , 
creazione rivoluzionaria di fresca data, accorse, e vi 


|| fu lotta, perchè, soggiunge il giornale riapolitano, set- 


te ad otto retrogradi caddero feriti e vennero con- 
dotti al corpo di guardia; in altri due punti, a Pon- 
tenuovi cioè ed al Carmine, successero ugualmente 
disordini che misero in ispavento ed in fuga la folla 
del popolo. In questo mentre per via Toledo una di: 
versa dimostrazione agijavasi alle grida di Viva Ga- 
ribaldi. Dice il Giornale che si è in molta appren- 
sione per nuovi commovimenti specialmente nella cir- 
costanza festiva del martedì. 
3-40-8-00- 0 

— Il Moniteur belge del 25 pubblica la dichiara- 
zione seguente : 

Il Belgio aderì ai principî posti nella dichiara- 
zione del Congresso di Parigi del 16 aprile 1856. 
Quest’ adesione fu publicata uvitamente alla’ dichia- 
razione) nel Moniteur belge degli 8 giuguo 1856. 

Il commercio fu informato essersi a questo,sco- 
po mandate istruzioni alle autorità giudiziarie, ma- 
rittime e militari, per avvertirle che i corsari, que- 
lunque bandiera porti di quale commissione o let- 
tere di marca siano mimiti, soli 0 coi imenti 


presto. 
regale ie 


sprerarzingriened sig 


® 


td: 


» 


Ogni'persona sottomessa alle*leggi del regno, 
che faccia armamenti in corsa o vi prenda parte, si 
esporrà dunque da-un lato ‘ad essere trattata come 
pirata all’estero, e dall'altro ud essere prosessata dar 
vanti i tribunali belgici secondo ‘tutto il rigore del- 
le leggi. 

—rtrtttero__ 

—La regina d'Inghilterra desiderando dare ai prin- 
cipi, capi, e popoli dell’impero-delle Indie un’attestato 
pubblico e segnalato della sua stima istituendo an ordi- 
ne cavalleresco destinato a perpetuare la memoria della 
sua risoluzione d' assumere, il governo dei territori 
delle Indie, e a permettere \alla regina di ricompen- 
sare il merito e la devozione, si è degnata, con let- 
tere pateoti sotto il gran sigillo del Regno Unito di 
Inghilterra e Irlanda, iustituire un ordine cavallere- 
sco che sarà conosciuto e denominato sotto il titolo 
di « Ordine della Stella delle Indie, » Quest'Ordine 
si comporrà del sovrano , di un granmastro , di 25 
cavalieri, e di tanti cavalieri onorari quanti piacerà 
a S. M. e a'suoi eredi e successori di nominare. 

La regina si è degnata nominare | onorevolissi- 
mo Carlo John conte Canniug, cavaliere dell’ Ordine 
del Bagno, e vicerè e governatore delle Indie per 
S. M. primo granmastro del detto Ordine della Stella 
delle Iudie. 

La regina per, attestare l'alta stima in cui tiene 
detto Ordine e dare una novella prova de’suoi sen- 
timenti affettuosi per S. A. R. il principe Alberto e 
S. A. R. Alberto Edoardo principe di Galles , sì è 
degnota nominare le LL. AA. RR. cavalieri straor- 
dinari del detto Ordine della Stella delle Indie ( Gaz- 
zetta dì Londra del 25 ). 


— Nella tornata della Camera dei Comuni del 24, 

Sir Roberto Peel richiama l' atienzione dell’ as- 
semblea sullo stato critico degli affari alla costa del 
Marocco. Ei dice che quando le ostilità scoppiarono 
tra la Spagua e il Marocco, il governo di S. M. ha 
domandato una promessa per iscritto per la quale 
quando la guerra fosse finita, nessuna parte del ter- 
ritorio marocchino sarebbe occupata a titolo di ga- 
rauzia pel pagamento di un' indennità. 

Ciò fu fatto in vista degl'interessi del commer- 
cio inglese e specialmerite di quello di Gibilterra. Il 
risultato della guerra fra il Marocco e la Spagna fu 
uvai promessa di pagamento di 20 milioni di piastre 
d’indennità, e per obbligare a pagare il resto, una 
flotta e una armata spagnuola minacciano d'occupare 
il territorio moresco e particolarmente Mogador. Que- 
sta cosa intraleierebbe considerevolmente gl’ interessi 
del commercio inglese sulla costa del Marocco , e i 
negozianti inglesi hanno il diritto di reclamare la pro- 
tezione dell’ Inghilterra. 

Il sig. Disraeli domanda se il governo è inter- 


venuto per assestare la differenza tra la Spagna e il | 


Marocco. La Spagna e la Francia continuano un si- 


stema d' annessione, il quale esige che vi sì faccia || 


seria attenzione. 
Lord John Russell risponde. che la. guerra tra 


la Spagna eil Marocco si è condotta a fine per mez- | 


20. di: un' obbligazione che spipula fra le altre cose 
che.sarebbero pagati da quest'ultimo venti milioni 
di! piastre. 

La città di Tetuan è occupata fino che. siansi 
pagati 12 milioni. Codesta occupazione aveva cagio- 
nato scontento nel Marocco e , per altra parte , la» 
Spogna, ché non era soddisfatta, aveva preparato una 
spedizione riguardo la quale il governo di S. M; ha 
pg peso Si ebbe per risposta che ta 
causa dì questa spedizione era il rifiuto di pagare 
? indennità pecuniaria. { 

«IT goverdo inglese è intervenuto , e il Marocco: 


alt 


eseguire piani, stabilire stime e formar 
forti 


due 


2 0 oi o n n ia 


lo, membro del: Gon: 
a Londra sabbato N 

Figlio di un povero elergiman scozzese, il 
Campbell cominciò Ja sua ‘carriera negli uffizi del 
Morn ing- Chromielé $ ov'era incuricato dell' articolo 
Teatro: 

Entrato al foro, diventfe, dopo improbe fatiche 
tino dei più abili e ‘rinomati avvocati di Londra. 
Eletto deputato ‘a Stafford , quindi a Dudley e ad 
Edimborgo, fu poi nominato successivamente dai whigs 
solicitor generale (1832),procuratore generale (1834), 
pari del Regno-tnito, col titolo di' barone, e cancel- 
liere d'IWanda (1841), cancelliere del ducato diLan- 
caster (il che gli diè seggio al gabinetto , nel 1846 
lord chief justice d'Inghilterra, e finalmente lord can- 
celliere, 

Immenso era il 4uo sapere nella giurisprudenza. 
Scrisse interessibidAbiografie dei: cancellieri e dei 
presidenti delle Corti: supreme d'Inghilterra. AI Par- 
lamento votò sempre coi liberali. 

Era nato a Spmugfield, contea di Fife (Scozia) 
nel 1778. I suci titoli passano al barone Stratheden, 
primogenito de' suoi sette figli che ebbe dal suo ma- 
trimonio con ludy Abiuger. 

— Due giorni dopo lord Campbell morì pure 
ad Abiuger Hall, sede della famiglia, presso Doskiug 
Surrey, l’onorevolissimo Robert Campbell Scarlett, 
barone Abinger d'Abinger nella contea di Surrey e 
di Norwich. Lord Abinger era il primogenito dei tre 
figliuoli di sir John Scarlett, l’insigne avvocato che 
venne creato pari quando fu nominito primo barone 
dello Scacchiere, e cognato del lord cancelliere dello 
Stato-Unito. Nacque il 5 settembre 1794. 

— Abbiamo nuovi particolari dell’ incendio dei 
magazzini di Tooley-street a Londra. 

Lunedì sera il fuoco non era ancora spento e 
vedevasi un ruscello di fuoco scappar fuori dagli spi- 
ragli di un sotterraneo di 100 piedi di lunghezza e 
‘di 50 di larghezza, it quale non conteneva che olio. 
Si teme che su quel punto, a cui nessuno ardisce 
avvicinarsi, l'incendio: durerà ancora ‘parecchi giorni. 
A quando a quando, l’olio bollente è gettato sul Ta- 
migi dove continua a bruciare discendendo il fin- 
me e comunicando» ancora l'incendio a qualche 
barca. 

Si freme nel pensare che tutta la parte meri- 
dionale di Londra sarebbe stata annientata se il vento 
avesse un cotal poco favorito l'incendio. Contuttociò, 
l'altezza perpendicolare delle fiamme era tale che si 
potevano vedere i progressi del disastro a 30 miglia 
dalla capitale. 

Il valore degli edifici distrutti, senza contare le 


privato , mori subitamente 


| gnale di grande attività militare in Prussia in tti 


i rami del dicastero della guerra. L'esercito fu con 
siderabilmente accresciuto, la marineria tende a svol. 
gersi, un vasto sistema di difesa delle coste si com 
bina in questo momento sotto l' egida e coll’ aiuto 
della Confederazione germanica, la quale deve inoltre 
assegnare una divisione di riserva destinata unica. 
mente a questa parte esclusiva del servizio federale, 
Conviene per altra parte non tacere, come prova |a 
convenzione stretta con Sassonia-Coburgo-Gotha , gli 
sforzi della Prussia per assimilarsi sotto Qualunque 
forma o pretesto i contingenti militari dei piccol; 
Stati posti nella sua orbita. 

Si annunzia la chiusura delle conferenze dj 
Wurizbourg. 1 delegati militari di Baviera , Sasso. 
nia, Wurtemberg, Annover, Granducato ed Eletto. 
rato d'Assia, Nassau, dovettero lasciar questa ciltà 
il 23 dopo aver fatto pratiche per un mese. 

Il dottore L. Preller, bibliotecario a Weimar 
già professore u Kiel e a Dorpst, noto agli scien. 
ziati por opere sulla mitologia e sull' antichità, mori 
a Weimar il 23 giugno. 

— Gli Stati dell’ Elettorato d'Assia appena riu- 
niti rifiutarono di esaminare le leggi che loro furono 
sottoposte , dielfiarandosi incompotenti. ; Etnettendo 
questo voto all’ unanimità meno tre voti, dive l' In 
depend. Belge, essi si sono semplicemente riferiti ad 
una risoluzione anteriore stata presa dagli Stati pre- 
cedenti i quali appunto per tal. motivo furono di- 
sciolti. Il governo, per evitare questo scacco che lo 
mette in una posizione molto falsa, aveva fatto agli 
Stati, riguardo al riordinamento politico del paese, 
proposte piuttosto liberali e tendenti, almeno in par- 
te, al ristabilimento delle disposizioni della legisla- 
zione del 1831. Ma gli Stati vogliono la sostanza e 
la forma, vale a dire il ristabilimento puro e sem- 
plice dell’ antica costituzione del paese. 


—_rtettttes-— 


— La Gazzetta dî Genova trae da quella di Au- 
gusta notizie inquietanti di Varsavia. Vi si sarebbe 
scoperta una nuova sedizione per fatto principalmente 
di coloro che furono messi in carcere per i fatti an- 
teriori e poi lasciati in libertà. Anche alcuni esteri 
stanziati nel regno di Polonia, sarebbero tra'i sedi- 


| ziosi, e si vuole che siensi trovati presso loro car- 


mercanzie, è calcolato a 500,000 lire st., cioè a 42 || 


milioni e mezzo di franchi. 

— Al ribasso dei fondi inglesi si dà una spie- 
gazione nel divisamento manifestato dall' America di 
contrarre un impréstito in Inghilterra all'oggetto di 
DE le spese della sua guerra civile. Ne risulte- 
rebbe una nuova esportazione di numerario e per 
conseguenza un’ aggravio della crisi finanziaria ‘ che 
si fa sentire da qualche tempo. 


tea 


— Leggesi nel Monifeur Universel sotto la data 
di Monaco 24 giugno: 

Fin dal dicembre del 4859 1’ attenzione della 
Dieta germanica erasi rivolta alla convenienza e ne- 
cessità di ricorrere, nell'interesse della patria co- 
mune, ad un sistema li difes) delle coste _tedesché 
del Baltico e del mare del Nord. Dopo d'allora la 
Prussia, colla cooperazione: degli Stati littorani ; fece 
progetti di 
ine fondati su quei lavori. La relazione sul- 
l' esplorazione delle coste ton prussiane ‘è divisa în 

è comprende : ; 


teggi assai compromittenti. In generale { prosegue il 
citato foglio di Augusta) le cose di Varsavia pren- 
dono sinistra piega, e si temono guai seri perchè il 
nuovo governatore è uomo fermo e dicesi che abbia 
severe istruzioni, 


0490 
— Il 2 luglio 1839, otto giorni dopo la batte 
glia di Nezib, Mahmoud II, affranto da questo ulti- 


mo disastro soccombeva , e suo figlio Abdul-Megid- 
Khan assumeva a 16 anni il governo di un impero 


|| in dissoluzione. 


Non mai un’imperatore dell'Islam , era montato 
sul trono in circostanze critiche al pari di queste. 
Nullameno l'intervento dell'Europa arrestò l'e- 
sercito d'Ibraim: l'opera riformatrice di Mahmoud fu 
ricominciata ; quindi il celebre Aatti cherif di Gul- 
hané , l'Aatti. Aumaium del 1856 e tanti altri atti 
destinati a consolidare l’edifizio del tanzimat , edifi- 
cio a proporzioni più eleganti. che. solide, ma che 
per la sua ingegnosa distribuzione fece da prima il- 
lusione. 
| Hcostumi pubblici dei. Turchi avrebbero mai 
sempre resa difficile, qualsiasi riforma» radicale. A 
questa prima causa di mancato successo aggiungete 
le mille quistioni delicate o pericolose che sorsero 
costantemente a: turbare il regno d'Abidul-Megid. Ci- 
teremo|de. principali. La' Serbia (1842 ), l'Albania 
(1845); il Kurdistan (41848). la Siria (1847-60), la 
Bosnia; il Montenegro: (1847-64), la Grecia (1848-54); 
i prinei 


Turchia, i s 
no prima del 


no Mahmoud 
capo delle zul 
reso l' ultimo 
corona si recd 


dureranno fino 
spettivi gover 
Rioni. 

Il sultane 
Mediocre, figu] 
del serraglio. 
correttamente 

Iguorasi 


disse ai minis 


terno, l'ordine 
«o Quale] 
zio della mori 
morte 
possibil 
bdul-Aziz 
della gioventù 


immediatamen 


Biabile che lo 


» la quale deve inol 


lerva destinata 
del servizio A 


re, come prova Ja 
Coburgo-Gotha , gli 
irsi sotto quali 


militari dei piccoli 


delle confe 
li di Baviera SEO 
randucato ed Eletto 
lusciar questa cità 
per un mese, 
ivtecario a Weimar e 
psi, noto agli sciep- 
© sull antichità, morì 


d'Assia appena riu- 
leggi che loro furono 
mpotenti.  Emettendo 
tre voti, dice | Zy- 
plicemente riferiti ad 
presa dagli Stati, pre- 
motivo furono dî» 
fluesto scacco .che lo 


brcere per ì fatti an- 
Anche alcuoì esteri 
Isarebbero tra*i' sedi» 
ati presso oro! car- 
lenerale ( prosegue’ il 
le di Varsavia! ‘pren- 
guai seri paroh@ il 
b e dicesi che abbia 


iorni dopo la ‘batta 
fanto da questo multi» 
figlio Abdul-Megid= 
verno di un ‘impero 


Islam , era montato 
al pari di queste. 


La fisonomia di Abdul-Megid era oltremodo sim- 
patica e melanconica ad un tampo. Mercò le lezioni 
di Edhen pascià parlava e leggeva bene il francese. 
Tutti i diplomatici e i viaggiatori ammessi «alla sua 
presenza han fatto mille elogi dell’ accoglimento sd 
essi fallo con somma grazia e cortesia, 

Abdul-Megid era nato il 23 aprile 1823 (14 Sa- 
ban 1238 dell'Elgira), Egli lascia 14 figli di cui 8 
figliuole, 

Il principe era affetto da suna cloro-anemia 
nel suo ultimo periodo. I medici riguardavano il suo 
stato come disperato, ma non credevano così prossi- 
mo l'esito della malattia. Il: sultano, come accade 
soveute in questa sorta di affezioni, provava. da qual- 
che giorno un notevole miglioramento; egli aveva po- 
tuto recarsi il 20 alla moschea del' sultano Eyoub 
per farvi le sue preghiere, aveva potuto il dimani 
discorrere a lungo son suo fratello, Solo nel maltipo 
del 24 i sintomi divennero allarmanti. 

Secondo le Jeggi dell'impero ottomano, il sul- 
tano ha per successore il principe più attempato della 
famiglia, in linea diretta o collaterale. In virtù di 
questo principio, il secondogenito del sultano Mah- 
moud, Abdul-Aziz-Kan,- nato il 9 febbraio 1830, è 
salito sul trono di suo! fratello, -il sultano Abdul-Me- 
djid. Morto il sultano AbdubAziz gli succederà suo 
nipote Mehemmed-Murad effendi nato il 21 settem- 
bre 1840, e figlio maggiore di Abdul-Medjid. 

Il Sultano Abdul-Medjid morì il 25 alle 9 del 
mattino a Costantinopoli. Secondo il costume della 
Turchia, i suoî funerali ebbero luogo fo stesso gior 
no prima del tramonto del sole. 

Fu seppellito nella Moschea d'Acmet, dove ri- 
posano già le spoglie mortali di suo padre, il Sulta- 
no Mahmoud. Il fratello del Sultano fu prevenuto dal 
capo delle guardie del palazzo, che suo fratello avea 
reso l'ultimo sospiro e che i grandi ufficiali della 
corona si recavano presso di lui per rimettergli le 
insegne del supremo potere. Alle nove e mezzo ebbe 
luogo la cerimonia dell'investitura e Abdul-Aziz-Khan 
fu proclamato Imperatore degli Ottomani. 

A mezzodì ricevette il gran visir, i ministri e 
tutti gl' impiegati superiori della Porta. Oggi 26 al 
tocto avrà luogo il ricevimento ufficiale dei membri 
del Corpo diplomatico, i cui poteri, secondo gli usi 
dureranno fino a che abbiano ricevuto dai loro ri- 
spettivi governi la facoltà di, continuare le loro fun= 
gioni. 

Il sultano Abdul-Azis è un giovane di statura 
mediocre, figura energica, non è isnervato dalla vita 
del serraglio. Possiede una istruzione seria e parla 
correttamente il francese e l'inglese. 

Ignorasi ancora» quale sarà la sua politica, ma 
disse di mioistri afeune parole energiche le quali par 
rebbero indicare ch' egli vuole per l’ impero, all’ in- 
terno, l'ordine el’ economia. 


— Quale influenza, esclama la Patrie all'annuo= 
zio della ‘morte del' Suftanò Abdul-Megid, eserciterà 
questa morte sulla: situazione dell'impero ? Non è 
guari possibile il giudicario fin' d' ora. Il suo fratel» 
lo Abdul-Aziz, che gli succede, è in tutta ‘la ‘forza 
della gioventù. ‘Îl Moniteur di fa sapere che egli fu. 
immediatamente ‘ricevuto a Costantinopoli, ed è pro- 
babile che to. stesso avverrà nelle provincie. Quan 
tunque nella ‘solitudine’ dove ‘fu relegito finora, ‘egli 
nou abbia potuto far le.sue qualità, tut 
tavia si pretende ‘che. egli sia dotato di un carattere 
energico, che. si ‘avvicinerebbe, sotto un certo aspel- 


—595 — 


Tl'eredità che egli. raccoglie; oggi: noi siamo certi che 


egli non se ne dimenti hi 

—.La. Presse si occuparalla sua volta delle con- 
seguenze probabili della marte del Sultano, e mostra 
di temere che l'avvenimento al trono di Abdul-Aziz, 


che si suppone partigiano del vecchio islamismo, poss | 


Sa essere il segnale dî. una 
le costriugerebbe le potenze firmatarie del trattato: di 
Parigi ad intervenire per sottrarre i cristiani ad un 
generale esterminio, 

La Presse aggiunge chel'Europa deve lasciar 
da parté le mezze misure e non permettere che i 
calcoli, della diplomazia prevalgano agl’ interessi su- 
periori della civiltà. Essa crede inoltre che sia una 
chimera la rigenerazione della Turchia e conchiude 
ip questi termini: 

Due cose sono egualmente certe?la prima è che 
le riforme radicali debbo@e: uccidere la vecchia 
Turchia; la seconda, che senza riforme oppure con 
riforme insufficienti , una rivoluzione è inevitabile. 
Bisogna dunque aspettarsi grandi avvevimeuli e gravi 
complicazioni. 


ione sanguinosa la qua» | 


NOTIZIE DEL MATTINO: 


Mentre che il giornalismo dell'Europa, ocoiden- 
tale va tutlora fantasticando sulla risoluzione--che 
sarà per, preodere il governo austriaca di. fronte al- 
l'attitudine della Dieta di Pesth , @.si studia; di'di- 
mostrare la impossibilità che si riesca ed un vero e 
stabile componimento della vertenza: ungherese ; un 
dispaccio di Vienna del 28 viene a troncare ogni 
dubbio su tel proposito , annuuciando. che' l'impera- 
tore Francesco Giuseppe non accettò formalmente 
l'indirizzo, ma ricevette particolurmente ‘i ;due. presi- 
denti Appony e Ghiczy per intendersi .con.'essî:sui 
mezzi di risolvere in modo pacifico: un conflitta: che 
le pretese insolite ed i chimericì, sogni ' dei magiari 
fecero nascere. In, pari tempo, una speciale  confe- 
renza del ministero delibera anch'essa, su questo ar- 
gomento, prendendo a buse © norma dei suoi consigli 
così gli interessi dell'impero uno ed indivisibile, co- 
me quelle modificazioni nell'attuale organamento del- 
l'Ungheria che potrebbero venire introdotte. senza 


| danno essenziale degli interessi suddetti. #1 dispaccio 


La Commissione europea di Siria terminerà il || 


suo compito, con la installazione di Daud-effendi a 
Deir-el-Kamar, in qualità di governatore del Libuno. 
L' organizzazione della Movitagnu seguirà dunque as- 
sai da vicino la partenza delle truppe francesi  L'at- 
to costitutivo per l’amministrazione del Libano, so- 
scritto il 9 giugno, non è però definitivo: Daud-ef- 
fendi è nominato soltano per tre anni; e i rappre- 
sentanti delle potenze e i mioistri degli affari ester- 
ni del Sultano si riuniranno di nuovo in conferenza 
nei tre mesi che precederanno la fine di quel termi- 
ne, per giudicare quali siano i risultati del  compo- 
nimento attuale, e prendere altre risoluzioni se le 
circostanze lo richiedano. Perciò la quistione della 
Siria, lungi dall'essere definita, non fa che entrare 
in una fase nuova: ecco tutto. Gli è soltanto ad un 
esperimento, ad un'opera di transizione che assiste- 
remo. 
— 044-400 

— Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Ci pervennero giornali di Calcutta, 22 maggio, 
di Singapur 21 è di HoffeRonig 11 dello stesso me- 
se. Dalle Indie non abbiamo sfeuna novità politica 
rilevante. Il 7 maggio fu tenuto a Lucknow un meeting 
per la costruzione d'una strada ferrata da quella cit- 
tà a Cawnpur. Vi furono approvati senza opposizio- 


I 


i 


che ci trasmette questi importanti dettagli ,, sunenti- 
sce pure nel modo il più formale i telegrammi; ‘che 
fecero omai il corso dell'iutiera Europa ; sulla cre- 
scente agitazione dell'Ungheria. Le popolazioni , sl 
dire di questo dispaccio, sono più stanche che agi- 
tate e le interminabili discussioni, gli ardori  intem- 
pestivi dei magiari della Dieta di Pesth gettarono il 
dubbio e lo scoraggiameuto nell'animo della più gran 
parte. In generale l'opinione publica ungherese è cal- 
ma e se non fossero poche migliaia ‘ di uomini tur- 
bolenti e desiderosi di pescare nel torbido, l'Unghe- 
ria adoprerebbe col resto dell'impero a quella rigene- 
razione politica e sociale che l’imperatore Francesco 
Giuseppe ha fissato di realizzare. 

Tanto è grande I° ansietà attualmente ‘destata riei 


|| giornali, in ispecie italiani, dalla aspettativa degli eveo- 


ti che possono derivare dal prossimo sviluppo della que 
stione ungherese, che dimenticarono quasi per uu mo- 
mento le altre quistioni e perfino quelle che più da 
vicino li toccano per rivolgere a quella esclusiva» 
mente la loro attenzione. Se non }che, a riportare i 
loro sguardi sugli affari d'Italia, sopraggiunse un' av- 
Venimento imprevisto, poichè per verità titolo di av- 


|| venimento può darsi a quei nuovi elementi di azione 
|| politica da poco tempo introdotti in Europa, gli opu- 


ne tutti i provvedimenti preliminari per la formazione || 


d’ una compagnia incaricata d' eseguire i lavori. 

La famiglia dell’ex-re di Delhi, condannata alla 
deportazione a Moulmein, aveva presentato una pe- 
lizione al governo inglese per lagnarsi del procedere 
delle autorità indiane e dell' insufficienza  dell' asse- 
gnamento che le fu fissato. Do Londra però le ven- 
ne risposto che il governo ‘ventrale non poteva inge- 
rirsi questa volta nelle disposizioni prese dalle auto- 
rità Jocali. 

Anche i ragguagli da Hong-Kong accennano alla 
voce d'una sollevazione scoppiata nella Mongolia. 
L'inazione dell'imperatore della Cina desta molta 
inquietudine ne' suoi amici», e si teme che qualora la 
dinastia manciura sì mostrasse inferiore al suo còm- 
pito, ne avverrebbero gravissimi imbarazzi , non es- 


scoli. L'ultimo di cui parliamo vide la luce in Pa- 
rigi coi soliti tipi del Deotuj e fu fatto seguo di spe- 
ciale attenzione uon tauto pei principi che esso pro- 
pugno, i quali sebbene sovversivi e della tempra dei 
molti opuscoli che lo precedettero, pure sono ben lun- 
gi dall'appagare i votì degli unitari italiani, nè per 
l’autorevole scrittore cui viene attmbuito ; quapto 
pel momento in cui fu pubblicato. Senza perdere 
tempo nel dare idea del contenuto di questo. opt- 
scolo basterà , a spiegare lo sbigoltimento che pro» 
dusse , accennare soltanto al suo titolo, non toccate il 
Papa. 

I giornali di Londra danno conto di un meeting 
tenuto a Rochdale, nel quale il signor Cobden dires- 
se un lungo discorso ai suoi elettori: «Dopo avere na» 
turalmente esaltato i vaotaggi del trattato di commer- 


|| cio; alla conclusione del quale egli prese così larga 


sendosi fivora presentato alcun rispettabile pretenden- | 


te val trono. — Da Pekin serivono che i membri delle 
varie ambasciate straniere si trattano con gran cor- 
tesia: ‘La residenza’ della legazione inglese è un luo- 
g0 vastissimo, on edifizi skhocati, che occupano pres- 
sochè quattro acri e' mezzò di' lerreno, e che vengo- 
no ora ristaurati. — A Simei 
cipia a prosperare, e molte case ipa 

PI si prepurano'ad ro co bol 
gain priudipali nolizie di Sciangai ci. riferiscono 


parte, l'illustre economista si studiò. di (rassicurare i 
suoi compatrioti sui timori di ‘una invasione francese 
edi guarirli da quella manìa di armamenti che da 
qualche tempo diveone quasi una febbre nel popolo 
inglese. Exso dimostrò a quali spese eccessive que- 
sto timore chimierico trascinasse jl tesoro ed affermò 
che la Francia non si eccupavu: di alcun preparativo 
militare che potesse. giustificare misure taoto rorino- 
se. « fo conosco la Francia, 
dala, l'ho studiata, e se avessi veduto costruire: un 
solo vastello nello scopo di invadere la Gradbbéttà» 
go», mi sarei creduto traditore della regina e del'unio 
paese son ‘denuncisndolo altamente; ma niiflà ‘4j ciò 
Fusi bh spamero 
aggiunse: 
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non toglie che il giornalismo inglese continui a sti- 
molare il governo perchè provvegga con energia e 

«vsenza. interruzione al maggiore armamento della Gran- 
brettagna. 

Secondo ogni ragione avrebbe potuto supporsi 
chel affare della Savoia e della Sizzera non doves- 
se più aver vita che negli archivi, ma questa previ- 
sione andò fallita poichè vediamo che oltre alle ul- 
time discussioni cui, come è noto, diede essa luogo 
nel Parlamento inglese) fu pure oggetto in questi 
giorni di altri documenti diplomatici. Il rapporto pre- 
sentato dal governo svizzero alla assemblea federale 
sull’affare della Savoia contiene un passo così conce- 
pito : « Fu principalmente la perseverante opposi- 
zione dell’ Inghilterra che forzò la Francia a ritirare 
la sua promessa fatta nel mese di febraro, di cedere 
il Chiablese ed il Faucigny alla Svizzera ». Il go- 
verno inglese non ha accettato questa versione ed in 
una Nota diretta dal ministro inglese a Berna al 
Consiglio federale, protesta contro la suddetta as- 
serzione. 

La Correspondencia di Madrid del 29, dice che 
la Spagna ha deciso di desistere dai reclami contro 
i Marocchini e di dichiarare Tetuan proprietà della 
Spagna, di renderla inespugnabile, e di fondare una 
colonia nel suo territorio. 

Le ultime notizie di Costantinopoli sono del 29 
e recano che il nuovo Sultano Abd-ul-Aziz ha con- 
gedato gli impiegati civili della corte con pensione. 
Mehemed Murad, figlio di Abd-ul-Medgid, viene no- 
minato pascià. La lista civile che era précedente- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


‘mente di 75 milioni, è'ridotta' a 12° milioni. Vely 


pascià è accredifatommmbasciatore in Ispagna, Mus- 
surus bey a Brusselles ; tali loro funzioni incomin- 
ciando dal primo luglio. 

Le truppe francesi sono partite dalla Siria, ma 
la certezza del loro ritorno ove il bisogno fosse ma- 
nifesto, ha dato una insolita energia a Fugd pascià, 
il quale, visitando il paese, ha fatto intendere a quali 
nuove e maggiori difficoltà verrebbe esposta la Tur- 
chia se le violenze si rinnovellassero. Una prima di- 
stribuzione di indennizzi ai danneggiati dalle ultime 
stragi venne fatta dal pascià, ma le tasse imposte 
da lui non debbono tutte venir impiegate a questo 
scopo, troppi essendo i bisogni d'altra specie da sod- 
disfare. 

Intanto gravissime) notizie giungono telegrafica- 
mente da Autivari in data del 28, annunciandosi che 
un conflitto è imminente presso Spitza fra i turchi 
ed i montenegrini, che'hanno ucciso il capo cattoli- 
co Subui, hanno rubato le greggi ed avànzansi per 
occupare i villaggi. I ‘turchi sono sbarcati a Spitza 
con due vapori, hanno occupato il forte Heai con 
cannoni ed aspettano rinforzi e fregate turche. 

I fogli prussiani pubblicano il dispaccio che il 
barone Schleinitz ha diretto al ministro di Prussia a 
Washington relativamente al confiftto americano. In 
questo documento il gabinetto di Berlino espone i 
principi che desidera vedere applicati da parte del 
governo degli Stati-Uniti verso i neutri e consiglia 
l’accessione di questo governo alla dichiarazione del 
trattato di Parigi sul dritto marittimo. Nel tempo 


Stesso il governo prussiano ha diretto un rescritto a 
tutti gli armatori di quei porti per interdîr loro ogni 
partecipazione ad atti che siano contrari alla più 
stretta neutralità. 


Gli Arcadi domenica 7 di luglio 1861 alle ore 6 
pomeridiane, terranno solenne adunanza nella Proto- 
moteca Capitolina per celebrare la festa de’ SS, Apo- 
stoli PIETRO E PAOLO protettori di Roma, col 
ragionamento dell’Emo e Rio principe , sig. Card. 
Girolamo d'Andrea, prefetto della s. Congregazione 
dell’Indice. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 4 luglio 1861 alle ore 6 pom. nell'aula 
massima dell’Archiginnasio romano 

Il Rino P.D. Guglielmo de Cesare abate gene- 
rale e Ordinario della Congregazione Benedettina di 
Montevergine, tralterà il seguente. argomento: 

Dell'importanza religiosa, e civile degli archivi 
e della protezione accordata ai medesimi dai Sommi 
Pontefici. 
e iI 

Si affitta il 1° piano della casa posta nella via 
del Vantaggio n. 1 composta di 11 camere con acqua 
di Trevi. 

Le chiavi al n. 16 sulla passeggiata di Ripetta. 

Luigi Feoli sì è trasferito dalla Via della ripre- 
sa de' Barberi num. 168, alla Via della Stamperia 
num. 76, 2° piano. 


ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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VENDITA VOLONTARIA 


L'amministratore ed economo deputato 
a SSinò al patrimonio del sig. Mario Manci- 
ni, allo scopo di provvedere alla sistemazio» 
ne dell’anzid. patrimonio essendo venuto 
nella determinazione di alienare gl’ infrase. 
fondi stabili situati in questa capitale invita 
chiunque desideri farne acquisto tanto uni- 
tamente che separatamente, di esibire Ja sua 
offerta chiusa e sigillata nello Studio dei 
sott. Notaro situato qui in Roma, via di 
Santa Maria in Campo Marzo num, 9lett.A 
nel termine di giorni venti da oggi decor- 
rendi, scorsi i quali si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione. 


Nel 
bili gli « 
per È 
Roma li 26 giugno 41861. ® 
Dott. Filippo Bacchetti Not, di Col. 
Descrizione dei Fondi 
situato nella via della Capra- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente regoante 


Nella causa iscritta in Prot. dell’anno 

« 2667 vertente = Frà = il sig. Giov. 

Garbesi Birraro doîto via degli otto Canto 

ni N. 38 opp. dal sig. Giov. Bertinelli Proc. 

Rotale = ed Îl sig. Giov. Pagliari per affis- 

sione, ed inserzione in Gazzetta atteso l'in- 

Sogno domicilio reo convenuto contumace 
dall'altra. 

Sull' istanza com 

60 


dannare il - 


nuovo il sig. Emidio Ponzi a comparire dopo 
tre gal, e condannarsi al pagamento di scu- 
di 89 80 panati ‘dine esecutorio reale, 
€ personale, e la condanna alle spese. 
Affissa li 28 giugno 1961: 
M. Quattrocchi Cursore 
Nel giornale di Roma del 22 corr. si 
legge una protesta inseritavi da Gaetano San- 
tucci di Genzano con la quale viene diff 
dato il publico dinon far contratti con G 
Costantini rapporto allo Sterro di un tratto 
della Ferrovia Pia Li contrada s. Gen- 
naro, pretendendo che ancora tra di 
loro una Società sul proposito. Siccome la 
detta protesta lede la fama del Costantini, e 
pregiudica notabilmonte ìî di lui interessi , 
così crede esso ancora di far conoscere, che 
sebbene sia esistita la med. Società, è un 
fatto ronde che essa venne resoluta e 
rescissa fîn sotto il giorno 14 maggio p. p° 


sur id iti del alp: Angelo: di Lato 


ta 


le carte, cambiali, boni , dichiarazioni , let- 
tere ed ogni altro titolo presso di lei esi- 
stente, e ciò all'effetto di potere con essi 
titoli, e con quelli che trovansi presso l'i- 
stante Milano, coi mezzi di legge stabilire 
il dare è l'avere hino inde ; qual termine 
decorso rediggere il conto anzidetto cogli 
elementi che verranno esibiti dallo stesso 
istante, anche mediante il giuramento esti- 
matorio. E ciò sotl’ogni riserva di ragione, 
e come più diffusamente risulta dall'atto ori- 
ginale di citazione. 
Iwigi Mascetti Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanata dall’Eccimo Trib. 
civ. di Roma in primo turoo li 25 maggio 
P. p. fù ordinata ad istanza dei sigg. Luigi 
ed altri fratelli silvestrelli la vendita giudiz. 
del palazzo a Pasquino quì appiè descritto, 
e fin dal giorno 26 giugno scorso nel fasci- 
colo 41067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 
nale fà lotto un' estratto autentico delle 
iso ipotecarie e due .ne furono ripe 


tuti, come rodotto il to e 
l'estratto altealico Bel registri cn 

fa di ciò 0) cod Agosto 41861 

alle ore ii antim. locale posto nella 

piazza 393, si procederà alla 

del. suddetto nso a 


re oblatore, ed il primo 
istpicomor l'incanto, sarà 
registri 
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deri, gli avaozi 


meno gravi e dl 
deserivibile spa 
più straziante n 
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prova che ben 
titîr debbono tu 


loro fratelli in 
concittadini esse 
cattolici. 

E godo di 
Niffebatissimo no 
ma informato de 


fa festa de' SS. Apo- 
tori di Roma, col 
incipe, sig. Card. 

s. Congregazione 


è CATTOLICA 
re 6 pom. nell'aula 


desare abate gene 

pie Benedettina, di 
‘gomento: 

ivile degli archivi 

desimi dai Sommi 
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leggiata di Ripetta; 
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press - 
i potere con essi 
‘ovansi presso l'i- 
di legge stabilire, 
Me; 
zidetto cogli 
dallo stesso 


iserva di ragione, 
isulta dall'atto ofl= 


celti Proc. Rot 


dall'Ecciîo Trib. 


Num. 190 — 


sioftà sr 


A ils g08 ab sUabe 

Il Consolato della Repubblica 4Fgentina in Ro: 
ma ha fatto pervenire alla‘Direzione del Giornale di 
Roma Za seguente lettera: 

Sig. Direttore 

Una tremenda, inaudita disgrazia ha distrutta | 
dalle fondamenta la bella e fiorente città di. Meudo- 
za nella Repubblica Argentina , di cui io ho l'onore 
di essere Console in questa dominante, 

Uu tremuoto, di cui finora non si aveva. esem- | 
pio, ha nel 20 marzo di questo anno atterrata la 
Città, tutto rovesciando ed abbattendo, e fino i ru- 
deri, gli avanzi e le macerie furon preda delle fiam- 
me che completarono l' opera di distruzione. 

Si deplorano nullameno che quattordicimila morti 
sopra una popolazione di soli diev:iassettemila abitanti: | 
nè i tremila superstiti sono esenti da ferite più o | 
meno gravi e dalle conseguenze indispensabili dell'in- | 
descrivibile spavento : tutti poi sono piombati nella | 
più straziante miseria. 1 


ilParaguay,'Montevideo, || 
intera America è accorsa | 
sollecita con doni d' ogni maniera in sollievo di sì | 
grande infortunio ed io son conviato che la colta e 
civile Europa ‘non mancherà alla bella opera , tanto || 
più che in consimili casi, come per ‘l'incendio di 
Ambargo, gli ‘Argestini non furono gli ultimi a dar 
pruova che ben sentono i vincoli di solidarietà che 
unir debbono tutt’ i popoli colti, e civili. 

lo ‘quindi con' fiducia mi rivolgo ai Romani che 
per fifuitàopia non furono mai secondi a verun altro 
popolo ed oso invitarli a concerrere mercè di una 
pubblica sottoscrizione in favore degl’ infelici super- 
stiti della popolazione di Mendoza che nor) solo sono 
loro fratelli in G. C., ma che possono ben dirsi loro 
concittadini essendo Roma' la patria di tutt’ i fedeli 
cattolici. 

E godo di ‘poterle anche annunziare che il Mu- 
nificentissimo nostro Sowwo PontErice Pio IX appe- 
na informato deî particolari della tremenda catastro- 
fe, per accorrere in aiutò di quei suoi figli si è degnato | 
farmi graziosamente tenere la somma di scudi cin- 
Quecento, malgrado le sue presenti strettezze a tuiti 
ben note, 

Mi auguro, sig. Direttore, ‘ch’ Elja' ‘vorrà con 
piacere pubblicare la presente in uno de’ prossimi 
tumeri del suo Giornale, e la prego di gradire con 
la gratitudine anticipata de’miei concittadini, l’espres- 
sione sincera della mia perfetta stima. 

Eduardo Calvari 
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1A Lo lettore; i pioghi 7 uppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pul 


icare, devono essere affrancati all'offitio 


solito Li amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale ni6 444. 
10% yverte, di nolareenira i gruppi, îlnòme; e cogo,* del trasmittente. 


Ad agevolare l'ipprovazione \del' prestito, Rica: 
soli (finì col chiudere la bocca ai deputati opponenti 
parlando di Venezia e di Roma. Per lui sono niente 
Austria, Spagna e Francia ancora. 

Ma opportunamente, alle improntitadini del lin- 
guaggio del Ricasoli, sorge uno de' più autorevoli 


| interpreti dell'opinione officiale del Governo francese, 


la Patrie del 30 scorso la quale tprna, come già altra 
volta, a ripudiare le interpretazioni di cui i giornali 
di Torino e qualche giornale francese altresì, si piac- 
ciono attribuire all'atto che si volle intitolare — ricono- 


| scimento del re d’ Ialia —« Si finge in fatto, dice 


quel giornale, d' ingannarsi sulla vera portata delle 


parole officiali, e dal fatto unico del riconoscimento se | 


ne traggono conseguenze, che il. Momiteur insieme al 
sig.Thouvenel ebbero già cura di ripùdiare.Ciò che agli 
occhi di tutti gli uomiui riflessivi e imparziali , si pare 
con grande nettezza nei documenti publicati da una set- 
timana, è che se il governo francese riconosce il 


È fatto della nascita'del regno italiano, non intende per 


modo alcuno amnistiare il passato, nè prendere la 


responsabilità, nell’avrenire, d' Glenn'atto di natura a | 


turbatg/fa pace dell'Europa. » 
se 


vete 

— Da. Vienna 26 giugdo,.l'Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare: 

Domani S.M. l'Imperatore riceverà i presidenti 
delle due Camere della Dieta uogherese, i quali deb- 
bono presentargli l'indirizzo. A quanto assicurasi , 
la risposta di S.M. si terrà molto sulle geuerali , in 
guisa da render possibile ogni specie di provvedi- 
menti posteriori. Però non gi crede che questo com- 
mentario pratico venga decretato sì tosto , e anche 
l'aspettato manifesto ‘sembra molto. lontano. 1 van- 
taggiosi effetti. del sistema. d’aspettazione appariscono 
sempre più chiari, giacchè ogni settimana che passa 
diminuisce. il- credito delle autorità autonome ed. elet- {| 
tive, presso, i proprì subordinati. Per. tal modo, 
si è già dato il caso che un comitato, quello-di Co. 
morn,, fece-una supplica perchè fossero destituiti i 


suoi giudici ed impiegati elettivi, e nominati in loro | 


vece dei funzionari dal Governo; la qual domanda è 


la più acerba critica del procedere usuto finora dalle | 


autorità costituzionali ungheresi. Gl’industriali e i | 
commercianti che abitano in Ungheria sono nella di- 
sperazione,, perchè le autorità giudiziarie umgheresi 
non socordano,»Joro, sufficieute sicurezza alla. pro- 
età, e non urano di valere. i.loro crediti 
pe: ed Pg fm ticolarmente nella 
procedura commerciale in tutti f paesi civili. All'op- | 


| posto, i contadini e la.gente ‘minuta, i quali ‘negli || 


ultimi, dieci anni si erano abituati.alla, procedura re- 
Golare dei tribunali austriaci, si lagnano della sover- || 
chia rapidità della. giustizia. per.affari di nessun con: 
t0;. di iste Î la pi 


verno di Vienna; sulla’ base di desideri chiaramente 


didario ‘questi disegni del Govern cel ‘mostra, 
fra altre cose, la circostanza ch'essi riuscirono, me- 
diante le Joro macchinazioni , a far sì che l'inditiz= 
zo di petizione del Congresso degli Slovachi di Sem 
Martino non verrà presentato alla Dieta’ di Pest, 
com'erasi deciso dapprincipio, ma direttamente a S:M:; 
dimodochè i rappresentanti di una popolazione di 
quasi tre milioni di Slavi si staccano anticipatament e 
dai Magiari. f 

— Leggiamo nella Presse: 

Nella conferenza ministeriale tenutasi oggi solo 
la presidenza di S. M. l'Imperatore ; fu decisò a 
quanto si dice, che S.M. riceverebbe domani (giovedì) 
i presidenti delle due Camere Ungariche , conte G. 
Appony e Coloman Ghiezy, ed accetterebbe da essi 


| l'indirizzo; che a quest'altimo si risponderebbe ‘con 


un rescritto regio, nel quale si dichiarerebbero espres- 
samente come legge fondomentale dello Impero) il di- 
ploma d'ottobre e lo statuto di febbraio. Dicesi inol- 
tre che quel rescritto inviterebbe la Dieta a proce- 
dere immediatamente alle elezioni pel Consiglio dello 
Impero. È contradetta la voce che il cancelliere aù- 
lico barone Vay avesse dato la sua dimissione în se- 
guito a tale risoluzione. 

— La Gazzetta' ufficiale smentisce la notizia pub 


| Dlicata da qualche giornale che lè truppe estensi ver- 


ranno sciolte nel prossimo mese. 

—Nel giorno 27 morì a Schonbriinu, colpito da 
apoplesia il vice presidente della Camera dei signo- 
ri, barone Filippo de Krauss già ministro delle Fi- 
nanze. 

—La Dieta di Zagabria nella tornata del 26 deli- 
herò di mandare un'indirizzo di condoglianza a S.M. 
l'Imperatrice in occasione della sua malattia, ‘e’ di 
esprimere inesso il più cordiale desiderio della pron> 
ta guarigione di S.M.I. 


— Ato — 


— Nella tornata del 27 del Corpo legislativo di 
Francia, esaurito l'ordine del giorno, il conte di Mor- 


| ny presidente dell'Assemblea dichiarò chiusa’ lavses> 


sione legislativa del 1861, ed i ‘deputati ssi separa» 
rono tra le grida di Viva l'Imperatore —. 

Il conte di Persigny partì la sera del. 26 per 
l'Inghilterra, ed il Monitewr 'del.28 aonunzia che il 
sig. Billault, ministro senzà portafoglio , è stato per 
decreto imperiale incaricato dell’interim del ministero 
dell'interno durante l'assenza del signor Pessigay — 
Il 27 furono ricevuti a Fòntainebleau. gli ambascia- 
tori siamesi —. 

ll sig. de Saliguac-Fenelop, ministro di Francia 
pyesso la Dieta di Francfert , è. giunto a-Parigi iu 
virtù di un congedo. Affermasi che si recherà col- 
l'imperatore a Vichy. 

Il generale. Beaufort fù. ricevuto il 20 in udien» 
za.dal Vicerè_di Egitto. Egli si reca a visitare.il 
Cairo, ed i lavori del canale di Suez., , poi s'imbare 
cherà per. Marsiglia. sit 

Pipe dica fe rnnbad siga porto di rifugio 
tra Calais e, Boulogue. A Boulogue, fu felicemente 
varata la batteria galleggiante a vapore Saigon. :. 


dui giornali del Vationalvereiny collo scopo di, gettar 
il sospetto sui governi degli Stati secondari ed este- 
se anche assai direttamerite ‘all persona sacra del re 
di Wurtemberg, sì conosciuto pe' suoi sentimenti, pa- 
{riolici e tedeschi, possono esser ricondotte, semplice= 
mente a quanto, segue: 4 

Il re on esitò mai, per quanto sappiamo ,, ad 
esprimere questa opinione: che sarebbe per parte de- 
gli Stati secondari, una condotta poco giustificata e 
poco savia in politica se per motivo difperigoli. di 
guerra che potessero minacciare l'Alemagna deciden- 
tale, si lasciassero indurre afpicorrefe @i \megzi \pro- 


posti dai corifei del Nazionalverein, mezzi la chi. pra-* 


tica trasformerebbe infallibilmente questi Stati. in pro- 
vincie prussiane. S. M. vi vedrebbe il germe di guer- 
re civili interminabili e in seguito l' affievolimento 
diretto della patria tedesca. 

Anzi il re è intimamente iconvioto che i due 
grandi Stati, che le due grandi potenze tedesche unite 
agli Stati secondari, affermati pel loro reciproco ac- 
cordo e forti per la coscienza della Jpro indipenden- 
za, sarebbero affatto in grado d'impedire che qualun- 
que supremazia francese si estenda sulla nostra pa- 
tria. È 

In questo senso si ha ragione di dire, che una 
Prussia organizzata giusta le massime del Nazional- 
verein, le cui tendenze del resto, vuolsi sperare, fal- 
liranno contro il senso cavalleresco e il sentimento 
rigoroso del’ diritto del re attualmente regnante, ispi- 
rerebbe inquietudini serie più che l'impero francese 
a cui il sentimento nazionale onde sono compresi tutti 
i popoli tedeschi nom permetterà mai, qual che sia 
l'avvenire, di stabilirsi sul suolo tedesco :0.di porta- 
re una durevole offesa ‘all’ esistenza politica di qua- 
luuque Stato, foss’ anche il più piccolo. 

Ora, se anche adesso la Gazzetta di Colonia ri- 
ferendosi ad un articolo della Presse, la quale evi- 


tere, di marca ed 
all'armamento 
l'entrata e una 


ra o di corsari, ® 
Art. 3. È pilo d e 
fermata di più di 24 ore nei ‘della monorghia 


a tutte le navi o vascelli com prede fàlte, eccettuato 


di legni da guer- 


il caso di forza maggiore. Qualora questo abbia luo- | 


‘go, le autorità sorveglieranno Je névi e' le obblighe- 
rauno a riprendere il largo nel più breve termine 
possibile; senza: permettere;loro di: far provvigione 
Ghe del Mecessario, per altro non tnai sotto qualsiasi 
percpi atmi o di munizioni da' guerra. 

Arl. 4. Nessun oggétio pròveliiente da bottino 
spoltà essere condotto nei porti della monarchia. 

Art. 5: Il trasporto, sotto bandiéra” spagnuola, 


non sia destinato ai porti in istato di blocco, è gar 
rantito. II trasporto Berni di.guerra, di lettere È 
di corrispondenze pér le parti belligeranti è vietato. 
I contravventori a queste disposizioni saranno respon- 
sabili dei loro atti, e non avranno alcun diritto alla 
protezione del mio governo. 

Art. ‘6. È vietato a tutti gli spagnuoli di, arruo- 
larsi negli eserciti belligeranti e di prender servizio 
ne' legni da guerra o ne' corsari. 

Art. 7. 1 miei sudditi si asterranno da qualsiasi 
atto che violando In legge del regno potesse essere 
considerato come contrario alla neutralità. 


denti non avranno alcun diritto alla protezione del 
mio governo: essi rimarranno esposti alle misure pre- 
se dalle parti belligeranti e saran puniti conforme- 
mente alla legislazione della Spagna. 
Dal Palazzo, il 17 giugno 1861. 
Firmato dalle mgni della regina. 
Il ministro degli affari esteri 


dentemente non ha per iscopo che seminar la discor- || 


dia e la diffidenza fra governi tedeschi , allude alla 
simpatia del re di Wurtemberg per la Francia, e se 
noi uniamo a questo le asserzioni anteriori di altri 
giornali che parlano di tentativi a Parigi per giunge- 
re ad un accordo, noi respingiamo con iudegnazione 
qualunque aoéusa di quella specie. 


Ci maravigliamo di veder simili cose in un foglio || 


che nel 1859, quaudo trattavasi di non frustrare le 
speranze che l’ Austria nelle sue strettezze fondava 
sul soccorso de’suoi confederati tedeschi, sì travagliò 
di contenere colle frasi più triviali sulla localizza- 


zione della guerra, ec. lo slancio energico e patrio- | 


tico del, governo di Wurtemberg e si, chiarì ‘in. tal 


modo vero|amico dello. straniero, trionfante di un po- || 


polo, fratello ‘tedesco. I 
Quanto fece il re di Wurtemberg per la deli- 
berazione dell’ Alemagna è consegnato -negli annali 
della storia e se la generazione d'‘oggi lo dimenticò 
sì presto evSe il principe che nella ‘suà giovinezza 
combatiè: valorosamente per liberare 1" Alemagna: dal 
giogo, della Confederazione del ‘Reno , si vede posto 
in sospetto al. fine della suà carriera; sìgloriosa per 
lui come militare e come sovrano, dalla stampa te 
desca;: come fautore d'una novella !!Confederàzione 


‘del’ Reno; si può consolare: pensando che; la- posteti- 


tà igliirenderà maggior giustizia. 
2L'La Gdzsettà di Madrid Wel 19 giigho pub 
blica il decreto reale seguente: e 
‘lè ‘Presdéndo in considerazione, le" relazioni clfe 
esistono‘ ‘fra tà Spagna e'gli Stati Uniti ‘d'Ametiéà 


e I° interesse che noi abbiamo che i sentimenti rèci 


proci di buona armonia non possîno ‘altetafsì’ ini'#a- 
gione de’ gravi avvenimenti (che in seno'a quella re- 
pubblica hatino luogo, ho deciso di ossertaré fa %più 
strettà' hebitalità nella lotti în cui”si trovado 

gnati gli Stati. federali dell’ Unione ‘cogli’ Stati 

ti del bit; lead’ tare "1 ‘ami 


Saturnino Calderon Collantes. 
— La Correspondencia dichiara inesatto che 
l'Inghilterra abbia offerto la sua mediazione alla Spa- 
gna nell'affare del Marocco. La Spagna nonsaccette- 


ad Algesiras ha ricevuto nuovi rinforzi ed altri ne 
|| avrà; e tutta riunita sarà la maggior forza navale che 
| la Spagna abbia avuto de più di mezzo secolo. Il 
vice-ammiraglio Pinzon la esercita di continuo , e i 
marinai sono l'ammirazione degli ufficiali forestieri 
che assistono agli esercizi. 


—e4tttpero— 


— Da una lettera da Varsavia 18 giugno , di- 


retta all'Independance belge , ricaviamo le seguenti | 


notizie sul nuovo Consiglio «i Stato per la Polonia : 

Il nuovo Consiglio di Stato, come fu costituito, 
si comporrà di 72 consiglieri nominati a vita o -per 
un'dato tempo, con emolumenti chè salgono a 45 
mila franchi. Saranno preseduti dal luogotenente del- 
l'imperatore o da quello che fa le funzioni dellà luo- 


Lan 
sil qualsiasi maniera. 


di qualsiasi articolo di commercio, purchè nullameno | 


Art. 8.1 contravventori alle disposizioni prece- || 


rà veruna mediazione. La squadra spagnuola che è | 


gotenenza o, mancando loro, da‘uno dei membri chia- || 
| mati dall'imperatore id esercitarè la vice-presidenza. 
Sonò membri del Consiglio di Stato : 1° i membri || 
| luogotenente, Fanno parte di, queste leggi , regola- 


del Consiglio di amministrazione del regno sedenti di 


| ufficio; 2° i consiglieri ‘tominati’ dall’ imperatore è 


sedenti a ‘titolo permanente ; 3° i membri chiamati 
dall'imperatore’ a sedere temporariamente o ‘in’ per- 
mMarienza e scelti 0 nel semo dell’ episcopato @ dell’al- 
to clero , 0 fra i presidenti e membri ‘dei Consigli 
dei governi 0' della società del credito ‘fondiario ; e 


Xe 
Siglio' municipale di Varsavia , concernenti i bisogni 
@ la ‘prosperità dei governi, dei distretti e della città 


pil 9 I 


Nel comitato, di legislazione si elabora quanto 
per sua natura è oggetto di legislazione, regolamento 
od organizzazione. Al comitato del contenzioso ap 
partiene Ja preparazione, di istruzioni, scritte e la re. 
lazione preparatoria. degli affari e conflitti spettanti 
ai tre comitati che fanno ufficio di Corpo giudiziario, 
Il comitato del contenzioso ha le attribuzioni della 
passata Camera araldica’ nei limiti fissati dalla legge 
sulla nobiltà. 

Q Il Consiglio di Stato , in quanto al Corpo giudi. 
ziario ,\conosce inoltre dei conflitti di giurisdizione ; 
delle contestazioni mentovate all'art. 85, primo pa. 
Tafgralo del regolamento sui dicasteri varsaviani del 


Senato, dirigente, delle contestazioni provegnenti dalle 


decisioni dei tribunali amministrativi : delle conte 
stazioni sollevate dalle» prescrizioni del regolamento 
delle dogane e di competenza ora dell’ assemblea ge. 
nerale dei dipartimenti del Senato. 

Il Consiglio di Stato, come camera di giustizia, 
rinforzato dall’ aggiunta di tre consiglieri non facenti 
parte dei comitati riuniti ha diritto di proporre l'ac- 
cusa degli impiegati amministrativi, nominati dall’im- 
imperatore , quando commisero abusi nell’ esercizio 
delle loro funzioni. Finalmente il tribunale di questa 
camera è competente per giudicare i membri del Con- 
siglio di amministrazione , del Consiglio di Stato, j 
senatori e membri del Senato, i segretari di Stato, i 
procuratori generali, i membri delle commissioni di 
governo, i governatori civili e generalmente tutte le 
persone nominate ad impieghi dall’ imperatore 0 co- 
fermate da lui. 

Nel Comitato di finanze e di amministrazione 
sono esaminati , per esser presentati all’ Assemblea 
generale , gli oggetti concernenti |’ amministrazione 
generale, le finanze e il loro controllo. 

Il Comitato dei ricorsi esamina tutte le petizioni 
e lagtanze contro gli abusi degl’ impiegati e la vio- 
lazione dei regolamenti. Queste petizioni e lagnanze 
sono quindi rinviate all’ Assemblea generale del Con- 
siglio. 

Le petizioni e lagnanze possono essere '‘presen- 
tate o da individui o da corporazioni particolari le- 
galmente riconosciute, ma sempre a nome di questi 
individui o di queste corporazioni. Nessuna petizione 
concerneate un cangiamento all' esistenza politica del 
regno, od i principi del governo, sarà presa in con- 
siderazione. Le langnanze contro gli abusi degl' im- 
piegati e la violazione per essi dei regolamenti non 
possono esser ammesse che quando la parte querelan- 
te avrà provato che l'esposizione delle sue lagnanze 
fu preventivamente rimessa alla commissione di go- 
verbo competente con aggiunta dei risultamenti ot- 
tenuli o non ottenuti. 

Il Consiglio di Stato , nella sua Assemblea ge- 
nerale, esamina gli oggetti seguenti, elaborati antici- 
patamente ne’ suoi comitati speciali : 

4. I progetti di nuove, leggi, regolamenti od or- 
ganizzazioni relativi all’ amministrazione geverale del 
paese, progetti che saranno stati elaborati dalle au- 
torità speciali, per ordine dell’ imperatore o del suo 


menti ed organizzazioni tutte le leggi che compiono 
0 spiegano i regolamenti organiti o i cangiamenti a 
introdurre nei codici obbligatori, le leggi concernenti 
l'assestamento degli affari agricoli, industriali e com- 
merciali , l'imposizione di nuove gravezze , la con- 
clusione di nuovi accatti, l' aumento delle imposte , 
l’ordinamento della. pubblica istruzione ; 2. il bilan- 
cio annuo degl’ introiti e spese del regno ; 3. i re- 
soconti fatti dai capi dei diversi. rami amministrativi 
sui loro atti mei dicasteri loro affidati, non che i re- 
soconti ‘della Corte dei conti, le relazioni del éontrol- 
lore generale sui movimenti deî fondi del regno, fi- 
nalmente i resoconti della Giunta di ammortimento ; 
presentazioni dei Consigli governativi e del Con- 


ja; 5. le petizioni e querele presentate al 


di Varsavi 
Consiglio di' Stato contro gli abusi degl’ impiegati e 
la violazione dei 


regolamenti fatta da essi. 
‘di ‘Stato inoltré manifesta la sua o- 
‘che gli” ‘mandati a quello 


de pit 
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lancio al 'uogotenente, che le sottoinetterà all'impe- 
rotore nell’ ordine prescritto. 1l Consiglio di Stato , 
esaminati i progetti di legge, regolamenti e organiz» 
zazioni che gli saranno comunicati, si aprirà su essi 
dando la sua opinione ragionata. Esaminando i reso- 
conti dei capi dei diversi rami amministrativi + del- 
l'alta Corte dei conti, le relazioni del controllore ge 
nerale e il resoconto della Giunta di ammo; ento; 
il Consiglio di Stato fgrà le osservazioni che gli avrà 
suggerite l'esame di questi resoconti e relazioni è 
può fare spiccare la necessità di nuovi assestamenti 
o di cangiamenti degli antichi, ma nei limiti seguati 
sopra all'art, 24. Esaminando le presentazioni dei 
Consigli governativi a del Consiglio municipale di 
Varsavia, il Consiglio di Stato consegnerà il risulta- 
mento di questo esame nelle osservazioni di cui è 
fatta menzione sopra. 

Quanto all'esame delle petizioni e querele con- 
tro gli abusi degl’ impiegati e la violazione fatta da 
essì dei regolamenti, il Consiglio di Stato o passerà 
direttamente all'ordine del giorno o le metterà agli 
atti per ulteriori informazioni, o le manderà al Con- 
siglio di amministrazione , unendovi la sua opinione. 

Come vedete le attribuzioni del Consiglio di Stato 
in adunanza compiuta sono a un dipresso quelle del- 
le assemblee legislative, colla differenza tuttavia che 
tutte le adunanze o compiute o dei comitati hanno 
luogo ad usci chiusi. Il presideste del Consiglio di 
Stato stabilisce l' ordine del giorno delle tornate del- 
l'assemblea generale del Consiglio. Il presidente del- 
l'assemblea generale apre e chiude le tornate; il Con- 
siglio di Stato nelle sue adunanze compiute manife- 
sta la sua opinione alla maggioranza dei membri pre- 
senti. I membri che non sono d'accordo con quest o- 
pinione , se desiderano manifestare la loro opinione 
particolare, devono farne conoscere il contenuto nella 
tornata, poi la rimettono per iscritto al segretario di 
Stato, ma al più tardi tre giorni dopo la adunanza. 
Quest opinione è inserita nel processo verbale. Il 
Consigli» di Stato si mette in relazione con tutte le 
autorità e persone per mezzo del segretario di Stato. 
Non si può mettere in relazione diretta cui Consigli 
governativi dei distretti e coi Consigli municipali. 
Tutti i membri del Consiglio di Stato danno giura- 
mento di fedeltà secondo una formula prescritta. 
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— Da Atene 22 giugno, l Osservatore Triestino 
lia il seguente carteggio particolare : 

La voce , già accennata in passato, che il Re 
dovesse recarsi ai bagui, è ormai divenuta certezza: 
S. M. ha intenzione di partire verso Ju fine della 
prossima settimana alla volta di Trieste, per quindi 
recarsi direttamente a Gastein. Forse il suo viaggio 
sarà ritardato alcun poco a motivo dell’ allestimento 
del piroscafo Ottone. che fu mandato a Poro per ese- 
guirvi le necessarie riparazioni. Com' è facile com- 
prendere, la partenza del Sovrano nelle difficili con- 
giunture preseuti offre materia a commenti di ogni 
fatta, e non si manca di connettere questo viaggio 
collo scioglimeuto delle questioni più ardenti e di dar- 
gli un importante significato politico. Eppure ciò non 
è vero: il Re va in Germania per distrarsi, nè più, 
nè meno, e probabilmente si asterrà affatto da qua- 
lunque applicazione intellettuale, da ogni lavoro fa- 
licoso. Durante l' assenza del Re, S. M. la regina 
governerà il paese in qualità di reggente. 

La Camera dei deputati approvò il bilancio at- 
tivo per il corrente anno 1861. La discussione del 
bilancio passivo non è ancora incominciata, ma bensi 
fu accordato senza opposizione per un altro anno di 
aumento di paga degl' impiégati dello Stato ( compresi 
Ì signori deputati ) già stabilito nello scorso anno. 
Nel Senato, a quanto sembra, il bilancio darà argo- 
mento a vive discussioni , ma probabilmente senza 
Pericolo per il Governo. Si dice che tosto dopo la 
votazione del bilancio, le Camere verranno chiuse. 

Un altro progetto di legge presentato alla Ca- 
mera dei deputati fece gran chiasso : esso concerne 
la rinunzia del Governo alla somma di 53,000 dram- 
me , di cui il defuato ministro Coletti era debitore 
allo Stato, mentre il medesimo lasciò una  sostàbza 
colossale , che passò in eredità parte a sua figlia , 
Sposata con un ufficiale francese, e parte al senalore 
Chazisko ! . a 

Lunedì il re conseguò le bandiere ai nuovi bat- 


taglioni colle solite cerimonie religiose e militari. La 
guarnigione sfilò davanti al Re ucclamando vivamente 
S.M. C'erano moltissimi spettatori; tutto procedette 
in piena tranquillità e in silenzio ...... Tersera le LL. 
MM. assistetteroro agli esercizi di bersaglio dell’ ar- 
liglieria. è 

Poco si tapela tuttora sulle inquisizioni in cor- 
so contro i compromessi nell'ultima truma. Un gio- 
vine avvocato chiamato Polichronos fu arrestato, e al 
Pireo si fece una perquisizione domiciliare ad un uf- 
ficiule. Nei circoli ben informbti si narra che finora 
il Governo non ha potuto (0 voluto, il che forse è 
più probabile ), scoprire i capi della congiura. - 

La stampa d'opposizione è affatto scomparsa 0 
convertita. L' Aurora; un tempo sì furibonda, e una 
massa d' altri giornali schiamazzatori vanno a gora 
nel piaggiare |’ autorità. Tranne la Minerva e la Luce, 
tutti i giornali opponenti furono costretti a mutare 
stile. Non cessano il malcontento generale, |’ arrena- 
mento del commercio e la pubblica diffidenza. 

A quanto sentiamo, la società di navigazione a 
vapore invocò ripetutamente |’ eflicace assistenza del 
Goverlo. Una commissione nominata per riferire sul 
proposito si dichiarò per un sussidio stabile, e que- 
sto sarebbe stato già concesso se non vi si opponesse 
la critica condizione dell’ erario. 

Secondo ragguagli dal confine greco-turco , è 
comparsa alle frontiere della Grecia una torma di 60 
masnadieri, composta, a quanto dicesi, di Albanesi 
al soldo dei Turchi ! Sono ancora da attendersi no- 
tizie più precise; nondimeno una compagnia di fanti 
partì ierlaltro da Atene per rinforzare le truppe ai 
confini, e un altro distaccamento ebbe |' ordine di re- 
carsi da Tebe verso i punti minacciati. 
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— Da Costantinopoli 22 giuzuo : 

Per decreto imperiale, Mehemet pascià, che fu 
governatore d' Aleppo , venne nominato nella ste: 
qualità nella provincia di Koniah. 

— Il governo turco ebbe notizie favorevoli dalla 
Bosuia. Gl' insorti si ritirarono dalle montagne nelle 
loro case. I delegati d'Austria e di Pru arriva- 
rono al quartier generale di Omer pascià, ed il prin- 
cipe del Monten è in relazione diretta con esso. 

Ila provincia di Salonieco si procede alla 
formazione d' un corpo di gendarmeria , decisa già 
or è qualche tempo dal Goveruo ottomano. 

— Assicurasi che i luvori del nuovo porto di 
Kustengi progrediscono rapidamente, e sperasi che 
durante |’ autunno potrà «esservi terminato un molo 
cella lunghezza di circa 500 yarde. 

— Il sig. cav. Pietro di Weckbecker, console 
generale e commissario dell’ Austria per gli affari 
della Siria, è partito il 19 da Costautinopo!i per ri- 
tornare a Bairut. 

— L'ambasciatore inglese, sir E. Lytton Bul- 
Wer, era gravemente ammalato, ma ora sta meglio. 

— Halim pascià , fratello del vicerè d' Egitto, 
andrà a Londra, e vi dimorerà tre mesi, Mustafà 
pascià, suo fratello, ch' è ora a Parigi, ritornerà fra 
due settimane a Costantinopoli. 

— I giornali di Turchia hanno da Teheran 18 
maggio correr voce in quella capitale che i Russi 
preparino un’ altra spedizione (la quinta ) contro 
Chiva. Osservo. Triest. 

— Da Damasco 13 giugno, l'Osservatore Tri 
stino ha il seguente carteggio particolare: 

L' evacuazione delle truppe francesi è ormai un 
fatto compiuto, la tranquillità pubblica però non fu 
menomamente turbata, e quella parte di cristiani che 
credevano la presenza di quelle truppe indispensabi- 
le, cominciano a persuadersi che il bisogno è cessa- 
to. Quest'avvenimento fu portato qui a conoscenza 
del pubblico mediante proclama stampato ed emana- 
to‘ da S. E. Fuad bascià, il quale notifica ch'essen- 
dosi ristabilito il buon ordine nel paese, le forze uu- 
siliarie' spedite dal Governo di Francia hanno lasciato 
queste contrade, quindi raccomanda in termini beo 
espressivi a tutti gli abitanti di ‘guardarsi da qualun- 
que atto. che possa riprodurre le deplorabili scene 
dell’ anno scorso. 

Conun'altro' proclama Si E: decreta la chiu- 
sura del tribinale straordinario vigente sin dall’ ago- 
sto dello scorso: anno, e dice che quindi non saran-_ 
no più | immessi ricorsi relativi allo gommnossa se Don 
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che in via ordinaria, e che in quanto si colpevoli i 
cui nomi non furono finora conosciuti, questi atten- 
dono la loro punizione dalla Dirina Giustizia. 
Contemporancamente u questi editti fu pubbli- 
cato quello che impone alla città di Damasco, gi vil- 
laggi, e ai distretti che formano questa provincia una 
imposta straordinaria di guarantacingue milioni di 
piastre, indicandovi la modalità e proporzione cow cui 
questa imposta dovrà essere percepita, per far fronte 
ai più pressanti bisogni de' cristiani sofferenti per la 
riparazione delle loro case e chiese e far pagare loro 
una parte dell'indennità per le loro perdite materia- 
li. Quest' imposta si divide in generale e particola- 
re. Per generale è designata una contribuzione che 
colpisce tutti gl'immobili eccettuati quelli de’ cristia- 
ni, e di quei pochi che s' erano comportati umana- 
mente verso i cristiani durante i tumulti e consiste 
nel pagamento dell'affitto d'ogni fondo, secondo ch' è 


valutato nei pubblici registri per l'esazione dell’ or- 
dinaria tassa fondiaria, colla alternativa di vendere 
all'incanto gli stabili de’ ritardatari. L' imposta pur- 
ticolare colpisce tutta la popolazione, siano possiden- 
ti o no, meno le prenotate eccezion 

I cristiani damascenì, per dare una prova evi- 
dente della Joro riconoscenza verso i musulmani di 
Midan, chè con esemplare condotta hanno protetto 
dall eccidio g dal saccheggio coloro che abitavano 
in quel quartiere, stanno firmando nna petizione al 
Governo locale per implorare l' esenzione di quel 
quartiere dalla straordinaria imposta, assumendosi la 
loro tangenie come un acconto delle loro rispettive 
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Secondo un dispaccio telegrafico della Agenzia 
Stefani, i fogli di Vienna del 1 corrente uffermano 
che l'indirizzo ungherese fu respinto e che le depu- 
tazioni coi loro presidenti Appony e Ghiezy fecero 
ritorno a Pesth, dove avrebbe avuto luogo in quel 
giorno una importante seduta della Dieta. Si crede 
che per ora non debba veder la tuce il manifesto 
imperiale, ma che una dichiarazione spiegherà il vi- 
fiuto suddetto, allesandgie a motivo la dimenticanza 
dei propri doveri da parte dell' Ungheria, in conse- 
guenza di che la Dieta dovra modificare l'indirizzo 
e, non facendolo , verrà considerata come rivoluzio- 
maria e disciolta. Sebbene queste informazioni non 
corrispondano intieramente a quanto ieri asseriva un 
dispaccio telegrafico viennese, pur tuttavia può rite- 
nersi che esse non si dipartano molto dal vero , per 
la ragione che il rammentato telegramma, senza espri- 
mere chiaramente a quale risultato sarebbe riuscita 
lu conferenza ministeriale tenutasi in proposito a Vien- 
na, faceva però presentire che risoluzione invariabile 
così del gabinetto come dell'imperatore Fraucesco 
Giuseppe era di nov accondiscendere su verun puu- 
to pel quale avessero all essere violati i diritti e gli 
interessi uvitari dell'impero. Rimane ora vedere, per 
essere meglio istrutti sull'indirizzo che sarà per pren- 
dere la vertenza ungherese, se la Dieta di Pesth si 
indurrà a recedere dalle sue eccessive ed inaccetta- 


bili pretese o preferirà invece di esporsi ulle conse- 
guenze che deriverebbero per lei da una attitudine 
dichiarata illegittima e rivoluzionaria. 

Gli altri dispacci telegrafici che troviamo negli 
odierni giornali sono di minor conto. Da Parigi si 
annuncia che il sig. di Talleyrand è nominato iu- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario della 
Francia a Brusselles; da Cadice che il principe Na- 
poleone e la principessa Clotilde giuusero il 26 giu- 
gno in quel porto dopo aver visitato Tetuan; da 
Madrid che la Spagna conserverà Tetuan come ga- 
ranzia di pagamento, ma senza pericolo di guerra ; 
da Vienna che la doppia elezione del principe Cuza 
a sovrano dei Principati Danubiani è sottomessa alla 
ratifica delle potenze; da Zara finalmente che il gior- 
no 28 giugno ebbe luogo un vivo cannoneggiamento 
dei legni turchi contro Spitza e che molti fuggitivi 
giunsero sul territorio austriaco. 

Non a torto prevedevamo ieri, nel dar conto del 
discorso pronunciato dal sig. Cobden ai suoi elettori 
_di Rochdale, che i giornali inglesi non dividerebbero 
RO pacifiche opinioni dell’ illustre economista ; leg- 


giamo oggi difatti che il Times ed il Morning-Post 
traggono motivo da quel discorso per eccitare il go- 
verno a procedere con energia e senza interruzione 
al maggiore armamento nazionale. L' ultitno di que- 
sti giornali pensa che è dell’ interesse britannico il 
maotenere la flotta in un effettivo formidabile a fine 
di evitare i pericoli che la coalizione delle altre ma- 
rive potrebbe far correre alla indipendenza inglese. 
Il Piemonte, esso dice, vorrà costituirsi una mari- 
na, la Spagna aumenta la sua, e c'insegna la sto- 
ria che le marine di second’ ordine servono sem- 
pre d' aiuto alla Francia ad un dato momento ; è 
duopo dunque che l'Inghilterra si premunisca con- 
tro ogni eventualità. Il Zimes non si pronun- 
cia men chiaramente: inclinando col signor Cob- 
den, dice questo giornale , a credere nella buona 
fede dell’imperatore dei francesi, noi però non siamo 
ancora in grado di accordargli prova di cieca fiducia. 
Siamo ora al secondo anniversario della battaglia di 
Solferino e se riandiamo colla mente a quell’oste for- 
midabile che dall’ Algeria e da tutte le parti dell'impero 
francese precipitossi ad inondare i piani lombardi, oc- 
corre naturalmente la riflessione su ciò che noi avrem- 
mo falto se un tale attacco fosse stato diretto contro 
di noi e quali ne sarebbero state le consegnenze per 
la Granbrettagna. Da queste opinioni dei suddetti fogli 
inglesi, cui varie altre se ne aggiungono di diversi 
giornali che per brevità non riferiamo, potrebbe ded: 

sì che se l'Inghilterra può, secondo le parole del sig. 
Cobden, dormire tranquilla per quel che concerne le 
intenzioni della Francia è certo però che i suoi sonni 
sono travagliati da un incubo spaventoso. 

Il sig. Von der Pfordten, plgaipotenziario della 
Baviera presso la Dieta federale, fu incaricato, sono 
più di due mesi, dalla commissione di cui fa parte, 
di redigere il rapporto da farsi alla assemblea sulle 
ultime dichiarazioni della Danimarca relativamente 
agli affari costituzionali nei due ducati alemanni. Si 
assicura ora che la conclusione di questo lavoro, di 
cui il suddetto rappresentante la dato partecipazione 
ai suoi colleghi, è assui accentuata nel senso che 


i reclami che la Dieta sìverede in dritto di fare con- 
tro la Danimarca , al punto di vista delle popolazioni 
tedesche, sono molto chiaramente enumerati. La com- 
missione avrebbe in conseguenza risoluto nella ulti 
ma sua riunione di decretare definitivamente la mo- 
bilizzazione di un corpo d' armata alemanno , desti- 
nato ad occupare l' Holstein ed il Lauenburgo fino a 
che il governo di Copenaghen non abbia dato piena 
soddisfazione ai reclami da tanti anni formulati dalla 
Dieta. Se dovesse farsene giudizio dalla agitazione 
che aumenta di giorno in giorno negli Stai della 
Confederazione, avrebbe a tenersi per certo che la gran- 
de maggioranza dei membri della Dieta federale ac- 
cetterà le conclusioni della commissione e decreterà di 
tradurle in atto prima che termini |’ anno corrente. 
Ora, se queste previsioni sì verificano, potrà dirsi a 
buon dritto che il conflitto dono-alemanno raggiunse 
l'ultimo grado e la querela dovrà necessariamente 
sofia colle armi; ma pare che le grandi poten- 
ze siano risolute di esercitare tutta la loro influenza 
tra le due parti per prevenire siffatta estremità. In- 
fatti, secondo una corrispondenza di Berlino, l'inca- 
ricato inglese, lord Loftus, avrebbe presentato al 
governo prussiano una proposta di tal natura da tron- 
care la questione in modo pacifico. Questa proposta 
può riassumersi nei termini seguenti: L'Holstein verrò 
separato dall'insieme delta monarchia danese e non 
avrà altri rapporti colla corona di Danimarca che 
quelli risultanti dalla unione personale. La sna con- 
tribuzione alle spese comuni per l'armata; la flot- 
ta ec., sarà fissata in una somma moderata. Quanto 
allo Schleswig, esso sarà incorporato alla Danimarca, 
ma si daranno agli abitanti tedeschi garanzie suffi- 
ciesti pel mantenimento della loro lingua e della loro 
nazionalità. Secondo lu stessa corrispondenza, il 
binetto prussiano non avrebbe ancora risposto a tale 
proposizione ma credevasi che esso non la accette- 
rebbe. 

Assai notevole è oggi il carteggio parigino del- 
l'Italie. Esso accenua al prevalere sempre maggiore 
della influenza inglese a Costantinopoli : e agli sforzi 


che fa la Francia per isolare l'Inghilterra e per ac- 
costarsi alla Prussia ed alla Russia. Il nuovo sultano 
è affatto devoto all'Inghilterra e per compiacere que. 
sta forse si opporrà formalmente al taglio dell'istmo 
di Suez. I dispacci dell’ambasciatore Lavalette sono 
in questo senso e l'imperatore ‘Napoleone ha spedito 
dispacci al governo russo per chiedere se esso rice. 
vette uguali informazioni da Costantinopoli e per in- 
dicare vagamente i mezzi i quali potrebbero mutare 
questa situazione. 

Notizie di Haiti, ricevute per la via di Nuova. 
York fanno presagire fatti importanti in quei parag- 
gi- Il governo spagnolo rivendica la città di Hincha, 
situata sulla frontiera del territorio dominicano, co- 
me appartenente a questo. Sul rifiuto del governo 
haitiano di accondiscendere a questa domanda , tre 
bastimenti da guerra sonosi recati a Porto-Principe 
e minacciano, a quanto dicesi, di bombardare la cit- 
tà. I mulatti profittano di tale agitazione per recla- 
mare altamente il protettorato della Francia, mentre 
che i negri parlano di gettarsi nelle braccia dell'In- 
ghilterra. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Si è smarrito un certificato di rendita 
consolidata a carico dello Stato Pontificio, 
cioè: 

Certificato della serie seconda vincolata 
N. 143 iscritta al registro gen. n. 700 inte 
stato al sig. Onorato Gaetani della rendita 
annua di sc. 94 78 e 5 decimi. 

Si fa uoto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pub- 
blieo a forma del reg. 19 1822. 


AVVISO DI VENDITA 
Della Montagna di Morro 


Sua Ecchza il sig. Principe Rospigli 
ha determinato alienare la Montagna di Sua 
proprietà posta nel territorio di Morro Pro- 
viucia di Rieti, ed invita pertanto gli atten- 
denti a darne l'offerta. 

Il Cap.tolato colle condizioni sulle quali 
deve basarsi l'offerta è depositato in Roma 
nell'Oficio, Notarile p zza de’Caprettari N.67 

in Rieti presso . Lodovico de’ Mar- 
Sia Aia Ig. Lodovico de’ Mar- 

Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
mese di agosto Eb scorso il qual termi- 
ne saranno aperte per essere pres È 
siderazione. EE 

Le medesime offerte chiuse e sigillate si 

\oma o Proprietario o al 
suo incaricato sig. Abate Antonio Coppi hs 


via Magnanapoli palazzo Tiberi N. 273, ul- 
timo piano, 

In Rieti al suddetto sig. Lodovico de' 
Marchesi Tiberi. 

Roma 4 luglio 1861. 


AVVISO DI VENDITA 


._Il signor Hario Cristini amministratore 
giudiz. al carbone, e legna esecutata a ca- 
rico delli signori Nicola e Giuseppe Mascet- 
ti, volendo procedere alla vendita dell’anzi- 
detto carbone; e legna esistente nella Mec; 
chia di proprietà di 8. E. il sig. Principe 
Doria denominata Colle Mezzo nel territo- 
rio di Montellanico sotto il. Governo di Se. 
gni, ha fatto rediggere analoga perizia il cui 
risultato è come appress 

Carbone cotto e sfornato some romane 
420 circa valutate a baj. 40 la soma impor- 


‘arbonare composte num. 45 da coprirsi 
e moversi che daranno some 565 circa di 
carbone, e più legna tagliata da restringersi 
comporsi e moversi che daranno s-me 124 
cirea in tutto some 756 il cui valore ascen- 
de a scudi 189. 

La vendita dei sudetti generi neri si fa 
come trovasi nella suietta Macchia a pronti 
conianti con soddisfare all'Eccina Casa Do- 
ria il macchiatico in baj. 13 lajsoma nell’at- 
to dell'estrazione relativa. 

SI invita pertanto chi ‘volesse accudire 
all'acquisto tanto unitamente che separata- 
mente:d: dare la sua offerta con indicazione 
del domicilio, o nel domicilio dell’ ammini- 


stratore posto in Valmontone o in Roma 
nell'Officio Malagricci entro venti giorni dalla 
data della presente ec. Salvi gli esperimenti 
di vigesima e sesta. 


Salvatore De Cupis Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Lunedì 8 corr. alle 9 ant.ec. per atti 
del sott. Notaro si procederà alla confezio- 
ne dell’Inventario de' beni lasciati dal fù 

Casimiro Ugolini nella casa di ylmo suo 

domicilio in piazza di Colonna Trajana n.45. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1547 e seg. 

Roma 3 luglio 18641. 


Orazio Milanesi Notaro 


Si deduce a publica notizia che sotto il 
giorno 3 corr. innanzi il secondo turno di 
uesto Trib. civ. dai figli ed eredi del fù 
Gio. Caroselli è stato eletto il nuovo domi- 
cilio in via de Sediari N, 88. 


Eccino Trib. civ. di Roma 
È 10 Turno 

Ad istanza del sig. Francesco Saverio 
Spinosi, rapp. dal sott. Proo, 

Stante la contumacia accusata nella udien- 
za del 45 giugno p. p. sì citano nuovamente 
gl'infrascritti a comparire nel termine di otto 

giorni per sentire che i citati Trusiani sieno 
** come presunti debitori ' condannati solidaria- 
. mente al pagamento della somma sequestrata 
«di sc, 690: 85, nonchè di tutte le spese de- 


gli atti di sequestro e del presente giu- 
dizio. 

Sig. Gio. Battista Benedelli nei nomi ec., 
debitore sequestrato, dom. a Modena. 

Affissa copia questo di 4 luglio 1861 

Zecca Cursore 
Arcangeli Proc. 
b. Civile di Roma primo turno 

Ad istanza delja Nob. delle signo» 
re Oblate di Tor de'Specchi e per essa di 
Ecc. Madre Maria Maddalena Galefl presi 
tri dom. rap. dal sig. Filippo Pediconi #roc- 

ot. 

Si citano gl'infrasc. a comp. nella pia 
ud. dopo otto giorni e sentir ordinare la li- 
bera consegna di sc. 427 20 depositati nel 
8. Monte di Pietà di Roma dal sig. De Do- 
minicis acquirente del palazzo Bonelli ec. 
da imputars in tacitazione primieram. delle 
spese del presente giudizio, in quanto a scu- 
di 334 61 in saldo dei frutti di censo e spese 
di cui nella sentenza di questo trib. 19 lu- 
glio 1853, ed in quanto al rimanente in con- 
to dei soli frutti di censo compresi nella 
sent. dell'Ass. Cecconi 22 decembre 4860, 
emanar sentenza, l'ord. esecut. colla cond. 
alle spese degli eredi Bonelli. 

Sle. Duca D. David Bonelli per ati. 
ed inserz. in gazzetta come d'incog. domi- 
cilio. 

Li 25 giugno 4861. 

Affissa copia alla porta dell'Uditorio ec. 


a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 
Filippo Pediconi Proc. Rot. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— attorno 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest. se. 4,807 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero ; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il Potere insediatosi nel regno delle Due- 
Sicilie non riesce a riscuotere un soîdo per tasse 0 
gubelle e ne gravano a tutta perdita sopra di esso le 
enormi spese, il Parlamento di Torino si occupa 
della legge per estendere anche a quelle contrade il 
sopracarico del decimo di guerra che pesa giù su 
luona parte del così detto Regno Italiano. I deputati 
di Napoli resistono e perfidiano fino al ridicolo nel 
ricusare la loro adesione, adducendo la serie di tutti 
i malanni e di tutte le piaghe che affliggono abba- 
stanza il disgraziato e già florido regno delle Due 
Sicilie. 

Alle deplorabili condizioni delle provincie na- 
politane e' sicule il giornalismo rivoluzionario pro- 
pone al governo di spedire colà altri sessanta batta- 
glioni di truppe, chiamando poi altrettanti battaglioni 
di guardie nazionali mobili per difendere le linee del 
Mincio e del Po. L'Opinione Giornale del Ministero 
Piemontese rispondendo a coteste esigenze è costretta 
a confessare essa stessa la gravità del male nel re- 
guo delle Due Sicilie, ammette che la frequenza e 
l'importanza degli atteutati reazionari aumentano ogui 
giorno, che l’agitazione sì fa maggiore e si dilata in 
Napoli e in tutto il paese. Lo stesso” giornale rispon- 
dendo alla Monarchia Nazionale che accusa il go- 
veruò di trascuraggine, fa sapere che il numero de 
hattaglioni di linea stanziati nelle provincie napolita- 
ne è di 58, Eppure 58 battaglioni non bastano a ri- 
condurvi l'ordine, ed annunzia la partenza di nuove 
truppe, aggiungendo che in vece del generale Duran- 
do, il quale non ha potuto pacificare quelle provin- 
cie, sì manda colà il generale Cialdini dal quale si 
ripromettono migliori risultati. 

Il periodico napoletano Flavio Gioia del 2 lu- 
glio ha le seguenti notizie: 

La Campana della Gancia, organo della società 
unitaria di Palermo, esordisce nel 20 giugno con elo- 
fuente articolo sullo sbarco dei borboniani in quella 
isola, ed in parte rivela lo stato della Sicilia. All'ap- 
parire di quell’ invasione, organizzata in Malta, il Go- 

Verno si mostrò impensierito, e sorsero negli animi , 
secondo le fazioni politiche, timori e speranze! Langue 
il commercio e l'agricoltura, e l'incertezza del peri- 
colo aumenta le oppressioni ed i sospetti. Il predet- 
to giornale venendo al numero degli sbarcati dice sa- 
Fauno 200, 0 2000! e come avviene per ordinario in 
Sicilia, mai si hanno nozioni chiare e distinte dei mo- 
vinenti politici, atteso la lunga spiaggia deserta, e le 
Smorte comunicazioni tra le città. Però, son parole del 
Giornale siculo, pochi o molti, che siano; l'audacia 
degli sbarcati ci richiama a considerazioni di gra- 
vissimo peso. 

Sì sa in Malta, che qui vi sono almeno 12000 
omini di truppa regolare, oltre una Guardia Na- 
zionale in gran parte armata: non bisogna credere 
che gli sbarcati sieno tanti pazzi ovvero generosi, 
che vogliano affrontare il martirio per un principio. 
I borbonici indubitatamente agiscono secondo un pia- 
no prestabilito: e poi soggiunge, senza dubbio le fila 
di una vasta trama sono gittate per tutta Sicilia, E 
(ui enumera ben otto capi di speranze nei borboni- 
i; e sarebbero: il malcontento del governo centrale, 
la disperazione massima nei proprietari per deficien- 
a di sieurezza pubblico, le miserie delle classi in- 
fime e medie, l’ appoggio sieuro di una parte del cle- 
"o, l'appoggio sperabile di tutti i giudici di manda- 
Mento, dei sindaci, dei capitani di Guardia Naziona- 
le, degl” impiegati dell’ officioe, e d' intendenza. ec. 

Noi ammiriamo Ja soverchia ingenuità uel.gior-. 


Venerdì 5 Luglio 


nale unitario; &*diremo 

sindaci e capitani di gia 

governatori, a dir swo, sono tanti borbonici, sì Aaee 
in viridi, in arido quid fiet ? Ed al numero 22 giu- 
gno si leggono queste altre parole. 

Ieri sera, verso le ore 81j2 p. m. il governo, 
quasi trascinato dalla ‘corrente, e mettendosi quindi 
al seguito, non alla testa della coromozione, ci fece 
leggere per le pubbliche stampe una lettera circolare 
del Luogotenente Generale del Re ai Governatori ed 
Intendenti dell'Isola. 

Quivi si conferma che de' borbonici sono da 
Malta sbarcati in Sicilia, e mentre si dice ch’ essi 
siano pochissimi, si aggiunge di essersi divisi in due 
Comuni, essersi impiegati all’ uopo i militi a caval- 
lo di quelle contrade, essersi colà pure spedite trup- 
pe da Catania, da Siracusa, da Terranova. Mentre si 
dice che quei borbonici siano pochissimi, si argiunge, 
che ove non bastasse a reprimerli tanta forza di giù 
speditavi, vi si spedirebbe altra truppa ancora da 
Caltanissetta e da Mistretta. E mentre si dice che 
quei borbonici siano pochissimi, si aggiunge di essersi 
spedito il vapore Zripoli con altra forza ancora e 
con istruzioni, e che quel vapore è stato in crocie- 
ra lungo la costa: dopo tutto ciò si conchiude che 
non vi ha motivi: d' inquietudine — Ma che razza 
di stile è mai questo ? N 

Il sodetto Giornale Flaoio Gioja passando dal- 
l’isola al continente dice: 

Da una privata corrispondenza, datata il 28 giu- 
gno e scritta da S. Agata dei Goti, rileviamo noti- 
zie più precise su i fatti già’ accennati di Durazza- 
no e Corvino per parte della banda del Taburno e su 
uno scontro avvenuto coi Piemontesi. 

Sul Taburno, monte posto in quel tenimento, 
pare che campeggi una banda. Questa il giorno 20 
presentossi nelle vicinanze di Durazzano, ed anzi tut- 
to inviò taluni messi a richieder danaro tra altri al 
Sig. Giuseppe Vacchio. Gpstui, credendoli pochi di 
nnmero e ladri, rispose che il danaro era pronto, ma 
stava in sulla bocche dei fucili: quindi mandò iuvi- 
tandola che fosse venuta a preuderlo. Incontanente 
un gran numero di reazionari entrò nel paese; i 
quali, disarmata prima la Guardia Nazionale, reca- 
ronsi poi a casa Vacchio. Quivi tolsero 350 ducati, 
aprirono i Granili e dispensarono, fra i gridi di viva 
Francesco II, il grano che vi si contenea ai poveri 
del Comune. Qnindi, rimanendosi dal fare altro dan- 
no, andarono via coi fucili tolti alla Guardia Nazio- 
nale. Con meraviglia furono scorti in mezzo ad essi 
taluni ex-garibaldini. 

Pochi giorni di poi capitarono a Durazzano cen- 
to piemontesi per assicurare quelle contrade. 

Scortati da qualche paesano salirono sul vicino 
Monte Taburno per cerearvi la banda, che vi si an- 
nidava. Non vi riovennero alcuno, in tanto che si 
tenne, che quella avesse abbandonato tali luoghi, ri- 
parando sui vicini monti di Nola — Non era così. 

Poco stante giugne la notizia, che la Guardia 
Nazionale di Corvino anche essa, era stata disarmata. 
Corvino è un borgo, che dista da Durazzano non più 
che due miglia — I cento Piemontesi, non coadiu- 
vati dalla Guardia di Durazzano, perchè senza armi, 
gigvedì a notte ( 27 a 28) muoveno da Durazzano 
a Corvino. di boy di 

I Reazionari si erano ancora. essi incamminati 
da Corvioo alla véltà ‘di Durazzino: di guisa che 
s'incontrarono alla campagoa in un sito detto Spiri- 
tossanto ed'‘anchè ‘Pietre- i: eontrari gridi di 
viva Francesco Il;'viba ivnbrt e piemon- 
tesi misersi in battaglia. Suongra_la mezza notte. Ne 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
diamministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogu.°del trasmittente, 


seguì un ferocissimo scontro, con vivo fuoco di mo- 
Mmoschetteria, vde durò sino all'alba di venerdì (28 ) 
quando i reazionari si spinsero con le baio nette ad- 
dosso ai Piemontesi, e li costrinsero, oppressi dall’ 
impeto dall'assalto e forse anche dal numero, a pie- 
gare in volta verso Durazzano, inseguiti sempre alle 
spalle. 

AI momento in cui partiva il corriere in S. 
Agata non’ s'aveano altri particolari, meno che i Pie- 
montesi s'erano chiusi e fortificati nel vecchio ca- 
stello Baronale di Durazzano, e che i reazionarii li 
assediavan di fuori. 

Tutti i paesani, abbandonavan le case, e fuggendo 
Spaventati ricoveravano in S. Agata dei Goti, città 
murata e chiusa da porto. 

Giovedì (27) due individui della Guardia Nazio- 
nale di S. Anastasia veniano condotti a Napoli pri- 
gionieri, per aver consegnato o per essersi fatto to- 
gliere i fucili (ciò non si sa bene ) da quelli della 
banda del Monte di Somma, Erano scortati da un ca- 
rabiniere e da due guardie Nazionali del medesimo 
Comune. Giunti a mezza strada fra la Madonna del- 
l'Arco c la Cercola, dodici persone, armate di tutto 
punto, preso luogo e tempo, sbucano fuora dal can- 
cello della villa Degni, e con le baionette abbassate 
intimano alla scorta di rilasciare i prigionieri — Era 
inutile la resistenza ; quindi il carabiniere ed una 
delle guardie fuggirono incontanente : l'altra più lenta 
a muoversi fu disarmata , e buscò qualche manritto. 

Quei dodici uomini , pertinenti alla banda che 
stanzia sul Monte di Somma, andarono via col fucile 
predato e coi due prigionieri sprigionati. 


Durano ancora nel Governo Subalpino le appreu- 
sioni per reiterati tentativi contro le polveriere. Ab- 
biam giù riferito di alcuni fatti o riusciti o attentati 
nel N° 149 del nostro giornale. Oggi la Gazzetta di 
Genova del 2 corrente dice che nella notte dei 28 
al 29 dello scorso mese, alcuni individui movendo 
verso lu polveriera di Son Barnaba e Beato Amadeo 
vicino al Begato, la sentinella di custodia diede l’al- 
larme. Seguirono alcuni colpi di fuoco ed usciti 
prontamente dal forte alcuni soldati, si diedero ad 
inseguire quegli individui. Uno ne fu arrestato, un 
altro si pose in sicuro salendo il prossimo bastione 
per mezzo di uncini e corde di cui crasi provve- 
duto. 

La Monarchia Nazionale di Torino aggiunge che 
nella successiva notte 29 al 30 avvenne un'attentato 
contro la polveriera di Santa Cristina in Vanchiglia. 
La sentinella avendo veduto uno sconosciuto avvici- 
narsi alla polveriera, gl’ intimò di allontarsi. Lo sco- 
nosciuto invece scagliò un'enorme sasso contro la 
sentinella, la quale chiamò all’ armi, ma non fu dato 
a’ soldati accorsi in suo aiuto di cogliere l'aggressore 
che si salvò colla fuga, mentre inutilmente la guar- 
dia stessa gli faceva fuoco adosso. 


oi 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 28 sot- 
to la data di Palazzo di Fontainebleau , 27 giu- 
guo 1861: 

S. E. Phra-Ya-Sififat, primo ambasciatore delle 
Loro Maestà i re di Siam, le LL. EE- Phra-Nai-Vai 
e Phra-Naroig, secondo e terzo ambasciatore dei re 
di Siam e loro seguito hanno avuto l’onore di essere 
oggi ricevuti dall’ Imperatore e dall’ Imperatrice in 
udienza pubblica. 

Un mastro di cerimonie, introduttore degli am- 
basciaiori, e un aiutante delle cerimonie , segretario 
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all'introduzione, sonosi recati a prendere le LL. EE. 
e loro seguito all'albergo per condurli all'udienza im- 
periale. Essi sono montati su 5 vetture della Corte, 
e si sono condotti alla stazione della strada ferrata 
di Lione. Un treno speciale Ji ha trasportati alla sta- 
zione di Fontainebleau, ove Mltre vetture della Cor- 
te li attendevano per condurli al palazzo di Fontai- 
nebleau. Il corteggio , dopo di aver ‘attraversato la 

è entrato al palazzo per !a corte d'onore. Un 
battaglione della guardia, che faceva ala nella corte, 
loro ha reso gli onori d'uso: i corazzieri della guar- 
dia erano disposti sulla grande scalinata e nella gal- 
leria di Francesco I. 

Gli ambasciatori furono ricevuti al fondo della 
scala maggiore del gran mastro e dal primo mastro 
di cerimonie. 

Tutte le porte erano spalancate. Al loro ingres- 
so nella galleria di Enrico II gli ambasciatori e il 
loro seguito si sono avanzati ginocchioni , come so- 
gliono fare dinanzi ai loro sovrani sino ai piedi del 
trono delle Loro Maestà. 

Le LL. MM. avevano presso di loro S.A. il 
principe imperiale, erano assise in trono , preparato 
a questuopo nella galleria di Enrico Il: esse erano 
attorniate dai grandi ufliziali della Corona e dagli uf- 
ziali e dume di servizio delle loro case. 

Il ministro degli esteri assisteva all'udienza. S. 
E. il primo ambasciatore ha rimesso all’ imperato- 
re un indirizzo del primo re di Siam 4.S.M., di cui 
il- reverendo padre La Renaudie, missionario inter- 
prete dell'ambasciata, ha data lettura in francese alle 
LL. MM. 

S.E. il primo ambasciatore ha in seguito pre- 
sentato sll'Imperatore e ull'Imperatrice i presenti of- 
ferti dai re di Siam alle LL. MM. Questi presenti 
erano stati disposti anticipatameule sul tavolo nei vani 
delle finestre della galleria. 

Finita l'udienza, fu servita una colazione nella 
gran sala da pranzo del piano terreno. 

Le LL. EE. gli ambasciatori di Siam e il loro 
seguito fur6no ricondotti al loro albergo a Parigi dal 
mastro delle cerimonie, introduttore degli ambascia- 
tori, e dall’aiutante delle cerimonie , se; 
iutroduzione degli ambasciatori , col cer 
guito per condurli al palazzo di Fontainebleau. 

— Trovasi una singolare coincidenza in nu ar- 
ticolo contto la Francia, nel Times, e in un articolo 
contro l'Inghilterra nel Débats. 

Il primo è venuto a sapere che il sig. di 
seps ha persuaso il vicerè d'Egitto ad impi 
gran numero di indigeni ad un lavoro forzato per la 
costruzione del canale di Suez. Ciò induce il gran- 
de giornale ad una delle sue cariche contro quest'o- 
pera grandiosa, ch'ei dice antipatica e di impossibile 
esecuzione. 

Non è la riuscita dell’ intrapresa che spaventi 
l'Inghilterra, ma un altro pericolo reale, che, cioè, 
la Francia , sotto il pretesto di questo canale, sia 
che e' riesca o no, sia tentata di ingrandirsi in Egit- 
to, a spese del pascià e della sovranità del Sultano, 
e a detrimento dei grandi interessi europei, che vo- 
gliono siano le porte dell'Oriente sempre nelle mani 
di una potenza neutrale. 

« Non vogliamo, conchiude il Times, che l’Egit- 
to sia dominato dalla Francia. Non vogliamo che una 
dipendenza della Turchia diveoga un centro di ma- 
neggi francesi e si trovi alla discrezione della Fran- 
cia., Vogliamo stornare questi pericoli che non sono 
futuri, ma presenti. A. farli sorgere. non è necessario 
che l'impresa sia compiuta ». d 

Il Deébats non mancherà di rispondere a questi 
sospetti; intanto e’ piglia a parte gli uomini di Stato 
inglesi, per quegli altri sospetti ch'essi nutrono ad 
arte contro la pretesa estensione della marina fran- 
cese. E mette quindi in rilievo la contraddizione che 
regna fra le proteste d'amicizia alla Francia, che si 
sentono proferire alle Camere inglesi e nei meetings 
quando si tratta genericamente dell'alleanza anglo- 
francese, e i discorsi ingiuriosi quando si viene sul 
terreno pratico, specialmente parlando di marina. Fi- 
nisce poi con alcune parolé sdégnose, che sentono' Ja 
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sottomessa all' assemblea la convenzione militare colla 
Prussia. A questo proposito noi notiamo quanto se- 
gue : 3 

La convenzione conchiusa a nome della Prussia 
da tre plenipotenziari, a nome del duca da un ple- 
nipotenziario sarà valevole dal 1 luglio 1862 al 1 lu- 
glio 1872, e può essere disdetta dalle due parti un 
anno prima che f 

La Prussia s'incarica del mantenimento del con- 
tingente militare di Gotha mediante indennità di 80 
mila scudi in tempo di pace”, e di 143 mila annui 
nel caso in cui il contingente sarebbe mobilizzato. 

Le reclute levate nel ducato formano il contin- 
gente ducale , il quale resterà in guarnigione nelle 
città di Coburgo e di Gotha, e sarà comandato da 
ufficiali prussiani. Questi daranno giuramento al duca 
giusta una formola spediale. 

Gli ufficiali del ducato passano nell'esercito prus- 
siano e vi avanzano in grado. 

Il contingente ducale prende parte alle evolu- 
zioni dei grandi corpi prussiani, e i giovani del du- 
cato che vogliono dursi alla carriera delle armi sono 
autorizzati a frequentare le scuole militari della Prus- 
sia. La validità della convenzione risulta dalla gan- 
zione dei rappresentanti nazionali della Prussia e del 
ducato. 

Oltre questa convenzione, fu presentato alla Die- 
ta un altro compromesso, in virtù del quale gli uf- 
ficiali del ducato passeranno nell’ esercito prussiano 
cominciando dal 1 luglio, e saranno scambiati da uf- 
ficiali prussiani, i quali prenderanno, comiuciando dal 
tempo stesso, il comando del contingente in guarni- 
gione a Coburgo ed a Gotha. La convenzione militare 
stessa entrerà in vigore in tutti i suoi punti sola- 
mente l'anno prossimo. Il ministero notò a questo 
proposito che per questa convenzione si otteneva un 
economia per la cassa del ducato , nel tempo stesso 
ch'ella compirebbe il contingente nel senso della co- 
stituzione federale. 

Per esaminare queste proposte la Dieta elesse 
una Giunta composta di 7 membri. 

L'esempio dito dal duca Ernesto di Coburgo- 
Gothi, in seguito alla convenzione militare colla Prus- 
Sia, troverà certumente fra poco imitatori nei picco- 
li Stati tedeschi, dice la Gazzetta Universale d’ A- 
lemagna. Giusta quel foglio, prende consistenza l’ i 
dea che conviene, nell’ interesse della sicurezza e del- 
la prosperità nazionale , rinunziare a certi dritti so- 
vrani in favore dello Stato più potente dell’ Alema- 
gua, e dicesi che parecchi piccoli Stati abbiano fatto 
dichiarazioni in questo senso. Anzi sarebbe stata que- 
stione di rinuuziare a dritti più estesi ancora che la 
sovranità militare ( Journal de Francfort ). 

— Lo Staatsanzeiger pubblica la legge sul bi- 
lancio della Prussia pel 1861, che ha 135,341,701 
talleri d’ entrata e 139,327,337 di spesa, di cui 
129,522,185 per ispese ordinarie e 9,805,152 per 
ispese straordinarie e temporarie, Al disavanzo si farà 
fronte coll’ imposta addizionale alle contribuzioni della 
rendita, delle classi, macinatura ec. , e colle riserve 
del tesoro. 
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— L'Epoca dedica tre intere colonne alla crisi 
monetaria, che si mostrò dapprima fugacemente a 
Barcellona, Malaga, Santander, Siviglia e Cadice, ma 
adesso minaccia di estendersi a tutto il regno e di- 
venire permatente. Esseado l'importazione maggiore 
dell’ esportazione, la differenza deve essere supplita 
con denaro; inoltre la guerra nell'Africa e l'aumento 
nel valore plateale di molte monete d’oro e d'argen- 
to, contribuirono a fare sempre più scarsa la provvi- 
sione monetaria, con grave danno non solamente per 
le grandi industrie, ma anche pel traffico minuto, per 
l'agricoltura, e sovratutto per la vendita dei beni na- 
zionali, per la quale è prescritto il pagamento in 
denaro sonante, 

È noto che gli abitanti di Hayti protestarono 
contro. l'anoessione di San Domingo alla Spagna: ora 
vien scritto che hanno occupato tre o quattro luoghi 
in questa repubblica, Tre corvette ad elice salparono 
dalla Spagna verso ‘Porto: Principe per chiedere .ra- 
gione di, questo fatto. 

L' Epoca reca a. pubblica notizia che si è ma 


— A Coburgo il 20 giugno ,. la° Di Ùu tomune | nifoatata la febbre gilla noll'Avana., 


dei ducati di Coburgo e di Gotha si è unita. È stàta 
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— Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 28: 

Il Consiglio, fede nella tornata del 25, ha 
approvato uno speciale rapporto sulle finanze, in cui 
sono esposti i mezzi sui quali si può contare per jl 
prossimo anno. Questo rapporto venne elaborato per 
chè l'Assemblea federale abbia le notizie necessarie 
nelle deliberazioni che sarà per prendere sulle strade 
militari delle Alpi e sulla rete stradale de' Grigioni, 
circa alle quali il Consiglio stesso propone un sussi- 
dio di fr. 1,200,000 per la strada del Forca, di fran- 
chi 125,000 per quella dell’ Oberalp sul versante 
urano, di fr. 600,000 per quella dell’ Axenberg, e di 
un milione per le strade grigioni. 

La legazione francese avendo reclamato contro 
l'arresto di certo Pernet stato eseguito per ordine 
delle autorità vodesi nel territorio contrastato della 
Valle di Dappes, il Consiglio federale vi ha risposto 
mantenendo i dritti di quel Cantone sul territorio 
suddetto. 

Il principale autore nel conflitto per la bandiera 
francese in Vevey fu dai tribunali vodesi condannato 
per perturbazione della pubblica quiete a 14 giorni 
di detenzione e nelle spese. 
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— La Gazzetta d'Augusta ha da Pietroburgo i 
seguenti ragguagli sui torbidi dell'interno della Rus- 
sia: è 

« Raramente passa giorno senza che i gioroali 
annunzino nuovi disordini cagionati dall’ emancipa- 
zione dei contadini. 

« È noto che i primi torbidi ebbero luogo. nel 
distretto di Spassk, sulla riva destra del Volga, nel- 
la provincia di Kusan: di là si propagarono nelle 
provincie di Simbinsk, Tambow, Pensa e Szmara: vi 
sono stati pure tumulti isolati sopra alcuni punti del- 
la nostra provincia nei distretti di Jaroslaw e Wil 
dimir. 

« Sugli avvenimenti della provincia di Pensa, 
che sono gravissimi, è stata pubblicata la relazione 
ufficiale di cui riassumiamo i principali ragguagli. A 
Pensa il manifesto sull' emancipazione dei servi fu 
pubblicato il 24 marzo : dapprima era stato accolto 
pacificamente. Ma ben presto scoppiarono sintomi di 

itazione nei tre distretti di Gorodischt, Tchembari 
e Keran. 

« Nel distretto di Tehembari il movimento parti 
dalle proprietà del conte Ouvaroff, e si comunicò ra- 
pidamente alle vicine proprietà. Circa 3,000 conta- 
dini si riunirono a Tchernogai, destituirono gl’impie- 
gati e reclamarono l'ukase, di eni pretendevano che 
si nascondeva loro l'esistenza: una compaguia di 
soldati fu collocata nel villaggio, locchè non impedì 
che i contadini malmenassero l'ispravnik e l' inte 
dente dèl conte Ouvarolf in modo più grave 

« Essendo accorse le truppe in loro soccorso, 
cercando di aprirsi un passaggio coi calci dei fucili, 
i contadini le attaccarono a colpi di forche, di maz- 
ze e di barre di ferro, si precipitarono sui soldati 
per disarmarli. 

« I soldati fecero fuoco; alcune persone furono 
uccise o ferite, ma questa dimostrazione non produs- 
se alcun effetto, ed il comandante si ritirò con le sue 
truppe per evitare l’effusione di sangue. 

c Da que] momento il tumulto fece nuovi pro- 
gressi. Il castello del signog Werigin fu dato alle 
fiamme. 

el generale maggiore Dreniakin, del. seguito 
dell’imperatore, che aveva recato il manifesto, avet- 
do saputo quel che accadeva, prese il comando di 
due battaglioni; ma, invece d’avanzarsi sul luogo dei 
torbidi, si stabili nel villaggio vicino di Poim e in- 
vitò i ribelli a spedirgli deputati. Questi: implorarono 
il perdono. Essendosi il generale avanzato sopra 
Tchernogai , i contadini sì nascosero da prima , po- 
scia usciti dai loro nascondigli, domandarono grazia, 
denunziarono un Pomeranzoff come quello che li ave 
va eccitati a rivoltarsi. Dodici dei principali furono 
arrestati. 

« Appena la tranquillità era stabilita su quel 
punto, una rivolta assai più grave, capitanata da tl 
cetto fanatico chiamato Legorise?, scoppiò nel vil 
laggio di Kaudeiewska, nel distretto di Keran. Il 
general maggiore Dreniakin corse sul villaggio con 
tre compagnie: i ribelli perdettero otto nomini ; che 
ritasero: sul tertenoy 96: ne furono feriti. Finalmet- 
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tadini, pigliandoli nelle masse. Questo espediente ch- 
he un pieno successo. Arrestate 510 persone e pun- 
i gli agitatori, tutto rentrò nell’ ordine. Tuttavia il 
generale non lasciò il villaggio che dopo otto giorni. 

« Allo scoppiare di queste turbolenze l'impera- 
tore andò a Mosca, evidentemente, per essere vicino 
al centro dell' insurrezione, e per poter fare esegui- 
re rapidamente le necessarie misure di repressione. » 
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— Ho una Melle ultime tornate della Camera di 
Atene il sig. Valassopoulos , deputato di Sparta, in- 
terpellò il governo riguardo al discorso pronunziato 
nella Camera dei Comuni dal sig. Gladstone, e nel 
quale l’ onorevole cancelliere dello scacchiere aveva 


preteso che i greci essi stessi non desideravano l'an- | 


nessione delle Isole Jonie alla Grecia. Il sig. V. 
sopoulos ha chiesto se il governo ellenico aveva avu- 
to occasione di far conoscere al gabinetto di Londra 
i suoi sentimenti di questo riguardo. 

cco la risposta del presidente del consiglio: 

« Rispondo all' interpellanza dell’ onorevole de- 
putato di Sparta, che il governo del re non si è tro- 
vato nel caso di esprimere un'opinione su codesta 
questione : il motivo n° è semplice e facile a conce- 
pirsi. Da una parte è impossibile il supporre che il 
governo ellenico o che un greco qualunque abbia po- 
tuto provare ed esprimere sentimenti coutrari all'u- 
vione alla Grecia non solo delle popolazioni delle sette 
isole, ma ancora a qualsiasi altra parte della razza 
ellenica. 

« Per altra parte il governo del re non poteva 
esprimersi in favore dell'unione , trattenuto com’ è 
dal rispetto e dalla riconoscenza dovuti ad un 
de potenza protettrice della Grecia. I patriotismo, 
signori, è innato in tutti i greci, e sarebbe cosa in- 
giusta il contendere agli altri i sensi che proviamo 
noi stessi. Ma il vero patriotismo deve appoggiarsi 
sulla prudenza politica. Senza di essa, la soluzione 
delle grandi questioni, del pari che i vantaggi che 
potrebbero risultarne, divengono sempre problema- 
tici, mentre un pregiudizio è il più delle volte Ja 
conseguenza inevitabile di questa mancanza di pru- 
denza. » 

Una risposta concepita a un di presso negli stessi 
termini fu fatta in Senato all' interpellanza di vuo 
de’ suoi membri, dal signor Conduriotis, ministro de- 
gli esteri. (Patrie) 
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— Serivono al Moniteur Universel: 

La spedizione inglese diretta dall'ammiraglio Hope 
e destinata ad esplorare il corso del Yang-tse-Kiang 
€ rientrata a Shang-hai ai primi di aprile. L'ammi- 
reglio Hope ha potuto rimontare il fiume col Coro- 
mandel (avviso a vapore che pesca circa 10 piedi 
loglesi) fino a 160 migliu al disopra del grande em- 
porio commerciale Hang-Keu, vale a dire sino a 760 
miglia dall’imboccatura del fiume, e gli abitanti lo 
lianno assicurato che con un vascello pari al suo pote- 
Va spingersi ancora sino a 300 miglia al di la. La 
Spedizione ha trovato risalendo le rive del fiume a 
partir da Nankino estensioni-immense di paese de- 
vastato e spopolato dal passaggio o dalla presenza dei 
ribelli 

Parecchie grandi città che erano non ha guari 
Ì centri di un commereio' attivo e fiorente sono al 
presente deserte affatto e:non presentano che un am- 
Masso di rovine. La città di Naog-Keu, o piuttosto 
È tre città contigue ordinariamente comprese sotto 
‘leso nome, era stata abbandonata quasi affatto dalla 
Popolazione alcuni giorni prima del passaggio della 
spedizione inglese, 'al solo annunzio dell’avvicinarsi di 
una banda d’irisorti. Gl'Inglesi vi hanno appena tro- 
Valo la metà de’ suoi abitanti. Pare provata al pre- 
sente che l'insurrezione cinese’ nov fu, fin dal prin- 
cipio, che un brigantaggio sostenuto da abili impo- 
Slori e organizzato a mano ,à mano che guadagnava 
terreno su più ampia scala 
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— Le notizie della: Plata recate dal piroscafo 
di Bordeaux ginngono alla metà di maggio, e non 
faticano ateun ‘cangiamento notevole netto»stato del 
le cose della Repubblica Argentina. . BuenosrAyres; 


attende sempre la risposta àì reclami che © ha indi | 
tizzati al governo federale: dalle due parti. pareva 
fosse deciso di romperla, ma non vi è gran premu- 
ra a prendere l' iniziativa della rottura. Il geucrale 
Urquiza che tiene tutte le fila dell'affare per l'a- 
scendente che esercita sul presidente Derqui, con- 
duce le cose in modo da far escludere lo Stato di 
Buenos-Ayres della Confederazione. Egli vi gone tan- 
to ardore e tanta ostivatezza quanta ne pootia or so- 
no due anni a forzare l' incorporazione di quello Stato, 

A Montevideo regna la più perfetta tranquillità 

Le Camere del Brasile sono riunite: i deputati 
discutono lungamente le operazioni elettorali , il cui 
risultamento è propugnato. Il Senato cominciò il di- 
battimento del suo indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, e il nuovo ministro avuta occasione 
di esporre il suo programmg che ha riassunto în que- 
sti ‘ermini: fedele osservazione della costituzione e 


stretta economia. Il bilancio presentato dal ministro 
delle finanze ammonta a circa 150 milioni: dieci an- 
di questa somina, Il nuo- 
vo dicastero dell'agricoltura, commercio e lavori pub- 
lici riceve circa 21 milioni di allocazione. 


ni sono esso era della m 


La seconda Camera di Cassel adottò la propo- 
sta del comitato per la costituzione, iu conseguenza 
di che fu immediatamente disciolta. 

Abbiamò già a varie riprese parlato delle con- 
ferenze di Wurtzburgo e delle quistioni che vi fu- 
rono trattate, ed è noto che era intendimento degli 
Stati medi della Germania di opporsi alla azione del- 
la Prussia, la quale cerca di sciogliere in un senso 
favorevole alle proprie viste la quistione militare del- 
la Germania. Oggidì che si annunciano i resultati di 
quelle” conferenze, siamo informati che i governi in 
essi rappresentati hanno adottato il piano bavarese 
che istituisce una terza armata federale,Ja quale sarà 
composta dei contingenti delle truppe di quei mede- 
simi governi che costituiseono i quattro ultimi corpi 
dell'armata germanica, all'infuori della Prussia. 

Da ciò segue che questa terza armata avrà il 
suo comandante in capo speciale. I quattro regui se- 
condari hanno ineltre preso l'impegno, in vista della 
condizione attuale dell'Europa , di adottare nei loro 
Stati rispettivi misure tali che le truppe possano quat- 
tordici giorni dopo l'ordine di mobilizzazione trovarsi 
concentrate sui punti assegnati loro dal comandante 
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Per le notizie di Vienna è duopo tuttora atte- 
ci telegrafici della 
agenzia Stefavi , finchè coi fogli austriaci nou giun- 
gano più estesi ed autorevoli ragguagli. Riferisce per- 
tanto un odigrno telegramma che il giorno 2 il si- 
guor Schmerling comunicò alla Camera dei deputati 
Il rescritto imperiale diretto alla Dieta ungherese. 
L'imperatore, dice questo reseritto , ha appreso con 
rammarico le discussioni della Dieta relative ai suoi 
dritti supremi ed agli attucchi contro i suoi dritti 
incontestabili e legittimi come re d' Ungheria; tutta- 
via l’imperatore li considera piuttosto come travia- 
menti individuali che come l' espressione dei veri 
sentimenti della Dieta. L'imperatore considera suo 


nerci a quanto annunciano i dis) 


dovere il rifiutare l'indirizzo, essendo contrario al ri- 

etto dovuto alla sua persona. Desiderundo pertanto 
di pronunciarsi senza riserva intorno alle quistioni 
Importanti contenute nell’ indirizzo in forma incom- 
patibite colla dignità della corona e i dritti ereditari, 
che l'imperato 
tueco , il governo spera uella prossima soluzione di 
questa importante quistione. 

Questa risoluzione imperiale fu, al dire di un 
altro dispaccio , comunicata il 1 luglio dai signori 
Appony e Ghiezy alle Camere ungheresi, le quali si 
&ggiornarono per tre giorni nello vista di venire poi 
ad una decisione. Aggiunge questo secondo telegrum- 
ma che i diplomatici adoperano perchè la Dieta di 
Pesth introduca un mutamento nella forma attuale 
dell'indirizzo , ma esprime in pari tempo il timore 
non sia essa per rifiutarlo , nel qual caso verrebbe 
immediatamente disciolta, aprendosi così per la qui- 
stione ungherese una nuova fase che può essere ap- 
portatrice di gravissimi risultati. 

* Coi dispacci e coi giornali di Parigi, che giun- 
gono fino alla data del , poche notizie ci pervengo- 
no che siano di qualche importanza. Rileviamo dai 
primi esser falso quanto i telegrammi anteriori ave- 
vano asserito circa una dilazione della partenza del- 
l' imperatore per Vichy, giacchè si annuncia che la 
medesima era definitivamente fissata al giorno 4 cor- 
rente. E per quel ehe conterce i giornali, ciò che 
essi offrono di più interessante sì è la lotta che con- 
tinua a sosteversi tuttavia dalla stampa officiosa di 
Parigi contro le bugiarde asserzioni dei fogli rivolu- 
zionari italiani, nel che la Patrie si distingue spe- 
cialmente fra gli altri. È noto già che questo gior- 
nale fa il primo a smentire in modo assoluto quan- 
to i fogli ridetti avevano osato asserire circa una 


prà difendere contro qualsiasi at- 


ì 
due potenz 


pretesa intelligenza del governo francese nell’accogli- 
mento e nelle parole usate dal re sardo verso la se- 
dicente deputazione romana. Ora lo stesso giornale 
risponde in modo egualmente categorico all' Italie ed 
alla Perseveranza, î quali costretti a confessare che 
l’imperatore «Napoleone rifiutò 1 udienza -richiesta 
dalla .deputaziape suddetta, si argomeatarono ‘di ripa 
rare questo smacco coll'angunciare che essa fu in- 
vece-accolta-dal-ministro»Fliouvenel; e dichiara falsa 
assolujamente anghe questa seconda esserzione. 


in capo della terza armata. Resta bene inteso che 
questo generale in capo sarebbe nominato d'accordo 
dai quattro governi sopra mentovati. Questa deter- 
minazione, che non risponde punto alla” organizza- 
zione militare proposta dalla Prussia già due volte, 
sembra essere stata accettata, sulla proposizione del- 
la Baviera, da tutti i goverm tedeschi rappresentati 
a Wurzburgo. 

Le altre notizio telegrafiche che troviamo nei fo- 
gli toscani sono le seguenti: La Gazzetta di Madrid 
del 1 reca un dispaccio, secondo cui una banda di 
republicani di 300 uomini è comparsa nei dintorni 
di Corea, sotto il comando di Alberto Loja. 1 fa- 
ziosi sono attivamente inseguiti. Assicurasi che sono 
circondati in Loxa e noa dubitasi del pronto loro 
esterminio. 

Riferiscono i fogli di Madrid che il governo in- 
glese ha in pensiero di spedire dieci navi da fila ed 
alcune fregate nelle acque di Algesiras, dove è rac- 
colta uva squadra spagnuola e che anche la Francia 
vi manderà cinque navi di fila e tre fregate. 

La semioficiale Correspondencia, accennando alla 
voce che il governo irancese siasi fatto mediatore tra 
la Spagna ed il Marocco, manifestò | opivione che il 
gibinetto spagnolo, sebbene grato alla Francia di 
quella offerta amichevole, non accetterà nella sua con- 
fesì con quello Stato alcun intervento. Ciò però non 
toglie che moltissime corrispondenze, specialmente dei 
giornali di Londra, ritevgano per positivo che una 
specie di allesnza intervenne già per quella questio- 
ne tra il govervo francese e lo spaguuolo, risultato 
della quale ungono dover essere il vedere queste 
agire di concerto in una nuova lotta, 
che senza fallo andrà ad impeguarsi coutro |’ impero 
marocchino. A conferma di questa presunzione ripe- 


{ tono la voce, sebbene smentita anch'essa dai fogli di 


Madrid, di un colloquio che dovrebbe aver luogo tra 
la regina di Spagna e l’imperatore dei francesi ed 
i giornali del Belgio che sono essi pure di questa 
opinione, veggono una prova evidente del timore pro- 
vato dal governo inglese, nell’assicurazione data dal- 
l'imperatore del Marocco di essere pronto a pagare 
la somma pattuita, assicurazione che attribuiscono agli 
stimoli del governo inglese. 

A Costantinopoli il primo luglio è stata fatta la 
lettura di un Hat, liberalissimo, che conferma vei lo- 
ro posti il gran visir, i ministri ed i funzionari, in- 
vitandoli ad adempiere il loro dovere; conserva tutte 
le leggi promulgate, assicura l'eguaglianza a tutti i 
sudditi senza distinzione: prescrive ordine ed econo- 
mia nelle finanze. Il sultano ha ricevuto gli amba- 
sciatori in udienza solenne. Vamiet pascià è nomì- 
nato ministro della guerra. Daoud ed i commissari 
europei sono partiti per la Siria. Si spera che ab 
biano quanto prima a cessare i conflitti tra il Mon- 
tenegro e la Turchia, ricevendosi notizia che il Ser- 
dar Omer pascià riuscì ad intendersi ed a formulare 
una convenzione col principe del Montenegro in 
sta di provvedere alla generale tranquillità. Intaito 
l’ultimo dispaccio da Cattaro, in data del 30 giugno 
reca che Abdì pascià, attaccato dai Montenegrini a 
Nehai, respinse l'attaco. } montenegrini ritiraronsi 
1sulle mpulague. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
una voce di Soprano, e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 di ago- 
sto sl Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguìta che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di studi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
trarmo anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dip. ‘condo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
‘azione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 


do precedere al Conco TFe esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di agosto, 

Finalmente si avverte 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
ivendo le Costi- 


che se i nuovi candidati non 


due mesi dalla loro ammissione, pre o ) 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 


abito Ecclesiastico. 
Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 


gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
settembre 1861. 
Data dal nostro Collegio li 13 giugno 41861. 


Giuseppe Canonico RApPAINI 
Macstro della Cappella Pontificia 


Clemente Duca Segretario Puntatore 
[i E 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
atta mattina del 4 Luglio 1861 
ti 


ATTIVO 


Oro ed argento în cassa in Roma ed in Ancona se. 797553 405 
Cambiali in portafoglio in Rom sue see» 2704624 608 
Cambiali in portafoglio in Ancona . 
rrenti debitori in Roma. 
34951 806 
4088 30 
pazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. Il dello Statuto rin 


Anticipazioni come sopra, in Ancona. 2609 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello $i 
tuto. ni ” 120000 — 
Debitori diversi in Rom. 547849 a51 
Debitori diversi in Ancon 68687 d0r 
Cambiali in sofferenza in 7500 31 
in sofferenza in Ancona Lao 223701 
. 405594 25 
_ 
5301605 607 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma & nello Stato » 2308089 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. » 
nio corrente col Ministero delle Finanze... » 
nti correnti creditori in Roma.. 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Anco 
Tratte da pagarsi in Rom: 


Tratte da pagarsi in Ancona 


4127001 159 
L'attivo supera il Passivo di... » PATIOAA 468 


che si compone come appresso 


Interessi, Commissioni 
dite in Roma ed in Ancona.» » 


5901605 607 


n 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Cowrk P. DeLLa Porta Commis. di Governo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 271730%, 89; 1! 2" 256 1° R.=1° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
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cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
8 Ser. veli è ncb. 
10 Bello 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Narometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ccalizrado 


fi Luglio 


Stato del cielo 
iu decimi 
di 
cialo scoperto massimo 


Termometrozrafo 


Vento 
direzione 


Diffidazione 


ll sig. Domenico Franconi avendo acqui- 
stato tutti li stigli, oggetti, attrezzi e mobi- 
lio ad uso di Bottega da Caffè attualmente 
esistenti nel Caffè posto in Roma in via Ar- 
sentina N. 11, e 12 venduligli liberamente 
dal sig. Domenico Fossi affittuario del detto 

è per il prezzo di sc. 700, come da re- 
lativo contratto di compra e vendita in data 
12 giugno ultimo ed annessa nota e descri- 
zione dei med. formante parte sostanziale ed 
integrale del contratto stesso ; quindi è che 
il Franconi deduce ciò a pubblica notizia, e 
colla presente diffida formalmente chiunque 
possa avere interesse col d. sig. Foffi di non 
far contratti col med. relati di sopra 
enunciati oggetti, stigli, e mobilio di asso= 
lute proprietà del med. Franconi sotto pena 
di nullità ed inefficacia, protestandosi in ca- 
so ec. alla emenda de’ danni. 


Agostino Pace Proc 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 6 1596 
del Regol. Leg., che accogliendosi l'istanza 
del Sacerdote sig. D. Luigi Ciocchetti con Re- 
scritto 58îo del giorno 20 giugno 4861, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, il medesi- 
mo è stato esonernto dall'officio di ammini- 
stratore del patrimonio del sig. Filippo Co- 
leine, ed è stato surrogato il sig. Lorenzo 
Aurelj. 
Roma 5 luglio 1861. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ecciho Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Francesco Martioli 
negoz. domie. in via della Valle N.60 rapp. 
dal proc. sot. Giulio Paolucci. 

Si notifica al sig. Luigi Sebasti d' inc. 
dom. per alfiss. ed inserz. in gaznetta che 
il biglietto ad ordine di so. 20 accettato da 
Silvestro Pigazzi a favore di esso Sebasti e 
girato all'istante scaduto la fine giugno p. p. 

stato per difetto di pagamento debitamente 
protestato al mezzo del Not. Guidi 

Oggi 4 luglio 1861 affissa copia a forma 
di legge, 


VENDITE GIUDIZIALI 


ln forza di Sentenza emanata dall’Eccîo 
Trib. civ, di Roma pino turne il giorno 8 
gennaro 1861 ad istanza della sig. Elisa Ter- 
ziani vedova ed erede testamentaria. del fu 
cav. Martino Westappen possid. domic. in 
Via delle Sette Sale num. 5 rapp. dal sott 
Proc. 

Nel giorno sette agosto 1861 alle ore 11 
antim. nell'Oficio della Depositeria Urbana 
situato entro il s. Monte di Pietà di Roma 


nonchè del rapporto redatto dall’ architetto 
sig. Felice Cicconetti ordi con Decreto 
del sullod. Giud. nell'udienza del giorno 
6 maggio 1861, e prodotta in atti sotto il 
giorno 3 Giugno 4861 dalla quale risulta il 
preciso prezzo con cui deve aprirsi l’incan- 
to dei quì appresso descritti immobili. 

Nel giorno di mercoldì 47 luglio 1861 
alle ore 41 antem. nel locale del s. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte p. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seg. immobili da ri- 


si procederà per mezzo del pubblico incanto _J. lasciarsi a favore del migliore offerente. 


alla vendita giudiziale al maggiore © miglio- 
re offerente del qui appresso descritto Fon- 
do con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Canneto posto nel territorio di Genzano 
ed a poca distanza da detta Città in vocab. 
le Prata confin. con la via Appia antica, 
Santoni Antonio Mazzoni Camillo, Mazzoni 
Pietro salviec. della quant tavole 3 e 
03 corrispondente a misura Romana a scorsi 
due, quartucci due e stajoli quadrati 451 
gravato dell'annuo canone di sc. 4: 85 a fa- 
vore del Rio Capitolo di Genzano stimato 
defalcato il canone dal Perito signor Luigi 
Morelli so. 74 30. 

Nella Cancelleria avanti il sullod. Trib. 
ossia pino turno civile sotto il giorno 25 giu- 
gno 1861 al fasc. said dall'anno fl 
prodotto il capitolato l'estratto aq n ti) 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stato ripetuto + 
il rapporto del suddetto perito Luigi Morelli 
prodotto nel snddetto fascicolo li 8 febbra- 
ro 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente énune 
ciato in detto fondo valore stabilito dal rap 
porto del sudd. Perito Morelli. 

Vine. Antonelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 


In virtù di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. Civ. di Roma per le cause ecolesiasti- 
che ossia Monsig. Illiîo e Rio Latoni nel- 
l'Udienza del giorno 21 febb. 1859 sopra‘ 
ist. del sig. Adolfo Confidati com la 
fu ordinata la vendita giudiz. degl’ immobili 
quì appresso descritti : ed in sequela della 
produz. effettuata sotto il giorno 98 Ottobre 
1857, tanto del Capitolato, quanto degli al- 
tri atti ordinati $ 1308 del vig. regol., 


Il secondo piano della Casa posta nel- 
l'interno di Monte Porzio in via del Colle- 
gio Inglese segnato con i civici N. 29 © 30, 
composto di due ambienti, un suffittone che 
comprende l'intera area delle sudette due 

con diritto di transito per la sala e 
scala comune posta nel primo piano, nonchè 
il Tinello e Fienile annesso con più l'uso 
del cortile che può essere annesso ai detti 
locali, conf. al disotto con il sig. Biancala- 

una parle il Ven, Collegio inglese, 


‘altra gli eredi Narcisi, al didietro la v 
della Piana e degli Orti, salvi altri più no 
e veri confini. 

Il primo prezzo col quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sud. immobili è 
quello fissato dal sud. perito Architetto in 

300 come meglio dal detto rapporto ec. 
Tito Mascioli Proc. 
Pietro Fiocchi L'ursore 


Ad ist, del sig. Luigi Napoleoni possid. 

domie. in Sambucio, rapp. dal sott. Proc. 
In virtà di una sentenza emanata dall' 

Eccio Trib. civ. di Roma primo turno nella 

Ud. del 28 apr. 1860 spedita per gli atti Brio- 

ni debitam. notificata ec. quale ordina la ven. 

dita giudiz. dei quì appresso desoritti beni 

ili, ed in se 


Nel giorno di n 
ore ii antim. 


bili, il primo 

incanto è fis- 
redatta dal signor 
|. prodotta eo. 


Posto nel di Cicilia- 
Capo Colle, composta di 


otto dmbienti, divisi in due piani, ossia pian- 
terreno, e primo piano, distinta ‘col civico 
N. 39, sc. 250. 

2. Casa posta nel paese di Cieiliano ad 
uro di stalla e fenile in contra: ,0 Colle 
composta due vani sc. 62 50. 

3. Locale ad uso di dispensa posto nel 
paese di Ciciliano, nella contra: po Colle 
sc. 37 50. a 

4. Locale ad uso di cantina posto nel 
paese di Ciciliano nella contrada Capo Colle, 
di un sol vano sc. 75. 

5. Piccolo vano ad uso di stalletta per 
polli posto nel paese di Ciciliano nella con- 
trada Capo Colle sc. 6 

6. Terreno seminativo posto nel territ. 
di Ciciliano in voc. Fiojo, responsivo della 
quinta a favore del sig. march. Teodoli, della 
quantità superficiale di tavole nove e cente- 


7. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Pedicate, 
della quantità superficiale di tay. 18 e cent. 
93, sc. 46.93, 

8. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Fontana 
racia, responsivo alla sesta a favore del sig 
Marchese Teodoli, della quantità septrnot 
le di tavole cinque e centesimi 77, sc. 8 dI. 

9. Altro terr. sem. e vitato, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano , in voc. Valle del 

‘arpine, della quantità superficiale 
una e centes. 33, sc. 58. 

10. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc. Colle Paluzzo, 
della quantità superfic. di tavole otto, re- 
sponsivo la quinta a favore del sig.marchese 
Teodoli be. 20, 

11. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd, terr. di Ciciliano, in voc. Valle di Di- 
rolamo, della quantità superficiale di tavole 
otto, responsivo la quarta a favore del sig. 
Marchese Teodoli sc. 20. 

42. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc, Casetie della quan- 
tità superficiale vi tavole cinque e cent. 35, 
responsivo la quinta a favore del sig. March 
Teodoli, sc. 29 64. 

13. ‘Altro terr. sem. posto nel sud. terr. 
di Ciciliano in voc. l'Olmo , della quantità 
superf. di cent. 2, sc. 2 38. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 


mente. 
Andrea Gisci Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 
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Num. 152 — 1861, 


JtGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


0444-003000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. 50.1,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


Fra le molte e grandiose Opere, che sotto il 
Pontificato del Regnante Sommo PoNTEFICE SONO sta 
fe erette in Roma al fine di provvedere alla educa- 
zione ecclesiastica della gioventù straniera , è assai 
cospicuo il Collegio degli Spati-Uniti di America. 1 
Vescovi che in quell'esteso continente formano la pro- 
Vincia ecelesiastica dell'Ohio, nel trascorso mese 
di aprile avendo tenuto il terzo Concilio provinciele 
nella città di Cincinnati, prima di separarsi , hanno 
pubblicata collettivamente una lette pastorale con 
cui rendendo informati i propri diocesani sugli in- 
teressi religiosi della provincia, destinarono il para- 


grafo primo di quel documento a trattare dei Semi- i 


nari Vescovili. Da ciò l'occasione a quei Prelati di 
toccare dei Collegi fondati in Europa, per educare 
giovani americani alla vita ecclesiastica; e di parla- 
te prima di quello stabilito in Roma, quiudi degli 
altri due di Lovanio e di All-Hallows in Irlanda. 
Ecco il relativo brano della Pastorale, che togliamo 
dal Bien public di Gund: 

« È per noi un dovere assai gradito di presen- 
tire i mostri più sinceri ringraziamenti al Venerando 
Pontefice, che siede ora sulla Cattedra di S. Pietro, 
per lo zelo generoso che l' ha indotto a fondare a 
Roma un collegio per la educazione ecclesiastica 
della gioventù americana: noi siam lieti di vagheg- 
giare i segnalati e numerosi benefieì che questo isti- 
tuto, fondato nel centro dell’ Unità, è destinato a 
spandere sulle nostre contrade. Ed è ancora con pro- 
fonda gioia che noi rendiamo grazie ai nostri Vene- 
rubili Fratelli, il Cardinale Arcivescovo ed i Vesco- 
vi del cattolico Belgio, per il nobile e cristiano zelo 
col quale hanno cooperato alla fondazione del semi- 
nario americano dell’ Immacolata Concezione , nella 
città di Lovanio, sede di quell’ antica ed illustre Uni- 
liversità cattotica, che tanto lustro ha procurato alla 
Santa Chiesa, nostra madre. Lo stato prospero del 
medesimo ci è mallevadore dei benefici che renderà 
I queste contrade alla Chiesa. E mancheremmo al 
dovere nostro, se non rendessimo grazie ai nostri 
Venerabili Fratelli dell’ Episcopato Irlandese per il 
bene procurato alle nostre missioni coll’ottimo colle- 
g10 di All-Hallows, istituito da questi Prelati, e 
Sempre fiorente sotto la loro influenza e paternale 
Protezione. » 


iti - 

Il giornale Ze Monde prende dal Moniteur de 
l'Armée, alcune notizie della Cina, dalle quali noi 
logliamo quanto segue: 

« Nella seconda domenica dopo Pasqua ebbe 
luogo Ja consagrazione della, Chiesa Cattedrale di 
Sng-Hai. Quando il generale’ di Montauban, con 
tutti gli uffiziali del suo stato maggiore, recavasi per 
prender parte alla sacra ceremonia » Monsignor de 

roier gl'indirizzò un assai vivo discorso nel qua- 
le ricordò come, mercè i divisamenti dell’ Imperato- 
e e la devozione dell’armata francese e tlel suo 
Valoroso eapo, le proprietà concedute alla Francia al 
tempo di Luigi XIV eranle state rese, e tornavano i 

Ili giorni del cattolicismo per la Cina. Questo di- 
Scorso fu terminato col grido di Gloria a Dio ed alla 
Sua Chiesa, e con acclamazioni all’ Imperatore che 
furon ripetute dagli astanti. 

« Il generale de Montauban, commosso vivamen- 
! rispose dicendosi avventurato di aver potuto far 
Qualche cosa‘ per la Religione , corrispondendo alle 
lutenzioni dell’ Imperatore ; ma che a Dio, dovevasi 
riferirne il Successo : laonde, per riograziarnelo; era: 


Sabato 6 Luglio 


NALE DI 


egli veriuto.ad.unire le sue ‘alte preghiere del clero. 

4-Dopo-da-funzione rtifiian il generalaha vis 
sitati in tutti i suoi particolari quell’ edificio assai 
bello, che ora si viene restauraudo solto la direzio- 
na del capo del genio. 

© La cattedrale di Sang-Hai fu costruita nel 1692 
vai PP. Gesuiti, autorizzati da un decreto dell'im- 
peratore Kang-Hi, e fu chiusa nel 1753, in esecu- 
zione degli editti contro i Cattolici pubblicati dal- 
l’imperatore Kien-Lang. Da ultimo, durante l' impe- 
ro di Kia-King, nel 1807, fu convertita in una pa- 
goda. Quando fu presa Pekino, essa appellavasi 
Kouan-ti-Mao, cioè, pagoda del genio della  guer 
Dopo firmato il trattato di pace, venne restituita alla 
Francia, alla quale è tornata ad appartenere 

« La vigilia della sua partenza per la Francia, 
il generale de Montauban si è recato alla Chiesa dei 
Gesuiti, posta nel centro del sobborgo di Teng-Adou, 
ed lia assistito ad una messa solenne in mus Il 
Domine salvum fac ec. fu cantato iu lingua cinese 


| da 600 giovani neofiti, coll’ accompagnamento del 


magnifico organo di bambù, che è un oggetto di 
arte molto interessante. Dopo la messa , il generale 
si accomiatò dai PP. Gesuiti, ai quali iudirizzò le 
più cordiali e sincere congratulazioni per i servigi 
che, in quelle contrade remote, vengono rendendo 
alla religione ed alla civiltà. » 


440 
NOTIZIE DIVERSE 


Uu Carteggio particolare dello Stendardo Catto- 
lico datato da Napoli, 28 giugno, così si esprime: 

Noi siamo perfettamente nella stessa posizione 
in cui eravamo l’anuo scorso. Le provincie tutte in- 
sorte, la truppa piemontese in peggiori condizioni 
della truppa napoletana: questa, tradita dai capi si 
sbandava, quella trovasi ora nella dura necessità di 
battersi ad oltranza, «, secondo l' esito dglla pugna, 
fucilare senza misericordia, o essere trucidata dagli 
insorti. 

Le scene di orrore, che avvengono nelle provincie 
non possono raccontarsi, se non con raccapriccio. Gri- 
dano e grideranno sempre i rivoluzionari, ma non avran- 
no Roma; e Napoli nonsarà soggetta mai a Torino. I 
Maohes saranno cancellati dalla memoria dei Calabresi 
per sostituirvi i glariosi nomi di Cialdini e di Pinelli ! 
Gli Abruzzi, le Puglie e la Capitanata, non che qualche 
provincia delle Calabrie prendono forse in questo mo- 
mento una tremenda rivincita sulla povera truppa: pie- 
montese, che un governo rivoluzionario ha voluto sosti- 
tuire alle masse rivoluzionarie, le quali doveano scon- 
tare il male da loro arrecato, e non le truppe regolari. 

Colla reazione alle porte di Napoli, a Portici, a 
Resina, a Somma, a S. Anastasia, ad Appolline, a 
Cancello, a Maddaloni; vedete se si può godere tran- 
quillità. Nella capitale, vi ha tm continuo allarme, e 
persuasione intima nel popolo del ritorno del passato 
governo, e con questa convinzione si minacciano le 
stragi del novantatrè. I delitti di sangue sono mol- 
tiplicati a tal segno che non possono numerarsi; dei 
furti non sì può tener più conto; ‘di giorno, di notte, 
nelle strade, nelle case, in campagna, in ogui luogo 
si ruba; il contrabbando a mano armata campeggia 
per la città. Il governo poco si cura di tutto que- 
sto, solo tiene di mira i realisti: quiodi visite domi- 
ciliari, arresti. per sospetto, maltrattamenti, minaccie, 
Spionaggio esteso e moltiplicato; mezzi infami per 
iscoprite. reazionari. ec. ec. La città.è, ingombra. di 
poveri d' ogni classe, lo smarrimento e lo spavento è 


| negli occhi di tutti; si-teme da un giorno. all'altro 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romia sono offisiati 


0444-4440 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lcinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere afftancati all' officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte. di notarc entro i gruppi, ilnome, e cogn.°del trasmittente 


Un mutumesto istantaneo; guai 

al'e porte di Napoli; il modttw 

re nelle pagine della stbtia scene che disonorano 
l'umanità e che le generazioni venture leggeranno 
con orrore maledicendo anche quelli che potevano 
mettere un riparo a tante sciagure. e furon sordi ai 
reclami dei popoli, ché giustamente domandano la tran- 
quillità e la pace. 

Avrete inteso gli sbarchi di Sicilia: a0n crede- 
te, che la gente sbarcata sia poca, e che sia stata 
disfatta; la gente sbarcata è nel numero uguale a qael- 
la di Garibaldi, ed é stata accettata bene. Non ista-* 
te a credere le ciarle dei rivoluzionari, che vogliono 
stendere il velo innanzi al sole. Le notizie posterio - 
ri confermerauno il mio annunzio. — 


E perchè non abbiasi a dire che abbiamo attin- 
ta di preferenza la surriferita lettera ad un giornale 
di un colore maleviso dal liberalismo, associeremo ad 
essa un'altra corrispondenza seritta da un. italianis- 
simo e a quanto scorgesi da un graduato garibaldino, 
pubblicata il 1° del corrente luglio dal famigerato 
Bianchi-Giovini in un giornalaccio ultra rivoluziona 
rio da lui intrapreso ultimamente in Milano. Questa 
corrispondenza è datata da Napoli 24 giugno: Essa 
così si esprime: 

« Siamo nella più grande perplessità : da per 
ogni dove, ed in ogni Provincia, solfati sbandati in 
brigantaggio, furti, saccheggi, incendi; intercetto ge- 
nerale di comunicazione tra paese e paese se si 
vuol causare di esser assassinato; tali sono i frutti di 
questo brigantaggio stabilito su di una scala vastis- 
sima : i governatori delle Provineie dimandan truppe 


| per evitare maggiori danni (poichè tra le altre -se- 


vizie metton la taglia ad un proprietario sotto la 
comminatoria di bruciargli la messe in campagna se 
in tante ore da loro stabilite non sono appagati c 
lor si risponde negativamente. ) Il ricolto è in balia 
della fortuna, poichè esposto ad esser bruciato pria 
di raccogliersi, come si è verificato in qualche sito: 
si dice che parecchi governatori han mandata la loro 
dimissione, impossibilitati a portare a porto una bar- 
ca scassinata, che si vuol far camminare ‘a furia di 
voluto amor patrio. Commissioni dalle provincie van- 
no è vengono per dimandare truppe e lor si risponde 
con una piegata di spalle. Intanto tutto va alla ven- 
tura, e le reazioni ingrossate, poichè non molestate, 
si sono rese giganti: posso accertarvi che non vi è 
montagna che non sia cuverta da briganti. Nella ca- 
pitale poi assicuratevi che la Guardia Nazionale è 
di un servizio perenne, ciò nou ostante le reazioni 
si scovrono tuttodì, ed or si sorprende una corri- 
spondenza, or un magazzino d'armi, or vestiti da 
Guardie Nazionali , e quasi ogni notte si afliggono 
proclami reazionari. Pubblicamente dalle donne da 
volgo si assicura il giorno che deve restaurarsi il go 
verno passato, e la Guardia Nazionale viene a pie- 
no giorno insultata da'carcerati reazionari tutte le 
volte che passa sotto le prigioni — Il commercio 
poi è troncato del tutto; nessun va, nessun viene per 
tema di essere assassinato: chi ha un poco di ros- 
sore paga, chi no, non paga; la è una delizia nel mo- 
do come cammina la nostra macchina governativa ! 
Noi abbiamo stretto bisogno di 40 mila soldati in 
rinforzo all’ attuale guarnigione per, calmare il bri 
gantaggio in Napoli e Sicilia, ma ciò non persuade 
al Governo, e pretendesi che la Guardia Nazionale 
s' incarichi di distruggere il brigantaggio: ma si sba- 
glia, poichè gli elementi della Guardia Ni ionale non 
son tutti omogenei all’ arte di guerreggiare, né a tut- 
ti piace abbandonare moglie e figli per dar la cac- 


cia ai briganti, oltreacchè manca quella tattica mili- 
tare bisognevole in simili casi, specialmente quando 
si ha che fare con briganti militari, i quali sanno 
come regolar le diverse manovre, mentre al contra- 
rio la Guardia Nazionale ne è ignara del tutto ». 

Il Popolo d'Italia del2 cor. registra una serie 
di corrispondenze dalle Calabrie e da Foggiae dalla 
provincia di Capitanata, le quali constatano il pro- 
gredire della insurrezione in quelle contrade. Ul 
Idi quelle lettere in data del 22 scorso dice che 
il paese è infestato da bande che s'incontrano ovun- 
que nelle campagne in numero di 15, 20 0 30 ar- 
mati che invasero Poggio Imperiale, conquistando 
armi e danaro e minacciarono Candela comune di 
seimila anime, di dove però furono respinti dopo 4 
ore di fuoco vivissimo ; che non passa giorno in cui 
non si sentano spogliazioni, ingenti ricatti, incendì di 
messi in seguito a negate imposizioni. 

Un' altra lettera del 25 Provincia di Capitanata 
parla pur'essa di bande anche poco numerose, ma che 
in accordo colle popolazioni baldanzosamente abbattono 
ovunque gli stemmi ed i ritratti di Vittorio Emanuele 
sostituendovi quello del re legittimo; prendono dalle pu- 
bliche casse il denaro e lo dividono alla bassa gente; 
disarmano la guardia nazionale ; destituiscono gli at- 
tuali amministratori e ve ne surrogano altri. Si cita- 
no, nella corrispondenza, paesi dove questi fatti 
sonosi verificati. 

Da Cosenza 26 giugno scrivono che si è co- 
stretti a non uscire più dal paese a causa de’ sol- 
levati che sono uniti a b lioni e non più a com- 
pagnie come per lo addietro. Le loro guide sono a 
cavallo: i loro accampamenti sono uno a Ciricilla e 
l’altro a Tiriolo siti della Sila. Il corrispondente dice 
di citare questi due punti come i più importanti, 
ma dietro ad ogni faggio ne sbucano centinàj 
mo sempre, egli dice, in prevenzione che ci piom- 
bino adosso, e le nostre armi son poche. Ci aggrup- 
piamo in due o tre case per poterci difendere insie- 
me ad ogni aggressione numerosa. 

Da Sersale ( provincia di Catamara ) scrivesi 
« Siamo fra i briganti. Tutte le campagne brulicano di 
orde mumerosissime. Il loro fine è politico e si spiega 
dalle bandiere bianche e dalle grida che mettono di 
Viva Francesco II nostro re. Industrianti e proprie- 
tari sono in preda alla disperazione. 

Dalla provincia d'Aquila il giornale il Popoto 
d’Italia dice che in questi ultimi dì vicino a Bal- 
sarolo distretto di Avezzano una pattuglia di guardia 
nazionale perlustrando dalla parte di Sora, s'incontrò 
coll'av&nguardia di un battaglione di soldati regolari 
e credendosi dall'una parte e dall'altra di trovarsi a 
fronte del nemico si fece fuoco. Due guardie naziò- 
nali caddero morte nel conflitto e fu ferito un ser- 
gente della truppa. 


04000 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 29 giu- 
guo : 

Aununziammo ieri il ricevimento degli ambascia- 
tori siamesi fatto dalle LL. MM. al palazzo di Fon- 
tainebleau. 

Alle 5 l'imperatore, che aveva rassegnato allora 
la guarnigione di Foutainebleau, entrò nella sala te- 
nendo per mano il principe imperiale accompaguato 
dai ministri di Stato e degli affari esteri, dai mare- 
scialli Vaillant e Magnan e dagli ufficiali di sua casa. 
Un momento dopo apparve l'imperatrice in gran man- 
tello di corte, colle dame e gli ufficiali della sua casa 

« particolare. La duchessa di Bassuno portava to stra- 
scico di S. M. La bellezza e grazia di S. M. attira- 
vano tutti gli sguardi e i francesi ammessi nella sala 
facevano appena attenzione al prodigioso splendore 
dell’ abbigliumento imperiale : poichè in tale congiun- 

tura l'imperatrice aveva voluto mostrare agli asiatici 
i diamanti e gioielli della corona. 

Postesi a sedere le LL. MM. , il gran mastro 
delle cerimonie si presentò al loro cospetto per chie- 
der Toro il permesso d'introdurre gli ambasciatori , 
di cui pensò certamente alquanto ‘a pronunciare i no- 
mi, e non senza motivo. 

Un momento dopo gli ambasciatori preceduti da- 
gli aiutanti delle cerimoiie e ‘accompagnati dal si- 
gnor di Montigay e dall’ abate de la Rendudie, mis- 
sionario che ‘serve loro' d''interprete’, fecero il loro 
ingressò nell’ ordine 'seguenite: i tre' ambasciatori utiò 
u tino secondo il Joro grido geraroliivo, il'‘figliò del 


secondo ambasciatore, garzoncello da 10 a 12 anni, 
quindi i segretari ed applicati della legazione , a due 
a due. È CATA 
Il pittoresco effetto dei loro vestimenti asiatici , 
i quali non mancano di distinzione e di grazia , era 
alquanto turbato da ealze e scarpe europee. Tutti i 
membri dell’ ambasciata erano riccamente vestiti di 
casucche e pantaloni di broccato d'oro e tutti altresì 
portavano una sciabola attaccata a lato con una cin- 
tura la cui lastra era ornata di un elefante d' ar- 


gento. < a 
*Varcando la soglia della porta, gli ambasciatori 


e il loro seguito si gettarono in ginocchio, quindi si 
avanzarono camminando sulle ginocchia e i gomiti 
fino ai balaustri , dietro cui tenevasi la corte impe- 
riale. Diflicile- era questo cummino, massime pel pri- 
mo ambasciatore che, munito di un cappelle conico 
di larga tesa, male fissato sul capo , ‘teneva. tre le 
mani una grande coppa d’oro col suo sostegno , 0- 
pera lavorata a traforo e in cui erano deposte due 
scatole contenenti ciascuna la lettera di uno dei re 
correguanti di Siam. ; 

Giunti al punto che dovevano fermarsi, ,' il pri- 
mo ambasciatore visibilmente commosso collocò nanti 
a sè il prezioso suo peso e si prosternò tre volte 
sino a terra alzando le mani giunte sopra la testa. 
Tutti i membri dell’ ambasciata fecero al tempo stes- 
so il medesimo saluto. 

Poi l'ambasciatore, accosciatosi da una parte ap- 
poggiato sul gomito destro, lesse con voce bassa un 
complimento in lingua siamese, di cui |’ interprete 
diede incontanente la traduzione. 

L'imperatore rispose a questa lettura con al- 
cune frasi benevole che il missionario interprete 
trasmise senza la minima esitazione e nel loro idio- 
ma ai siamesi, che le accolsero prosternandosi nuo- 
vamente tre volte, come al loro arrivo davanti le 
LL. MM. 

Compiuta questa parte della cerimonia il primo 
ambasciatore riprese la coppa che conteneva le let- 
tere de'suoi due sovrani e salì penosamente sulle 
ginocchia è col ‘soccorso degli aiutanti delle cerimo- 
nie i gradini del trono per mettere le lettere reali 
uelle moni dell’ imperatore. 

S. M., che sembrava commossa per le insolite 
forme di quel cerimoniale affatto asiatico, si alzò e 
prese nella coppa le due scattole destinatole. Po 
l'ambasciatore toruò al suo posto con non minore 
difficoltà di quella che aveva provata per lasciarlo. 
A questo momento tutta |’ amba la si prosternò 
nuovamente tre volte e così terminò l' udienza uf- 
ficiale. 

Le LL. MM., cedendo alla solita loro bontà e 
omettendo le stretteTesigenze del cerimoniale, si av- 
vicinarono agli ambsciatori cui fecero alzare e si trat- 
tennero un momento con loro. S. M. l' imperatrice, 
notando il figlio del secondo di questi personaggi, 
giovinetto d'aspetto intelligente, lo abbracciò. Il pa- 
dre commosso di questo grazioso movimento, sclamò 
nella propria lingua: « ora, mio figlio, i tuoi giorni 
saranno tutti felici ». 

Gli ambasciatori riliratisi fecero onore ad una 
colazione stata ammannita per loro. Si fecero quindi 
traversare loro tutti gli appartamenti .del palazzo e 
tornarono finalmente allo scalo nei cocchi imperiali, 
passando, come al loro arrivo, fra le truppe che fa- 
cevano siepe ‘nella gran corte di onore. 

Diciamo ora alcune parole dei donì recati alle 
LL. MM. e al principe imperiale. Pare che i re di 
Siam abbiano vototo-vfffire alle EL. MM. tutte le 
insegue, che a loro avviso’ caratterizzano il potere 
reale. Notammo da prima una corona con orecchini 
iu ‘filograna d'oro smaltato, di forma elegante e ma- 
guifico lavoro, un trono, un palanchino , una barda- 
tura di cavallo coperta d'oro e pietre preziose; pa- 
rasoli di broccato a 1. 23. 4 e 5 piani; un immenso 
parafuoco astato ricamatò d'oro e armi di diversa 
specie. 

Tra questi oggetti. la maggior parte accusano 
un'industria” avanzata e tin gusto talvolta molto de- 
licato, ma sempre originale. Così citeremo pareccliie 
tazze e coppe d’oro: massiccio; coperte di smalti che 
furebbero! onore ' al più ‘valente artefice: Così dionsi 
delle stoffe, fra’ cui: osservammo ‘con ‘vivo ‘interesse 
pezze di broccato di straordinaria: morbidezza, gran 
leggerezza &' ove loto + la: seta si: issocinno nel mo 
do ‘più arnionice. © ti ilo 


Le armi sembrano di una fabbricazione molto 
accurata e gli ornamenti di gusto squisito. Ammi. 
rammo specialmente un gran Kris con manico d'o- 
ro ornato di pietre preziose, destinato al principe im- 
periale. 

Non dobbiamo dimenticare due fotografie rap- 
presentanti il re Tempul di Siam e la regina sua 
moglie. S.M. siamese ebbe la delicatezza di farsi rap. 
presentare attorniata dai regali mandatigli da Napo. 
leone III. 

Termineremo anvubeiando l'effigie di Budda rap- 
presentato mell'abbigliomento attribuitogli in ciaseuna 
delle cerintonie dell'anno siamese. 

— Da Viehy, 49 giugno, la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare : x 

Tutto ciò che tiguardd Napoleone III eccita per 
lo meno lu curiosità, e spero la mia lettera sarà |a 
berivénuta, giacehè vi dà informazioni esatte, e finora 
inedite sulla città delle acque, le cui sorgenti mine- 
rali godono a buon diritto una rinomanza europea. 
Le acque di Vichy sono portentose per tutte le affe- 
zioni di stomaco, d'iotestini e di fegato, efficaci pu- 
re a guarire dalla gotta, c da altri mali. 

Non so bene a qual malattia l'imperatore venga 
a cercar rimedio a Vichy, dove arriverà col 3 di lu- 
glio. Par certo egli vi troverà il riposo, che è sem. 
pre una meravigliosa cura. 

L'imperatore sarà accompagnato a Vichy, da un 
aiutante di campo, il generale di Beville, dal colon- 
nello barone Lepie mastro di casa delle LL. MM,, 
da due officiali d'ordinanza e da un valletto di ca- 
mera. Non avrà per guardia che dieci gendarmi a 

avallo, e trecento uomini del primo reggimento gra- 
natieri, e per tutta distrazione la passeggiata e la 
musica militare dello stesso reggimento. 

L'imperatore abiterà la casa Strauss che ora sì 
sta preparando pel soggiorno d'un mese. E una bel- 
la casa moderna che prospetta il parco di Vichy, 
che Strauss, direttore dell'orchestra al Ballo dell'O- 
pera, fece fabbricare con nn certo lusso. 

Visitai‘ ieri quest’ abitazione che ormai acqui- 
sterà una specie di celebrità e dove i bagnanti ue- 
corrono Oggi con tanta ressa. 

La casa si compone d'un pianterreno , elevato 
d'alcuni gradini dal suolo, d'una terrazza e d'un 
primo piano. L'entrata che è dietro la facciata della 
casa, s'apre sovra un piccolo vestibolo , alla sinistra 
del quale, nascosta da una invetriata , sta la scala. 
Nel fondo del vestibolo v'è una piccola sala dove 
abiteranno gli ufficiali d'ordinanza. Uscendo da que 
sta sala, alla sinistra, s' entra nella sala da pranzo. 
Questa conduce al salone che è bello e vasto e che 
dà sul terrazzo. Al primo piano trovasi dapprima a 
sinistra una piccola stanza pel bagno, poi la camera 
da letto, con gabinetto da doelette. A lato vi sta uno 
studiolo, che s'apre sul terrazzo. Un corridoio sepa 
ra questo piccolo appartamento da due piccole stan- 
ze destinate al generale Beville, aiutante di campo 
di S. M. e da uno stanzino da letto pel valletto di 
camera. I domestici della casa imperiale occuperan- 
no l'albergo Maussant, che fu perciò affittato, e che 
è vicino alla casa Strauss, alla sinistra: a destra tro- 
vasi l'albergo delle Charmettes, di cui tutta la parte 
che prospetta la casa Strauss ed il giardino, fu pure 
affittata. 

Non v'era intorno alla casa Strauss che un pic- 
colo giardino. Ma il sig. Basset è giunto a Vichy e 
grazie alle sue cure intelligenti s'è improvvisato per 
incanto nu bellissimo giardino inglese tutto all’ intor- 
no dell’ abitazione imperiale. Fu spianata uva strè- 
da, abbattuti dei muri, trapiantati grossi alberi 
otturati condotti sotterranei: vi saranno getti d' acqua, 
fiori a profusione , alberi magnifici, ed erba novel- 
la che si fa spuntare come per incanto con mezzi 
meccaniti e chimici. Tutto è benissimo apprestato 
e costa qualche cosuccia , giacchè il fitto della cosa 
per un mese ammonta alla somma di 60 mila fran- 


chi. Ma l'imperatore sarà contento ed è questo l'u- ” 


nico pensiero che devono avere quelli chei vogliono 
far piocere al loro padrone. L'imperatore rimarrà un 
mese a Vichy, giacchè si propone di fare una cura 
completa che è di ventun giorni. 

La regina Cristina di Spagna s' attende contem- 
poraneamente all’imperatore £ e vannovi pure parec- 
chi ‘altri: personaggi. importanti. - 

+ Alcune + parole .sqpra Vichy e le sue sorgenti. 


Vichy, or fa 
oggi è quasi 
I° aristocrazia 
salite. 

Perchè, 
dove si rechel 
genia ; sono 
Francia e tra 
Eaux-Bonnes 
niche della gd 
vi dissi, sana 

Or sono 
tava già la vil 
l'antica Vich 
Allier. 

Lo stabil 
sorgenti appar] 
somma annua 
ni a Vichy ve 
gabinetto di | 
to di commer 
a divertire lo 
lo stabilimento 
nizzati che si 

Le sorge 
no meno di 
8 chilometri d 
acque in vasti 
gni. Il serviz 
modo da pote 

macchine a va 
na, cstrag 

no dappertutto| 
soltanto per lu 
sol giorno cir 
nulla offre est 
se dagli altipia 
Monte d'Oro; 

te a. vedersi; 


0 


s'era ben lunzi 
L'esportaZ 
sempre più: or 
tiglie, che all 
del pubblico. 


— In Ing 
seduta del 28 

Lord Stra 
della Camera s 
chia. L'avvenvi 
solo per la Tu 
nerale. Il nobil 
no, di cui loda 

Io spero, 
guidato dallo s 
desiderabilissim 
e nessuno è pi 
ghilterra. Noi 
mo rimpetto al 
popolo inglese 
affari e al buoi 
termina domand 
tificazione uffici 
politica ch'e 


co il ministro di 
Îl nuovo Sultan 
del suo predecd 
€ che, quanto 
be d’introdurre 
the la speranza 
+ alla Turchia. 
Lord Car 
Pazione prolunj 
cia, e in quant 
Lord Wod 
deplora che la 
Sizione perchè 
no state positiv 
Potenze. 
L'opinione 
@tssaî conosciuta 
delle rimostranz 
lesse esser presd 


i Ly uale la Francia 


fabbricazione molto 
Uisto squisito. Ammi- 
(ris con manico d’o- 
Stinato al principe im. 


due fotografie rap. 
Fiam e la regina sua 
lelicatezza di farsi ra 


mandatigli da Napo. 


l'efligie di Budda rap- 
tribuitogli in ciascuna 


T 


| la Lombardia ha it 


poleone IIT eccita per 
ii mia lettera sarà la 
pizioni esatte, e finora 
le cui sorgenti mine- 
rinomanza europea, 
lose per tutte le affe- 
di fegato, efficaci pu- 
bitri mali. 
ia l'imperatore venga 
arriverà col 3 di lu- 
il riposo, che è sem- 


zuato a Vichy, da un 
li Beville, dal colon- 
asa delle LL. MM,, 
n un vàlletto di ca- 
endarmi a 
rio reggimento gra- 
bla passeggiata e la 
cimento. È 
n Strauss che ora sì 
tn mese. E una bel- 
| parco di Vichy, e 
stra al Ballo dell'O-4 
ito lusso. 
ne che ormai acqui- 
ove i bagnanti ac- 


pianterreno , elevato 
ta terrazza e d'un 
tro la facciata della 
stibolo , alla sidistra 
triata , sta la scala. 
piccola sala dove 
?. Uscendo da que 
lella sala da pranzo. 
bello e vasto e che 
trovasi dapprima a 
gno, poi la camera 
- A lato vi sta uno 
Un corridoio sepa- 
la due piccole stan- 
aiutante di campo 
letto pel valletto di 
nperiale occuperan- 
rciò affittato, e dhe 
inistra: a destra tro- 
i cui tutta la parte 
il giardino, fu pure 


Strauss che un pie- 
lè giunto a Vichy e 
è improvvisato per 
lese tutto all’.iptor- 
spianata una ser 
ntati grossi hlberi ; 


la di 60 mila fran- 
to ed è questo l'u- 
uelli che vogliono 


e di fare una cura 


s’ attende «content 
annovi pure paree= n 


e le sue sorgenti’ 


chy, or fanuo alcuni anni, era appena un 
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Perchè le acque di Vichy, e le Eaur bonnes, 
dove si recherà nel prossimo mese l'imperatrice Eu- 
geni , sono incontrastabilmente le più potenti della 
Francia e tra le migliori e più efficaci d'Europa. Le 
Eaux-Bonnes dei Pirenei guariscono le malattie cro- 
niche della gola e del petto; quelle di Vichy, come 
vi dissi, sanano i mali gastrici. 

Or sono due secoli madama di Sévigné ne van- 
tava già la virtù della cura, e s’ addita ancora nel- 
l'antica by la casa ch'ella abitava bagnata dalla 
Allier. 

Lo stabilimento di Vichy, e le sue principali 
sorgenti appartengono allo Stato che lo affitta per una 
somma annua che sorpassa i due milioni. Divagazio- 
ni a Vichy ve ne ha ben poche. Non v' ha che un 
gabinetto di lettura, e la sera un concerto, e un at- 
to di commedia o di vaudeville. Ma se poco sé bada 
a divertire lo spirito, ben più si peusa all’utilità, e 
lo stabilimento termale di Vichy è dei meglio orga- 
nizzati che si conoscano. 

Le sorgenti sono abbondantissime: nou occorro- 
no meno di 500 operai per lavorarvi intorno. Sonovî 
8 chilometri di tubi sotterranei che conducono le 
acque in vasti serbatoi della capacità di 29,000 ba- 
gui. Il servizio dello stabilimento è organizzato in 
modo da poter allestire 3,000 bagni al giorno. Tre 
macchine a vapore, della forza di 30 cavalli ciascu- 
n9, estraggono le acque dalle sorgenti e le conduco- 
no dappertutto. Una macchina da 12 cavalli serve 
soltanto per la lavandaia che lava ed asciuga in ud 
sol giorno circa 15,000 capi di biancheria. Sc Vichy 
nulla offre esteriormente di notevole, se non è il pae- 
se dagli altipiani che da”lungi dominano le nevi del 
Monte d'Oro; Vichy internamente è molto interessan- 
te a vedersi; vi si scopre una gente industriosa che 
s'era ben lungi dal sospettar tale. 

L' esportazione delle acque di Vichy s' estende 
sempre più: ora raggiunge la cifra di 1,100,000 bot- 
tiglie, che alle sorgenti si riempiono sotto gli occhi 
del pubblico. 
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— Io Inghilterra alla Camera dei lordi , nella 
seduta del 28 giugno: 

Lord Stradford de Redeliffe chiama l'attenzione 
della Camera sulla recente morte del Sultano di Tur- 
chia. L'avvenimento è d'una grande importanza non 
solo per la Turchia, ma eziandio per Europa in ge- 
nerale. Il nobile lord ricorda diversi atti del Sulta- 
no, di cui loda lo spirito liberale. 

lo spero, egli aggiunse, che il suo successore, 
guidato dallo stesso spirito, seguirà la stessa via. È 
desiderabilissimo che egli riceva attualmente consigli, 
e nessuno è più atto a dargliene che. la regina d’In- 

ghilterra. Noi non dobbiamo dimenticare che abbi 
mo rimpetto alla Turchia obblighi da compiere, e ‘il 
popolo inglese deve prendere un vivo interesse agli 
affari e al buon governo della Turchia. Il nobile lord 
termina domandando se il governo ha ricevuto la no- 
tificazione ufficiale dell’ussunzione del Sultano o della 
politica ch'egli si propone di seguire ? 

Lord Wodehouse risponde che il suo nobile ami- 
co il ministro degli affari esteri Jo ha assicurato che 
Îl nuovo Sultano seguirebbe interamente la politica 
del suo predecessore relativamente agli affari esteri, 
e che, quanto alla politica interna, egli si sforzereb- 
de d'introdurre riforme politiche e salutari, Egli espri- 
me la speranza che una nuova éra sta per ischiudersi 
alla Turchia. 

Lord Carnarvon chiama l’attenzione sulla occu- 
pazione prolungata della. Savoia per parte della Fran- 
cia, e in quanto concerne la Svizzera. 

Lord Wodehouse rispondendo a lord Carnarvon, 
deplora che la Svizzera sia posta in una critica po- 
Sizione perchè le frontiere del suo territorio non so- 
no state positivamente riconosciute da tutte le grandi 
Potenze. ;) 

L'opinione dell'Inghilterra a questo riguardo è 
Assai conostiuta ; essa sarebbe ' heta che?, a seguito 
‘Tdelle rimostranze fatte dalla Svizzera, un assetto po- 
lesse esser preso dalla termini del 
quale la Francia farebbe per, mettere la 


Svizzera in una posizione di vera sicu Inghil- 
terra farebbe tutti i suoi sforzi per facilitare una si- 
mile combinazione. La quistione rimane nello statu 
guo, perchè più grandi potenze ricusano d'entrare in 
negoziati. 

— Il rappresentante inglese a Berna protestò 
contro la verità di un’asserzione contenuta nella re- 
lazione sulla politica estera presentata al consiglio 
federale, nella quale si dice che l'ostinata opposizio- 
ne dell'Inghilterra fu il solo motivo per cui la Fran- 
cia ritrattò la promessa di cedere alla Svizzera la Sa- 
voja settentrionale. 


Ae 


— Il Monitore prussiano del 26 giugno pub- 
blica un dispaccio indirizzato dal gabinetto di Berlè 
no al suo rappresentunte a' Washington intorno al 
dritto dei neutri nel conflitto gmericano. 11 barone 
de Schleinitz esprime la speranza che il governo 
degli Stati-Uniti aderirà alla dichiarazione del Con- 
gresso di Parigi, o per lo meno s' impegnerà ad vs- 
servare i principî della seconda e della terza propo- 
sta conlenute in quella dichiarazione. Il sig. de 
Schleinitz ricorda d'altra parte che la seconda pro- 
posta in questione, vale a dire il rispetto della mer- 
ce nemiga sotto bandiera neutra, venve ammessa for- 
malmente verso la Prussia in un trattato conchiuso 
cogli Stati-Uniti il 1 maggio 1828. Spera che il go- 
verno americano vorrà estenderne il beneficio a tut- 
te le marine neutre. Il punto su cui il sig. de Schlei- 
nitz insiste di più, è la necessità di proclamare il 
rispetto della merce neutra sotto bandiera nemica. 

Questo dispaccio è seguito da un rescritto indi 
rizzuto al commercio dei porti del Baltico, per ram- 
mentare ai sudditi prussiani che debbono osservare 
neutralità assoluta nel conflitto americano. 

— La Dieta di Francoforte dice il Constitution 
nel, è sul punto di ascoltare le proposte della sua 
Commissione incaricata di pronunciarsi sul conflitto 
dano-olsteinese. Secondo una corrispondenza partico- 
lare, il rapporto della Commissione conchiuderebbe 
per la mobilizzazione d’ un corpo d'armata alemanno 
destinato ad occupare l’ Helsieio ed il Lauepburgo. 

La stessa corrispondenza di Francoforte annun- 


“Zia che i membri della conferenza di Vuzburgo han- 
| no adottato il progetto della Baviera, per la forma- 


zione d'una terza armata federale. Si comprende che 
questa decisione è un atto di opposizione diretta alle 


ultime proposte fatte dalla Prussia nel seno della 


Dieta. x 

— Il matrimonio del principe ereditario di Ho- 
henzollern colla principessa Antonia, sorella del re 
di Portogallo, sarà celebrato a Lisbona in settembre. 
il principe Leopoldo si recherà col suo seguito , alla 
fine del mese. prossimo, alla Corte di Portogallo ove 
lo seguiranno il principe suo padre e suo fratello il 
principe Carlo. Dopo il matrimonio la coppia priu- 
cipesca verrà prima a Berlino. Farà quindi un viag- 
gio di alcuni mesi in Francia e in Italia. ( Nuova 
Gazzetta di Prussia ). 


Ati 


— La Patrie ha dispacci di Costantinopoli del 28 
che recano i fatti seguenti: 

N Sultano Abd-u-Azis aveva preso un provve 
dimento generale riguardo alla casa di suo fratello il 
Sultano Abd-ul-Medjid. Gl'impiegati civili apparte- 
nenti al palazzo saranno «pati ma riceveranno 
una iano proporzionat ‘al loro stato di servizio 
e al loro grado. Gli ufficiali e gl'impiegati militari 
verranno incorporati nell'armata ottomana. Tutte le 
donne dell'Harem che non hanno figli saranno mari- 
tate e sarà provveduto in modo conveniente al man- 
tenimento di quelle che hanno figli ; i debiti della 
casa saranno liquidati e pagati sui beni della famiglia 
imperiale. 

Il Sultano ha conferito al nipote Mchemmed 
Murad effendi, figlio primogenito di suo fratello Abd- 
ul-Medjih, il titolo di pascià © gli ha assicurato uno 
stato di casa conveniente ; ha ‘agito in egual modo 
Nepetto agli altri figli di suo fratello. Due di questi 
figli verranno ammessi sulla loro domanda alla scuola 
imperiale di Costantinopoli. 

La lista civile degli autichi.Sultani fornita dallo 
Stato. «rain, media dai 70 075 pilioni. II Sulta- 


no Abdul-Aziz ha deciso che una somma di 12 m 
lioni basterebbe per lui e per la sua famiglia i 
pendentemente dalla rendita de’ suoi beui che fu- 
rono perfettamente amministrati e sono in prospero 
stato. 

S'ignora se il principe undrà ad abitare il pa- 
lazzo del Bosforo e il magnifico palazzo di Dolma 
Bakco costrutto da suo fratello. Fino a questo mo- 
mento egli abita una delle dipendenze del vecchio 
serraglio presso il corno d'oro, soggiorno modestis- 
simo. 

Lo stesso dispaccio ci annunzia che Mehemet- 
Alì, pascià figlio di Mebemet-Alì fratello del vicerè 
d'Egitto e genero dell'ultimo sultano , era morto a 
Costantinopoli colpito d'apoplessia fulminante 

Sentiamo che Vely pascià , ambasciatore della 
Sublime Porta a Parigi, è egualmente accreditato 
nella stessa qualità a Madrid, e Mussurus bey, am- 
basciatore a Londra, è accreditato nella” stessa qua- 
lità a Bruxelles. L'uno e l'altro adempiranno le loro 
doppie funzioni a datare del primo luglio prossimo. 


—m—_mr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Anche la Camera dei signori a Vienna ebbe 
comunicazione della risposta data dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe ai presidenti delle due Camere 
ungheresi; risposta cousistente nella ferma decisione 
di mantenere, per l' assestamento della quistione di 
Ungheria, tutti 1 principi contenuti nel discorso del 
trono. Al contrario però di quanto una gran parte 
del giornalismo aveva ereduto dover presagire da 
questa situazione di cose, che cioè il governo austria 
co commosso e trascinato dalla forza degli avveni- 
menti, sarebbe stato costretto a ced.re alle costoro 
esigenze fino a spogliarsi della sua autorità per inver 
Stirne la rivoluzione, o che un conflitto supremo do- 
vrebbe essere la Sonseguienza inevitabile degli inte- 
ressi così posti in lotta, si annuncia invece da Pesth 
che la Dieta, atterrita dal fermo contegno del gover- 
no, cui forse non si aspettava, sembra disposta di ve- 
hire a più miti consigli, in seguito di che sup- 
ponesi che l'indirizzo sarà combiato nel senso del 
rescritto imperiale 

Nessuna notizia d'importanza troviamo gggi sui 
giornali o tra i dispacci italtani ; soltanto come di 
rado avvenne fino ad ora che le loro informazioni 
siansi dovute citare senza accompagnarle con altre 
più autorevoli che le contradicano o ne palesino la 
inesattezza, così oggi ci occorre di notare una nuova 
smentita toccata ai fogli suddetti per una notizia 
cui da qualche giorno menano grande rumore. T 


sero essi motivo dall'arrivo a Torino del conte Stac- 
Kelberg, già ministro russo presso quella corte, per 
dar luogo sulle loro colonne alle piu strane apprez- 
ni circa l' intendimento della Russia nella qui- 
stione italiana, non dubitando già di proclamare favo- 
revole] al governo sardo ed ai suoi atti, il gabi- 
netto di Pietroburgo pel solo motivo che nella capi- 
tale piemontese erasi ricondotto |’ antico lappresen- 
tante. Gli stessi giornali però non aggiungono che se 
il diplomatico russo recossi a Torino ciò fu soltanto, 
come ci dicono i fogli di Pietroburgo , per provve- 
dere alla totale esportazione dei suoi effetti colà ri- 
masti, e che iv conseguenza se fino ad ora la sua 
lontananza potè supporsi provvisoria , in seguito di 
questa misura deve ritenersi durevole e definitiva. 
Se non che, a maggiore edificazione dei giornali e 
delle agenzie rivoluzionarie italiane su quanto può 
presumersi pensi il governo russo degli attuali av- 
venimenti 5 giungerebbe opportuna la notizia che la 
Gazette di France cd altri fogli danno di una 
nota che sarebbe emanata dal ministero di Pietro- 
burgo, in occasione che l’incaricato francese signor 
di Montebello comunicò alla Russia quelle idee della 
Francia sulle cose italiane che abbiamo veduto fatte 
palesi nelle note del sig. Thouvenel al gabinetto pie 
montese non che ai governi austriaco e spagnuolo. 
Secondo il sunto di questa nota, quale vien ri- 
ferita dai fogli mentovati, il ministro degli affari este- 
ri russo avrebbe incominciato dal manifestare la do- 
lorosa impressione prodotta nell'animo dell'imperatore 
Alessandro, dalla partecipazione del governo francese. 
Gli argomenti messi innanzi dal gabinetto di Parigi, 
vi è detto, relativi agli interessi del commercio che 
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richieggono una qualche relazione tra i due paesi , | ture cariche di polvere furono sequestrate per la stra- 


sembrano poco concludenti al governo di Sua Maestà 
per la ragione che i trattati e le autorità consolari 
bastano pienamente a tutelare i rapporti commer- 
ciali. Passando poi a parlare in genere della situa- 
zione dell’Italia, dice che la resistenza fatta dai popoli 
dell’Italia meridiovale agli sforzi del Piemonte prova 
che l'annessione del regno delle Due Sicilie a questo 
Stato non ha neppure in suo favore il voto popolare, 
che oggidì si vorrebbe sostituito ai principi di dritto c 
di equità. D'altro lato le esplicite riserve contenute 
nelle comuvicazioni del gabinetto di Parigi riguardo 
alla situazione della Santa Sede ed alle usurpazion 
a danno della medesima commesse dal Piemonte, di- 
mostrano in quanta fede abbia la Francia | effettua- 
zione di questa pretesa unità d'Italia. Ad ogni mo- 
do, conclude la nota russa, il governo di Pietrobur- 
go non può avere altri principi a norma delle sue 
azioni che quelli, i quali sino al giorno d'oggi tutte 
le potenze seguirono, qualunque sia la religione cui 
ciascuna d'esse appartiene. 

Dispacci da Londra in data del 2 recano che 
ad una mozione chiedeute di-comunicare i dispacei 
della Russia, della Francia e dell'Inghilterra di va- 
rie epoche intorno alla Polonia, Russel e Palmerston 
non hanno fatto nessuna opposizione. L' Inghilterra 
ha sempre simpatizzato per la Polonia, hanno detto , 
e reclamato sovente in suo favore, ma ora un in- 
tervento sarebbe inutile, poichè |’ Inghilterra non è 
disposta ad arrischiare una guerra ia favore della 
Polonia. 

Fu fatta parola ieri di una banda di duecento 
uomini circa che sotto il comando di Alberto Loya 
tentarono di sollevare nella Spagna uu movimento 
republicano, e si aggiunse che questi facinorosi in- 
seguiti dalle truppe ripiegarono sopra Loxa: oggi si 
annuncia che essi furono! circondati e chiusi iu quel- 
la città. La Correspondancia poi del 2 aggiunge che 
i medesimi offrono la resa mediante la vita salva, mu 
che l’autorità vuole la resa a discrezione. Due vet 


da di Loxa. La tranquillità regna nella provincia. 

Le ultime notizie di Costautinopoli son del 3 
e vengono così riferite da un dispaccio telegrafico di 
Marsiglia : Il sultano defunto prevedeva la sua morte. 
Fin dal 22 giugno aveva chiamato Aziz per fare il 
suo testamento politico, In un colloquio di un' ora, 
il sultano manifestò altamente che voleva gli succe- 
desse Aziz e non Murad. Allora il partito del figlio 
del sultano cessò d’ intrigare. Il sultano disse che suo 
fratello a conoscenza della grave situazione de- 
gli Stati. Aveva sempre voluto fare la fortuna dei 
sudditi, ma disgraziatamente era troppo debole per 
resistere ai cattivi consigli. Soggiunse che succeden- 
do al padre era troppo giovine, e ciò essere stata una 
disgrazia. Voi fratello, disse, siete abbastanza matu- 
ro e avete sulliciente esperienza per premunirvi con- 
tro i cattivi consigli, Réphrate ai miei errori, esegui- 
te le mie intenzioni ve ne prego. Sfate fermo, in- 
dipendente, fate la fortuna dei poveri sudditi, .consi- 
derateli tutti senza differenza come vostri propri figli; 
rendendoli felici, voi restituite all’impero |’ antica 
forza, l'antico splendore. Il sultano nominò quindi i 
consiglieri, ai quali attribuiva le disgrazie del r 
Terminò dicendo di confidare nella generositi 
fratello. Aziz ha ordinato ai ministri di continuare 
le loro funzioni, però aspettasi un cambiamento di 
sistema completo. Il visir sarebbe mantenuto. Ai fu- 
nerali è intervenuta una folla immensa piangendo. La 
Borsa ha accolto favorevolmente Aziz. 
A i ì [îìO1 I 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì $ luglio 1861 alle ore 6 114 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria' tornata nelle 
consuete sale di loro residenza al palazzo sabino in 
cui il R. P. Giuseppe Tramb dei Chierici Rego- 
lari ministri degli infermi ragionerà. 

Sulla differenza fra la filosofia della storia , e 
la storia filosofica. 

Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


SOCIETA' ROMANA DI NAVIGAZIONE 


Si prevengono i sigoori Azionisti che martedì 9 
Luglio prossimo alle ore & pom. nella Sala della Ca. 
mera di Commercio avrà luogo l' Adunanza generale 
per la relazione dei Sindacatori del bilancio definitivo, 

Il Segretario del Consiglio generale 
Giuseppe |De Gasperis 


SOCIETA" PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Osta 


In seguito della deliberazione dell'Assemblea ge. 
nerale degli Azionisti riunita il 14 maggio scorso in 
Sessione straordinaria, e delle successive risoluzioni 
del Consiglio Amministrativo si fà noto agli aventi 
interesse , che fermo rimanendo il. Capitale sociale 
nella somma fissata nellì statuti, viene |’ importo di 
ogni azione definitivamente ridotto da sc. 93 a sc. 80, 

Dovrà perciò la quarta ed ultima rata pagarsi 
sc. 10 25 dentro il termine di giorni 20 a decorre. 
re dal 20 luglio volgente contestvalmente al ritiro 
delle nuove Azioni che verranno sostituite alle antiche, 

I Cupoui dell’anno 1560 rimasti insoluti in 
sc. 4 18, e quelli del 1° semestre 1861 in se. 209 
restano compensati col riceversi in conto della sud. 
rata di se. 10 25. ” 

L'Oflicio della Società posto nel palazzo Borgo 
na piazza del Gesù n. 48 sarà per l'indicato termi 
aperto tutti li giorni feriali dal mezzo giorno alle è 
pom. per le operazioni relative. 

Roma 6 luglio 1861. 

Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Giuseppe De Gasperis 


D'aflittarsi due Saloni ed una camera ad uso di 
Uflicio, Deposito di Merci ed altro in via di s. Ma- 
ria in Viu N. 7 lett. A 4.° piano. Ivi pure una Ca- 
mera terrena ad'uso di Magazzeno o altro ed un 
Giardino, il tutto unitamente 0 separatamente. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31; 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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1 figli ed eredi del defonto dottor Gre- 
gorio Riccardi istituite con testamento aper- 
to in atti dell'infrascritti Notaro il 1 cor- 
rente, hanno emesso analoga dichia 
li 3 corr. nella Cancelleria del Trib. Civile 
di Roma pino turno di adire la eredità col 
beneficie della legge e dell' inventario , il 
quale sotto tutte le riserve di ragione e’ di 
legge verrà compilato col ministero dell’in- 
frascritto. Notaro, e coll'apera dei respet. 
periti, ed avrà principio nel giorno di mer- 
coldì 10 corrente alle ore otto e mezzo ant. 
nella casa dal defonto mentre visse abit 
posta in Roma vicolo degli Avignonesi nu- 
mero 8. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avore interesse nella detta eredità. 

Roma sei luglio 1861. 


Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 
Fallimento 

A senso dell'art. 470 del Regolamento 
Commerciale sono invitati i sigg. creditori 
del fallito Vincenzo Arcieri a riunirsi il gior- 
no di mercoldi 40 corr. alle ore 40 antim. 
nella sala di questo Eocito tribunale di com- 
mercio innanzi all’Illîo sig. Valerio Trocchi 
giudice commissario del fallimento per de- 


venire a forma di legge alla nomina i 
o più sindaci provvisionali. Dia 


Roîna dalla cancelleria del lodato tribu- 
nale li 6 luglio 1861. 
Romualdo Polidori V. Canc. 
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pt vì 5 LueLio 4861. 
Napoli .... 7835|Lione .. 
Livorno ... 48/55 | Augusta, 
Firenze . .. 48'59|Vienna., 
Venezia m.N.V.46 40 | Trieste, . 
Milano metal. 18 56 | Lonara. . ., 
a+... 48 64|Ancona ; .; 
48 56 | Bologna . . . 
18 59 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec, 
Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god, del 2.° Sem. 1861. —Sc. 69 75 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 
al 3 per 910 godim. del 2* Se- 
mestre 1 ue «» 
Detti, come sopra di sc. 50...» 45 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1861 
azioni di s0. 200... ..5, 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1864 A- 
zioni di so. 200... 0... . a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* maggio 1864, © dividendo 
dell’anno XV. Az. di 10.100 » 78 
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Sucietà Anglo Romana per \' il- 


luminazione a gaz, Azi 
sc. 50, dividendo del 2° s 
stre 1861, . .. 

Strade ferrate romane, Linea P. 
ce trale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 500 interessi dal 
i. Aprile 1861, per scudi 27 $$ 


di 


Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 4801 a fr. {3 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Li 
delle Strade ferrato linea 
Roma a Frascati, Azjoni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 4859 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 luglio 1861. 
Società Pio-Ostiense per lo Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
(qiRgalo dal 2° semestre 1861. » 
ita ed Incendi , dividend. 
Pri di sc. 100. . DTA 
arittime e Duv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1801. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati.» » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La correntè Settimana 
Buoi e Vacche 
Vitello 
Bufale. . . DO 
Vitelle Bufalino 
Castrati . use 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba 
Da strame. 
Vitelle. . î 
c 


Da strame 
@ 63 Hlaxo 


ih Roma perunj 
Per untrimesi 


o Alléstero , secd 


Sabato tra 
Ottavario che 
festività dei S 
Protettori di q 
pra le memorid 
ligione, si teunj 
Collegi dei Prd 
cessioni di penl 
dalle Confrateri 
torità ecclesiasi 
giorno, ultimo 
Cardiualizia ne 
se, dove la Ma 
Monsig. Pietro 
di Petra. Verso] 
Senato Romano 
pubblica a vend 
Teste dei SS. 


Corrispondd 
recano la dolori 
son, superiore d 
nel Kurdistan 

Il P. Bess 
dato opera allo 
smesso l* esercì 
un ordine che 4 
ma ha lasciato 
affreschi della 
vecchio, ove rit 
dal gran Pati 


NO 


Tutti i gio 
le più allarmanti 
voluzionari itali 
sa Opinione di 
gran parte» quelli 
di poco liete, s; 
colla seguente è 

«Dagli ul 
esservi esageraz 
torno al briganti 
nel distretto d'I 
litico ». 

Questa not 
vatori col ridico] 
mari. Tutti poi | 
sutterfugio. 

Il periodico 
tolo di Regno d' 
così si esprime: 

« Secondo 
l'Italia meridioni 
Po il confrento d 

serie dei fi 
Vinoie e constatal 
Ultime sedute d 
come riposare q 
re delle condizio 
She ine viene fat 

« Abbiatelo 
male, male assai. 

Uti, e il nascon 
Iismo è mala op 

Quasi a com 

periodico 


NAVIGAZIONE 


Izionisti che martedì 9 
. nella Sala della Ca- 
l’Adunanza generale 
el bilancio definitivo, 


degli Stagni di Ostia 


he dell'Assemblea ge 
14 maggio scorso in 
Miecessive risoluzioni 
fa noto agli aventi 
il Capitale sociale 
Viene l’ importo di 
to da se. 93a sc. 80, 
ultima rata pagarsi 
giorni 20 a decorre- 
Siwalmente al ritiro 
Postituite alle antiche 
rimasti insoluti in 
tre 1861 in sc. 209 
in conto della sud, 


nel palazzo Borgna- 
per l'indicato termine 
Inezzo giorno alle 2 


io Amministrativo 


più camera ad uso di 
[io in via di s. Ma- 
o. Ivi pure una Ca- 
eno 0 altro ed un 
[epar'atamente. 


MATO IN ROMA 
Settimana 


0 AL MERGATO 
Settimana 


I DELLE CARNI 
È CHE HANNO DATO 


ATI DEL CAMPO 
BestiAME 


Num. 153 ni, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cétertà i teluti 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se:3. 50. Uh trimest. se, 1,80 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di Posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


BONA 8° Laglio 


caso tal n 

Sabato trascorso diédesi compimento al solenne 
Ottavario che suole celebrarsi annualmente dopo la 
festività dei SS Apostoli Pietro e Paolo, principali 
Protettori di questa città. Nelle Chiese, innalzate so- 
pra le memorie di questi grandi campioni della Re- 
ligione, si tennero le consuete Cappelle dai diversi 
Collegi dei Prelati, e nelle ore pomeridiane le pro- 
cessioni di penitenza vennero fatte a quei sacri luoghi 
dalle Confraternite, designate in antecedenza dall’Au- 
torità ecclesiastica. Nella mattina poi del sopradetto 
giorno, ultimo dell’Ouavario, ebbe luogo la Cappella 
Cardinalizia nella sacrosanta Arcibasilica Lateranen- 
se, dove la Messa fu pontificata dall'Illio e Rio 
Monsig. Pietro Castellacci de Villanova, Arcivescovo 
di Petra. Verso il cadere dello stesso giorno l’eccelso 
Seuato Romano si condusse in gran treno ed iv forma 
pubblica a venerare in quella Patriarcale le sacre 
Teste dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

ER 

Corrispondenze di Mossoul ai giornali francesi 
recano la dolorosa notizia della morte del R. P. Bes- 
son, superiore della missione dei PP. Domenicani 
nel Kurdistan. 

Il P. Bessou, prima di rendersi religioso, avea 
dato opera allo studio della pittura ; né ebbene di- 
smesso l'esercizio dopochè avea rivestito l'abito in 
un ordine che tanti valorosi artisti produsse. In Ro- 
ma ha lasciato un bel saggio del suo valore negli 
affreschi della grande sala del convento di s. Sisto 
vecchio, ove ritrasse i miracoli operati in quella casa 
dal gran Patriarca s. Domenico. 


ILLE 
NOTIZIE DIVERSE 


Tutti i giornali di Napoli sono pieni di notizie 
le più allarmanti intorno alle reazioni che i fogli ri- 
voluzionari italiani chiamano brigantaggio, La officio- 
sa Opinione di Torino che aveva pure riprodotte in 
gran parte quelle notizie e che le aveva qualificate 
di poco Liete, sgridata forse da'suoi padroni vien fuori 
colla seguente avvertenza: 

« Dagli ultimi dispacci di Napoli risulterebbe 
esservi esagerazione nelle notizie che furono date in- 
torno al brigantaggio, il quale è rimasto concentrato 
nel distretto d'Isernia e non ha alcun carattere po- 
litico ». 

Questa nota officiosa é accolta dai fogli conser- 
atori col ridicolo, e col dispetto dai fogli rivoluzio- 
Nari. Tutti poi la chiariscono come il più impudente 
sutterfugio. 

Il periodico di Milano che si arrogò il pomposo ti- 
tolo di Regno d'Italia nel suo numero del 3 corrente 
così si esprime: 

‘ Secondo gli organi officiosi, le notizie del- 
l'Italia meridionale sarebbero più rassicuranti; ma do- 
Fo il confronto delle notizie officiali sin qui recate, 
colla serie dei fatti realmente avvenuti in quelle pro- 
Vincie e constatati dal deputato Ferrari in una delle 
Ultime sedute della Camera dei deputati a Torino, 
come riposare quietamente l'animo sulle rosee pittu- 
"e delle condizioni del già Reame delle Due Sicilie, 
che ne viene fatto dagli organi governativi ! 

“ Abbiatelo per sicuro: a Napoli le cose vanno 
Male, male assai. Le ciarle son ciarle, e i fatti son 
falli, e il nascondere i fatti sotto il velo dell’ otti 
Mismo è mala opera ». 

Quasi, a ‘comprova delle sue . affermazioni, il mi- 
lanese Periodico reca una luogastoria di casi ‘ulti» 


/ 


Lunedì 8 Luglio 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome, ecogn.* del trasmittente, 


VALE DI ROMA 


| mamenle accaduti nelle. pi@1cie del regno napole- 
tano; ‘tri quati motti di g r noi recati. I 
più poi misti di esagerazioni circa le crudeltà che 
dice commesse dalle bande. Narra dell’ uccisione di 
un Commissario® per la riscossione dell’imposte e di 
altro soggetto pure ucciso e di una masseria messa 
in fiamme uei dintorni di CA presso Potenza, € 
più poi si ferma a dire di fmoltissimi arresti fatti in 
Napoli ed altrove di pretesi reazionari , di fazioni 
mal riuscite tra le Guardie Nazionali e le bande. 
Tutte le più recenti corrispondeuze di Napoli 
recateci dagli altri gioruali rivoluzionari di Milano, 


| guria consuonano nel senso del periodico surriferito. 
| Trascegliamo, tra altre, quella datata da Napoli 30 
giugno pubblicata dallo Stendardo Cattolico di Ge- 
nova, perchè alle condizioni in che versa l’Italia me- 
ridionale, essa aggiunge un cenno della morte santa- 
meute accaduta in Benevento di un religioso di cui 
è debito di civiltà onorare la memoria. La corrispou- 
denza così si esprime: 

« Nella città di Benevento mori nel giorno 
24 maggio ult, scorso il rev. P. Benedetto Castaldi 
della Compagnia di Gesù. Egli era piemontese , ed 
era vissuto nel collegio della detta Compagnia di Gesù 
in Benevento circa 30 anni, non risparmiando la sua 


di cui era chiamato il Padre. I rivoluzionari, che si 
chiamano popolo, nell’ espulsione dei PP. Gesuitr da 
quella città nel settembre ultimo scorso avevano pure 
intimato al venerando vecchio di allontanarsi : ma 
tutti i cittadini d’ogoi classe, il vero popolo, si levò 
ad una voce in favore del suo padre spirituale , e 
non ostante la violenza rivoluzionaria, rimase in Be- 
nevento. — Divulgata la sua malattia, non vi fu per- 
sona di qualunque ceto, che a lui non si recasse per 
sentire le ultime parole che uscivano dalle sue lab- 
bra. Il suo cadavere esposto nella casa del marchese 
D. Alessandro Mosti, che al Padre usò ogni officio 
caritatevole nella sua rofermità, fu visitato con lutto 
€ pianto da tutto quel popolo, e a mettere un freno 
alla calca fu:mestieri chiamare la guardia nazionale 
per custodir quella casa. 

« Le collegiate ed il clero sì regolare che seco- 
lare, processionalmente lo accompagnarono alla chiesa 
del Gesù dove furono celebrati i suoi funerali ; ma 
qual fu lo stupore, quando.il popolo affollatosi in- 
torno al feretro, incominciò a svellere i capelli al 
cadavere , è tagliarne le vestimenta per conservare 
una memoria del pio sacerdote ! I fratelli della Dot- 
trina Cristiana detti gl’ Ignorantelli ne fecero tirare 
il ritratto , e tanti furono issompratori che si ven- 
dettero carlini cinque ciascatno. Che cosa dicono i 
rivoluzionari di questa dimostrazione spontanea fatta 
in pro di un membro della Compagnia di Gesù, che 
vuolsi abborrita da tutto il mondo ? Ah! cessi una 
volta la violenza , e si vedrà ciò che vuole il vero 
popolo. 

« Come io vi accennai, la reazione risorge vigo- 


rosa e gigante; si mostra imperterrita sino Alle porte 
di Napoli. Le guardie nazionali di S. Anastasia e 
d' Appollina sono state disarmate. per ordine del go- 
verno e per timore che le medesime non facessero 
causa comune coi reazionarii. Da moltissimi paesi 
si annunziano rivolte, uccisioni di carabinieri , con- 
flitti colla. truppa piemontese , e tutte le -provincie 
domandano ‘aiuto di truppa regolare. Benevento è in- 
sorta, e i piemontesi sono ringerrati dentro il castello; 
Nocera. Sarno ed: i: paesi :vicini, sopo mipacoiati ; a 


e da quelli d'ogui colore del Piemonte e della Li- | 


vita per il bene spirituale di quella popolazione, ma 
specialmente dei carcerati, degl' infermi e dei poveri, || 


Sanseverino e nei dintorni fu pure disarmata la’ guér- 
dio ‘nazionale. Nella capitale vi è ua timor panico i 
la maggioranza parteggia per i reazionari ; i rivo- 
luzionari cercano di prendere il sopravvento, ma nou 
vi riescono ed cccitano |” indegnazione generale. 

€ Ieri alcuni militi della guardia nazionale del 
quartiere Porto, armati di sole daghe con una bun- 
diera ed accompagnati dalla musica del battaglione , 
Si fecero a percorrere la strada Porto , il Piliero e 
la strada del Molo Nuovo; andavan gridando , viva 
Garibaldi, viva Vittorio Emmanuele, ed imponevano 
a tutti di togliersi il cappello. Alcuni ufficiali del 
disciolto esercito sul Molo Nuovo, perchè non furon 
presti a cavarsi il cappello, furon battuti e feriti , 
e poscia condotti in mezzo alle grida di quella ciur- 
maglia al corpo di guardia. Uno di essi vi arrivò 
moribondo, e dicesi che sia in pericolo di vita. Nella 
strada Foria altra simile ciurmaglia assali un caffè 
ed una bettola, perchè i padroni proprietarì son cre- 
duti realisti ; e dopo avere rotto tutte le masserizie, 
e devastate le mercanzie, incominciarono a bastonare 
ed a ferire in modo orrendo. Si ritorna alle prime 
scene della rivoluzione e il governo si mostra indif- 
ferente ! 

« Questa guardia nazionale contivua sempre nelle 
sue prodezze : l'altro ieri furono inviati due batta- 
glioni a fare una passeggiata militare ; si condussero 
# Fratta Maggiore, paese di dieci mila abitanti, lon- 
tano sette miglia circa da Nopoli ; nel suo ritorno 
in questa città entrò trionfalmente per la strada To- 
ledo : chiassi, battimani, evviva, assordavano l'aria, 
i militi conducevano cinque individui, chi diceva 
reazionari, chi refrattari , chi soldati sbaudati ; pre- 
sane informazione , intesi che erano ciuque poveri 
Villici arrestati e condotti in trionfo a Napoli perchè 
avean fischiato alcuni militi della guardia nazionale 
che si erano allontanati dalle file e si eran posti in 
una vettura, l'indomani furono rilasciati liberi s 0 
per tutto Napoli si sentiva gridare dagli spacciatori 
di carte rivoluzionarie le prodezze della guardia na- 
zionale, che ‘aveva condotto in arresto cinque briganti, 
presi con le armi alla mano in un conflitto ! 

« La Questura non si mostra meno rivoluziona- 
ria degli altri: imprigiona, perquisisce, maltratta i pa- 
cifici cittadini, mentre poi |’ assassino ed il ladro 
passeggia impunemente. Sentite cosa che non crede- 
rete, ma che è vera storia: la Questura dopo essersi 
recata alla tipografia, dove si stampava il giornale la 
Tragi-commedia, e di essersi impossessata dei ma- 
noscritti e delle prove del num. 4, che dovea veder 
la luce sabbato p. p. , arresta il gerente senza for- 
malità alcuna di giudizio e lo] traduce nelle grau 
prigioni chiudendolo nelle segrete e raccomandando 
ad un carceriere rivoluzionario di confessarlo per be- 
ne, affine di strappargli di bocca i nomi dei compi- 
latori del giornale. Ecco lo stato felicissimo delle 
provincie napolitane.» 


— La Gazzetta di Torino lamenta che le cose 
della coscrizione militare camminano assai male nel- 
l'Italia centrale. I refrattari delle Marche, essa dice, 
che parevano dispersi e vinti, tornano a riunirsi in 
bande, per cui sarà necessario continuare le opera- 
zioni militari contro di essi con maggiore energia. 

Questo giornale poi, ed altri del Piemonte, ri- 
producono una nota della Gazzetta di Colonia nella 
quale si dice come la Legazione prussiana in. Torino 
fece rimostranze al governo sardo da parte-della Rus- 
sia per le riunioni di polacchi in Genova e per una 
lettera di Garibaldi sulla’ Polonia ‘scritta in senso 
ostile al governo dello czar. Il mipistro degli esteri 
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di Torino rispose esprimendo il proprio rincrescimen- 
to per simili fatti; ma assicurò ch' essi erano soltan- 
to la manifestazione di personali simpatie, e che non 
avevano quell’importanza che loro si voleva attri- 
buire. 

Il Movimento di Genova dice che l'invio di rin- 
forzi di truppe per le provincie meridionali conti- 
nua. Distaccamenti di carabinieri e di truppe arri- 
vano ogni giorno in Genova per essere diretti sopra 
Napoli. Questa notizia, non consuona coll’ altra data 
da parecchi giornali di Torino, che Cialdini abbia 
cioè dichiarato a lui bastare le truppe ora esistenti 
nelle provincie meridionali per ricondurle nell'ordine, 
non dissimulando però di voler adottare quel siste- 
ma di terrore che già pose in esecrazione il di lui 
nome. 


oto 


— Nel foglio serale della Gazzetta di Vienna 
troviamo quanl'appresso: 

Siamo in grado di pubblicare lo seritto diretto 
da S.E. il ministro di Stato al borgomastro di Vien 
na, relativamente al monumento che vol innal- 
zare in un cimitero di Vieuna in onore dei uti 
del marzo 1848. Esso suona: 

« Per mezto d'una deputazione del Consiglio 
municipale di Vienna mi vennero rimessi i qui ac- 
clusi documenti che si riferiscono all’ erezione d'un 
monumento pei caduti del marzo 1848, e ch'io ac- 
cettai dichiarando di voler attendere la decisione del 
Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri ha trovato . di mante- 
nere la decisione presa già anteriormente e comuni- 
cata al Consiglio comunale con attergito dell’ imp. 
reg. direzione di polizia dd. 3 maggio 1861 n. 2471. 

Nel mentre mi reco ad onore di dar parte di 
ciò a Vossiguoria, mi trovo indotto di dichiarare di 
faccia al Consiglio municipale, che le parole che a 
detta di alcuni giornali io avrei profferte di faccia 
alla spettabile deputazione, e giusta le quali nel Con- 
siglio dei ministri nemmen una voce si sarebbe levata 
contro quel monumento , ed i propositi intorno alle 
giornate del marzo e la loro importanza , non sono 
che pure invenzioni, come dovrebbero sentirsi indotti 
ad attestarlo anche i membri della deputazione ». 

— S.E. il generale d'artiglieria Giovanni conte 
Uoronini-Cronberg fu nominato a comandante generale 
dell'Ungheria. 

S.E. il Bano diedeal periodico Gazzetta di Fiu- 
me, una prima ammonizione in iscritto, per la sua 
« tendenza affatto incompatibile coi riguardi dovuti 
« alla conservazione dell’ integrità dei regni della 

Croazia e Slavonia, oppugnando il nesso sussistente 
frà la città e distretto di Fiume e quei regni ». 


— Una lettera di Vienna del 25 giugno accen- 
nata dalla Patrie, dù interessanti e precisi partico- 
lari sulla situazione dell'esercito austriaco giusta i 
ruoli compilati fino al 15 detto. 

Quest’esercito si compone di 90 reggimenti di 
fanteria di linea, di 14 reggimenti e d’un battaglio 
ve di truppe di frontiera, d'un reggimento di cac- 
ciatori tirolesi e di 32 battaglioni di cacciatori a 
piedi. Queste truppe formano un effettivo di 435,080 
uomini di fanteria. 

L'effettivo della cavalleria è di 44,814 uomini 
e quello del genio e dell'artiglieria di 16,650. A questi 
corpi bisogna aggiungere 18 reggimenti di gendar- 
meria che danno una cifra di 17,572 uomini. 

Il complesso di queste forze offre un totale ge- 
nerale di 514,116 uomini onde è composto attual- 
mente l’esercito austriaco. 

I corpi 3°, 5°, 7° e 8° che occupano la Vene- 
zia sono considerati come sul piede di guerra com- 
pleto; non è accordato congedo di sorta nè agli of- 
ficiali nè ai soldati che ne fan parte; i corpi che oc- 
cupano l'Ungheria e le frontiere sono nella medesi- 
ma situazione. Si accordano congedi agli official e 
ai soldati che fanno parte dei corpi accantonati nel- 
l'interno dell’impero. 

La cavalleria e l'artiglieria dell'esercito austria- 
co furono organizzate in virtù del decreto 17 gen 
naio 1860. È 


— Da Corfù 27, giuguo, l'Osservatore Triestino 
là îl seguente carteggio particolare: bi 
M. l'Imperatrice, accompaguaita da Sua Altez- 


za Imperiale l'Arciduca Massimiliano , è arrivata a 
Corfù il 25 corr. alle ore 4 pom. 

I sudditi austriaci qui domiciliati sono in esul- 
tanza pella fausta notizià, che l'augusta Sovrana in- 
tende di fare un lungo soggiorno in quest'Isola, e le 
fervi.le loro preghiere all'Ounipotente sono pel pronto 
ed intiero Suo ristabilimento. Difatti vi è tutta spe- 
ranza, che il dolce clima di Corfù sarà molto gio- 
vevole ull'augusta sofferente, perchè se anche nell'e- 
state il caldo è molto sensibile nella città, non è tan- 
to variabile il tempo; nell'autunno poi l’aria è molto 
piacevole, e l'inverno, che dura poco, è assai mode- 
rato, e non nevica mai nell'Isola. 

Alcune ore prima era arrivato da Trieste un 
i. r. vapore da guerra, portando a S. E. il lord al- 
to commissario la ricerca, di non preparare alcun 
ricevimento solenne , ‘e neppure fare i consueti li- 
ri di saluto dalla cittadélla, e dai vascelli inglesi nel 
porto. 

Sua Maestà passò quel giorno a bordo; ieri poi 
sharcò al casino di campagna ch'era stato posto a 
Sua disposizione. 
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i nel Monitear Universel del 1 luglio: 

Per decreto imperiale del 22 giugno , emanato 

proposta del Ministro degli affari esteri, il ba- 
rone de Talleyrand-Pèrigord, è stato nominato invia- 
to straordinario e ministro plenipotenziario presso 
S. M. il ro dei Belgi, in surrogazione del conte di 
Monttessuy , messo in disponibilità sopra sua do- 
manda. 

— Scrivono da Parigi 29 giugno all'Opinione: 

Il principe di Reuss, che fa parte della lega- 
zione di Prussia, è partito l'altrieri per Berlino, do- 
po breve soggiorno a Fontainebleau. Dicesi che egli 
porti al suo governo importanti dispacci. 

Si aspetta tra pochi giorni il conte di Persi- 
gny, il quale è andato in Inghilterra ad accompagna- 
re la sua famiglia ai bagni di mare. Egli porterà 
all’ imperatore il risultato delle sue osservazioni sul- 
lo stato delle nostre relazioni col gabinetto di 
st. James. 

— 044 


— Ecco per disteso la interpellanza fatta al mi- 
ero inglese nella tornata della Camera dei lords 
del 28 giugno : 

Lord Stratford de Redcliffe disse che intende 
interpellare il ministro degli esteri sopra una questio- 
ne importante avuto riguardo alle circostanze critiche 
durante la quale è sopravvenuta la morte del Sult 
no. La storia della Turchia durante i due ultimi r 
gui ha avuto una certa importanza non solo per sè, 
ma per l'Europa. 

Le riforme furono comiveiate dal Sultavo Mali- 
mud. Questo Sultano ha dato prova di gran coraggio 
nel compimento di queste riforme. Egli ebbe la buo- 
na fortuna di annientare i giaonizzeri che impediva 
no fosse ben governato il paese ; egli li ha distrutti 
in modo sanguinario , ma si dice con ragione che 
quest’ atto di severità era necessario. Egli ha getta- 
te altresì le fondamenta di grandi riforme religiose, 
ed ha rassodato il potere imperiale. Ma nel tempo 
stesso egli ha avuto la disgrazia di essere obbligato 
a fare grandi sacrifici dì territorio ad una potenza 
vicina e di perdere una parte della sua marina, ciò 
che indebolì la sua possanza. Ei fu obbligato a la- 
sciar creare la monarchia greca e di abbandonar l'E- 
gitto ad un suddito’ ribelle: — 

Quanto al suo successore Abdul Megid, a mal 
grado degli errori che ha potuto commettere, ha ri 
cuperato una parte del territorio perduto da suo pa- 
dre; egli ha compiute le riforme che suo padre ave- 
va inaugurate, è in generale egli si mostrò animato 
da uno spirito bevevolo verso i suoi sudditi , parti- 
colarmente verso Ì cristiani. Egli ha proclamata la 
libertà di coscienza nel suo impero. Egli ha abolita 
la tortura, e fu sempre umanò, lo che può compen- 
sare quante rimaneano mende nel' suo carattere. 

Giova sàpere qual'è il carattere del Sultano at- 
tuale, poichè in un governo dispotico le qualità per 
sonali del principe hennò una parte importante @ so- 
stenere. Lord “Stratford'ridn conosce personalitente it 
iiuovo Sultano, peroliè ra impossibile ad ‘utt'irappre- 
sentante di un paese estero rompere’ li risérta lè la 
solitudine che attorniano i principi. dela ‘fetmigli’im- 


periale. Se nullameno si debbe credere alla Pubblica 
voce, il Sultano attuale sarebbe un uomo di caralte- 
re deciso e violento , e circondato da persone che 
tendono alla reazione. 

Nullameno, al cospetto di un nuovo regno, i go- 
verni esteri non dovrebbero mettere in dubbio le sue 
buone intenzioni e dovrebbero incoraggiarlo a Segui 
re il sistema adottato in Turchia durante il legno 
precedente. Nessun momento potrebbe esser meglio 
scelto per dargli consigli di carattere amichevole © 
moderato. Questi consigli possono essere sopratutto 
utilmente dati dal governo inglese, che non cerca in 
modo alcuno di profittare della debolezza della Tur- 
chia, e la cui politica non potrebbe esser presa in 
sospetto. Gli è facendo queste pratiche a tempo e 
invitando il Sultano ad operare lè riforme necessarie 
che i pericoli potranno essere evitati. 

Nello stato attrale dell’ Europa, è d' uopo che 
l'Inghilterra prenda un'attitudine conveniente e si 
mostri pronta a compiere i propri impegni. Ella ha 
promesso di mantenere l'integrità e l’ indipendenza 
dell'impero turco, è d'uopo che adempia al proprio 
dovere altrimeuti peserà su di lei una grave respon 
sabilità. Il nobile lord domanda concludendo se il go- 
verno abbia ricevuto avviso officiale dell’avvenimento 
d'Abdul Aziz, e se ha dato alcuno sulla politica che 
il nuovo Sultano si propone di seguire. Spera altresi 
che i figli del Sultano defuuto saranno trattati con 
dolcezza dal nuovo monarca. 

Lord Wodehouse pel ministero rispose: Non mi 
sorprende l’unsietà destata nell’animo del mio nobile 
amico dalla morte del Sultano e dall'avvenimento al 
trono del suo successore. Sifl'atto evento è di capi- 
tale importanza in tutti i paesi , ma particolarmente 
in un paese orientale com'è la Turchia dove pres- 
sochè tutto dipende dalle qualità personali del Sul- 
tano. 

Il mio nobile amico ha parlato delle amabili 
qualità del Sultano che non è più: egli ne ha potuto 
giudicare colla propria esperienza: non posso dunque 
nulla aggiungere a quanto ha detto su questo parti- 
colare. 

Quanto al nuovo Sultano Abdul Aziz, fratello 
del Sultano mancato ai vivi, il quale, giusta la leg- 
ge turca, aveva il diritto di succedere ud Abdul 
Megid, l'ambasciatore turco avnunziando al governo 
di S. M. il suo avvenimento al trono ci ha data la 
assicurazione che seguirebbe per le relazioni estere 
la stessa politica seguìta 
che per l’amministrazione interna del suo impero egli 
introdurrebbe le riforme necessarie. L’ ambasciatore 
ha dichiarato altresi al nobile lord etario degli 
affari esteri, che ben presto sarà pubblicato un hat- 
ti-sceriff imperiale che spiegherà pienamente la poli- 
tica e le intenzioni del Sultano riguardo all’ ammini- 
strazione interna della Turchia. 

Non voglio tentare di emettere |’ vroscopo del 
nuovo Sultano, ma spero ch' egli avrà un regno av- 
venturato , e sono pur io del parere del nio nobile 
amico che riforme immediate sono della più grande 
necessità nell’ amministrazione turca, particolarmente 
per ciò che riguarda le finanze. 

Ho fiducia che se il nuovo Sultano segue i buo- 
ni consigli che gli danno i suoi alleati, se cerca di 
sviluppare le grandi risorse del suo impero, se it 
troduce regolarità nelle finanze, se farà ogni suo sfor- 
zo, attorniandosi di gente onesta, per eseguire le ri- 
forme necessarie, non è già troppo tardi perchè la 
Turchia entri in una nuova èra di prosperità. 

— La Gazzetta di Londra del 28 giugno ha 
un ordine deliberato in consiglio il 26 per autoriz- 
zare la Banca d’ Inghilterra ad una emissione di bi- 
glietti per 175,000 lire sterline oltre la somma di 
14 milioni di lire prevista con un primo atto, e ol- 
tro quella di 475,000 lire autorizzata poi. 

— Si annuozia che la Banca del governo è 
Canton, ricevè li 23 aprile dalle autorità cinesi gran 
parte dell'indennità stipulata col trattato di Peckioo. 

— Il London and China Telegraph, fa sapere 
che ora si possono spedire. dispacei telegrafici da 
Londra in Cina per via di Russia: 

— Mentre gli inglesi continuano a predicare 
impossibile l'apertura del canale di Suez , il signor 
Lesseps, autore e promotore di quell’opera , la fece 
vedete possibilissima'solendo-in nave un tratto di 36 
» 40 chilometri di-canale già scavato! Ma una grave 
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inventarono gli Ingl ig. Lesseps 
e le autorità egiziane, che è quella d'aver costretto 
i fellahs, i contadini, a lavorare nel canale, riducen- 
doli alla schiavitù, contro tutti i diritti e promesse. 
Per convincere che gli operai egiziani lavorano spon- 
taneamente, il governo francese fece pubblicare i na- 
nifesti del sig. di Lesseps ed i regolamenti del vice- 
re d'Egitto. 

Il sig. di Lesseps fece pubblicare in tutti i vil- 
laggi un suo manifesto arabo per invitare i fellahs s 
promettendo loro che avranno cibo, vestito ed allog- 
gio, oltre la paga consueta, in contanti e non in 
carta. Saranno divisi in quartieri o villaggi costrutti 
apposta con tende per ripararli dalle intemperie: ogni 
vil'aggio avrà la sua Moschea e il Dervis ; più il 
Cadì o giudice, per rendere giustizia. L'ingaggio vo- 
lontario durerà un mese, e dopo chi nov vorrà più 
lavorare potrà ritornare ai suoi campi. Una dichia- 
razione dei capi di ciascun villaggio protesta che alla 
tine di ogni mese il fellulis o rinnova spontaneo il suo 
ingaggio o ritorna libero ai suoi lari. 
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— Si legge nell’ Epoca di Madrid, del 26 
giugno. 

Il governo, secondo quel che ci è stato detto ’ 
ha diretto ieri importanti comunicazioni ai nostri 
rappresentanti nelle diverse corti dell'Europa, a mo- 
tivo della notificazione fatta alla Spagna dalla Frau 
cia sul riconoscimento del Regno d' Italia. 

Pare che in queste comuuicazioni il governo 
dichiari che oggidi, come all’ epoca in cui l'organa- 
mento dell’ Europa subiva una perturbazione, i trat- 
tati fatti non possono essere annullati se non col 
concorso @ tulte le potenze e in virtù d' altre con- 
venzioni 0 ti Li. 

parlato, qualche tempo fu, di un ab- 
boccamento che dovea seguire tra l'imperatore Na- 
poleone e la regina Isabella, Leggiamo nel Las No- 
vedades che quel progetto non è abbondonato , che 
l'ambasciatore spagnuolo a Parigi lo ritiene utile 
ma alcuni min vi si oppongono. 

— Il corrispondente parigiuo dell’ Ztalie accen- 
na con una cert'aria di mistero ad un trattato se- 
greto tra la Francia e lu Spagna, le di cui prime 
conseguenze si vederehbero comparire in una nuova 
guerra della Spagna contro il Marocco. 

— Il principe Napoleone e li priucipessa Clo- 
tilde visitarono il 27 Tetuan. La sera del 28 arri- 
varono a Cadice. 

L' Iberia è stata condannata a 40,000 reali di 
multa. 

— È certo, dice il Pays, che |’ imperatore del 
Marocco si è messo in grado di soddisfare ai giusti 
richiami delht Spagna. Egli ha invitato tutti i digni- 
tari dell’ impero ad adoprarsi per ottevere i tributi 
Straordinari destinati a pagare |’ indennità di guerra. 
Sì crede in Spagna e nel Marocco che questa de- 
terminazione porrà fine ad ogni perplessità. 


’ 
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— Leggesi in una corrispondenza di Stoccolma 
del 21 giugno: 

Il re, di ritorno dal suo recente viaggio in Nor- 
Vegia, ha sciolto il Consiglio di reggenza e ripigliate 
egli stesso le redini del governo. Egli ha sanzionato 
il trattato che era stato, non è molto, conchiuso tra 
la Svezia e la Danimarca, concernente l'applicazione 
dei giudizi dei tribunali e corti di giustizia, che sa- 
"anno così reciprocamente esecutorie contro. qualsiasi 
suddito domiciliato nell’uno o nell'altro dei due 
legni. 

La regina Giuseppina, figlia del fa duca di 
Leuchtenberg e vedova d'Oscar I, e che più non 
gode, a quanto pare, dalla morte del suo reale sposo 
di quella stessa alta influenza alla Corte di Stoccol- 
Ma, si è recata ad abitare per qualche ‘tempo la ca- 
pitale della Norvegia, ove fu ricevuta con grandi di- 
Mostrazioni di gioia è di ebtusiasmo. 

Sono di continuo sparse nei villaggi e nelle città 
Petizioni in favore della riforma della «nostra rappre 
sentauza nazionale, composta, come ognun sa, dei 
quattro ordipi della nobiltà, del clero, della borghe- 
sia, e di quello de' contadini, che deliberano separa- 
tamente. nelle-toro-sule rispettive; comunicandasi re 
ciprocamente it risultato delle loro risolusioni,/ia qual 


cosa suscita sempre difficoltà e lentezze inevitabili. 
Non ha in Isvezia chi non comprenda la necessità 
di semplificare il meccanismo legislativo che intral- 
cia cotanto l'andamento degli affari pubblici e pro- 
lunga sì smisuratamente le sessioni triennali delle no- 
stre quattro Camere. 

Le petizioni che circolano in tutte le provincie 
e si coprono di migliaia di firme, sono rimesse di- 
Pettamente al re dai rappresentanti della borghesia 
e delle campagne, i quali s' interessano caldamente 
alle nostre riforme legislative. La non è precisamen- 
te così riguardo agli ordini della nobiltà e soprat- 
tutto del clero, la cui influenza è stata mai sempre 
decisamente preponderante presso il governo, alla corte 
e nelle Camere, di modo che questi due Stati non 
hanno specialmente alcun interesse a provocare qual- 
siasi cangiamento nella composizione attuale come 
neppure nel modo e nelle attribuzioni legislative 
della rappresentanza nazionale, che da tempo imme- 
morabile ha in tal modo funzionato. 

Il conte di Manderstrom , ministro degli affari 
esteri, uno dei personaggi politici più eminenti in 
Isvezia, persiste sempre nella sua risoluzione di ab- 
bandonare il portafoglio ministeriale. In questo caso 
è probabile che quest'uomo di Stato, che ha già 
precedentemente occupato un posto diplomatico alla 
corte di Francia, sia destinato a surrogare in qualità 
di ministro plenipotenziario della Svezia e Norvegia, 
il conte Platen a Londra, che ha pur egli repli 
mente manifestato il desiderio di abbandonare la car- 
riera diplomatica. 

A LL 

— Una corrispondenza da Pietroburgo dell’Opi- 
nion Nationale narra che gl'Italiani residenti colà 
volevano fur celebrare un servizio divino pel conte 
di Cavour, ma che il clero cattolico di s. Caterina 
e della chiesa di Malta vi si è rifiutato. — Allora 
se ne incaricò il clero scismatico della cattedrale di 
Kasan: il pubblico dovea esserne avvertito dal Jour- 
nal de Saint-Pétersboùrg, ma il redattore, suddito 
belgico, siyè rifiutato anch’ esso. Pure in mancanza” 
di pubblicità tutto era disposto per una grande di- 
mostrazione, quando arrivò la proibizione al clero di 
Kasan di procedere alla cerimonia. La gente accorse 
sulla piazza di Kasan e dentro il tempio, ma inva- 
no. Vi erano Italiani, e Francesi. 
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— Le ultime notizie della Patrie recano che il 
Sultano Abd-ul-Azis-Khan il giorno 29 alle 10 del 
mattino ha passato in rivista le truppe della guardia 
sulla piazza Atmeidan a Costantinopoli. La rassegna 
fu bellissima. La città è perfettamente tranquilla. 
Daud pascià, nommato governatore cristiano del Li- 
bano , era partito il giorno iunanzi per Beirut. La 
nave da guerra sulla quale si è imbacuato, portava 
la somma necessaria per pagare il soldo dell’ armata 
di Siria. Il Sultano dichiarò al serroschiere di vole- 
re ehe in avvenire le truppe fossero esattamente 
pagate. 

La fregata a vapore Terrible della marina in- 
glese ancorò il 28 nel porto di Costantinopoli, dove 
è arrivata dopo aver ottenuto il firmano che si esige 
dalla convenzione degli Stretti. 

— 4 — 

— Le notizie da New-York sono iu data del 5 
giugno. 

Leggesi in una corrispondenza spedita da Wa- 
shington al New-York Times: 

Il governo comincia a trovarsi imbarazzato quan- 
to al modo di trattare i prigionieri che farà in que- 
sta guerra. Sono presi ogni giorno uomini i quali 
sono evidentemente animati da sentimenti separatisti: 
più di cento sono già prigionieri. I ribelli fanno al- 
resì de’ prigionieri nella speranza che il governo farà 
un cambio, ‘e soprattutto che loro restituirà i 36 ri- 
belli. presi ad Alessandria. Ecco precisamente l'im- 
barazzo, Se il governo tratta questi uomini come ri- 
belli: presi colle armi alla mano , dovrebbero essere 
appiccati. Ma sarebbe questa una cattiva politica com 
traria all'umanità: Per alira parte se si adotta il si- 

idet..cambi, sarà questo. .un atto di riconosci- 
nali dritti belligeranti dei ribelli. Il gabinetto 
tra-discnsso questo punto più volte senza prendere 
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Chiedesi del pari che cosa si farà dei beni dei 
ribelli: ma sinora siffatta quistione non venne discus- 
sa che in una maniera incidentale. Il dominio d'Ar- 
lington spetta al sig. Lee, il capo ribelle di Rich- 
mond; ed è forse la più notevole proprietà della 
Virginia. Senza contare il valore de’ negri ne rilire- 
rebbe probabilmente 250,000 dollari (un milione 250 
mila fr.). La confisca di questa proprietà potrebbe 
forse contribuire ad assicurare la fedeltà della Vir- 
ginia orientale riguardo al governo. Si è preteso che 
i negri resterebbero devoti ai loro padroni. Sinora 
l'esperienza non giustifica per nulla codesta pretesa. 
Si sono trovati su quel dominio d'Arlington 13 ne- 
gri: nessuno ha manifestato il desiderio di ritornare 
presso i loro padroni. Il governo ne ha preso cura, 
ed è a temersi che ben presto ne avremo di trop- 
pi a nostro carico per lasciarli nello stato di schia- 
vità. 

Il generale Butler, comandante il forte Monroe, 
ha ricevuto dal governo le istruzioni seguenti circa 
i negri che si rifugiano nel suo campo. 

Dicastero della guerra. 
Washington 30 maggio. 

Signore. Il vostro modo di agire verso i negri 
che sono giunti al vostro quartiere è approvato. Com- 
prendiamo tutti gl'imbarazzi degli ufliziali che diri- 
gono operazioni militari negli Stati le cui leggi san- 
zionano la schiavitù. Il governo non può accordare 
ad aleuno Stato il diritto di ripudiare le proprie ob- 
bligazioni federali; ma non può ricusarsi del pari a 
compiere le obbligazioni federali a cui egli è tenuto. 
Fra questi obblighi il più importante è quello di sop- 
primere e disperdere gli attruppameuti armati for- 
matisi collo scopo di rovesciare l'autorità costituzio- 
nale. 

Perciò da una parte voi non pemetterete alle 
persone soggette al vostro comando Al immischiarsi 
della condizione degl’ individui venuti al servigio 
delle leggi dello Stato in cui vi troverete: d'altra 
parte, finchè quello Stato sarà in potere ‘delle orga- 
nizzazioni armate di cui vi ho parlato più sopra, voi 
vi asterrete dal restituire a' loro pretesi padroni tutti 
gl' individui che potranno rifuggirsi nei vostri quar- 
tieri. Voi impiegherete questi individui ai lavori ai 
quali saranno idonei, voi terrete nota dei lavori che 
avranno :compiti, del valore di essi e delle spese che 
avrà cagionato il lord mantenimento. La risoluzione 
finale riguardo ad essi è riservata per l'avvenire. 

Firm. €. Cameron, segr. di Stato per la guerra. 
STIZEIE DEL MATTINO 

« La situazione prende un aspetto favorevole 
alla conciliazione; si crede che l’indirizzo verrà mo- 
dificato nel senso del rescritto imperiale »; questo è 
il primo dispaccio che riceviamo da Pest@lì in data 
del 3 luglio: « Gli sforzi per giungere ad una con- 
ciliazione sono infruttuosi »; così si esprime un se- 
condo dispaccio proveniente dalla stessa città alla 
stessa data; e dietro informazioni di tal fatta è duopo 
che il giornalismo manifesti il suo parere sul vero 
stato di cose nell'Ungheria. Alcunì dati però abbia- 
mo per ritenere che il primo dei due dispacci sia 
più conforme alla verità e consistono essi nelle no- 
tizie che danno i giornali di Vienna e di Parigi del- 
le circostanze che accompagnarono la seduta del 2 
della Dieta di Pest. Allorchè il presidente della Ca- 
mera comunicò alla medesima il risultato del suo 
colloquio coll'imperatore e la risposta all'indirizzo, 
che fu detto consistere nell'ordine espresso che il 
paragrafo relativo alla abdicazione / sia modificato , 
quasi nessuno osò opporsi a questa misura ed i de- 
putati risolvettero di aggiornare fino al 5 la risula- 
zione definitiva. Oltre a ciò le informazioni che giun- 
gono da Vienna in una dala posteriore al giorno del- 
la comunicazione suddettà fanno presentire che la 
Dieta ungherese si appiglierà al partito della obbe- 
qdlienza e della conciliazione. Intanto si annuncia da 
questa stessi capitale che in occasione della co- 
municazione del ministro Schmerliog, le due Came- 
se fecero manifestazioni di lealtà, consegnando a pro- 
tocollo la dichiarazione seguente : « Le camere di- 
obiarano di considerare qualunque offesg alla dignità 
ed ai diritti dell’ imperatore, siccome un' attacco con- 
tro tutto l' impero » Nella quale solenne dichiarazio- 
ne è bastantemente palesato quale sia il partito cui 


si apprenderebbe il governo austriaco se, in contra- | 
rio di quanto per ora si suppone e si spera , le us- || 
semblee ungheresi persistessero nella loro attitudine | 
rivoluzionaria. E prevedendo pure questa spiacevole || 
eventualità, l' Austria, al dire dei suoi giornali, prese || 
importanti misure , tra cui primo è da annoverarsi { 
I’ aggiornamento della riduzione dell’ armata, che co- 
me anuunciossi, era già stata decisa. Inoltre si no- 
minano a comandanti delle piazze forti ungheresi di 
Comorn e di Petervaradino, le cui guarnigioni furono 
accresciute, uffiziali energici e determinati ; il gene- 
rale Coronini surrogò nel cofrando generale il prin- 
cipe di Lichtenstein. 

Le sole notizie che gli odierni dispacci telegr 
fici ci rechino da Parigi sono una nuova smentita 
della Patrie all'annuncio ripetuto dalle agenzie pie- 
moutesi che il sig. Thouvenel abbia dato udienza alla 
sedicente deputazione romana e la voce, che si dice 
correre colà, di un prossimo congresso chiamato a 
pronunciare definitivamente sulla questione italiana . 
Di questa ultima notizia avevano già fatto cenno , 
senza però annettervi molta importanza, i giornali 
del Belgio. 

Continuano dalla Germania i ragguagli sulle molte 
misure militari che i diversi Stati della Confederazione 
vanno adottando. Il governo di Baviera ha chiesto al- 
le Camere un credito di 13 milioni e mezzo pei bi- 
sogui straordinari dell'armata e la Gazzetta d’Astur- 
go ripete che il granducato di Baden concluse coll 
Prussia un trattato per giuugere quasi alla unifica- 
zione dei rispettivi loro eserciti. Contemporaneamente 
il foglio ufficiale di Monaco contiene una Nota diret- 
ta a smentire quelle informazioni sull'esito finale del- 


OSSERVAZIONI 


Confronto delle scale 289% 7 


le conferenze di Wurzburgo che furono divulgate da 
alcuni giornali e fa sentire in pari tempo come. la 
risoluzione emanante dalle medesime consiste special- 
mente nell'aver trovato il mezzo di porre in brevissi- 
mo tempo in piede un esercito numeroso, tostochè il 
bisogno o l'interesse della Germania sia per richie- 
derlo. 

Fu detto che la Prussia e la Russia attendono 
adesso a discutere un accomodamento proposto dalla 
Svezia per la soluzione della controversia danese; 
leviamo dagli odierni giornali che questa notizia è 
inesatta. Il gabinetto di Stoccolma fece realmente una 
proposizione di tal genere, ma la Prussia e la Rus- 
sia la respinsero siccome impossibile a porsi in atto. 
Daltronde qualunque sia il buon volere delle potenze, 
fil governo danese fa dichiarare dai suoi giornali of- 


ficlosi che sebbene sia disposto a entrare iv trattati- | 


ve per ciò che coneerne  Holstein, non ammetterà 
mai negoziato aleuno riguardo allo Schleswig che 
esso considera come parte integrante della monarchia 
danese e pel quale sarebbe pronto a sostenere i suoi 
diritti colle armi alla mano. 


Gravissime notizie della Polonia russa ci ven-| 


gono riferite dai dispacci di Varsavia del 4 e 
del 5. Nuove manifestazioni popolari avvenute in 
questa città nel primo dei suddetti giorni motiva- 
_rono da parte delle autorità militari le più severe 
misure di repressione, in seguito di che pare 
gesse a tale il fermento e la esaltazione che nel giorno, 
successivo ebbero a deplorarsi sanguinosi conflitti. 

In proposito della crisi monetaria in Russia dice la 
Gazzetta della Borsa del 4 che i proprietari delle prin- 
cipali miniere e delle grandi filature di cotone sono in 


grande imbarazzo. Le raffinerie dello zuccaro chiedono 
milioni. I principali capitalisti sospendono i lavori. 
Vaste fabbriche di spiriti ed altri principali Stabili 
menti stanno per fallire 0 cagionare fallimenti ; pa 
recchie compagnie sono in liquidazione; i soci nelle 
grandi intraprese vendono le azioni col cinquanta per 
cento di ribasso. Il governo ha ordinata una nuova 
emissione di sei milioni di rubli e di boni del te. 
soro. 

Una dichiarazione di gravissimo significato poli- 
tico fu fatta il giorno 1 nel Parlamanto inglese. Lord 
Russell disse che non avendo il Marocco adempiuto 
ai suoi impegni, la Spagna preferisce accettare To. 
tuan anzichè rinnovare la guerra. Fitzgerald aggiunge 
vere la Spagna promesso che non riterrebbe il ter. 
ritorio del Marocco, ma non potere |’ Inghilterra so- 
stenere il Marocco, allorchè non eseguisse il traua- 
to, per la ragione che non può sollevare questioni 
che cagionerebbero una guerra europea. Non occorre 
insistere sulla importanzà di quest'ultima frase. 

Nella stessa seduta del Parlamento inglese die- 
| tro domanda dei signori Remsey e Milnes, lord Rus- 
sell promise di sottoporre alla Camera tutta la cor 
rispondenza diplomatica relativa alla Polonia. 

In relazione di quanto fu narrato sull'esito del 
tentativo rivoluzionario nella Spagna , giunge notizia 
da Madrid, in data del 5, che le truppe 5 aguuole 
si impadronirono di Loxa dove erausi ritirati i fy- 
ziosì. 

La Patrie del 5 smentisce le voci di torbidi 
scoppiati a Gerusalemme. 

Secondo il Pays, una divisione russa, composta 
di quattro fregate una corvetta ed uno scooner, è 
giunta a Beyrouth. Il generale Beaufort, comandante 
la spedizione francese in Siria è giuuto a Parigi lord 
Dufferin, commissario inglese a Londra. 

Da Nuova York si annuncia , in data del 28, 
che parecchi legni inglesi sono stati catturati. 
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Umidità 


8 Ser. qual. cum. 
10 Bella 
10 Bello 


0 Nur. scirocco 
9 Bello qu velo 
10 Chiarissimo 
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velocità in miglia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 


Ecemo Trib. di Comm. di Roma 


giudiziale Perizia redatta dall’ 


Giovanni Morelli, prodotta nel sudd. fasc 


stati detratti dalla stima che è risultata del 
netto valore di sc. 56 28 6. 


Ingegnere sig 


pino turno 

Con ordinanza dei 4 giugno 1864 ha de- 
putato in curatore alla eredità giacente del 
fà Angelo Proli di Tivoli il signor Leopoldo 
Mancini di detta città, il quale col giorno 6 
luglio 1864 ha accettato l'incarico ed ha 
emessa la dichiarazione di bene e fedelmen- 
Xe amministrare. Tutto ciò si deduce a no- 

tizia di chiunque possa avervi interes 

Andrea Pieri Scalmani Proc. 


IIl. sig. avv. Cecconi ass. civile. 

Ad istanza del sig. Giov. Bernardi le- 
gale dom. in Ancona e che pet gli effetti 
del presente, elegge il domic. presso il sott. 
Proc, del quale è rapp. 

S'intima al sig. Benedetto Panunzi qual- 
meale T'ist. in Wirtà di sentenza dell' assess. 
legale di Ancona del 4 agosto 1860 in stato 
eseguibile è creditore del sig. Carlo Chiocci 
di so. 2 03. Si fa perciò precetto in forma 
di sequestro di nulla pagare o far pagare al 
sud. Chiocci o chi per es 
doppio pagamento sul soldo c 
dello Chiocci retribuito come impiegato ne- 

fi dei trasporti della ferrovia da Ro- 
ivitavecchia fino all'ammontare della 
di sc. 24 03 e delle spese del pres. 
a uccessivo giudizio. Lij8 maggio 1861. 
msegnata copia ad un uomo dell' officio. 
Wi. Bertoni Chrtore. 
__IIL. sig. avv. Cecconi a 

Ad istanza del sig. Giov. Bernardi dom. 
e rap. cs 

Si notifica al sig. Carlo Chiocci per af- 
fissione ed inserz. stante l'incog. domicilio il 
soprascritto sequestro per tutti gli effetti di 


legge © sotto tutte le riserve di ragione. 
F. Lasagni Proc. di Coll. 


Ad istanza del sig. Francesco Matioli 
neg. domic. in via della Valle N. 60 rapp. 
dal proc. Giulio Paoluci 

Si cita il sig. Luigi Sebasti d’inc. dom. 
per aff. ed inserz. in gazzetta a comp. dopo 
tre giorni e condann. al pag. di sc. 20 bi- 
glietto ad ord. e alle spese. 

Li 4 luglio affissa copia a forma di legge 


Zecca Cursore 
lio Paolucci Proc. 
Monsig. Luog. Civ. del Vicariato 
ist. di Nicola e Giovanni DeAngelis 
domic. via di Pietra N. 88. 
Si cita Francesco Civalli d'inc. dom. a 
comp. dopo tre giorni, e pagare sc. 45 rate 


a tullo maggio scorso, s. p., rifuse le spese. _ 


Tommaso Balzarini Proc. 


In seguito d'ist. avanzata dalla S. Cong. 
della Visita Apostolica come Amministratrice 
della Cappellania Avogardi ,'l'fllîo e Rio 
Monsig. D. Carlo Borgnana Segretario della 
S. Congregazione sud. nel giorno 19 sett 
1850 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
mata la vendita giudiz. dei eg. fondi: ed in 
sequela della produz. effettuata sotto il gior- 
no 7 giugno 4861 avanti la sullodata s. Cong. 
al fasc. n. 226 del 1858 tanto del Capitolato 
quanto degli altri documenti voluti daî $ 1308 
lel vig Reg. 

Nel giorno 20 luglio 1861 alle ore 41 
antim. nel locale dastinato per le vendita 
giudiziali im Roma piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiz. degli sog. 
fondi posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del migliore of- 
ferente. Il primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta ad ogoi fondo- desunta della 


li 28 agosto 1860. Per comodo dei signori 
Oblatori nella Canc. dell'Ecemo trib. deila 
Curia Vescovile di Velletri il giorno 8 giu- 
gno 1861 al fasc. n. 554 del med. anno è 
stata prodotta altra copia del capitolato sud- 
detto. 

4 Casamento posto ublla città di Velle- 
tri al vicolo del Montone n. 12, 43, 14, 15 
e 46 conf. col 
della ven. Confraternita della Concezione. 
Questo casamento è composto da piano ter- 
reno e cant.ne di tre vani ognuno, da primo 
piano di due vani e da piano ad uso soffitte 
di tre ambienti, sc. 450. 

2. Terreno vignato olivato posto nel ter- 
ritorio di Velletri in contrada Paganico del- 
la quantità di tav. 250 59 

«salchi 25 conf, con la s 
beni del conte Latini-Macioti. 

‘A do si ritiene a colonia da 12 coloni i quali 
rispondono al Direttario la quinta parte di 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, ossia 
una quota per le zone infruttifere stimato 
sc. 2861 51 1. 

3. Terreno seminafivo alberato vitato 
posto nel sud. territorio in contrada Ariano 
vocab. Valle nuova, conf. con i beni della 
eredità Micara e con la strada comunale di 
Cdri della quantità di tav. 46 08 pari a ca- 
pezzi 40 sc. 24 069 

4 Terreno vignato cannetato posto nel 
sud. territorio in contrada Ariano vocab. 
Quarto di mezzo, conf. con i beni dei sigg: 
Cardinali Girolamo, Santucci Luigi, e Borgi 
conte Ettore, ritenuto a colonia 
loni, ed è della 
a capezzi 35 © 


ità Micara uno 
di uno scorzo di 
questi canoni sono 


5. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nel sud, territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 
strada di s. Anatolia e con la strada di s. 
Giovanni. Questo terreno si ritiene a colo- 

da due Coloni ed è della quantità superf. 

v. 22 94 pari a capezzi 57 e solchi 96 
gravato dell’annuo canene di sc. 1 50 a fa 
vore dei RR. PP. Dottrinarj del Seminario, 
e della Cappellania delle Grazie. Detratto il 
capitale dal canone , è stato stimato scu- 
di 273 11 6. 

6. Terreno vignato cannetato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in contra 
da Rioli, conf. con la strada di s. Nicola, 
e con i beni del ven. Convento di s. Fran- 
cesco. Questo fondo è ritenuto a colonìa da 
Felice Malagigi, ed è della quantità superf. 
di tav. 12 36 pari a capezzi di e solchi 6 
stimato sc. 164 01 6 

7. Terreno vignato cannetato e sodivo 
con alberi di olivo posto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità di tav.57 53 
pari a capezzi 444 e solchi 48. Confina con 
i beni del conte Latini con lo stra- 
dello e terreni vignati spe alla Retto- 
ù - Salvatore, al Sud e col fosso di Pe- 
ganico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
colonìa da quattro coloni ed è stato stimato 
so. 765 24 2. 

SI PREVIENE CHE IL FRUTTO PENDENTE 
DELLE UVE, DELLA PRESENTE STAGIONE NON 


Francesco ‘Lasagni Curiale di Collegio 
Fiscale e Commissario della S. Congne 
della Visita Apostolica. 


Paolo Bonomi Cursore 
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34 — 4861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


— 4404-101000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Soguenic 


Martedì 9 Luglio 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80 $ che si 


Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, se, 2,90 * 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


ROMA. 9. Laglio 
PARTE OPPIOTALRE 


La SantITA DI Nostro SIGNORE coi biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di autoverare fra i Protonotari Apostolici partecipan- 
ti Mousignor Luigi Pericoli, ì 

>>ece- 
PARTE NOI OPPIUTALE 


Il Collegio de' Protonotari Apostolici col mezzo 
di una deputazione scelta nel suo seno ha rinnovato 
a piè del S. PapRe i sentimenti di fedeltà, obbedicu- 
ta e sudditanza, a vorma del giuramento che ciascun 
di loro emise nell’ atto del possesso del Protonotaria- 
to, è in pari tempo ha dichiarato di disa pprovare e 
condannare pienamente la condotta del già Prelato 
dlomestico D. Francesco Liveraui, il quale apparteneva 
il Collegio medesimo. 

Mer T TOO 

Più volte in questo giornale si ebbero a lamen- 
tare arbitri e soprusi nel transito delle corrispon- 
dlenze epistolari dirette a questa dominante. Anche 
le corrispondenze telegrafiche andarono soggette a 
lanentevoli abusi, tra i quali, da breve tempo, quel- 
lo rilevantissimo si va rinnovando. che i dispacci in 
i ungono così alterati maliziosamente nei segui 
che non è dato poterne trarre ta tezione nè il signi- 
ficato. Segnaliamo questi fraudolenti ari al bia- 
simo degli onesti, ed esso ricada intero su chi ne ab- 
bia la colpa. 

044440040100 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli ultimi giornali di Napoli ci danno contezza 
di un gravissimo disordine avvenuto in quella capi- 
tale nelle ore pomeridiane del giorno innanzi. Il Po- 
polo d'Italia racconta che duecento e più operai, ad- 
detti alla ferrovia da Napoli all’Adriatico, s'erano di- 
retti in quel giorno al Direttore de’ lavori per avere 
Îl pagamento delle mercedi ad essi spettanti da otto 
giorni. Si facevano precedere a accompagnavano la 
loro dimostrazione con bandiere e colle grida di viva 
Garibaldi. Una compaguia di guardia nazionale del 10° 
battaglione accorsa, persuase colle buone l’attruppa- 
mento a ritirarsi, promettendo di farli subito paga- 
te. Ma poco dopo i carabinieri devenivano all’ arre- 
sto di ottanta di quegli operai. La susseguente mat- 
tina raccoltasi un'altra numerosa banda di operai, si 
è portata minacciosa innanzi al quartiere di quel bat- 
taglione di Guardia nazionale, tumultuando e minac- 
ciando. Oltre a ciò da quel periodico non si rileva, 
se non che fu impossibile alla guardia nazionale, ri- 
chiamata anche dagli altri quartieri , a_ respingere 
l'aggressione, e che non riuscirono meglio le guardie 
di publica sicurezza. Fu necessario l'intervento de' 
bersaglieri e di altra truppa “di linea. 

Dalle parole con cui l'enuncia periodico chiu- 
de il suo articolo, si potrà di leggieri dedurre la gra- 
Vità del fatto, e come la sua estensione non fosse 
circoscritta ai soli operai: « Grande fu l'agitazione 
Popolare ne’ bassi quartieri della città ; le botteghe 
Si sono chiuse e diversi fwuja fuja sodo avvenuti. Npi 
Mou sappiamo come vada.a finire questa faccenda... 

Il Corriere del Meszodi intrattenendosi sullo 
Slesso argomento conclude con queste. poche parole 
che certamente non valgono a rassicurare: « Si batte 
la generale ! » 

Chiunque, potrà farsi, un criterio della condizione 
disperata del. regno, sol.che sappia essere; l', autorità 


| circolo nazionale, la forza della società degli operai ec 


IT = n i 
di Lavoro minacciando di aggredire e mettere a sacco 


NALE 


in Napoli esercitata in volta, siccome con molta 
giustezza ne riferisoe i $Petriete del Mossodi del 6, | 
da una quantità di governi. « V'è il governo cen- 
trale , il governo luogotenenziale ; il partamento del 


i consigli c le minaccie de’ comitati ; le violenze dci 
malviventi di tutte specie, di tutte forme , d' ogui 
colore ! E nelle provincie ? Se anche, come i com- 
pagui d’ Ulisse, avessimo incerate le orecchie, ne sen- 
tiremmo i lamenti. » 
In proposito alle provincieyil Nomade del 6 dice | 

che nel 1 del corrente mese tina massa di soldati 
sbandati si aggirava nel territorio di Limatola in Terra 


il paese. Le truppe regolari e la guardia nuzionale 
le investirono, ma attesa la favorevole posizione, a 
respingerli fu necessario un'ora di vivissimo combat- 

o. Aggiunge il detto giornale che nel ritirarsi 

rono due morti e un ferito che fu fatto prigio- | 
niero. Così, lo stesso giornale riferisce di uno scon- 
tro molto caldo avvenuto il 21 dello scorso mese, e 
che durò due ore, tra le guardie nazionali ed una 
bauda nel bosco di Carigliano uella Calabria citeriore. 
Auche là annuoziasi che la banda, ritirandosi, lasciò 
{re morti. 

Nella stessa Calabria Citeriore c precisamente a 
sun Pietro in Guarano altro scontro avveniva il 20 
giuguo tra quella guardia nazionale ed una comitiva 
di sette soldati sbandati, due de'quali rimasero estin- 
ti nel conflitto. 

È quasi tutto ciò nun bastasse, ecco ai tanti 
conflitti che sanguinano quelle terre , prodursene 
altri fra coloro stessi, che il governo usurpatore di 
colà ha chiamato a rafforzare la così detta Unità 
Il Nomade racconta. « Giorni sono avvenne un fat- 
to assai deplorabile. La Guardia Nazionale di S. | 
Marzano venne a conflitto eon quello di San Valen- 
tino. Fra i due paesi vicinissimi l'uno all’altro cor- 
rono da antica data odi e rancori municipali, che pro- 
vocarono altre volte conflitti gravissimi e che ora 
presero come pretesto a novelli sfoghi i principi po- 
litici. Vi furono morti e feriti da ambi le parti. Il 
conflitto minacciava di riaccendersi all’ indomani, ma 
l’ organizzatore di quella Guardia Nazionale accorse 
sul luogo e fè disarmareola Guardia Nazionale di 
S. Valentino. » 

O 

— Ecco il tenore del rescritto che l' imperato- 
re d’ Austria diresse alle Camere ungheresi senza 
averne ricevuto l’ indirizzo, di cui erano latori i pre- 
sidenti di quelle Camere: 

Noi Francesco Giuseppe, ecc. Quantuoque ab- 
biamo appreso con seria;copmozioue le discussioni 
tenute dalla Camera bassa della Dieta intorno ai no- 
stri supremi diritti di regnante, comè pure le espres- 
sioni offensive il nostro diritto ereditario, che inne- 
gabilmente ci spetta come re ereditario d' Ungheria; 
credemmo nondimeno piuttosto di ascriverle ad esal- 
tazione di passioni passeggere negli oratori, che di 
ritenerle come interpreti fedeli delle disposizioni del- 
la Dieta convocata. 

Poichè ad ‘ogni -modo;a quelle erronee opinioni 
si diede espressione. deciser tanto rispetto alla forma 
quanto anche al testo nell’ indirizzo a noi diretto, — 
a guareni della. nostra-sovrana persona e del ri 
spetto dovuto dai sudditi..gi.mostri regi diritti eredi- 
tari, che il trono e da:sua diguità richiedono, e che 


ti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


OA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offidio 


di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si ayverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, ecogn.*del trasmittente, 


nostro supremo dovere di respingere l’ indirizzo, il 
quale, odii' offesa ‘dei regi diritti; tua verme. difetto 
al re ereditario d' Ungheria: desiderando vivamente 
di poter dichiararci con sincerità sulle questioni con- 
tesute nell' indirizzo degli Stat e dei rappresentanti 
del paese , esorliamo seriamente gli Stati e i rop- 
presentanti medesimi , affinchè essi, attenendosi al 
processo osservato in occasione dell’incoronazione del 
1790, ci sottomettano l'indirizzo in forma tale » Che 
la sua uecettazione per parte nostra risponda ai no- 
stri diritti di regiante ereditario ed alla dignità del- 
la corona, che vuol essere difeso contro qualunque 
attacco, 

Dalla nostra capitale di Vienna il 30 giugno 1861. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Barone Nicolò Vay-Edoardo Zsedengi. 


— Dai Giornali di Vienna del 2 luglio: 

Il professore Skoda, ritornato da Corfù a Vien- 
na la sera del 1 luglio, portò la consolante notizia 
che nello stato di salute di S. M. l'imperatrice non 
havvi alenu fenomeno inquietante. 

Un telegramma di Corfù del 1 luglio reca sullo 
stato di salute di S.M. l'Imperatrice quanto appres- 
so: © La tosse si è alquanto calmiata “ed i sintomi 
febbrili sono cessati ». 

— S. M. il Re Lodovico di Baviera è partito 
ieri mutiina da Vienma. leri' l’altro andarono a ri- 
trovarlo S.M. l'Imperatore, S. A. I. il duca di Mode- 
ne ed il duca di Brunnsvigh. Le LL. AA. IL l'Ar- 
ciduca Alberto e l’Arciduchessa Ildegarda accompa- 
guano l'Augusto viaggiatore fino a Salisburgo e di là 
si recano ad Ischl. 

— L'ispettore generale di cavalleria , generale 

eria Principe Francesco Liechtenstein, &pat- 
tito ieri alla volta di Pest, a fine di rimettere il co- 
mando delle truppe d'Ungheria al generale d'artiglie- 
ria conte Coronini. 

— L'iuviato bavarese barone de Riidt, che fu 
richiamato da Vienna, fu ricevuto ieri in udienza da 
S.M. l'Imperatore ed abbandonerà oggi la capitale. 

— Il conte Montanari, ch'era confinato a Briina, 
venne messo in libertà con decreto dell’imp. reg. mi- 
nistero di polizia. 

iuramento che prestò il nuovo borgo- 
mastro di Vienna Dr. Zelivka, v'ebbero oltre alle frasi 
d'uso anche le seguenti: « Giuro inalterabile fedeltà 
allo statuto dell'Impero e della provincia ». 


—— 0444-04-10 — 


— Tu un recente, articolo del Siécle di Parigi 
si leggono i particolari di un’ impresa che considera 
il benessere materiale delle classi meno agiate come 
‘una condizione quasi essenziale alla loro moralità. 

Sembra che in più luoghi fuori della cinta delle 
fortificazioni di Parigi sia stato tentato un comincia- 
mento di questo sistema. Un’ area viene acquistata 
per l' iniziativa di qualche persona filantropica o al- 
meno non intieramente preoccupata dalla sola smania 
del guadagno; si divide quest area in un numero di 
piccoli lotti, ciascuno dei quali destinato a ricevere 
una piccola abitazione ed un giardinetto. Un tenue 
sborso viene domandato ud ogni operaio che deside- 
ra diventare proprietario di duo dei futuri alloggi; 
questi alloggi si fabbricano, ed assegnati a ciascuno 
dei sottoscrittori, mediante un contributo mensile an- 
zi settimanale, danno origine ad una specie di*socie- 
tà mutua e civile che prima dell’intiera costruzione 


nondimeno, deviando; dalla consuetudine legale del 
paese, fu -questa volta: abbandonato, dagli Stati e dai 
roppresentanti del paese. —:crediamo conforme al 


di tutte le piccole case si rende quasi indipendente 
da ogni elemento estraneo. , 
Noi, non seguiremo il Siécle nell’ esplicazione di 


Gli — 
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tutto il piano che è messo in opera a Romainville, 
a Colombes ed altrove, contentundoci di osservare, 
che, pttesa la lontananza di queste località dal cen- 
tro di Parigi dove ogni giorno devonsi recare i pa- 
dri di famiglia, futuri proprietari delle case di cui 
si tratta, viene proposto , e sarà naturalmente eflet- 
tuato, che 'e compagnie di strade ferrate le quali in- 
contrano sulle loro linee i villaggi degli operai rice- 
vano, mediante un piccolo contributo, nei loro cou- 
vogli di merci lo mattina e la sera le persone che 
andranno o ritorneranno dal loro lavoro. Così potrà 
supplirsi all’inconveniente della distanza. Così una pieco- 
la spesa quotidiana da aggiungere ul frutto del capitale 
impiegato per avere la proprietà d' uu campicello e di 
una casetta, abiliterà i padri di famiglia a trovarsi 
ogui giorno al loro servizio o al loro opificio , con- 
servando pei loro figli e per le loro mogli il vantag- 
gio dell'aria aperta e dell'esenzione del grave dazio 
imposto nelle capitali alle sussistenze. La doinenica 
poi, rallegratu dalle riunioni di famiglia , sarà desi- 
derata ed ‘aspettata con pia sollecitudine e goduta 
lungi dai pericoli dell’ ebrietà e del giuoco. 

Questo quadro benchè semplicemente abbozzato 
è tale da solleticare qualunque più schifiltoso : esso 
sarebbe l' ideale degli operai. Nondimeno esso fino 
ad un certo punto viene effettuato a Parigi, la città 
delle spese cuormi e dei prezzi locativi insopporta- 
bili per gli uomini di piccoli guadagoi. D'altronde 
è pure d'avvertire che, in Francia, due mesi basta- 
no per suscitare dui fondamenti e comlurre a tetto 
una casa qualunque. Quattro muri all'esterno ed al- 
l'interno , legno c ferro tengono luoro d' ogni altro 
materiale più grave nella costruzione dei piani e del- 
le divisioni. Per queste i cannicci incalcivati e la 
carta fanno il rimanente. 

— Scrivono da Parigi all’Opinion 

L’ Austria ha risposto alla nota circolare, nella 
quale il sig. Thouvenel annuncia agli agenti francesi 
presso le corti curopee, il riconoscimento del regno 
d' Italia. Questa risposta non è, per così dire, altro 
che una semplice dichiarazione di aver ricevuto co- 
municazione della circolare francese. Tuttavia la cor- 
te di Vienna resta ferma nelle opinioni espresse nel- 
la nota del conte di Rechberg al principe Metternich 
iu risposta alla nota indirizzata dal sig. Thouvenel ai 
gabinetti di Vienna e di Madrid. Il principe Metter- 
nich deve aver consegnato oggi quella nota al nostro 
ministro degli alari esteri 

Le relazioni tra la Francia e l'Iaghilterra si so- 
no fatte negli ultimi tempi meno cordiali. La Frau- 
cia è in dissenso coll’ Inghilterra rispetto al taglio 
dell’istmo di Suez, cd alla occupazione permanente 
di Tetuan da parte della Spagna. 

Il conte di Persigny dovrà cercare di combina- 
re un accordo su queste quistioni. Ma il ministro 
dell’ interno , durante il suo soggiorno a Londra do- 
Vrà prima di ogui altra cosa dissipare lu diffidenza 
del gabinetto inglese rispetto alle intenzioni dell’ im- 
peratore sull’ isola di Sardegna , e togliere |’ inquie- 
tudine destata dal viaggio del senatore Pietri in Cor- 
sica. 

Il sig. di Persigoy è autorizzato a dichiarare in 
nome dell’imperatore , nelle forme più solenni, che 
l’imperatore non ha mai pensato ad ingrandire nuo- 
vamente la Francia a spese d’ Italia. 

AAA 


— Dice la Gazzetta di Genova che il miglio- 
ramento dello stato finanziario dell’ Inghilterra con- 
solida molto il ministerò Palmerston ed allomitana ogui 
probabilità di cambiamento nella direzione dei pub- 
blici affari. 

Il conto trimestrale delle rendite inglesi stabili- 
to il 30 giuguo scorso presenta notevoli aumenti in 
tutti i rami dell'amministrazione. La diminuzione del 
prodotto delle dogane è compensata dall'aumento del 
prodotto sulla rendita ; oltre a ciò, tutte le notizie 
delle contee agricole annunziano che i raccolti si pre- 
sentano sotto il più favorevole aspetto, di modo che 
l’ importazione dei grani esteri non porterà alcun sa- 
crificio straordinario. 

—— 040-4064080 

— Scrivono da Amburgo, 28 giugno al Jour- 
nial des Debats: 

In forza di una convenzione esistente cogli:Stati 


di novigazione a vapore riceve annualmente una sov- 
venzione di 400,000 fr. pel trasporto regolare e vi- 
ceversa dei dispacci di tutta l'Alemagna. del nostro 
porto a quello di Nova-York. È stipulato nella con- 
venzione che quattro grossi legni a vapore saranno , 
costantemente impiegati a questo trasporto e è quel 
lo de' passeggieri o delle merci, di modo che ne pur- 
tono due regolarmente tutti i mesi da Amborgo, e 
due du Nuovu-York, che si imcrociano’ in mare. Il 
tragitto si fa ordinariamente in 12 0 13 giorui fra i 
due porti; ma in seguito alla separazione violenta fra 
gli Statt americani del Sud e quelli del Nord, e del- 
la guerra civile che ne è la conseguenza, il governo 
di Washington ha fatto significare a due riprese e 
sotto pena di vedersi ritirare il sussidio annuale di 
400,000 fr. alla nostra compagnia di navigazione trau- 
satlautica, di non più incaricarsi del trasporto d'a 
cuna lettera in destivazion& per gli Stati separatisti 
del Sud. All’Amministrazione della posta fu dato al- 
tresì l'ordine dal governo del presidente Lincoln di 
ricusare la spedizione di qualsiasi lettera o dispaccio 
in destinazione al Sud. Ne risulta che un ammasso 
enorme di lettere da tutte le parti dell’ Alemagna e 
degli altri paesi curopei si trova messo da parte e 
rifiutato, e che in certo qual modo è divenuto del 
tutto impossibile lo scambiare comunicazioni episto- 
lari fra l'Europa e gli Stati separatisti della grande 
Repubblica Americana. 
ILLE LL 

— Leggesi nella Cerrespondencia di Madrid 28 
giugno a 

Il governo di S. M. credè giunto il momento 
di adoperare energicamente contro il Marocco. 

Per deliberazione di ieri del Consigli dei mi- 
nistri il nostro rappresentante a Tangeri dovrà so- 
spendere ogni relazione, in parole o in iscritti, fino 
al compimento dell’ ultimo trattato. 

I Marotchini avendo fallito alle loro promesse, 
la piazza di Tetuan, che avevano data come guaren- 
tigia della loro buona fede , sarà considerata come 
parte integrante delle possessioni spagnuole. 

La piazza di Tetuan, venendo dichiarata pos- 
sessione spagnuola , sarà fortificata per divenire ine- 
spugnabile come Ceuta. 

Si promuoverà la colonizzazione di Tetuan, che 
dovrà provvedersi di tutto il materiale che gli sarà 
necessario per non essere a carico del paese. 

La Spagna non si oppone a che la Francia e 
l'Inghilterra impieghino spontaneamente i loro buo- 
ni uffizi presso l'imperatore di Marocco, affinché col 
mezzo di concessioni pecuniarie cerchi di ricuperare la 
città: ma la Spagna si riserva la sua compiuta liber- 
tà di azione per ammettere o ricusare ciò che gli 
sarà proposto direttamente dal Marocco. Finalmente 
la Spagna difenderà la piazza di Tetuan colle armi 
contro chiuuque se ne volesse impadronire : ma non 
isguainerà la spada per ottenere una somma maggio- 
re o minore. 

— 040 

— Gli ultimi dispacci di Costantivopoli ci an- 
nunziano che il sultano Abd-ul-Aziz aveva ricevuto 
il giorno 30 il patriarca degli Armeni, l'arcivescovo 
cattolico e i capi degli altri riti cristiani assicuran- 
doli che gl' interessi dei cristiani dell'impero. otto- 
mano sarebbero oggetto della sua viva sollecitudine, 

Riza pascià ministro della guerra fu rivocato. 

Si credeva che sarebbe surrogato da Namilk 
puscià, presidente della gomnissione permanente del- 
le difese nazionali. Tuttavia la nomina di questo per- 
sonaggio non era ancora ofliciale. Namik pascià fece 
i suoi studi a Parigi. Si aspettavano altre modifica- 
zioni ministeriali. (Patrie) 

—_040-4-0%10— 

— Il New-York-Herald riassume lo stato delle 
cose fino al 19 giugno nella maniera seguente : 

Un altro combattimento è avvenuto nella Virginia 
dopo quellò di Bethet Big. Ml generale Schenk lasciò A- 
lessandria il 17 e avanzò per il cammin di ferro di 
Lowdon e Hampshire. Fine di questa mossa fu dî ripa: 
rare la via ferrata danneggiata dai ribelli e riconoscere 
le loro posizioni: ‘ Nell'approssimarsi a Vienna (nel 
Maryland ) i ribelli sorpreserò una batteria | e spririno 
il fuoco contro il convoglio: Hmachinista avendo ab- 
bandonato la ‘locombtiva; i gostri- furono: tasciati senza 


Uniti d'America, la nostra ‘Comipiighia': wafisatlfiutica || poter più avanzare! Furono: tosto !socgorsi: da:4pe 


reggimenti di volontari nel Connecticut , innanzi aj 
quali i ribelli si ritirarono. Ora le nostre truppe sono 
raccolte a Vienna in numero di 5000 con° una bat- 
teria. 

Il rendiconto ufficiale de’ morti e feriti alla bat 
taglia di Bethel Big reca uu totale di 74, di cui 16 
uccisi, 14 gravemente e 39 leggermente feriti. Fra 
questi 20 casi avvennero per il fuoco fatto per errore 
tra il 3° ed il 7° di Nuova York. 

Attendesi l'assalto di Yorktown da parte delle 
nostre truppe. 

Continuano a raccogliersi i reggimenti in Wa- 
shington ; 12 di essi che dovevano recarsi presso il 
generale Patterson, hanuo avuto ordine di essere alla 
capitale; tre vi erano già arrivati. 

L'impresa del telegrafo seronautico riesce assai 
bene in Washinghton. Ieri giunsero parecchi dispacci 
dalle nubi alla madre terra. 

Un telegramma da San Luigi del 18 reca i se- 
guenti particolari del combattimento nel Missouri, 

Il generale Lyon approdò a quattro miglia sotto 
Bonneville c tosto cominciò a cannoneggiare i ribelli; 
essi si ritrassero nei boschi donde , protetti dalle 
piaute, presero a far cn fuoco vivissimo contro i uo- 
stri. Il generale Lyon comundò allora la ritirata verso 
le novi, ed i ribelli imbaldanziti da questa mossa iu 
addietro , usciron fuori e assalirono i nostri ju un 
campo di biade. Il generale Lyon s' arrestò , fece 
voltar la fronte ai suoi, e con tutte le sue artiglie- 
rie aprì un terribile fuoco sui ribelli. Fuggirono da 
ogni lato , lasciando 300 morti sul campo di batta 
glia. Il geverale Lyon seguì allora il suo cammino in 
avanti e preso Bonneville. Il generale Price de’ ri- 
belli fu prese da male improvviso sul principio della 
zufla e portato a Charaton. Il governatore Jackson 
osservò la battaglia da una collina e fuggi quando 
vide i suoi dispersi. Questa vittoria è stata assai fe- 
steggiata in Washington. 

Dicesi che gli apparecchi per la presa di Ri- 
chmond son fatti con molta alacrità. Corre voce fra 
uomini militari , che la grande mossa decisiva sarà 
fatta in 15 giorni. 

n eee] 


NOTIZIE DEL MATT 

Abbiamo pubblicato di sopra il rescritto del- 
l'imperatore d'Austria sul rifiuto dell'indirizzo unghe- 
rese. Il biasimo si estende al modo di recapitarlo, 
alla forma ed al testo, ma la domanda si restringe 
a che l'indirizzo sia presentato sotto tale forma che 
possa essere ricevuto senza offesa alla dignità della 
corona. Ridotta per ora a tali termini, la controver- 
sia di Ungheria sembra decisamente avviata ad uuo 
stadio di conciliazione, poichè dagli ultimi dispacci 
appare che la Dieta di Pesth abbia già rimosse le 
obbiezioni di forma che indussero l'imperatore Frau- 
cesco Giuseppe a rifiutare l'indirizzo. Tuttavia non 
potrebbe ritenersi per ciò che ogni diflicoltà sia to- 
talmente scomparsa e la situazione cangiata del tutto, 
rimanendo ancora ostacoli gravissimi ad un componi- 
mento definitivo nella sostanza dell'indirizzo stesso 
ed in ispecie nella richiesta di minist responsabili 
e del ristabilimento delle leggi del 1848. Su tale 
terreno una conciliazione è oltremodo ardua e difli- 
cile, per la ragione che nell’assentire a questa do- 
manda il governo austriaco modificherebbe essenzial- 
meute le leggi e gli statuti d'ottobre e di febraio, i 
quali ottennero già la piena adesione di tutte le al 
tre rappresentanze dell'impero. Ad ‘gni modo , sic 
come annunciasi oggi da Vienna che il ministro 
Schmerling promise alle Camere di dar conto quau- 
to prima del vero statq delle cose tra l'Ungheria © 
l'impero e di accennare le definitive risoluzioni del 
governo su tale argomento, non trascoreranno molti 
giorni che di questa controversia ‘importantissima © 
delle possibili conseguenze che essa sarà per avere 
potrà la publica opinione formarsi un adequato con- 
cetto. 

Troppe volte abbiamo riferito gli articoli 0 le 
note che i giornali ufficiosi di Francia pubblicarono 
ad effetto di smentire o rettificare alcune asserzioni 
dei fogli rivoluzionari italiani , perchè sia necessario 
seguire aneora «questo singolare «conflitto , il quale 
anzichè cessare,vediamo divenire ogoi giorno più vivo 
@ persistente ; oggi però troviamo nel Pays un nuovo 
articolo. del: quale ‘sarebbe ‘impossibile il: non fer pa- 


role; poichè d 
o nòtizie di dî 
nunciato dal 
rino, su quel 
zionari riferi 


rigi pertanto 
vo president 
servato nel 
lecito il trasy 


Pays dice di 
festazioni fut 
sui quali duel 
come sì conv 
guatamente, a 
timeoti che 
ben conoscit 
leone. 
Annute 
tore partiva I! 
pagnato dai sl 
averlo accom 
dietro, dirigi 
In pari 
tale che si u 
ficazione nel 
nuovamente 
staolinopoli, e 
dra. Questa 
pressochè ne 
tensione 
porti tra l'Iug] 
gran parto att 
sciatore. Si al 
re si rilirereh 
nistero dell’int] 
nenlo surroga 
Dalla Gen 
molti minori S 
tali dichiavazi 
ferenza dei n 
deliberazioni. ) 
dette sull iude 
luzioni, sem 
l'andamento pi 
lume maggior 
dispetto con € 
traliberali pro 
loro partito cll 
maggioranza ( 
dono ai bisoxd 
non meritano 
altro motivo 
Stessi è lu ris 
ronazione del 
mese di otto 
che veggono i 
idee conservati 
L'asse 
luglio. II siznd 
Consiglio nazi 
sistito sulla nd 
eventualità cir 
tralità elvetie. 
presideni e v 
A Varsavi 
secondo i disp: 
che le notizie 
fatte presag 
the oggi pervd 
Gui appella il 
medesimi aver 
sione 1" ultimo 
agitazione fu a 
mazioni teleg 


scono, giacchè 
fa marciare ad 
so il sud dell’ 
Menti che pot 


onnecticut , innanzi aj 


h le nostre truppe sono 
di 5000 con una bat- 


morti e feriti alla bat- 
totale di 74, di cui 16 
‘ggermente feriti. Fra 
fuoco fatto per errore 
fork. 

Phtown da parte delle - 


i reggimenti in Wa- 
ecarsi presso il 

Lo ordine di essere alla 

ivati. 

eronautico riesce assai 

iero parecchi dispacci 


uizi del 18 reca i se- 
mento nel Missouri, 
4 quattro miglia sotto 
are i ribelli; 
è, protetti dalle 
vivissimo contro i no- 
allora la 1 
iti da questa mossa in 
ilirono i nostri in un 
Lyon s' arrestò , fece 
tutte le sue artiglie- 
ribelli. Fuggirono da 
sul campo di batta- 
ora il suo cammino in 
nerale Price de’ ri- 
iso sul principio della 
governatore Jackson 
lina e fuggi quando 
Loria è stata assai fe- 


per la presa di Ri- 
crità. Corre voce fra 
mossa decisiva sarà 


FATTINO 

opra il reseritto del- 
|ò dell'indirizzo unghe- 
modo di recapitarlo , 
lomanda si restringe 
sotto tale forma che 
esa alla dignità della 
termini, la controver- 
ente avviata ad uno 
di ultimi dispacei 
abbia già rimosse le 
ro l'imperatore Fran- 
irizzo. Tuttavia non 
ogui difficoltà sia to- 
bue cangiata del tutto, 
ssimi ad un componi- 
dell'indirizzo stesso 
ministri responsabili 
del 1848. Su tale 
lermodo ardua e diffi- 
feutire a questa do- 
ificherebbe essenziat 
ttobre e di febraio, i 

Psione di tutte le 
Ai ogni modo, sic- 
che il ministro 
i dar conto quan- 
se tra l'Ungheria € 
bitive risoluzioni del 
trascorreranno' molti 
fa importantissima € 
essa sarà per avere 
‘1 un adequato con- 


ito gli articoli o le 
Francia pubbli arono 
r'e aleune asserzioni 
berchè sia necessario 
conflitto , il- quale 
ogni giorno più vivo < 
lo nel Pays un nuovo 
sibile il: non fer pa © 


rola, poichè esso verle non sopra semplici asserzioni 
o notizie di giornali ma sopra l'ultimo discorso pro- 
nunciato dal barone Ricasoli nel Parlamento di To- 
rino, su quel discorso cioè che tutti i fogli rivolu- 
zionari riferirono e commentarono quasi che in esso 
si racchiudesse il germe della definitiva soluzione di 
tutti gli affari d'Itulia. Il giornale officioso di Pa- 
rigi pertanto incomincia dal lamentare che il nuo- 
vo presidente del gabinetto sardo non abbia os- 
servato nel suo discorso quei limiti che non « 
lecito il trasgredire, facendo così nuscere in alcuni 
inopportune inquietezze, in altri aprendo il campo 
ad iragionevoli illusioni. Questo incidente, che il 
Pays dice deplorabile, riflette in ispecie alle mani- 
festazioni fatte in proposito di Roma e di Venezia, 
sui quali due argomenti il barone Rico soli non parlò 
come si conveniva ad uomo di Stato; sulla prima se- 
guatamente, a proposito della quale espresse tali sen- 
timeoti che non sono affatto in armonia con quelli 
ben conosciuti del governo dell'imperatore Napo- 
Icone. 

Anuunciano i giornali ip Parigi che |’ impera 
tore partiva nella mattina del 5° per Vichy accom- 
pagnato dai suoi aiutanti di campo; l'imperatrice dopo 
averlo accompagnato fino a Daumont ritorna 
dietro, dirigendosi alla volta di Fontainebleau. 

In pari tempo giunge notizia dalla stessa capi- 
tale che si aspetta quanto prima una qualche modi- 
ficazione nel ministero francese, venendo designati 
nuovamente il sig. Thouvenel ambasciata di Co- 
stantinopoli, ed il sig. di Persiguy a quella di Lon- 
dra. Questa ultima misura specialmente è ritenuta 
pressochè necessaria dai giornali, atteso lo stato di 
teusione grandissima in cui sono gli scambievoli rap- 
porti tra l'Inghilterra e la Francia e che viene in 
gran parte attribuita al contegno dell’attuale amba- 
sciatore. Si annuncia pure che il signor Lagueronn 


ar È | 
re si rilirerebbe dalla direzione della stampa nel mi- 


nistero dell'interno e sarebbe nominato senatore, ve- 
vendo surrogato nel primo officio dal signor Inhoss. 

Dalla Germania riferiscono le corrispondenze che 
molti minori Stati hanno fatto al governo di Prussia 
tali dichiarazioni che resero nece: a una lunga con- 
Serenza dei ministri, in cui furono prese gravissime 
deliberazioni. Nulla aggiungono le corrispondenze sud- 
dette suli’ indole di quelle proposte e di queste riso- 
luzioni, se non che esse si riferiscono in genere al- 
l'andamento politico della Germunia; ma un qualche 
lume maggiore sulle medesime possiamo ritrarre dal 


dispetto con cui parlano di tali conferenze i fogli ul- | 
traliberali prussiani, i quali dichiarano a nome del 


loro partito che l’attuale ministero, come pure la 
maggioranza del Parlamento di Prussia, non rispou- 
dono ai bisogni ed alle aspirazioni dei tempi e che 
non meritano perciò la confidenza della nazione. Un 
altro motivo gravissimo di rammarico pei giornali 
Stessi è la risoluzione, ormai immutabile, che l'inco- 
ronazione del re debba aver luogo a Koenigsberg nel 
mese di ottobre con tutte le antiche formalità, nel 
che veggono il trionfo assoluto nella Prussia delle 
idee conservatrici e del partito feudale. 

L'assemblea federale svizzera si è riunita il 1 
luglio. Il signor Dapples ha aperto la sessione del 
Consiglio nazionale con un discorso, nel quale ha in- 
sistito sulla necessità di essere pronti , per tutte le 
eventualità che potrebbero sorgere,a difendere la neu- 
tralità elvetica. Le due Camere hanno nominato i loro 
presidenti e vice-presidenti. 

A Varsavia la situazione rimane sempre la.stessa 
secondo i dispacci telegrafici ; è duopo avvertire però 
che le notizie gravissime in essi contenute non sono 
fatte presagire in modo alcuno dai giornali . polacchi 
che oggi pervengono in date poco anteriori a quelle 
cui appella il telegrafo , e che anzi si assicura nei 
medesimi avere in gevere prodotto eccellente impres- 
sione |° ultimo rescritto imperiale. Forse la presente 
agitazione fu affatto imprevista, forse anche le infor- 
Mazioni telegrafiche sono alquanto esagerate , come 
talora avvenne di altre emananti dalla stessa sorgente. 

Ad ogni modo è certo che la Russia pare non 
si preoccupi. molto della: situazione della | Polonia. e 
delle altre' interne difficoltà chè ad essa si attribui 
scono, giacchè si annuncia da Pietroburgo che. essa 
fa marciare adesso un poderoso corpo di truppe ver- 
so il sud dell’ impero a fine.di sorvegliate i movi- 
Menti che potrebbero. prodursi in Turchia; ed i gior- 


nali alemanni ravvicinano questo fatto colla annun- 
ciata partenza di una divisione della squadra fran 
cese del Levante per la baia ‘di Besika. 

Da Madrid giunge notizia, in data del 5, che 
gli insorti hauno abbandonato Loya e si ritirano sul- 
le montagne, dove sono vivamente inseguiti. 

Le ultime notizie di Atene sono più rassicu- 
Fanti. L'agitazione dei partiti si è culmata e gli op- 
positori del governo sembrano paghi dei cambiamenti 
eseguiti nelle magistrature e nel sistema ammivistra- 
tivo. Le dichiarazioni fatte nel Parlamento gr 
guardo alle isole Jonie furouo assai grudite lla po- 
polazione d'Atene. Una prova del miglioramento av- 
venuto nelle condizioni politiche di quel regno è il 
viaggio, che era stuto differito, del re Ottone verso 
la metà del corrente mese. 

La Camera di Bucaresy, nella sua seduta del 5 
con 32 voti contro 23 emise-un voto di biusimo e 
di sfiducia coutro il mivistero perchè tollerò la pe 
tizione in fuvore dell'unione e della riforma elettora- 
le, perchè non presentò ancora il bilancio e nulla 
fece per affrettare il ricominciamento in favore della 
Camera moldava. Questa attitudine della Camera ha 
eccitato il biasimo generale. La capitale ed i distretti 
inviano indirizzi di congratulazione al ministero per 
la sua fermezza. L'ordine è la tranquillità sono dap- 
pertutto mantenuti, malgrado le mene dei partiti. 

Le notizie dell'America del Sud recano che fu 
dichiarata la guerra a Buenos-Ayres tra il governo 
e la Confederazione Argentina. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Oblazione al s. Padre per la pubblica mostra 
della carità cattolica in Roma. 
DA FORLI 
Una giovane offre ul s. Padre Pio IX un pajo 
d'orecchini con pietra verde legati in oro imploran- 
do l'Apostolica Benedizione per sè, e suoi pa- 
renti. — Una giovane offre al Vicario di Cristo 
un pajo di orecchini di corallo legati in oro, im- 
plorando con fervore l’apostolica benedizione per 
se e suoi , e specialmente.pee un di lei fratel- 
lo tuttora al servizio nelle milizie pontificie. — 
Una povera vedova che non ha altro, offre ul Som- 
mo Pontefice e Re Pio IX una piccola teca, ed un 
cuore d’argento, implorando sopra di se e sua fami- 
glia l’Apostolica Benedizione — Una povera giovane 
che possiede un solo piccolo Crocifisso d'argento 
l'offre al Sommo Pontefice © Re Pio IX implorando 


l'Apostolica Benedizione — Una povera servente al I 


Sommo Pontefice Pio IX offre un anello di corallo 
legato in argento, chiedendo la S. Benedizione, onde 
potere ottenere dal Signore il perdono de' suoi pee- 
cau — Una povera vedova presenta al s. Padre una 
sciarpetta di coralli, implorando l’apost. benediz.— 
Una povera vedova offre ul s. Padre un cerchietto 
d'oro—Cinque medaglie d'argento, con motto pro- 
prio.—Una medaglia grande d'argento cou sopra l'ef- 
figie di Pio IX con motto proprio —Una medaglia 
piccola d'argento con sopra l' effigie di Pio IX con 
motto proprio — Un pajo di pendenti d'oro, con 
anello d'oro e una moneta di 20 franchi—Un pajo 
di fibbie d’argento. 
DA CAMERINO 

Mezzo scudo con cappio d' urgento , ud uso di 
medaglia, avente impresso da un lato lo Spirito Santo— 
Una Crocetta di filo-grano d’argento — Una Broche 
in oro smaltato con pietra — Una Ripetizione d’oro — 
Altra Ripetizione d'oro, ed un’Anello con piewa pre- 
ziosa — Una spilla a fermaglio in oro con rubino —Un 
Portafoglio di pelle racamato —Un' Anello con diamanti 
—Una Tazzina di Cocco ed up' ovatino di mosaico.— 
Un' anello d'oro con miniatura legatavi] sopra ad 
uso Corgnola. — Una medaglia d'argento dorato aveo- 
te l'effigie di Urbano VIII. — Altra medaglia d’ 
gento avente |' efligie di Murig SSma — Altra me- 
daglia d'argento più piccola avente l'effigie di Pio VI. 
Altra medaglia d'argento avente da uu lato l' effigie 
di Gregorio XVI:, dall'altro l'iscrizione Benemerenti. 

DA PESARO 

Monsignor Vescovo di Pesaro -ha inviato al San- 
to Padre, per parte delle sorelle Teresa e Serafina 
Diambri, una cassa, contenente ina bella Immagine 


lomena. ricamata :id seta ed oro. 


Ì 


Settima Lista del denaro di s. Pietro raccolio in 
Roma e dalle Confraternite aggregate — (Vedi Gior- 
nale N. 145). o 


Offerte provenienti da Ancona 


Un padre di famiglia offre al Magnanimo Pio IX per se 
€ suoi implorando f-rv:nte l’apost. benediz. con piena con- 
ferma del suo Inalterabile attaccamento al Governo della $. 
Sede sc. 1 20—Un povero padr- di : umerosa famiglia, che 
vuole essere sempre con il Papa, dovesse pur costargli la vi. 
ta, offre per la seconda volta, implorando per se e sua fami 
gla l’Apost. benediz. sc. 1.—L'Obolo di una vostra devota 
figlia, o Padre Santo, che in 43 anni di sua vita non ebbe 
mai un giorno di sanità, si raccomanda alle vo-tre Orazioni, 
implorando benediz. per se e suol gonitori e fratelli 
bai. 50—Offerta per la seconda volta al S. P. di una povere 
Cameriera implorando l'apost. benediz. bal. 30—Seconda of- 
ferta di due innocenti bambini che dal momento ia cui in- 
dominciarono, o Padre Santo, Je vostre tribolazioni, non 
cessarono d'inalzare ferventi preci per il trionfo del più buo- 
no e del più giusto de' Princlpi, e genuflessi ‘ai vostri piedi 
implorano l'apost. benediz. sul loro capo e su i loro genitori 
© sorelle bai. 50--In te Domine speravi non confandar in 
acternum = Offerta di un impiegato Comunale di un piccolo 
paese implorando per sè, e sua famiglia l'apost. benediz. sc 4 
—Una povera donna di servizio, offre per la seconda volta 
al Somm » Pontefice Pio IX e Re implorando l’apost. bened. 
bal. 20-S. A. d'Ancona prostrata al bacio del sacro piede of- 
fre al grande all'immortale Pontefice una medag'ia d'argento 
con l'effigie dell'adorato Pio Nono = Coraggio Padre Santo! 
la vostra causa trionferà giacchè Iddio è con voi, ed io e la 
mia famiglia sacrificheremo tutto, ed anche la vita pel vostro 
trionfo, che assolutamente vogliamo - Viva il Papa gostro 
legittimo Sovrano—Una persona di Ancona offre nella sua 
pochezza l'Obolo di s. Pietro « pro justitia et veritate « 
e implora dal s. Padre la S. B. baj. 50—R. A. d'Ancona 
offro al Pontefice e Re il mio oboio, e benchè in età avan- 
zata spero, Padre Santo, di vedere presto il vostro trionfo ; 
coraggio: Iddio è con Vci bai. 20—Due Bambini d' Ancona 
offrono al loro Augusto Sovrano = Oh! se noi fossimo gran- 
di, Padre Santo, noi stessi correressimo alla vostra difesa ! 
Ma non temete. voi trionferete, sì trionferete; intanto bene- 

a noi e alla nostra famiglia e sappiate che noi vi vogli 
mo tanto bene, e benchà piccoli preghiamo sempre per Voi 
bai. 10—B. B. Donna di servizio in Ancona offre all’ invito 
l'ontefie - Gradite. Santo Padre, questa piccola offerta ; io 
sono povera ma darei per Voi anche la vita bai. 10 — Altra 
persona di Ancona = Desiderium peccatora u peribit bai. 50— 
Altra persona di Ancona = Justus ut palma florebit sc. 1 — 
Un povero Ecclesiastico di Ancona bai. 40—Una povera don- 
na di Ancona peî trionfo della Religione bai. 20—La Parroc- 
chia di Castro Diocvsi di Ancona implora la benediz. ed offre 
sc. 10—Una povera serva di Ancona, implora la benediz. ed 
offre bai. 20—Una povera serva di Ancona, chiede la bened. 
ed offre hi -Una famiglia di Ancona implora la benediz. 
ed offre per l'obolo mensile la seconda volta sc. 1—N. N. di 
Camerata Dio esi di Ancona se. 4-N. N. della Grancetta 
Diocesi di Ancona se. 1—Fidanza in Dio se. 1—Un impiegato 
pontificio offre per la seconda volta implorando la benediz. 
bai. 30—Una famiglia devota a Sua Sant.tà offre per l'obolo 
di s- Pietro sc. G—Una fam glia che prega e fa voti pel S.P. 
s na pia signora in attestato di sincero atta nto 
alla S. Sede offre per l'obolo di S. Pietro se Due figlie 
che pregano Iddio pel trionfo del'a s. Chiesa sc. 2—Un figlio 
devoto ammratore dell'invitta fermezza, e costanza di Pio IX 
Sommo Pontefice @ Re per l'obolo di s. Pietro offre se. 1— 
Due innocenti bambini vuotano il loro borsellino a piedi del 
Sommo Pontefice, e Re bai. 50—Una povera Cameriera che 
implora l'apostolica beuediz. bai. 30--Una povera donna di 
servizio baj. 20—Una povera donna che prega pel trionfo 
della Chiesa bai. 10—Una donna di servizio domanda la be- 
nediz. per se © sua famiglia bai. 50—Un Pio Orfanotrofio di 
Ancona depone ai piedi del Vicario di Gesù Cristo Pont fice 
Sommo, e Sovrano adorato il suo obolo, frutto di sue fati- 
che, in attestato di figlia'e oss‘quiosissima devozione , di fe- 
dele sudditanza, in augurio di sollecito completo trionfo im- 
plorando l'apust. bened z. sc. 6—Un Sacerd te devotissimo al 
suo Pontefice e Re implorandone la paterna benediz. offre 
per la terza volta sc. {0—Alcuni poveri Chierici col loro 
Prefetto implorando l'apost. benediz. offiono sc. 2 50— Una 
devota giovine, che fa voti, per il sollecito trionfo di s. Chie- 
sa prostrata ai piedi del suo Pontefice © Re offre se. 1 50— 
Una d-vota famiglia prostrata ai piedi del suo Pontefice e Re 
ne imp'ora la paterna bened z., ed offre per la seconila volta 
sc. 18 50—Una famiglia devotissima al suo Pontefice e Re si 
obbliga di offrire scudo uno al mese fino al trionfo della 8. 
Sede, 6 implorando la paterna apost. benediz. sc. 4—Un Sa- 
cerdote, che implora l'apost. benediz. per se e per le anime 
alla sua cura affidate offre per la seconda volta sc. 1 88— 
O Vescovo, o Padre, o Vicario di Dio, Pietra sulla quale è 
fondata la Chiesa, che schiaccerà coloro che su di essa ca- 
dranno, e quelli ancora sui quali cadrà essa stessa | 0 l'Un- 
to, o l’eletto del Sign re pigliate animo dalla nostra obbe- 
di»nza. L'Europa desolata non potrà fare nulla di più di 
quello, che fecero la Repubblica francese e l'Imperatore Na- 
poleone contro la Cattedra Apostolica, @ voi superaste questi 
due form dabili colossi coll'opera dei Vostri Predecessori di 
gloriosa memoria, il sesto , ed il settimo Pio = La cordiale 
offerta di alquanti alunni del Seminario di Ancona unltamen- 
te al loro Prefetto sc. 3—Un povero nomo di Ancona Implo- 
ra la benediz., ed offre bal. 20-Un impiegato di Sua Santità 
che d»sidera l'apost. benediz. bal. 50—Pax hom'nibus bonae 
voluntatis sc. 4-Avete il vecch:o e nuovo testamento , e il 
Pastore delle-Chiesa; ctre-vi guida; questo vi Basti a vostro 
salyamento bai, 3-- Una vedova devotissima al suo Re e S.P, 


baj. 20—Dum appropriant super me nocentes, non timebit 
cor meum bai. 10—Domine salvum fac Regem Pontificem bai.11 
—Confregit in die irae suae reges bai. 10—Super misericor- 
dia tua et veritate tua, Domine, nequando dicant reprobi, ubi 
est Deus eorum ? bai. 10—Un giovine in segno di figliale de- 
vozione e sudditanza a Pio IX bai. 10—Misericordia Domini 
quia non sumus consumpti bai. 5—Super aspidem, et basili- 
scum ambulabis bai. 10—Un giovane studente al Santo Padre 
bai. 10-—Domine miserere mei, pccavi nimis in vita mea bai.10 
—Una giovane orfaua offre al suo Santo Padre bai. 20—Una 
madie di famiglia offre bai. 20—Altra madre di famiglia offre 
bai. 90—Un Sacerdote prostrato ai piedi di Sua Santità i 

ra l'apost. benediz. ed offre per la terza volta 

Cameriera di Ancona implora la paterna ed apost. bened. ed 
offre sc. 2 50—Una donna di servizio di Ancona implora 
l’Apost. Benedìz. ed offre bai. 20—Un giovane di Ancona, 
che dichiarasi figlio della Santa Sede prostrato ai piedi del 
suo Pontefice e Re ne implora la s. benediz. ed offre bai. 35 
—Un nobile giovane di Ancona prostrato ai piedi di Sua San- 
tità Pontefice e Re ne implora la paterna apost. benedlz. ed 
offre 2—Donec pertranseat furor tuus et constituas mihi 
tempus in quo recorderis mei = Un padre di famiglia che im- 
plora l'apost. bened. presenta la mensile offerta fino al trion- 

" fo di Sua Santità Papa Pio IN e Re sc. 2—Una povera fami- 
glia contadina implora l'apost. bened. ed offre al Suo Santo 
Padre bai. 56—Giov. © Sturani di Ancona suddito fede- 
lissino di Sua Santità Papa Pio IX per il quale innalza ogni 
mattina preghiere a Dio, implora l'apost. bened. per se, e i 
suoi congiunti ed offre du’ scarsi suoi mezzi per l' Obolo di 
s. Pietro fr. 120 pari a sc. 22 52—N. N. di Ancona devota 
della s° Sede offre sc. 1—Terza offerta di un povero impie- 
gato di Ancona che implora la bened. sc. {Un povero uo- 
mo che implora la bened. bai. 20—N. N. poverissimo bai. 10 
—Una madre di fsmiglia implora per se e suoi la benediz 
bai. 50—Una madre di famiglia offre al s. Padre l'obolo di 
s. Pietro ed implora per se e suoi la ben. bai. 30—Un Sa- 
cerdote povero prostrato ai piedi di Sua Santità implora la 
benediz, ed offre bai. 30—Una povera zitella offre l'obolo di 
s. Pietro e implora la bened. bai. 30—Ui miserabilissima 
donna implora la benediz. ed oflre bai. 5—Una zitella d'An- 
cona devota al s, Padre Pio IX offre sc. 41—Un povero uomo 
di Gimerano, Diocesi di Ancona, implora la bened. ed |offre 
bai. 30—Donec pertranseat furor tuus et constituas mibi tem- 
pus in quo recorderis mei = quarta offerta dì un padre di fa 
miglia di Ancona che implora la benediz. per se e suoi, pro- 
mettendo sempre scudi 2 al mese fino al trionfo di Sua San- 
tità Papa e Re Pio IX. sc. 2 | Quod sanctum meum violasti 
in omnibus offensionibus tuis, el in cunctis “abominationibus 
tuis erît opprobrium et blasphema, exemplum et stupor in 
gentibus quae in circuitu tuo sunt, cum fecero in te judicia 
in furore et in indignatione, et in increpationibus irae=1 fra- 
telli Gaetano ed Urbano Urbani alunni del Seminario di An- 
cona bai. 50—Seconda oblazione di alquanti giovani del Se- 
minario di Ancona che implorano la benedîz. sc. 4-Un cat- 
tolico di Colmar sc. 15—Dalla Diocesi di Milano fr. 150 scu- 
di 27 20—Collegio Irlandese di Roma sc. 6 11— Confraternita 
di Londra lire st. 300 sc. 1407 13.—Un fattore di cam 

iede la s. bened. per se e sua famiglia ed offre bai. 
Un sacerdote domanda la benediz. ed offre sc. 2— 
virtute tua = Pietro Canonico Caponi offre per l’obolo di s. 


Pietro sc. 1- Cesare avr, Ruff Governatore distrettnale di 
Subiaco offre umilmente sc. 1—Si morm fecerit dilectus ex- 
pecta eum, quia veniens, veniet et non tardabit = Antonio 
Maria Canonico Sabatini offre per l'obolo di s. Pietro sc. 1— 
Super aspidem et basiliscum ambulabis, et conculcabis leonem, 
et draconem = Giuseppe Maria Lanciotti offre per l'obolo di 
s. Pietro sc. 1—Venient ad te qui detrabebant tibi et vestigia 
pedum tuorum observabunt = Pietro Sacerdote Moselli sc. 1— 
Gregorio Jannncelli Sacerdote offre mensilmente al Sommo 
Pontefice Pio IX. sc. 1—Giuseppe Danieli sacerdote offre sc, 4 
—Luigi Canonico Palma offre umilmente sc. 1—Carlo Desan- 
ctis sacerdote offre bai. 50—Francesco De Luca sacerdote of- 
fre se. i—Clemente Canonico Patrizj offre sc. 1—G. F. R. 
offre sc. 1—Felice Professer Sella offre scudo 4 umilmente 
implorando la S. B. per se © per la sua famiglia sc. 1 — 
Il Sacerdote Salvatore Appodia offre bai. 50 ed implora umil- 
mente la s. benediz. bai. 50-11 Sacerdote Gio, Batt. Daquan- 
no offre bai. 50—Il Sacerdote Giuseppe Aurosicchi offre bai.10 
—Stefano Rocchi offre bai. 10—Angelo Ciaff Gonfaloniere 
offre umilmente al Regnante Sommo Pontefice sc. 1—Fran- 
cesco Tresoldi impiegato di Polizia, col cuore offre bai. 20—- 
Più che l'obolo t'offro il mio desio = Che al par del Cristo 
tu risorga, e intanto = Beredici Subiaco, o Sommo Pio = Fi- 
lippo Antonucci sc. 2 50—Ponam te in superbiam saeculo- 
rum = Luigi Sacerdote Roberti offre sc. {Al Vicario di Ge- 
sit Cristo, ed al vero e legittimo Pontefice e Sovrano di Ro- 
ma e susi stati l'umilissimo suddito e servo Vine. Mosetti di 
ubiaco offre bai. 30—Gaetano Capitani alunno nel Governo 
distrettuale di Subiaco, suddito devotissimo ed attaccatissimo 
alla s. Sede ed al glorioso Sommo Pontetico Regnante Pio IN 
offre per l'obolo di s. Pietro bai. 20—Vincenzo Petrucci of- 
fre umilmente al Sommo Pontefice e Padre Pio IX bai. 50— 
Giuseppe Lucidi sc. Benedetto Consalvi umilmente offre 
bai. 20—Giuseppe Leodori offre umilmente sc. 1 —Domenico 
Angelucci offre umitmente baj. 50 implorando la benediz. per 
esso e sua famiglia bai. 50—Giov. Forbice offre bai. 30—Vin- 
cenzo Roberti offre bai. 10—Francesco Angelucci umilmente 
offre bai. 20—Ludovico Catani Sacerdote offre bai. f5—Bene- 
detto Antonucci umilmente offre sc.4 cd implora la s. bened. 
sc. 1—-Bernardo Petrucci implorando la s. benediz. offre.con 
devota sudditanza ed affetto figliale al Santo Padre e Ponte- 
fice Sommo se. 4 ammirandone l'imperturi apost. fron 
te = in Ezech. cap. Ill v, 8 = Ecce dedi faciem valen- 
tiorem faciebus corum ef frontem tuam duriorem frontibus 
eorum sc. 4-L. E. bai. 30—Riagio Cav. Tocci divotamente 
offre se. ITu Rex regum es, et Deus caeli, regnum et for- 
titudinem, et imperium, et gloriam dedit Tibi = Dan, 2 37. 
Paolo Canonico Ferrari offre umilmente implerando la s. be- 
nedizione sc. 1 50—Paolo Canonico Senni offre baj. 50 e in 
plora la s. benediz. bai. 50—Le Monache Benedettine Cassi- 
nensi di Subiaco del Monastero di s. Gio. Battista offrono al 
s. Padre sc. 4 implorando l'apost. benediz., Badessa Donna 
Placida Testa sc. 4—Il P. Abate D. Raffaele Testa ed i Mo- 
naci dei Monasteri Sublacensi implorano l'apost. benediz. e 
offrono umilmente al s. Padre se. 12—Natale Tummolini $a- 
cerdote offre umilmente per la seconda volta bai. 50 implo- 
rando l'apost. benediz. bai. 50. 
Offerte della Diocesi di Bagnorea 
Db. Andrea Canonico Agostini scudo 1 — D. Luigi Ca- 
nonico Urbani baiocchi 50 — D. Luigi Canonico Leoni- 


VI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 


Confronto delle.scale 289% 757", 96; 271730", 89; 1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


2” 256 1.° R. 


Stato del cielo Termometrografo 
Vinit in decimi | dalle 9pom. prec. alle 9 pom: cor. 
midi di | 


cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 
10 Bello 


di baiocchi 50 — D. Settimio Marini balocchi 50 — Bona. 
ventura Orchelli sc. 5—Bonaventura Santarelli sc. {Vine 
Gentili sc. 1—Benedetto Casali sc. 1—Dott. Benedetti mediey 
primario di Bagnorea = Usque in tempus substinebit patiens 
et postea redditio jucunditatis = domanda la 4. benedìz. per 
se e sua famiglia sc. 1—N. N. bai. 80—_Luigi Scerra bai, 0. 
Una povera donna bai. 5.— 
Offerte di Sipicciano 
D. Stefano Bellacanzone da una colletta sc. 295,— 
Offerte di Castel Cellesi 
D. Gorgonio Baccelli da una colletta sc. 4: 02}— 
Offerte di Grotte s. Stefano 


D. Angelantonio Pacifici Preposto da una colletta baioc 
chi 90 
Offerte di Vallebona 
D. Luigi Quartucci Curato da una colletta bai. 35.-- 
Offerte di Bomarzo 
D. (iov. Artemi Arciprete bai. 40— D.{Francesco Vitto 
rio Vicario Foraneo bai. 93—D. Francesco Ascani bai 
D. Luigi Fosci bai. 30—Laigi Mondelli bai. 
dini bai. 30—Chiara V. Folsini bai. 3 Lamoratta 
bai. 10—Lucrezia Rosati bai. 30—Maestra Pia bai. 10-—Da 
una colletta sc. 4 64—-Cappella del Pozzarello bai. 40-Cap 
ella del SS. Sagramento bai. 50— Cappella del Suffragio ba. 
iocchi 50— Cappella di s. Antonio se. 1—Mupicipio di Bomar. 
20 sc. 2—Andrea Lazzari e sua Consorte sc. 1 05—-Altra col- 
letta sc. 4 40. 
Offerte di Lubriano 
D. Pietro Guidobaldi Parroco bai. 50—D. Crispino Catte. 
ruccia sc N. - Exurge Domine, et dissipentur. inimici 
tui bai. 50—N. N. = Da pacem, Domine , in diebus nostris 
bai. 50—Da una colletta bai. 52} 


Offerte di Vitorchiano 


Dalle RR. Monache sc. G—Da una colletta se. 1—Paolo 


Bonanni sc. 1.— 
Altre offerte di Roma 


legato dell'Ammin. Cam. dei Sali e Tabacchi scu- 


56. 


(Fine della Settima Nota) 


mm 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


—c>dbete-_— 


Giovedì 11 luglio 1861 alle ore 6 pom. nel- 
l'aula massima dell’Archiginnasio Romano, |’ Ilio e 
Rio Monsignor Francesco dei conti Fabi-Montani 
Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana ec., 
tratterà il seguente argomento : 


Delle calunnie ed accuse contro i Sommi Pon- 
tefici riprodotte 0 immaginate in una moderna isto- 
ria dei Papi, e del Pontificato di'Urbano VI. 


ZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
1,° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
ia millimetri 
ridollo a 0 


Termometro 
cealigrado 


Stato del cielo 
in decimi P 
di 
clelo scoperto 


10 Bel.cum.all'or. 


Vento 
irezione NETEORE AVVENUTE DAL NAZIODÌ PARCEDENTE 
© forsa 


Diffidazione 


ll sig. Giovanni Falconi possidente , e 
negoziante fà noto al publico che frà gli 
altri negozi di sua proprietà esiste ancora ìl 
negozio, ossia Vaccheria in via del Monte 
della Farina n. 27 affittata a Pasquale Gre- 
gori fin dal 4 sott. 1860 con n. 5 vacche e 
4 vitelle, somara, carretto, e stigli a forma 
del contratto, e descrizione registra 
febrajo 4801 vol. 715 f. 97 v. c. 2 dal Pre- 
posto signor Compagnoni ; perciò si diffida 
chiunque a nou fare scquisto, permuta, od 
altro del negozio sudetto, ritenendo: 
nullo, ed inefficace, e sotto tutte le altre 
riserve volute dalla legge essendo il Falconi 
il solo legittimo padrone. 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno 46 luglio 1864 all 

antimerid, Nella depositerta arbara “Ta1 N 
Monte di Pietà si procederà alla. vendita 
d'Offcio dei seguenti oggetti a forma. del- 


l'Editto 30 aprile 1836 $ 2 num, 2. = Pel 
Dirett. L Mariani. 

Tre tavolini di abbuccio = Un Lavehiom 
di noce con toletta = Due piccole tolette 
una mancante di luce = Un digiunè di c. 
stagno = Un commò impellicciato di ceraso = 
Due detti uno d'albuccio = Due credenze di 
albuccio = Un tavolino da lavoro di noce = 
Un caldarello di rame = Una lucerna di ot- 
tone = Un letto a due piazze composto di 
due banchi di ferro, = Tre tavole, paglione 
ed un materazzo stimato il tutto dal perito 
Cantoni sc, 40 70. 

Si notifica il presente ai sigg. David Ba- 
lestra ed Andrea Belloni d'incognito domic. 
reale ai quali sono state affisse copie a for- 
ma di legge li 6 luglio 4861. 4% 

Carlo Danesi Curs. 

Nel giorno 45 luglio 4861 alle ore 4 
antimerid. Nel locale della cessata Deposi- 
teria Urbana in via dell'impresa num. 24 dî 
procederà alla vendita d'Oficio dei seguenti 
oggetti a forma dell'Editto di Segreteria dh 
stato dei 30 aprile 4836 parag. 2 n. 2. 

Pel Direttore = L. Mariani. 


Un macinello di ferro fuso sc. 6 = Cin- 
que canestri per bottiglie = Sette banchi da 
sedere, Un banchetto, = Uma tina cerchiata di 
ferro, 8 tavole d'albuccio, tre filagne, dodi- 
ci modelli, quattordici bottiglie nere da bir- 
ra, quarantadue picccle tutta di vetro nero, 
nn tira bragia, un secchio di legno conma 
nico di ferro, due pale, due scope, un cu- 
pelozzo cerchiato di ferro con birra gua- 
sta, un cavalletto, una gamella di latta, quat- 
tro sportelli, tre telari, di legno, due dei 
quali con inpannata, una stufa formata di 
varie lastre di bandone che in assieme pal- 
mi 22 per 15, una gratticola di ferro di pal. 
mi 5; tredici tiranti di ferro lunghi eleva 
pal. 15 ognuno, due detti di palmi 20, quat- 
tro bastoni di ferro quadrilunghi di pal. 5, 
40 archelti di ferro, di palmi 2 }, uma staf- 
fa di ferro pal. 3 uno sportello a telaro di 
ferro, un condotto di bandone di vari pezzi 
che assieme pal. 76 un tubo di bandone 
pal. 37 circa, una traversa ‘di legno codet- 
tal se «rderci] con otto lastre una rotta, 
una scala a piroli, una scaletta a tre 
dini sc. 5 totale scudi 441 00 stimato i tatto 
dal perito Luigi Cantoni, 


Si notifica al sig. Francesco Biscioni di 
domicilio e dimora incognito , e perciò il 
gno 6 luglio 1861 è stata affissa copia alla 
porta dell'aditorio del sig. Ass. Ceceoni. 


Carlo Danesi Curs. 

Il giorne sei del corrente mese morì il 
signor Niccola Bellizini, e con testamento a 
rogito del sottoscritto Notaro istituì erede 
la sig. Ester Montanari e nominò esecutore 
testamentario il sig. Remiglio Manassei. Que- 
sti volendo per ogni buon fine, ed effetto di 
legge compilare legale inventario de' beni 
tutti lasciati dal sudd. defonto ; tale inven- 
tario avrà principio per gli atti dell' infra- 
scritto Notaro il giorno tredici di questo 
mese nella casa di ultima abitazione del de- 
fonto posta in via de' Coronari num. 2 pio 
piano. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti del S 4547 del vig. reg. 

Roma 9 luglio 4961. 


Alessandro, Venuti Notaro 


Tree ll 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA GAMERA APOSTOLICA 
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Ila Settima Nota) 


NE CATTOLICA 


le ore 6-pom. nel 
0 Romano, | Illmo e 
conti Fabi-Montani 
lica Liberiana ec., 


putro i Sommi Pon- 
L una moderna isto- 


(di Urbano VI. 


DEL MARE 


Francesco Biscioni di 
cognito , e_ perci 
tata affissa copia afla 
sig. Ass. Ceceoni. 


‘arlo Danesi Curs. 


corrente mese morì il 
€ con testamento a 


‘0 Venuti Notaro 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—_ ++ — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


“PATTE oFrIoIALE 


La SantiTA' DI Nostro SignoRE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
anvoverare tra i Consultori della S. Universale Ro- 
mana Inquisizione, nonchè della S. Congregazione de- 
gli AMari Ecclesiastici Straordinari Monsig. Giusep- 
pe Papardo del Parco Vescovo di Sinope in partibus. 


«deo 
PARTE NON OPPIUTALE 


L'Accademia di Religione Cattolica ha tenuto, 
uell'Aula Massima ,dell’Archiginnasio Romano , due 
delle ordinarie sue adunanze: la prima, giovedì 27 
del passato giugno, e l'altra, giovedì 4 del corrente 
luglio 

Nell’una il Rmo P. Maestro Angelo Trullet, dei 
Minori Conventuali, Consultore della S. Congregazio- 
ne dell'Indice, e della speciale per la Revisione dei 
Concili Provinciali, nagionò sulla origine della diver- 
sità delle Lingue. Il Disserente, considerando le leggi 
universali della natura organata , dalle quali mostrò 
essere rette eziandio le leggi delle lingue, attinse le 
prove onde propugnare la verità del racconto biblico 
sulla origioe della diversità delle umane. favelle , e 
confutare le asserzioni della Filologia eterodossa. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali d' Andrea , 
Asquini, Presidente dell'Accademia, Marini e Bofon- 
di, onorarono di loro presenza l’accademica tornata. 
Vi concorse pure numero grande di illustri e dotti 
personaggi; e l'intera adunanza con vivi fapplausi 
mostrò approvazione alle dottrine esposte dal chia- 
rissimo Disserente. 

Nella seconda delle predette adunanze fu letto 
il ragionamento dal Riîo P. D. Guglielmo de Cesa- 
re, Abate Generale ed Ordinario della Congregazione 
Benedettina di Montevergine. In esso tolse a trattare 
della importanza religiosa e civile degli Archivi, e 
della protezione accordata loro dai Romani Pontefi- 
ci. L'ampio argomento offerse al Disserente il destro 
di richiamare i fatti principali delle colte nazioni, 
che bastavano a dimostrare la prima, parte del suo 
assunto, e mettere in bella luce quanto nell’età mo- 
derna meritassero bene sotto questo rispetto i Mona- 
ci. Riguardo poi all’ altra parte del tema, potè egli 
Mostrare le cure Pontificie adoperate attorno agli Ar- 
chivi dall' epoca di S. Clemente I fino ai nostri gior- 
ni, spigolaudo nell'ampia messe quanto di più insigne 
offre Ja storia. 

La Dissertazione fu applaudita dallo scelto e 
numeroso nditorio | che concorse all Accademia , 
nella quale si trovavano molti Prelati e personaggi , 
€ che fu onorata eziandio dalla presenza degli Eti 
e Rii signori Cardinali d' Andrea, Asquiui Presi- 
dente dell’ Accademia, Barnabò , Carafa di Traetto , 
Marini e Bofondi. 


000 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo già fatto parola dello scambio di No- 
te diplomatiche passato dal cadere del maggio al 
finire del giugno, tra i gabinetti di Austria e Spa- 
gna e quello di Francia, in riguardo alla Santa 
Sede. Di quelle Note abbiamo pure accennato il 
contenuto 0. recato un sunto bastante a rilevar- 
ne i concetti. Ora, imprendiamo a. preseotarle a’ 
bostri. lettori per ordine, di data incominciando da 


» 


Mercoledì 40 Lug 


quella diretta il 28 maggio dal gobinetto di Vien- 
na a. quello di Parigi ,.4f.alla quale piepamente 
concorda quella contemporanea’ del Gabinetto 
drid. Nel foglio di domani daremo la risposta del 
sig. Thouvenel e le repliche da parte delle due Cor- 
ti di Austria e di Spagna. 

« Signor ministro, 

« In presenza"degli avvenimenti che si svolgono 
in Italia da due anni, sotto l'ispirazione d'un partito 
sovversivo d'ogni ordine sociale e religioso, sotto la 
pressione d' un governo dimenticò dei più sacri di- 
ritti acquistati, |’ Austria, pur protestando energica- 
mente ad ogni nuova violazione dei trattati, ha cre- 
duto di dover fare alla pace europea il sacrificio di 
astenersi da un intervento attivo , negli i della 
penisola. È così che poterono effettuarsi annessioni, 
le quali erano in opposizione diretta con un trattato 
di fresco sottoscritto, e che ledevano gl’ interessi e i 
diritti di sovrani amici ed alleati. 

« Tuttavia, quando il Piemonte, proseguendo la 
sua opera di spogliazione, dopo aver indarno tentato 
di provocare sollevazioni nelle Marche e nell’Umbria, 
non esitò ad invadere armata mano gli Stati ilel Som- 
mo Pontefice senza dichiarazione di guerra e serven- 
dosi dei pretesti di cui hg fatto giustizia |’ indigna- 
zione della maggior parte d’ Europa, | Austria si è 
commossa dei pericoli che correvano il Capo della 
Chiesa e i grandi interessi càttolici,. i quali sono in- 
separabili dal mantenimento dell’indipendenza del Pa- 
pato, indipendenza fondata sul potere temporale. 

« D'accordo colla Spagna, essa cercò i mezzi 
di arrestare le invasioni sacrileghe del Piemonte e 
di andar in aiuto del Capo della Chiesa che soste- 
neva la lotta con sì eroica perseveranza 

« I due governi si rivolsero, a questo scopo 
nello scorso autuuno, al governo dell’imperatore dei 
francesi. Benchè riprovasse» altamente la condotta 
del Piemonte e lo dimostrasse col richiumo del 
suo ambasciatore da Torino, il gabinetto delle Tui- 
lerie ha creduto nondìmeno fosse meglio aspettare la 
riuscita degli altri avvenimenti politici sopravvenuti 
nella penisola italiana, per giungere in seguito con 
maggior facilità a regolare, sdi comune uccordo, le 
difficoltà che tali avvcuimenti hanno suscitato negli 
Stati della s. Sede. 

€ D'allora in poi la situazione non ha fatto che 
aggravarsi. Alcune parole pronunciate dall'alto d'una 
tribuna da un ministro piemontese non lasciano più 
alcun dubbio su i progetti che nutre il governo sardo, 
e il sottoscritto è più che mai convinto dell’urgente 
necessità di far fronte ai pericoli che minacciano 
nuovamente la Santa Sede. La città di Roma, capi- 
tale del mondo cattolico, dey’esser dichiarata capitale 
d'un nuovo regno d'Italiaye divenire la residenza del 
governo del re di Piemonte.. Mettendo in esecuzione 
questo insensato progetto, non solo il Papa sarebbe 
spogliato della sua indipendenza e della sua sovrani- 
tà, ma il mondo cattolico si vedrebbe egualmente 
spodestato della città che, da remotissimi tempi, è 
la sede del Capo supremo della sua Chiesa. 

« Gli è ben vero che-sino a tanto che l'armata 
franeese coprirà della sua protezione il Sovrano Pon- 
tefice, una siffatta iniquità non potrà consumarsi, e 
siffatti disegni cadranno davanti all’energica opposi- 
zione della Francia, il cui onore trovasi impegnato, 
il cui passato tutto quanto, le cui tradizioni son ga- 
ranti che essa non cederà il posto:ad un'altra poten- 
za, la cui assistenza non'sarebbe' stata nè chiamata, 
nè accettata dalla-Santa Sede; 

« Ma.è egli, giusto.che.il- governo dell'Impera- 
tore sopporti; da ;sì,solp.gli imbarazzi e. i rischi di 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


444-400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte. di notarcentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente 


questa protezione, che interessa egualmente il cat- 
tolicismo tutto quanto, disposto a rivendicare la sua 
parle? ua tao è pece 

“ Di giù nel 1848, quando avvenimenti consi- 
mili parvero mettere in pericolo la vita e i diritti del 
Sovrano Pontefice, l'Austria, la Spagna e ‘la Francia 
si sono affrettate di prender la difesa di si cari in- 
teressi e di unire leloro bandiere per correre in soc- 
corso del Papa e dei suoi diritti. Ma, dietro consi- 
derazioni militari, fu giudicato più conveniente che 
l'armata francese entrasse sola nella capitale del cri- 
stianesimo, e vi mantenesse da sola |’ ordine pubbli- 
co e i diritti del Papa, missione che .la Francia da 


| quel tempo in poi cou tanta gloria ha compiuto. 


« Se il governo dell Imperatore , nella sua co- 
stante sollecitudine per gl’ interessi cattolici , truva 


| esser venuto il momento di riunire gli sforzi delle 


potenze cattoliche in favore della sovranità pontificia, 
l'Austria e la Spagna sono pronte a contribuire con 
tutte ile loro forze ad assicurare la salvezza di una 
istituzione, che ha ricevuto la consacrazione dei se- 
coli. La capitale del mondo cattolico non appartiene 
che alle nazioni cattoliche. Residenza del Sovrano 
Pontefice, che possiede gli stabilimenti e 

del cattolicismo , nessuno ha il divitto di spogliarnelo, 
e le potenze hubno il dovere di mantenervelo. 

« Certamente il governo dell'Imperatore dei Frav- 
cesì, i cui sncessanti sforzi sono stati diretti verso jl 
medesimo scopo, non consentirà in alcun modo al- 
l'attuazione delle viste espresse dal conte di Cavonr. 

» Il sottoscritto ha dunque la ferma speranza che 
l'Imperatore vorrà provocare, s'ei lo giudica neces 
sario, un secordo fra le tre potenze, a di adot- 
tare le misure capaci di prevenire i pericoli mano 
mano più gravi, da cui son minacciati il Santo Pa- 
dre e l'esercizio della sua autorità legittima, con gran 
pregiudizio di tutti i cattolisi del mondo, che do- 
vrebbero sopportar le conseguenze d'un perturba- 
mento così grande e d'uno spodestamento così ingiusto. 

« Melternich. » 


O 


Abbiamo ricevuto questa mattina da Napoli il 
solo giornale Italia del Popolo del 7 corrente. Intor- 
no ui casi da questo stesso foglio narrati nel giorno 
antecedente, di cui si fece cenno nel nostro numero 
di ieri, lo stesso periodico uggiugne oggi che i fatti 
da Ini narrati, come avvenuti nelle due giornate an- 
tecedenti per colpa della Direzione delle Ferrovie, 
sono purtroppo veri ed esatti. Dice di più che il si- 
guor Spaventa Direttore generale della Polizia fece 
imbarcare la sera del 6 in grande fretta ottanta ope- 
rai wrrestati e li ha spediti ad un' isola a disposizio- 
ne della polizia e per tempo indefinito, qualificandoli 
come camorristi. Nota lo stesso giornale che erano 
operai defraudati de' loro salari e che con quella qua- 
lifica di camorristi loro afibbiata vennero arrestati e 
per giunta calunniati officialmente. Il sig. Spaventa, 
prosegue il giornale, non iguora cosa sono i camor- 
sti e sa che questi esseri non lavorano dieci ore del 
giorno, come facevano gli ottanta operai arrestati. Gli 
operai della ferrovia iusorgendo per ragione di sala- 
rio, respinsero lu guardia di pubblica sicurezza gri- 
dando morte a Spaventa. Quegli operai adunque erano 
camorris 


444-001 


— Dai Giornali di Vienna del 3 luglio: 

Leggesi nella Donau-Zeitung: Di fronte alle as- 
serzioni di vari giornali, che « la diplomazia estera 
siasi dichiarata per il rifiuto dell’indirizzo della Die- 
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ta ungarica » possiamo assicurare nel modo più de- 
ciso che da questa parte non ebbe luogo alcun ma- 
neggio nè alcuna manifestazione di qualsiasi specie ; 
inoltre che il Governo austriaco non avrebbe mai am- 
messo alcuna mediazione od intromissione in un og- 
getto puramente interno. 

— Il fratello del Vicerè d'Egitto, principe Ha- 
lim pasciò, è giunto da Alessandria con numeroso 
seguito. Egli si tratterà qui alcuni giorni ezsi reche- 
rà poscia a Parigi e Londra. 

La mattina del 2 luglio giunse a Udine S. M. 
l'Imperatrice Maria Anna, e proseguì , dopo ciuque 
minuti di fermata , il viaggio alla volta di Dolo e 
Stra. A Venezia poi lo stesso giorno 2 luglio giuu- 
sero, provenienti da Vienna e vel più stretto inco- 
guito, le LL. AA. II. RR. i serenissimi due figli 
minorenni di S.A.I. R. il Granduca di Toscana. 
Le LL. AA. II. RR., cou seguito, presero alloggio 
nel palazzo reale. 

— Scrivono direttamente da Corfù ai giornali 
di Trieste che la salute di S. M. l'Augusta Impera- 
trice d'Austria va di giorno in giorno migliorando. Le 
simpatie ch'essa ha destato in quella città, si mani- 
festano in ogni guisa. Il Lord alto commissario ha 
fatto cessare i tiri dal castello e dal mare, tanto alla 
sera che alla mattina per non disturbare l'Augusta 
ospite. Si havuo fondati motivi di sperare che il dolce 
clima la renderà perfettamente alla salute. 

— La Donau-Zeitung del 2 scrive: 

Teri le sedute delle Camere del Parlamento pre- 
sentarono un'importanza straordinaria. Tanto alla Ca- 
mera dei Signori quanto alla Camera dei Deputati 
fu accolta col più vivo interesse la notizia del r. re- 
scritto inviato a Pest. In questo documento d' altis- 
sima importanza, il quale è redatto colla maggior 
moderazione possibile, e che spira quell'augusta di- 
gnità, la quale uon può esser colpita da certe offese, 
noi non iscorgiamo, come fanno parecchi organi del 
federalismo, un'iniziamento a mercanteggiare intorno 
a concessioni. La mitezza e la moderazione son tut- 
l'altre cose che la condiscendenza per debolezza o 
per mancanza d'amor proprio. 

Noi vi riconosciamo piuttosto l’ultimo serio gri- 
do d'ammonizione, vestito delle forme più benevole, 
del Sovrano , il quale vorrebbe ricondurre ancora 
sulla retta via il partito fuorviato e accecato; il So- 
vrano ha manifestato profondamente il suo desiderio 
di conciliazione, e non si staoca ne' suoi magnanimi 
tentativi anche quando incontra l’ingratitudine. Dun- 
que ripetiamo quanto abbiamo detto : il rescritto è 
un grido d'ammonizione, e noi deploreremo altamente 
se coloro che sono i portavoce in Ungheria lo la- 
sciassero risuonare senz'effetto , e persistessero osti- 
nalamente nella pericolosa supposizione che anche ora 
sia questione di trattore , quasi da Potenza a Po- 
tenza. 

Fu nobile atto, che dopo lo stupendo procedere 
della Camera dei Signori , la Camera dei Deputati 
siasi rivolta ad una manifestazione che troverà eco 
nelle parti più lontane dell'Impero. Sì l’Austriaco si 
sente offeso quando viene intaccata lu Corona, sim- 
bolo sublime della sua importanza mondiale e della 
sua dignità. Esso non può nè vuole tollerare che 
l'arroganza e l’astuzia si colleghino per gettare nella 
polvere quel ch'esso ha di più sublime. L’'entusiastico 
evviva che risuonò dinanzi al monarca il 1 maggio, 
allorchè proclamò la libertà della grande Austria, 
prorruppe anche oggi con maggiore-iutensità dal petto 
dei rappresentanti dei popoli. 

Solo alcuni di essi, nella Camera dei deputati , 
rimasero muti e senza prender parte al grido gene- 
rale di simpatia!, dedicato alla Corona. Noi deplo- 
riamo il pregiudizio nazioaale, che li incantenò ai loro 
stalli. Noi siamo convinti ch’essi medesimi non erano 
ben in chiaro sui motivi che a ciò li determinarono 
in quel momento. Non dicano che non vollero esa- 
sperare l'Ungheria, che non vollero attizzare il fuo- 
co. Contro soprusi sì immensurabili come quelli com- 
messi finora dalla Dieta ungarica, contro tanta man- 
canza di riguardi e tanto sconoscimento di sacri di- 
ritti, spetta appunto ai popoli dell'Austria e a' loro 
rappresentanti, di manifestarsi energicamente. 

Questo voto doveva appunto distruggere la fal- 
sa idea che sia questione di avviare ulteriori trat- 
talive coll'Ungheria., e di rinvenire. appenà, ora un 
fermo punto di partenza. Il punto‘ di partenza è 


dato; l'Ungheria non ha a far altro che ritornare ad 
esso. 5 

Que!lo che comprendiamo meno che mai, è ij 
conteguo dei deputati czechi. Hanno essi perduto 
ogui memoria dell'anno 1848 e del contegno da essi 
serbato allora? Che cosn possono ragionevolmente 
sperare da un sorriso di quegli uomini, che sicura- 
mento hauno in mira soltanto il destino dell’ Unghe- 
ria, e che tutt'al più schernirebbero la simpatia della 
credulità se mai riuscisse loro di condurre le cose 
come desiderano ? + 

Noi rispettiamo lo slavismo, noi lo teniamo in 
alto concetto. Noi lo desideriamo come uno dei più 
importanti elementi dell'Austria. Ma in verità, si- 
mile direzione è altrettanto, poco vantaggiosa ai pro- 
pri iuteressi che a quelli di tutta l'Austria. 

— Un carteggio del’ Osservatore Triestino da 
Vienna 3 luglio così si esprime : 

La notizia, divulgata in molti fogli, che il mi- 
nistero intenda sciogliere la Dieta di Pest, sospen- 
dere le funzioni della maggior parte delle autorità di 
comitato, e sostituirvi dei commissari reali, è per la 
massima parte priva di fondamento. — Siffatto pro- 
getto non fu mai approvato sinora dal ministro Sehmer- 
liug, giacché questo crede troppo utile per l'ammae- 
stramento degli abitanti d'Ungheria l'astenersi più a 
lungo che sia possibile da qualunque ingerenza e il 
tollerare per qualche tempo l’ amministrazione della 
giustizia nazionale e l'incertezza giuridica, per voler 
interrompere questo tirocinio. Il progetto d'un este- 
sa intromissione è più tosto una delle idee favorite 
del barone + che se ne fa propugnatore da gran 
tempo approfittando di qualunque occasione. Così egli 
spera di sorreggere e rafforzare l'autorità del vecchio 
partito conservatore. Fihora però non glè è riuscito 
di trovar fautori di queste sue vedute nelle più alte 
sfere. Quivi si opina che le forze militari stanziate 
in Ungheria , e particolarmente le valide guarnigioni 
delle varie fortezze del paese, siano sufficienti ad im- 
pedire atti estremi, e del resto, fintantochè i magiari 
giungono all’assurdo in modo tanto singolare, non si 
vuole sturbarli,in quest'opera, che non riesce gran 
fatto sconsolante per il governo centrale. 

Si lessero ieri con non poca maraviglia, nella 
Donau-Zeitung, i due dispacci del conte Rechberg 
sulla questione dell'Assia elettorale, i quali compro- 
vano che già da tre mesi erasi conseguito un per- 
fetto accordo in questo oggetto, e che tutti gli at- 
tacchi mossi all'Austria, di favoreggiare le pretese 
assolutiste all’ estero, pur governando costituzional- 
mente nell'interno, erano infondati. Questi due do- 
cumeuti riabilitano notevolmente la politica del mi- 
nistero degli esteri, bene spesso censurata con tanta 
asprezza, e fanno deplorare soltanto che non sian 
comparsi alla luce, per qualche indiscrezione uffi- 
ciosa, due mesi e mezzo or sono. Essi avrebbero 
contribuito non poco a disarmare i malevoli censori 
del gabinetto, e privato Sopratutto gli organi del par- 
tito di Gotha di un fecondo tema alle loro IvelE a] 
ve contro l’Austria. 
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— Scrivono da Parigi all’ Indep. belge : 

Il governo francese avendo annunziato, con una 
comunicazione ufficiale, al gabinetto spagnuolo, che 
egli riconosceva il nuovo re d’Italia, nel modo stesso 
che ne aveva informate le altre potenze, è special 
mente | Austria; ha riceveto in risposta, dal gover» 
no di Madrid, un dispaccio che non si allontana 
molto, per le tendenze e la forma, dal dispaccio del 
sig. Rechberg, consegnato recentemente alla pubbli- 
cità. Taluni, in grado d'essere ben informati; sup- 
pongono che il governo di S. M. Isabella sì mostri 
così ostile rimpetto al nuovo reguo per indurre le 
grandi potenze dell’ Europa a contar con lui nella 
questione italiana, ov' egli si crede aver diritti di 
riservabilità in ciò che concerne la successione nel 
ducato di Parma. Fi 

— La Patrie dice che il conte di Persigny, tor- 
nato da Londra a Parigi, ha ripreso il suo posto, e 
che il sig. Baroche è partito per Vichy. 

4l.Pays annunzia che la regina Cristina di Spa- 
gna si è recata a Vichy, 


— Secondo il Paye;-Ja. maggior parte degli Sta- 
ibi dello Zollverein hanno aderito al trattato di com- 


mercio con la Francia. La conclusione e Ja ratifica 
son prossime. 


— Otero 


— Da Loadra 3 luglio: 

Per estinguere il gigantesco ineendio di Tooley. 
street si adopera l’annichilatore del fuoco di Phil 
lips. Ma esso è così impotente come le pompe di 
cui si fa uso da otto giorni. Oggi si fecero allonta- 
nare le persone a grandi distanze temendosi dagl'iy- 
gegneri che le acque raccogliendosi nel fondo del 
gran sotterraneo, non finissero per cacciarne il liqui- 
do incandescente e spingerlo, sotto forma di un ru- 
scello d'olio infiammato, uelle vie circostanti. 

Si tentò di speguere l'incendio turando le aper- 
ture col mezzo di grandi masse d'argilla, ma tale è 
la forza del vapore ingenerato nel sotterraneo in com- 
bustione che tutta l'argilla era lanciata in aria prima 
di aver avuto tempo di consolidarsi. 

ella Camera dei comuni, il sig. Hannesey 
domanda la produzione dei dispacci scambiati tra l'In- 
ghilterra, la Russia e la Francia nel 1831 e nel 1832 
e durante la guerra della Crimea, relativi alla Po- 
lonia, lasciando sfuggire l'occasione d’ intervenire in 
suo favore. 

Il sig. Milner Gibsou denunzia la politica segui- 
ta dalla Russia rimpetto alla Polonia. 

Lord John Russell traccia la storia dell’ inter- 
vento in favore della Polonia dal tempo del primo 
Napoleone ; nullameno la Russia ha ricusato d' ac- 
cordare alla Polonia una libertà più grande di quellla 
accorduta ai russi. 

« Lo ezar Nicolò ha distrutto ogni libertà in 
Polonia. Il governo inglese ha protestato contro la 
sua condotta. Il nobile lord non vede inconveniente 
alcuno a comunicare la corrispondenza che dimostre- 
rà non aver l’ Inghilterra trascurati i suoi doveri 
verso la Polonia. Presentemeute l'intervento sarebbe 
inutile, e il governo della regina non può rischiare 
una guerra per la Polonia. » 

Lord Palmerston dichiara che l' Inghilterra dee 
simpatizzare per la Polonia. L' Inghilterra è sempre 
intervenuta in favore di lei quando potè farlo util- 
mente: ma ciò non farebbe alcun bene alla Polonia 
esacerbando le potenze coutro di essa, ancorchè l'Iu- 
ghilterra sia fortemente contraria alla condotta di 
queste potenze. Se noi avessimo tentato , soggiunse 
egli, d'intervenire durante la guerra di Crimea, noi 
non avremmo potuto contare sull' appoggio dell’ Au- 
stria, pe’suoi impegni rimpetto alla Cracovia. Sareb- 
be un’ illusione il pensare che 1° adozione di questa 
proposta implicherebbe l'intenzione dell’ Inghilterra 
di prendere misure attive in favore della Polonia. Una 
tale politica non sarebbe sanzionata nè dalla Camera 
dei comuni nè dal popolo inglese. 

— La questione dell'annessione della Repubbli- 
ea Dominicana alla Spagna venne il 1.° corrente ri- 
destata alla Camera dei lords da una petizione indi- 
rizzata al governo inglese da tre a quattro mila co- 
loni della Giammaica. 

I petizionari temono che la schiavitù non torni 
a S. Domingo cogli spagnuoli malgrado le promesse 
del gabinetto di Madrid. Ma ciò che li preoccupa 
sopratutto non è pericolo che corre il principio 
della libertà umana , ma la concorrenza del lavoro 
degli schiavi nella produzione zuccherina. 

Lord Brougham , prendendo le loro difese , es- 
presse il voto di una protesta comune dell'Inghilter- 
ra e della Francia contro l'annessione. 

Il duca di Newcastle rispose nom esservi cosa 
migliore a fare che rimettersi alla buona fede del go- 
verno spagnuolo. 

« Posso assicurare, disse l onorevole lord, che 
il governo spagnuolo ha formalmente dichiarato che 
non ha l'intenzione di ristabilire sotto niuna forma 
la schiavitù a S. Domingo. Posso assicurare il nobi- 
le e dotto lord che il governo spaguuolo ha e per 
iscritto e mediante comunicazioni verbali negato di 
avere la menoma intenzione di permettere il ristabi- 
limento della schiavità. Esso dichiarò che il suolo 
vi è fertilissimo e che perciò la schiavità non è a 
S. Domingo necessaria come a Cuba. Ma non è que- 
sto il solo motivo dato in proposito dal governo spa- 
gnuolo; esso ha detto che tale atto sarebbe contrario 
ai trattati e-alla civiltà. » 

— Notizie di Londra recano avere ieri l’altro a 
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notte lord Palmerston dichiaruto che l'Inghilterra non 
si opporrà a che la Spagna occupi e ritenga Tetuan 
nel Marocco, giacchè non vuole per il suo voto de- 
stare la guerra generale. Il che equivale a dire che 
la Francia acconsentendo a questa presa di possesso, 
opporvisi, sarebbe porsi in ostilità contro la Francia. 

— Riproduciamo dai giornali inglesi la risposta 
data da lord John Russell al sig. Griffith a proposito 
dell'istmo di Suez: 

Rispondendo all'onorevole gentleman, dirò che 
abbiamo ricevuto or fa qualche tempo dal console di 
S, M. in Egitto, |’ avviso che il signor di Lesseps 
aveva oltenuto dal pascià d'Egitt» l' ordine che 10 
mila indigeni fossero impiegati ai lavori del canale 
di Suez. 

Il console generale ha dichiarato che un grande 
numero d’ indigeni era stato inviato per. strada fer- 
rata a fine di partecipare ai lavori; ma credeva che 
fra pochi giorni si lascerebbero partire questi lavo- 
ratori, perchè credeva che si volesse solamente fare 
una dimostrazione per indicare che i lavori del ca- 
nale erano cominciati. Il governo della regina si è 
indirizzito alla Porta ed ha fatto osservare che il 
sistema del lavoro forzato era contrario alla volontà 
del sultano. x 

Dopo gli ultimi dispacci che ci sono pervenuti, 
Kurschid-Pascià ha dichiarato, che non si riconosce- 
va lavoro forzato in Egitto, c che non prestava fede 
alle voci che erano corse. Non saprei dire se è stato 
ingannato, 0 se a quell’ epoca il lavoro fosse cessa 
to. Aggiungo solamente chie mi propongo di prendere 
informazioni su questo proposito. 

— Nella Camera de'Lordi del 2 luglio il mar- 
chese di Normanby, dichiarò che il prossimo lunedì 
richiamerebbe l’attenzione della Camera su certe ca- 
luonle divulgate contro il duca di Modena, delle qua- 
li il cancellier dello Scacchiere non avea dubitato di 
farsi eco ai Comuni. 

— 1 giornali di Londra 2 luglio pubblicano un 
indirizzo di alcuni lordi e membri del Parlamento al 
principe Czartoryski, e la risposta del principe. 

Una proposta sulla Polonia deve farsi al Parla- 
mento, ed è. appoggiata da numerose petizioni. 
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— Alla Dieta germanica nella Tornata del 27 
giaguo,il comitato politico-commerciale presentò la sua 
relazione sulla Memoria della Commissione convocata 
a Francoforte per l’iutroduzione negli Stati del Zollve- 
rein dell’ archetipo unico dei pesi e misure, propo- 
nendo : 

1. Di portar a cognizione dei governi della Con- 
federazione la Memoria della Giunta suddetta sull’in- 
troduzione dell’ unità dei pesi e misure negli Stati 
tedeschi confederati ; 

2. Di pregare questi governi a voler manifestare 
la loro intenzione d' introdurre nei loro Stati il si- 
Stema anzidetto , o far conoscere le obbiezioni che 
avrebbero a fare , sopratutto per ciò che riguarda 
l'una o l’altra delle mentovate disposizioni , relati- 
vamente alle provvisioni proposte nella seconda parte 
della Memoria per l'introduzione del sistema, e sul 
Momento opportuno in cui potrebbe aver luogo l’in- 
troduzione ; 

3. Di dimostrare ai membri della Giunta la più 
compiuta soddisfazione per le cognizioni di cui die- 
dero prova, e pel zelo ed attività con cui termina- 
Fono un’opera importante in un lasso di tempo rela- 
tivamente brevissimo. 

Il comitato nominato secondo proposta del go- 
\erno di Badén , a fine di stabilire un regolamento 
comune per tutta l' Alemagna, relativamente alla na- 
turalità | fece la sua relazione e conchiuse per l’ e- 
Slensione a tutti ‘gli Stati confederati del trattato con- 
chiuso a Gotha aî 15 luglio 1851 tra la maggior 
Parte dei governi tedeschi e concernente |’ interna- 
Mento reciproco degli espulsi. Risulta che la conven- 
zione di Gotha si avvicina molto alle relazione del 
Comitato sullo stesso argomento , già sottoposto alla 
Dieta ai 15 gennaio 1846 , ‘e che per conseguenza 
dell'iniziativa presa negli ultimi anni dall'assemblea, 
tutti i governi della Confederazione aderirono in pa 
le senza riserva a questa. convenzione ed alle dispo- 
Sizioni posteriori , e in parte fecero conoscere le loro 
'ilenzioni di accettare risoluzione della-Dieta- nel 
Senso del trattato, -Nel tempo stesso: che il comitato 


indica la via che condurrebbe meglio ad una solu- 
zione soddisfacente, fa notare non trattarsi qui che 
dell’ internamento degli espulsi , ed in conseguenza 
di regolare le condizioni della naturalità nelle sue re- 
lazioni coi diversi Stati della Confederazione, e non 
nelle sue relazioni cogli Stati in particolare , il che 
Non può accadere se non quando sr sarà potuto in- 
trodurre in tutti gli Stati dell’ Alemagna l'uniformità 
delle leggi sulla naturalità, il dritto di domicilio e di 
libero stabilimento. 

In seguito ad una proposta della Baviera, il co- 
mitato diede altresì opera all'esame dei punti che 
presentino una stretta connessione colle leggi sull’in- 
dustria, ove sono prevedute le più grandi difficoltà, 
e farà conoscere all’ assemblea il risultamento delle 
sue deliberazioni ; ma il comitato desidera al tempo 
stesso che questo affare venga sottomesso a tutti gli 
Stati della Confederazione, affinché possa essere re- 
golato di comune accordo , e propone conseguente- 
mente : 

« Piaccia agli altissimi ed alti governi delegare 
commissari alla sede dell’ assemblea della Dieta, collo 
scopo di coordinare nel loro complesso le disposizio- 
ni della convenzione di Gotha dei 15 luglio 1851 re- 
lativa all' internamento reciproco delle persone espul- 
se o senza patria riconosciuta, e le disposizioni che 
servono di comento e di compimento a questa con- 
venzione , contenute principalmente nei protocolli fi- 
nali delle conferenze dei 15 luglio 1851, 25 luglio 
1854 e 29 luglio 1858, avuto riguardo ai modi pro- 
posti dal governo austriaco nella 28* tornata dalla 
Dieta dei 15 novembre dell'anno scorso, ed alle pro- 
posizioni che si potrebbero fare dall'una e dall'a'tra 
parte , e collo scopo di far prendere alla Dieta una 
risoluzione definitiva sul risultamento delle sue deli- 
berazioni a questo proposito ». 

Un membro del Comitato nov crede conveniente 
seguire la via seguita sopra, e vuole lasciare ai g; 
verni che vogliono aderire alla convenzione di Gotha 
la libertà di furlo seguendo Ja via che vi si. trova 
indicata (J. de Francfort ). 


OA 0 


— Gli spaguuoli hanno cominciato i loro lavori 


di fortificazione a Tetuan. Aleun documento officiale 
no» venne a confermare l'intenzione che si dà al 
governo di impadronirsi definitivamente di quella 
piazza. Il viaggio della regina a Santander è stabilito. 
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— L'Osservatore Triestino lm le seguenti ulti 
me notizia di Levante giunte col Vulcan 4 corr 

1 giornali e le lettere di Costantinopoli e d’ Atene 
sono dal 29 giugno. I fogli della capitale ottomana 
abbondano di ragguagli sulla morte di Abdul-Meggid 
e sui primi atti del nuovo Sultano, riferiti in gran 
parte dai dispacci. Ecco la lettera indirizzata dal 
ministro degli affari esteri in Turchia alle varie le- 
gazioni per notificar loro l'assunzione al trono di 
Abd-ul-Aziz : « S. M. I il Sultano Abdul Meggid 
Khan é morto oggi (martedi 25 giugno) , e secondo 
la legge ottomana sull’ eredità nella famiglia impe- 
riale, suo fratello Abdul-Aziz-Khan è salito sul tro- 
no. S. M. I. il grandissimo, potentissimo e fortissi- 
mo Sultano spera di mantener rigorosissimamente le 
convenzioni e i trattati vigenti tra i nostri governi 
rispettivi, e di rafforzarli in ogni occasione ». 

Il nuovo Sultano nominò.suoi- aiutanti di campo 
Said pescià , Hussein pascià € Bessim bey. Inoltre 
donò a Hamid effendi, secondogenito di Abdul-Meg- 
gid, una vasta tenuta ch' egli possedeva finora, e al 
primogenito del defunto Sultano un suo magnifico 
piroscafo e parecchi grandi stabili. I principi nipoti 
di Abdul Aziz conserveranno i loro appartamenti nel 
palazzo di Dolma Bakcì. 

Oltre a Mehemet Alì pascià, ( membro del Con- 
siglio del Tanzimat e fratello del Vicerè d'Egitto ), 
morirono ultimamente Ismail pascià, ex-comandante 
dell' esercito di Romelia e Scodraly Mustafà pascià, 
governatore dei luoghi santi turchi del Hegiaz. A 
successore di quest’ ultinio fu nominato Ziver effen- 
di. — Fu terminata ‘una ‘linea telegrafica fra Tehe- 
ran e Tebriz. — Il marchese Lavalette: che doveva 
partire il 26 p. da Costantinopoli, diferì la sua par- 
tenza per poter ricevere un'udianza di congedo dal 
Sultano. - , . Lode Y 


— Un dispaccio di Bairut del 27 ci reca che 
Fuad pascià aveva fatto pubblicare in tutta la mon- 
tagna l'iradè imperiale che nomina Daoud effendi 
governatore cristiano del Libano: Questo documento 
è accompagnato da un procluma in cui Fuad pascià 
si fa mallevadore del nuovo capo e annunzia che si 
applicherà a conciliare gl' interessi della diversa po- 
polazione del Libano ; termina, dicendo , che quanto 
ai provvedimenti già presi, la Porta è completamen- 
te d'accordo colle potenze enropee. 

Il console francese percorse i diversi stretti del- 
la Moutagua, diresse agli abitanti parole. rassicuran- 
ti e fece distribuire soccorsi agl' infelici. Il vice- 
ammiraglio le Barbier de Tinan, dal suo canto, man- 
dò bianchera\e medieamenti provenienti dalla squa- 
dra alle monache francesi che curano i malati. 

Ci scrivono da Atene che in seguito alla notizia 
della morte del Sultano, la partenza di S. M. il Re 
Ottone è stata diferita; ed avrà luogo probabilmente 
fra l'S e il 10 del corrente mese. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— rc 


Le domande contenute nel rescritto dell’ Jmpe- 
ratore d'Austria alla Dieta ungarica possono consi- 
derarsi adempiute giacchè annuncia oggi uu dispac- 
cio che ambe le Camere di Pesth, ottemperando alla 
ingiunzione sovrana, accettarono l'indirizzo di Deak 
nella sua forma primitiva. I giornali ungheresi però 
che propugnarono con molta insistenza questo  pro- 
cedere, portano un giudizio ben diverso da quello 
dei giornali di Vieuua sull'esito del medesimo. Pare 
che a Pesth si parta dall'idea che con tale atto non 
solo venga assicurata la ulteriore esistenza della 
Dieta, ma eziandio una guarentigia per l'adempimen- 
to delle domande della medesima. Nel che può ben 
supporsi che essi pecchiuo di soverchio ottimismo. 

Invero, l' accettazione dell'indirizzo di Deak nella 
sua forma primitiva che, come è noto, riconosce 
l’esistenza legale del governo dell'imperatore d'Au- 
stria, assicurerà per l'avvenire più prossimo la cou- 
tinuazione «elle sedute della presente Camera dei de- 
putati dell' Ungheria, e agevolerà l'accoglimento del- 
l'indirizzo da parte dell’ imperatore ; ma il credere 
che l'accoglimento di quell’ atto delle due Camere di 
Pesti valga a guarentire eziandio l’assentimento alle 
domande in esso contenute, come sembra essere o- 
piuione generale della metropoli ungarica, è una il- 
lusione. Il sovrano rescritto non pone affatto in pro 
spettiva una simile cedevolezza per parte del gabinetto 
austriaco. L'indirizzo di Deak, nella sua vera essenza, 
non diversilica menomamente da quello chela Dieta vo- 
leva far rumettere nei trascorsi giorni ;le richieste mate- 

sono perfettamente le stesse. La differenza con- 
siste soltanto nella forma e precisamente in ciò che 
nella compilazione primitiva dell'indirizzo di Deak, 
l’imperatore d' Austria viene riconosciuto qual leg- 
giltimo re ereditario d’ Ungheria. 

Del resto, è sempre molto di guadagnato sì pel 
ministero di Vienna, si per l' Ungheria che sia stato 
reso possibile l'accoglimento dell’ indirizzo. Per tal 
modo s' evita l° aperta rottura tra Vienna e Pesth, 
che altrimenti sarebbe stata inevitabile e | applica- 
zione di provvedimenti piu energici , la quale appa- 
riva probabile, viene almeno ritardata per molto tem- 
po e fors' anco esclusa per sempre. Una volta che 
la Dieta incominciò a cedere ed ‘a rimutare delibe- 
razioni già ammesse, è assai probabile che essa continui 
in questa via anche sopra altri punti , secondo quel 
che dice il proverbio francese ce n'est que le premier 
pas qui coute. 

Continuano a parlare le corrispondenze di Parigi 
di prossime mutazioni nel ministero francese, le qua- 
li sarebbero compiute da altre importanti nell'alta 
sfera diplomatica. Secondo le medesime il sig. Fremy 
aodrebbe al ministero delle finanze e sig. Rohuer 
al consiglio di Stato ed oltre a ciò il signor Flahaut, 
cui per la sua età è troppo grave l' incarico che 
deve sostenere a Londra, cesserebbe d'essere amba- 
sciatore presso la regina Vittoria. Sembra del pari 
possibile che la gravità delle cose d'Oriente vi ricon- 
duca il siguor Thouvenel, il quale verrebbe surro- 
gato ; nel ministero degli esteri, dal sig: Persiguy 
se questi, come altri pretendono, non fosse nuova= 
mente inviato a Londra, 
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Secondo l' Independance belge la Russia e la 
Prussia, interpellate officiosamente dal governo fran- 
cese intorno al riconoscimento del regno d’Italia, a- 
vrebbero risposto dichiarando di voler mantenere lo 
statu quo. 

Lo stesso giornale smentisce la notizia fatta cor- 
rere da alcuni fogli di un colloquio progettato tra 
l'imperatore dei francesi, lo czar ed il re di Prussia. 
Smentisce egualmente che sia stata mai quistione a 
Pietroburgo di porre, in seguito degli ultimi fatti, la 
città di Varsavia in istato d' assedio. 

Da Berlino si annuncia che il governo prussiano 
concluse, in questi ultimi giorni , una convenzione 
militare coi ducali di Aohalt ; essa riposa sulle basi 
medesime di quella che venne conchiusa poco addie- 
tro colla Sassonia Coburgo. Una convenzione esi- 
steva tra la Prussia e gli Anhalt fino dal 1849, ma 
quando il governo di Berlino riprese parte alla Dieta 
di Francoforte, fu costretto a rinunciarvi. 

Giunge oggi per intiero il tenore della  discus- 
sione che la nuova attitudive della Spagna verso il 
Marocco sollevò nel Parlamento inglese e di cui un 
dispaccio telegrafico diede già un brevissimo cenno. 
Sir Roberto Peel chiamò l’attenzione della Camera 
dei Comuni su questo affare, chiedendo al gabinetto 
quali fossero in proposito le sue informazioni. Lord 
Russell dichiarò che avendo il Marocco fatto cono- 
scere al gabinetto di Madrid Himpossibilità in cui 
era di adempiere agli obblighi contratti , la Spagna 
anzichè ricominciare la guerra, aveva preferito di in- 
dennizzarsi conservando in suo potere Tetuan. 

Sulla osservazione del sig. Fitzgerald, che la 
Spagna aveva promesso prima di incominciare le 
ostilità, di non annettersi parte alcuna del territorio 
marocchino, lo stesso ministro degli esteri aggiunse 
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che l'Inghilterra non potrebbe cionullaostanie soste- 
nere il Marocco, il quale si è posto dalla parte del 
torto non eseguendo il trattato. Prendere quindi a 
tal proposito una iniziativa che addurrebbe probubil- 
mente un conflitto europeo gli sembrerebbe un er- 
rore che la Granbrettagna non deve commettere. 

Tuttavolta lord Russell manifestò la speranza 
che la quistione possa finalmente risolversi con un 
amichevole accomodumento. 

Evidentemente il ministro inglese appellò colle 
suddette parole al consenso pienissimo che la Spagna 
dicesi abbia avuto dalla Francia per procedere a 
quella permanente occupazione e dalla quale non po- 
trebbe in conseguenza venire turbata , senza che il 
governo che lo tentasse avesse ad incontiare la re- 
sistenza altresì del gabinetto francese. 

Se però la Spagna vedesi ora tranquilla da que- 
sto lato, tanto che sì annuncia avere essa già inco- 
minciato a munire di fortificazioni la piazza acqui- 
stata, l’ istesso non può dirsi per quel che concerne 
l’altra annessione di San Domingo, dove si prevede 
dalle odierne notizie abbia il governo spaguuolo ad 
incontrare gravissime contrarietà. Infatti un dispac- 


hanno invaso il territorio di San Domingo. Santana, 
Pelaez, Atan, marciano in fretta verso la froutier: 
Il puese si arma; entusiasmo. Truppe sopra una squ: 
dra di sedici legni sono inviate dull'Avana. La situa- 
zione finanziaria è cattiva. 

Riguardo al tentativo rivoluzionario nella Spagua 
si anvuncia da Madrid, in data del 6, che quella fa- 
zione è completamente sciolta; il capo è fuggito solo. 

Una Nota pubblicata dal Giornale uffciale di 
Pietroburgo manifesta il modo di vedere della Rus- 
sia nella quistione dei Principati Danubiani. La Rus- 
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sia non si oppone in modo veruno alla unione ellet- 
tiva dei Principati; essa vuole soltanto che la por- 
tata di quest’atto sia bene stadiato e ben regolati ne 
siano i dettagli. Intende poi sopratutto che l' immi- 
stione legale dell’ Europa negli affari delle provincie 
Danubiane, non sia perenta e che-la conferenza Ja 
quale ha stabilito sullo stato di cose attuale sia | 
sola competente a modificarlo. In questi termini, og- 
serva il Nord, nessun dubbio che la dottrina di Pie- 
troburgo non sia per prevalere presso le potenze 
europee. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti, e La. 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a forma 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo meccanismo per preparate le radici del- 
l' Asfodelo, e nuovo metodo per estrarne l' Alcool, 
ideati dal Chimico francese sig. Francesco Genti], 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
per anni quindici. 
—Fr__t—_—_———_—_t______————— 
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Si prevengono i siguori Azionisti che a datare da 
oggi 10 luglio dal mezzogiorno alle due pomeridiane 
presso la Ditta fratelli Zarù e C. piazza della Mi- 
nerva N° 77 è aperto il pagamento del dividendo 
definitivo previa restituzione dei rispettivi titoli a 
forma della risoluzione del Consiglio generale del 9 
corrente. 

Il Segretario 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
in economico 


S'intima il sig. Lucia G 

. per affiss. ed inserz. in Gazzetta a 
pagare nel termine di giorni tre decorrendi 
dalla data dell'inserzione della consegna del 
presente intimo la somma di sc.2 54 e spese 
quale scorso inutilmente si procederà alla 
spedizione dell'ordine esecutorio. 

Viola Cancelliere 


VENDITE GIUDIZIALI! 
\ Secondo Esperimento 


In virtù di una Sentenza definitiva ema- 
nata dall’Eccîo Trib. civile di Roma pio 
turno nell'udienza del giorno 29 genn. 1850, 
sopra istanza del sig. Domenico Tosti nego- 
ziante domieiliato in Roma via del Pianto 
N. 69, con la quale fu ordinata Ja vendita 
giudiz. dell'immobile quì apprésso descritt 
Hi poema doll produzione effettua! 
n gennaro 1860 avanti 
l'Eccio Trib. sud. al fasc. N. 2468 dell'an- 
no 4858 tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. Rego= 
lamento. 

Vel giorno di sabato 40 agosto 4861 alle 
ore ti antem. nel locale dei. 8. Monte di 
pietà di Roma, in piazza del Monte N. 93, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. del seg. fondo, da rila- 
sciarsi a favore del miglior offerente; quale 
vendita viene effettuata per la residusl som- 
ma di sc 45 62 oltre tutte le spese occorse 
e da oscorrere. _. 

zione, ossia secondo piano della Cai 

posta nella terra di Cave in ‘contrada i Mu 


ria”Vecchia segnata col civicosN. 19 com- 
posta di tre cammere, una delle quali ad uso 
di cucina, confinante da un lato il sig. An, 
tonio Traversi, dall'altro Dionigio Pace, e 
il disotto Antonio Lupi, salvi altri più noti 
e veri confini, stimata dal Perito sig. Filip- 
po Chiari so. 400. 

Giulio Paolucci Proc. 

Pietro Fiocchi Cursore 


In virtù di Sentenza resa da S. 
Mons. Vicario Gole di Sutri li 29 nov.1860, 
e di Decreto 29 aprile 1861 nella causa di 
Prot. N. 270 del 1859, ed in seguito della 
produzione fatta li {1 giugno 4861 del capi 
tolato, perizie dell’ Ingegnere Bachetoni ed 
altri atti voluti dal $ 1308 del vig. regola- 
mento, si espongono aila vendita i seguenti: 


Fondi Urbani posti nella terra. 
dell’ Anguillara 


Casa sulla piazzetta del Gonfalone, come 
posta di grotta, pian terreno, duo piani su- 
periori. e soffitte, conf. colla strada pubbli- 
ca, la casa dei fratelli Floridi, ed i Raffae]- 
li, stimata sc. 750. 

Granaro sulla detta piazzetta, conf. col 
la descritta casa, Chiesa del Gonfalone 
piazzetta, ed atteso l’usufrutto vita natur: 
duraute di Elisabetta Pelliccia Vedova Réf- 
faelli, gravante detto fondo , il primo prez- 
20 d'incanto risulta dalla’ stima in scu- 


di 156 25. 

Gri ‘o in contrada le Ripe conf. la 
strada, Raffaelli, e Maestre Pie, Atteso detto 
usufrutto il valore è di se. 37 50. af 

Stalla incontro Jacometti, sottoposta al- 
l’anzidetto Granaro, conf. la strada ,, e&l 
fienile e granaro Raffaelli. Per la detrazio- 
ne dell’ usufrutto sudd. il valore è di sceu- 
di 37 50. 

Fienile contiguo alla detta stalla. conf. 
la strada, Maestre Pié e Felice German 


Stante l'indicato usufrutto , il primo prezzo 
è di so. 50. 
Casa sulla piazzetta di s. Andrea com 
ii camera terrena ad uso di Granaro, 
© di camera superiore, conf. colla piazzet- 
ta, casa di Giov. Capparella, con cui ha co- 
mune la scala scoperia, e colla casa Taglie- 
ri, stimata sc. 100, che per la rata di sc. 45 
27 di libera proprietà, e per la rata di scu 
di 54 73 resta gravata dell’usufrutto sud. 
Detta parte vincolata si è ridotta dal Perito 
a sc. 27 36, e così riunite le due cifre il 
primo prezzo d'incanto risultante dalla stima 
è di sc. 72 63. 


osti nel territorio 


Fondi rustici 
dell Anguillara. 


‘Terreno ristretto olivato seminativo voc. 


»& Francesco di Rub. uno e scorzi due, conf. 


Jacometti, Grillo, e strada stimato scu- 
di 585 40. 

. Terreno ristretto vignato , olivato, se- 
minativo voc. s. Francesco di quarte due, 
scorzo uno, e quartucci tre e mezzo, conf. 
Lavoroni, Rinaldi, Frezzolini, Fratini e stra- 
da stimato sc. 313 531. 

Simile, vincolato dell’usufrutto vita na- 
turale durante di Elisabetta ved. Raffaelli, 
ristretto, olivato seminativo voc. S. Stefano 
di Rub. uno, conf. stri e Jacometti, ed 
atteso detto usufrutto la è di so. 14535. 

Simile vincolato come l'antecedente, se- 
minativo con viti, voc. l'Arena di scorzi 
tre, e quartuccio mezzo, conf. strada e Ja- 
cometti, che per essere vincolato del’ usu- 
frutto anzid. è del valore di sc. 54 25. 

L'incanto avrà luogo in Sutri nella sala 
della Cancelleria Vescovile nel giorno di mar- 
tedì 23 luglio 1861 alle ore 12 merid. 


Tommaso Balzarini Proc. Rot. 


Conservazione dell'ipoteche di Roma 


Estratto dai Registri dell'iscrizioni dell'ipo- 
teche n. 645 art. 7 
Li 27 giugno 1861. 

Jscrizione d'officio = A profitto dei si- 
gnori Francesco e Luigi fratelli Paparozzi 
del fù Pietro Romani ec. A carico dei sigg. 
D. Tommaso e Giov.Raffaelli q. Nicola d'An- 
gu llara per sicurezza e conservazione di 
scudi duecento prezzo dell'infradicendo sta- 
bile con riserva di dominio e speciale ipo- 
teca venduto dai Paparozzi, ai liaffaelli pa- 
gabile nel termine d'anni quattro decorrendi 
dalla data dell’infrascritto istromento, e pro- 
duttivo li frutti compensativi in ragione 
scudi cinque per cento ec. Risultante d 
mento stipolato da Demetrio Pomponi il 1 
selt. 1834 trascritto in questo oflicio d' ino- 
teche al vol. 133 lett. A, N. 1106 sul terre 
no vignato con alberi d’olivo posto nel ter- 
ritorio d'Anguillara in voc. s. Francesco, di 
quarte due, e scorzi due, conf. la strada 

blica, Romano Lauroni Piacentini, ved. 
li, Ricciotti, e Rinaldi con tutti gl'an- 

nessi e counessi. Li due luglio 1861. Il Con- 
servatore C. DeDominicis. Reg. al vol. 722 ec: 


Ilio e Rio Monsig. Vic. Gen. 
di Sutri. 


Luigi Paparozzi pos- 
i N. 9 anche come 


il presente atto al sig. Tom- 
maso Balzarini asserto cessionario dei sig 
Alfonso ed altri Sterbini come creditore, © 
facente gl'atti di subasta a carico dei debi- 
tori Raffaelli dom. nel suo legala domic., © 
a chiunque altro per ogni effotto di 
ne, e di leggi F 

Pietro Paparozzi Proc. 
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ll'ipoteche di Roma 
i dell'iscrizioni dell'ipo- 


iugno 1861. 
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Num. 156 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccctto i festivi 


— tette 


Il prezto di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RON\ AI Laglio... 


Domenica 7 luglio gli Arcadi tennero solenne 
ulunanza nella Protomoteca Capitolina per celebrare 
li festa dei ss. Apostoli Pietro e Paolo, Protettori di 
Roma. 

L’Eto e Ro sig. Cardinale Girolamo D' An- 
drea, Vescovo di Sabina e Prefetto della Sacra Con- 
gregazione dell’ Indice, proluse al letterario eser- 
cizio con dotto, ed eloquente ragionamento, in cui 
tolse a tema la grandezza di Roma in rispetto alle 
belle arti, mostrando come questa eterna Città , di- 
venuta Cristiana per opera dei santi Apostoli Pietro 
e Paolo, ed eletta da Dio ad essere centro e Me- 
topoli del Cristianesimo, non solo non perdè l’ anti- 
ca sua gloria e supremazia in fatto di Arte, ma anzi 
ne crebbe l'eccellenza e lo splendore creando una 
nuova arte, l’arte cristiana. La quale cominciata nel- 
le Catacombe, giunse sotto la ispirazione del Cristiane- 
stmo alle più grandi e sorprendenti bellezze da vincere, 
non che pareggiare, l’arte antica. La storia antica e re- 
cente, e la filosofia cristiana che ne medita a fondo le 
ragioni, giovarono all'Emo Disserente per lumeggiare il 
discorso, che riuscì applauditissimo, fornendo ad un tem- 
po nuovo argomento alla vera gloria e grandezza del 
PontificatoRomano costante ed illuminatoProtettore del- 
le Arti elle, di cui questa nostra Roma, a confes- 
sione ancora de'suoi nemici, fu.mai sempve sede e 
regina. 

Seguirono quindi i poetici componimenti, cioè il 
Carmen di Monsignor G. Battista Brancaleone Ca- 
stellani, Sostituto della Segreteria de'Brevi; le 7er- 
zine del sig. Francesco Spada e le Ottave del Rev. 
P. Borgoguo dell'Ordine de'Somaschi. I quali compo- 
nimenti furono framezzati dalla Canzone del signor 
Avv. Cav. Capogrossi de'Conti Guarna; dal Polimetro del 
sig. Coite Pio Ressa, dall’ Elegia del Rev. P. Andrea 
Gnaccarini dell'Ordine de'Serviti, dall'Znno del signor 
Professor D. Paolo Bardla, Custode generale di Ar- 
cadia; dalle Odi del rev. P. Palombi delle Scuole 
Pie, del rev. D. Giovanni Zardo dell'Istituto della 
Carità, del rev. P. Rolletta delle Scuole Pie, e dai 
Sonetti del Canonico D. Antonio Somai, Procu- 
stode d’Arcadia, dei sigg. avv. de Jardins, Conte 
Carletti, Egidio Fortini, e cav. Arduini. 

Onorarono di loro presenza il letterario eserci- 
zio gli Emi Altieri, Marini e Bofondi, non che molti 
tigguardevoli personaggi, oltre uno sceltissimo e co- 
Pioso numero di uditori. 

——etet-ttero_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Nota inviata dal signor Thouvenel Ministro de- 
gli affari esteri dell' Imperatore di Francia all'Am- 
basciatore di Austria ed a quello di Spagna, in ris- 
posta a quella riportata nel nostro foglio di ieri: 

Parigi 6 giugno. 
Signore, 

Ho ricevuto la Nota che V. E. m' ha fatto l'ono- 
te d’ indirizzarmi, in data del 28 maggio, e. in cui 
mi esprime il desiderio del suo Governo d’ intender- 
sela col Governo dell'Imperatore riguardo all’assicu- 
fare in modo definitivo, .per.mezzo d'un ‘accordo 
delle Potenze cattoliche, il mantenimento del potere 
temporale della Sunta Sede: 

Per parle sua il signor ambasciatore..... mi fece 
tina proposta tendente allo stesso fine. Il mio primo 
dovere era di porre sotto gli occhi di S. M. queste 
Importanti comunicazioni, ed ora mi trovo in grado 
di rispondervi. A 


! sentimenti inspirati al Governo di...... per la 


Giovedì 11 Luglio da 


Posizione del S. Padre sos. #i.ieramente conformi a 
quelli che prova lo stesso Governo dell’ Imperatore. 


Egli ha deplorato non meno che biasimato l’aggres- 
sione fatta agli Stati Pontifici, e se le gravi consi- 


derazioni politiche, di cui l'Austria e la Spagna ten- | 


nero ugualmente conto in quel tempo, non gli hanno 
permesso di proseguire e reagire contro i fatti com- 
piuti, nulla ha tralasciato per limitarne le conseguen- 
ze. Il corpo «d’ occupazione di Roma fu aumentato 
senza indugio, e il Pupa, potendo con sicurezza di- 
morare nella sua capitale in mezzo all'agitazione che 
regnava in Italia, dovette alla presenza delle truppe 
francesi la conservazione di una parte del suo ter- 
ritorio. 

Il Governo dell'Imperatore per mezzo di atti, 
ai quali ( lo affermo con soddisfazione ) il Governo 

« non esita a rendere omaggio, ha pure testifi 

cato e testifica tuttodi le profonde ed immutabili 
simpatie che lo animano verso il Capo della Chiesa. 
La situazione precaria, in cui le circostanze hanno 
collocato il potere temporale della Santa Sede, non 
cessa tuttavia dall’ eccitare penose preoccupazioni fra 
le nazioni cattoliche, e siccome importa alla pace 
delle coscienze, che questioni tanto serie troppo lun- 
gamente non restino sospese sul mondo, è senza dub- 
bio dovere dei governi unire i loro sforzi per sem- 
‘plificarle e facilitarne lo scioglimento. 
— Ho tion crederci tuttavia-ziilercosa, 0 Signore... 
di discutere qui collo sviluppo necessario il sistema, 
secondo il quale gli Stati del Papa e la città di Roma 
costituirebbero, per così dire, una proprietà di mano- 
morta, appartenente a tutta iutiera la Cattolicità, in 
virtù d'un diritto che non è punto scritto, al diso- 
pra delle leggi che reggono le sorti delle altre so- 
vranità. Mi limito solamente a ricordare che le tra- 
dizioni storiche tanto le più antiche, quanto le più 
receuti non sembrano sanzionare una tale dottrina e 
che l' Inghilterra, la Prussia, la Russia, la Svezia, 
potenze separate dalla Chiesa, segnarono a Vienna 
collo stesso titolo della Francia, dell’ Austria , della 
Spagna e del Portogallo i trattati, che restituivano 
al Papa le possessioni che aveva perdute. 

Le più alte convenienze, mi affretto di procla- 
marlo, si accordano coi più grandi iuteressi sociali 
per esigere che il Capo della Chiesa possa maunte- 
nersi sul trono occupato dai suoi predecessori da 
tanti secoli; l’ opinione del governo dell’ Imperatore 
è fermissima su tal punto, ma esso pensa eziandio 
che il saggio esercizio dell'autorità suprema ed il 
contentumento delle popolazioni siano negli Stati Ro- 
mani, come altrove, le primarie condizioni della so- 
lidità del potere. I danni più gravi che oggidì mi- 
nacciano la sovranità temporale della Santa Sede, pro- 
vengono, è vero, dal di fuori, e se l'occupazione 
di Roma provvede alle necessità del presente, l' av- 
venire sta esposto ad accidenti (2 des Aasards) che 
noi con tutta sincerità vorretmmo scongiurare. 

L'Austria e la Spagna, Signore..... c'invitano a 
questo còmpito, ma non indicano il complesso dei 
mezzi da impiegarsi per mandarlo ad effetto, e qual- 
che spiegazione per parte loro sarebbe tuttavia tunto 
più necessaria, quanto la loro posizione rispetto al- 
l’Italia differisce, sotto un certo aspetto , da quella 
della Francia. Noi abbiamg ..visto con rammarico 
(regret) le stipulazioni di, Villafranca e di Zurigo non 
venire completamente eseguite, e noi avremmo desi- 
derato che la monarchia delle: Due Sicilie non ve- 
nisse rovesciata. .Nulladimeno, il progresso degli av- 
venimenti, mentre contrariò i suoi, voli, non ha toc- 
co, il governo dell'Imperatore gosì,direttamente come 


le Corti di Vienna e di Madrid; senza dare la nostra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


AAA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
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diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, ecogn.* del trasmittente 


ROMA 


Approvazione-e tiè the si fece, sean voler’ proteg- 
gere colla nostra guurentigia la esistenza del nuovo 
stato di cose, nessun dinastico interesse c'impedisce 
di rannodare delle relazioni normali col regno d'I- 
talia, e l'ostacolo alla sua riconoscenza non risie- 
de per noi che nelle difficoltà inerenti agli affari di 
Roma. 

Possiamo noi sperare che l'Austria e la Spa- 
gna, siano fin d'ora disposte a collocarsi ad un tal 
punto di vista, e chie la loro sollecitudine per la San- 
ta Sede la vinca sopra ogui altra particolare consi- 
derazione ? 

Ecco uno domanda, ch'io fo a me, auzichè ri- 
volgerla a V. E., e il dubbio stesso, che essa sol- 
leva e le conseguenze che ne derivano non mi per- 
mettono di apprezzire, con tutta l'esattezza oppor- 
tuna, la natura della comune azione proposta dal go- 
verno di..... 

Io non dissimulerò, Siguor...... che per il prio- 
cipio del non-intervento che ha salvato la pace del- 
l'Europa, escludendo oggidi, come un anno fa, l'uso 
della forza, esiste a' nostri occhi, una stretta con- 
nessione tra la regolurizzazione dei fatti ‘che hanno 
sì cousiderevolmente modificata la situazione della 
Pevisola e lo scioglimento da darsi alla questione 

nana. Il governo dell'Imperatore sarà dunque mol- 
to lieto di sapere che l'Austria e la Spagoa giu 
cassero possibile d'entrare così nella sola via che gli 
sembra dover condurre, senza uuove scosse , ad un 
risultuto pratico; ma non esita , in ogni ipotesi , di 
assicurare che esso non aderirà per parte sua ad una 
combinazione incompatibile col rispetto, ch'essa pro- 
fessa per l'indipendenza e dignità della Santa Sede, 
e che sarà in disaccordo coll'oggetto della presenza 
dele sue truppe a Roma. 


Aggradite, ec Thouvenel 


Ecco il testo del dispaccio diretto dal conte di 
Rechberg al principe di Metternich ambasciatore di 
S. M. l' imperatore di Austria a Parigi in risposta al- 
la nota del sig. Thouvenel di sopra riferita. 

Vienna 16 giugno 1861 

Ho ricevuto col vastro rapporto degli 8 di que- 
sto mese N. 39, la nota che il sig. Thouvenel vi ha 
diretto il 6 giuguo, in risposta a quella che voi gli 
avevate rimesso il 28 maggio. 

Noi innanzi tutto ci affrettiamo di esprimere a 
V.A. la soddisfazione colla quale prendiamo atto 
della assicurazione data dal sig. Touvenel cioè, che 
il governo dell'Imperatore dei Francesi non aderirà 
da parte sua ad alcuna combinazione incompatibile 
col rispetto, che professa per l'indipendenza e per la 
diguità della Sunta Sede, e che potess'essere in di- 
succordo collo scopo della presenza delle truppe fran- 
cesì a Roma. 

Questa assicurazione, congiunta a quella che i 
sentimenti iuspirati al governo di S. M.I. R. A. dalla 
posizione del Santo Padre sono interamente conformi 
a quelli che prova anche il governo francese , è di 
sua natura alta a calmare le apprensioni recenti e 
così vive che le ultime manifestazioni del Parlamen- 
to di Torino avevano futto nascere in seno di tutti 


Vi poesi cattolici. L'Austria e la Spagua si erano fatte 


interpreti di queste apprensioni. Pieni di fiducia 
nelle intenzioni della Fraucia, ciò null'ostante desi- 
deriamo essere confermati nella convinzione che il 
Santo Padre non punto vedrà la sua triste situazio- 
ne divenire anche più penosa, e che il Sovrano Pon- 
tefice nou sarà ridotto alla crudele alternativa o di 
abbandonare la sua capitale, o di dover dividerne il 


possesso coi suoi spogliatori. Noi vogliamo infine 


constatare anche di nuovo che noi saremmo disposti 
a prestare alla Francia, se lo desidererà ; il nostro 
sollecito concorso per la salvaguardia dell'indipen- 
denza del Cupo della Chiesa. Tale è stato lo scopo 
del nostro passo, e noi oggi crediamo poterci felici- 
tare d'averlo intrapreso. Di fatti, per tutto quel tem- 
po che la protezione della Francia resta come al 
presente acquisita al Santo Padre, gli avversari del- 
la Santa Sede sono condannati all’ impotenza ed il 
Sovrano Pontefice può, del pari che tutti i fede- 
li, attendere con calma e fiducia il momento del- 
la soluzione defivitiva di una delle più gravi que- 
stioni, che ubbiano ancora agitato il mondo. Questa 
soluzione definitiva — ho forse bisogno di ripeter- 
lo ancora—non può consistere, secondo noi, se non 
nell'integro magtenimento della, Sovranità tempo- 
rale del Papa. I numerosi dispacei , che in pro- 
.posito vi abbiamo diretti, signor Principe, non pos- 
sono lasciarvi alenn dubbio intorno ai nostri senti- 
menti , e sarebbe superfluo d’ entrare a questo pro- 
posito in una nuova discussione. Il signor Thouvenel 
dichiara che esiste a suo credere una stretta con- 
nessione fra la regolarizzazione dei fatti, che hanno 
così consid:rabilmente modificata la situazione della 
Penisola, e la soluzione che richiede la questione ro- 
mana. lo no so se la purola regolarizzazione può in- 
terpretarsi nell'unico senso che noi potremo cousen- 
tire ad accordarle, vale a dire nel senso di un ritor- 
no alle basi del trattato di Zurigo, solo punto di par- 
tenza ‘legale, a nostra sentenza, per regolarizzare la 
situazione della Penisola. Con questa riserva noi ri- 
conosciamo volentieri la connessità di cui parla il 
siguor Thouvenel, e noi saremo sempre pronti a con- 
siderare sotto questo doppio aspetto la presente que- 
stione. Se la Francia non ammette oggi come non 
ammise un anno fa la possibilità di un intervento 
a mano armala , e se conseguentemente la sola so- 
luzione , che possa essere definitiva ai nostri occhi, 
deve essere ancora ritardata, noi consentiamo ad a- 
spettare momento più opportuno , nell’ atto che de- 
ploriamo le disgrazie che seco porta la prolungazio- 
ne dello stato attuale delle cose : ma le nostre ve- 
dute ed i nostri principi non ne sono per questo mo- 
dificati. 

Che mi sia permesso di aggiungere , poichè ho 
citato il trattato di Zurigo, che l'articolo 19 di que- 
sto trattato ci sembra assai esplicito perchè le diffi- 
coltà inerenti agli affari di Roma non formino il solo 
ostacolo alla ricognizione per parte della Francia del 
sedicente reame d' Italia. 

Non voglio del resto , signor Principe, lasci 
mi trarre ad una discussione più profonda della Nota 
del signor Thouvenel. Così, come io vi diceva fino 
dal principio di questo dispaccio , noi proviamo la 
soddisfazione sincera delle tranquillizzanti assicura- 
zioni che vi da il siguor Ministro degli Affari esteri 
di Francia. Penetrati da questo sentimento noi non 
Vogliamo serutare minuziosamente il valore di cia- 
scuna espressione. Riconosciamo d’ altronde quanta 
larga parte bisogna oggi lasciare all’ imprevvisto in 
ciò che riguarda l' Italia , e quale influenza possano 
esercitare gli avvenimenti a mano a mano che vanno 
svolgeniosi. Ciò posto , sarebbe difficile per l'Austria 
del pari che per la Francia voler precisare con esat- 
tezza scrupolosa l'andamento e l'attitudine da osser- 
vare in presenza di una situazione , che può modi- 
ficarsi da per se stessa da uno istante all’ altro. 

Ci basti adunque per ora di proclamare col si- 
gnor Fhouvenet che le alte convenienze si accordano 
con i più grandi interessi sociali per esigere che il 
Capo della Chiesa possa mantenersi sul trono occu- 
pato dai suoi pred:cessori dopo tanti secoli. Noi ce 
ne rimettiamo con fiducia alla Francia in quanto al- 
l’iuteresse che ella avrà di far rispettare In sua o- 
pinione, e siamo pronti a secondarla con tutte le no- 
stre forze por assicurare il trionfo incontestato di un 
principio che riguardiamo come la-base di tutto l'or- 
dine sociale. 

Ricevele 

De Rechberg 


Ecco la Nota di replica mandata dal gabinetto 
Madrid a quello delle Tuileries: 
Eccellenza, 


Ho riferito a S. M. i dispacci di V. Ecc Nii 
210, 225' e 226/dei 10 e 18 corrente, e l'importan-: 


te Nota di cotesto sig, Ministro degli affari esteri ac- 
chiusa nel primo dei dispacci medesimi. 3 

La Regina ha veduto colla più grande soddisfa- 
zione, che l' imperiale Governo partecipa dei senti- 
menti onde la M. S. é ‘imimata verso il S. Padre, e 
che sente il vivo desiderio di migliorarne la situazio- 
ne, ponendolo al coperto di nuovi avvenimenti, i qua- 
li potessero compromettere l' esistenza del suo trono. 

Non può non conoscersi che gli sforzi dell'Im- 
peratore lan contenuto gl'impeti della rivoluzione 
ituliana e-che la presenza delle truppe francesi è una 
sicura guurentigia di pace e di sicurezza per la 
S. Sede. 

Il Governo di S. M. lu Regina ha avuto sem- 
pre intiera confidenza nella risoluzione dell’ Impera- 
tore di non ritirare l'efficace suo appoggio al s. Pa- 
dre; ma con tutto ciò accella con viva compiacen- 
za le assicurazioni date nella Nota, che non consen- 
tirà ad atto alcuno che sia in contradizione con 
quanto dimostra la perimavenza delle truppe francesi 
in Roma. 

Francia è un popolo cattolico , i suoi Sovrani 
hanno sempre portato il titolo di Cristianissimi come 
un titolo di gloria, e non sarebbe possibile che senz’ 
allontanarsi dal passuto e senza compromettere l' av- 
venire lasciassero il S. Padre in balia di disgraziati 
successi, di nuove invasioni e di scosse perico'ose. 

La conservazione, del suo potere è di un inte- 
resse universale. La sua caduta produrrebbe disas 
se ed incezlcolabili conseguenze. Con esso soffrirebbe 
profondamente l’ organizzazione, che per lo spazio di 
tanti secoli ha avuto la Chiesa cattolica; ed i princi- 
pi tutelari della Società riceverebbero un colpo da cui 
non si riavrebbero facilmente. 

Per questo non può la Spagna considerare la 
questione di Roma come le altre che agitansi nel- 
l'Italia. Hannovi dottrine di una verità incontestabile 
le quali possono applicarsi alle une e alle altre in- 
distintamente; ma il carattere religioso della prima 
dominerebbe sempre il carattere politico delle se- 
conde. 

I principii di diritto, le ragioni di giustizia, che 
possono allegarsi per provare che la decisione defì- 
nitiva delle questioni puramente politiche spetta alle 
Potenze, le quali nel 1815 fissarono la situazione 
dell'Europa, dimostrano che la questione Romana 


non si dee abbandonare in balia della forza e della | 


sedizione. 

Ma intervengono rispetto ad essa considerazioni 
speciali, registrate nella storia, le quali nascono dalla 
natura medesima del potere misto di temporale e 
spirituale, che il cattolicismo ha interesse di con- 
servare. 

L'ultimo è guarentito dai trattati; questi però 
non gli dettero una estensione nuova e sconosciuta. 
Restituirono ad esso ciò che avea prima delle grandi 
guerre e delle alterazioni profonde, che soffrì |’ Eu- 
ropa dal finir del secolo passato fivo al principio del 
presente. 

Il potere temporale del S. Padre esisteva prima 
che si firmasse l'atto finale del Congresso di Vienna 
e che avvenissero i successi trascendentali che lo 
commossero e indebolirouo. Le Potenze segnatarie del 
trattato di Vienna non fecero altro che restituire a 
detto temporale potere le condizioni, con che in epo- 
che unteriori e remote avea esistito. La formazione 
era stata opera del cattolicismo. La sua conservazio- 
ne ed incremento devesi alla pietà e alla munificen- 
za dei sovrani è def popèli cattolici, 

Roma spogliata del suo splendore imperiale a- 
cquistò la ponpa e tutta la grandezza di cui la ri- 
veste la qualità sua di Cspo dell’ Orbe Cattolico. I 
popoli che da essa dipendeano partecipavano di tutt’ i 
vantaggi , che le ha dato sempre questa condizione. 

Nov è perciò a maravigliare che le Nazioni Cat- 
toliche la riguardino come una proprietà comune, alla 
cui conservazione debbano consagrare le loro più af- 
fettuose cure. 

È inoltre naturale che in quento ad essa sì ri- 
ferisce, siano dirette dla speciali considerazioni, sen- 
za lasciar per questo di applicarle i principi incon- 
controvertibili del: diritto. 

Il governo.di'S, M. nell’iniziare le ultime trat 
tative praticate presso S. M. Imperiale, soddisfacen- 
do ai propri suoi sentimenti, atempi al dovere, che 


‘ gl' imponeva la sua missione di wegliare agl’interessi' 


di un popolo eminentemente cattolico , e di cercare, 
se non a riparare mali incalcolabili, a impedirne lay. 
mento e la propagazione. 

Desiderava che le Potenze Cattoliche esaminas. 
sero la situazione in cui trovasi posta la S. Sede, e 
i mezzi più adequati per migliorarla. Nun li propose 
nè pensò che l’ adozione finale di essi dovesse esse. 
re opera di un accordo esclusivo di quelle. La di 
scussione a che dovrebbe dar luogo la manifestazio. 
ne delle idee di ciascun governo, mettendo al chiaro 
quelli che prendessero parte nelle deliberazioni, faci- 
literebbe indubitatamente il successo. 

Non era ignota, nè potea occultarsi al Governo 
di S. M. la gravezza della questione, e le diflicoltà 
contro cui avea da combattersi affi di giungere ad 
tin comun accordo capace di risolvera : l' unità però 
dei sentimenti di adesione e di rispetto verso il Santo 
Padre, e la disp ne ai sagrifizi per salvarlo dai 
pericoli che lo minacciano, avrebbe forse condotto a 
risultati soddisfacenti. 

Non sarebbe stato opportuno determinare l'e- 
stensione de' medesimi, non essendo possibile calco- 
lare se sarebbero accettati ed anche meno se sareb- 
bero sufficienti a raggiungere il bramato fine. Il Go- 
verno della Regina però era disposto ad entrare in 
questa investigazione. 

Ma giacchè per ora essa non può verificarsi ; 
giacchè il pericolo che poco tempo fa parea immi- 
nente è stato sospeso; posto che sia impossibile il 
dissiparlo, il Governo di S. M. non crede necessario 
entrar per ora in più estese spiegazioni. 

conosciuto il suo modo di giudicare le 
questioni pendenti. Congiunte tra loro per istrette 
relazioni, sebbene una di esse abbia un carattere 
speciale, l'abbandono dei principi rispetto a qualsi- 
voglia delle medesime toglierebbe il diritto d'invo- 
carle per la risoluzione delle altre. 

Non è dunque solamente un' interesse materia- 
le, non è un fine di utilità quello che potrebbe far 
rimanere la Spagna nel punto di vista in cui si è 
collocata per considerare la questione italiana. E il 
gran principio che, cioè, il rispetto ai diritti dei po- 
poli non involve il disconoscimento e molto meno il 
disprezzo dei diritti dei Sovrani: è la massima di 
diritto civile e di diritto internazionale che i trattati 
possano solamente alterarsi 0 derogarsi pel mutuo ac- 
cordo delle parti che li firmarono. 

A questo ha aspirato sempre il Governo della 
Regina. Sa che l'influenza dei tempi ha cambiato le 
idee, ha prodotto nuove necessità, ha stabilito nuove 
relazioni tra i popoli e i Sovrani; ma è coavinto che 
per soddisfarle non deve sostituirsi all'impero della 
ragione e del diritto l'impiego della forza nè la se- 
duzione dell'ingunno. La Spagna non procaccerebbe 
al S. Padre alcun vantaggio sagrificando i suvi prio- 
cipì e i suoi interessi nella questione italiana. 

Non per questo la rivoluzione rispetterebbe più 
i diritti della S. Sede. L'ambizione non rinunziereb- 
be ai suoi progetti. La pace e l'ordine non si con- 
soliderebbero in Italia. L' Europa continuerebbe sem- 
pre dominata dalle gravi e profonde preoccupazioni, 
che ha prodotto in tutti gli animi il solo annunzio di 
ulteriori progetti tendenti a convertir Roma in Ca 
pitale di un nuovo Regno d' Italia. Invano dun- 
que si pretenderebbe che la Spagna entrasse in 
un nuovo cammino, quando non si dimostrasse che 
per esso potesse almeno giungersi alla soluzione della 
questione, che più vivamente e direttamente tocca È 
suoi sentimenti, che più influenza può esercitare nel 
suo. benessere e nel suo riposo. 

Ella vede, sig. Ambasciadore, come l'esame che 
il Governo di S. M. la Regina desiderava si facessé 
dalle Potenze cattoliche dei mezzi più propri a mi- 
gliorare la situazione del S. Padre, fosse di una ne- 
cessità evidente. 

Potrà forse ritardarsi senza grave pericolo , ma 
sarà finalmente necessario se non vogliansi abban- 
donare alla forza materiale diretta dalle passioni, clie 
si risolvan le gravi questioni suscitate dalla rivolu- 
zione italiana. 

Frattanto il governo di S. M. conoscendo i sen- 
timenti da cui è snimato quello di S. M. I. nutre 
la sicurezza più'grande che non aderirà ad alcuna 
combinazione incompatibile col rispetto che professa 
all'indipendenza e ala dignità della S. Sede, e che 
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sue truppe in Roma. Il governo imperiale si oppor- 
rà dunque a qualunque aggressione, la quale abbia 
per oggetto di spogliare la S. Sede del possesso di 
Roma e della parte dei suoi Stati da essa ancor 
conservati. 

Questa guarantigia soddisfa pienamente il Go- 
verno della Regina; se però nell'avvenire sembrasse 
conveniente entrar nell'esame dei mezzi più propri 
a dare uno scioglimeuto definitivo alla questione ro- 
mana, il gabinetto Imperiale troverebbe disposto il 
governo di S. M. a prender parte nelle deliberazio- 
ni, animato sempre dall'amore e venerazione che 
professa al S. Padre, e dal desiderio di ventilar tut- 
te le questioni gravi nel terreno del raziocinio e 
della conciliazione quando questa è possibile. 

V. E. leggerà questo dispaccie al sig. de Thou- 
venel e gliene-luscierà copia se la desiderasse. 

Madrid 25 Giugno 1861, 

Firmato—Saturnino Calderon Collantes 
Sig. Ambasciatore di S. M. a Parigi. 
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— 1 giornali di Napoli arrivano fino all'8 cor- 
rente. Nulla è in essi d' importante. 

Scrivono da Rionero in data del 1° al Nomade: 

Nella notte del 29 scorso «na colonna di 50 in- 
dividui della guardia mubilizzata da Riovero dirigge 
vasi a Monticchio per sorprendervi la comitiva Do- 
natelli. Avendo mancato di premunirsi contro una 
sorpresa , la colonna fu investita dalla banda e co- 
Stretta a ritirarsi lasciando uno de’ suoi morto sul 
fatto. Tornate poscia le guardie in maggior forza 
nel luogo, nen venne loro fatto di incontrare gli ag- 
gressori. Lamenta il detto foglio altre uccisioni per- 
petrate da quella banda e denuncia siccome insufi- 
ciente e mal regolata la furza che vi si trova. 

— La Esperienza giornale conservatore di Na- 
poli, è stito costretto a sospendere le sue pubbli 
zioni per violenze dalla questura commesse al suo uf- 
ficio e per l'arresto del tipografo, operato per essersi 
questo ricusato di mavifestare i cospilatori del gior- 
nale. 

si > CEI 

— La Patrie, come già il telegrafo annunziò , 
dice che l' imperatore parti il 4 per Vichy, nega di 
nuovo che la così detta deputazione romana sia sta- 
ta ricevuta dal ministro degli affuri esteri, e afferma 


che le truppe francesi non solo non isgombreranno | 
la provincia di Viterbo, ma occuperanno cou più | 


forza le città di frontiera del patrimonio di s. Pietro. 
La stessa annuozia che il 10 partirà in conge- 


do per Parigi il marchese de Moustier, ambasciato- | 


re di Francia a Vienna. 
Deir — 


— La Corrispondenza Havas ha da Berlino 2 
luglio, che si fanno trattative per creare una flottiglia 
di scialuppe cannoniere a vapore nel mare del Nord 
fra la Prussia, l’Oldenburgo e Brema. L'Annover ha 
Nicusato di prendervi purte, perchè si tratta di porre 
la flottiglia sotto il comando della Prussia. 

— La Nuova Gazzetta di Monaco dice che il 
1° luglio il governo chiese alla Camera pel 1861-1863 
Un credito straordinario di 13,555,700 fiorini per 
l'esercito. Questa somma sar.bbe coperta da un im- 
prestito. 

— La Ggqzszetta di Carlsruhe dichiara official- 
mente che le asserzioni della Gazzetta d' Augusta 
Sulla pretesa convenzione militare fra i governi di 
Prussia e di Bade son false e malevole. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—— pe Ge-— 


Le corrispondenze ed i giornali di Vienna si ac- 
cordano nel considerare la nosniba del conte Coronini 
4 comandante in capo della terza armata austriaca 
siccome uu indizio della risoluzione presa dall’impe- 
Fatore d'Austria di non cedere alle domande dell'Un- 
gheria neppure ora che queste consentirono a mutare 
la lorma dell' indirizzo secondo le ingiunzioni del re- 
scritto imperiale. Un fatto viene daltronde in appog- 
gio di questa opinione, ed.è che lu terza armata au- 
Striaca ricevette molti rinforzi e che'le vie. ferrate 


| occasione per dire a 


trasporlurono in questi giorni uon poche trappe in 
destinazione del quartier generale di Ofen Pesth. In 
prova poi che le attuali intenzioni dell'imperatore non 
potranno cangiarsi per l'avvenire, pubblicano i gior- 
nali e le corrispondenze suddette il testo dell' indi 
rizzo redatto dall'alta Camera austriaca in occasione 


che a questa fu data partecipazione dello stato della | 


quistione ungherese e quello della relativa risposta 
imperiale, i quali due documenti meritano di essere 
riferiti per la ragione che, sebbene di un interesse 
retrospettivo, valgono tuttavia a designare chiaramen- 
te quale sarà l'attitudine del governo austriaco nel 
progresso di tale quistione e quali limiti nelle possi- 
bili concessioni non potranno essere varcati giammai. 
Ecco il testo dell’ indirizzo presentato dall’ alta Ca- 
mera del Reichsrath, ,, 
« Maestà apostolica! Per ordine di Vostra Mae- 
stà il governo ha informato la Camera alta come il 
rispetto per la sacra persona del nostre au 
vrano, la dignità ed il dritto inviolabile della corona 
furono tutelati rispetto all'indirizzo votato dalla Dieta 
ungherese. L'alta Camera ha accolto questa  comu- 
nicazione con quel pieno soddisfacimento cie a ca- 
one dei suoi fedeltà e di 
alla casa sovrana ereditaria, essa prova sempre v 


sensi di atlaccamento 
dendo lo splendore e la santità della corona con 
varsi iatalti. ta Camera rivendicherà e manterrà 
sempre come suo primo dovere di onore il diritto 
di manifestare in ogni tempo questi sentimenti © di 
darne la prova; ed è grazie al essi che noi fummo 
ati dela missione di portare alla Muestà Vo- 
Stra la rispettosa assicurazione che. l'alta 
considera ogni alt.eco alla dignità ed ai dritti del 
nostro grazioso siguore ed imperatore come un at- 
lacco contro tutto l'impero e che Vustra Maestà può 
contare, per respingerli, sull'attivo concorso della fe- 
dele e devota Camera alta, come pure sui popoli fe- 
deli del vasto Stato imperiale ». 
L'imperatore ri 
« Siccome io sono fermamente risoluto a inan- 
tenere invariabilmente, per regolare i rapporti col- 
l'Ungheria, i principî che ho enunciati nel mio di- 
scorso del trono all'apertura del Reichsrath , l'atto 


Camera 


ispose nei termini seguenti: 


| patriotico della Cumera alta mi cagiona una vera sol- 


disfazione e produce in me il convincimento che 
posso contare anche sull'appoggio»di questa Camera 
nello sviluppo di tale affare. Co'go con gioja questa 
“alta Came 
attitudine ed i sentimenti veramen- 


a che apprezzo pie 
namente la deg 


| te austriaci di cui diè prova fin dal principio della 


sessione e che ne la ringrazio » 

1 dispacei di Parigi annunciano che durante 
l'assenza dell'imperatore dei francesi,il consiglio dei 
ministri sarà presieduto du l'imperatrice. Il Moriteur 
aonunzia che il signor Laguerronière è nominato se- 
natore. Dicono i giornali francesi che il signor La- 
valette partirà quest' oggi 11 e che il principe Na- 
poleone andrà decisamente in America. Il Yemps di- 
ce che il trattato di commercio tra la Francia e la 
Prussia fu sottoscritto il giorno 6. 

Oltre a queste notizie telegrafiche null'altro re- 
cano i giornali dalla capitale della Francia, seppure 
non vogliamo riferirci ad alcune corrispondenze da 
Porigi al foglio torinese l' Italie , nelle quali si par- 
la di dissecordo che sarebbe sopraggiunto tra il ga- 
binetto francese e quello di Piemonte in seguito spe- 
cialmente all'ultimo discorso del barone Ricasoli alla 
Camera di Torino, che tauta preoccupazione destò e 
fu sì vivamente comentato talla stampa officiosa fran- 
cese. Abbiamo già visto come le più vive recrimina- 
zioni si elevassero da parte del Pays e della Patrie, 
i due più autorevoli fogli ministeriali, coutro il lin- 
guaggio del ministro piemontese e le espressioni ado- 
prate a proposito di Roma, di Venezia e delle ce 
sioni territoriali, sui quali tre argomenti proclamaro- 
no quei giornali essere del tutto diverse da quelle 
di Torino le vedute del gabinetto francese e dell'im- 
peratore Napoleone. Questo biasimo che a qualche 
giornale italiano sembrò dapprincipio individuale nei 
fogli che lo manifestavatio, incomincia a parere |’ o- 
pinione altresì del governo francese, dacchè si scorge 
che il Moniteur, non che riprodurlo , non fa cenno 
neppure del cituto discorso; è va tant’ oltre |' ap- 
preosione destata‘da questo/insolito silenzio che viene 
esso posto in: relazione col ritardo, omai singolare , 


ell’ invio di uo rappresentente «francese a Torino, 


purei.do positivo che nessuno fu ancora nominato a 
sostenere questo incarico. 

Piu volte avemmo occasione di costatare le preoc- 
cupazioni bellicose dell'Alemagna e della Prussia, 
preoccupazioni che si rivelano nelle enumerazioni che 
fanno i giornali prussiani dei formidabili mezzi di di- 
fesa di cui dispone l'Alemagua; si couferma ora che 
il governo di Berlino, in vista di future eventualità, 
aumentò a dismisura la sua marina militare. Si co- 
stru scono corvette a vapore e scialuppe cannoniere a 
Danzica ed a Kocuigsberg e si trasformano in porti 
militari le piccole piazze di Salide e l' isola di Ruseo. 

Il Monuore Prussiano del 6 publica il ma 
sto reale, coutrofirimuto dal primo ministro, secondo 
il quale la ceremonia dell'incoronizione del re e della 
regina avrà luogo a Koenigsberg nel prossimo mese 
di ottobre, in presenza dei membri delle due Came- 
re e delle altre persone che vi saranno ulteriormente 
convocate ca tutte le provincie del regno. 

Nella seduta della Camera dei Comuni di Lon- 
dra, in duta del 5, il sig. Kinglake, il quale deci- 
samente sembra avere il monopolio delle interpellan- 
ze, ha creduto di dover chiedere nuove spiegazioni 
sulla annessione alla Francia della parte neutralizza- 
ta della giù. L'onorevole membro , nel richiama- 
xe l'attenzione della Camera sui pericoli che disse 
minacciare | indipendenza della Confederazione elve- 
tica, amiunciò che la più grande inquietudine regna 
limitrofa alla 
Franeta, insistendo specialmente su questo punto, 


in quella parte della Svizzera, che é 


che l'influenza francese si è considerevolmente ac- 
cresciuta a Ginevra e che da questo ad una nuova 
a messione non vi ha che uu breve passo. Le parole 
del deputato suddetto furom» sostenute da sir Rober- 
to Peel, il quale espresse eguali timori facendo sen- 
tire alla Camera come il recente viaggio del gene- 
rale Dufvur a Fontaiueblea potrebbe non essere al- 
tro che il precursore di qualche progetto minacccio- 
so ul'a integrità della Svizzera. Lord Russell, chia- 
mato nec ia nente a rispondere, lo ha fatto in 
termmi tali che non potrebbe ben deGnirsi quale sia 
li conclusione del suo discorsa; anzichè dissipare i 
sospetti sull'avvenire, egli limitossi a tessere la sto- 
ma degli avvenimenti pei quali la Savoia passò nel 
+ Sono quindi da aspet- 
tarsi su tal particolare nuove e più vive discussioni. 

Accennimmo già all'apertura del consiglio na- 


dominio del governo france 


+ zionale della Confederazione elvetica , avvenuta il 1 


luglio ed al discorso iu tale occasione pronunciato 
dal presidente Dapples. Oggi che per intiero ci per- 
viene il testo di questo discorso non è inopportuno 
farne nuovamente menzione, non mancando esso di 
gravità. Disse egli pertauto che nessuna delle grandi 
quistioni che agitano l' Europa fu ancora definitiva- 
mente risoluti; che nessuna delle ambizioni, le quali 
più 0 meno apertamente eransi prodotte, fu spenta; 
che nessuna delle passioni, le quali erano a_conflit- 
to, è calmata. Questi sono i termini uei quali il sig. 
Dapples riasstine la situazione presente : per conse- 
guenza esso dichiara di dover conservare tutte le sue 
apprensiovi, tutti i suoi allarmi, Eg'i è convinto, disse, 
che esistono progetti che si van maturando in silen- 
zio ed il cui scopo è inconciliabile coi trattati su 
cui riposa il dritto publico‘e colle relazioni tra i 
diversi popoli. La conclusione di questo discorso 
spira un certo odore di guerra poichè dice essere 
mecessurio che la Svizzera nulla trascuri per 
pletare oi mezzi dî difesi. 

Il Nord che ci fornisce questo importante docu- 
mento , aggiuuge che sulla proposta della commnissi 
ne, il consiglio federale ha deciso di considerare l'af- 
fare della Savoia come una questione sempre aperta 
e di'aspettare, senza perderla di vista, il momento 
propizio per ripigliare le trattative imposte dai dritti 
e dagli interessi della neutralità svizzera. 

Nel riferire le ultime notizie di Varsavia, quali 
erano date dai dispacci telegra! avvertimmo non 
potersi prestare alle medesime intiera fede, perchè le 
informazioni dei giornali non concordavuno colle me- 
desime; si anvuncia oggi infatti da Parigi , in data 
dell'8, essere inesatto che nuovi torbidi siano avve- 
nuti a Varsavia. 

Un dispaccio di Madrid dice che i principali 
capi d:l movimento di Loja caddero in potere delle 
truppe. È certo che nessuno sfuggirà. 
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APPENDILE 


Sura Granpe ComETA. 


(ulteriori notizie) 


La magnifica cometa, soggetto di tanti discorsi 
© congetture , và ora rapidamente svanendo , ed in- 
volandosi a’ nostri sguardi , e i suoi 118 gradi di 
coda sono ora appeva ridotti a una decina. Prima 
però che essa diventi soggetto di altrettanta indiflereil- 
za, quanto è stata di entusiasmo, crediamo bene di dare 

ualche risposta ad alcune delle innumerevoli doman- 
le fatteci, c alle quali non poteva soddisfarsi prima 
che fossero fatte le suNlicienti osservazioni , e ì cal- 
coli necessari, almeno approssimati. i; 

Da questi pertanto risulta, che là sterminata gran- 
dezza con cui si presentò all’ attonita Europa la sera 
del 30 Giugno, era in ispecial modo dovuta alla sua 
grande vicinanza alla terra, la quale era un ottavo 
della distanza mediu della terra al Sole , cioè circa 
undici milioni di miglia. La coda era posta in posi- 
zione opportunissima per vedersi tutta spiegata senz 
notabile scorcio , onde apparve gigantesca. E cosù 
però degna di osservazione che in altri paesi non 
siasi veduto comunemente il gran ramo di coda sot- 
tile che si estendeva fino alla Via Lattea, onde i più 
si limitano a dare per massimo. valore una. misura 
di 45° che è la lunghezza della coda più lurga, men- 
tre coll’ altra ascendeva a 118°. Ciò sembra dovuto 
alla purezza del cielo romano. Le dimensioni reali 
di questa immensa appendice non sono facili a deter- 
miuarsi, ma possiamo assicurare non esser essa stata 
minore in lunghezza di un terzo della distanza del 
terra al Sole, cioè almeno 31 milioni «di miglia. 
ciò anche più sorprende. perchè noi non |’ abbiamo 
veduta nel massimo di sua lunghezza , ma quando 
già doveva cominciare a calare, perché il massimo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


suol essere poco dopo passato il perielio , ed erano 
circa 20 giorni che essa l’avea passato, essen- 
desi trovata nella massima vicinanza al Sole tra li 10 


e 11 di giugno. Del resto essa non VI sì 
più che non ne sia distante il pianeta Ven 
tra 7 e 8 decimi della distanza dalla terra al 
Noi non abbiamo dunque potuto vedere gli svi- 
luppi delle sue fasi nel riscaldamento, ma solo  pos- 
simo ossevare quelli che presenta nel suo ffredda- 
mento, che finora mostrarono già qualche analogia 
con quelli della celebre cometa del 1858 detta del 
Donati. Nelle prime sere il nucleo mostrò una rapida 
diminuzione, e lanciava copiosi getti di luce assai viva, 
trasparentissimi talchè delle stellette non supe- 
iori alla 9" grandez. 


no 30 giugno al 3 luglio circondati da un. aloue 
nebbioso posto a certa distanza, il quale è andato 
svamendo e ora tutta la testa si trova ridotta a un 
nueleo piccolissimo di append 2" e mezzo di diu- 
metro, sormontato da un ventaglio di raggi immerso 
in una confusa nebulosità. Le dimesioni lineari del 
nucleo la mattina del 1 luglio erano di 577 miglia, 
cioè circa un terzo del diametro lineare della Luna, 


ma ora sembra diminuito e ridotto a 318 miglia. La | 


forma generale della coda si conserva in sostanza 
quasi come era il giorno 2, cioè composta del lun, 

getto leggermente curvo verso la destra dello spetti 

tore, coll'ampio e più breve fiocco ricurvo verso la 
sinistra, talehé essa ha realmente duc code ripiegate 
in verso opposto. Tal complicazione di getti viene a 
disturbare non poco le teorie proposte per la spiega- 
zione di questi fenomeni, percui la scienza, malgrado 
le sue molte congetture, non può proninziare sen- 
tenza certi. Un fatto solo di qualche importanza sin- 
golure ci è venuto osservato, ed è che mentre la n 

bulosità tutta nei primi giorni presentava vistosi se- 
gui di luce palarizzata , il nucleo allora. pare 
va privo di ogni traccia di polarizzazione: ma 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALÉ 
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furono vedute trasparire at- | 
traverso di essi. Questi raggi o getti furono dal gior- | 


però in questi ultimi giorni anche il nucleo stes- 
so si è mostrato polorizzato. Tal fenomeno sy 
porrebbe o che il nucleo era incandescente di luce 
propria, pel forte riscaldamento subito nell'accostarsi 
ul Sole, e che ora si è molto raffreddato; ovvero che 
era in condizioni simili a quelli de’ vapori Opachi è 
analogo alle nostre nubi, mentre la chioma era ana- 
loga a un gas o fumo trasparente ed illuminato solo 
da luce riflessa. Tutto contribuisce a provare l'estre. 
ma piccolezza della sua massa, malgrado |’ immenso 
|| volume, 


cometa seguirà a vedersi ancora qualche tem. 
|| po e salirà sempre più in alto in prima sera, itan- 
do però a diminuire la sua declinazione. L'orbita sua è 
quasi perpendicolare all’ecclittica cioè inclinata di 85°: 
il stro nodo sta 279° e la longitudine del perielio a 241°. 
Il suo moto è diretto. La sua distanza. dalla terra 
| surà questa sera 0.38 cioé poco più di un terzo 
della distanza della terra al Sole. 
Non è facile dire se questa sia identica con 
cuna delle passate, richiedendosi a ciò elementi più 
|l esatti: certo non è quella pretesa di Carlo V, né altra di 
cui si conosca l'orbita periodica. La sorpresa destata 
per la sua improvvisa comparsa cessa alfatto, se si 
rifletta che pel suo giro essa si è venuta accostando 
alla terra e al Sole sempre di giorno, onde ci è re- 


i stata invisibile, e che anche il giorno 29 essa tra 


montò prima del Sole: e quindi sarebbesi potuto ve- 

dere soltanto qualche strascico di sua coda, come 
realmente sembra esser stato veduto da più di uno. 
Oss. del Coll. Rom. Roma 11 luglio 1861. 
AxceLo Seccui d. d. G. Dir 


Nelle Sale dell’ Esposizione al popolo sono espo- 
ste per pochi giorni ( dalle 4 al 7 pom, ) vari la- 
vori in pittura del sig. Dario Querci ed un'opera in 
scultura del sig. Giuseppe Lucchetti R 


A DI METRI 4, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Termometro 
centigrado 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che non solo l'utile, ma si 
bene il diretto dominio dell'orto posto sulla 
piazza della Regina in Tivoli con ingresso 
oggi in via l’alatini confinante da una parte 
la strada del governo, e dall'altra il signor 
Giansanti, e Duca Braschi è di libera, ed 


stato surrogato il sig. Luciano Capocci Egizj 

Proc. di Collegio. 

Roma 10 Luglio 1861. 
Fabio Ranu: 


Ecco Tu-no Camerale 


Tormometrografo 
massimo sinimo 


f 

4 "ju decimi 
Umidità | È 

i 

Ù 


cielo scoperto 


Sluto del cielo | 


5) © Comine. a pivr 36,8, 


via Sistina N. 104 e 105 ed i 
Crescenzi ed Anionio M 
dello in ce 


Not. della Se. - della fontana 


e venti larghez 
causa per la distruzion» delle 


ssina sulla i-tonza 
diretta a prender! una provvisione sul m» 


rughe nelle dimensioni di venti oncie al- 
he nelle d di vent i 
mentre. pende la 


sigg. Achille Ad ist. delli sigg. Filippo Neri, e Save 
langoni, Sindaci definitivi del fallimen- 
bat.ni. 
Nel giorno di martedì 9 l 
degli avvisi pubb! giornali di Roma 
sotto i giorni 8 e 28 giugno 1861 si è pro- 
ceduto alla vendita per pubblico incanto del 


delle tarta- 


stampe clan- 


assoluta proprietà del sig.fLeopoldo Mancini 
anche come figlio, ed erede del fù Alessan 
dro per acquisto fittone con permuta di al- 
tro fondo, e ciò mediante i.t'omento stipo- 
lato in Tivoli li 23 ottobre 1841 in atti del 
Castrucci, inoltre si deduce a notizia ch'esso 
lancini ha avanzato istanza avanti il 

civ. per la revoca del- 

l'esecuzione, © successivi atti di vendita, 
che si vanno praticando sopra il sud. diret- 
to dominio per un mandato ottenuto a ca- 
ssore, e come me- 


Si rende moto a chiumque possa avervi 
interesse che ii Rendo Abbate di s. Paolo 
in Albano, ha nominato e deputato per suo 

Le e procuratore il sig. Pietro Paparoz- 

che con facoltà di farsi rappresentare 
in Albano, per tutto ciò che concerne, sia 
l'esigenza de' canoni sia le stipolazioni de 
contratti di ricogn zione in dominum, e però 
non sarà riconosciuta alcuna ricevuta che 
non fosse fatta dal medesimo, o da chi per 
esso. 

Roma li 44 luglio 1861. 

Crispino Baldini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg. ,, che accogliendosi l'istanza del 
Sacerdote signor Don francesco Manni con 
Rescritto $Sho del giorno 20 giugno 1861, 
@ successivo decreto esecutoriale esibiti ne: 
gli atti dell’infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato esonerato dall'officio di economo del 
patrimonio del sig. Maziano De Paolis, ed è 


Ad ist. del sig. Giov. Garbesi birraro 
to via degli otto Cantoni N. 38 rapp. dal 
v. Bertinelli Proc Rotale. 
intima a Monsig. PD. Antonio Pagnon- 
missario Gente della R.C. A. qual- 
tante va creditore del s Giovy 
Pagliari della somma di sc. 24 121 sortee 
spese di sentenza dell'assess. € ‘oni del 
giorno 19 giugno p. p. perciò s’inibisce l'in. 
timato in forma di sequesiro-esgtutivo di 
pegare, o far pazare al debitore suld. o ad 
altri per esso le somme tutte scadute e_ da 
scadere a lui appartenenti presso la Dire- 
zione Genle del Debito publ. di Roma, e 
ciò fino alla concorrenza della ridetta som- 
ma di scudi 24 12? con più le spese del pre- 
sente Sequestro ed altri sucessivi sotto pe- 
na di reiterato mento ec. 
Visto senza approvaz. 
Il Comissario della R. C. A 
Ant. PYfnoncelli 
Consegnata copia simile al domic. del- 
l'intimato. 
Li 9 luglio 1861. 
Agatone Appolloni Cursore 


Eccino Turno jerale 

Ad istinza del sig. Giovanni Garbesi 
birraro domto © rapp. come sopra. 

Si notifichi il sopratrascritto atto di se- 
questro al sig. Gioy. Pagliari per affissione 
ed inserzione a forma del $ 1645 del vig. 
reg. giudiz. 

Li 10 luglio 1861. 

Affissa copia alla porta dell’ uditorio a 
forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 
Bertinelli Proc. Rot. 


Il trib. civ. di Roma piîîò turno nella 
causa fra il sig. Enrico Tosi Amîre a SSîo 
del sig. Augusto Ròhric scultore in bronzo 


Ira ‘sud. non riconosca 


destine già pervenute nelle mani della giu- 
stizia, e del mode:lo che da quelle stampe 
fin ora si conosca nello studio Mes 
felice N. 135, Nella ud. del giorno 
25 giugno p. p. Visto ec. Considerato ec. 
tì Tribunale ss. Il. ee. s. p. dd. diretti delle 
P. |. per modo di semplic» provvisione or- 
dina ch» dal Messina venga depositato il 
modello in cera di cui si tratta nel termine 
di giorn. tre nella dep ssiteria urbana, qual 
termine inutilmente scorso dichiara farsi luo- 
go ad id quod intere 1 mediante giurameuto 
estimatorio da prestarsi dali'istante spese ri- 
servate e delega il sig. avv. Lauri 
Notif. li 10 luglio corr. alla parte e si 
notif. per ogm: ec. al publico onde dell'ope- 
ltro proprietario le 
giitimo che il Kohric autore dell’ originale 
modello. 


Cosimo Ferrantini Proc 
VENDITE GIUDIZIALI 


Urdinata da Sentenze del primo turno 
del Trib. Civile di Roma li 5 marzo 1861 
Prot. del 1850 num. 2358 ove furono pro- 
dotti nel 34'gennaro 1864 capitolato, estrat- 
to ipotecario, e Perizia dell’ agronomo Co- 
rini. Verrà eseguita la mattina del 17 ago- 
sto 1861 alle ore {1 nel solito Incale del s. 
Monte di Pietà di Roma. Consiste nell'utile 
dominio della vigna fuuri la Porta Cavalle- 
ygieri posta, in voc. Brava, circa le 4 miglia, 

fata dell'annuo canone di sc. 93 75 in 

re del Marchese Theodoli, con fabrica- 
ti, e fontanile, il primo prezzo d’incanto è 
di so. 2336. 


Agostino Pi slli Proc. 
Pietro Volpato Proc.” 


quì appiè descritto bene immobile spettante 
al ceto de' creditori del fallimento di Pietro 
ini, il fondo quì appiè descritto di già 
deliberato cond zionalment» al sig. |. Am 
tonio Alessandri a forma del $ 551 del Reg 
provvisorio di Commercio del 1 giugno 1821 
In seguito di ciò si deduce a nut 2 a de 
creditori dl fallimento di Pietro Sabatini 
che nel giorno di mercoldì 47 luzlio 1561 
alle ore undici ant. nelta sala del pred.Trib. 
di Commercio di Roma posta nel palazzo di 
Mopte Citorio alla presenza dei Sindaci de- 
finitivi, e dell'Illio sig. Giudice Commissa- 
rio, Valerio Tr cchi deputato dall’ Ecc 
Trib. al detto fallim., si procederà al nuovo 
incanto onde effettuare la vendita definitiva 
del quì appiò dercriito beme immobile . 4 
forina in tutto e per tutto di quanto pre 
scrive il $ 554 del Reg. di Comusercio. 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio dell'Orto casalino osi? 
vigna con casino nobile e suo mobilio, pot 
20 con vasche, bucataro, forno , tinello ed 
altri annessi e connessi ec., ed un fenile an- 
nesso dell'annua rendita di sc. 120, posto 
nel suburbio di Roma, fuori di porta Ange- 
licasnella via che conduce a Monte Mario, 
della quantità superf. di pezze 6, ordini 
e stajoli otto, gravato detto Orto , ossia 1! 
gna e fenile dell'annuo canone di sc. 61 ? 
favore dei RR. PP. Agostiniani Scalzi di 
Gesù e Maria al Corso. Detto fondo è stato 
condizionalmente deliberato al Rido D. An- 
tonio Alessandri per la somma di sc. 2300 » 
per cui si aprirà l'incanto sopra la somma 
sudd. di sc. 2900. ; 

Saverio Mangoni Proc. del Fallimento 

'Yuigi' Porta Cancell. 
Agatone Apolloni Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Roma perun 
Per un trimestre 
All’estoro , seco 


un errore tipoy 
essenziale del 
tificare : 


razioni speciali 
scono dalla vat 
porale e spirit 


Maggiore che 

quale, prorompd 
chiuse lo scritti 
frettando coi va 
nuele si tolga 

coli deserto, la 
gasul capo » . 

suo debito presd 
putazione che u 
onore Papa Pi 
meno che la ri, 
rei principi del 
nel giorno prim 
nignamente acci 
tutti, ebbe la del 
e confermare. 

dinal Patrizi, 4 


pitolo, Cardoni 
da Sua Santi 
domanda del ( 
ze all'uopo vei 


N 


Diversi gil 
voce che il L 
per dare la su 
cienza dei rin 
lui enunciato. 
come positivo 
fe rassegnate | 
giornata medeg 


tiere di Chiaia 
adottate in un 
e gridu di viv: 
Mmazionale inter 
tiere sino a n 
per mantenery 


nche il‘nucleo stes. 
Tal fenomeno su 
heandescente di luce 
b subito nell’accostarsi 
laflreddato; ovvero che 
li dle' vapori opachi e 
pe la chioma era ana- 
lite ed illuminato solo 


Li avcora qualche tem. 
ì primasera, seguitan- 
azione. l'orbita sua è 
i cioè inclinata di 85°; 
ine del perielio a 241°, 
distanza dalla terra 
co più di un terzo 
IDA 
la sia identica con 
SI a ciò elementi più 
1 Carlo V, nè altra di 
La sorpresa destata 
ì cessa affatto, se si 
* venuta accostando 
giorno, onde ci è re- 


potuto ve- 
ill sua coda, come 
duto da più di uno. 


11 luglio 1861. 
id. C. d. G. Dir, 


al popolo sono espo- 
17 pom.) vari la- 
erci ed un’ opera in 
Phetti Rossi. 


DIVERSE 


standine 32.01 3, 


- Filippo Neri, e Save- 
definitivi del fallimen- 


O luglio 4861, © 

giornali di Roma 

ugno 1864 si è pro- 

pubblico incanto del 

immobile e 

del fallimento di Pietro 

i appiè descritto di già 
p D. 


iugno 1821. 
} si deduce‘a nutiz a de” 
nto di Pietro Sabatini 
|ercoldì 47 luglio 4861 
nella sala del pred.Trib. 
na posta nel palazzo di 
resenza dei Sindaci de- 
sig. Giudice Commissa- 
d'putato dall’ Eccibo 
, si procederà àl nuovo 
re la vendita definitiva 
ito bone immobile ;>9 
tutto di quanto pre- 
Reg. di Commercio. 


del Fondo 


ell'Orto casalino ossia 
bile € suo mobilio, por: 
taro, forno , tinello 

ssi ec.,ed un fenile an 


a, fuori di porta Ange- 
induce a Monte Mario, 
. di pezze 6, ordini 24, 
lo detto Orto , ossia vi- 
luo canone so. Gia 

Agostiniani Scalzi di 
0. Detto fondo è stato 
iberato al Rido D. An- 
la somma di sc, 2900 , 
canto sopra la somma 


i Proc. del Fallimento 
lgi Porta Cancel. 
ne Apolloni Cursore 


Il prezzo di associazione; da’ pagatsi anticipatamente è il seguente 
7. Un semést. se.3. SÒ.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun annò 


x ERRATA 

Nei primi esamplori del nostro foglio di ieri, 
nella Nota del Gubiuetto di Madrid a quello delle 
Tuileries, che è l’ultima delle tre pubblicate, occor 
un errore tipografico che, siccome si collega a parte 
essenziale del testo successivo, ci affrettiamo a ret- 
tificare : 

Nel paragrafo di essa Nota che incomincia col- 
le parole: « Ma intervengono rispetto ad essu conside- 
razioni speciali, registrate nella Storia, le quali na- 
scono dalla natura medesima del potere misto di tem- 
porale e spirituale : » in luogo delle parole : « del 
potere misto di temporale e spirituale » deve leg- 
gersi: « del potere misto di spirituale e temporale ». 


ROMA 42 Luglio 


Fu vera disgrazia pel Capitolo di Santa M: 
Maggiore che si trovasse in esso un individuo , il 
quale, prorompeado negli eccessi più volgari, con- 
chiuse lo scritto, dato ultimamente alla stampa, af- 
frettando coi voti il giorno « in che Vittorio Emma- 
uuele si tolga dall’Altare di S. Pietro, per tinti se- 
coli deserto , la corona del romano imperio e se la pon- 
gasul capo » . Perciò il Capitolo medesimo credette 
suo debito prescegliere subito dal suo seno una de: 
putazione che attestasse alla SantiTA” Di NostRO Si- 
onore Para Pio IX la sua devozione e fedeltà, nom 
meno che Ja riprovazione degli astiosi giudizi, e dei 
rei principi del Canonico Liverani. Il Santo PADRE 
nel giorno primo di questo mese si compiacque be- 
nignamente accogliere queste proteste che, a nome di 
tutti, ebbe la deputazione l’insigne onore di esprimere 
e confermare. Sua Eminenza Reverendissima il Car- 
dinal Patrizi, Arciprete meritevolissimo , era a capo 
dei sigg. Canoni Deputati, Pentini, Decano del Ca- 
pitolo, Cardoni e Tomassetti, seniori, i quali furono 
da Sua SantITA' in pari tempo rassicurati che la 
domanda del Capitolo per le straordinarie provviden- 
ze all'uopo verrebbe presto esaudita. 


ei 
NOTIZIE DIVERSE 


Diversi giornali di Nupoli del 9 riferivano la 
voce che il Luogotenente Ponza di S. Martino fosse 
per dare la sua dimissione , disgustato dalla insuffi- 
cienza dei rinforzi spediti, a fronte del bisogno da 
lui enunciato. Il Nomade dello stesso giorno 9, dà 
come positivo che il sud, luogotenente ha effettivamen- 
{e rassegnate le sue dimissioni. Aggiunge che in quella 
giornata medesima era giunto a Nupoli un legno da 
guerra sul quale trovavasi il generale Cialdini con 
alquabta truppa. 

I surriferiti giornali proseguono la cronaca dei 
disordini che si moltiplicano e nella Capitale e nelle 
Provincie. Dopo il .tafferuglio o ammutinamento dei 
lavoranti della Ferrovia, altro ne accadeva il giorno 8 
iniziato da donne il quale sommoveva tutto il Quar- 
tiere di Chiaia. Prendeva origine da alcune misure 
adottate in un asilo infantile. ‘Fuvvi grande baccano 
e grida di viva Francesco II e dovette la Guardia 
nazionale intervenire percorrendo le strade del Quar- 
tiere sino a notte inoltrata ed in parecchie pattuglie 
Per mantenervi la quiete. 

La Democrazia dice che i distretti di Ariano , 
Carbonaro e Monte Vergine sono stati costretli da 
una piccola banda ad innalzare la bandiera bianca 
fra le grida di viva Francesco II ed altre. Quella 
banda ingrossata dagli abitanti disermò la guardia 
nazionale, la quale ha dovuto-cedere ‘alla forza mag- 


Venerdì 42 Luglio A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


giore. Si è ‘coi 
vome del legittimo 

— Leggesi nel Corri 

Ladri e furti in tutti i luoghi 
precazioni da per ogui dove: pugualutori e pugnala- 
ti: orribili nuove dai comuni delle provincie : si ac- 
creditano le voci di mazzate toccate al gener 
mo Pinelli in iscoutri coi reazionari: si aspetta Cial- 
dini con 50 battaglioni a frenare l'insurrezione: mol- 
te guardie nuzionali di paesi vicini ripavatisi in Nu- 
poli per paura delle bande, 

Anche il Flavio Gioja del 9 ha per sue noti- 
zie, che la reazione si fa strada nella Provincia di 
Principato Ulteriori 
mavano la guardia nazionale di Montefalcione e ne 
asportavano le armi. Insediatisi militarmente nel pae- 
se, stabilivano il quartier generale in una pros 
casina. La Guardia nazionale di Atripalda spe 
da Avellino a scacciorli, bruò senza aver osato di 
nulla tentare. Si preparavano a partire per colà un 
buon numero di Piemontesi. 

Il giornale sudetto parla poi di alcune fazioni 
delle bande sul monte di Somma, sul monte Tabur- 
no e di uno scoutro avvenuto a Limatola. 

L' Unità cattolica narra di fazioni avvenute nel- 
la provincia di Salerno; di numerose bande che per- 
corrono le montagne di Amatrice e quelle di Aquila 
e dello stato di guerra portomegli Abbruzzi. Ha una 
lunga corrispondenza ‘di Nola" in data dell’ 8 nella 
quale si fa cenno degli sforzi inefficaci delle guardie 
nazionali e delle truppe piemontesi per sottomettere 
il paese e termina con queste parole: « Bisogna nota- 
re che la colpa nou è del gen. comandante, sibbene 
del pochissimo numero di truppa che comanda, la 
quale non può bastare, onde le comitive ingrossano 
ogni giorno coi soldati dei quattro contingenti chia- 
mati sotto le armi ». 

Oltre la soppressione violenta del giornale La 
Esperienza, pochi giorni prima fu soppresso il gior- 
nale La Tragicommedia e ne fu arrestato il gerente. 
— I fondi pubblici in Nappoti al riaprirsi del nuovo 
semestre hanno subito un sensibile ribasso. La Nota 
del Ministro del re di Nupoli del 10 giugno, ha mes- 
so in apprensione i possessori delle rendite iscritte 
e resi sempre più rari i nùovi compratori. 


olenze e im- 


— CO — 


— Dai fogli di Vienna del 5 corr. 

Il borgomastro di Vienna Dottor Zelinka, in un” 
udienza avuta ieri, ringraziò la Muestà Sua per la 
conferma della nomina, e depose ai piedi del Tro- 
no i voti del consiglio municipale per la sollecita gua- 
rigione di Sua Maestà l'Imperatrice. L’ Imperatore 
disse benigne parole al borgomastro, e promisegli che 
avrà sempre riguard» ai desiderì del magistrato della 
capitale. È 

— È giunto oggi da Corfù un corriere ch'è la- 
tore delle più consolanti notizie intorno allo stato di 
salute di S.M. l'Imperatrice. I sintomi febbrili sono 
interamente scomparsi. 

— Il sig. Emerico Ivinka di Pest , rappresen- 
tante alla Camera dei Deputati d'Ungheria, rettifica 
oggi nel Wanderer la notizia telegrafica , che nel 
momento in cui il presideote signor di Ghiczy pre- 
sentò il sovrano reseritto Suggellato, siansi fatte udi- 
re grida di non aprire: if*tmessaggio, ma di rimau- 
darlo ec. Non una sola voce-— così assicura la ret- 
tificazione — si alzò contro l'apertura e per il rin- 
vio di quel rescritto: quell'atto fu letto in mezzo al 


più profondo ‘silenzio; 


È | 
Il 5, trecento reazionari disar- 


— dee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, e cogn.* del trasmittente 


— Da Vieona 4 luglio, 1° Osservatore Triestino 
| hu il seguente carteggio particolare: bia 
| Riguardo al cerimoniale, con cul sarà ricerato 
l'indirizzo della Dieta ungarica, circola qui una no- 
liziu, che mi pare troppo caratteristica per non ri- 
ferirvela, auche a rischio di non comunicarvi cose 
allutto positive. Si dice adunque che S. M. riceverà 
l'indirizzo in udienza solenne , alla quale si trove- 
ranno presenti, presso i gralivi del trono , non solo 
i più cospicui rappresentanti degli uffizi di Corte, 
Ina eziandio tutto il ministero. Per tal modo si ma- 
nifesterebbe assai intelligibilimente come il Governo 
abbia intenzione di sostenere il principio dell’ unità 
dell'Impero di froote alle esigenze magiare. In Un- 
gheria sembra prevalga sempre più 1’ illusione che 
il ricevimento dell’ indirizzo e l'accettazione delle do- 
mande formulate nel medesimo siano la stessa cosa, 
e che la rintegrazione del testo di Deak sia stata una 
sconfitta per il presente ministero. A quanto pare, si 
dimentica affitto che il primo indirizzo non era vc- 
cettabile per motivi di forma so'tanto, che S. M. l'Im- 
peratore non poteva riconoscere una Dieta, la qual 
negava a lni stesso il riconoscimento del.suo legitti- 
mo diritto di successione. Ma l' indirizzo di Deak 
nel suo testo primitivo può essere bensì accolto sen- 
za dillicoltà di forma; però è prematuro il voler for- 
mare anticipatamente un giudizio in base a questo 
semplice ricevimento. Chiunque abbia fa menoma co- 
guizione dello stato delle cose in Vienna, sa che il 
partito della costituzione disfebbraio ha acquistato 
inaspettatamente una grande solidità, e ha trovato al- 
trettanti caldi propugnatori nelle altissime sfere che 
in tutte le classi del popolo; sa che non si ha punto 
inclinazione a far nuovi esperimenti mutando quegli 
ordini politici che si riconoscono altamente opportuni. 
Particolarmente poi qualunque tranquillo osservatore 
ebbe qui campo.di convincersi che di settimana in 
settimana, lo spauracchio della opposizione magiara 
divenne meno imponente, e che alla fin fine le am- 
pollose declamazioni di gente, che non è pure in gra- 
do di effettyare in modo coerente la sua resistenza 

‘a nella semplice questione delle imposte, pro- 
dussero pochissimo effetto serio. 


— Da Arad 4 luglio: Tutte le fabbriche di spi- 
riti hanno pagato le loro imposte arretrate, parte in 
contanti e parte iv cambiali; i soldati d’ esecuzioue 
si sono già ritirati. La notizia degli avvenimenti se- 
guiti nel Consiglio dell’ Impero, e particolarmente la 
risposta di S. M. l' Imperatore alla Camera dei Si- 
gnori, produsse qui grande impressione. 


— Scrivono da Vienna, 2 luglio, al Debats: 

Jo seguito alla nuova fase in cui è entrata la 
questione ungherese, il governo si vede ridotto alla 
necessità di mantenere indefinitamente sul gran piede 
di guerra le tre armate austriache in campagna. Non 
può esservi più questione nelle circostanze attuali, 
cioè al momento in cui l' imperatore ha ricusato l'in- 
dirizzo votato dalla Dieta Ungherese, di dar seguito 
al congedo progettato e temporario di alcune centi- 
naia d'uomini per ciascun reggimento d' infanteria. 
Così non ci mostriamo muravigliati di apprendere che 
una recentissima decisione ordini che le tre armate 
debbano conservare il loro effettivo e le lor posizioni. 

Lu dimostrazione parlamentare che si è testè 
futto dalla prima camera del consiglio dell’ impero 
sulla mozione del conte Hartig e che la seconda Ca- 
mera ha imitato, può riuscire a conseguenze più gra- 
vi, che non si pensa generalmente. Queste Camere 
hanno dichiarato che qualunque attentato ai diritti e 
| alla diguità dell'Imperatore verrebbe considerato co- 
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me diretto contro l'integrità della Monarch'a austria- 
ca, e respinto dalla rappresentanza nazionale e da 
tutta la nazione con l'energia che il buon diritto in- 
spira uci momenti di crisi e di supreme risoluzioni. 


OI 


— Leggesi nel Moniteur sotto la data di Vichy, 
4 luglio 10 ore 7 min. di sera : 

S. M. l'imperatore è partito stamane alle 10 
per la strada ferrata di Orleans per recarsi a Vichy. 

S. M. l'imperatrice è venuta ad accompaguure 
l’imperatore sino allo sca'o. 

L'imperatore è accompagnato dui generali bu- 
rone di Béville e Flvury, dai colonnelli Lepic e Fuvé, 
aiutanti di campo, dal marchese Clermont de Ton- 
nerre, uiliciale di ordinauza, e dal signor Mocquard, 
suo capo di gabinetto. 

L'imperytore è urrivato a Samt-Germiin-d 
Fossés alle 5 1/4 e alla sua residenza a Vichy al- 
le 6. 

Per tutta la strada e segnatamente a Cusset e 
a Vichy S. M. è stata acco'ta dalle popolazioni ve- 
nulte spontaneamente ad incontrarla colle più vive di- 
mostrazioni di simpatia. 

Archi di trionfo erano stati eretti all'entrata dei 
villaggi e delle città e stassera tutta Vichy è splen- 
didamente illaminata. 

Scesa appena di cocchio S. M. si è resa al par- 
co per ringraziare gli abitanti dell’ affettuosa ace 
glieuza fattale. 

Alle 10 una folla enorme sta ancora presso il 
padiglione dell’imperatore e con grau pena si risolve 
a ritirarsi. 

— Il Moniteur di Parigi 5 luglio pubblica vari 
atti officiali per l'emissione di 300,090 obbligazioni 
del tesoro da servire alla costruzione di strade ferrate. 

— Si aspetta di momeuto in momento in Frun- 
cia il generale di Montauban, già comandante della 
spedizione francese in Cina. 

— È giunto a Parigi il duca di Gramont, am- 
basciatore francese a Roma. 

— È giunto a Parigi il generale di Beaufort- 
d'Hautpoul, già comundunte della spedizione francese 
in Siria. 

— La Patrie smentisce le notizie di turbolenze 
a Gerusalemme. 

— Li Lombardia ha da Vichy, il 3 luglio, il 
segneale suo carteggio particolare : 

Tornando a Vichy, che avea lasciato per alcuni 
giorni, trovai questi luoghi tutti sossopra. È un va 
e vieni continuo di carri e cavalli e omnibus e vet- 
ture: è una parata di costumi i più pittoreschi e 
strani, tratti fuori da' verchi armadi di campagna, e 
che i loro possessori rivestono dopo chi sa quant'an- 
ni per vedere l’imperatore a Vichy, percorrendo le 
venti, le trenta e le quaranta leghe. 

Da Parigi, da Londra, da Pietroburgo, da Ma- 
drid arrivano incessantemente bevitori d'acqua più o 
meno aminaliti; e in numero ben maggiore giunge 
la gente sana per sola curiosità. Gli alberghi sono 
zeppi, è si vedono passeggiar lungo le vie, con aria 
inquieta, moltissimi viaggiatori , portanti i loro far- 
delli, affitti di non trovare un tetto ospitale. Imma- 
giuatevi poi cosa sarà domani e i giorni appresso 
— povera gente iu ritardo! — io non vedo per essa 
che un solo rimedio — quello di dormire a ciel se- 
reno. 

S. M. arriverà a Vichy il giorno 4 luglio: lo 
annuncia un proclama del incire, che finisce con que- 
ste parole: « La vostra devozione mi dispensa dal- 
1° invitarvi ad illuminare e parare le vostre case: a- 
merete meglio farlo spontaneamente. Non obblierete 
che S. M. viene tra noi a cercare calma e riposo, e 
comprenderete quindi che sarà bene astenersi duran- 
te il suo soggiorno da ogni clamorosa dimostrazione 
che potrebbe turbare l' ospite angusto che alberghe- 
remo. La sera che arriverà l'imperatore; tutta Vichy 
e il vasto parco saranno splendidamente illuminati. 
Ma dopo tale accoglienza festosa, S. M. desidera star- 
sene in perfetta calma, e nell'isolumento il più com- 
pleto ». Questa è una smentita alle tante chiacchere 
che fecero di Vichy una specie di Congresso diplo- 
matico francese sotto la presidenza dell’ imperatore. 
Fino a nuove informazioni posso accertare, che S.M. 
non' viene n Vichy che per espresso consiglio de'me- 
dici ed eselusivamente per curare la ‘sua salute. 


M. Cristina, la regina madre di Spagna è arri 
vata ieri sera con seguito poco numeroso, e abita un 
elegante casino non lungi da quello che un tempo 
accoglieva madama di Sévigné , vicino alla sorgeute 
dei Celestini, ma delle più frequentate dai bevitori 
che ne paragonano l'acqua ul decotto di Sciampagna. 
Tutti i gusti sono gusti: ma io non divido la loro 
opinione. 

Jer mattina arrivarono a Vichy 300 soldati del 
1.° reggimento granatieri della Guardia Imperiale. 
Questi soldati s' uccampano sotto le tende preparate 
ulle sponde dell'Allier, dietro il pavillon Strauss, re- 
sidenza dell'imperatore, che vi descrissi in ultra mia 

. La visi campo è diventata una delle più 
piacevoli ricreazioni dei bevitori e dei bagnanti , in 
mancanza d' altre migtiori distrazioni. Jer sera arri- 
varono pur le carrozze imperiali, e ventiquattro ma- 
guifici cavalli. L'impertitore non surà accompagnato 
che da poco seguito. Dicesi che più tardi arriverà 
pure il cone Walewski, e fors' anche il sig. Thou- 
venel. Napoleone II patisce forti dolori alle reni. 
Basta vederlo camminare per convincersene. Cammi- 
na poggiandosi ad una canna od al braccio di qual- 
cuno, il suo volto esprime ad ogni passo un senso 
di dolore. Ciò non toglie però che lo stato della sua 
salute non sia buonissimo. 1 medici s° aspettano gran- 
di effetti dalle acque di Vichy, che realmente sono 
potentissime. Lo stabilimento termale fece costruire 
una sala per bagno ingegnosamente disposta per ca- 
pire tutte le qualità di bagni necessari. V'hanno due 
entrate; una esterna che' dà sulla strada delle Terme, 
un’altra interna che s'apre sulla galleria del Parco 
che traversa» tutto lo stabilimento termale. 1 locali 
preparati per l'imperatore si compongono d'una gal- 
leria, d'una anticamera, d'una stanza pei bagni or- 
dinari, d'un altra per la doccia cadente a 7 metri 
80 cent. d'altezza, d'un gabinetto per toilette ed al- 
tri piccoli lucali adiacenti. 

L'imperatore si fermerà a Vichy un mese, 0 al- 
meno tre settimane. 

— oetiio 

— lu Inghilterra alla Camera dei Comuni, uel- 
lu seduta del 2 luglio : 

Il sig. Hennesy prega la Camera di considerare 
i recenti avvenimenti della Polonia, specialmente per 
il rapporto che hanno eoi trattati del 1815, e cogli 
obblighi assunti dall'Inghilterra. Fatta wua lunga nar- 
razione storica della Polonia, della sua partizione , 
della condotta delle potenze verso i Polucchi, ne ar- 
guisce che lu distruzione della sua indipendenza e 
il so incorporamento alla Russia è stato a danno 
grande di tutta Europa nonchè della condizione com- 
merciale dell’ Inghilterra. I futti recenti richieggono 
che la Camera dei Comuni s' adoperi iu qualehe mo- 
do per l'utile di quella nazione. Egli adunque do 
manda la pubblicazione della corrispondenza diplo- 
matica scambiata nel 1831 e 1832 fra i governi di 
Russia e d' Inghilterra. 

La mozione è sostenuta dal sig. Monckton Mil- 
nes che rivolge parole di consiglio e di raccoman- 
dazione al governo russ 

Lord John Russell. Non mi rammarico punto 
che siasi mossa la questione della Polonia: è questo 
un popolo che ha conservato il suo vigor nazionale 
e vuol essere da tutti rispettato. Per molte fatali 
contingenze, la Polonia non ha mui più potuto riuni- 
re le sue sparse membra e costituire un regno se- 
parato od un governo proprio. Vi è stato sempre 
qualche cosa che ha impedtta ta ricostituzione di quel 
regno. Fuvvi un tempo in cui si credè che il primo 
Napoleone, il quale sconvolse e riordinò a suo pia- 
cere tutta l'Europa, avrebbe ridato la vita alla na- 
zionalità polucca; pure non fu in suo potere ‘di far- 
lo. Noi suppiamo aver egli manifestato J'opinione che 
sebbene e' potesse comporre più legioni di valorosi 
Polacchi, pure non gli sarébbe mai riuscito di far di 
tutti i Polacchi un sol popolo, poichè le sue provin- 
cie erano cadute in mairo della Russia, dell' Austria 
e della Prussia. AI Congresso di Vienna ford Castle- 
reagh fece quanto fu da Jui per la Polonia, ed è fat- 
to storico che il diplomatico inglese desiderò e tentò 
che quella nazione risorgesde dalle ceneri e avesse 
governo indipendente. Qatido l'Imperatore Alessun- 
dro: gli domaudò a quiule delle potenze avrebbe vo- 
luto daré il governo! def- regno di Polonia, Cast- 
lereagh rispose che desiderava la Polonia ndipendéti= 


le, ma non poteva concepire come potrebb' essere 
tale sotto il governo d'alcuna potenz. , Ma il buon 
volere di Custlereagh fu turbato dallo sbarco di Na. 
poleone in Fraucia. Da quel tempo tutte Je Potenze 
cominciarono da capo il loro luvoro che riuscì a mag. 
gior danno delle nazioni; tutti i loro sforzi essendo 
rivolti a combattere Napoleone e a contenere la Fran- 
cia entro i suoi limiti. L'indipendenza della Polonia 
fu così dimenticata, e i termini del trattato di Vien- 
nia non bastirono certo per soddisfare i bisogui e j 
dititti dei Polacchi. 

L'onorevole gentiluomo dice che il trattato di 
Vienna fu tosto violato rispetto alla Polonia. Non en- 
trerò a discutere ciò, certo è che dopo l'insurrezio- 
ne del 1831, il governo di Pietroburgo spogliò la 
Polonia della sua rappresentanza, e le impose le isti- 
tuzioni russe. A quel tempo il conte Grey, secreta. 
rio degli esteri, indirizzò parecchi dispacci at gubi- 
netto di Pietroburgo. Mi son domandati questi dispac- 
ci, essi furono scritti or sono 30 anui, pure io non 
lio alcuna difficoltà a presentarti 

Ma non è certamente giusta l'accusa che l'In- 
ghilterra sisi sempre. rifiutata ad aiutar lo Polonia, 
e sia perciò parte e cagione dei mali da cui essa è 
aggravata. * Alla partizione della Po'onia l' Iughilterra 
fu al tutto straniera. Se la guerra di Crimea fosse 
stata continuata, forse alla pace sarebbesi proposto la 
ricognizione della nazionalità polacca ; ma io tengo 
per fermo che | Austria e la Prussia si sarebbero 
unite alla Russia per contrastare questo disegno. 

Rimane a vedere quale sia la condotta più de- 
gua d'un ministro d'Inghilterra in tale vertenza, Vi 
sono governi a cui si possono fare raccomandazioni; 
ma, come ho detto in altro tempo, il governo russo 
non comporta rimostranze. 

Dobbiamo esporci all’offesa d'un rifiuto? 0 dob- 
biamo fure guerra alla Russia col fine di ristabilire 
l'indipendenza della Polonia? Io credo che dare tali 
speranze ai polacchi sarebbe vero inganno. Niuna 
delle potenze d' Europa è inclinata ad imprendere 
una guerra per questo fine, comechè nobilissimo. Si 
farà assai più utile alla Polonia, raccomandandole di 
mantenere la pace e perchè insista»per riforme e per 
guareuligie costituzionali , siecome quelle accordate 
dall'Austria alle provincie dell'impero. Abbiamo da 
pochi anni veduto grandi cambiamenti presso le na- 
zioni di Europa, e la Russia stessa ha fatto da ulli- 
mo un passo che segna una nuova èra nella sua sto- 
ia. NI ò prevedere quali conseguenze potran 
derivare dal grande atto dell’ emancipazione dei ser- 
vi. Le speranze dunque della Polonia non sono spen- 
te, ma qualsiasi ingerimento dell’ Inghilterra non le 
sarebbe d’'alcun pro. La Polonia, mereè una condot- 
ta prudente e temperata, riacquisterà i suoi diritti e 
finalmente riprenderà il grado che le conviene fra le 
nazioni. 

Lord Palmerston. I dispacci domandati sono 
quelli ch’ io scrissi quando ero al foreing office; ma 
io pienamente co.ivengo con ciò che fu detto dal mio 
nobile amico, riguardo alla Joro pubblicazione. Niu- 
no che conosce le qualità egregie, il patriotismo, l'a- 
more della libertà, la costanza dei polucchi, può te- 
nersi dall'ammirarli e dal desiderar loro miglior sor= 
te; tutti devono lamentare le sventure che sono loro 
toccate fin dal giorno che furono divisi. 

Quella partizione fu vera violazione dei diritti 
nazionali. Gli obblighi del trattato di Vienna furo- 
no cancellati poco dopo che futti. Il governo iug ese 
non lasciò mai fuggire opportunità alcuna per dichio- 
rarlo. Ma il governo inglese non s' ingerisce che al- 
lorquando crede di poterlo fare utilmente , quando 
crede che la suu raccomandazione o il suo consiglio 
possa essere seguito; non si sommette ad un rifiuto, 
nè provoca un oltraggio , e moltomeno domanda alla 
nazione di prendere le armi quando la prudenza cou- 
siglia a non esasperare ma u mitigare gli sdegoi. 


— Scrivono da Londra 2 luglio al Moniteur 
Universel : 

Mentre una società francese si occupa di prati- 
care un canale a traverso dell’ istmo di Suez , una 
società di capitalisti iuglesi che per i buoni uffici 
del ministero degli esteri, ha ottenuto un firmano 
della Turchia a quest’ uopo, sta per istabilire un ser- 
vizio di navigazione sull' Eufrate , in uno scopo pu- 
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dizioni per codesta navigazione. L'idea di riprendere 
questa antica via del commercio coll' India fu sem- 
pre popolare in Inghilterra, benchè un primo tenta- 
tivo, fatto or son 25 anni , sia andato a vuoto per 
avere scelti navigli che non erano adatti alle diffi- 
coltò che presenta quel fiume. Attualmente i fili te- 
legrafici d' Europa vanno sino u Bagdad, e quelli 
dell’ India sino a Kurrachee, all'imboccatura dell'In- 
do, di maniera che questa nuova impresa presenta 
la prospettiva di rannodure questi ‘punti fra loro in 
4 0 5 giorni, per mezzo di rapidi piroscafi. 
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— Il Giornale di Dresda dicesi autorizzato a 
dichiarare che quanto disse il ministro de Beust nel- 
la Camera di Sassonia, cioè che l’Austria retrocede- 
rà nelle sue riforme, nou si fonda su notizie che il 
ministro avesse delle opinioni predomivanti nelle re- 
gioni officiali di Vienna, ma che quelle parole espri- 
mevano soltanto la sua opinione personale. 

— Da Cassel 1 Inglio : 

La Camera dei Deputati ha adottato oggi ad u- 
nanimità, per alzata e seduti, la proposta della Com- 
missione della Costituzione, giusta la quale la Camera 
si dichiara incompetente, e deve pregare il governo 
di ristabilire la Costituzione del 1831. Il commis- 
sario del goverro domanda la controprova. Nessuno 
essendosi alzato, ei diede lettura di un' ordinanza che 
porta lo scioglimento della Camera e |’ ordine di nuo- 
ve elezioni eniro 6 mesi. Le tribune, ch' erano 26p- 
pe, salutirono l'assemblea con un triplice evviva 
{ Tempo di Francofarte ). 

O 

— Da Copenaghen 2 luglio : 

Il Rigsraud , che costituisce la rappreseutanza 
comune del Regno e dello Slesvig, dalla quale i de- 
putati dell’ Holstein furono esclusi sopra domanda e- 
spressa della Confederazione, sarà convocato pel mese 
di ottobre. Per la medesima epoca la legge fonda- 
mevtale del 5 giugno 1849 stabili il cominciamento 
delle discussioni del Rigsdag , il quale è la rappre- 
sentanza particolare del Regno propriamente detto ; 
ma si suppone che il Rigsdag verrà aggiornato im- 
mediatamente dopo la sua riunione ( Dagbladet ). 

OA o 


— Da Atene 29 giugno L'Osservatore Triesti- 
no ha il seguente carteggio particolare: 

In questa settimana, la Camera dei Deputati si 
occupò del bilancio passivo per l'anno correnté, ed 
approvò già senza importanti modificazioni le spese 
proposte per tutti i mini»teri. La divisata sospeusio- 
ne di tutti i lavori pubblici, per motivi d'ec 
trovò molti oppositori, ma i ministri seppero ca 
d'impaccio facendo promesse. A proposito delle  fi- 
nanze, destò grande impressione un’ artico!o  pubbli- 
cato nell’Ackind dal sig Kumunturos , ministro 
di finanze iutorno alla situazione finanziaria della 
Grecia, ove si cerca di mostrare con dali numerici 
che, seppure non è imminente il fallimento , sono 
sicuri e prossimi gravi imbarazzi per la critica con- 
dizione dell'erario. 

Fu presentato alla Camera dei Deputati un di- 
segno di legge, il quale accorda facoltà al ministero 
di finanze di guarentire un prestito che la Banca 
nazionale sta per fare alla Società di navigazione a 
vapore greca, nell'importo di 320,000 dramme ull'iu- 
teresse del 6 per cento. Fra le spese del ministero 
della giustizia comparisce la fondazione d'una nuova 
Corte d'appello a Patrasso, la quale fu approvata dal- 
la Camera. La città di Sparta aveva futto un'eguule 
domanda, ma non fu ammessa. 

L'inchiesta sull'ultima cospirazione continua 
sempre, però senza che il pubblico ne sappia ancor 
nulla ‘dî più. tl signor Chiistides, membro dell'oppo» 
sizione, aveva mosso una querela su ciò in forma 
d'interpellanza al Senato, ma non se n’ebbe altro co- 
strutto fuorchè i soliti lagni contro l'illegalità, contro 
gl'inceppumenti posti ulla stampa, contro lo sciuluo- 
quo ec, Il Governo rispose evasivamente e con mol- 
ta mitezza. Mu le tenebre del mistero non furono 
puoto diridaté. 

Il tenente d'artiglieria Moraitini | ch' era stato 
allontanato «dalla capitale, fu richiamato e sottoposto 
ad interrogatorio. Dicesi che anche gli dltri. utfiziali 
espulsi da Atene verranno posti sotto inquisizione, 


Una voce molto sparsa, ma non accreditata, asseri- 
sce che il Governo aspetti la fine della sessione per 
dure maggior estensione ed energia alle inquisizioni; 
il che non fu possibile sinora , atteso 1' iuviolabilità 
legale, onde goduno i Senatori e i Deputati finchè 
il Parlamento è riunito. 

Nella elezione del rettore dell'università d'Ateue, 
il professore Esòpios ottenne il maggior uumero di 
voti, e si crede che la sua nomina avrà fra non molto 
la suuzione reale. — Il farmacista Krinos fu nomi- 
nato professore di furmaceutica; e il sig. Bernardaki 
professore straordinario di storia. 

In seguito al'a morte del Sultano, il re von par- 
tirà prima dell'8 o 10 luglio. S. M. surà accompa- 
guata dul maresciallo di Corte Noturà, dal suo niu- 
tunte, maggiore Drukos, dall’ uffiziale d'ordinanza, te- 
nente Romi, dal dottor Vuros e dal segreturio  pur- 
ticolare Wendland. — È on fatto notevole , che la 
morte di Abdul-Meggid, e l'assunzione ul trono di 
suo fratello non produssero fra noi quasi slcun' im- 
pressione , tuttochè il progetto , divulgato in aleum 
giornali , della formazione d'un regno ionio-albanese 
sotto lo scettro del principe Alfredo d' Inghilterra , 
desti l'attenzione di più d' uno, malgrado la sua poca 
verosimiglianza. 

Sono avvenuti alcuni cangiamenti tra i prefetti. 
Ne furono nominati di nuovi nell’ Arcadia e nell'Ac 
nania, e quelli dell’ Argoli.le, della Luconia e dell'Eu- 
bea scambiarono reciprocamente i loro posti. 

Il barone di Werthern, inviato di Prussia, è 
partito di qui col piroscafo d'oggi, e si reca in Ger- 
mani, avendo ottenuto un congedo. 
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— Il titolo-conferito a Daoud effendi nuovo go- 
vernatore del Libuno, è di mutessariff col grado di 
visire, e non quello di muchir. 

— Accanto 1 
nanzi a Beyrouth si è collocata una squadra russa 
comandota dall'ammiraglio ChestukoT. 

— Dall'Erzegovina si hanno poi queste notizie: 


la divisione navale francese di- 


Castell Lustun (confine austriaco 
presso Spitza) 29 giugno. 


Truppe turche di linea, in numero di 2009 uo- | 


mini, condotti da Abdi pascià di Scutari e riuforza- 


| ti da Miriditi (Albanesi cristiani) sotto il comando 


del loro principe Marko, giunsero a Spitza a bordo 
di molti piroscafi e legni da trasporto, con ‘munizio- 
ni e viveri, e presero posizione presso l'antico forte 
Nehal. Montenegrini e insorti li assalirono, ma fu- 
rono respiuti, con perdita di uomini; ritivaronsi nelle 


moniagne, e con essi anche i capi di quei paesi tur- | 


chi, che aveano riconosciuto l'alto dominio de! priu- 


cipe Nicolò. Come dicesi, fu contro il suo volere | 


che i Moutenegrini, irvuppero nel territorio turco di 
Spitza e lo saccheggiuroyo : ei volevano vendicarsi 
degli abitanti cattolici di quel distretto, perchè non 
volevano concorrere ad impedire l'occupazione turca. 
Abitanti di Spitza , saccheggiati e fuggiaschi , 
giunsero sul territorio austriaco colle donne, coi ri 

gazzi e con numerosi armevti. I consoli europei 
vertirono di questi fatti il principe dei Montenegrini. 
Corre voce che i Montenegrini si concentrino 
in maggior numero lungo il confine meridionale del- 
ina, e siano pronti a combattere. Si parla 
ivi per un sbboccamento del principe Nico- 

lò col serdaro Omer puscià. è 


ceti — 


— L'Agenzia Reuter ha da New-York 28 
giugno : 

Sono stati catturati per contrabbando di guerra 
due battelli inglesi America e Corfarahire. Alla pun- 
ta di Matthias, sul Petoman, vi è stato un combat- 
limento con ucc Un maniscalco di Balti- 
more è stato arrestato per deposito marittimo clau- 
destino. 
——T—___m_Éx_—_——_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-—bete-— 
Si annuncia da Vienna, in data dell'8, che l'im- 


peratore Francesco Giuseppe ricevette in quel giorno 
i presidenti della Dieta ungherese incuricuti di pre- 
senturgli. l'indirizzo modificato secondo le prescrizioni 


del rescritto ‘imperiale. In tale circostanza esso ve- || 


stiva l'uniforme di colonnello degli usseri ungheresi e 
ricevendo l'indirizzo rispose in lingua ungherese che 
farebbe pervenire una risposta alla Dieta, 

Questa risposta non potrebbe tardar molto, se- 
condo che assicurano altri dispucci da Vienna del 9, 
imperocchè pare che u questa dutu il consiglio dei 
ministri avesse già discusso il tenore della medesi- 
ma, che si crede debba essere fuvorevole alla conci- 
liuzione. 

Così essendo stato definitivamente rimosso il solo 
ostacolo che si opponesse ad un accordo tra l' Un- 
gheria ed il restante dell'impero gustriaco , tale qui- 
stione cessa di appartenere al dominio europeo e vie- 

iderata dal giornalismo siccome una semplice 
vertenza interna fra le diverse purti di uno Stato, la 
quale per poco di arrendevolezza che reciprocamen- 
te si aoperi può con tutta facilità risolversi in un 
pacifico componimento. Questa opinione è così radi- 
cata nei fogli ufficiosi francesi, che essi cangiarono 
quasi improvvisamente di linguaggio rispetto all'Au- 
stra ed usano adesso verso questa potenza i maggio- 
ri riguardi per quel'o che ha tratto colla questione 
ungherese. Vero è che questo cangiamento subitaneo 
picgato in altro modo da talune corrispondenze di 
Parigi, le quali pretendono che i fogli ufficiosi fran- 
ces, nell' assumere una attitudine tauto favorevole al 
governo austriaco , obbediscano ad un ordine dato 
loro con sottile uccorgimento, nello scopo di distorre 
questa potenza , a vantaggio della Francia , dall’ ac- 
cordo che molti dati funno supporre la uniscano al 
governo di Pietroburgo. Altro motivo a giustificare 
tile supposizione traggono le stesse corrispondenze 
dallo studio che la Francia adopera per accostarsi sem- 
pre più all'Inzhilterra, non che dalla nuova campa- 
gna che i suldetti fogli ufficiosi francesi incomincia- 
ros0 contro la Russia a favore della Polonia. 

Proseguendo nelle è nate ipotesi di probabili 
alleanze, credono taluni giornali che il recente viag- 
gio a Madrid dell’ambasciatore spagnuolo presso la 
corte delle Tuileries, si connetta con un progetto di 
colloquio tra | imperatore Napoleone e la regina Isa 
bella del quale, come è noto, fu più volte fatto parola 
nella stampa curopea. Ora però sembra più verosi- 
mile questo avvenimento perchè nella Corresponden- 
cia del 9 troviamo dichiarato che se |’ imperatore 
Napoleone ha manifestato il desiderio di un colloquio 
colla regina Isabella in Ispagna, il colloquio avrà 
luogo. 

Ecco le altre notizie di Parigi che  compendia- 
mo dagli ultimi dispacci telegrafici: L' imperatore nel- 
le escursioni quotidiane dei dintorni di Vichy ha ri- 
cevuto ovazioni dai contadini. — Il signor Thouve- 
uel quauto prima prenderà un congedo provvisorio e 
Billault assumerà | interim del ministero degli affasi 
esteri — Il Moniteur del 9 pubblica una lettera im- 
periale che ordina di far cessare, a datare dal luglio 
1862, l'introduzione di negri nelle colonie francesi, 
avendo l'Inghilterra firmato un trattato che autoriz- 
za ad impegnare i lavoranti delle Iudie inglesi. 

La Gazzetta Austriaca pubblica la protesta ema- 
nata dal Granduca di Toscana contro l'assunzione del 
titolo di re d’Italia da parte del re Vittorio Ema- 
nuele. 

Abbiamo sot'occhi il testo intiero delle spiega- 
zioni fornite ul Parlamento inglese da lord Russell 
sulla annessione suvoiarda e sulie garanzie reclamate 
dalla neutralità svizzera. Esso incominciò dal rac- 
contare a lungo come le potenze non :bbiano ancora 
potuto intendersi sulla riunione di una coufirenza e 
come per conseguenza le cose siano tuttora al punto 
in cui le lasciò il trattato di Torino. Fiv qui nulla 
vi hu nel suo discorso che tutti non sappiano per- 
fettamente, ma egli giudicò a proposito di terminare 
con un riassunto delle dichiarazioni, delle opinioni e 
delle risoluzioni del governo inglese, e questa parte 
della risposta ministeriale merita quiudi speciale 
menzione. Egli dichiarò pertanto essere opinione del 
gabiuetto di Londra che, fino a tanto che non ab- 
biano luogo nuove trattative, la cessione di Nizza e 
della Suvoia ulla Francia non possa veair conside- 
rata come parte del diritto publico europeo ; è con- 
vinto che le potenze iuvigileranno al mantenimento 
della neutralità svizzera nè mancherunno agli obblighi 
che hanno contratto coi trattati del 1815; finalmen- 
le è risoluto a maukenere in Europa l'equilibrio dei 
diversi poteri. 
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Benché l'inesauribile quistione dell’ Holstein uon 
ottenga più da qualche tempo all'estero che una at- 
tenzione distratta, intermittente, tuttavia essa conti- 
nua a tenere un grun post» nelle preoccupazioni del 
pubb'ico alemanno e danese. All'estero tale quistio- 
ne si considera come quasi terminata in seguito del- 
le concilianti risoluzioni annunciate da parte del ga- 
binetto di Copenaghen, ma in Alemagna non si at- 
tribuisce la stessa portata a queste risoluzioni e seb- 
bene si parli meno di guerra, pure si persiste a 
manifestare d.flidenze siugolari. Il partito gerinanico 
continua a sollevare dubbi e ad esprimere timori 
che per verità non sembrano fondati del tutto. Esso 
pretende che il £o erno di Copenighen non faccia 
concessioni ml.'uffare dell' Holstein se non per rea- 
lizzare , dal lato dello Sch'eswig le viste unitarie 
degli ultra danesi e che pensi di procedere quanto 
prima alla completa incorporazione di questo Stato, 
per presentarlo poi all’ Europa come un fatto com- 
piuto. 3 
Non sembra però che tale sia realmente la iu- 
tenzione nel governo danese , imperocché oltre alle 
parole , che , com’ è noto, disse il ministro del- 
l'interno innanzi ai suoi elettori e nelle quali si pro- 
nunciò, a nome del governo, pel mantenimento dell'at- 
tuale stato di cose, si ha contezza oggi di una Nota 
diretta dalla Danimarca al governo inglese , con cui 
essa dichiara false intieramente le voci diffuse sull’in- 
corporazione dello Schleswig, aggiungendo che una 
tale misura sarebbe non solo un errore politico ma 
ancora una violazione degl’ impegni assunti. 

I giornali del Belgio recano la notizia di torbidi 
scoppiati nell'Huinaut provincia di quel regno, in se- 


guito di un nuovo regolamento sul lavoro degli ope- 
rai impiegati nelle carboniere che è parso a questi 
ultimi sucrificasse i loro iateressi a favore degli in- 
traprendenti. Gravi fatti ebbero luogo, in conseguen- 
za dei quali le autorità dovettero prendere energiche 
misure inviando nuove truppe sui luoghi. In pari 
tempo il governatore della provincia publicò un pro- 

pa nel quale promette di prendere tutti i prove- 
dimenti richiesti dalla giustizia e dall' interesse del 
nuovo regolamento. 

Corrispondenze di Berlino smentiscono la noti- 
| zia recata già già da un dispaccio telegrafico di Pa- 

gi, che la Prussia, in nome dell'unione doganale da 
un lato, e la Francia dall'altro abbiano firmato il trat- 
| tato di commercio. Probabilmente la notizia del di- 
spaccio suddetto dipendeva da una confusione col 
trattato di navigazione o col letterario, ai quali non ha 
parte che la Prussia sola. Il trattato di commercio tra 
la Francia e lo Zollverein è lungi dall'essere sottoserit- 
to, ché la Baviera vi oppone gli ostacoli più gravi.Que- 
| sto Stato pretende che la Prussia non abbia ricevu- 
to mandato dullo Zollverein, e che perciò debbano 
convocarsi tutti i membri della Confederazione per 
decidere sul mandato da conferirsi alla Prussia. 

Da Madrid si annuncia, in data del 9, che qua- 
si tutti i capi degli insorti di Loja sono presi. 
(BIL AIIIOCILIE Amon. 

SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 8 Luglio 1861, 
Hat 
arrivo 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 806341 575 
Cambiali in portafoglio in Roma. i. » 2604862 058 


Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Ancona. 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona. 
wnticipaz:one sopra Rend ta Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti ladustri 
ri. 4° Tit. HI dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
tuto... : 
Debitori diversi in Rom 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza in Roma..,. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni. ù 


T—_— 
5346716 27 


PASSIVO 


Riglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 970523 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento.... n 

Canto corrente col Ministero delle Finanzi 

Conti correnti creditori in Roma 

Conti correnti cred tori in Ancon: 

Creditori diversi in Rom: 

Creditori diversi in Ancon: 

Tratte da pagarsi in Roma. 

Tratte da pagarsi in Ancona. 


» 13518 045 
» 453617 646 
» 1089245 457 


L'attivo supera il Passivo di....... » 4100589 68 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca... suserze SC. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
licolo 5° dello Siatuto........... 

Inter::ssi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 


120000 — 
40589 984 


5046716 247 


Certificato coniorme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Vist. — Conte P. DsuLa Porta Commiss. di Governo 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 


Confronto delle scale 287%! 
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Barometro 
ORE in millimetri 
ridotto 4 0 


Termometro 
centigrado 
utemeridiane 


11 Lugio | 3 pomeridiane 
) 3 pomenid. 


757", 96; 27 


del cielo Termometrografo 
imi | dalle Gpom prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 


10 Bellissimo 
10 Bellissimo 


59 10 Chiarissimo 256,R | 11,8,R 0. 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
direzione 
velocità în miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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PONTIFICIA CORRISPONDE 


Termometro 


millimetri finte 


| IDATA | CITTA 
| ridotto a 0 


Roma. 
11 Laglio Ascesa 
ferrara 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Particolare al pubblico Incanto a comparire a 


Da eseguirsi merco'di 47 corr. luglio 


Sora N. 20 ove non vi sia per affissione ed 
inserzi ne in gazzetta come d' neo; 


no per sentir dich'arar nullo l'arresto fatto 
dal Cursore Bernasconi perchè fatto per som- 


ci Termor grafo 
Umidità da Meri 
di —__—__ 
cielo scoperto | massimo on 
% Bello qual.cu Bi 


pagna della somma di sc. 16 
breve termine dop: un gior- 


del sig. Silvestro Tommasi Caporale di Cam- 
$ coma alla 
grdinanza di sequestro assicurativo emanato 
dall'Illino sig. assessore legale diC. Vecchia 
li 4lugl o 4861, si fà perc.ò precetto al med. 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME ZODI — ANNO IV 
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Vento 
direzione 
© forza 


Sbrinchetti come da speciale mandato di 
Procura che debitam- 

cio soll'oggi vel 44 priv. fog. 62 v. 

qui s'inserisce, il quale inerendo alle facoltà 
concessegli, ed in sequela dell'atto di se 


alle ore 40 antim., venerdì 19 alle 5 pom 

e sabato 20 alle 10 antim. In via del Corso 
m. 494 presso la Chiesa di s Giscomo, al 
magazzeno del perito Gaetano Pizziragi = 
Detta vendita consiste in scelta mobilia di 
mogano, no e, e mobili dorali per un sal. 
ne, letti di ferro, coperte, commò con pie 
tr, credenz:ni, spogl atori, sedie, poltrene, 
lumi da studio, servizio di terraclia. ni 
stalli, oggetti di cucina, ed altro, come me- 
glio rilevasi dall'elenco a stampa” che si dic 
stribuirà nel loca!e sudetto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. di Pietro Martinelli dom. salita 
del Grillo n. 25 rapp. d.1 sott 

Attesi il decreto di cont. del 6 mag- 
io 1861 si cita Carlo Grogori nel nome a 
rma del S 483 della vig. procedura a com- 
parire dopo 8 giorni per ord narsi la ven: 
dita dei fondi esecutati colla condanna alle 
spese. 

Affissa li 40 luglio 1861. 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Si deduce a publica _notizia, che con 
atto emesso innanzi il più» turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 7 miggio 1861 Gae- 
tano, Antonio, Gioacchino, ed Agostino Pal- 
lini hanno dichiarato di astenersi e quante 
volte occorra di ripudiare l'eredità del loro 
genitore Filippo P. 
Nicola Cusini Sost. Cancelliere 
Pio Tio del Trib, Civile 
Ad istanza di Angelo Perilli per cui il 
sot. = Si cita Cesare Tifo domic. reale via 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ma m.ggiore, onde ordinare la scarcerazio- 
ne colla condanna ai danni interessi © spe- 
secc 

Carlo Camerale Proc. 

Il ceto dei creditori dei falliti Pomeni- 
co, e Vincenzo Micocci pizzicagnoli avendo 
determinato vendere i stabil rustici, ed ur- 
bani spettanti ai medesimi situati ne 
di Serravalle di Norcia, chiunque credesse 
accudire all'acquisto di tali fondi, potrà da- 
re la «ua offerta entro il term ne di giorni 
qundici nella Cancelleria del tribunale di 
Commercio in Ioma, ove sono ostensibili la 
perizia de fondi, la descrizione precisa, ed 
i pesi da cui sono gravati i fondi medesimi, 
non che le condizioni della vendi a, scorso 
il quale termine le off'rte saranno aperte 
per prendersi in considerazione. 

Designazione de fondi 

Porzione di Casa composta di due vai 
a piano terreno con alligua stalla e fien.le 
valutata sc. 64 

Dieci piccoli appezzamenti di terreni 
alcuni de quali industrialmente vest.ti in 
tutto della estensione di tav. 22 42 valutati 
sc. 292 20. 

Altri sei appezzamenti di terreno pro- 
venienti da Nobili, Cruciani, e Merlenzi già 
da Dom nico Micocci ia proprio nome acqui- 
stati, in parte industrialmente vestiti della 
totale superficie di tav. 85 83 valutati sca- 
di 3944 

Roma 42 luglio 1861. 

Ant. Torriani Proc. 


Assessorato legal: in C. Vecchia 

Ad istanza del sig. Ilario Maggi Com- 
merciante domic. in C. Vecchia rapp. dai 
Proc, Apulejo Petrucci. 

S'intima il sig. Tommaso Scopone dom. 
ove sopra, qualmente l'istante è creditore 


| 


sig. Tomaso Scop ni di n n pagare, far pa- 
gare alcuna somma di danaro sp-tante al 
detto Tommasi , ritenerlo sotto stretto se- 
questro fino alla concorrenza della suini 
cata somma di sc. 16 75 con più le spese 
del giudizio già introdotto sotto pena di 
lità e di reiterato pagamento. = Civita Vec- 
chia 4 luglio 1861 - Copia simile è stata 
cunsagnata al s.g. Tommaso Scoponi. 
B Ivati Cursore 

Assessorato Legale in C. Vecchia = Ad 
istanza del sig. Ilario Maggi Comwere ante 
domic, in C. Vecchia rapp. dal Proc. signor 
Apulejo Petrucci = Si notifichi il soprascrit- 
to alto di sequestro al sig. Silvestro Tom- 
masi Caporale di Campagna dimorante in 
Vecch a per tutti gli effetti lvgali; Onde ec, 

A. Petrucci Proc. 

«13 — Civitavecchia 5 luglio 1861 

R ferisco io qui sott. Cursore di aver 
fatto rie»rca tanto del domiclo , quanto 
della dimora dell'intmato Silv-stro Tom- 
masi, ho rilevato che il medesimo non ha 


quì il suo domicilio, e che il medesimo è 
partito da qu-sta c.ità, p reiò ho affisso co- 
pa sim le alla porta dell'ud.t. dell'Assesso- 
rato legale di Civitavecchia 


B. Salvati Cursore 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente regnante 


Cerlificasi da me sott. Cancelliere della 

Curia Vie di Civitavecchia, qualmente dal 

registro delle d chiarazioni che si conserva 

nella CancrIleria vi è quella del tenore se- 
guento = Oggi 19 gugno 1861. 

rsonalmente comparso nella Canc. 

Vie di Civitavecchia avanti di mo Casoli 

- Benedetto Blasi Proc. dei sigg. Angelo, 

“ Giovanni , Vincenzo 6 Lugi fratelli 


questro trasmesso ai sudetti sigg. Sbrinchetli 
li {1 maggio 1561 e seguita notifica 10 giu- 
guo correute ad istanza della sig. Anna Ma- 
tia Garrigos, e Gio. Bruschi di lei marito 
e legitt mo Amministratore a,danno dell'asse 
ereditario della fu Maria Cesarei Garrigos , 
ha dichiarato con speciale giuramento che 
in nome e vece dei sudetti suoi m ndanti 
ha prestato in mis mani toccate ec. che essi 
signor Sbrinchet.i come debitori della ere- 
dità della sudetta Maria Cesarei  Garrigos 
della sorte principale di un credito frutti- 
fero di se. 200 gravante il fondo delle Mule 
di proprietà di essi dichiaranti, produttivo 
di frutti alla ragione di sc. 6 per 100 ed 
anno, quali frutti debbano da essi pagarsi 
per un solo semestre maturato col dì 25 
magg.o ppto. Dich ara inoltre che dall’upo- 
ca del sequestro in poi nulla ha pagato alla 
eredità sudetta,e che intende di essere rim- 
borsato delle spese della presente dichiara- 
zione, e delle successive se avranno luogo, 
iuendosi Proc, per ogni effetto di leg- 
. In fede di che si è con me firmato = 
B. Blisi Proc. = D. Giacomini Canc. Vle ; 
E come meglio ec. = Dalla Cancelleria Vle 
di Civitavecchia li 20 giugno 1861 = Dome- 
nico Giacomini Canc. = B. Blasi Proc. 


Trib. Vescovile in Civitavecchia 


Ad istanza della sig. Anna Maria Gar- 
rigos nel nome ec. Si notifichi la sopra- 
scritta dichiarazione di sequestro per alliss. 
ed inserzione al sig. Angelo Pagliari nel no- 
lì per tutti gli effetti legali 

A. Petrucci Pro 

Copia simile è stata affissa nei soliti 

luoghi voluti dalla legge = Civitavecchia $ 


luglio 4861. i 
D. Galli Curs. Vescovile 


me come agli 


I Giornale di Rq 


Il prezzo di assd 
In Roma perun 
Per untrimes 

All'estero , seco) 


Giovedì 1 
ma della Roma 
di Religione ( 
cesco dei Coni 
argomento: Del 
Pontefici ripro 
Storia dei Pag 

Nella pri 
lungo di quest 
chi-Giovini, cl 
Chiesa Cattolici 
blicati, del re 
do come trova 
rici, ne qualiti 
conda parte ve 
ficato di Urbunl 
trinseci argonte 
il difese dalla 
gore 

La di 
che concorse a 
eziandio dalla | 
dinali Asquini, 
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Curs. Vescovile 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorna occetto ì festivi 


—+tt4thero_ 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 11 del corrente mese, nell'aula massi- 
ma della Romana Università, si adunò |’ Accademia 
di Religione Cattolica. L'Illmo e Monsig. Fran- 
cesco dei Conti Fabi Montani vi trattò il seguente 
argomento: Delle calunnie ed accuse contro i Sommi 
Pontefici riprodotte 0 immaginate in una moderna 
Storia dei Papi, e del Pontificato di Urbano VI. 

Nella prima parte della Dissertazione ragionò a 
lungo di questa istoria, di cui è autore quel Bian- 
chi-Giovini, che va fra i più dichiarati nemici della 
Chiesa Cattolica; e rese conto dei volumi finora pub- 
blicati, del reo disegno al quale mira, e, dimostran- 
do come trovansi in essa obliati tutti i canoni sto- 
rici, ne qualificò le principali proposizioni. Nella se- 
conda parte vendicò dalle antiche ingiurie il ponti- 
ficato di Urbano VI, e a lume dei fatti e con in- 
Irinseci argomenti ne mostrò legittima la elezione, è 
il difese dalla taccia di nepotismo e di smodato ri- 
gore. 

La dissertazione riportò lodi dal dotto uditorio 
che concorse a questa tornata , la quale fu onorata 
eziandio dalla presenza degli Emi e Rii signori € 
dinali Asquini, Presidente dell’ Accademia, Marini e 
De Silvestri, e di alcuni Vescovi e Prelati. 


ter 


Lu città è diocesi di Tivoli dallo zelo del suo 
Vigilante Pastore, Monsig. Carlo Gigli, ottenne la 
erezione canonica di una Confraternita intitolata al 
glorioso Principe degli Apostoli s. Pietro, sotto la 


protezione di Maria Vergine Immacolata, non si tosto 
gli attacchi contro la Sede Apostolica incominciaro- 
no a farsi più fieri e frequenti. Costituitasi dipoi in 
Roma l’Archiconfraternita di s. Pietro allo scopo di 
sostenere con la preghiera e coll'opera la Chiesa e 
il Vicario di Gesù Cristo nella guerra crudelissima 
che vengono incontrando, il sodalizio Tiburtino, che 
avea comune con essa l'intendimento, dimandò ed ot- 
teune di esservi aggregato per partecipare ai suoi 
Spirituali vantaggi. 

La Confraternita pertanto di Tivoli volle solen- 
nizzare questo avvenimento nella trascorsa Domeni- 
ca 7 del corrente, giorno che seguiva immediato al- 
l'oltava della festa dei gloriosi Principi degli Aposto- 
li. A tal fine, adobbata decorosamente la Chiesa della 
Carità, che è dedicata a s. Pietro, i Contratelli vi 
si adunarono alle prattiche di pietà e si accostarono 
alla Mensa Eucaristica quando celebrò | Incruento 
Sacrificio il sopradetto Monsignor Vescovo. Nelle 
ore pomeridiane, dopo un discorso analogo alla isti- 
tuzione di quel pio Sodalizio , detto dal rev. Diret- 
tore del medesimo, si cantarono le Litanie Laureta- 
ne e l'Inno di Ringraziamento, e fu impartita la Be- 
edizione col Venerabile dall'Illimo e Rio Monsignor 
d'Hohenlohe, Arciverscovo di Edessa, Elemosiniere di 
SUA SANTITÀ”. 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli sono del 10: il Nomade ha 
tuauto segue: 

Abbiamo il 4avolo iogombro di lettere, che ci 
giungono dalle varie provincie e che ci narrano tut- 
te di furti, tasse, incendi, rapine, assassini, conchiu- 
dendo con lo scongiurarci a levar su lu voce ed a 
reclamare energici provvedimenti dal Governo. 

Gran numero di reazionari sbandati insieme ai 
contadini infestano le vie della, provincia, di Aquila e 
impongono tasse a' proprietari, minacciando ingendì, 


cr 


Le 


Sabato 13 Luglio , 


e rovine. Essi Irovano giguro rifugio nelle montagne, 
ove tolgono a' pastori ofgro abbisogni per l'esi- 
stenza. Nei distrettì di Gittaducale dl Avezzano, mer- 
cè la energia delle truppe, la pubblica sicurezza è 
quasi ristabilita. Il distretto di Sulmona è il più tra- 
vagliato da feroce devastazione. 

Una grossa banda di mulfattori commette cou- 
tinue grassaziom nel distretto d'Isernia. 

La sera del 27 or decorso giugno una schiera di 
costoro divisa ed ordinata in quattro drappelli invase 
il comune di Villaprata in quel di Capua, ed uno d 
essi, assalito il corpo di' Guardia Nazionale, u 
due militi di fazione, abbattette i regi stemmi. Si- 
multaneamente gli altri tre drappelli assalivano le 
case del capitano della Guardia Nazionale e del Sin- 
daco e di altri cittadini libei 


Da Venafro ci giunge notizia, che il comune di | 
Latino è occupato da reazionari, i quali hanno inal- 


berato una bandiera borbonica sul castello ed altre 
lungo la linea del Matese. Lo stesso ci si dice es- 
sere avvenuto in Castellone, occupato pure da essi. 
Temesi prossima a scoppiare una reazione nel co- 
mune di Galla, donde son fuggite molte famiglie. I 


presi circostanti sono in allarme. Le guardie nazio- 
nali mobilizzate si prestono con grandissimo ardore | 


e sperasi l'ordine venga presto ripristinato. 

Teri l'ultro quarantaquattro briganti assaltarono 
Vasto Girardi. Lu guardia nazionale solu sostenne 
lungo conflitto e respinse i briganti. Di questi mo- 
rirono tre, dodici furono feriti. Della guardia nazio- 
nale tre soli feriti. 


— Il Popolo d' Italia ha da Avellino 8 lugiio : 


Sono le 4 p. m. del di 8. — La ciltà è in gra- 
ve agitazione, imminente il pericolo. A_Moutefa 
ne, in vari paesi vicini governo provvisorio Borbo- 
nico; a Torre delle Nocelle tranquillità. Gli sban- 
dati riunitisi in gran numero circondano e minaccia- 
no la città dalle adiacenti collinè, donde ci giungono 
grida e romori di fucilate ; notasi un fuoco conti- 
nuato verso le coste di Montefalcione , dove da tre 
giorni gl' insorti sono arbitri del Inogo. 


Il governatore, è accorso stamattina ad Atripal- | 


da, ove l'agitazione ed il pericolo sonu immensi, es- 
sendo più prossimo a Montefalcone. Il paese di Atri- 
palda si è barricato per essere pronto a resistere. 

Avellino è tranquilla ; ma si vedono andar va- 
gando persone della bassa plebe, che si aggruppano; 
perciò si teme un movimento da parte loro ; e talu- 
no dubita che qualche porzione della guardia nazio- 
nale non intenda adempiere al proprio dovere. 

Il giovane Carmine Tarantini, trovandosi al co- 
mando di 40 guardie nazionali di Montefalcione con- 
tro le bande de’ briganti è caduto morto dopo quat- 
tro ore di combattimento, e con lui pure altri molti. 
Conclude: « La condizione delle nostre provincie par- 
reggia quella in cui versa la Turchia, o forse è peg- 
giore! » ì 


— Si legge nella Gazzetta di Genova 10 luglio: 

Ci viene riferito che al Begato ed allo Sperone 
i Prigionieri Militari sforzarono le porte del carcere 
e s'impadronirono delle armj del presidio. Il 3° bat- 
taglione del 3 reggimento partì immediatamente per 
comprimere il moto. Ebbe luogo una viva resistenza. 
Vi ebbero morti e feriti. 


tei — 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 6 luglio: 

L'imperatore è giunto-® Vichy, dove fu rice- 
vuto con tutta Ja pompa ;delle cerimonie solite ia-tali 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiriati 


— Ode 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e te inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamininistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {1 A. 
Si avverte. dinotare entro i gruppi. ilnome. e cogn.* del trasmittente 


circostanze. Le celebri acque alcaline del: dipartimen- 
to dell'Allier, così celebrute da Flechier e dalla si- 
gnora di Sevignè non avevano mai più, insin dei 
tempi dei romani che moltissimo le apprezzavanò e 
ne rilraevano grande vantaggio , attirata tanta ‘nota- 
bilità. 

All'istante in cui |’ imperatore è comparso sulla 
bella passeggiata, ombreggiata da quei platani, il cui 
piantamento, per accennare una lieve coincidenza, era 
stato ordinato dal sno zio, nella sua indefessa attivi- 
tà, con deereto datato da Mosca, si destò uno ‘slan- 
cio di eutusiasmo femminile e britannico. 

Una giovane inglese gettò fra i piidi di Napo- 
leone III la sua sciarpa, magnificamente rica vata, 
siccome giù aveva fatto il suo compatriota R leigh 
colla regina E isabetta. L'imperatore seppe rimedisre 
tosto cortesemente a quest’ atto, e raccolta da terra 
la sciarpa, la consegno all' esaltata giovane Miss. 

Non si conosce ancora precisamente il nome di 


ora assai dub- 
bioso, în cui dessa fosse conservata, si parla di afli- 
darla igno Latour Dumoulin, deputato al Corpo 
legislativo, che giù esercitò fuuzioni anuloghe , poco 
dopo il 2 decembre. 
Tu questi giorni accade fia noi un fenomeno e- 
conomico affatto impreveduto. L' oro che era sì co- 
muge , e di cni il Journal des Dibats tanto temeva 


| l'invilimento, è divenuto raro, e compare in sua ve- 


ce l'argento. La banca di Francia non rimborsa più 
che in nto i biglietti che pone in circolazione. 

a risposta della Spagaa alla domanda fattale 
dalla Francia di riconoscere | Italia è ora conosciu- 
ta. Al pari dell'Austria, la Spagna ricusa questo ri- 
conoscimento allegando specialmente che, come po- 
tenza cattolica, se riconoscesse l’Italia, si toglierebbe 
ogni mezzo d'impedire che le usurpazioni del Piemon- 
tesi estendessero insino a Roma. 

La nota della Pacrie, di cui vi ho parlato; e che 
parrebbe contenere una specie di aspirazione per l'iso- 
la di Sardegna, è forin.limente smentita dal Ministero 
degli esteri. Tuttavia la Pazrie persiste a dichiarare 
che se quella comunicazione non lè venne da Thou- 
venel, l'ebbe però da fonte governativa. 

Havvi grande sciopero d'operai a Marsiglia, ed 
oggi si parla di tumulti che sarebbero scoppi Va 
lencieanes. 

L'imperatore si mostra stanco dei lamenti con- 
tinui che s' innalzano, si dentro come fuori della Fran- 
cia, intorno alla poca libertà lasciata alla stampa in 
questo paese ; intorno al carattere regolatore che si 
attribuisce al suo governo , rispetto a quell’ istitu- 
zione. 

Le preoccupazioni da cui trovasi agitato Napo- 
leone III per questo riguardo , si tradurranno, ne ho 
la certezza, benciè sotto forma indiretta storica, nella 
sua Vie de Jules César, alla quale sta lavorando con 
più ardore che nol consentano i medici. La carriera 
del grande capitano vi sarà disaminata sotto l'aspetto 
militare con ogni particolar diligenza, la qual cosa 
di leggieri si comprende ; l'uomo politico vi è pure 
fatto l'oggetto d’un profondo studio. 

Credo di non essere nè indiscreto nè inesatto 
nell’ affermare che il vincitore di Farsaglia sarà giu- 
dicato da questo punto di vista: « Era Giulio Ce- 
sare liberale o no ? » E l’autore eonchiude ardita- 
mente per | affermativa, ingeguandosi specialmente di 
far vedere che la libertà politica è cosa essenzial- 
mente relativa e mutabile, e che per conseguenza è 
liberale colui il quale, giunto al potere, dà per l'ap- 


punto al suo paese quel tanto di liberta di cui des- 
so è capace. Ora secondo |’ augusto scrittore, que- 
sto è appunto quanto fece il conquistatore delle Gal- 
lie a Roma. 

— Li Patrie dice che durante il soggiorno del- 
l’imperatore a Vichy si a lunerà il consiglio dei mi- 
nistri a Foutuinebleat sotto la presidenza dell'impe- 
ratrice. 

La stessa annunzia che la divisione navale co- 
mandata dul coutramini ag io Lacapelle non toruerà in 
Siria, ma resterà a disposizione del governo. Andrà 
però alle isole Hyéres per fur gli esercizi di tiro. 

— È partito per Tolone, dove s'imbarcherà per 
Saigon il signor Sapia, comandante |’ artiglic.ia della 
colonia francese deila Covincina. L'8 comiucierà a 
partire il corpo formato per quella colonia. 

— Si legge nell’ Inaepen lunce betge : 

Vichy è per diventare la resideuza d'un vero 
congresso. 

Ripiglio e compio oggi la lista di tutti i più 
alti personaggi politici che vi si debbono trovare con- 
temporaneamente all'imperatore. I siguori Baroche 
e Roubir, 1 marescialli Pèlissier e Rundon, i si- 
guori di Metteruich, di Pourtalès , di Moustier , la 
Tour d'Auvergne, de Grammont, Arese, e probabil- 
mente Vely pascià e il generale Benedeck , comun- 
daate dell'armata austriaca nella Venezia, al quale 
suebbe s'ato consigliato questo soggiorno per motivi 
di salute. Il sig. Thouvenel vi passerà almeno la 
metà d .la stagione. 

— OSAMA o 

— Son giunti in Iaghilterra il duca e la duches- 
su di Moitpensier. 

— Gli Americani residenti a Londra lesteggia- 
rono li 4 liglio l'amiversario dell’ indipenleiza de- 
gli Stti Unni. Il presidente fece una brindisi in 
favore del sig. Lincolu, del generale supremo e del- 
l'esercito. Si fecero brindi i ol prevdente degli Stati 
Uniti, cui il sig. Morau rispose esprimendo l’ opinio- 
ne che la repubblica non in pezzi; alla 
regina Vittoria, il che motivò da parte del dottor 
Davies la doppia dichiarazione: che è una vera eresi 
il separarsi dall'Unione e che |’ Inghilterra non si è 
mostrata abbastanza simvatica per gli American del 
Nord, a Washiugtou; alla Costituzione, all'unione 
dell'In-hilterra © dell'America ee. ec. Il banchetto 
terminò con la lettura della dichiarazione dell’ indi- 
pendenza d'America. 

— Scrivono da Londra, in data del 4 luglio: 

Ieri sera i pompieri erano sempre occupati a 
gettar acqua sugli avanzi infiammati dei magazzini di 
Taoley-street, ma nessuno saprà ancora dire quale 
sarà l’ultimo giorno di questo terribile incendio. 

— Scrivono da Lyudra all’ Independance belge; 
in data 4 luglio : 

Il so:erno aveva intenzione di chiudere la ses- 
sione attuale il 10 agosto, vigilia dell’ apertura 
della caccia dei francolini, così impazientemente de- 
siderata dai nostri legislatori, che sono quasi tutti 
altrettanti Nemrod; ma nel modo in cui vanno gli 
affari alla Camera dei Comuni, la chinsura non po- 
twebbe aver Inogo nemmsuo il 10 settembre. 

Dapoichè l’Austria è entrata nella via costitu- 
zionale , il ravvicinamento tra il nostro governo e 
quello di Vienna diviene ogni giorno più sensibile 

TTT 

— La Corrispondenza Havas ha da Bucharest, 
5 luglio: 

La Camera con voti 32 contro 28 emise un 
voto di biasimo e sfiducia coutro il ministero, 1° 
perchè ha tollerato una petizione in favor dell’ unio- 
ne e della riforma elettorale, 2° perchè nou ha pre- 
sentato ancora i bilanci, 3° perchè non ha affrettato 
ì lavori della Camera moldava, prorogatasi fino alla 
riunione delle due assemblee. Già nella tornata del 
28 giugno la Camera avea intimato in qualche modo 
al governo di scioglier subito la questione rurale 
( relazioni fra contadini e proprietari ) ;. questo con- 
tegno deila Camera ha eccituto un, biasimo geverale. 
La capitale e i distretti mandano indirizzi al ministe- 
ro per rullegrarsi della fermezza, cou cui ha saputo 
rispettando le lib:rià costiuzionali, mantenere per 
tutto l'ordine e la tranquillità, malgrado i raggiri dei 
vecchi partiti. Il metropolitano e i vescovi hanno ri- 
cusato di: unirsi al voto contro il ministero. 

— tette — 
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— Abbiamo, dice il Moniteur de l'Armée, no- 
tizie particolari di Saigon. Esse ci danuo nuovi par- 
ticolari sulla condizione del paese. 

La presa di Mytho ebbe felicissime conseguenze, 
essa determinò le popolazioni di questa ricca provin- 
cia a sottomettersi alla Francia. Mytho è pi.zza as- 
sui importante per la sua posizione e le sue opere 
di difesa che sono in buonissimo stato. Si trovarono 
nell'arsenale di questa città armi e munizioni nume- 
rose: ma il comandunte dell’ esercito annamita aveva 
fatto ardere tutti i depositi di viveri e le provvigio- 
ni di riso che salivano a somme considerabili. 

Questi risi appartenevano all'imperatore e pro 
venivano dalla provincia di Phu-Yen, che produce la 
qualità più ricercata di tutta l'Asia. 

Si trovò sui cantieri di Mytho un grandissimo 
numero di bastimenti jo costruzione, fra cui 5 giun- 
chi di guerra di prim’ ordine, affatto terminati. Essi 
furono messi in acqua ai 25 con pieno successo; do- 
vevano essere rimorchiuti dalle cannoniere sino a Sai- 
gou, ove suranno terminati ed armati. Questi giunchi 
che faranno parte della marineria locale della nostra 
colonia della Cociucina sono destinati a rendere im- 
portanti servigi. Avevasi intenzione di dar loro equi- 
paggi composti in parte di marinai annamiti scelti 
colla più grande cura. Il paese possiede una popo- 
lazione marittima numerosa, avvezza a fur il grande 
e piccolo cabutaggio. Si può trovare in essa di che 
formare un certo numero di buoni equipaggi. Vi so- 
no nelle città cinesi, presso Saigon, punto in cui si 
trova concentrato il gran commercio inarittimo , pa- 
reechi armatori indigeni che inviano tutti gli anni 
bastimenti a Butavia. 

L'ammiraglio comandante in capo mette la più 
gran cura a far esplorare il paese e raccogliere  no- 
tizie sulla sua geografia e meteorologia. Una spedi- 
zione ordinata da lui rimontò il fiume Saigon sino a 
circa 200 chilometri dalla sua foce. Essa trovò do- 
vunque una profondità ed una larghezza consideribi- 
le. Le terre percorse da questo magnifico fiume so- 
no feconde a maraviglia e sulla maggior parte della 
stia lunghezza si veggono bostimenti piatti su cui si 
ulzano case in legno, abitate da intiere famiglie. Que- 
sti bastimenti, legati a posto fisso, si stendouo supra 
uno spazio di quasi 100 chilometri, senza interruzio- 
ne: essi formano villaggi e città galleggianti , orga- 
nizzati amministrativamente , come le città costrutte 
su terra ferma, 

Questa prima esplorazione sarà seguita da un’ al- 
tra che si propongono di fare fra qualche mese per 
iscoprire le sorgenti del fiume che sono sconosciute. 
Il fiume di Suigon si perde nel mare della Civa, ver- 
so il capo San Gincomo: credesi che nasca nelle 
montagne di Laos, ma ciò non fu mai verificato. 

Preparavasi ultimamente una spedizione per ri- 
montare il Meicon ed occupare la città di Colompé, 
situata a circa 80 chilometri sopra Mytho. L'opera- 
zione non incontrerà alcun ostacolo , poichè il man- 
darino governatore di Colompé inviò suo figlio a S; 
gon per farvi la sua sommessione e confortar i fran- 
cesì a venirlo a visitare. L'impresa avrà per risul- 
tamento il renderci famigliare la navigazione di tutta 
la parte inferiore del Meicon, chiamata pure fiume 
del Cambodge. 

Questo bel fiume, uno de'più considerabili del- 
l'Asia, ha la sorgente nella Cina, nella provincia, di 
Yun-Nao; può portar bastimenti , anche prima della 
sua entrata nel regno di Laos: si getta nel mare del- 
la Cina per tre foci che i nostri marinai riconobbe- 
ro recentemente e cui dicono quella ponente dal no- 
ie del fiume di Basak; quella di levante, da nome 
mezzano; quella di settentrione dal nome, di fiume 
giapponese. 

Indipendentemente dal Meicon e dal fiume di 
Saigon, che sbno tra i più bei fiumi dell’ Asia, il 
Cambodgé ha ancora tre bei corsi d'ucqua, cioè: 

1. Il fiume di Can-Cao, e che si getta nel gol- 
fo di Siam; la sua foce larga e profonda è difesa 
dalla piazza forte di Can-Cao o Hatien, le cui opere 
furono costrutte dugl’ ingegneri francesi che, nella 
fine del secolo scorso, erupo stati autorizzati dal lo- 
ro governo a prendere servizio nell’esercito del. re 
di Cocincina, padre del grande imperatore Gia-Long. 
Immensi sono i lavori di questi ingegneri e ad ogaì 
passo che si fa ‘nel puege”si trovano traccie gloriose 
del ‘loro passaggio. 1: primi ‘ fra: Jorò vennero: nella 


bassa Cocincina nel 1787. Essi accompagnavano l'il- 
lustre vescovo di Adran che erasi recato in Francia 
a richiesta del re Nguyen-anh. 

2. Il fiume di Tek-sia che si scarica, come il 
precedente, nel golfo di Siam ; nell'idioma di Cam. 
bodge dice Kar- Mun-sa e Retya in liugua concin- 
cinese. 

3. Il fiume di Tek-mao, chiamato al Cambodge 
fiume nero. Si perde nel golfo di Siam in faccia g- 
l'isola di Pulo- Ubi. Questi fiumi comunicano col 
Mcicon, 0 direttamente o per mezzo di innumerabili 
canali che sono la ricchezza e la fortuna del puese, 
alla fertilità del quale contribuiscono sì potente 
inente. 

Sul clima della Bassa Cocincina a Cambodge si 
sparsero voci che non hanno fondamento. 1 calori 
quantunque fortissimi non sono tali quali nell' Iudia, 
ove non huvvi in certa guisa diversità di Stagioni, e 
regna una state quasi continua. Nella Cociucina si 
gode come in Europa, delle quattro stagioni dell'an- 
no, quantunque la distinzione non sia così ben netta 
e sia molto meno sensibile. 

Il clima di Cambodge richiede per parte degli 
europei cure e precauzioni igieniche speciali, ma non 
è punto malsano. Non dominano malattie epidemiche 
nel Cambodge; chi si sottomette al genere di vita 
conveniente al paese nou corre alcun pericolo, 
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— La Bullier pubblica uu sunto d’una lettera 
dell'Abeille du Nord, in data di Pechino, 29 aprile, 
da cui togliamo quanto segue: 

Gli insorti funuo progressi continui. Il famoso 
San-Wan, generale in capo dell’ esercito  mongolico 
più prode è costantemente battuto dall'esercito in- 
surrezionale. In uno scontro, l'esercito dell' impera- 
tore cinese venne posto in piena rotta, e poco man- 
cò che il capo cadesse nelle mani degli insorti. Ani 
mati dai presenti trionfi, gli insorti marciano rapida 
mente su Pechino e minacciano questa capitale. 1 lo- 
ro distaccamenti si mostrano già a 40 verste da Pe 
chino. 

I Francesi danno opera celeremmente alla rico 
struzione del palazzo della loro ambasciata, vi sono 
impiegati più di 700 operai. 

L'imperatore continua a ledere a Geoliè; egli 
aggiornò il suo ritorno nella capitale fino al prossi- 
mo autunno, e tutto induce a credere che l' aggior- 
nerà di nuovo. 

Tutti si domandano come si scioglierà lo stato 
perplesso in cui si trova ora il vasto impero. Il mi- 
nistro Sou-Sougne, il favorito di Bogdy-Han, uomo 
arrogante ed insopportabile, venne gravemente ferito 
da un alto personaggio ed è pericolosamente am- 
malato. 

0-60 

— Lo spoglio dei giornali americani sino alla 
data del 19 giugno, ci dà come una luce di sperau- 
za che la sauguinosa collisione tra i federali e le 
truppe del Missurì non potrebb'essere altro che un' 
invenzione. Egli è vero che tutto , nelle ultime no- 
tizie di quelle regioni , indica l'imminenza d' uvo 
scontro tra il partito del governatore Jackson e i s0l- 
dati del generale Lyon; è pure certo’ che si precisa 
la posizione in cui avrebbe avuto luogo la battaglis; 
ma finalmente ecco per qual via è giunta a Nuova 
York la voce del combattimento nel quale 300 uo- 
mivi per lo meno sarebbero periti ;* gli è per mezzo 
d'un dispaccio telegrafico, indirizzato da Suint Louis, 


il qual dispaccio è un sunto d'altro telegramma di- 
retto ad un giornale di Jefferson-City. 

Gli autori di questo telegramma sarebbero giunti 
dai dintorni di Boomville, ove avrebbero conosciuto 
che il generale Lyon avea messo in rotta coloro che 
egli inseguiva ; oltre i 300 morti , i suoi nemici u- 
vrebbero lasciato tra le sue mani 600 prigionieri. 

Senz’ alcun dubbio , la conferma d’ una trista 
resltà può, al prossimo arrivo, prender il posto del- 
l’ansietà d'oggi; ma quest’ insieme di circostanze dec 
tenerci in guardia contro una credulità troppo pre- 
cipitata. 


Ciò che vi ha di sicuro si è che il governatore 
Jackson è partito da Jefferson-City il 13 giugno ; ® 
bordo dello steamer Withe- Cloud , con tutte le at- 
torità dello Stato, e un certo numero di militi; que- 
‘sta troppa ha bruciato il ponte di Grey's-Creek di- 
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stante © glia dalla capitale, e un'altro ancor più 
lungi; si crede che dopo aver emanato il suo decre- 
to egli abbia ordinato alle forze del Missurì di riu- 
nirsi verso Boomville 0 verso Arrow Rock. 

L' iulomani della partenza del governatore 
città evacuata cadde in potere dei federali; lo ste 
mer Satan vi arrivò portando cinque compagnie d'un 
reggimento comanduto dal colonnello Biair ed una 
compagnia d'artiglieria regolare del capitana Trotten, 
il tutto sotto gli ordini del brigadiere generale Lyon;, 
il resto delle sue truppe era sullo steeamer Swan ; 
il 17 questo corpo spedizionario è partito per Boom- 
ville. Fin qui giungono j ragguagli autentici. 

Una quantità di scaramuccie sono segralate su 
tutta la linea d’operazioni delle due armate del Nord 
e del Sud. 

— Da Nuova-York, 20 giugno: 

1 posti avanzati dell'esercito federale furowo ieri 
spinti oltre a quattro miglia, e in questa manera 
esso a poco a poco s'approssima a Fuirfax. 

I dispacci di Washington recano che il vapore 
Alliance era tornato dall'avere risalito il Potomac , 
ed aveva annunziato la cattura di undici navi meri- 
dionali cariche di viveri per i ribelli. 

Il tribunale del distretto della Columbia aveva 
dato la sua Sentenza rispetto alla nave inglese 7ro- 
pic per avere rotto il blocco dei porti della Virginia. 
Il tribunale aveva decretato che la nave ced il suo 
carico, del valore di 22,000 dollari, son preda di 
guerra. 

Nuova York 22 giugno, sera. — Tutto è quie- 
to ne'diutorni di Washiugton, sebbene una battaglia 
sia tenuta prossima a Fairfax. 

Giungono sempre truppe fed-rali in Washington, 
intorno a 5,000 per gioruo. — Dicesi che il segre- 
tario Chase proporrà al congresso una tassa sulla 
rendita, 

Il vapore Adriatic , salpato da S. Giovanni di 
Terranova il 29 giugno, è giuato il 4 luglio a Gal- 
Way in Irlanda, mettendo così soli cinque giorni nel 
tragitto. Ha recato per via telegrafica le seguenti 
notizie : 

Nuova York 27 giugno. — Il generale Banks 
lia fatto imprigionare il maresciallo di Baltimora con 
accusa di tradimento, ed ha eletto un vice-maresciallo 
della città. 

La nave inglese America, diretta a Carleston , 
è stata calturata con contrabbando di guerra. — Pa- 
recchi scontri di minor conto sono avvenuti fra le 
cannoniere federali e le batterie dei separatisti lungo 
le sponde del Potomac. — Una nave or ora arriva 
ta, dice @ essere stata inseguita da navi corsare. 
vapore inglese Forfarshire è stato catturato dagl’in- 
crociatori americani nelle acque del Messico. — Il 
generale federale ha riconosciuto il nuovo governo 
provvisorio della Virginia. Le forze del generale Mac 
Lelland si raccolgono rapidamente nella Virginia ve- 
nendo da occidente. Non è vero esser egli venuto a 
convenzione con quei di Kentucky per non occuparne 
lo Stato. 

Nuova York 28 giugno. — È avvenuta una fa- 
zione a Mathias Point, sul Potomac. I ribelli trassero 
dalle loro batterie contro le cannoniere federali, ne- 
cidendo due uomini e ferendo parecchi. — Gran co- 
pia di provvisioni di guerra fu rinvenuta in casa del 
maresciallo di Baltimora. 

— Il rappresentante della Prussia a Washiogton 
lia spedito al ministero a Berlino parecchi dispacci 
sugli affari d'America. Egli invita il governo ad im- 
pedire ad ogni costo che ufficiali prussiani vadano a 
prendere servizio agli Stati-Uviti, perchè, al dire del 
Fappresentante prussiano , essi si troverebbero in 
cattiva posizione, stante che la protezione e' le rela- 
zioni con gli uomini del potere decidono le nomine 
ai posti d' ufficiali, e non già il merito e le cogui- 
zioni acquistate. 

— Scrivonorda Nuova York alla Gazzetta del 
Weser : 

La corte austriaca ha protestato .risolutamente 
contro la nomina del signor Barlingame ad umbascia- 
tore a Vienna, perchè fu egli stesso che propose nel 
Passato inverno di innalzare la legazione 1n° Torino 
ad ambasciata di primo grado. Quindi il governo di 
Washington deliberò di rivocare quella, nomina e 
mandare suo rappresentante a Vienna il sig. Stiuton 
di Nuova-York. 


logge nel New-York Times 

Il presidente prepara un messaggio pel cor 
so : egli dichiarerà di voler proseguire la gue 
la massima energia e terminarla, se è possibile, pri- 
ma dell'inverno ; e chiederà 500 mila uomini e 290 
milioni di dollari. 

Dal suo cauto il comandante le forze degl 
del Sad chiama in un proclama il presidente Lin- 
colu, « un tiranno senza legge e senza fede, un in- 
Vasore », e scaglia violente minaccie contro gl’ inva- 
sori della patria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
| cele 


Il giornalismo volge adesso lo sguardo a Vichy 
dove, secondoche esso dice, l'imperatore Napoleone 
ape conferenze coi suvi più cospicui rapprescatanti 
presso le corti straniese e dove suppone per conse- 
guenza che debba essere ventilato il modo più ue- 
concio per appianare molte co@roversie europee. 
Ta'e non è l'opinione dei giornali ofliciosi francesi , 
i quali sostengono che il soggiorno di Vichy duven- 
do essere voto a curare la salute dell'imperatore, 
ogni quistione politica ne sarà bandita, Ma questa 
dichiarazione non basta ad interrompere il corso del- 
le innumerevoli congetture della stampa quotidiana 
e da questo, non sappiam quanto ragionevole, convin- 
cimento è da ripetersi la deficienza quasi assoluta di 
notizie che da qualche giorno osserviamo , essendo- 
chè qualsiasi futto parziale sembri di poco conto ai 
giornali ora che ritergono debba aver luogo un giu- 
dizio che eserciter decisiva influenza sul corso 
generale degli avvenimenti. Il telegrafo stesso, la cui 
loquacità è d'ordinario inesauribile, sembra poralizza- 
to anel'esso dalla aspettativa e non ci è dato rilevare 
che pochissime notizie di ben poca importanza . tra 
cui primeggiano quelle della Turchia. Degli avveni- 
menti gravissimi delle due Sicilie e delle altri parti 
d° Italia, dello stato di cose tra l' Ungheria e l'impero 
austriaco e di quante altre quistioni più intere sano 


però duopo, per ottenere in proposito migliori infor- 
mazioni, aspettare 0 che il giornalismo siasi disingan- 
nuto sul vero carattere del soggiorno di Vichy 0 che 
questo assuma realmente un' indirizzo politico. 

Fra le molte voci di supposte alleanze, cui la 
anormale situazione dell'Europa dà credito da qual- 
che tempo, due ne troviamo ripetute con singolare 
insistenza dagli odierni giornali che riguardano una 
l'Austria e la Russia D'altra la Francia e la Spagna. 
I! corrispondente parigivo del foglio torinese l'Italie 
fu il primo ad annunciare che ta il governo russo 
e l''austriuco eruno impegnate trattative per giunge- 
re ad uno senmbievole accordo e questo annuncio, 
che fu uccoîto allora con dilidenza dalla maggior 
parte dei giornali, è oggi dato siccome positivo da 
aleuni, siccome assai probabile da molti altri. Rife- 

scono taluni carteggi dei fogli del Belgio che il 
signor di Montebello inviò in tal proposito esatte iu 
formazioni al governo francese, fucendo sentire come 
al palese ravvicinamento dei due governi suddetti 
non siano del tutto estranei gli allari d' Italia , di 
cui la Russia crede riconoscere il contracolpo nella 
Polonia, l’Austria nell'Ungheria. Forse , aggiunge la 
citata corrispondenza, gli accordi intervenuti non rag- 
giunsero ancora le proporzioni di una vera alleanza, 
certo è però che vedute ed interessi comuni legano 
i due governi è li sospingono sulla stessa via. È 
voce che il Constituzionne! debba pubblicare quanto 
prima un articolo su questo argomento. 

Per quel che concerne la Francia e la Spagna, 
oltre alle note parole di lord Russel, le quali accen- 
uavano evidentemente ud un accordo tra i due go- 
verni; oltre all'articolo, ieri riferito, della Correspon- 
dencia che fa presentire un prossimo colloquio tra 
l'imperatore Napoleone e la regina Isabella, troviamo 
nell'Epoca di Madrid che l' ambusciatore di Spagna 
& Parigi, siguor Mon, non ebbe altro scopo nel suo 
recente viuggio se non quello di stringere sempre 
più i legami fra i-due puesi, e che avendo a tale 
effetto tenuto un lungo colloquio col presidente del 
cousiglio spagnuolo ne derivarono utilissimi resultati, lu 
| tate circostanza” ta stessa Epoca, facendo forse altusio- 

necalle ardite ‘insinuazioni: di taluui fogli ‘italiani che 


ora l'Europa von troviam quasi fatta parola, e ci è | 


pretesero avesse il signor Mon intrapreso quel viag- 
gio nello scopo di far rimostranze al gibinetto di Ma- 
drid sopra le ultime note dirette alla Francia, delle 
quali asserivano quei fogli non dividesse egli le opi- 
niovi, dichiura categoricamente che nell’accennato 
colloquio lu costitato come regni il più perfetto ac- 
cordo tra il governo spignuolo ed il suddetto amba- 
sciatore su tutte le questioni che agitano attualmen- 
te l'Europa. 

Corrispondenze di Vienna dicono che l'imperatore 
Francesco Giuseppe ha il progetto di recarsi quanto 
prima a Corfù per visitarvi l'imperatrice, la cui salute 
si annuncia avere provato un notevole miglioramento 
sotto il dolce clima dell'isola. 

Alla Camera dei deputati viennese il ministro 
delle fi. austriaco dicde l'annuncio che lu ri- 
scossione deile imposte procede assai regolarmente 
nell'Ungheria e che è da sperare non debbano mai 
porsi in opera, a tale effetto, misure coattive, 

Scrivono da Stoccarda al giornale tedesco di 
Francoforte che il re del Wurtemberg provò un leg- 
gero atticco di apoplessia, il quale sebbene non ab- 
bia avuto spiacevoli conseguenze , ispira tuttavia 
qualche inquietudine a motivo della grave età del re 
Guglielmo. 

ornali alemanni giunge notizia che gli Sta- 
ti minori tedeschi rappresentati a Wurzburgo non 
cessarono ancora dalle loro trattative benchè le con- 
ferenze abbiano avuto termine. Trattisi ora di pro- 
ecilere alla scelta del comandaute il terzo corpo del- 
l'armata federale, su di che sono tuttora divergenti le 
Opinioni. La Sassonia ed il Wirtemberg danno il loro 
voto al re di Baviera; | Annover si dichiura pel re 
di Wirtewberg; l'Assia Cussell fivalmente chiese an- 
cora lempo a del re, 

Secondo il 7emps del 10 il re di Prussia avrebbe 
accettato l'invito pel campo di Chalons.  Trattereb- 
besi anche della venuta del re del Belgio. 

Si annuncia da Berna 10 che il siguor Stampfli 
fu eletto presidente della Confederazione svizzera e 
Furrer vice-presidente 

I torbidi, che ieri segnalatmmo , nella provincia 
Haiunut del Belgio , non sono ancora cessati ed an- 
uunciano gli odierni giornali che lo sciopero e le som- 
mosse degli operai continuano tuttora. In data dell'8 
nuove manifestazioni ebbero luogo in molte altre lo- 
calità , oltre quelle ieri designute e furono  segui- 
te da deplorabili avvenimenti, imperocchè essendo 
la forza armata accorsa sui luoghi del tumulto fu ac- 
colta a colpi di pietra dui tumultuauti, dal che sus- 
seguirono conflitti sanguinosi. 

Dal Parlamento inglese. nulla di nuovo per ora; 
Si aspetta però quanto prima un importante dibatti- 
mento, givechè lord Normanby in una del'e ultime 
sedute annunciò al ministero che farebbe tra breve 
aleune interpellanze sulle cose d'Italia, specialmente 
della meridionale, chiedendo comunicazione dei dispac- 
ci diplomatici scambiati col governo inglese fin dal- 
l'epoca della guerra, ed inoltre interrogando lord 
Ritssell sopra alcune parole da lui proferite nella Ca- 
mera dei deputati a proposito del Ducato di Modena. 

Abbiamo fivalmente da'la Polowa positive noti- 
zie che modificano essenzialmente quelle date ulti- 
mumente dai dispacci telegrafici. Tutti i fatti in que- 
sti accennati si riducono a ciò, che essendosi mani- 
festata, come è noto, qualche agitazione in talune pro- 
vincie della Russia meridionale , il generale Sauko- 
zunnelt, temendo non avesse quella ad estendersi 
anche a Varsavia, fece occupare militarmente durau- 
te tre giorni le strade di questa capitale. Però nes- 
sun movimento ebbe luogo nella Polonia, le truppe 
furono già rilirate e per conseguenza le notizie tele- 
graliche erano prette invenzioni. 

Ecco il dispaccio t-legrafico di Costantinopoli, di 
cui abbiamo fatto parola ; esso è in data del 3: Il 
nuovo Sultano Abdul-Aziz ha definitivamente sciol- 
to il serraglio e conserva la sua sola sposa; il ser- 
raschiere Riza pascià è arrestato fivo a che nou ha 
reso conto ; il primo ciamberlauo sospetto di mnal- 
versazioni è stato pure arrestato ; il sultano riduce 
le spese e rinnova il personale. Lavalette, in un di- 
scorso tenuto al sultano, rammenta che Abdul Med- 
gid, malgrado gli immessi imburazzi, promulgò la 
carta sulkané © l' hat humagoun. Sarà la gloria del 
nuovo regno il compiere l’opera, ghi incoragglamenti 
non mancheranno ed il concorso morale dell'impera- 


la prospei 
ndo l'i 


tore Napoleone i scel 
Il sultano ha risposto ringra 


l'alta benevolenza ; po1à ogui cura per compere 


l’opera ; è deciso a mantenere i buo. 
Turchia colla Francia. Il sultano ha 


di vendere i diamanti, gli oggetti preziosi ed i mo- 


bili del serraglio per pagare i d.biti 
somma serà sulficiente. 


Appreudiumo oggi il motivo della rivolta scop- 
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rità del paese. 
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Gli abitanti di quelle provin- 


| cie nom vogliono sottomettersi ad una leva ordinata 
nello scopo di continuare 


guerra. 3 per 


inoltre ordinato 


del fatello. Lu È rum: 49. 
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| i D pe: 
Un piccolo apportamento in Via de Bresciani || 


Per la medesima Via, Stalla e Rimessa. 
Le chiavi si trovano in Via Giulia num. 63. 


Affittarsi 


Borsa di Parigi del 9 Luglio 
a 


100 aperto a. 
chiuso a. 
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Consolidato inglese . 
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Terza diffidazione 


Essendo stati smarriti due certiticati di 
rendita consolid.t:, il primo n. 7687 iscritto 
al Registro Generale n. 9395 serie vincola- 
ta, intestato Chiesa di s. Sebastiano de* Mer 
canti dell'annua rendita di sc. 13 45; ed il 
secondo n. 7726 iscritto al Registro Gene- 
rale n. 9368 serie vincolata, intestato al Col- 
legio de' Mercanti fondacali dell'annua ren 
dita di sc. 12 69. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 0 
comprato :délli certificati di fare Ja solita 
rapp. in Direzione generale del debito pub- 
blico a forma del re . 1822, 


Essendosi nel Giornale del 5 
corrente una d.ffilazione, con la quale il 
sig. Domenico Franconi poscere aver 
egli acquistato fi stigli, e tutt'altro esistere 
nella bottega di Callè in via Argentina n. il 
© 12 da' sig. Domenco Fossi allitt.ario: © 
siccome detla bottega è di proprietà del sot 
toscri.to Dom nico Foflì, il quale non ha 
venduto al med. la detta bottege, ma ha con 
esso semplicemente un'interesse di se. 300, 
per il pagamento d * quali intese il Folli < 
rantirlo sopra la sua bo lega quante volte 
non gi venissero pazati dalla persona che 
ne ha la responsabilità di pagarli , di cui 
tiene recapito il Franconi. Siccome tale op»- 
rato de! Franconi reca notabile discredito al 
Yolf, perciò deducendolo a notizia si pro- 
testa per tutti, e singoli danni , salvo qua- 
lunque diritto , aziom, e ragioni compe- 
tenti ec. 
Domenico Fofli 
Fil. Delluca Proc 


ANNUNZI GIUDIZIA 


Primo Turno. 
del Trib. Civile di Roma 


Nella Causa frà li sigg. Pietro Maxdo- 
lesi, avv. Luigi Antonio Rossi, ed Alessio 
Angelini, contro la sig. Teresa Errico Maz- 
2°, e Niccola De Giovanni, ed Angela 
Mazzone. 

Sull'istanza pendente frà le parti il trib. 
sotto il dì 2 del corr. luglio ha emanato la 
seg. Sent. 

Il Trib, giudicando ec. condanna la 

a Errco Mazzone al pagam. de 
richiesti sc. 2108 99} dovuti agli Istanti a 
forma dell'istanza, ed ordina, che la somma 
dovuta dal De Giovanni a forma della Ite- 
giudicata Rotale alla Errico, sia per l’en- 
irante quantità consegnata agli Istanti; con- 
danna la stessa Errico rile spse a favore 
degli Istanti, e del De Giovanni, e dele- 
ga ec. 

L. Ciuffa Presidente. 

Pietro Mandolesi Proc. 

sì rende noto che nl giorno $ luglio 
1861 avanti l'Illîmo sig. uvv.  Pellicani Giu- 
dic + delle Mercedi ad istanza del sig. Gioac- 
chino Schiavoni domie. allo stradone di S. 
Francesco a Ripa n. 59 rappr. dall'infrascr. 
Pro-. è stato citato Niccola Perini d’incogn. 

c. per affiss. pel pagamento di sc. 21 97! 
importo di giornate per Falciatura, ed altre 
spese anche m diente arresto personale colla 
condanna alle spese. 

Gio. Baldassare Nuvoli 


Nel giorno 22 luglio 1861 alle ore 41 
antim. nel locale della cessata Depositeria 
Urbana in via dell'Impr sa N. 21 si proce- 
derà alla vendita per ofcio dei «eg. oggetti 
a forma dell’Editto 30 aprile 4896 parag. 2 
N 2 

Pel Direttore L. Mariani 


A DI METRI 54, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


=09,80 KR. 


0 del ciclo 
Termometro tu decimi 


centigrado Umidità 


porto 


10 Chlarissiano 
Cumuli 
2 Nutoloso 


Termometrografo Vento 
dalle Y pom. prec. allo ® por Pant 


Velocita in migtia 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Te 


Una esldaja grande di rame quadra per 
birra baj. 17 la libra, 6 caratelli, 5 tavolini 
4 mast Ilî, 12 cavalletti, una tavola per vano 
di porta una vetrina, 2 t ne siim to sc 
Una tavola, 6 cavalletti un canale da © 

chi di latta, 3 bocali un imbottatore 

3p un imbotatore a 
condotto di latta, una ram na di latta, un 
caratello, un imbottatore dil gno, una schiu 

arola, un barilozzo, un lavolino, un ba 
uno -gommar Îlo di legno, una fornacella. 
un bancone, il pezzi di peperino, 17 tavole 
con bughi, un canalo di legn». un banco , 
2 scechi di legno, 3 pezzi di tavola , uno 
schifo, 2 travicelli, $ pezzi di tavola 3 fa- 

di ferro con ame, un condotto di latta 

3 pezzi 26 sedie di faggio stimato sc. 4 
9 caratelli, 30 tavole 2 travicelloni, 2 canali 
di legno, una mastella ovale, 9 pezzi di fi 
ini, 2 banchi, 
cavalletti, un mezzo morale , 4 sport Hli, 
cavalletti, 4 rastelli, un cavo da birra for 
ato di 241 tavola di castagno, 2 traverse e 
7 vti di ferro, 3 travicelloni, 2 trav-rse, 4 
posti da botte, 16 dadi © 2 viti di ferro, \li- 
versi pezzi di legno, 4 pale di legno, una 
scopa, 3 mezze balle di fiori secchi, una 
vol» da letto, un lampion*, 
bottiglie, un crivello, 4 sedie 
mato se, 8 = Una vetrina con cassettone: 
e lastre ec. Un tubo da fornacela, un tavo- 
lino, una mostra, uua sedia ed una cornice 
c n immagine sacra sc. 4 
tutto stimato dal perito Li 

Ogzi 13 luglio 1861 = 
porta dell'Udit. del sig. ass. Garinei  stant 
l'incog. domic. c dimora di trancesco Bi- 
scioni, 

Carlo Danesi Cursore 

Si fà noto a chiunque che l'Ecemo trib. 
civ. di Roma in Primo turno con ordinanza 
rilasc‘ata in Camera di Consiglio li 9 luglio 
corr. ha deputato in tutore di Mariano , e 
Ludovico, ed in Curatore di Luigi, ed An- 
usto figli ed eredi del defonto Angelo De 
Franceschi il sig. Francesco Viti, il quale 
nella Canc-Ileria di d. Tribunale ha e essa 
dichiarazione di aspumere ed esercitare la 
detta tutela e cura a forma di legge. 


Frandco Antellini Proc 


Trib. di Commercio 


‘abi per affiss. a 
comparire dopo 3 g'orni, e pagare sc. 16 95 
a saldo geueri, rilasciandosi l'o-dine esequ- 
torio reale e personale, e la condanna alle 
spese 
Affissa a forma di legge li 12ug. 4861 
Luigi Molinari Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza di questo 
Trib. di Commercio del giorno 20 giugno 
pross pass. a diligenza, e cura, e sotto la 
direz'one del sott.  ndaco definitivo del fal- 
limento di Claudio Franceschetti già negoz 
di vetture, nel giorno di mercoledì 24 lu- 
glio 1861 alle ore 10 antm. nei locali ad 
ad uso rimesse in via Pontefici N. 32 e delle 
Colnnnette N. 54 avrà luogo la ordinata 
vendita al pubblico incanto dei quì appres- 
so descritti legni rinvenuti nel patrimonio 
del fallimento Francesch tti. Tale vendita 
sarà fatta a pronti contanti, e sul prezzo a 
ciascun legno attribuito d illa perizia del 
cocchio Lorenzo Zeloni di cui in atti come 
vedesi riportato alla sottoposta descrizione. 
Resta quindi invitato chiunque volesse 


legni in vendita a recarsi nei citati locali in 
detto giorn ed ora 


Descrizione dei legni 


I. Una Cittadina a quattro posti ,_ € 
verniciata filettata bianca con oltremare cri- 

i tondi, sala di ferro a grasso, molle 

ferbie» d'avanti, ed a t l-grafo dietro, gue 
nita di stolfa colore caffè latte chiaro con 
sui trina analoga in seta, tappeto e lampio- 
ni stimata scudi ceato c nquania se. 150, 

2. Un Barcheitone con zinalino e zin 1» 
di corame con moll» a forbici d'avanti , ed 
a teiegrafo dietro con guernito 
di stoffa chiara con trina ana seta 
tappeto e lampioni, verni de chiaro 
e marron», stimato scudi duecento cinquan- 
ta so. 

Una Cittadina a quattro posti con luce 
d'avant, sala vi ferro a grasso, molle a for- 
dici d'avanti, ed a telegrafo dietro, guernita 
di stoffa chiara con sua trina in Seta ana- 
loga, tappeto, e lampioni verniciata bleù 
scuro filettata rosso, stimata scudi cento 
trentacinque sc. 135 

4. Una Marruzza con tambolo attaccato 
d'avanti, e tonda in m 2 0, sala di ferro a 
grasso, molle è forbic. d'avanti, ed a tele- 
grat» dietro, guernita di panno, 0 stofia 
chiara, zinalino di corame, verniciata color 
c occolata, filettata rossa, e torchino con 
tappeto © lampioni, stimata scudi cento venti 
sc. 120, 

i Altra Maruz rho di Brisca con 
suo tamib»lo avanti, zinale snodato, con sala 
ad olio, molle a forbici d'avanti, ed a tele- 

fo nel dietro, guern ta di panno, e stoffa 

ara ‘on triva, tappeto © lampioni verni- 
ciata bleaù scuro filettata rossa, stimata se. 
cento cinquanta sc. 490. 

6. Altra Marruzza © garbo di Brisca 
con tambolo, coperiura con cristalli , molle 
a forbici d’avant ed a telegrafo dietro, con 
sala di ferro a grasso, guernita di panno 
bleù , sua trina analoza, tappeto © lamp o- 
ui, vernic ata verde scuro, filettata rossa , 
stimata sc. 70. 

7. Altra Maruzza con tambolo avanti , 
tondo in mezzo con sala di ferro a grasso , 
molle a forbici d'avanti, ed a telegrafo die 
tro, guar. ita di panno, ‘e stoffa ch ara, tap- 
peto © , verniciata color genzola, 
filettata ca i limata sc. hd. 

8. Una Cittad na con luci quadre avanti 
can tambolo, molle come sopra, sala di fei- 
ro a grasso, guarnita di stoffa chiara con 
trina analoga , lampioni tondi, e tappeto , 

la verde scuro, filettata rosso , sti- 
mata sc. 80. * 

9. Maruzza con suo tambolo, zinalino, 
e zinale di coram» avanti con sala di ferro 
a grass», molle a forbiei d'avanti ed a tele- 
grafo dietro, guernita di stoffa in seta chia- 
ra, lampioni e tappeto, verniciata di nuovo 
in bleaù chiaro filettata rosso, stimata scu- 
di 175. 

10. Una cittadina con tombolo avanti 
con Ince quadra, sala a olio, molle a for- 
bici d'avanti, ed a te'esrafo dietro , guer- 
nita d; stoffa chiara con zinale avanti di co- 
rame verniciata di nuovo color bleaù filet- 
tata rossa, stimata sc. 140, 

Totale sc. 1335 

Tutti i sopradescritti legni saranno vi- 
sibili al pubblico nei I»cali suddett dal gior- 
no 43 luglio a tutto il giorno 23 detto dalle 
ore 9 antim. fino alle 42 mer. esclusi i gior- 
ni tit 

seppe Ruggeri Sindaco i 
de fallisento Franceschetti “efnitivo 

Agatone Apollonj Cursore 


CTMVRR AVVENUTE DAL MEODÌ FARGLOFATE 


In virtù di sentenza emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma 2.° turno. nell’ udienza 
del giorno 22 giugno1860, ed in seguito della 
pioduzione effettuata sotto i giorni 27 feb 

13 giu:no 4861 nel fasc. 940 del 4860 av 
mo Trib. sudd, di quanto è prescritto 

6 4308 del vig. reg. di procedura ci 
vile nel giorno 24 luglio 1861 alle ore {1 
anti. nella pubblica deposit-ria urbana di 
Roma col mezzo del pubblico incanto si pro 
cederà alla vendita giud. dei seg. fondi, da ri- 
lasciarsi a favore del maggiore ublatore 

{. Utile dominio di un Terreno vignato 
posto nel terr torî» d' Albano vocab. Pian- 
savelli conf, Alessandro Santarelli, gli eredi 
di Marco Di Girolamo, Pancrazio Marsini + 
Domen co Fortini salvi ec. del a capacità di 
tavole 3 $0 corrispondente a misura | ca 
a scorzi 3 quartucci 4 € stajol. quaar ti AL 
gravato dell'annuo canone di sc. 3 a favore 
del sig. Anton.o Grandjacquet stimato dal pe- 
rit» sig. Luigi Morelli deputato dal lodato 

b prodotti c. s. li 2 ag. 4860 de‘alcato il 
canone sc. 45 S6. 

2. Utile Dominio di un Terreno canne 
tato posto nel sudd. territorio vue. Le Ca- 
nepin» conf. Filippo Zacch., la strada delle 
Vas arelle, col cav. Pietro Sala, ed il fosso, 
salvi ec., della quantità di tavole 2 46, ossia- 
no scorzi 2 e stajoli quadrati 95 gravato 
dell’annuo canone di sc. 1 68 * a favore del 
detto Direttario stimato c. s. detratto il ca- 
none se. 46 8Î. 

Si dichira che colla presente vendita 
non s'intende preg udicare la sig. Michel.na 
Nard ni vedova del fu Bonaventura Mon- 
derna no'suoi diritti di erede usufruttuaria 
a forma del testamento del defto fù Bona- 
ventura del 46 agosto 1847 in atti del Nota- 
ro Valle d'Albano. 

Il primo prezzo col quale si aprira l'in 
canto per modum unius risulta dalle dette 
somme riunite cioè sc. 92 70 quale però do- 
vrà essere aumentato a forma di Legge. 


Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti cursore 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. ..... 402 
Vitelle . > 202 
Bufale, . Sire atlo Sie a “4 
Vitelle Bulaline . È - 
Castrali. . .. 
Agnelli. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Castrati Foa 
Agnelli... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CAUNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SUNSALI PATENTATI DEL CAMUO 

BEstiAnE 

Da erba Da strame 

Buoi. . + 60 la X 166 daN 
Detti a peso. . » 62 1 65 
58 6 

Ò 


Dal Campo Boario li 42 Luglio 1861. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA: APOSTOLICA 


Nella Ven 
Minori Conven] 
consueta Cappi 
N per solenuiz: 
Messa fu pouti 
Ligi-Bussi, A 
il discorso lat 
dinale e Dot 
R. P. Federic 
il Pontefice Si 
to il patrocinid 


1 giornali 
Si legge d 
della dimissioni 
conte Ponza d 
do consistenza 
dini abbia ad 
Secondo i 
rebbe stato un 
guardie naziona 
alle 10 di sera, 
mune in cui p 
ze.di San Peti 
tano le storie d 
provincie e cor 
son tutti: liber 
Le bande 
forti di mille d 
resi e da un 
condo il Flavi 
bande, diverse 
Falcione, esist 
sopra un'ampi 
lunedì 8 corr. 
Servi sopra Pd 
fermata e, dis 
no, furono obb 
ed a baciare i 
rubato. Si tisi 
quei contorni 
— Si leg 
Martedì I 
se a poche mi 
Guardia Nazi 
posero gagliari 
de’ reazionari, 
sconfitti, rima: 
Compagni. 1 re 
Doyo la via d 
Le notizi 
e dalle Calabr| 
Ne ed in altri 
bilito un govel 
800 II; ma il 
essi toccato gi 
rompere in À 
stato di gueri 
In quanto 
Zionari di Mod 
ferma nel Pop 
Siuismo gode 
9osa orrenda 
Wata risparmi 
Questi fa 
Niescono a tan 


lebza emanata dall'Eccmo 
turno. nell’ udienza 

60, ed in seguito della 

ta sotto i giorni 27 feb. 
el fasc. 310 del 4860 av 
dli quanto è prescritto 
». di procedura ci- 

UV 1861 alle ore 41 


un Terreno vignato 
L «l' Albano 


©. dela capacità di 
inte a misura l.cale 


none 
budjacq I pe 
li deputato dal lodato 
li 2 ax. 1360 defalcato il 


© di un Terreno canne- 
territorio vec. Le Ca- 
Zacch., la strada delle 
l'ietro Sala, ed il fosso, 
tità di tavole 2 46, ossia- 
lì quadrati 95 gravato 
sv. 1 68 *! a favore del 
pato e. s. detratto il ca- 


colla presente. vendit 
dicare la sg. Michel 
fu Bonaventura Mi 
di erede usufruttuari 
nto del detto fù Bona 
0 1847 in atti del Nota- 


col quale si aprirà l'in 
ita dalle dette 


. 42 70quale però do- 
o a forma di Legge. 


pio Zanchini Proc. 
maso Berti cursore 


ISUMATO IN ROMA 
te Settimana 


TTO AL MERCATO 


Bestia 


12 Luglio 1861. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pomi. d'ogui giorno cocetto î festivi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 30.Un trimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nella Ven. Chiesa di SS. XIT Apostoli; dei PP 
Minori Conventuali, ieri, 14 di luglio, si tenne la 
consueta Cappella dagli Emi e Rmi signori Cardina- 
li per solenuizzare la festa di s. Bonaventura. La 
Messa fu pontificata dall’ Hlîo e Rò Monsignor 
Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio, Vicegerente , ed 
il discorso latino, in lode di quell’ illustre Car- 
dinale e Dottore di S. Chiesa fu recitato dal 
R. P. Federico Gioffrida, studente nel Collegio che 
il Pontefice Sisto V fondò nell’annesso Convento sot- 
to il patrocinio celeste di quel gran Santo. 


etero — 
NOTIZIE DIVERS 


1 giornali di Napoli toccano la data del 13: 

Si legge nel Nomade: « Confermasi la notizia 
della dimissione inviata a Torino dal Luogotenente 
conte Ponza di San Martino, e del pari va prenden- 
do consistenza la voce corsa, che il generale  Cial- 
dini abbia ad assumere anche i poteri civili. 

Secondo il Popolo d'Italia, a Montemileto sa- 
rebbe stato un serio conflitto tra i reazionari e le 
guardie nazionali. Il fuoco aperto alle otto, durò fino 
alle 10 di sera. Andò in fiamme il palazzo della Co- 
mune in cui perirono ottauta persone. Corrispouden- 
ze di San Petito del 9 allo stesso giornale raccon- 
tino le storie di altre reazioni succedute in quelle 
provincie e confessano; « In certi paesi , reazionari 
sou tutti: liberali pochi e numerati.» 

Le bande che giravano nei dintorni d' Avellino 
forti di mille dugento uomini inseguite dagli Unghe- 
resi e da un reggimento di linea, sonosi ritirate se- 
condo il Flavio Gioja del 12 a Montefalcione. Altre 
bande, diverse da quelle che occuparono il 6 Monte 
Falcione, esistono su Monte Vergine e accampano 
sopra un'ampio spianato che è in cima al Monte. Il 
lunedì 8 corr. una forte banda di reazionari invase 
Servi sopra Persano e disarmò il paese. La posta fu 
fermata e, disarmati due carabinieri che la scortava- 
no, furono obbligati a gridare evviva Francesco II 
ed a baciare il suo ritratto. Nessun oggetto venne 
fubato. Si misero in moto le guardie nazionali di 
quei contorni. 

— Si legge nella Unità Cattolica del 13: 

Martedì 9 luglio i borbonici invasero Bosco ‘pae- 
St a poche miglia da Napoli. Assalito il corpo della 
Guardia Nazionale, i più caldi italiani del paese op- 
posero gagliarda resistenza, ma sopraffatti dall’impeto 
de' reazionari, e forse anche dal numero, furono 
sconfitti, rimanendo mortalmente feriti cinque dei loro 
tompagni. I reazionari disarmato il paese presero di 
nuovo la via del Bosco — E più sotto: 

Le notizie che giungouo dal principato ultra 
€ dalle Calabrie sono dolorosissime. In Montefalcio- 
ne ed in altri paesi vicini i borbonici avevano. sta- 
bilito un governo provvisorio in nome di France- 
sco II; ma il giornale Officiale di ieri annuncia aver 
essi toccato grave rosta. Minacciavano anche di ir- 
Fompere in Avellino la quale cità è stata messa in 
istato di guerra. 

In quanto alla grave rotta annunciata de’ rea- 
ziovari di Montefalcione parrebbe avesse una con- 
ferma nel Popolo d' Italia, il quale con ributtante 
ciuismo gode di riferire « che la strage de’ nemici è 
cosa orrenda a dirsi e a vedersi e che a nessuno è 
Sata risparmiata la vita ». 

Questi fatti atroci del governo usurpatore non 
riescono a tanto di forzare ‘la obbedienza dei tolut- 


*anli, pre il Corriere del Mezzodì fa sapere che 
perfino gl' iibpiegari diseclano i loro posti e ingros- 
sano fa Petaine. ù Ca 

Rispetto alla Sicilia il Nomade ha da Palermo 
2 luglio: 

È doloroso il dirlo, ina il nasconderlo sarebbe 
tradimento : le cose della Sicilia non inigliorano, es- 
se vanno sempre sossopra. Il disordine ci ha stanchi 
e prostrati. È un duro fatto questo che condanna ad 
ogui specie di mali la nostra sventurata Sicilia. 

Questa che chiamano pubblica sicurezza non lo 
è affatto; io vi son dentro mani e piedi, e parlo e 
scrivo con cognizione di causa. La non è sicurezza; 
è piuttosto una pressione che produce snervamento 
ed inerzia. Un istante che questa pressione cessa, il 
disordine vi scappa fuori un' altra volta, ed infuria. 
È la pressione è un’immoralità; la immoralità non 
ha durata, essa non è che un caldo voto, una forte 
aspirazione. 

Il paese è giustamente indegnat»; esso vede e 
comprende che il governo centrale ci crede qualche 
cosa al di sotto degli Iloti. Ad ogni poco si sente 
che Torino spedisce qui degli organizzatori, deg'i 
ispettori, ecc. Questo sistema è falso per due poten 
tissime ragioni: 1° le istituzioni che vogliono inne- 
starci o sono al di sotto delle nostre, o al pari delle 
nostre viziose; nel primo caso il paese ci perde, nel 
secondo non ci guadagna; si vede semplicemente mu. 
tare un vizio con ua altro, una moneta falsa con al- 
tra moneta falsissima. 

2.° Perchè spedendoci non solo le novelle isti- 
tuzioni, ma anche le persone che debbono porle iu 
atto, i mivistri di Torino ci vogliono dare ad inten- 
dere che noi poveri ignoranti della Sicilia non sap- 
piamo nè possiamo comprendere l'alta sapienza go- 
vernativa manipolata al'e falde del Cinisio. 

0404-4400 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 8 che 
S.M. l'Imperatore era arrivato il giorno innauzi nella 
mattina alle nove nell’imp. reg. palazzo di Corte e 
ricevuto più tardi in udienza speciale, il fratello del 
Vice-re d'Egitto, Halim bascià. 

— Un dispaccio telegrafico ne' trascorsi giorni, 
avea fatto cenno di una cospirazione militare che do- 
vea scoppiare a Comorn, e-ehe pare fosse in rela- 
zione coi progetti della Dieta Ungherese, mandati a 
vuoto dalla fermezza del Governo Austriaco. La 
Triester Zeitung e la Gazzetta d’Augusta, ne forni- 
scono oggi con grande riserva i seguenti partico- 
lari: 

Fa alcuni giorni, i comandanti delle diverse for- 
tezze di Comorn furon cambiati. Ecco quale fu la 
causa di questo fatto. Si trova a Comorn, la chiave 
della Ungheria dirimpetto all Alemagna, una compa- 
gnia di disciplina di 200 uomini. Oltre questa com- 
pagnia, non evvi nella fortezza che un battaglione 
d'infanteria ; il resto della guarnigione è distribuito 
nei dintorni per motivi sanitari. Un uomo della com- 
pagnia di disciplina denunciò un complotto che si 
ordiva nella sua compagpia. In occasione della pro- 
cessione, si aveva l’ intenzione di fraternizzare col 
popolo, di disarmare il resto della guarnigione e d'im- 
padronirsi della fortezza, ché contiene la più gran 
parte delle munizioni e degli approvvigionamenti del- 
l’armata d'Austria in Ungheria. 

Egli fece pure sapere: che i suoi compagni erano 
in possesso d'armi inglesi. » da 

Si arrestarono conséguentemente i 200 uomini 


della compagnia, e si trovò presso loro 200 stili di 
marina inglese, ‘200 revolver ‘e 1200 eccellenti lime 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente, 


ioglesi. Tutta la compagnia è stata manduta prigio- 
niera alla fortezza di Koeni 

Si manca di ragguagli sui risultamenti dell’istra- 
zione. Per conseguenza, si raddoppiò di sorveglianza 
nelle fortezze e soprattiitto anche a Peterwa dein, la 
chiave sud-est dell’Ungheria ; si nominò comandante 
di quest'ultima fortezza il generale Junghaner, antico 
capo di stato maggiore del generale Coronihi in Va- 
lacchia. 


SA 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale di Parigi 7 luglio : 

Cou operosità straordinaria si è ora incominciata 

demolizione delle Tuillerie, per riedificarle in se- 
guito. 

Quell’ antico edifizio , che vide tante vicissitu- 
dini, dal tempo di Catterina dei Medici insino ai no- 
stri giorni, minacciava rovina da parecchi anni, spe- 
cialmente dal lato della Senna , dove il così detto 
padiglione di Flora era fortemente scosso insin dalle 
fondamenta, pel continuo trascorrere delle vetture sul 
Pont-Royal che gli sta di rimpetto. E però si tratta 
di demolire pure quel ponte, e di stabilire il corso 
di circolazione dal lato del Pont des Saints-Péres, in 
capo al quale si aprirebbe una lunga e larga via, at- 
traverso il sobborgo Suine- Germain. 

La griglia del Carrousel deve anche esser no- 
tevolmente rimossa, onde isolare vie più, sì dal lato 
della corte come del giardino , il riedificato castello 
delle Tuil'erie. Non so quanto queste innovazioni sie 
no per essere gradite al pubblico , il quale da otto 
o dieci anni avvolgesi fra le rovine. Certa cosa è, 
che Parigi rassomiglia, in questo puuto, ad una città 

ussalto. 

‘imperatore, al suo partire per Vichy era molto 
affranto. Il di della partenza, non potè ricevere nep- 
pure l'ambasciatore d'Inghilterra. 

Durante la sua assenza , |’ imperatrice  presie- 
derà, una volta la settimana, il Consiglio dei ministri. 
Corrono molte voci di congiure ordite contro la vita 
di Napoleone. Si presume financo , che persone ar- 
mate di revolver abbiano tentato di penetrare a Vi- 
chy. Alle quali voci io non aggiusto veruna fede; il 
fatto è però certo, che le finestre ed i balconi che 
danno sul giardino dell’ imperatore a Vichy sono stati 
muniti di forti assi, e solidamente infissi. 

Si parla della sostituzione di Canrobert al ma- 
rescial'o Regnauld St-Jean d' Angely, come comau- 
dante in capo della guerdia imperiale. 

Dicesi ancora che l’autica dignità di gran ma- 
stro dell'artiglieria, già tenuta da Sully al tempo di 
Enrico IV, potrebbe fors' essere ristabilita, ed a tal 
carica si designa il generale Luhitte. 

Il signor Imhaus , antico delegato coloniale e 
persona finora molto osc surrogherà proprio al 
Ministero dell' interno il signor di La Guerrounière, 
ma senza il titolo di direttore generale della stampa, 
il quale è soppresso. Quanto al sig. La Guerronière 
si annuncia che, oltre al suo titolo di senatore, sarà 
in breve chiamato alla direzione del gabinetto det 
| imperatore. 

Nel mese di settembre, al campo di Chalons sì 
faranno grandi esercizi e nuove prove di manovre per 
la fanteria e la cavalleria. L'imperatore ha intenzio- 
ne di assistervi, e dicesi che ivi saranno presenti il 
principe di Assia col duca di Sassonia-Coburgo. 

— L' imperatore Napoleone, come accenna una 
corrispondenza della Lombardia, ha : dato |’ incarico 
al pittore Gèrome di fare un quadro rappresentante 
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il ricevimento dell'ambasciata Siamese, al quale fu 
chiamato ad assistere. Questo dipinto farà riscontro 
a un altro nelle Gullerie di Versail'es che ricorda 
pure l'udienza data da Luigi XIV ad alcuni amba- 
sciatori del re di Siam, i quali per altro vi sono 
figurati în piedi, e non prostrati a terra come in 
questa occasione. 


a 


— Ecco il discorso pronunziato da lord John 
Russell, in risposta alle interpellanze del sig. Kin- 
gloke e di sir Roberto Peel sulla questione Svizzera, 
alla Camera dei Comuni nella seduta del 5 luglio: 

Lord John Russell. Nou posso negare essere del 
tutto naturale che l'onorevole rappresentante di Brid- 
gewater domandi qualche spiegazione sull’ annunzio 
fatto nel discorso del trono alla fine dell'ultima ses- 
sione, che si sarebbero prese delle disposizioni per 
garantire, conformandosi alla lettera ed allo spirito 
del trattato di Vienna, l'indipendenza della confede- 
razione elvetica. Prima di entrare iu questa questio- 
ne, è ben: di rammentare elcune circostanze riferite 
nel corso delle discussioni; benchè già spiegate au- 
teriormente, esse hanno bisogno forse di esserlo an- 
cori. 

Sembra oggi chiaro, non secondo documenti di- 
plom.tici, ma second» ciò che è stato detto e che 
non è stato negato, che prima della guerra d'Italia, 
nell'estate o nell'autunno del 1858, un assestamento 
è stato co cluso tra l'Imperatore dei Francesi ed il 
primo ministto del Re di Sarde 

Era stata data al Re di Sardegna la speranza 
che egli sarebbe assistito dalla Francia se fosse at- 
taccato dall'Austria, e che se il risultato della 
ra fosse di dar la Lombardia ed il Veneto alla Sar- 
degna, in tal caso Nizza e la Savoia sarebbero ce- 
dute alla Franci 

Non voglio ritornare alla corrispondenza che fu 
scambiata in quella occasione. L'onorevole baronetto 
ammette che noi abbiamo tenuto il ling io più 
fermo di cui si possa far uso tra due Stati amici, 
per esprimere tutte le nostre obbiezioni contro il trat- 
tato. A più riprese abbiamo dichiarato che non era- 
vamo di parere che quell'estensione di frontiera fosse 
necessaria alla Francia; abbiamo auzi detto che noi 
pensavamo sarebbe stato uno svantaggio per la Fran- 
cia il dare l'esempio di quell’annessione; ma il trat 
tato fu fatto, e noi facemino allora osservare che una 
questione distinta, ma considerevole, vi era collega- 
ta, quella della neutralità e dell'indipendenza della 
Svizzera, che verrebbe alterata dul trasferimento della 
Savoia alla Francia. 

Questa quistio ie fu disenssa, e l'ultimo dispac- 
cio pubblicato è quello del sig. Thouvenel, nel qua 
le egli dichiara che il trattato avendo stipulato che 
le potenze si accorderebbero a questo proposto, tale 
accordo poteva aver Inogu in diverse maniere. Egli 
dice che si era proposto di conc 
trattato col 2° art. del trattato di Zurigo e che si 
poteva giungere a questo risultamento , sia con una 
conferenza delle potenze d'Europa, ottenendo così il 
consenso dell'Europa, sia con uno scambio di note 
nelle quali l'Imperatore prenderebbe verso le poten- 
ze i medesimi impegni che Jegavano il re di Sar- 
degna. 

Ecco q erano gli obblighi del Re di Sarde- 
gna. In caso di guerra tra le potenze vicine, i! Re 
di Sardegna doveva sgombrare certe parti del terri- 
torio della Savoia, detto territorio neutralizzato, e la 
Svizzera doveva avere=il comando militare su questo 
territorio neutralizzato per tutto il tempo della guer- 
ra. Il terzo mezzo proposto dul sig. Thouvenel per 
la conciliazione dei due trattati era un assetto tra 
Francia e la Svizzera. 

L'opinione del governo di S. M. fu immediata- 
mente formata, e il 25 giugno io indirizza a lord 
Cowley un dispaccio nel quale gli anuunciai che il 
governo britannico era disposto ad accettare una con- 
ferenza pel regolamento di questa importante que- 
stione. Il sig. Thouvenel rispose che il governo del- 
l'imperatore era prontissimo ad adottare questo mez- 
20 purchè le altre potenze lo facessero egualmente, 
Tali erano i desideri del governo della regina, ed è 
pur ciò la Svizzera ha sempre proposto. La sola do- 
manda, la sola richiesta presentata dalla Svizzera ul 
governo della regina fu che la quistione fosse rego- 


lata da una conferenza delle grandi potenze dell'En- 
ropi 

Dunque, proponendo d'aderire a questa conferen- 
za, voi aderiremmo alle proposte della Svizzera. Ma a 
nulla serviva che si proponesse questo mezzo e che l'In- 
ghilterra vi consentisse se le altre potenze non vi des- 
sero la loro adesione. Nol si potè ottenere. Il principe 
GorciakofT, ministro dell'Imperatore di Russia , si di- 
chiarò perfettamente sodilisfatto. Poichè la Sardegna, e- 
gli disse, consente a cedere il suo territorio all'Impera- 
tore dei Fraucesi, il qual consente ad accettarlo co- 
gli obblighi e servitù alle quali era tenuto il re di 
Sardegna in virtù del trattato di Vienna, la transa- 
zione è completa, la Russia non ha alcuna obbiezio- 
ne da fare e non vede la necessità di negoziazioni e 
di una%confereuza a questo riguardo. 

L'imperatore d'Austria e il re di Prussia espres- 
sero la loro opinione che non vera alcun vi 
a trarre da una conferenza, e dichiararono in alcune 
note che non volevano saperne di conferenza. Il mi- 
nistro fraucese interpretò la nota del ministro d'Au- 
stria come un tacito consenso a ciò ch'era stato fatto 
e che il riconoscimento e la possessione di Nizza e del- 
lu Savoia per parte della Francia faceva d'ora in poi 
parte del diritto pubblico in Europa. Il governo di 
S. M. conseguentemente non insistette nella riunione 
d’una conferenza che noa desideravano punto le altre 
potenze, fece però nascere altra cosa. Egli disse che 
l'indipendenza e la neutralità del 7 
brandogli suflicieutemente garantite, perchè al contra- 
rio, secondo la sua appi 
alterate dal trattato di Torino, esso non potea senza 
nuovo negoziato, sia in una conferenza, sia altrimenti, 
considerare la cessione di Nizza e della Savoia alla 
Francia come faciente parte del diritto pubblico del- 
l'Europa. 

Quest’ opinione fu espressa in un documento di- 
plomatico. Noi abbiamo fatto tutto quanto era pos- 
sibile ; era oramai inutile d' insistere, a meno chie noi 


x non sem- 


fazione , esse erano stale 


non avessimo incontrato nell’ Austria, nella Russia e 
nella Prussia una disposizione a sforzarsi d' indurre 
la Francia a prendere assetti che  guarentissero la 
neutralità della Svizzera. Quantunque queste potenze 
non siano intervenute, e quantunque non sia stata 
fatta aleuna convenzione a riguardo della nentralità e 
dell'indipeodenza della Svizzera, guarentite dal trat- 
tato di Vienna, le potenze dell' Europa , io ne sono 
convinto, veglierauno al mantenimento di questa neu- 
tralità, e non verranno ineno agli obblighi ch' esse 
hanno coutratti. 

Era certumente una malleveria addizionale per 
quella neutralità e per quell’ indipendenza della Sviz- 
zera che la Savoia appartenesse alla Sardegna in caso 
di guerra. Ma, secondo il trattato di Vienna, era una 
neutralità indipendeute dalla stessa Svivzera, ma era 
per essa una sicurezza maggiore. Però, come lo dis- 
se con molta eloquenza l' onorevole baronetto, la Sviz- 
zera deve in ogni occasione, e con tutti i mezzi ma- 
mfestare la sua fermissima risoluzione di difendere 
la propria iudipendenza e mantenere la propria neu- 
tralità che le fu guarentita delle potenze dell’ Eu- 
ropa. 

Non so quali peri possano minacciare la 
Svizzera, ma so, che le potenze dell Europa man- 
cherebbero al loro dovere e farebbero un'azione di- 
sonorevole se abbandonassero la Svizzera, ma compro- 
metterebbero anche la sicurezza di tutti gli Stati di 
Europa abbandonando una causa così giusta e così 
ben guarentita come quella della neutralità e della 
indipendenza della Svizzero: 

L'onorevole baronetto disse con verità che l'In- 
ghilterra non può agire sola in quest’ affare, ma che 
deve andare d'accordo colle altre potenze d'Europa, 
ed io sono assolutamente del suo avviso in ciò che 
riguarda |’ interesse della Gran Bretagna, di mante- 
nere le sue alleanze e la sua unione colle potenze 
dell’ Europa, di guarentire in Europa | indipendenza 
di molti Stati e di chiamare l' equilibrio. dei poteri 

Credo che se in una spirito d’ egoismo, essa si 
sciogliesse in qualche parte da suoi impegni morali, 
se cercusse isolursi dalle altre potenze dell Europa, 
potrebbe esservi un'apparenza di sicurezza nella sua 
posizione, ma questa apparenza scomparirebbe bento- 
sto e allora potrebbe vedersi abbandonata da quel- 
le potenze delle quali avrebbe essa stessa abbundo- 
nato gl' interessi. Noi abbiamo ‘avuto . im ogni. tran 


sazione il vantaggio di una conferenza europea, 
Nel momento degli avvenimenti dello scorso anno, gl. 
lorchè tutti gli spiriti in Europa erano turbati dagli 
orrendi massacri di Siria, noi eravamo posti tra due 
pericoli: l'uno era lo spirito di fanatismo che pote 
va invadere le altre parti della Turchia, e il ladro- 
neccio, il saccheggio e le stragi che ne sarebbero 
risultati avrebbero potuto sollevare tutta |" Europa 
contro il mantenimento dell'impero Turco; dall'altra 
parte, se l'occupazione europea veniva permessa, si 
poteva temere che questa occupazione per parte di 
una potenza divenisse permanente e fosse un esempio 
seguito dalle altre potenze per ismembrare l' impero 
turco. 

Le grandi potenze convennero a Parigi, che 
truppe francesi sarebbero inviate in Siria per impe. 
dire che i massscri si estendessero sulle altri parti 
della contrada. Venne il momento in cui l' occupa- 
zione dovette essere interrotta, e ci pare che vi fos- 
se un maggior pericolo nella sua continuazione che 
nella sua cessazione. Noi manifestammo questa opi- 
nione alla confere: delle potenze aduvata a Parigl 

I Russi espressero un avviso diametralmente op- 
posto; pretesero che vi fosse il maggior pericolo nel 
far cessare l'occupazione francese: ma, per il fato, 
le altre potenze furono dello stesso avviso della Gran 
Bretagua. Tutte dichiararono che se il Sultano do 
mandava che cessasse l' occupazione, era impossibile 
insistere per la sua prolungazione. Il governo di S.M 
appoggiò questa domanda del Sultano e l'Imperatore 
dei Francesi diede prova della sua buona fede riti- 
rando le truppe il giorno convenuto. 

i abbiamo comunicato in ogni occasione nel 
modo il più franco le nostre opinioni e le nostre vi- 
ste sopra queste diverse quistioni; e ci siamo trovati 
d'accordo. Ed io faccio assegnamento che in seguito 
a quanto avvenne l’anno scorso, quando ebbero luogo 
i deplorabili fatti a cui accennai, e gr 8d uno 
spirito d'accordo e di armonia fra le due grandi na- 
zioni di Europa, la pace del mondo potrà 
maotennti. 


— La Perseveranza ha quanto segue da una sua 
corrispondenza di Londra, 5 luglio; 

Quel vecchio meraviglioso di lord Palmerston 
andò ieri a cavallo, correndo sempre di galoppo, fino 
ad Harrow, posta a dodici miglia da Londra, ov' è 
la famosa scuola o liceo , in cui egli , insieme con 
Byron e con sir Roberto Peel, ricevette la sua pri- 
ma educazione. Quivi egli gettò la prima pietra d'un 
edilizio per la nuova biblioteca, e arringò i giova- 
netti, ricordando loro che la scuola aveva dato quat- 
tro primi ministri d’ Inghilterra. Fatta quindi colezio- 
ne in mezzo di essi, tornò in Londra, andò alla Ca- 
mera de'Comuni, vi profferi due discorsi e vi riwa- 
se, dirigendo gli affari del governo , fino a due ore 
dopo la mezzanotte: pure quest'uomo tanto vigoroso 
e operoso già declina ve ottant' anni. 

Ad avvocato generale è stato nominato il signor 
Roundell Palmer, il più insigne de’ nostri leggisti. 
Quest elezione , altamente commendata dal pubblico 
universulmente , ha offeso gli avvocati liberali della 
Camera i quali si erano dati a credere che tale di- 
gnità doveva toccare ad uno di loro; chè come altra 
volta vi dissi, il signor Palmer non siede ora alla Ca- 
mera de' Comuui. Per buona ventura già gli si è of- 
ferto il destro d’ entrarvi, rappresentando il collegio 
di Richmond. 

Afline di gratificare l'Irlanda, la regina, poi che 
suran cessate le adunanze del parlamento , andrà in 
quell' isola e vî rimarrà alcun tempo. E veramente 
più frequenti converrebbe che fossero le visite che 
la regina fa all'Irlanda; o piuttosto sarebbe bene che 
ella vi avesse una dimora reale, come l'ha nella 


Scozia. n 
La deliberazione del governo spagnuolo di con- 


servare il possesso di Tetuan, se il Marocco non pi- 
ga tosto il risarcimento di guerra, è assai male ac- 
colto in Inghilterra, e nella Camera de' Comuni si è 
domandato a lord John Russell che ponga tutto iu 
opera per impedire questo disegno d'occupazione per- 
manente del suolo marocchino. Si è ricordato a lord 
John ch' egli stesso, al tempo della guerra fra la Sp? 
gna e il Marocco, dichiarò non voler mai consentire 
che la Spagna distendesse i suoi dominl sulla costa 
dell’ Africa. Ma il segretario per gli affari esteri ri- 
sponde che Tetuan è sulla costa, e che nel tempo @ 
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cui si allude trattavasi di Tangeri e non di Tetuon. 
Poi, con nobili parole, disse che all’ Inghilterra nou 
si converrebbe mai di far atto che fosse cagione di 
ricominciare la guerra, il suo ufficio fra le nazioni 
essendo piuttosto di serbare la pace e di porre. fine 
alle contese. Ma, per trovar modo di troncare la con- 
troversia in maniera amichevo'e, il ministro inglese a 
Tangeri ha avuto ordine di recarsi a Fez presso l'im- 
peratore, e d’indurlo ad adempiere ai patti del trat 
tato di pace, e non lasciare così una città per loro 
santa in mano de' cristiani ch' essi riguardano come 
infedeli odiati dai Mori con odio che solo il fanatismo 
musulmano può nutrire. 

La Banca d' Inghilterra ha veduto in questi ul- 
timi cinque giorni uscire dalle sue vòlte tant'oro da 
rappresentare il valore di ben 753,000 lire sterline. 

— Due uftiziali inglesi, di nome Smith e Por- 
cher, il primo apparteneute al genio e il secondo alla 
marina, hanno fatto preziose scoperte di lavori anti- 
chi a Cirene, sulla spiaggia africana. Molta parte di 
essi fu trasportata a Malta, e di là partirà per l'In- 
ghilterra a spese del Museo britannico che assunse 
sopra di sè l'incarico del trasporto. Vi si notano : 
una statua colossale in marmo di Esculapio (alta otto 
piedi ) una di Bacco (sei piedi), una di donna che 
combatte contro un leone, e credesi che rappresenti 
Diana (tre, quattro e cinque piedi) e dodici teste di 
varie grandezze, tra le quali una Minerva di gran- 
dezza naturale e di straordinaria bellezza. Ad ecce- 
zione del Bacéo, che fu trovato solo in nn tempiet- 
to, tutte le altre furono scavate dalle rovine del tem- 
pio di Esculapio. 


— oss 


— Il Monitore prussiano del 5 luglio pubblica 
il manifesto seguente : 

Noi Guglielmo, per la grazia di Dio, re di Prus- 
sia, facciamo sapere : 

Secondo i decreti di Dio siam saliti sul trono 
reale di Prussia e abbiamo solennemente manifestato 
la nostra volontà di condurre, giusta la costituzione 
e le leggi del regno , il governo che per grazia di- 
vina ci è affidato. I nostri predecessori sul trono ci 
han legato l'uso rispettabile che all'avv ento dei 
re di Prussia ricevano dal paese prestazione di fede 
e omaggio. Noi conserviamo codesta tradizione come 
un diritto inviolabile della nostra corona, e vogliamo 
ugualmente saperlo garantito ai nostri successori. Ma 
in considerazione dei cangiamenti arrecati alla costi- 
tuzione della monarchia sotto il prospero regno del 
nostro amatissimo fratello Federico Guglielmo IV, 
di gloriosa memoria , abbiam deciso di rinnovare a 
vece della prestazione d’ omaggio l'incoronazione 
solenne per mezzo della quale |’ angusto nostro si- 
gnore il re Federico I ha fondato nella nostra casa 
il reame ereditario. 

Prostrandoci umilmente al cospetto di Dio e 
implorando la benedizione dell’ Onnipossente per noi 
e per la cara nostra patria, vogliamo, colla festa del- 
l'incoronazione celebrata in presenza dei membri 
delle due Camere della Dieta e degli altri testimoni 
a chiamarsi da noi da tutte le provigcie del nostro 
regno, rendere testimonianza del diritto sacro e in 
egni tempo non perituro della Corona alla quale noi 
siamo stali chiamati per la grazia di Dio, e conso- 
lidare il vincolo formato da una istoria gloriosa fra 
la nostra casa e il popolo prussiano. 

Celebreremo adunque , in comune colla regina 
nostra consorte, la nostra incoronazione solenne nel 
mese di ottobre di quest’ anno, nella capitale e resi- 
denza di Konisberga, e ci riserbiamo di pubblicare 
disposizioni ulteriori sulla ceremonia dell’ incorona- 
zione del pari che sull’ entrata solenne nella nostra 
capitale e residenza di Berlino al nostro ritorno, 

Dato a Berlino , il 3 luglio 1861. 

Gugtielmo 


tette 


— Scrivono da Varsavia allo Czas di Cracov 

Quest'anno, come dicesi , avrà luogo la chi 
mata dei coscritii sospesa da sei ani ; però il re- 
clutamento non seguirà prima del ‘prossimo mese di 
novembre. L' esercito di occupazione del regno 
Polonia percepisce attualmente |’ ordinario soldo di 
guerra. Di questi giorni si rammentò agli ufficiali e 
ai soldati: l'ordine, emanato dallo stesso imperatore, 


di comportarsi verso gli abitanti con tniti i possibili 
riguardi. 

Il quartiere generale della prima armata, che 
trovasi a Varsavia, sarà trasportato quanto prima a 
Vilna. Qui si attende l’arrivo del generale Lambert, 
che assumerà le funzioni di governatore militare , 
posto di cui si aumenteranno le attribuzioni. Giun- 
gerà in pari tempo il general Potapoff, capo di po 
lizia a Mosca: egli ha per incarico di riorganizzare 
la polizia in questa città. 

—— 0406 


— Si legge, nella Boersenhalle che il coman- 
daote del 7urkmen fu spettatore nel mar Caspio di 
un notevole fenomeno geologico. Costeggiando l’ iso- 
la di Pogorelais-Plita scoprì all'orizzonte un'isola mai 
più vista per l'addietro. L'esamiuò da presso ed as- 
sicurò che essa era formata da un monticello di ter- 
ra, secca solamente alla superficie e d'una elevata 
temperatura, cosa che prova non essere sorta che 
da poco tempo dal seno del mare. Essa è dodici mi- 
glia dall'isola di Swinoj e si innalza 18 piedi al di- 
sopra del livello dell'acqua. L'isola Swinoj, è situata 
in vicinanza alla costa occidentale del mar Cuspio. 
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Il giorno 12 trascorso iovette, secondo che an- 
nunciano gli odierni dispacci, essere data comunica- 
zione alle Camere di Vienna e di Pesth, della rispo- 
sta imperiale all'indirizzo dell'Ungheria. A quanto si 

re dalle corrispondenze e dai giorna- 
li viennesi circa il tenore dell’accennato rescrit- 
to, il tuono ed in geverale la forma estrinseca del me- 
desimo saranno conciliativi quanto più è possibile , 
come avvenne dell'atto sovrano emanato ultimamen- 
te, ma probabilmente la sostanza del rescritto riu- 
scirà meno soddisfacente ai magiari che non la for 
ma esteriore di esso, modellata sulle antiche tradi- 
zioni. Per quel che le suddette corrispondenze dico- 
no, il rescritto esporrà l'impossibilità di aderire alle 
richieste contenute nell'indirizzo di Deak e di con- 
cedere un ministero speciale per l'Ungheria, nel sen- 
so delle leggi del 1848; proverà chie siffatta unione 
meramente personale non è punto conforme alle tra- 
dizioai storiche, allo spirito ed alla lettera delle con- 
venzioni conchiuse nel corso dei secoli coll’ Unghe- 
ria, e segnatamente alla sanzione prammatica. Inol- 
tre mostrerà esso diffusamente come le leggi del 1848 
abbiano conservato soltanto l’antico terrorismo della 
stirpe magiara sulle altre schiatte del paese, e quan- 
to poco esse corrispondano alla vera eguaglianza dei 
dritti delle nazionalità. Verrà dichiarato quindi che 
si concede molto volentieri agli ungheresi di svol- 
gere e di perfezionare ulteriormente la loro propria 
costituzione e si esprimerà in pari tempo l’ospetta- 
zione che la quistione delle nazionalità venga risolta 
in modo equo. Peraltro si osserverà chie questo svi- 
luppo e questa vita costituzionale indipendente pos- 
sono essere consentite unicamente entro i limiti della 
costituzione di febraio, la quale, al pari del diplo- 
ma d'ottobre, deve rimanere la sola base fondamen- 
tale della progressiva formazione dell’interna vita po- 
litica in Austria. Per la stessa ragione si doman- 
derà in piena forma alla Dieta ungarica di procedere 
alle elezioni pel Consiglio dell'impero e le si annu 
cierà che, in caso di rifiuto, verranno ordinate ele- 
zioni dirette nei comitati 

Posta in questi termini, la quistione ungherese 
si avvia decisamente verso uno sviluppo definitivo , 
che secondo il contegno cui si appiglieranno i ma- 
giari, risulterà o pacifico o coercitivo. Forse il pen- 
siero di una ostinata opposizione alla volontà impe- 
riale ispirò dapprima gli ungheresi, al dire dei gior- 
nali di Vienna che a ciò attribuiscono |’ annunziata 
cospirazione di Comorn, ma ora così la risoluta at- 
titudine del governo austritco , come le fallite spe- 
ranze sopra ‘un'appoggio straniero , pare abbiano in- 
dotto i medesimi a più ragionevoli consigli , nè è 
quindi improbabile’ che le iniziate trattative riescano 
ad un favorevole scioglimento. 

È già qualche tempo che la‘Gazette de France 
ed altri giornali diedero conto di una Nota diplo- 
matica che il governo russo avrebbe diretto al go- 
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binetto francese in seguito alla comunicazione da que- 
sto futtagli sopra il riconoscimento del re d' Italia ; 
oggi l’ Independance Belge si crede in grado di dare 
maggiori informazioni su tal particolare e le rivelu- 
zioni di questo foglio sono accolte e riprodotte senza 
riserbo dalla maggior parte dei giornali di Parigi. Dice 
pertanto l' /ndependance essere positivo che l' amba- 
sciatore fraucese a Pietroburgo, duca di Montebello, 
adopera attivamente da qualche tempo per iudurre il 
governo russo a riconoscere i fatti compiutisi nella 
penisola, ma aggiunge che questi passi riuscirono fino 
ad ora senza alcun risultato. 

Secondo il foglio belga, l' ambasciatore francese 
avrebbe fatto valere sopratutto gli interessi commerciali 
della Russia, ma un dispaccio del principe Gorts- 
chakoff, datato da Mosca, dove egli trovavasi presso 
l'imperatore , avrebbe risposto che il motivo allegato 
dal duca di Montebello non sembra concludente al 
governo russo perchè la sospensione dei rapporti diplo- 
matici tra la Russia ed il Piemonte non danneggia 
i suddetti interessi, ai quali è abbastanza provveduto 
coi consoli e cogli agenti consolari. 

Il principe Gortschakoff in questo dispaccio par- 
lerebbe non di annessione ma di assorbimento pie- 
montese, dimostrando quanta poca fiducia esso nutra 
per la durata di uno stato di cose prodotto dalla 
violenza © concluderebbe avvertendo come auche il 
governo francese, colle riserve da lui adoperate in 
favore della Santa Sede, dia prova di non contar 
molto sulla possibilità che l'Italia possa a luogo du- 
rare nella presente sua situazione. 

Lo stesso giornale dichiara essere falso quanto 
taluni non dubitarono di asserire circa le intenzioni 
della Prussia rispetto all'Italia, ed assicura che non 
solo questa potenza non è punto disposta a seguire 
l'esempio della Fraveia, ma che a tale opposizione è 
stimolata altresi dai consigli del governo russo, il 
quale impegnò il governo di Berlino a non aderire 
all'attuale stato di cose. 

Pretesero alcuni dispacci della agenzia di To- 
rino che il regno del Belgio avesse già riconosciuto 
0 fosse assai prossimo a riconoscere le annessioni 
surde, ma questa notizia pure è smentita dai fogli 
francesi che assicurano essere il re Leopoldo assai 
poco disposto a compiere un tal atto. E per verità 
non potrebbero essere di grade stimolo al medesi- 
mo i recenti torbidi dell'Hainsut, dove segnalano i 
fogli di Brusselles che tra gli ammutinati si riconob- 
bero alcuni agitatori colè recatisi da paese  stra- 
niero. 

Secondo nn dispaccio dì Torino, il governo au- 
striaco avrebbe ordinato di porre in libertà e di la- 
sciare che tornino immediatamente alle case loro tut- 
ti i veneti che per ragioni politiche erano stati re- 
legati in Moravia, in Boemia ed in Stiria. 

La soluzione pacifica della eterua quistione dei 
ducati dano-alemanni non solo non sarebbe decisa , 
ma neppure entrata in discussione, stando alla Gaz- 
setta d'Augusta. Lord Russell avrebbe realmente fat- 
to un tentativo per ottenere una conferenza tra l'Iu- 
ghilterra, la Francia, la Russia e la Svezia, ma giu- 
sta quel foglio, le tre ultime potenze risposero es 
re d’uopo intendersi colle potenze germaniche. JI no- 
bile lord si indirizzò alla Prussia, ma il gabinetto di 
Berlino disse non essere ancora esauriti tulti i mez- 
zi di amichevole componimento, nè la Confederazio- 
ne germanica essere ancora entrata in negoziazione 
diretta colla corte di Copenaghen. 

Non vediamo come queste asserzioni della Gaz- 
zetta d'Augusta possano conciliarsi colle recenti mi- 
naccie della Prussia, coll'ultimo discorso del re Gu- 
glielmo alle Camere di Berlino e col rapporto del si- 
gnor Von Der Pfordten. Ad ogni modo pare che 
l'opinione della Danimarca sia che la pace europea 
non verrà turbata per tale questione, giacchè si an- 
nuncia che senza più altro aspettare le molto mature 
deliberazioni dei gabinetti e delleCamere germaniche, 
il governo danese ha risoluto dal canto suo di rimet- 
tere l'esercito sul piede di pace. 

Pare che le Camere inglesi non siamo sopraffat- 
te da importanti lavori poichè un dispaccio telegra- 
fico, che ci dà conto delle : discussioni delle ultime 
sedute, riferisce che trattavasi di proposte relative al 
genere di architettura impiegato nella costruzione del 
palazzo del ministero degli affari esterni. Lo stile go- 
tico e lo stile italiano furono alla loro volta. difesi 


dai deputati ed ullu partenza del dispaccio, il signor 
William Tite faceva l' elogio dell'architettura italia- 
na. Non tarderà molto però che queste pacifiche con- 
versazioni cederanno il posto a più gravi argomenti; 
ci aspettiamo infatti quanto prima qualche interpellan- 
za sopra un fatto di cui dà conto un dispaccio te- 
legrafico da Tolone in data del 12. Dice questo che 
nel giorno antecedente fu spedito ordine di partire 
alla prima divisione della squadra Capelle e che la 
fregata la Gloîre l’accompagnerà. La destinazione è 
tuttora ignota. È ben naturale che questa improvvi- 
sa disposizione del governo francese dia molto a pen- 
sare all'Inghilterra, la quale di nulla si preoccupa 
più che di sorvegliare gelosamente ogni atto della sua 
cordiale alleata. 

Le voci di torbidi e di sollevazioni a Varsavia 
sono decisamente smentite. Si conferma che esse e! 
bero origine da alcuni provvedimenti precauzionali 
del generale Suchozanett il quale temendo che le tur- 
bolenze sviluppatesi in alcune parti della Russia me- 
ridionale potessero estendersi anche a Varsavia, ten- 
ne per tre giorni tutto il presidio in armi. Il Nord 
poi smentisce anche le notizie che a questi giorni 
corsero sfavorevoli iutorno ulle condizioni pecuniarie, 
agricole e politiche della Russia. Il foglio di Brus- 
selles afferma che si esagerarono di assai gli ammu- 
tinamenti dei contadin'; tutto si riduce ad uno scio- 
pero, del quale non rimarrà vestigia oppena entre- 
ranno in carica i giudici di pace: la penuria del de- 
naro fu solo momentanea ed accidentale , la campa- 
gna finalmente non dà raccolti minori alle ordinarie 
annate. 

Lo stesso giornale ed altri recano il testo della 
ordinanza imperiale con cui sono prefisse le norme 
da seguirsi per le elezioni municipali nella Polonia 
ed enumerati i requisiti che debbono concorrere per 


gli elegibili come per gli elettori. Aspetteremo però 


per farne cenno che questa ordinanza abbia la sua | 


effettuazione, perchè per ora sappiamo, da un tele: 
gramma delle frontiere polacche del 13, che vin ordi- 
ne di Pietroburgo sospende fino a nuova disposizio- 
ne le elezioni municipali nei governi della Polonia. 
Un dispaccio da Parigi 11 pone in dubbio l’an- 
data del re di Prussia a Chalons. 
Si annuncia da Berlino 11 che Bernsdorfî sur- 


| rogherà Schleinitz. 


La regina di Spagna, secondo un dispaccio del- 
l'14 da Madrid ha invitato il corpo diplomatico ad 
accompagnirla a Santader. Collo stesso mezzo giun- 
ge notizia che il console inglese di Tangeri è andato 
a Fez. Assicurasi che egli offrirà all'imperatore del 
Marocco la mediazione inglese per un assestamento 
definitivo della vertenza ispano-marocchina. 

Le ultime notizie di Costantinopoli, che sono in 
data dell’ 11, segnalano il perfetto accordo della Por- 
ta coi rappresentanti di titte le potenze. Il giorno 8 
il Sultano ricevette i rappresentanti delle corti di 
Brusselles, di Atene, di Torino, di Copenaghen. 

Da Nuova-York 29 giugno si annuncia che la 
polizia sequestrò una petizione dei commercianti per 
la cessazione delle ostilità. La California meridiona- 
le è sul punto di unirsi ai separatisti. 

Alle ore 2 pom. ci sono pervenuti i seguenti 
altri dispacci telegrafici: 

Agram 13. Nella questione dell'unione coll'Unghe- 
ria, il partito nazionale croato trioufò del partito un- 
gherese. La proposta del comitato centrale fu adot- 
tata da 132 voti contro 3. — Seduta tumultuosa. 

Vienna 13. La risposta all’ indirizzo d'Ungheria 
avverrà nella prossima settimana. 

Liverpool 13. Furono inviati in America tre mi- 
lioni. 

Napoli 14 dal Nazionale — La giunta muni- 
cipale ha soscritto all'unanimità un' indirizzo a San 


Martino, che il Sindaco e gli Assessori presentano 
questa mattina. Ne gira per Napoli un'altro coperto 
da più di 3000 firme autorevoli in cui chiedesi che 
San Martino rimanga al Governo. Il paese commosso 
desidera che San Martino rimanga. 

NazionaleA Bersaglieri hanno predato una gros 
sa banda di Briganti della Sila. I Briganti rifugiaro. 
no a Strongoli che i bersaglieri si affrettarono di at- 
taccare. 

Napoli 14, — Nel Bosco Persano sono raccolti 
30 briganti che minacciano i paesi vicini. A Carmi- 
leati in Calabria i contadini volevano invadere le pro- 
prietà dei privati col pretesto che fossero demaniali, 
e furono dispersi dalla truppa. 

Popolo d' Italia.—Nella terra di Otranto una trup- 
pa di briganti è entrata in Tramavilla. 400 briganti 
minacciano Pucinisco. 60. briganti assalirono Bojano 
ma furono respinti. 100 briganti creavano un Gover- 
no provvisorio a Priati, e furon respinti dai Nazio- 
nali. A Gallipoli i briganti impongono taglie sulle 
messi. 

Il Giornale Uffiziale pubblica la notizia di pie- 
coli scontri fra nove nazionali e truppe di briganti, 
colla peggio di quest’ ultimi in Terra di Faro , nel- 
l'Abbruzzo e Molise. 

Il Nazionale in una lettera di Avellino 11 det- 
taglia il combattimento di Monte Melito, dove le guar- 
die nazionali furono massacrate, e di Monte Falcione 
dove circa 300 (?) briganti furono uccisi nel com- 
battimeuto o fucilati. 

Baden 14. — Uno studente di Lipsia ha tirato 
un colpo di pistola sul re di Prussia, che ne ha sof- 
ferto una leggera contusione al collo. L'assassino fu 
arrestato. 

Malta 12. — Un decreto abolisce le legnate al- 
esercito di terra e di mare. Il Consiglio generale in- 
glese ha visitato i lavori del Cavale. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Escimo Trib. civ. di Roma 
Tno Camerale 

Ad istanza del sig. Francesco Rossi ne- 

gogianto dom. via Monte Tarpeo N. 22 rap. 
1 proc. sig. Carl ietro. 

S'inlima agli ibfri sig. per affissione 
stante il di loro incognito domicilio e dimo- 
ra, qualmente l' amministrazione camerale 
della Comarca ha d chiarato , «he sul fatto 


somma come sopra dichia 
correnza de' Tosatti crediti, colla con- 
danna del Novelli alle spese prelevabili a 
forma di legge. 

Signor Pietro Novelli debitor comune , 
Francesco e l'ietro Trolli concreditori s 
questranti tutti per affissione stante il di lo- 
ro incognito domicilio, e d.mora. 


Carlo Di Pietro Proc. 
In Nome ec. Nell iscritta in Prot. 
del 1864 N. 323 fra il Jomenico Ziccar- 
di fa Niccola dom. a Terracina rapp dal sig. 
Carlo sogli ra Proc. Ed il sig. Gius. Ma 
selta d’incognito domicilio, e dimora. — 
Sull'istanz diretta ad ottenere il pagamento 
di sc 124: 50 residuo di somma maggiore 
multata dali’istante al citato per far fronte 


alle spese della lavorazione dei carboni ch" 
so c tato sta effettuando alla macchia dei 
Collemanzo a ferma ec. il rilascio per detta 
somma dell'ordine esecutorio, e la condanna 
alle spese ec. Vista la detta istanza a 
l'istanza rinnovata = Visti i g ornati di Ro- 
ma 5 e f4 giugno 4861 prodotti ec. Vista 
l'obbligazione = Visto «e. Considerando ec. 
Invocato ec. Noi Giov. Dott. Forani Gover- 
natore | strettuale rracina giudicando 
in primo grado di giurisdizione ammettiamo 
l'istanza con la condanna dl R.C. alle spe- 
se che liquidiamo in scudi 13 80 } oltre 
quelie di sped.zione e notifica della presen- 
te sontenza — Giudidatò # Terracina W 25 — 
giugno 1861. Redatto li 8 luglio 1861 in tre 
pagini senza api . 47 pagati sc. 1 il 
Prep. Mencarelli — G. Dott. Forani (iover- 
patore. Conforme ec. Si ordina ai Cursori ec, 
Terracina li 8 lug. 1861. 


Pel Cancelliere 
Francesco Mariotti Sostituto 


Affssa li 8 luglio 1861. L. Lucatelli P 
ed inserit gazzetta a forma del $ 483 di 
vig. reg. 

Severino Tirelli Proc. 

In Nome ec. Nella cansa iscritta nel Prot. 
n. 324 frà il sig. Domenico Ziccardi fa Nic- 
cola doîto in Terracina rappresentato, dal 
sig. Carlo Sogliera Proc., ed il sig. Giusep- 
pe Massella d’incognito domic., e dimora— 
Sull'istanza direlta ad ottenere la, condanna 
del citato al pagamento dei sc. 193 e bai.89 
per altrettanti pagati dall'istante per il cita- 
to pel trasporlo dei Carboni di proprietà 


del citato medesimo da Sermoneta in Badino, 
e per somministrazioni fatte per lo stesso 
titolo a forma ec. il rilascio per detta som- 
ma dell'ordine esecutorio, e la condanna 
alle spese. — Vista la d. istanza = Vista l'i- 
slanza rinnova! Visti i giornali di Roma 
igno 1861 prodotti ec. Vista la no- 

Invoca- 

Govern. 

Distrettuale di Terracina giudicando in pri 
mo grado di giurisdizione ammettiamo l'ist. 
con la condanna d-l R. C. alle spese che li- 
Quidiamo in scudi f1. olire quelle di 
lapedizione, e notifica della presente senten- 


"Pa giudicato a Terracina. li 25-giugno 


Redatta lì 8 luglio 1861. — Gio Dott. 
Forani Governatore Reg a Terracina li $ 
lag. 1861 etc. Conforme ec. Sì ordina ai Cur- 
sori ec. = Terra ‘ina li $ luglio 4861. 
Cancelliere Francesco Marietti Sust, - Af- 
fissa li 8 lug. 4861. L. Lucatelli Cursore ed 
inserita in Gazzetta a forma del $ 483 del 
vig. reg 

Severino Tirelli proc. 


Illîi, e Riîmi Monsig. Latoni Giud. 
Eceles. di Roma. 


Ad ist. del sig. avv. Salvatore Martini 
idol 


‘e del Curiale Rotale Pietro 1 


Si citano il Rîido sig. 

sco Cardone Albini, e l'lilio signor Saverio 

Sorda il primo nella qu lifica di Governato- 

re, ed il se ondo cume Amîîire e Procurat. 
Ven. Osdedale di s. Gaetano a compari: 


È alla pia Udienza dopo 40 giorni pgr sen 


rai condannare in favore dell’ istante sig. 


avv. Martini alla somma di sc. 223, e bai. 
favore dell'altro istante Mandolesi 
residuale di sc. 166, e bai. 57 ! 
nel nome come sopra dovuti per 
norarj funzioni, e spese dal 
’altro istante prestate nella di- 
causa contro Ignazio Pallante 
lasciare l'ordine esecutorio , e la condanna 
alle spese, 


Pietro Mandolesi Proc. 


Ad istanza del sig. Francesco Viti nella 
qualifica di tutore di Mariano, e Lodorico, 
4 di | uratore di Augusto, -@ Luigi de Fre 
ceschi come da ordinanza emanata in Came- 
ra di Consiglio dall'Eccîmo Trib, civile, di 
Roma in primo turno il giorno 9 luglio corr., 
si procederà alla compilaz one del legale, ed 
estragiudiziale Inventario dei beni ed effetti 
tutti ereditari del fù Angelo De Franceschi 
morto in Roma intestato il giorno 27 giu- 
gno p. p., quale avrà principio col ministe- 
ro del soit. Notaro il giorno di venerdì 19 
corr. alle ore cinque pom ridiane nella casa 
di ultima abitazione del defonto posta in Ro- 
ma nel Rione Monti via de' Pozzi num. 5 
per quindi proseguirsi in altri luoghi giorni, 

rsi in fine di ciascuna ses 


pubblica notizia sotto tulle 
le riserve di ragione, ed a forma dei $$ 1547 
e seg. del vig. reg. leg. e gind. 
Roma 43 luglio 1861. 


Curzio Franchi Not. di Coll. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA AFOSTOLICA 
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Abbenchè 
sero nelle casa 
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la presa di 
un sergente! 
ma la strag] 
a vedersi; q 
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novellamente H 
dispersero per 
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Domenie 
di reazionarii, 
Va in Monteta 
viva Fraucesc 
tuiva un gove 
do tutti gli si 
recava in Chi 
do sempre pei 
so contempora: 
Salza in Sapio] 
sioni di oppo 
della provincia 
raggranellare 
nazionali che 
sicure, quando 
dppiattati, e di 
comuni, si ricq 
Fierimonti. — 


Assessori presentano 
apoli un'altro coperto 
pli in cui chiedesi che 
10. Il paese commosso 
nga. 


buno prédato una gros- 
- 1 Briganti rifugiaro. 
i si affrettarono di at- 


Persano sono raccolti 
Qesi vicini. A Carmi- 
vano invadere le pro- 
he fossero demaniali, 


i di Otranto una trap 
mavilla. 400 briganti 
nuti assalirono Bojano 
i creavano un Gover- 
n respinti dai Nazio- 
ipongono taglie sulle 


ica la notizia di pic- 
‘ truppe di briganti, 
Terra di Faro , nel- 


di Avellino 14 det- 
Melito, dove le guar- 
« di Monte Falcione 
puo uccisi nel com- 


di Lipsia ha tirato 
ussia, che ne ha sof- 
collo. L'assassino fu 


DIVERSE 


le di sc. 166, e bai. 57! 
Jome sopra dovuti per 
funzioni, e spe 

te prestate nella 
‘o Ignazio Pallante ri- 
torio, e la condai 


ro Mandolesi Proc. 


|. Francesco Viti nella 


Angelo De Franceschi, 
lato il giorno 27 giu- 
principio col ministe- 
giorno di venerdì 19 
pom ridiane nella casa 
1 defonto posta in Ro- 
via de’ Pozzi num. 5 
in altri luoghi giorni, 
fine di ciascuna ses 


lica notizia sotto tutle 

[ed a forma dei $$ 4547 
e giud. 

poi. 


pnchi Not. di Coll 


It Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occotto i fostivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sò 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco'di posta, sc. 2,90 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


NOTIZIE: DIVERSE 

Tutto l'interesse che destano le odierne notizie 
di Napoli si volge quasi esclusivamente alla. orri- 
bile e calamitosa catastrofe in che un'orda di mo- 
demi Unni, guidati da un Attila italiano, piombò la 
infelice città di Montefalcione. Ivi la così detta Le- 
gione ungherese, forte di circa 400 barbari condotti 
da un De Luca, governatore di Avellino, portò la 
desolazione, e con inaudita strage sterminò intera la 
popolazione. Abbiamo già recato ieri, traendole dagli 
ultimi giornali e dai dispacci telegrafici, le prime or- 
ribili notizie di questo eccidio. Gli odierni giornali 
di Napoli, del 14, poco recano a schiarirle, troppo a 
confermare. 

Un giornale l’Zrpino, che si pubblica ad Avel- 
lino, dice che il governatore , colla surriferita orda 
ungherese e con alquanta truppa di linea, muvita di 
quattro pezzi di cannone , nonchè con parte della 
guardia nazionale di Avellino s'impadronì dei comuni 
di Sun Petito, Candida e Parolise, ed assaliò Chiu- 
suno il giorno 8, ove entrò dopo aver superata una 
resistenza. Gl’insorti di colà piegarono a Montelal- 
cione, ove si rinchiusero. Il governatore mise il 
quartier generale in un convento presso quella città, 
e raccolte tutte le truppe circondò la ‘borgata , sic- 
chè nessuno dei rinchiusi potesse scampare la pre- 
meditatà strage. 

Abbenchè i rifugiati in Montefalcione  riparas- 
sero nelle case e costruissero forti barricate, pur tut- 
tavia supplicarono per una capitolazione al primo ar- 
rivo dei nazionali. Ma non si ebbero veruna rispo- 
sta: anzi il governatore mandò in cerca di novelle 
munizioni attendeudo l’arrivo degli Ungheresi che 
portavano seco i cannoui per isforzare le barricate. 

Il suddetto giornale finisce col seguente Poscrit- 
to: « al momento di mettere in torchio riceviamo let- 
« tera del governatore che ci dà la eta novel'a del- 
© la presa di Montefalcione. Abbiamo colà perduto 
« un sergente del 62, ed abbiamo parecchi feriti, 
« ma la strage dei nemici è cosa orrenda a dirsi e 
“ a vedersi; a nessun tristo è stata risparmiata la 

‘ Vila», 

Altri giornali di Napoli però, tra quali il Popolo 
d'Italia, del 14, dicono che attaccate vivamente le 
bande a Montefalcione, dopo gravissime perdite, si 
diedero alla fuga, e si raccolsero presso Lapio, ove 
novellamente battute, lasciando morti e prigionieri si 
dispersero per le campagne, inseguite dalle forze na- 
ionali ( di Ungheria). 

I fatti che precedettero sono narrati dal Corrie- 
re del mezzodi in data del 14 da Napoli: 

Domenica, giorno 3 audante, una grossa banda 
di reazionarii, rafforzata da guardie nazionali entra- 
Va in Montefalcione nelle ore pom.s e al grido di 
Viva Francesco II, plaudente la popolazione, insti- 
tuiva un governo provvisorio, abbattendo e brucian- 
do tutti gli stemmi italiani. — Nella notte parte si 
tecava in Chiusano, ed altri in Montemileto, crescen- 
do sempre per le vie di forze e di uomini. Lo stes- 
So contemporaneamente da altre bande si faceva in 
Salza in Sapio e Sorbio, popolosi comuui, con ucci- 
sioni di oppositori e di liberali. — Il governatore 
della provincia nel seguente giorno 4 non mancò di 
taggranellare forze ; scelse tra le altre 80 guardie 
nazionali che entrate in Montemileto si credevano 
sicure, quando assalite d'improvviso dai reazionarii 
appiattati, e dalle stesse guardie nazionali di vicini 
comuni, si ricoverarono, battendosi, nelle case di un 
Fierimonti. — Dopo più ore di fuoco agli assediati 


Martedì 16 Luglio 


I) 


mancarobe' munizioni c*U0 “guardie nazionali 
quasi tutte perirono. 


Tn 


— Un dispaccio dell'Osservatore Triestino da 
Vienna 10 luglio riferisce chela Gazzetta ufficiale di 
Vienna pubblica la nomina del gran maresciallo di 
Corte conte Kuefstein a vice-presidente della Came- 
ra dei Signori per lo presente sessione. 

Lo stesso ha da Trieste 10 luglio: 

S. M. I R. Apost., si è degnata di prender no- 
tizia, per compiacenza, degl'indirizzi di lealtà dei 
Comuni di Lussingrande, Castellier e Villa Decani. 

Anche il Comune di Plavje, nel distretto di 
Capodistria, espresse in un indirizzo di devozione 
a S. M. la sua rispettosa riconoscenza per l'abolizio- 
ne delle barriere doganali graziosissimamente con- 
cessa, e in pari tempo la sua disapprovazione per 
la deliberazione presa dalla Dieta istriano di non 
procedere alle elezioni per il Consiglio dell'Impero. 

E sappiamo da buona fonte che S.M. il Re di 
Grecia non passerà da Trieste per recarsi a Guslein, 
com'era stato aununziato, ma sbarcherà a Venezia, 
dov'è aspettato verso il 14 corrente. 

— L'Osservatore Tiestino ha da Vienna 8 lu- 
glio il seguente carteggio particolare: 

Come sapete, alcuni giorni sono , si aveva-an- 
cora l'intenzione di ricevere “indirizzo delta Dieta 
ungarica con certa solennità. Dicevasi che nella sala 
d'udienza, in cui doveva aver luogo il ricevimento, 
sì sarebbero trovati riuniti vicino al trono imperiale, 
fra gli altri, tutti i membri del gabinetto, quasi ad 
affermazione simbolica dell'unità dell’ Impero. Però, 
in seguito al ritardo avvenuto nella consegna de'l’in- 
dirizzo, si abbandonò questo disegno, e l'importante 
documento fu presentato ieri nella più semplice for- 
ma possibile, senza cerimonia alcuna. Oltre l'Impe- 
ratore e i due presidenti della Dieta ungherese , il 
solo cancelliere aulico ungherese assisteva alla con- 
segna dell'indirizzo nel gubinetto di S.M.; ull’ingres- 
so dell’appartamento trovavasi |’ aiutante ch'era di 
servizio in quella giornata. 

Non fu data veramente una risposta all'indi 
20, ma si annunciò che fra breve verrà pubblicato 
un rescritto imperiale alla Dieta, con cui si rispon- 
derà a quel documento. 

La parte pratica del sistema che il Governo in- 
tende seguire verso l'Ungheria si fonda sulle elezio- 
ni dirette. In tale proposito, la situazione delle cose 
si è negli ultimi tempi mutata essenzialmente , e in 
senso del tutto favorevole al ministero. La scissura 
tra i Magiari e le altre nuzionalità è divenuta sem- 
pre maggiore in seguito al. rigido contegno della 
Dieta di Pest; e a comporresi dissidi non basta or- 
mai più l’utteggiamento conciliativo d'una debole mi- 
noranza di magnati intelligenti, che appartengono alla 


- frazione Edivòs nello stretto senso della parola. — 


È una circostanza assai significante, che nello stesso 
quarto d'ora, in cui il conte Appony e Ghiczy pre- 
sentavano l'indirizzo a S.M., il sig. Andrea di Mo- 
sconyi, noto membro del passato consiglio dell’ Im- 
pero esteso e influente capo secolare dei Rumeni nel 
Sud dell'Ungheria, gentiluomo eminente non meno 
per iutelligenza che per grande ricchezza, veniva ri- 
cevuto in udienza dal ministro di Stato signor di 
Schmerliug, dopo aver .dichiarato un momento pri- 
ma, con cerla ostentazione, alle persone riunite nella 
sala attigua al gabinetto del ministro, che i Rumeni, 
purchè ottingano dal Governo soltanto la stessa pro- 
lezione e considerazione dei lora diritti nazionali di 


cui godevapo durante il sistema di ‘Bach ,.si affret- 


Gli att del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste € le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornal 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome; e cogn.*del trasmittente, 


della Stamperia Camerale n.° 41 A, 


DI ROMA 


teranno con vero entusiasmo u mandare i loro depm> 
tati al Parlamento generale dell’ Impero. — Dicesi 
essere pervenute ultunamente uguali assicurazioni dai 
paesi slovachi, ove ‘le persecuzioni esercitate con 
grande insistenza dui Magiari coutro coloro che par- 
teciparono alle decisioni di S. Martino, sono motivo 
di non lieve esasperazione. 

Lo stesso giornale e alla medesima data ugualmente 
du Vienna ha che S.M. l'Imperatore era ivi allora ar- 
rivato du Lixenburg, cd alle otto e un quarto avea 
ricevuto in udienza il presidente della camera dei 
magnati e Index Curiae conte Appony ed il cancel- 
liere ungarico barone de Vay. Più tardi furono am- 
messi ad udienza speciale il marchese Bela Duca di 
Degracie, marito della duchessa di Berry, ed il conte 
Esterhazy. — A un'ora e mezzo i presidenti della 
Dieta ungherese furono ricevuti in udienza pubblica. 
1 presidenti vestivano il costume nazionale. 

— Il tenente maresciallo “conte  Palffy partirà 
dopo domani per Costantinopoli per portare al sul- 
tano Abdul Aziz in occasione del suo avvenimen- 
to al trono le congratulazioni di Sua Maestà l' Im- 
peratore. 


—etitto>—- 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 9: 

L'Imperatore ha scritto la lettera seguente al 
ministro della marina e delle colonie: 

Fontainebleau, il 1° luglio 1861. 

Signor ministro, dall'emancipazione degli schiavi 
iu poi le nostre colonie hanno cercato di procurarsi 
lavoranti sulle coste d'Africa, per mezzo di riscatto, 
e mediante contratti di obbligazioni che assicurano ai 
negri un salario pel lavoro che eseguiscono. Queste 
obbligaziom sono futte per cinque o sette anni, spi- 
rati i quali, i Javoranti sono ricondotti gratuitamente, 
in patria, a meno che non preferiscano fissarsi nella 
colo! e in questo caso essi sono ammessi a risie- 
dervi al medisimo titolo degli altri abitanti. 

Questo modo di reclutamento, è mestieri ricono- 
scerlo, differisce compiutamente dalla tratta; infatti, 
mentre questa aveva perorigine e per iscopo la schia- 
vità, questo per lo contrario, conduce alla Libertà. Il 
negro schiavo, impegnato una volta come lavorante- 
è libero, e non è tenuto ad altri obblighi tranne 
quelli che risultano dal suo contratto. 

Nullameno sov nati dubbi quanto alle consegueu- 
ze che queste obbligazioni possono avere sulle popo- 
lazioni africane. Chiedesi se il riscatto non costituis= 
se un premio alla schiavitù. 

Già nel 1859 ho ordinato di far cessare qual- 
siasi reclutamento sulla costa orieutale d'Africa, dove 
aveva presentato inconveuieni ia ho prescritto 
di restringere queste sorta d' operazioni sulla costa 
occidentale. Finalmente ho voluto che fossero esami- 
nate profo idamente tutte le quistioni cui solleva l'emi- 
grazione africana. 

AI presente io appongo la mia firma ad un trat- 
tato colla regina della Gran Bretagna, col quale S. 
M. B.itannica consente ad autorizzare nelle provin- 
cie dell'India soggette alla sua Corona l' obbligazio- 
ne dei lavoranti per le nostre colonie alle stesse con- 
dizioni di quelle osservate per le colonie inglesi. Noi 
dobbiamo per conseguenza trovare nell’Iudia, nei pos- 
sedimenti francesi dell'Africa e nei puesinei quali la 
schiavità è proscritta tutti i lavoranti liberi di cui 
abbiumo bisogno. 

In sill'atte circostanze desidero che il reclutamen- 
to africano, per mezzo di riscatto, sia compiutamen- 
te abbandonato dal commercio francese, a partire dal 
gioruo in cui il trattato conchiuso con S. Mi Britan- 
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nica comincierà ad essere posto in esecuzione, e per 
tutto il tempo di sua durata. Se questo trattato ces- 
serà di esistere. ciò non avverrebbe in virtù di una 
autorizzazione espressa che questo reclutamento, se 
fosse riconosciuto indispensabile e senza inconvenien- 
te, potrebbe essere rimesso in attività. 

Compiacetevi dunque di prendere le misure ne 
cessarie a che questa decisione va il suo effetto 
a partire dal 1.0 Inglio 1862, e che l'introduzione 
dei negri reclutati posteriormente a quest’ epoca sul- 
la costa di Africa sia interdetta nelle nostre colonie. 

Intanto prego Iddio che vi abbia sotto la sua 
santa custodia, 

Napoleone 

Lo stesso giornale hu da Vichy 8 luglio, 9 0. 
10 m. sera quanto segue: 

leri, domenica, Vichy presentava uno spettacolo 
quanto pittoresco, altrettanto insolito. Gli ospiti suoi 
abituali sparivano in mezzo alle popolazioni discese 
dalle montagne del Forez e dell'Auvergne. Più che 
10,090 contidini, colle loro mogli e i loro figli, eran- 
si impadronit del parco. Essi vi erano letteralmente 
accampati, attorniando la residenza imperiale per nou 
perdere alcuna occasione di vedere e di acclamare 
l'Imperatore nel corso della giornata. 

Allorchè S. M. si recò ulla chiesa, e più tardi 
nel momento della solita sua passeggiata, questa fol- 
la immensa si recò sul suo passaggio, accompagnan- 
dola colle più vive acclamazioni. 

Nel corso della sera l'Imperatore, commosso dalla 
simpatica persistenza delle popolazioni che si accal- 
cavano nelle vicinanze della sua denza, ordinò che 
fosse loro aperta l’entrata. Tutti allora precipitaron- 

dentro avidi di vedere il loro sovrano più da 
vicino, sfilarono dinanzi a S. M, alzando le grida 
mille volie ripetute di viva l'Imperatore, viva l'Im- 
peratrice, viva il principe imperiale. 

Ciascun giorno l'Imperatore fa qualche escur- 
sione nelle vicinanze di Vichy. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 9, togliamo quanto segue: 

Il signor di Lagnerronière diede oggi il suo ad- 
dio ai giornalisti parigini, che solevano recarsi da lui 
ogni giorno per ricevere diverse comunicazioni, noti- 
zie e cose simili. Egli li pregò di non mettere in 
luce ch' ei fosse il più giovane forse del Senato. Si 
compiacque di ricordir loro, come egli fusse giunto 
alla dignità di senatore , senza passare per la trafila 
dei pubblici impieghi, essendo stato nominato prima 
deputato, poi consigliere di Stato, e finalmente ciò 
che ora è ; al ministero egli era incaricato di una 
missione. Domani presenterà quei giornalisti al suo 
successore, il sig. Imahus, antecedentemente uno dei 
nostri delegati coloniali , ed anche uno dei commis- 
sari francesi designati presso la prossima esposizione 
di Londra. 

Si parla anche del prossimo ritiro”dei signori di 
Saint-Paul e di Courcelles, l' uno direttore generale 
e l'altro capo di divisione al ministero per l'interno. 

Si annur anche che il signor di Lugnerroniè- 
re potrebbe riprendere fra poco la penna politica nel- 
la redazione della Patrie, cui egli ha collaborato gra 
tempo , prima di avere la direzione generale della 
stampa. 

leri, con sontuoso apparato, vi è stato al mini- 
stero per gli affari esteri il pranzo offerto agli amba- 
sciatori siamesi. Il convito fu mugnifico, e i diplo- 
matici deli’ estremo Oriente che camminano sì bene 


a qualtro gambe, parvero estasiati per la bella ac= 


coglienza lor fatta e per lo splendore de'la festa, ben 
chè in questa occasione sieno stati costretti di levar- 
si di bocca quel pugno d' erba che essi  musticano 
continuamente con singolar piacere. 

Il siguor Stefano Arago, ben noto, perchè rima- 
sto gran tempo a Torino, è ora vittima di un richia- 
mo o piuttosto d'una meschina vessazione. Gli si 
domandano 500 lire in nome del signor Morny, mi- 
nistro per l’ interno dopo il 2 dicembre, perchè nel 
1848, essendo allora direttore generale delle poste, 
fece uso di una carrozza appartenente all'antica lista 
civile. 

Ora convien sapere essere stato il signor Stefa- 
no \Arago colui che impedì in quel tempo che fosse 
consumato l'incendio delle carrozze di Luigi Filippo. 
i Pareva inoltre assai naturale. che il. direttore 
generale delle poste, come gli aliri impiegati supe- 


riori del 1848, facesse uso di cavalli e di vetture a 
spese dello Stato. L'intenzione perciò del sig. Arago 
è di 0 porsi a questa pretesu altrettanto vieta quan- 
to stranò. ù 

Dicesi che non gli sio stato mosso prima que- 
sta moles perchè era, troppo lontano, cioè in esi- 
lio; ma i dicci anni di esilio sofferti servono a met- 
tere in luce ed a rendere più spiucevole e straordi- 
naria questa vera piccolezza 

La regina madre Cristina di Spagna è a Vichy 
col duca di Rianzares suo marito, coi suoi figli, e 
con un numeroso seguito, L' imperatore ha per sua 
scorta 300 granatieri della guardia accampati nel 
bosco dell'Allier. Dicesi ch'egli non beva delle acque 
perchè troppo eccitanti, e prenda solumente dei ba- 
gni. Il suo medico abituale, il signor Royer, si è re- 
cato presso di lui, # pale abbia ottenuto, per evita- 
re un eccesso di fatica, che non venisse una parte 
degli alti personaggi a Vichy nella sera. 

Fra coloro di cui si annunziava la visita e la 
dimora nel Borbonese, eravi il principe di Metternich 
che non andrà però a Vichy. 

Lu regina Isabella IL di Spagna è ai bagni di 
mare. 

La regina di Prussia è a Baden. 

— Pare che la principessa Clotilde accompagni 
in America suo marito. 

— Del sig. Imboss destinato a succedere nella 
direzione della stampa e cose librorie al sig. La 
Guerron'ère nominato senatore, apprendiamo dall'/ta- 
lie che egli da lungo tempo trovavasi a Parigi come 
delegato della Riunione. Egli era stato chiamato a 
Londra in occasione dei negoziati pel trattato di 
commercio auglo-francese e fu la capacità e rara iu- 
telligenza che spiegò in tale occasione che lo fece di- 
stinguere dal sig. Persigny. 

— Il Messager du Midi annunzia che un ita- 
liano sospetto arrestato a Marsiglia e del quale so- 
nosi lungamente occupati i giornali siccome reputato 
strumento di cospirazione 0 attentati è un giovane 
che ha 28 anni, e si chiama d'Aquino. 

— La sentenza nel processo Mirès e Solar con- 
danna ciuscuno di essì a cinque anni di prigionia e 
ue mila franchi di multa. Simeon fu dichiarato re- 
sponsabile. Chassepot, Pontalba, Paret furono assolti, 
non avendo agito con cagnizione di causa. 

— li Moniteur universel contiene un rapporto 
del sig. Ernesto Renan sulla sua missione scientifica 

nie. Grazie al concorso dell’ esercito e della 

furono coutinuati scavi a Solda con buon 
successo. Solto la città attuale fu scoperto una ne- 
cropoli con sotterranei, alcuni dei quali sono dipinti 
e decorati giusta il gusto romano, ma portano iscri- 
zioni greche. Vi si discende per mezzo di pezzi, e 
benchè siano stati spesse volle spogliati que’ sotter- 
ranei contengono ancora vari sarcofagi di pietra cot- 
ta o di marmo, ornati di teste di leone, di masche- 
roni e di ghirlande: fra questi alcuni hanno Ja for- 
ma di guaine e le cui teste sono scolpite. La ne- 
cropoli di So'da fu acquistata dalla Francia e vi sa- 
ranno fatte ulteriori ricerche. 


——e-ttttero— 


— Leggesi nel Moniteur Universe! sotto la data 
di Londra 6 luglio : 

La regina e lu famiglia reale lasciarono il pa- 
lazzo di Buckingham per recarsi ad Osborne , ove 
S. M. deve passare la maggior parte del mese di lu- 
glio. Fu-d<liberate ora-che prime di andare quest'au- 
tunno u Balmoval la regina andrà a visitare |’ Irlan- 
da, non in gran cerimonia ma in modo affatto pri- 
vato. Questa visita sarà utilissima in ogni caso, poi- 
chè in nessuna parte del regno unito S. M. è perso- 
nalmente più amata che in Irlarda , ove il principe 
di Galles fu accolto con grande entusiusino. 

Nonostante la dirotta pioggia lord Palmerston tor- 
nò giovedì da Harrow cavalcaudo, per dieci miglia , 
a galoppo, in Londra, venne, come al solito alla Ca- 
merà dei Comuni e vi rîmase sino alle due del mut- 
tino, vacando agli affari del governo. Combatt& in 
due notabilissimi discorsi le obbiezioni mosse dagli 
economisti della Camera contro due dei grandi lavori 
marittimi in corso d'esecuzione in Ingltilterra. 

Uva delle costruzioni marittime cui si fscevano 
più obiezioni era quella che s' intraprese in fucoia 
a Cherbourg , a Alderney , e percui si.spesero. giù 


700 mila ster. Per terminarla affutto ce ne vogliono 
ancora 500 mila. Si diceva che quando si sarebbero 
spesi così 1,200,009 sterlini su quella isoletta , che 
in complesso non vale la metà di quella soma, non 
si avrebbe pur potuto stabilire un porto di rifugio 
per la marineria mercantile nello stretto. Lord Pal. 
merston rispondeva non dover il puese badare alla 
spesa. I lavori intrapresi a Alderney sono , ricono 
scesi francamente, opere di difesa contro Cherbourg, 
opere di cui il duca di Wellington e ttte le prime 
autorità militari dell’ Ingh.lterra avevano raccoman- 
d.to la costruzione. Solo alla maggioranza di 15 suf- 
fragi si vinse il compimento delle opere di A'derney 

Il nuovo solicitor generale troverà un seggio alla 
Camera dei Comuni pel piecolo borgo di Rich:nond, 
ove domina l'influenza di un gran pari liberale, del 
duca di Zetland, e che in conseguenza non manca 
mai d'inviare al Parlamento due rappresentanti libe- 
rali con disciplinare regolarità, 

— Il Morning-Post pubblica il seguente artico 
lo sull’annessione di Nizza e della Savoia alla Francia, 

« Noi soppiam bene che differenze possono e 
devono elevarsi da quando a quando tra due Stati, 
tra l'Iughilterra e la Francia, animate ambedue dal- 
l'orgoglioso sentimento della lor propria dignità ed 
inspirate da tradizioni sovente ostili durante più se- 
coli. Noi siumo stati d'avviso contrario alla Francia 
sul diritto ed anche sull’ opportunità della cessione 
di Nizza e Savoia alla Francia e sull'effetto di que- 
slutto per la neutralità della Svizzera. 

« La Francia diversificò energicamente, e pas- 
sionatamente da noi sull’ opportunità della consolida 
zione dei diversi Stati italiani iu una sola monarchia; 
essa riguardava questa consol dazione come | inde- 
bolimento costante della sua influenza e del suo po- 
tere in Europa. Nel primo caso, la Francia è riu- 
scita a ciò ch'essa voleva, non però senza spender 
molto sangue e danaro. 

« Nel secondo caso, noi vi siamo riusciti senza 
perdere nè un sol uomo né un solo scellino. Nelle 
due evenienze, non si può negarlo, il povero trattato 
di Vienna ha ricevuto gravi colpi. Ma poichè lo ab- 
biamo visto licerare con un piacere non mascherato 
quando trattavasi dell’Italia, non è conseguente, né 
degno di noi di farci gli zelanti campioni di quel 
trattato a proposito di Nizza e della Savvia. 

— Si legge nel Giornale tedesco di Franco» 
forte: 

La conclusione del trattato di commercio colla 
Francia, è indefinitamente aggiornato a seguito del- 
l'opposizione della Baviera che si fonda sovra ciò 
che la Prussia non ha missione di conchiudere lrat- 
tati a nome dello Zollverein e domaada la riunione 
di una conferenza dello Zollverein, per intendersi ri- 
guardo ad un mandato da accordarsi in questo sen 
so alla Prussia. Inoltre, il governo bavarese doman 
da che l'Austria partecipi a tutti i vantaggi che sa- 
ranno accordati alla Francia dal trattato. 

— Da Stoccarda, 6 luglio. 

La seduta della Camera dei deputati ha offerto 
un certo interesse. Nella circostanza della discussio- 
ne sulle spese della legazione di Monaco s' impegnò 
un dibattimento politico. La Commissione aveva pro- 
posto di supprimere la legazione e di non lasciare in 
Baviera che un semplice incaricato d'affari. Parecchi 
deputati avendo notata la necessità di stringersi stret- 
tamente ii caso di eventualità militari, alla Baviera, 
il sig. Ho!der disse :-Quand’ anche» gli Stati del mez- 
zogiorno formassero un fascio compatto, non saranno 
molto forti, e se l'Austria fosse impedita di soccor- 
rerli, l'interesse del paese esige che noi ci uniamo 
alla Prussia. Sotto questo rapporto egli è a deside- 
rarsi di non entrare troppo nella via delle couferet- 
ze di Wurzburg. 

Il ministro sig. de Hngel risponde: Gli Stati 
secondari furauno il loro dovere, e se le grandi pr 
tenze tedesche non vengono in loro soccorso , Sarà 
mestieri ch' essi oppongano all’ inimico le loro forze 
riunite. Essi non attenderanno che la Prussia voglia 
o non voglia difenderli, ma nel pericolo essi agiran- 
no di concerto. È questo lo scopo delle conferenze 
di Wurzburgo. 

La Camera adotta contro le conclusioni della 
Commissione, le spese per la legazione di Monaco. 


—rrtmere— 
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— Scrivono all' Independance Belge da Madrid 
il 25 giugno: Vi 

Vi feci conoscere ultimamente la sentenza per 
cui la Corte suprema di guerra e marina assolse il 
signor Serafino Cano , ufficiale superiore in ritiro , 
dall'accusa di aver fatto propaganda in fuvore di 
D. Giovanni. Credevasi che questa assoluzione im- 
plicherebbe la rivocazione dell'ordine stato dato al- 
l’uccusato di recarsi u Oviedo, ma il ministero della 
guerra persistè nella sua risoluzione. Il signor Cano 
fece valere motivi per rimanere a Madrid, mancanza 
di mezzi, una grave malattia della moglie e della fi- 
glia, la osservazione che essendo eg'i in ritiro , non 
è sottoposto ai regolamenti militari. Ma tutto fu inu- 
tile e gli venne intimato di partire entro 24 ore. E 
come egli persisteva nel rifiuto, ieri per tempissimo 
i gendarmi invasero lu sua casa e il sig. Cano andò 
a raggiungere nella prigione militare di S. Francisco 
il suo difensore , il colonnello Ametler, 

Le truppe della gnarmgione di Cartagena furono 
tutte sotto le armi nei giorni scorsi per tema d'una 
sommossa popolare. Il comandante superiore di que- 

deve aver adoperato per eccesso di zelo 
o per pusillanimità, giacchè in questo momento non 
v'ha nulla a temere per la pubblica tranquillità. HI 
governo è abbastanza forte per reprimere qualsivoglia 
tentativo di disordine. 

Jeri per la prima volta le locomotive percorsero lo 
spazio che separa Madrid dall'Escurial sulla linea del 
nord. La Compagnia aveva mandato mille inviti circa 
ai direttori dei giornali, a deputati ed a senatori, a 
parecchi personaggi dell’ aristocrazia e dell'alta banca. 

Partirono due treni speciali, uno alle 7 del mat- 
tino, l' altro alle 10. Impiegarono un pò più di due 
ore a percorrere i 50 chilometri della nuova linea 
Quando verrà il giorno dell’ esercizio la distanza si 
percorrerà in un' ora. 

Era stato preparato uno splendido banchetto nel- 
la stazione provvisoria dell Escurial. Si fecero diver- 
si brindisi dai signori Olea ed O' Shen, membri del 
Consiglio d' amministrazione, e dal governatore civile 
di Madrid. I signori Duelere , Saverio Durrieu Le- 
quifker , ingegneri capi della linea ce. , assisterono 
a questa solennità. 

Il territorio che si stende da Madrid all' Escu- 
rial ha una desolante aridità e il sito stesso su cui 
s'invalza l'antica residenza di Filippo Il è ffatto 
degno del carattere di quel monarca. 

Non potemmo visitare le numerose curiosità che 
racchiude il monastero e s.lo potemmo visitare la 
sagrestia in cui si trova un ammirabile dipinto del 
Coello. 

Le porte della magnifica biblioteca del mona- 
stero erano chiuse. 

Dopo la sagrestia potemmo vedere la sala capi- 
tolare , notabile per alcuni dipinti, e finalmente il 
Pantheon ove sono sepolti i sovrani di Castiglia. 


—— 04044 


— Scrivono da Ragusa, 2 luglio, alla Bullier: 

La condizione dell’ Erzegovina e della Bosnia è 
grave. Nessun componimento , nessuna transazione è 
possibile tra i turchi e gl'insorti; la missione d'Ommer 
Pascià venne considerata come una provocazione, e 
d'altro Jato questo generale non ha la confidenza dei 
turchi, 

Sulle rovine ancora fumanti di Cossierovo Selo, 
i voivodi Luca Vukalovie , Sgiurce , Lescevic, ed i 
serdari-Gioco Radov ed Iven Vassigliev, che dirig- 


gono |’ insurrezione , rigetteranuo tutte le offerte di Î 


Omer pascià ed annuncieranno l' ora della rigenera- 
zione, fidandosi a Dio ed alla spada. 

È falso che Omner-pascià abbia indirizzato un 
ultimatum sl principe del Montenegro. Non potendo 
contare sulla sua truppa per l'aggressione , nè sui 
mezzi finanziari della Turchia, Oiner pascià è troppo 
prudente per compromettere la riputazione ch'egli si 
fece nell'esercito turco. Egli lotterà più. coll'accor- 
tezza e collo strattagemma, che colla forza. 

Il 26, un corpo d'iusorti, marciando contro Po- 
glize, disfece una banda di soldati ‘turchi regola È 
Questi ritirandosi appiccarono il fuoco al villaggio , 
che abbruciò tutto, tranne una casa. 

Un'altro corpo d'insorti si presentò nella notte 
del 27, innanzi ad Orlatovaz ,.-0v' erano Are. balla» 
glioni turchi ed i.Basci-botuck, comspdati da un. 


pascià. I Turchi si difesero per due ore, poscia pre- 
sero la fuga, lasciando sul campo di batteglia 75 sol- 
duti e 20 Basci-bozucks. 

A Spitza, sui confiui dell'Albania, seguì un com- 
battimento ta i Turchi ed 1 Movtenegrini: non se ne 
conosce l'esito. 

Arrivano da ogni parte volontari slavi , sudditi 

i quali vengono ad ingrossare il numero de- 
Lit 

La Servia ed il Montenegro forniscono non solo 
volontari, ma armi e munizioni, 

Il principe del Montenegro ordinò che tutti i 
soldati regolino i loro affuri di famiglia per esser 
prouti a marciare alla prima chiamata. 

L'altro di, giunse da Costantinopoli un vapore 
turco portante viveri per l'esercito dell' Erzegovina. 

Alcuni cassoni di sosfetta provenicuza v:nnero 
introdotti sul territorio turco per la via di Kick; gli 
impiegati della dogana li sequestrarono, 

— Un dispaccio d'Alessandria del 6 ci fu sa- 
pere che S.A. il vicerè d'Egitto avrebbe scritto a 
S. M. I. il Sultano Abdul-Aziz , in occasione della 
sua assunzione al trono, una lettera piena della più 
profonda devozione per la sua persona. 

Si assicura che in questa lettera il Vicerè an- 
nunzia l'intenzione di recarsi a Costantinopoli , per 
presentare i suoi ossequi al Su'tano. Dicesi che ciò 
avrà luogo verso il 20 di luglio. 
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— Leggesi nel Journal des Dibats : 

Non é vero, benchè sia stato asserito da un fo- 
glio inglese, che la guerra sia scoppiata tra Bnenos- 
Ayres e la repubb'ica Argentina. Ma, giusta le no- 
tizie che giungono, lo stato delle cose non è mig'io- 
rato, poichè Buenvs-Ayres ricusa di farsi rappresen- 
tare al Congresso federale, da cui i suoi deputati 
furono esclusi , e dove i suoi senatori hanno abban- 
donato i loro seggi. Per un messaggio al Congresso 
di Parana il presidente Derqui ha provocato su co- 
desta quistione una manifestazione delle Camere, e 
n’ ebbe immediata e piena soddisfazione. La Camera 
dei deputiti ha deciso che t'annullamento delle ele- 
zioni di Benos-Ayres sarebbe mantenuto , e in 
virtù di questa decisione, il governo ha convoca- 
to gli elettori di Buenos-Ayres pel 25 giugno, ad og- 
getto di procedere a nuove elezioni. Dal canto suo, 
il Senato federale ha imposto ai senatori di Buenos- 
Ayres di riprendere i loro posti al Congresso, entro 
il termine di 20 giorni. È poco probabile che que- 
ste decisioni siano eseguite. Se Buenos-Ayres resiste, 
il governo federale furà probabilmente una di queste 
due cose: 0 respiugerà dalla Confederazione la pro- 
vineia ricalcitraute, o ristabilirà i diritti differenziali 
che hanno già cagionato un pregiudizio enorme alla 
grande città commerciale. In questi due casi surà 
questa una separazione, e quasi iufallantemente la 
guerra. 

Ma la guerra esiste di già, 0 presso a poco, in 
quella muluvventurata Repubblica Argentina. La pro- 
vincia di Cordova ha protestato energicamente contro 
le stragi di Sun Juan, e il colonnello Sua, che le ha 
ordinate vuole uver soddisfazione degli attucchi di- 
retti contro la sua condotta. Eg'i ha pubblicato un 
proclama che minuecia Cordova di un' invasione im- 
mediata, se non si danno in poter suo certi indivi- 
dui di cui si lagna, e le truppe si avanzano già ver- 
so la frontiera; ma lu Confederazione comincia a di- 
vidersi, e Buenos-Ayres, sa lu rottura si compie, po- 
trebbe trovare ausiliari in qualcuno de' suoi contin- 
geuti. 

A Mopotevideo nulla di nuovo; al Paraguay, ove 
la tranquillità non è mai turbata, e dove l' iucivili- 
mento cammina assai lentamente , si è falto un pro- 
gresso colossale pel paese. Una strada ferruta fu in- 
sugurata- all'Assunzione, e la popolazione attonita era 
in festa. 

AI Brasile la Camera dei deputati continuava a 
discutere le elezioni contestate. Lu risposta al discor- 
so del trono fu l'oggetto di una discussione tempe- 
stosa al Senato. La quistione politica e la quistione 
finanzioria furono traltate con calore. Furono date 
spiegazioni soddisfacenti dal ministro del commercio 
signor Paranhos. Essi hanno dichiarato che non sa- 
rebbe fatto aleun nuovo prestito » e che per mezzo 


d'economie le risorse ordinarie. del paese basterebbe | 


| 


| 


ro a coprire le spese che cagiona al tesoro la ga- 
ranzia d'interesse concessa alle imprese di strade 
ferrate. 


——cr<rspr.]rp[1[r1v 
NOTIZIE DEL MATTI 
— cadere 


Un dispaccio telegrafico da Vienna reca il te- 
sto delle parole pronunciate dull'Imperatore d'Austria 
nel ricevere l'indirizzo ungherese « Ho notuto con 
soddisfazione la premura colla quale gli Stuti ed i 
tapprescutanti del paese hanno corrisposto ai miei 
desideri, Nella speranza che gli Stati ed i rappre- 
sentanti del paese accog'ieranno col medesimo senti 
mento la risposta che io furò a questo indirizzo, nella 
qua'e altro non avrò in mente se non gli interessi 
del mio impero ed il benessere generale dei miei po- 
poli, non tarderò a fur conoscere loro ben presto 
questa risposta. » Fino alla data del 12 il consiglio 
dei ministri non uveva ancora definitivamente risolu- 
to il teuore della risposta stessi; come ieri però an- 
nunciava un dispaccio telegrafico e come uu altro 
oggi lo conferma, la partecipazione della medesima 
nou oltrepasserà il termive della corrente settimana. 

Da Vienna pure si annuncia che l'arciduca Lui- 
gi ha dato Ju dimissione da governatore del Tirolo , 
nella quale dignità deve surrogarlo il principe Sub. 
kowitz. 

O:tre a quelle notizie telegrafiche di Parigi che 
più sotto riferiamo, un'ltra di non poco interesse ne 
troviamo nei fogli del B.lgio, ai quali fu diretta da 
quella capitale in data del 12. Assicura questa corri- 
spomlenza che il governo francese diede in questi 
ultimi giorni sodd'sfacenti spiegazioni al gabinetto di 
Vienna circa le note parole del barone Ricasoli nel 
suo ultimo discorso al Parlainento di Torino. A quan- 
to, pare questo discorso diede luogo a vive rimo- 
stranze da parte del governo austriaco, alle quali il 
sig. Thouvenel avrebbe risposto dichiarando positiva- 
mente che il governo francese non aveva autorizzato il 
barone Ricasoli ad esprimersi come egli lo ha fatto 
e che lascia perciò ul medesimo tutta intiera la re- 
sponsabilità delle sue parole, Quest’ incidente spie- 
gherebbe altresi le severe osservazioni, di cui l' ac- 
cenato discorso fu l'oggetto da parte dei giornali 
officiosi di Parigi. 

Nella seduta del 13 alla Camera dei Comuni di 
Londra lord Russell disse che Ja Danimarca farà pro- 
poste per differire l'esecuzione federale e permettere 
trattative colle potenze. In tale circostanza notò lo 
stesso ministro che potendo la Russia reclamare nella 
eventuale successione uni parte considerevole del 
regno danese, é a desiderarsi un pronto assestamen- 
to, affinchè la Danimarca intiera passi allo stesso 
erede e rimanga indipendente. Da queste parole del 
ministro inglese si rileva che ud assestare la qui- 
stione dei ducati dano-alemanni si richiede ancora 
del tempo; certo è però che se qualche cosa mancò 
fino ad ora nelle opportune trattative non fu il tem- 
po, giacchè esse durano dal 1848. Di tratto in tratto 
la quistione si risveglia per cadere poi nuovamente 
in un letargo che dura qualche anno. Oggi, a fion- 
te delle altre quistioni che preoccupano l'Europa , 
essa si trova relegata al secondo piano, ma non per 
questo perde la sua importanza ed è a desiderare 
per la pace dell'Europa, ch'essa sia finalmeute ri- 
soluta. 

Altre notizie da Londra annunciano che un mem- 
bro importante del gabinetto inglese, lord Hebert, mi- 
nistro dela guerra, ha dito la sua dimissione per 
motivi di salute. Il suo portafoglio verrà affidato al 
signor Lewis, già cancelliere delo scacchiere ed ora 
segretario di Stato per l' interno. L'onorevole baro- 
netto avrà alla sua volta per successore il signor Card- 
well che occupu il segretariato dell'Irlanda, A quanto 
pare lord Palmerston desidera di evitare ogui movi- 
mento che possa scomporre l'equilibrio della sua am- 
ministrazione ed è perciò che provvede alle vacanze 
del consiglio con una specie di avanzamento accor- 
dato ai suoi colleghi di buona volontà. 

Un dispaccio telegralico dice correr voce che 
il re di Prussia sia nell’ intendimento di convocare i 
rappresentanti prussiani a Balen. Lo stesso dispac- 
cio vccenna ad un. prossimo viaggio del signor La- 
guerrouiere in Alemagna. 


640 


—__—_——_—-++/+-- -'—'"'""uauaua" nyy|eo eroee mem m [rm "_——1 


Non è improbabile che questa ultima risoluzione 
del governo francese, posto che il senatore suddetto 
abbia realmente una missione politica , si riferisca 
alla attitudine guerresca che da qualche tempo as- 
sunse l'intiera Germania e che, malgrado le osserva- 
zioni e le censure degli fogli officiosi francesi, rag- 
giunge ogni giorno più alte proporzioni. Anche oggi 
il Pays torna a preoccuparsi delle enormi misure mi- 
litari che la Confederazione va adottando, ed osserva 
come tutto il territorio federale sia oramai trasfor- 
mato in un grande campo di manovre. Infatti la Gaz- 
zetta di Carlsruhe dà conto d'un nuovo invio di 
truppe sulle lunde del Waln presso Colonia, dove a- 
vranno ad esercitarsi nell’ esperimento di nuovi can- 
noni e nelle opere d° assedio. 

Le ultime informazioni pervenute da Varsa 
ai gioruali di Parigi parlano di importanti modi 
zioni che avranno luogo nel governo della Polonia. 
Le attribuzioni, finora riunite nelle mani del luogo- 
tenente dell’ imperatore , saranno divise. In luogo di 
un vicerè vi sarà una specie di triumvirato, compo- 
sto del comandante in capo delle truppe, del gover- 
natore generale e del presidente del consiglio ammi- 
nistrativo. Il primo avrà il suo quartiere generale a 
Wilna e riunirà sottoi suoi ordini tutte le forze dis- 
seminate nel regno e nella Lituania. Il governatore 
generale ed il presidente del consiglio amministrati- 
vo risiederunio a Varsavia. Questi cangiamenti sono 
considerati di grande importauza uon solo per se stes- 
si, ma pel significato speciale che hanno. Per essi 
infatti la parte dell’autica Polonia, che dal 1815 si 
chiama il regno del congresso, è viemmaggiormen- 
te assimilato alle altre parti dell'impero e special- 


mente alle così dette provincie polacche staccate, la 


| Lituania, la Podolia, la Volinia e l' Ucrania. La ri- 


forma della polizia sarà posta in esecuzione prima di 
ogni altra; pertanto il prefetto di polizia di Mosca, 
signor Potapow , condurrà seco di colà uomini adat- 
ti a tal uopo. 

Ecco in quali termini il ministero spagnolo ha 
annunciato ai governatori delle provincie la repres- 
sione degli ultimi disordini di Murcia « Le truppe 
sono entrate a Loja ; gli insorti hanno preso lu fuga 
in differenti direzioni, la maggior parte sono ritor. 
nati alle case loro. La tranquillità fu ristabilita » 
tutti i punti « Il telegrafo di Madrid ci fa sapere 


| che il ministro dell'interno ha però creduto in pari 


tempo di dirigere ai governatori una circolare per 
raccomandar loro seriamente, è questa l’espressione 
del dispaccio, di mautener l' ordine publico, appog- 
giandosi alla stretta esecuzione delle leggi. 

Si annuncia il viaggio a Costantinopoli di due 
grandi vassalli della Porta, il pascià d'Egitto ed il 
principe Cuza. Essi si recano colà per compiere un 
atto di cortesia verso il nuovo sultano. 

Un dispaccio da Madrid del 12 dice che l'isola 
di Sun Domingo è tranquilla. 

La Banca di Pietroburgo ha portato, il giorno 12 
il suo sconto al sette. 


Alle ore 11 del mattino abbiano ricevuto i se- 
guenti altri dispacci telegrafici privati : 


Pays 14. La dimissione di Schleinitz è certa, e 
lascerà il ministero nella settimana prossima. 


Jork 15. Tutti i commissari di polizia in Bal- 


timora sono arrestati: la città è occupata militarmen- 
te. Il ristagno commerciale in Jork aumenta. Rialzo 


nei cotoni 5: ribasso nelle farine 5. 


Moniteur 15. Le ucque di Vichy continuano a 


| far molto bene all’ imperatore. È inesatto che il dot- 


tor Rogier sia stato chiamato in tutta fretta a Vi 
chy. Rogier non ha lasciato Parigi. 

Moniteur. Fleury è partito ieri per Torino per 
rimettere al re d'Italia una lettera autografa dell'im- 
peratore in risposta alla notificazione fatta da Arese, 

Torino 15 ore 7 e 45. — È inesatto che a Var- 
savia sia stato dato l'ordine di differire le elezioni. 


Torino 15 ore 7 pomer. — Il governo avrebbe 
acceliato la demissione di San Martino. Cialdini sa- 
rebbe Luogotenente generale. Girolamo Cautelle sa- 
rebbe posto alla sua immediazione. 


Torino 15 ore 7 e 30 — Dal Times — Russell 
sarà prossimamente nominato Pari. 


Vienna 15. L'imperatore ha inviato il generale 
Besteries a complimentare il re di Prussia intorno 
all’ attentato. 


Lipsia 15. L'autore dell'attentato chiamasi Be- 
cher è di anni 21 ed antico studente in Vienna. Nou 
appartiene ad alcuna associazione. L'alloggio, che oc- 
cupa a Lipsia è messo sotto suggello. 

Torino 15 ore 6. — Francoforte 15. — Becher 
pretende avere voluto uccidere il Sovrano, perchè 
nou lo crede all'altezza della sua missione. Pretende 
non aver complici. 


—— ettore — 
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MATEONE AVTUNUTE DAL MEZIODÌ PAGCEDASTE 


ANNUNZI GIUDIZIALI! 


{Illîo sig. avv. Garinei ass, civ. 

Ad ist. del sig. Domenico Petrelli Neg 
rapp. dal sott. Proc. 

si ietro Ercoli d’incog. do- 
micilin e dimora per affissione a comp. alla 
pina Ud. dopo tre giorni per sentirsi con- 
danuare al pagamento di sc. 14 50 dovuti 
per prezzo di carbone, rilasciare l'ord. ese- 
cutorio colla cond. alle spese. 

Affissa a forma di legge, 

Marcello Quattrocchi Cursore 
Luigi Mascetti Proc. 


Ad istanza del sig. Angelo 
rapp. dal sott. proc i nuovo 
citati in seguito del decreto di contum 
del gorno 4 corr. li sig. Salomone Petig'i 
no Bonaventura, e Giuseppe Campagnano 
d'incognito domicilio e dimora per affissione 
a ©omparire avanti l'Ecc. Trib. di Commer- 
cio di Roma, alla pina Ud. dopo tre givrni, 
ond'esser presenti, e sentir decretare ciò 
che sarà di ragione sull'istanza dal d. 
Milano promossa coniro la Ditta Bancaria 
Righetti e Comp. tendente ad ottenere che 
dentro un termine da prefiggersi siano dalla 
medesima depositate tutte le carle, cambi 
li, boni, dich arazioni lettere, ed ogni altro 
titolo presso di lei esistente, onde potere 
con detti titoli, e con quelli che ritiene l'i- 
stante procedere alla liquidazione del dare 
ed avere hinc inde. Decorso poi inut Imen 
te il detto termine, sentir decretare che il 
cont», di cui sopra sa!à redatto coi docu 
menti esistenti presso l'ist., anche mediante 
4l giuramento estimatorio, emanandosi qua- 
lunque Sentenza colla conda»na alle spese 
Luigi Mascetti Proc. Hot: 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Ro 


Ad istanza del sig. Luigi Vanni ni 
repp. dal proc. Ferdinando ‘Alessandri. ©” 


In seguela dell 
con Decreto del 27 
sig Luigi Berti d'incog. domie. a 
comparire alla prima udienza dopo t è gior- 
ni per sentirsi cond solidalmente al- 
l'altra cit. Letizia Galanti al pag. di sc. 119 
09 importo di biglietto accettato dalla Ga- 
lanti e garantito dal Berti (si rilasci l'ordi- 
ne esvcutorio anche personale d'aver effetto 
non ostante appello colla condanna alle 
spese. 
Oegi 43 luglio 1861. Affissa copia alla 
porta Phle del Trib. civ. a forma di legge. 
T. Berti cursore 


Trib. Econ. Ass. Garinei 
47 luglio 1861 

Ad istanza del Ven. Ospizio Armeno os- 

sia l'Illîo e Revîo Monsig. Ormutz = 
tima al sig. Angelo Bertini per affiss. stante 
l'incog. domie. a comp. il gno 20 per paga- 
gare sc. 5 pigione ed evacuaz, ed il Decreto. 

Viola Cancell. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 


Il Tribunale di prima istanza di Frosi- 
none con sentenza del giorno 24 luglio 1860 
ordinò la vendita al pubblico incanto del 
fondo urbano infrascritto , e nel gi:rno 9 
marzo 4861 furono prodoiti n Ila Cancelle- 
ria del prelodato Trib. nel fasc. della causa 
iscritta al protocollo n. 852 dell'anno 41860 
1 titoli richiesti dal $ 1308 del regolamento 
legislativo. 

La vendita avrà luogo nella sala del Mu- 
nicipio di Frosinone in piazza Tosti nel giur- 
no 29 luglio 1861 alle ore 22 e seg. 

Il primo prezzo d'incanto sarà, Ue 
di 372 62 fissato dalla perizia giudiziaè del 

Guidi in alti esistente, ed alla 
re piena relazione. 
Piperno contri 


di Majo conf. i signori Ercole Felci, D. Do- 
menico Can. Alonso, € Strada, composia di 
pianterreno e di due piani superivri, che in 
totalità contengono sette ambienti, come dal- 
la perizia sudelta. 

Carlo Kambo Proc. 


Ad ist, del signor Liborio Santini, pos- 
sidente, che intende come cred.tore iscritto 
li 23 marzo 1853 al vol. 428 art. 424, pro- 
seguire gli atti di vendita di già incominciati 
dal sig. Paolo Celli, e quindi sospesi, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dal- 
l'Eccmo Trib. civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
del 5 ott. 1860, quale ordina la vendita giu- 
diz. dei qui appresso descritti ben: immobi- 
li, ed in seguito della produz. prescritta dal 

el reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il gi»rno 4 giugno 1861 al fasc. 204 
dell’anno 1860. 

“.- Al@) giorno di sabato 47 agosto 4664 alle 
ore ff antim. nello stabilimento del 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piazza 
del Monte N. 33 e si effitu»rà la vendita 
giudiz. dei quì appiè descritti beni imwobi 
li, il primo prezzo sù cui viene aperto l'in- 
canto viene fissato nei primi quattro fondi, 
Babuino, s. Isidoro, via del Gesù, e via dei 
Modelli a forma della perizia Rebechi pro. 
dotta in atti al fasc. N. 617 dell'anno 950 
avanti il turno camerale, in quanto al fondo 
alla via de Miracoli a forma della peri 
del cav. Boldr ni prodotta in atti al fasc 
colo N. 226 dell'anno 4860 avanti al secon- 
do Turno, e quanto alla casa in via degli 
Ibernesi a forma della perizia dello stesso 
cav. Boldr:ni prodotta in att al fasc, n. 204 
dell'anno 1860 avanti il secondo turno. 


Descrizione de' fondi 


4. Casa posta nella città di R I 
Rione III nella vis così detta di .s. Isidoro 
segnata coi N, civici 12 al {4, composta di 
quattro piani, gravata dell' annuo perpetuo 


, 


canone di se. 13: 75 a favora del Ven. Mor 
nastero delle Orsoline, a forma dell'Istrom 
di ricogniz. in dominum per gli atti Cicco- 

lini dei 46 marzo 4839, sc. 9078 
2. Casa e giardino annesso, posto nella 
città di Roma nel rione IV, nella via così 
detta del Babuino, s:gnata col N° civico 60. 
e via Margutta N. 84, composta di pianter- 
reno e due piani superiori, gravata di due 
annui canoni, uno a favore ilel sig. G rola 
mo Cominel.i di sc. 2: 60, e l'altro a favore 
agliardi di sc. 2:47, 


R posta nella città di Roma nel 
Rione IX nella via così detta del Gesù, se- 
gnata coi N. civici 69, 69A, 70 e 704. com- 
posta di pianterreni , tre piani superiori , 
mezzanini, soffitte, acqua perenne , ed altri 
annessi sc. 5405. 


28 e 29; compo- 
piani superiori sc. 21%. 
3. Utile domin o di al 

città di Roma nel Rione IV nella via così 
detta de' Miracoli, segnata coi N. civici 63E, 
63F, 64 e 64A, composta di un locale sco- 
perto, pianterreno, bottega con retrostanta, 
forno, magazzenv e stalle, primo piano con 
una camera grande ad uso di studio , altra 
camera con cucina, ed re due camere una 

grande ed una piccola, sc. 1625. 
degli Ibernesi nel Rio- 
i N. eivici 9, 10041, 


favore del Vei o 
qui, e più gra dell'usufratto a favore 
della sig. Gabriella Ricci ved. Trenta, defal- 
cati i pesi sù descritti sc. 1072 26 8. 

I sudd. fondi sarannb venduti separate 
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Ottavio Onorati Proc. 
A. Appoltoni Cursore 


Il prezzo di ass 
In Roma peru 
Pes'untrimesti 
All'estero , sei 


La festa 
Chierici Regol| 
zata con la co 
S. Maria Mad 
glio, giorno dd 

Tanto ai 
pontificò 1° Ii 
scovo di Tessd 
pontificati dall 
scovo di C 
pagnate da sc 
cav: Aldega. 
citata dal Ri 
dine dei Mino] 

Molti Eni 
guardevoli Sa 
Wi si recarono 
il concorso de 
liquie di tanto 
stiava. 


NQ 
Lo Stendd 


ticolo circa alll 


cilie, da cui U 
Chi voles: 


di cui sotto le 1 
dettero a Nap 
sone in quelle 
tali e tanti es 
me rigurgilund 
ne contano ne 
ceri a tutti c 
polture. Il 4 
nieri è tale cl 
de vengono al 
le case privati 
minute perqui 
espongono ag 
sle cose non 
sn pievi di d 
belli quasi di 
Ma alme] 
regolari proci 
to, se pure v 
vessero legali 
sassini sì che 
risalta palese 
passarono la 
nel servire fel 
carceri, le fu 
di processo. 
Arroge ll 
ranta per vol 
giati, i villag 
funno della 
dica qual liba 
za si goda nd 
Oh! se 
decimo, un n 
vernanti, egli 
sua estrema 
buono ora si 
apertamente. 
I fogli s 
poli che dell’al 
il governo pied 


ie 5. 
i Vichy continuano 4 
È inesatto che il dot- 
n tutta fretta a Vi 
brigi. 
ieri per Torino per 
a sutografa dell'im- 
izione fatta da Arese, 
è inesatto che a Var. 
diflerire le elezioni, 


Il governo avrebbe 
Martino. Cialdini sa- 
rirolamo Cautelle sa- 


one. 


Dal 7imes — Russell 
ari. 


lia inviato il generale 
e di Prussia intorno 


dente in Vienna. Non 
he. L'alloggio, che oc- 
zelo. 


lcoforte 15. — Becher 
il Sovrano, perchè 
a missione. Pretende 


DEL MARE 


a favora del Ven. Mor 
è, a forma dell’Istrom. 
num per gli atti Cicco- 
33, se. 90 


© piani superiori , 
qua perenne , ed altri 


Ù ; compo- 
piani superiori sc. 2190. 
p di altra casa posta nella 
ione IV nella via così 


primo pi 
di studio , altra 
e due camere una 


ell’ usufrutto a favore 
ved. Trenta, defal- 

ti sc. 1072 26 8. 

‘annb venduti separate 


vio Onorati Proc. 
| Appolloni Cursore 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i fostiri 
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— etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di-posta, sc. 2,20 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 47 Laglio 


La festa di-u.-©Cililto de Lellis , fondatore dei 
Chierici Regolari Miuistri degl’ Infermi fu solenniz- 
zata con la consueta pompa uella Ven. Chiesa di 
S. Maria Maddalena nel trascorso fimedi, 15 di lu- 
glio, giorno destinato a celebrare la gloriosa memoria. 

Tanto ai primi Vespri che alla solenne Messa 
pontificò l'Illmo e Riîo Monsignor Franchi, Arcive- 
scovo di Tessalonica , ed i secondi Vespri furono 
pontificati dall’ Illmo e Rrîo Monsignor Moretti, Ve- 
scovo di Cervia. Le sacre cerimonie vennero accom- 
pagnate da scelta musica, diretta dal signor maestro 
cav: Aldega. L’ orazione panegirica del Santo fu re- 
citata dal Rino P. Eusebio da Montesanto, dell' Or- 
dine dei Minori Cappuccini. 

Molti Emi Porporati, Vescovi, Prelati , e rag- 
guardevoli Sacerdoti dell'uno e | altro Clero 
Vi si recarono a celebrare |' Incruento Sacrificio, ed 
i concorso del popolo fu continuo a venerare le re- 
liquie di tanto illustre campione della carità cri- 
stiava. 


04040800 
NOTIZIE DIVERSE 


Lo Stendardo Cattolico del 13 contiene un' ar- 
ticolo circa alla situazione del Regno delle Due Si- 
cilie, da cui togliamo * passi seguenti 

Chi volesse tutte narrare le illegalità e i soprusi 
di cui sotto le molteplici amministrazioni che si sucee- 
dettero a Napoli, furono vittima migliaia di oneste per- 
sove in quelle provincie, non si finirebbe tanto presto, 
tali e tanti essi sono. Tutte le prigioni di quel rea- 
me rigurgitano di prigionieri; ben quindici mila se 
ne contano nella sola capitale, e non bastando le car- 
ceri a tutti contenerli, se ne empiono perfino le se- 
polture. Il trattamento por che si fa a questi prigio- 
nieri è tale che molti ne muoiono. Del modo on- 
de vengono arrestati è inutile parlare : si invadono 
le case private senza legale mandato, si fanno le più 
minute perquisizioni, si insultano gli arrestati e si 
espongono agli insulti della sfrenata plebaglia. Que- 
sle cose non son nostre invenzioni ; i fogli liberali 
sn pieni di questi scandalosi racconti e ‘se ne fan 
belli quasi di gloriose imprese. 

Ma almeno per questi prigionieri si istituissero 
regolari processi ; si vedesse quanta colpa sia in lo- 
To, se pure ve ne è, e si condannassero o si assol- 
vessero legalmente. Tutt'altro! Pei ladri, per gli as- 
sassini sì che si fa processo, e se la colpabilità non 
risulta palese si mandano assoloti. Ma per coloro che 
Passarono la loro vita nel beneficare i loro simili e 
nel servire fedelmente il proprio sovrano vi sono le 
carceri, le fucilazioni, i patiboli, senza ombra pur 
di processo. 

Arroge le fucilazioni in massa a trenta e qua- 
ranta per volta, Je case diroccate, i conventi saccheg- 
giati, i villaggi incendiati i soprusi alla stampa che 
fuono della vautata libertà una menzogna; e poi si 
dica qual libertà, quale tranquillità, quale contentez- 
4a si goda nelle provincie napolitane. 

Oh! se re Francesco uvesse fatto una metà, un 
decimo, un millesimo di quanto fanno gli attuali go- 
Vernanti, egli sarebbe ancora sul suo trono. Ma la 
sua estrema bontà fu la sua rovina; e quanto fosse 
buono ora si vede, e lé continue reazioni lo dicono 
apertamente. 

I fogli stessi che s'intitolano liberali, sia di Na- 
poli che dell'alta Italia tutti concordano in questo, che 
Îl governo piemontese è ora più che mai odiato colà. 


lì ‘© violenta ha Tanciato 
gran parte della immensa classe degl'impiegati rende 
questi nemici del governo; e nor vediamo che il con- 
trabbando, l'infedeltà e gli impacci volontari creati 
dalla burocrazia, crescendo ogni gioruo, rendono inef- 
ficace l'impulso governativo e tutta l'energia si ri- 
mane solo nei fucili del Pinelli. 
E il Popolo d'Italia del 14 finisce un suo ar- 
ticolo colle seguenti notevoli parole: 
È debito della stampa ammonire il potere su- 
premo; ma questo non si cura della franca paroli 
i, confortato dall'appoggio del gregge  parlamendo- 
re, incede sicuro, e, come a diritta via, corre, con- 
fidando di pervenire al suo scopo—alla confisca dell’ 
Italia per il Piemonte. Si— il Piemonte è il Man- 
cipium rex, la Roma di Augusto—è il vincitore, che 
raccoglie il bottino —Di là ci vengono leggi e pro- 
consoli, imposte e privilegi, il diritto di vita e di 
morte. 


Seb 


— Il Moniteur di Parigi 10 luglio annunzia che 
il sig. Billault è incaricato iuterinalmente del mini- 
stero degli affari esteri, durante |’ assenza del sig. 
Thouvenel. 

—- Lo stesso Moniteur del 40 pubblica la 
legge che fissa il bilancio generale delle spese e del- 
le entrate per l'esercizio 1862. I credit aperti ap- 
plicabili al debito pubblico, ai servizi generali dei 
ministeri, alle spese d'ordine e alle spese inerenti 
alla riscossione delle imposte salgouo alla somma di 
1,969,769,031 fr. Le entrate ordinarie e straordina- 
rie salgono ad 1,974,070.028 fr. Quindi un'ecceden- 
za nell’entrate di 4,309,997 fr. 

— Il ravvicinamento tra la Francia e l’Inghilter- 
ra segnalato dal fatto della lettera dell’ imperatore 
sull’ ingaggio dei lavoratori per le Colonie, va di più 
in più confermandosi 

— Notasi a Parigi da alcuni giorni, scrive la 
Italie, una straordinaria affluenza di prefetti. Crede- 
si siano stati chiamati per avere istruzioni sul con- 
tegno che devono assumere verso la stampa. Pare si 
voglia raccomandare molta tolleranza verso la stam- 
pa dei Dipartimenti. 

— Scrivono al Nowvelliste de Rouen che si trat- 
ta di ricostruire a Montmartre il Partenone di Atene 
per mezzo di sottoscrizione nazionale, la cui com- 
missione si comporrebbe del principe Napoleone, del 
duca di Luynes, dei sigg. Ingres, Hittorî, Boulè, 
Carlo Blanc, Carlo Lenormayt, conte di Laborde ec. 
Il Partenone moderno sarebbe di marmo come quel- 
lo di Atene, e avrebbe per architetto l'artista che 
riportasse il premio in un covcorso universale. 


ceo 


— La camera dei comuni a Londra ha testè 
consacrato un’ intera seduta al progetto di costruzio- 
ne d'un palazzo pel miuistero degli affari esteri. La 
quistione fu trattata sotto l' aspetto architettonico; i 
diversi oratori hanno passato in rivista i principali 
mooumenti che essi hanno osservati nei loro viaggi, 
e finalmente la discussione venne a circoscriversi tra 
lo stile italiano e lo stile gotico. Lord Elcho ed al- 
tri sostennero lo stile gotico, adducenido, tra le altre 
cose, che questo procura maggior copia di-luce e di 
aria. Risposero parecchi altri con estrema vivacità 
difendendo lo stile italiano secondo Palladio, e sicco- 
me la disputa minacciava di protrarsi eccessivamen- 
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te, lord Palmerston credette bene di prendere la pa- 
rola e formolò la sua sentenza nei seguenti termini: 

« La mia imparzialità mi costringe a dire che 
lo stile gotico è battuto; pienamente battuto. Da un 
altro lato, lo stile trionfante ha perduto il nome di 
Palladio, esso chiamasi Romano classico. La prinei- 
pale obbiezione fattagli, è di non essere nazionale 
Il Gotico sarehbe dunque, per avventura, nazionale 
Non ho wai inteso dire che i Goti, i Vandali, od 
Saraceni abbiano invaso il nostro paese. AI contrario 
mi insegnarono fin dall'infanzia che i Romani dimo- 
rarono qui lungamente. Non pretendete dunque più 
che l'architettura gotica sia quella dell' Inghilterra. 
Quanto all'aria ed alla luce, è affare di finestre ! » 

La Camera diede ragione a lord Palmerston cou 
188 voti contro 95. 

— Nel settembre vi sarà a Manchester una espo- 
sizione di apparecchi e strumenti telegrafii sotto gli 
auspici della sottocommissione della sezione delle 
scienze matematiche e fisiche della società britanni- 
ca per l'avanzamonto delle scienze. 

— Si tratta di stabilire un telegrafo sottomari- 
no che colleghi t' Inghilterra con la Norvegia per 
Gothleud. 
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— La Gazzetta Austriaca ha da Monaco, 7 


luglio : 
Jeri la Camera dei deputati approvò un presti- 
to di 22,910,000 fiorini per il compimento deile fer- 
rovie da Nordlingen al confine vurtemberghese, Au- 
shach-Viraburgo, Norimberga-Virzburgo. 
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— Scrivono all'Independance belge da Madrid , 
29 giugno : 

1 telegrammi inviati da Madrid ai giornali fraù- 
cesì sulla questione del Marocco sono quasi sempre 
inesattissimi. Il più recente parla di un proclama di- 
retto a’ suoi sudditi dal sultano Sidi Mohammed , 
dicevasi che, cedendo all'influenza ed ai consigli del- 
la Francia, il governo marocchino è deliberato a da- 
re una soluzione pacifica alle sue differenze colla 
Spagua. L'asserzione era stata fabbricata dai fogli 

Il vero è che il governo marocchino non rispo 
se alle ultime comunicazioni della Spagna, e che ieri 
sera il ministero inviò al suo incaricato d' affari a 
Taogeri l'ordine di cessare ogni richiamo per iscrit- 
to o verbalmente , relativamente all'adempimento del 
trattato di pace. Tetuan sarà considerato come acqui- 
stato definitivamente al territorio spagnuolo, e si co- 
struiranno fortificazioni per assicurare in caso di ma- 
nifestazioni ostili per parte dei Cabili, le comunica- 
zioni tra il mare + la città. 

Oggi, domani e posdomani sono tre giorni di 
gala. Contrariamente all’usanza che impone ulle re- 
gine di Spagna un ritiro di quaranta giorni dopo il 
parto, questo termine un po” lungo fu abbreviato per 
cuusa dell'estremo calore. Alle due S. M. si è pre- 
sentata alla cappella reale portando la bimba Maria- 
Berenguela, ed ha assistito, accompagnata da tutta la 
Corte, alla celebrazione della messa. Stasera, alle 5, 
si è resa colle tradizionali cerimonie, alla chiesa 
della Madonna di Atocha. Tutte le truppe formava- 
no siepe lungo le vie che doveva percorrere il cor- 
teggio, e i terrazzini di molte case erano ornati di 
druppelloni. Lungo tempo è durato lo sfilare dei ca- 
valli condotti a mano e con ricchi arnesi, quello dei 
numerosi cocchi della Corte ela moltitudine def ser- 
vitori vestiti come al tempo di Filippo V. 

— Lo stesso periodico ha ben'altra corrisponden- 


za da Madrid del 4 luglio. Il te'egrafo vi avrà già futto 
conoscere la sollevazione repubblicana scoppiata nell' 
Andalusia. La Gazzetta e i giornali ministeriali non 
danno che un’incompinta relazione. Nella sera di sa- 
bato 300 uomivi, perfettamente armati lasciarono la 
Torre, luogo della provincia di Granata , e si rec 
rono a Loja, piccola città di 16 a 18 mila anime, 
e vi proel, marono la repubblica. 

I sollevati, comandati dal maniscalco Rataello 
Perez, tagliarono il filo elettrico, e, secondo gli ul- 
timi dispscci, si divigevano ad Antequera , ove cre- 
devano poter fare assegnameuto su molti partigiani. 
Si mardirono contro loro forze considerabili, e sta- 
mane al ministero della guerra avevansi notizie di 
una fazione in seguito a cui gl'insorti si sarebbero 
sband ti, Gli organi della democrazia Le pueblo e la 
Discusion disapprovarono il tentativo. 

Gli organi semiufficiali annunziano invariabil- 
mente che gli insorti uvevan domandato di capitola- 
re, a condiz one la vita, e questo fatto 
è confermato dai dispacci officiali. 

Repubblica, protestantismo e unione iberica, tali 
erano i principii proclamati dai ribelli. Nov si con- 
ferma ch'essi abbiano incendiato il palazzo del ma- 
resciallo Narvaez a Loja, essi non han fatto, a quan- 
to pare, che impadronirsi di tutto ciò che contene- 
va e che potesse loro esser ntle. Essi eransi forti- 
ficati in Loja e innilzato barricate in gran numero: 
malgrado ciò, in conseguenza della posizione della 
città che giace in un basso fondo ciuto di monta- 
gne, fuceva credere ch’essi non potessero resistere 
lungo tempo, specialmente se le popolazioni d’Aute- 
quera, di Rotonda e di altri punti vicini rimanean 
tranquilli, e non avveniva defezione di sorta nell’ e- 
sercito. Nella giornata d'uvanti ieri furono seque- 
strati sulla strada da Granata a Loja due grossi car- 
ri di munizionm che dirigevansi verso quest’ ultima 
città. Il generale Serrano governatore militare di Ma- 
drid fu scelto a prendere il comando delle truppe , 
che, partite da Granata e da Malaga deve attornia- 
re Loja e impedire la fuga agli insorti. 

Questo generale è conosciuto per istinti di som- 
mo rigore, e questa scelta fece credere che il go- 
verno vuol mostrarsi senza compassione nel repri- 
mere questi Lentativi. 

Le notizie delle altre provincie della Penisola 
sono soddisfacenti: d'altronde in nessuna parte nella 
provincia di Granata la tranquillità pubblica fu tur- 
bata. 

Jo vi ho detto che il capo dei ribelli di Loja 
chiamavasi Raffaele Perez. È questi un ex-sergente 
di cavalleria che non ha che 33 unui, ammogliato , 
padre di figli. La sua industria prosperava: dal 1844 
si era fatto notire a Loja pel sto ardore nella pro- 
pagandu delle idee democratiche e repubblicane. La 
Corte, in apparenza, è assai poco preocupata degli 
avvevimenti di Loja, e i fogli del governo assicura- 
no che questi non sono un motivo sufficiente da 
farla rinuaziare :1 prossimo viaggio a Santander. 

Il signor Alessandro Mon, ambasciatore di Spa- 
gua a Parigi, fu ricevuto ieri dulla Regina, 

— La Corrisp. Havas ha du Madrid 9 luglio 
che più di 200 fuziosi di Loja son prigionieri , fra 
cui parecchi capi. Consigli di guerra procedono al 
loro giud.zio. La Correspondencia dice che il gover- 
no farà eseguire le sentenze de' consigli di guerra. 

44 
. — Un carteggio da Varsuvia, dell'avas, ci re- 
ca un compendio della nuova legge elettorale accor- 
datu dal governo russo: 

« Llettore è ogni abitante del regno all’ età di 
venticinque anni senza distinzione di religione e di 
posizione sociale, che sappia leggere e scrivere e che 
paghi annualmente sci rubli (circa 22 franchi ) di 
contribuzioni dirette. In oltre sono elettori quelli che 
percepiscono uni rendita di 700 franchi e che pa- 
ghino un affitto di circa 240 franchi. 

« Ogni d.stretto ( purat ) di 12 a 15 mila abi- 
tanti costituisce un collegio elettorale; e la città di 
Varsavia ne conta dodici, uno per circondario, Per 
essere eleggibili, bisogna avere 3) anni; pagare 60 
franchî dî contribuzioni dirette. Sono eleggibili, in 
olte, i professori, î direttori di scuole,'i negozianti 
é'gli‘industrizli di maggior fama, i fabbricatori è pa 
droni di stabilimenti, che. impieghino più di dieci 
operaf. 


« Il censo elettorale è si poco elevato che sarà 
elettore ogni uomo di venticinque anni che goda dei 
diritti civili. 
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— Il Journal de Costantinople reca la tradu- 
zione officiale dell'Hutt Imperiale portato, il 2 luglio 
alla Sublime Porta da Hakki bey, 1.° segretario di 
S. M. I. il Sultano, e letto col ceremoniale d' uso: 

Mio illustre Visir Mehemet Emir Pascià, 

Essendo salito, secondo gli eterni decreti del 
Signore supremo dell'universo, al Trono imperiale 
de’ miei gloriosi antenati, io ti ho confermato, vista 
la fedeltà e la sagacia di cui hai dato tante prove, 
al posto elevato di Grun Visir, ed ho confermato 
egualmente nelle loro funzioni gli altri ministri e fun- 
zionari del mio Impero. 

Voglio che tatti s8ppiano che il mio più gran 
desiderio è di accrescere, coll’ainto di Dio, la pro- 
sperità dello Stato e di formare la felicità di tutti i 
miei sudditi senza distinzione, e che ho confermato 
in tutta la loro pienezza tutte le leggi fondamentali 
styte finora promulgate e stabilite affine di ottenere 
questo felice risultamento e di assicurare a tutti gli 
abitanti de' mici Stati la vita, l'onore ed il godimen- 
to della proprietà. 

La nostra legge sucra, che è la stessa giustizia, 
essendo egualmente il cardine della stabilità ed il 
fondamento dello sp'endore del nostro impero, i suoi 
divini precetti ci dirigano nella via della sulvezza. 
Così, voglio fermamente che si ponga una grandis- 


. si A I 
sima attenzione a tutto eiò che riguarda la sua am- 


ministrazione. 

Il mantenimento e l' accrescimento della gloria 
e del benessere di tuiti gli Stati dipendono dall’ub- 
bidienza di ciascuno alle leggi esistenti, e dalla. vi- 
gilanza di tutti, grandi e piccoli, a non nai oltre- 
passure la sfera del loro diritto e del loro dovere. 
Quelli che seguiranno questa via, sappiano che essi 
saranno l'oggetto della Mia sollecitudine Imperiale, 


e quelli che se ne dipartiranno, siano certi di incor- | 


rere nel'e pene che avranno meritate. 

Ordino perentoriamente a tutti gli ulema, fun- 
zionari ed impiegati nei differenti rami del servizio 
pubblico, di adempiere ai loro doveri con intiera 
rettitudine e fedeltà. 

Coll'assistenza divina e coll' unione, cogli sforzi 
illuminati e colla perseveranza degli alli Digui 
funzionari si compiono le grandi opere negli Stati. 
Attenendoci a questa base immutabile, cioè, consa- 
crando ciascuno i suoi sforzi con rettitudine e lealtà, 
la regolarità ed il buon ordine nell’ amministrazione 
interna e finanziaria del Nostro Impero giungerà al 
grado richiesto; da parte Mia, vi consacrerò tutta la 
Mia sollecitudine ed una sorveglianza incessante. 

I diversi ministeri ed amministrazioni del mio 
impero dovranno conformarsi strettamente alle cure 
che porrò particolarmente allo scopo di mettere pre- 
sto, coll’ aiuto della Divina Provvidenza, un termine 
a'le difficoltà finanziarie che diverse cause hanno 
fatto sorgere da qualche tempo; e penetrato della 
convinzione che io personalmente, non ho nulta tan- 
to a cuore quanto il ristabilire ed accrescere il cre- 
dito finanziario dell’ Impero e la prosperità dei miei 
popoli, il mio ministro avrà da sottomettermi, succes- 
sivamente, i progetti di legge atti a stabilire una 
perfetta economia nella percezione dei fondi pubblici, 
ed a preservarli da ogui mulversazione. 

Le mie armate imperiali di terra e di mare sono 
uno dei sostegni della grandezza del mio Impero: il 
inio governo veglierà al mantenimento della loro di- 
sciplina e al migliore luro benessere in tutto e per 
tutto. 

Gli sforzi del mio governo dovranno tendere a 
mantenere e a restringere vie più le amichevoli re- 
lazioni che esistono tra l' Impero ottomano e le po 
tenze amiche ed alleate. 

N più graride rispetto sarà invari 
to ai trattati esistenti. 

Finolmente, che-in {utti i rami dell'amministra- 
zione ciaschedwho pigli per norma i soori doveri 
della leultà,: ‘probità, dello zelo 'e' della fedeltà 
ull'Imperd: Che‘si sappia bene che in ciò è riposta 
fa felicità e la salità.: 

Tali sono i ‘mieb’valeri fermi 6 i miei: ordini. 
Mi preme. di: proolàmare-egualmente chel mio de 


ilmente usa- 


siderio per la prosperità de' miei sudditi non ammete 
terà alcuna distinzione, e che i miei popoli di dj. 
verse religioni e di razze troveranno in me lu stessa 
giustizia, la stessa sollecitudine e la stessa perseve. 
ranza ad assicurare la loro felicità. Lo svi Uppo pro- 
gressivo delle ricche risorse che Dio ha messo adi. 
sposizione del Nostro Impere , i veri progressi del 
benessere che ne deriverà per Ulti sotto |” ombra 
della mia Potenza Imperiale e l'Indipendenza del mio 
grande Impero suranno l'oggetto de' miei pensieri di 
tutti i momenti. 

Che Dio, il dispensatore supremo delle grazie, 
ci copra tutti della potente sua protezione. 

— Un dispaccio telegrafico ci annunzia che Daud 
pascià, nominato governatore cristiano del Libano, 
cra giunto il 6 a Bairut, proveniente da Costantino. 
poli. Egli doveva ripartire l' indomani per Deirel-Ka- 
mar dove sarà officialimente installuto dalla commis 
sione europea. Il sig. Wood, console di S. M. bri. 
tannica in Alessandria, surrogherà in quest' ovcasio- 
ne lord Dufferin commissario del governo inglese che 
fu obbligato di tornare a Londra per motivi di salu- 
te. Immediatamente dopo la sua installazione. Daud 
pascià indirizzerà un proclama agli abitanti della 
Mootagna e convocherà i Midielis ossia consiglio am- 
ministrativo del Sultano. 
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— Riproduciamo dalla Donau-Zeitung la se- 
guente corrispondenza in data d'Autivari 30 giugno: 

La notte del 27 al 28 giugno , il governatore 
di Scutari, Abdi pascià, si ancorò qui col capitano 
de' Miriditi Marco e 300 cacciatori, a bordo di due 
lancie cannoniere a vapore e sette barche, per in- 
barcare altri cento cacciatori. Tutta la soldatesca, 
con un cannone da campagna e colle vecessarie mu- 
nizioni e vettovaglie, fu sbarcata presso Spizza , e 
quindi si mise in marcia il 28 giugno verso l'autico 
forte di Nehaj , posto al Sud di Spizza. Quivi s'i- 
nalberò la bandiera turca e si collocò l'uccenusto 
cannone. Gli abitanti del villaggio turco di Pappani, 
1 cui quattro presidì hanno già ricevuto i distintivi 
onorifici montenegrini, diedero tosto notizia di ciò ai 
Montenegrini e domandarono iuto. Tosto dopo , ar- 
rivarono nel villaggio da 50 Montenegriui; da tutte 
le alture calò gente armata a Spizza; circa 900 Mon- 
tenegrini penetrarono nel villaggio turco di Sag 
e assediarono il forte di Nehaj, prima ancora che Abdi 
pascià fosse stato in grado di fornirlo di munizioni e 
provvigioni. 

Stretto per tal modo dai Montenegriui, esso or- 
dinò alla fregata tarca ed alle due lancie cannome- 
re di cannoneggiare il nemico, ma ad onta del fuo- 
co che fu aperto c continuato dai tre bastimenti , i 
Montenegrini non abbandonavano la loro posizione 
d'assedianti. 

Allorchè Ahdi pascià si vide incalzato  siffatta- 
mente e privo di vettovaglie e di munizioni, mandò 
a chieder soccorso ad Autivari, ordinando che quella 
popolazione e il battaglione ivi di presidio dovesse- 
ro accorrere in suo aiuto. La cittadella di Antivari 
tirò tre colpi di cannone per dare alla popolazione 
il segnale di armarsi e di muovere verso Spizzo 
Tutti gli uomini atti alle armi, unitamente al batta- 
glione, obbedirono alla chiamata, e alle ore 6 pome- 
ridiane erano arrivati sopra luogo, ma non osarono 
imprendere la sera stessa un'attacco contro gli asse- 
dianti Montenegrini. 

Però, allorchè questi vennero a sapere, la notte 
dal 28 al 29, che il numero de Turchi armati cre- 
sceva notabilmente, cominciarono a temere di essere 
accerchiati, e si ritirarono da Sagragie, ma asporta- 
mono dalle case di quegli abitanti cattolici tutti gli 
oggetti ch'erano trasportabili. Senza questa ritirata e 
senza il soccorso arrivato in tempo da Autivari , il 
forte di Nehaj con tutto il suo presidio , compre- 
so Abdì pascià, sarebbe caduto nelle mani dei Mon- 
tenegrini. 

Abdì pascià fece immediatamente provvedere la 
fortezza di tutto il necessario, vi mandò muratori © 
carpentieri per renderla abitabile, e fece piantare tre 
cannoni sulle sue mura. 

I Montenegrini si ritirarono tutti nel. villaggio 
di Pappani, e vi si trovano tuttora. 

Gli anzidetti presidi di questo villaggio, deco- 
rati dal principe del Montenegro , e molti altri abi 
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tanti dello stesso villaggio mandarono tutti i loro ave- 
ri nel Montenegro temendo che Abdì pascià li puni 
sca per essersi sottomessi al Montenegro. 

Il 30 giugno, i Montenegrini, per ordine del !o- 
ro principe, si ritirarono anche da Pappani sul ter- 
ritoriv montenegrino; i quattro capi del villaggio sti- 
marono prudente di unirsi a loro. 

Abdi pascià è rimasto nel forte di Nchoj, e fa 
abbattere alberi per costruire palizzute, che valgano 
a render più solido il forte. Ei tenne presso di sè 
le truppe regolari, ma rimandò in patria la popolu- 
zione armata che era venuta in suo soccorso, 

— Scrivono da Cettigne, in data del 27 giugno 
alla Triester-Zeitung: 

Ter l'altro giunse qui il segretario del consolato 
russo in Ragusi, sig. Sagovski , recando i proclami 
diretti da Omer pascià e dalla Commissione delle 
grandi potenze, dimorante a Mostar, wi cristiani del- 
l'Erzegovina, affinchè il principe Nicolò V vi appo- 
nese la sua firma per poi pubblicarle. Il nostro 
principe sì trovò grandemente offeso dalla supposi- 
zione ch'egli potesse acconsentire a mettere il suo 
nome a canto a quello di Oiner-pascià. Egli sapeva 
che si aveva tenzione di adoperarlo come stromen- 
to contro i cristiani per fargli perdere la sua popo- 
larità. I proclami furono quiudi rimandati alla Com- 
missione senza la firma, col consiglio di condurre a 
termine da sola l'opera da essa medesima incomin- 
ciata: non volere il principe immischiarsi negli affari 
della Erzegovina, se non quando le cose si volgano 
alla peggio. 


cheer 


— A proposito del dispaccio anuunciante V'in- 
surrezione di Tonchino, la Presse dice 

Un dispaccio dell'estremo Oriente annuncia es- 
sere scoppiata un'insurrezione nel Touchino setten- 
trionale. 

Questo moto è diretto contro l'Imperatore di 
Aunam, la cui crudeltà non si volge soltanto con- 
tro gli stranieri e sopratutto contro i cristiani, ma 
eziandio contro i propri sudditi , oppressi dalle sue 
persecuzioni. 


OA A 


— Leggesi nel Moniteur de l'Armée: 

Abbiamo corrispondenze particolari di Saigon del 
14 maggio: esse ci dinvo alcuni nuovi. particolari. 
Dopo la presa di Mytho, giungevano tutti i giorni al 
quartiere generale, per far la loro sottomissione, de- 
putazioni sì numerose, che si può riguardare al pre- 
scute il paese, come collocato interamente sotto la 
nostra autorità. 

L'inviato del vicerè del Cambodge era riparti- 
10; la risposta che porta con sè è soddisfacente. Ac- 
celtasi la sua sottomissione senza condizione: egli 
conserverà i propri beni, e se vuol rimanere agli af- 
fari avrà nell’ amministrazione indigena Ja carica più 
clevata di tutte. Quanto a suo figlio, che è giovine 
ed attivo, gli fu offerto un grado nei Corpi indigeni 
che si stanno per formarsi per conto della Francia. 
Questi Corpi ci renderanno grandi servigi, si potrà 
contare sul loro zelo, poichè gli Anuamiti di cui sa- 
ranno composti verranno ben trattati, ben nudriti e 
bene armati. 

Le notizie della capitale sono tristi. L'impe- 
Fatore ha emanato un editto che condanna a morte 
tutti coloro che sono entrati in relazioni coi France- 
si. Di più ha fatto fuci'are sulla gran piazza di Huè 
il generale che comandava l'ala diritta dell’ esercito 
Imperiale al momento dell' attacco dei forti di Ki Hoa. 
Quest’ alto è tanto più odioso in quanto che quel di- 
Sgraziato erasi perfettamente condotto, e l' imperato- 
"e l'uvea tratto a sè col pretesto di rieompensarlo. 
Udendo la sorte provata dal suo compagno d'armi, il 
generale in capo dell' esercito annamita che era per 
via versò la cupitole, si è aperto il ventre alla pre 
senza de' suoi soldati. 

Futti di questa natura conosciuti dalle popola- 
zioni le plienano sempre più dal governo dell’ impe. 
ratore Tu-Duc e lo uffezionano alla’ Francia che le 
tratta con una benevolenza ed uo'umonità alle quali 
gli Asiatici non sono punti accostumati. Quando la 
Nostra occupazione avrà durato un anno o due, la 
nostra autorità sarà tale che l'impero d'Aunam ver- 
tà in massa a noi. Quest’ impero forma Ja parte 


orieutale della penisola dell'Indo-Gina situata fra l'Hin- 
dostan, la Cina e il golfo di Benvala e il grande 
Oceano, Governato du una potenza così forle e così 
incivilita quale è la Francia, quel vasto e ricco pae- 


ci darà un giorno un' influenza notevole sugli affuri 
dell'Asia, ai quali il canele di Suez aprirà destini af- 
futto nuovi. 

La bussa Cocincina o Cembodge annamita, che 
abbiumo conquistata è già per la Francia una prezio- 
sissima colonia. Essa confina verso il nord-ovest col 
Tsiampa,è cinta dal mare al sul, al sud-est e ull'ovest, 
confini verso verso il nord est col regno di Siam, il 
cui governo cerca in modo Lutto particolare lu nostra 
alleanza. La sua estensione, giusta gli ultimi docu- 
menti ricevuti dul Corpo spedizionario è di circa 
57,000 chilometri quadrati. 

Alle ultime date lo stato delle nostre truppe era 
buono. Per ordine del comandante in capo erausi pr 
se tutte le misure igieniche necessarie per mantent 
re la salute dei soldati e dei mari Il clima esige 
precauzioni e un genere di vita speci 
tandovisi gli Europei evitano analattie e disgrazie. 

Le operazioni militari essendo sospese, impiegi 
vasi il tempo a riparare le fortificazioni, a riconosce- 
re e apporre seguali ai fiumi e costruire un faro che 
sarà stabilito sulla punta del capo S. Giacomo. 


cia un Corpo di circa 2000 uomini che insieme alle 
truppe indigene formerà l' esercito della nostra co- 
lonia dello Cocincina. Quest esercito sarà suflic 

non solo per difendere il puese, ma per attace 

tresì e prendere la città di Kuè, se la necessità di 
questa operazione di guerra è ulteriormente  ricono- 
sciuta. HI generale di Montauban è venuto, nei primi 
giorm del mese sul Fortin. La sua presenza ha pro- 
dotto un buonissimo effetto. Il generale fu ccolto nel 


marinai. 
— AS 


militari, affuccendati come sono nelle operazioni del- 
la guerra, obbedirono alla chiamata. Da questa cir- 
costanza e dal non esservi osservato alcuna mossa 0 
provvedimento importavte in vicinanza alla metropoli 
quel foglio argomenta che non sia stata presa alcuna 
notevole deliberazione. 

AI dire del New York Tribune, 


ste di pace al goveruo di Washington. I patti offerti 
sarebbero che la Confederazione del Nord abbia a 


mercio e di amicizia , oltre un sussidio animale di 
ciuque milioni di dollari che questa riceverebbe in 
compenso della sua fitura cooperazione alla difesa 
contro i nemici esterni e interni, Nello stesso tempo 
fu fatta la proposta di una tregua d' armi. Il citato 
foglio trova impertimenti sifutte condizioni e nou da- 
bita che il Congresso le respingerà assolutamente. 

Iutanto la guerra fratricida dura tuttavia col suo 
seguito di mali, come sono la devastazione delle 1 
si, lo spoglio dei bianchi, avvisaglie sanguinose, pro- 
clamazione della legge marziale in molte città e de- 
cadimeuto di ogni traflico ed industria. 

Secondo un rapporto fatto dal segretario del go- 
verno al presidente Lincoln per un messaggio al Cou- 
gresso, l'esercito attuale degli Stati del Nurd si com- 
pone di 225,000 soldati di milizia volontaria. 

Per mautenere questo numero considerevole di 
uomini e per le altre spese del'a guerra, il governo 
federale ha in pensiero di proporre al Congresso un 
prestito nazionale di duecento 0 trecento milioni di 
dollari, Dicevasi pure che il Congresso stava per de- 
liberare sopra una legge d'imposta diretta, stante la 
insufficienza delle entrate doganali , e sopra un atto 
che autorizzusse il presidente a proseguire con tutto 
il vigore la guerra. 


_—r—————r———_—__@ 
NOTIZIE DEL MATTIN! 
Un dispaceio telegrafico da-Vienna del 16 che 


più sotto riferiamo anvuncia che l'imperatore Fran 


cesco Giuseppe aveva «preso nel giorno antecedente 
una risoluzione definitiva intorno alla risposta da dar- 


Se avrà un'importanza capitate. Il suo possedimento | 


sogget- | 


Si sta organizzaudo in questo momento in Fran- | 


modo più simpatico dai nostri soldati dui nostri | 


— Riferisce il New York Herald, che il 24 | 
dello scorso mese fu convocato un consiglio di guer- | 
ra a Washingion, ma che pochi tra i comandanti || 


li Stati sepa- | 
rati, o come dice que! foglio, i ribelli fecero propo- | 


riconoscere quella del Sud con un trattato di com- | 


È 


si all'indirizzo dell'Ungheria e che la medesima si 
riferisce alle massime stubilite nella patente d' alta» 
bre, Ciò era appunto quanto i dispacci e le corri- 
spondenze anteriori facevano presentire, nel dar con- 
to delle conferenze in proposito avvenute tra i mi- 
Mistri austriaci; e per verità non era da aspettarsi 
altro resuitato da quelle discussioni , oggetto delle 
quali era 0 di dare una nuova sanzione solenne alla 
unità ed alle basi da cui deve essere retto l'impero, 
0 di celere ud esigenze che ne viziano essenzialmen- 
te la costituzione © le quali, avendo origine più da 
un preconcetto sistema di ostilità che da ragionevo- 
le convincimento, anziché appagarsi con alcune con- 
cessioni aumevterebbero sempre più e si moltipli- 
cherebbeso all’ infinito. 

Ora pertanto le congetture si limitano sulle co- 
se che seguiranno tra l'impero e lu Dieta Unghere- 
so, e sui mezzi cui si ricorrerà da ambo le parti per 
definire la sciambevole controversia. Credesi gene- 
ralmeute che verra proposta una commissione di cir- 
ca venti rappresentanti scelti dal Consiglio dell’ im- 
pero, con altrettanti deputati della Dieta di Pesth, 
per deliberare sul modo di risolvere le quistioni nel- 
le vie costituzionali e secondo le norme prefisse nei 
diplomi che a queste si riferiscono. Questa confe 
renza si aduverebbe quanto prima a Vienna 0 a Pres- 
burgo. 

Come era da prevedersi, l'annuncio dato giù dal 
telegrafo di Parigi della improvvisa partenza di una 
divisione navale francese per incognita destinazione 
non suonò grato alle orecchie del popolo britannico, 
pel quale i vincoli di amicizia che, a quanto si as- 
sicura, oggi maggiormente lo stringono alla Francia, 
non sono motivo bastante per dormir tranquilli i suoi 
sonni o che forse una troppo amorevole sollecitudi- 
ne per la sua alleata ispira ad invigilarne gelosomen- 
te ogni atto, ogni pensiero. Egli è perciò che il Mo- 
niteur sì affretta di spiegare quell'insolito movimen- 
to, uttribuendolo al solo scopo della istruzione. 

La discussione che già dicemmo incamminata al- 
la Camera dei Comuni di Londra sulla scelta dell' 
architettura del palazzo ministeriale fiui col voto di 
186 deputati contro 95 in favore dello stile italiano 
patrocinato dal gabinetto, contro il gotico; e que- 
sta la più forte muggioranza che abbia ottenuto il 
ministero in tutta la attuale sessione. Lo stile gotico 
fu avversato con molta vivacità da alcuni orutori, ma 
la quistione fu decisa con molto brio, benchè con 
poca verità storica, da lord Polmerston, il quale per 
mostrare come lo stile gotico sia meno nazionale per 
l'Inghilterra lo itttribuì ai goti, ai vandali ed ni sa- 
raceni. bi 

fogli di Germania è assai ripetuta la noti- 

zia che la Dieta di Francoforte proferirà quanto pri- 

ma la sua risoluzione decisiva sulla controversia da- 

uo-germanica, TI governo dinese , sebbene inclinato 

alla puce non trascura peraltro gli apparecchi di di- 

fesa e la Gazzetta di Augusta annunzia che si la- 

formare un campo trincerato di 20.000 uo- 

sso Fridericia. È questo il luogo nel quale 

anni addietro venne cembattuta la giornata 

campale che riuscì favorevole alle armi prussiane e 

distrusse d'un colpo le speranze patriotiche dei du» 
cati. 

Progrediscono ogni dì più le trattative fra la 
Prussia e gli Stati marittimi del Nord della Germa- 
niu, eccetto l'Annover, nello scopo di organizzare un 
sistema completo di difesa delle coste mediante una 
indenvità da fissarsi ulteriormente. Nelle città anseu- 
tiche si manifesta un movimento favorevo'e ad una 
convenzione colla Prussia identica alla convenzione 
di Coburgo. Nel tempo stesso è smentita la notizia dî 
una convenzione militare che taluni giornali  prete- 
sero conclusa tra il governo prussiano ed il ducato 
di Baden. 

Le corrispondenze dalle frontiere polacche ed i 
dispacci di Varsavia riferiscono che tutte le leggi re- 
lutive alla organizzazione dei consigli municipali fu- 
rono promulgate e che vennero dall’ imperatore no- 


«minati venti cittadini polacchi al Consiglio per la 


Polonia, In peri tempo si conferma che tutte le no- 
tizie corse nella stampa europea sopra pretesi disor- 
dini che si dicevano avvenuti in questi ultimi tempi 
erano prette inveuzioni, e che le città polacche go- 
dono attualmente di una tranquillità relativa che non 
induce timore di nuove sventure. E forse ad intimi= 


dire i fautori di inopportuni movimenti,) se pur ve 
n’ erano, basterà la notizia della morte del principe 
Czartoryski, noto capo del comitato polacco, che un 
dispaccio telegrafico vi dice avvenuta a Parigi. 

Quel giornale di Nuova-Jo:k che aveva diffuso 
ed acereditato la notizia di proposte di pace fatte 
dai confederati del Sud agli Stati federali , ricevette 
una smentita officiosa dal segretario di Stato, il quale 
dichiara che nessuna proposta di tal genere pervenne 
a Washington 

Un dispaccio di questa città ripete questa asso- 
luta negativa ed assicura che lungi dal raccomanda 
re alcun compromesso coi ribelli, il presidente an- 
nuncierà, nel suo messaggio al Congresso, la ferma in- 
tenzione di ottenere il ristabilimento integrale della 
Unione. 

Il New-York-Herald ha trovato una base, per 
certo originale, di riconciliazione tra il Nord ed il 
Sud dell'America ed è che in luogo di combattersi 
l'un l’altro si uniscano per cacciare l'Inghilterra dal 
Canadà, la Spagna da s. Domingo. Intal modo l'Eu- 
ropa pagherebbe le spese dell’accomodameuto. 


Alle 14 del mattino abbiamo ricevuti i seguen- 
ti dispacci telegrafici privati: 

Torino 16. — La Gazzetta Ufficiale annuncia 
che il marchese Serra Cassano , segretario generale 


del ministero della marina fu collocato in riposo die- | 


tro sua domanda e verrà sostituito dal cav. Royl. 
Lo stesso giornale accenna un decreto col qua- 

le viene accettata la dimissione del conte di San Mar 

tino dalla luogotenenza nel no delle Due Sicilie. 


Gialdini fu nominato luogotenente ; ed il conte Can- || tobre. Borsa debole. Parlasi della dimissione del can- 


telli posto alla sua immediazione. 
Il generale Fleury è giunto. 


Napoli 16. — Un ordine del giorno fu diretto 
da Cialdini al sesto corpo d’armata, nel quale, da- 
to conto del comando affidatogli, dice opera comu- 
ne dover essere quella di combattere le bande rea- 
zionarie esistenti nel paese. Aggiunge che in tale 
soopo giova associare alle truppe l'elemento popolare, 
dichiara che le difficoltà non lo sgomentano nè gli 
manca l'energia, e conclude appellando le truppe al- 
le armi. 

Napoli 16. — Furono arrestati questa mattina 
alcuni reazionari che adoperavano per eccita re i con- 
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tadini dei dintorni di Napoli alla rivolta. Molti anti- 
chi ufficiali regi, che poi furono riconosciuti dal 


nuovo governo, sono gravemente compromessi. 


Il Giornale ufficiale dice che alcuni reazionari 
presentansi al sindaco di Montefalcone ed al gover- 
natore di Avellino per non incorrere il rigore delle 


leggi. 


di Catanzaro chiede rinforzi contro i reazionari e 


e le guardie nazionali dei paesi vicini marciano a | 3 i n 
che le g nazionali dei p { tranquillità dell'aspetto, l' olivo tenuto nella mano si 


quella volta. 

Vienna 15 — La Corrispondenza viennese mi- 
misteriale del 13 dice che la conferenza dei ministri 
tedeschi pronunciavasi pel mantenimento assoluto 
della costituzione dell'impero e che in questo senso 
fu dai medesimi compilato il rescritto imperiale in 
risposta all'indirizzo ungherese. I ministri non sono 
puuto disposti ad ammettere le domande della Un- 
gheria relativamente alla riunione completa della 
Transilvania e dei paesi slavi meridionali alla  Un- 
gheria. Nello stesso consiglio furono letti il 14 il 
progetto ungherese e quello del ministero austriaco. 
Quest'ultimo fu vivamevte combattuto dai mivistri 
ungheresi. Attualmente |’ Imperatore ha in m 
no i due progetti suddetti e la sua decisione 
attesa prossimamente. Assicurasi che il barone Way 
ed i ministri ungheresi da un lato ed i ministri { 
deschi dall'altro fauno della risoluzione imperiale una 
tjuistione di gabinetto. 

Vienna 16: Il giornale il Proyres riferisce che 

i edente l’imperatore decise, relativa- 

s di mantenere le basi del 20 ot- 


celliero di Ungheria. 

Parigi {6 \l principe Adamo Czartoryshi è mor- 
to ieri. 

Il Municipio di Baden diede una serenata con 
fiaccole al re di Prussia. 

Il Moniteur del 16 pubblica la modificazione 
generale della tariffa doganale dell’ impero, motivata 
dal trattato franco-belga. I diritti di importazione sono 
diminuiti. 

La divisioue uavale la Capelle visiterà i porti 
della Munica e dell'Oceano per motivi di istruzione. 


Alessandria 12-11 pascià di Egitto ha ordina- 
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Caterina Angeletti una dei coeredì pro- 
prietarj del defonio Luigi Angeletti da To- 
lentino colla presente diffida formalmente 
chiunque a non fare acquisto dei fondi od 
altro appartenente alla sudd. eredi 
l'espresso consenso del a medesima 
solto pena di null tà, protestandosi in caso 
di tutt: e singoli danni tinto intrinseci, che 
estrinseci. 

Si deduce ciò a publica notizia per tutti 
gli effetti di legge, e sotto tutte le riserve 
di ragione. 

Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


Seconda diffdazione 
Si è smarriio il cert ficato di rendita 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Assessorato legale in Civ tav :cchia 

Ad istanza del sig. V‘nanzio Coronati 

rale di campagna ‘iom. in' ivitavecchia 
rapp. dal Proc. sig. Apulejo Petrucci. 

Stante la contumacia accusata nell'udien- 
1a del giorno 6 luglio 1861 si citano per la 
seconda volta i sigg. Francesco Gabrielli e | a comp. 
Fabrizio Romitelli di lui fidejussores lidale d 
ambedue Campagnoli il primo nel suo d,mi- 
cilio eletto ;n 
‘Domenico Spigarelli, ed il secondo dim »ram- 
te in questa littà a comparire nella prima 
udienza dop» tre gorni per sentirsi con- 
dannare insieme ed in solidum alla restitu- 


to la costruzione di un bacino natante a Suez, che 
sarà di grande utilità per la navigazione. 
(Articolo Comunicato) 
I due valenti artisti Giuseppe Lucchesi Rossi 
Perugino, discepolo dell’ illustre Tenerani, e Dario 
Querci di Messina, hanno esposto alcuni loro lavori 


{l nelle sale del Popolo. 
ll Popolo d'Italia aununcia che il governatore || 


L'opera del primo, è la figura d'un Angelo 
che dee far parte di un monumento sepolcrale, La 


nistra, simbolo della pace, e le parole in Deo, le 
quali si leggono in nn rotolo che discende dalla de- 
stra, ci mostrano assai bene il concetto cristiano 
della morte. Si deve poi molta lode al giovine scul- 
tore per la somma diligenza e maestria colla quale 
ha condotto il suo lavoro, e per la semplicità e se 
verità dello stile, le quali ci fanno vedere accoppia. 
ta l'eleganza moderna all'amabile candore de’ primi 
tempi del rinascimento. 

Il secondo ha esposto quattro dipinti, tutti im- 
prontati di quella molta vivacità, chie nota la patria 
dell'autore giovanissimo ; dote, la quale però è mo. 
derata e corretta dai forti e severi studi, che Roma 
sola può porgere. 1 due principali, nell'uno dei que 
li e rappresentata ; l' introduzione del Cristianesimo 
trà Bulgari per la conversione del re all’ aspetto di 
due pitture figurative i ministri del Cristianesimo; e 

el'altro un fatto lodevole del feroce conte di Luna 

in Sicilia, oltre all'abilità dell'autore, ci provano ch' 

egli intende assai bene il fine preprio delle arti bel- 

le ; quello cioè d' istruire, porgendo per gli occhi 

all'effetto esemplari cospicui di verità e di virtù. 

——_._ 
MANCIA DI 2 SCUDI 

È stato smarrito per la via dal Campidoglio alla 
Piazza di Veuezia un portafoglio da lettere che con- 
tiene il passaporto del sig. von der Goltz ; chi lo 
avesse trovato è pregato di consegnarlo alla R. Le- 
gazione di Prussia ove ne riceverà la mancia di 2 
scudi. 


Borsa di Parigi dell'1l Luglio 
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di Roma 


proc. Enrico Carnevali. 


Eccio Trib. di Commercio 


Ad ist, del sig. Domenico De Rossi Periti si 
goz. dom. via della Consulta N. 78 rap. 


Si cita Genn:ro Compagnoni d' incogni- 
to d m. a forma del $ 583 del vig. Regol, 
po tre giorni e per sentirsi con- 

sei se. n 28 prezzo di latte 

al suo G 1 
itavecchia in casa del sig: prile a tatto i il Magno > 
rilasciarsi l'ord. esecut. reale, e i 
colle clausule comrnli colla ‘condanna alle 
spese anch» estragiud. 8, P. di altri crediti. 

Li 15 luglio 4861. Affssa 


Vento 
direzione 


menteria proprietaria per gli atti dell’infra- 
scritto Notaro nel giorno î lunedì 22 corr. 
alle ore 9 antim., coll'assistenza dei relativi 
ederà all'inventario legale dei 
beni ereditarj del sud. fu Filippo Boatti 
nella casa di sua ultima abitazi ne posta in 
via di s. Romualdo N. 263, @ quindi in altri 
luoghi ove esistessero i di lui beni. Si de- 
duce ciò a pubblica notizia per tutti quelli 
che vi avessero diritto, ed interesse e per 
tutti gli effetti di ragiune a forma del $ 1547 
e seg. del vig. Reg. 
Roma 17 luglio 4861. 


Antonio Alfieri Not. di Coll. 


forma di Monsig. Luog. civ. del Vicariato 


consolilata N. 21980 della serie vincolata 
deil'annua rendita di sc. 15 67 5 inscritta a 
Reg. Gen N. 12353 intestata a Cipriani Be- 
nedetto, 

Si fà noto pertanto a chi avesse trovato 
C) comprai detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione gene.ale del debito pu- 
blico a forma del reg. 49 ag. 1822. 


zione e pagam nio di scudi 20 © perciò l’op- 
poriuna Sentenza emana si e rilasciarsi l'op- 
portuno ordine esevutorio colla condanna 
alle spese anche strayiudiziali copia simile è 
giata aflssa nei soliti Inoghi voluti: dalla 
le, 


ge. 
Civitavecchia 11 luglio 1861. 
Biagio Salvati Cursore 


legge. 


._ Zecca Cursore 
Enrico Carnevali Proc. 


Ad istanza dei sigg. Pi Li 

Pieri esecutori pote persi nno 
Filippo Roatti, e per; l'interesse della Pia Ca- 
sa degli Orfani di Roma di Jui erede testa- 


CAMERA APOSTOLICA 


Ad ist. di Diccola e Giov. De Angelis 
possid. dom. via di Pietri 85. 
Attesa contum. 12 corr. Si cita nuovam. 
Francesco Civalli d'incog. dom. a comp. do- 
po tre giorni, e pagare sc. 15 rate a tutto 
maggio p. p., s. p, rifuse le spese. 


Tommaso Balsarini Proc. 
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io Alfieri Not. di Coll. 


nm. 162 — 4861. 


Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


—et04itter— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest, se. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statj 


Il sacerdote francese Don Francesco Saverio Lu- 
postolest e l' altro sicerdote modanese Don Carl Pal- 
trinieri sono stati rispettivamente radiati dagli Albi 
dei Prelati domestici e dei Protonotari Apostolici. 


00:00 
NOTIZIE DIVERSI 


1 Giornali di Napoli toccano la data del 15. 

Si legge nel Popolo d'Italia del suddetto gior- 
no: « La crisi luogoteneuziale è finita. Teri il conte 
di S. Martino, riceveva un dispaccio del barone Ri- 
casoli, in cui lo si avvertiva cie'il re aveva accet- 
tue le sue dimissioni, e che i poteri della luogo- 
tenenza passavano nel generale Cialdini. 

« Il conte di S. Martino partirà domani sera 
sopra un piroscafo dello Stato, posto a sua disposi- 
zione. 

« Il conte Cantelli di Parma, è destinato all’am- 
tuinistrazione civile ad Zatere del generale Cialdini: 
esso giungerà in Napoli nella corrente settimana . 

Il sangue cittadino versato a torrenti dalle armi 
piemontesi per.ispegnervi la sempre crescente avver- 
sione contro il giogo»dell* usurpatore, non basta a 
soffocare la reazione, che tien fronte e ingagliardisce 
ugni dì più. Il succitate peridiliito ne fornisce ln'se 
guenti notizi 

« Secondo nostre particolari informazioni , sa- 
rebbe giunto questa notte scorsa al segretario del- 
l'interno e polizia un dispaccio del governatore di 
Catanzaro, chiedendo rinforzi di truppa per repri- 
mere la reazione che invade quasi tutto il distretto 
cli Cotrone, essendosi già in vari paesi dello stesso 
distretto stabiliti de’ governi provvisori a nome di 
Francesco II. 

« I reazionari, a tenore del detto dispaccio , 
ascendono al numero di circa 700 , in diverse ban- 
de, che s'ingrossano cammin facendo. Il governatore 
si protesta di non assumere responsabilità veruna 
delle conseguenze, ove la forza richiesta non giunga 
a lempo. 

« Sappiamo inoltre per lettere particolari che 
abbiam sott'occhio, giunte jeri , che la guardia na- 
zionale di Catanzaro e i così detti Carabinieri sien- 
si recati nel sudetto Distretto per ripristinar |’ ordi- 
ne. Ma tali lettere sono anteriori al dispaccio. » 


A 


— Dai Giornali di Vienna dell'11 corr: 

Secondo la Donau-Zeitung il ministero del com- 
mercio e dell'economia pubblica è definitivamente 
costituito. Esso si compone dell'uffizio presidenziale 
e di sei altri uffizi, i quali hunno per referenti por- 
te consiglieri ministeriali, parte consiglieri di sezio- 
ne. Lo stato personale è il seguente: ministro, S.E. 
Îl conte Wickenburg; capo sezione , Giuseppe cav. 
de Kalchberg; consiglieri ministeriali , Adalberto de 
Schmid, Pabst, Weiss e de Blumfeld; consiglieri di 
sezione, Parmentier, Dr. Maly, Tischer ; segretarii, 
Michelitsch (segretario presidenziale), Dr. Farb , 
Klingler, barone Buschmano, Pleiffer, Schwarz, He- 
ger, Marenzeller; dodici concepisti e dodici aggiunti 
dli concetto. Inoltre un dipartimento di contabilità 
(consigliere di contabilità Ohmayer con due uffiziali). 
Il personale della cancelleria si compone di trenta- 
{re individui cioè un direttore , tre aggiunti, venti- 
due uffiziali e tre accessisti. Lo stato attuale com- 
prende appena un terzo di quegli‘ individui’, ‘di cui 
si componeva il eessato ministero del commercio. Gi 


impiegati eh'eramo rimusti dispifilibili. in:segnito allo 
scioglimento del ministero di'dommercio, industria e 
lavori pubblici furono già collocati in servizio attivo 
in altri uffizi. 

— Il principe di Metternich che ebbe un breve 


permesso è atteso da Parigi pel 25 corrente. Si fanno | 


apparecchi pel suo soggiorno nel palazzo Metter- 
nich al Rennweg 
— L'ottuagenario Re di Wirtemberg , fu col- 


pito ai bagni di Ragaz du apoplessia. Il suo stato 


ton infonde seri timori. 
— Il tenente maresciallo conte Palfiy partirà per 


Costantinopoli, per portare al sultano Abdul-Aziz, in | 


occasione del suo avvenimento al trono, le congratu- 
lazioni di S. M. l’imperatore. 
—— 0 
— Il Moniteur di Parigi 14 luglio contiene il 
decreto dell'8 da Vichy che inatza alla dignità di 


graneroce nell'Ordine della Legion d' Quore il mar- | 


chese di Lavalette, senatore e ambasciatore presso il 
sultano. 

Lo stesso contiene la seguente Circolare del mi- 
nistro dell’ interno ai prefetti: 

« Parigi, 27 giugno 1861. 
« Sig. Prefetto, 

« Parecchi de' vostri colleghi hanno richiamato 
la mia attenzione sui vantaggi, che presemterebbero 
comuuicazioni personali e orali fra i prefetti dei di- 
versi dipartimenti, i quali son legati gli uni agli al- 
tri con la somiglianza degl’ interessi e delle abitudi- 
ni. Queste conferenze, rinnovate periodicamente e il 
cui carattere sarebbe puramente amministrativo, avreb- 
bero un doppio fine: permetterebbero ai prefetti di 
studiare in comune e di preparare, con idee comples- 
sive, i provvedimenti di pubblica utilità, la cui ese- 
cuzione importa ugualmente a'loro respettivi diparti- 
menti. Dall’ altra'parte costituirebbero una specie 
d' inchiesta che servirebbe a fur conoscere al gover- 
no i bisogni collettizi di ciascuna regione e che aiu- 
terebbe l'effettuazione de’ grandi concetti dell’ impe- 
ratore su tutto ciò che concerne all’ incremento della 
ricchezza e dell’ operosità nazionale. 

« Queste idee mi son sembrate degne di essere 
prese in esame, ed io ho risoluto che più volte ogni 
anno e massimamente innanzi la sessione dei consi- 
gli generali, i prefetti de’ dipartimenti limitrofi sareb- 
bero invitati a riunirsi. Ho pure stabilito che le os- 
servazioni ricambiate fra loro ‘saranno registrate in 
processi verbali, una copia de’ quali dovrà essere in- 
dirizzata al ministero dell’ interno. Voi sarete ulte- 
riormente informato del tempo di queste conferenze 
e delle città dove si furanvo. 

« Gradite ec. 

« Il ministro dell' interno 
« F. di Persigny » 

-- Ricominciano con attività le fortificazioni di 
Belfort. 

— Fra Dieppe e l’Inghilterra è stabilito un te- 
legrafo sottomarino. 

— Il Pays nega la nomina del contrammiraglio 
Bonnard a governatore della Cociucina. 

Lo stesso, a proposito del, grattato con l'Inghil- 
terra per l’ introduzione nelle colonie fraucesi di la- 
lavoratori indiani , dichiara che i trasporti non sa- 
ranno a solo profitto de’ bastimenti inglesi, porché 
une espressa disposizione del Araltato garantisce ai 
bastitnenti mercantili francesi la concorrenza con quel- 
li inglesi. 

— L'11 s° imbarcarono a Tolone le truppe per 
la colonia francese della, Cogincina. |» 

- ù —etetieterar— 


Gli atti dal Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


' —— otte — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Siavverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogo.*del trasmittente. 


— La lettcra dell'imperatore Napoleone al mi- 
nistro della marineria sulla eftigrazione’ tft data di 
Benin alle Antille francesi è ‘stata benissimo accolta 
a Londra. ° . 
L'ammiragliato inglese domanda al Parlamento 
lu sanzione di una importante proposta per accresce- 
re l'efticacia della marineria reale, in caso di guer- 

gendovi i capitani o padrovi più sperimen- 
tati della marineria mercantile. 

Lord John Russell informò una deputazione dei 


detentori de' boni «lel Messico che il governo inglese 


avea risoluto di provvedere per far loro ricuperare 
i 600,000 dollari, di cui gli avea spogliati l'ultimo 
governo del Messico. 


è —— 

— La Gazzetta di Madrid del 10 luglio pub- 
blica una circo! del ministro dell'interno ai go- 
vernatori delle provincie. Raccomanda loro seriamen- 
te di mantenere l' ordine pubblico appoggiandosi alla 
stretta esecuzione delle leggi. 


tere 


— La duchessa di Parma, come annunzia la 
Gazzetta di S. Gallo, fece applicare la sua arma 
ulla villa ove trovasi, informandosi in pari tempo se 
ciò fosse permesso. Le fu risposia che la repubblica 
elvetica non vi scorgeva alcuu inconveniente. 


OI 


— Il 4 ebbe luogo a Costantinopoli il solenne 
insediamento del Sultano Abd-ul-Aziz.—Si riferisco- 
no molti tratti che onorano il nuovo monarca otto- 
mano, e che gli hunno già acquistato popolarità. Egli 
mandò alla zecca tutto il vasellame e gli oggetti 
preziosi per sovvenire ai bisogni del tesoro , e inviò 
alla direzione dei parchi d'artiglieria quattrocento 
dei cavalli da tiro ch'empivano le scuderie del pa- 
lazzo imperiale. Quasi tutti i giorni Abd-ul-Aziz vi 
sita le caserme e gli stabilimenti militari e navali: 
Ei si recò nelle caserme di Pera, a Tophanè e al- 
l’arsenale, dove esaminò i lavori dei cantieri, e volle 
pur vedere il bagno e i forzati. Come già accennò 
un dispaccio, il serraschiere Riza fu destituito, ed 
ebbe per successore Nainik pascià, nominato da po- 
chi giorni comandante della guardia imperiale. Vuol- 
si che un diplomatico estero si fosse intremesso pres- 
so il grauvisir a favore di Riza pascià, ma che AYalì 
pascià gli rispondesse che la dimissione era voluta 
dal Sultano, e che nessun rappresentante delle Po- 
tenze aveva il diritto d'ingerirsi negli affari interni 
del Governo ottumano. Si aggiuuge inoltre che il Sul- 
tano dichiarò vivamente ai ministri, come non tolle- 
rerebbe mai che alcuno di essi si assoggettasse alla 
politica esclusiva di questa o quella Potenza. 

Il primo luglio, il Sultano ricevette nel palaz- 
zo di Dolma Bugsci i rappresentanti d'Austria , di 
Francia, di Russia c di Prussia. —Tre giorni prima, 
Abd-ul-Aziz diede udienza a Duad pascià, governa- 
tore del Libano. — Franco effendi , capo del con- 
tenzioso al ministero degli esteri, fu nominato diret- 
tore generale delle linee telegrafiche. Il sig, Gua- 
telli fu nominato capo delle musiche militari dell'Im- 
pero; col grado di liva (generale di brigata), e il 
titolo di pascià. It Dr. Marco bey fu nominato me- 
dico di S.M. Imperiale.—Fu nominata una commis- 
sione presieduta da Numik pascià , per esaminare i 
conti del Palazzo dul 1850 in poi.— Secondo il Le- 
vant-Herald , la Sultana Validè rifiutò la pension 
di 500,000 piastre che le era stata assegnata; e a0- 
cettò soltanto 200 borse per le spese della sua cosa + 
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Fuud pascià è ritornato il 16 giugno a Bairut. 
Dopo l'arrivo e l'insediamento del governatore del 
Libano, egli farà un'escursione in tuta la Siria, per 
regolare la amministrazione di quella provincia. 

Abbiamo da Atene che il conte Mamiani, in- 
viato del Re Vittorio Emanuele presso la corte di 
Grecia, a:rivò il 3 corr. nella capitale ellenica, e do- 
veva essere ricevuto il 7 da S. M. il Re Ottone. 

Osservo. Triest. 

— Secondo la Patrie il nuovo sultano si ado- 
prava a riparare i disordini finanziari dell'ammini- 
strazione passata. Aveva fatto arrestare alcuni im- 
piegati superiori del palazzo di suo fratello, e uno 
di aveva confessato di aver preso parte allo svia- 
mento di 5 milioni di piastre tolti al tesoro 3 gior- 
ni avanti la morte del sultano. Il nuovo sovrano ha 
dichiarato che d'ora iu poi dovea esser pagato esal- 
tamente il soldo delle truppe e ha ordinato che si 
desse all'esercito un prumo acconto di 4 mesi di 
arretrato. 

— —d0-S 


— Si ha da Tangeri che il console generale in- 
glese Drummond Huyd era partito per Fez a con- 
ferire cou |’ imperatore. Supponevasi che il governo 
inglese volesse informarsi esattamente, se gli fosse 
possibile offrir la sua mediazione per un definitivo 
componimento delle difficoltà esistenti fra la Spagna 
e Marocco. 
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— Leggesi nel J. des Débats: 

Non è vero, benchè sia stato asserito da un fo- 
glio iuglese che la guerra sia scoppiata tra Buenos- 
Ayres e la Repubblica Argentina. Ma, giusta le no- 
tizie che giungono, lo stato delle cose non è miglio- 
rato, poichè Buenos-Ayres ricusa di farsi rappresen 
tare al Congresso federale, du cui i suoi deputati fu- 
rouo eselusi, e dove i suoi senatori hanno abbando- 
nuto i loro seggi. Per un messuggio al Congresso di 
Parana il presidente Derqui ha provocato su codesta 
quistione una manifestazione delle Camere, e n’ebbe 
immediata e piena soddisfazione. La Camera dei de- 
putati ha deciso che l'annuilamento delle elezioni di 
Buenos-Ayres sarebbe mantenuto, e in virtù di que- 
sta decisione, il governo ha convocato gli elettori di 
Buenos-Ayres pel 25 giugno, ad oggetto di procede- 
re a nuove elezioni. Dal canto suo, il Senato fede- 
rale ha inposto al senatore di Buenos-Ayres di ri- 
prendere i loro posti al Congresso, entro il termine 
di 20 giorni. 

È poco probabile che queste decisioni siano ese- 
gui@e. Se Buenos-Ayres resiste, il governo federale 
farà probabilmente una di queste due cose o respin- 
gerà dalla Confederazione la provincia ricalcitrante , 
0 ristabilirà i diritti differenziali che hanno già ca- 
gionato un pregiudizio cuorme alla grande città com- 
merciale. In questi due casi sorà questa una separa- 
zione, e quasi infIluntemente la guerra. 

Ma la guerra esiste di già, o presso a poco in 
quella malavventurata Repubblica Argentina. La pro- 
vincia di Cordova ha protestato energicamente con- 
tro le stragi di San Juan, e il colonnello Saa , che 
le ha ordinate, vuole aver soddisfazione degli atta 
chi diretti contro la sua condotta. Egli ha pubblica- 
to un proclama che minaccia Cordova di un' invasio- 
ne immediata se non si danno in poter suo certì in- 
dividui di cui si lagna, e le sue truppe si avanzano 
giù verso la frontiera; ma la Confederazione comin- 
cia a dividersi, e Buenos- Ayres, se la rottura si 
compie; potrebbe trovare ausiliari in qualcuno de'suoi 
contingenti. 

A Montevideo nulla di nuovo; al Paraguay, ove 
la tranquillità non è mai tarbata » e dove |’ incivili- 
mento cammina assai lentamente, sì è fatto un pro- 
gresso colossale pel paese. Una strada ferrata fu in- 
augurata all'Assunzione , e la popolazione attonita 
era in festa. 

AI Brasile la Camera dei deputati continua a di- 
scutere le elezioni contestate. La risposta al discorso 
del irono fu l'oggetto di una discussione tempestosa 
al Senato. La quistione politica e la quistione finan- 
ziaria furono trattute con calore. Furono date spie- 
gazioni soddisfacenti dal ro del commercio, si- 
gnor Manoel Fe.izardo, e dat ministro delle finanze, 
signor Piranhos. Essi hanno dichiarato che non sa- 
rebbe fatto alcun nuovo prestito , e che per mezzò 


d' economie le risorse ordinarie del paese  bastereb- 
bero a coprire le spese che cagiona al tesoro la ga- 
ranzia d'interesse concessa ulla imprese di strade 
ferrute. 


ceste 


— Dul Journal des Debats: 

Quando ad ogui corriere d'America |’ Europa 
crede ricevere notizia di qualche grave fazione tra 
gli eserciti del Nord e del Sud, non è senza interes- 
se cercar di sapere, per quanto è possibile, che co- 
sa sono questi eserciti. 

Per farsi un idea alquanto esatta della cifra del- 
le truppe ora sotto le armi negli Statì settentrionali 
dobbiamo fondar i calcoli sulle diverse requisizioni 
fatic dal presidente JLinco!n. 

Ai 15 aprile per un proclama si ordinava la le- 
va di 75 mula militi divisi in reggimenti di 789 uo- 
mini, composti ciascuno di 10 compagnie. La ripar- 
tizione dei reggimenti tra i diversi Stai era stabili- 
te nel modo seguente: Maine 1, Nuovo Hampshire 1, 
Massachussetts 2, Missuri 4, Indiana 6, Michigan 1, 
Minnesota 1, Carolina settentrionale 2, Virginia 3, 
Kentucky 4. Vermont 1, Rhode-Island 1, Nuova 
York 17, Peositvania 16, Tennessee 2, Ohio 13, Il- 
linese 6, Jowa 1, Wisconsin 1, Maryland 4. Aven- 
do parecchi Stati negato di fornir il loro contingente 
la cifra di 75 mila dovettesi compiere dagli altri Sta- 
ti e particolarmente dalla Nuova Inghilterra, Nuova 
York, la Pensilvania e l'Obio, i più ardenti e più 
popolati. 

Per un nuovo proclama dei 29 di aprile ordi- 
navasi: 1 la leva di 40 mila volontari per 3 anni di 

2 la chiamata di 7580 uomini ( di cui 3000 
cavalieri ) por rinforzare l'esercito regolare e far 5 
anni di servizio. Questa nuova leva era wpartita nel 
modo seguente tra i diversi Stati. Nuova York 11 
reggimenti, Pensilvania 10, Ohio 9, Illinese 6, India- 
na 4, Massachussets 5, Missuri 4, Kentucky 2, Wi- 
sconsin 2, Michigan 3, Jowa 2, New Jerse 
giuia 2, Maine Maryland, Connecticut, New Hamp- 
shire, Vermout, Rhode-Island, Linneseta, Delaware, 
Kausas, Nebraska e diswetto di Colombia, ciascuno 
Un reggimento. 

Prima del proclama dei 29 di aprile la cifra 
dell'esercito regolare degli Stati Uniti non saliva che 
a 17,420 uomini, di cui 2000 cavalieri. Dopo la 
chiamata di 7580 uomini si trovò portato a 25,000. 


Ricapitolazione 


Esercito regolare 17,420 
Aumento dell’ esercito regolare 7,580 
Leva del15 aprile (per Zanni di servizio) 75,000 
Leva del29aprile (per3 anni di servizio) 40,000 
Marinai per 5 anni di servizio 18,900 


Totale —158,000 

1 18 mila marinvi erano destinati ad armare i 
legni dell’Unione che dovevano fare il blocco dei porti 
meridionali. 

A queste cifre vuolsi aggiungere 50 mila uo- 
mini i cui servizi furono accettati dal governo fede- 

e, 0 direttamente, o per mezzo dei comitati di di- 
formati nei diversi Stati. Nuova York per sua 
parte couta in questa cifra suppletiva 15 reggimenti, la 
Pensilvania 12, lohio 10, l'Ilivese 4, l’Indiana 2, 
il Massachussets 3, il Wisconsin 1, il Michigan 2, 
la Nuova Jersey 3, l’Jowa, il Maine, il Connecticut, 
il Nuovo Hampshisg, il Vermont, il Rhode Island, 
il Minnesota, il Delaware e il distretto di Colombia, 
un reggimento ciascuno. Totale 61 reggimento. 

Si giunge così ad un totale di 208 mila uomi- 
ni. Ma al momento che scriviamo tutte queste trup- 
pe sono lungi dal poter entrare in campagna. Un 
gran numero di volontari sono ancora accampati nei 
loro rispettivi stati, attendendo assise, munizioni ed 
armi. Ai 31 di maggio il governo non poteva fare 
assegnamento sui servizi effettivi che di 75 a 100 
ala uomini. Saranno ancora necessari purecchi mesi 
per compiere l'armamento e foruimento del resto 
delle truppe. Non parliamo della loro istruzione. 

Finalmente oltre:queste cifre, e collo scopo spe- 
ciale della difesa all'interno, si formano nei. diversi 
Stati guardie urbane di cui sarebbe difficile dir il nu- 
mero. Organizzati da prima con molta attività, questi 
Corpi dovettero beniosto èssere trascurati , essendo 
messi in requisizione tutti i‘ mezzi delle amministra» 


zioni militari per la formazione dei reggimenti di vo 
lontari chiamati sotto le bandiere dal governo fede- 
rale. Alla Nuova York, ove la cifra delle guardie ur. 
bune doveva esser portata a 60 mila uomini, è real 
mente appena di 20 mila. Nou tutte sono armate è 
ben poche finora fecero la spesa dell'assisa, 

Tutte le cifre citute da noi souo esatte sulla 
carta: ma sarebbe vano il voler arrivare a dati po- 
sitivi. L'ineguaglianza dell'effettivo onde si compon- 
gono i reggimenti (che varia da 700 a 120 uomini), 
l'impossibilità di sapere quelli che sono armati e quel- 
li che non lo sono 0 solo in parte, finalmente Ja 
confusione risultante dalla numerazione dei Corpi per 
istato sono altrettanti elementi di costante confu- 
sione. 

Ecco come trovavasi ripartito (per quanto esat- 
tamente si può dire) l'1 giugno l'esercito setteutrio- 
nale in attività di servizio: 


1000 uomini e a Baltimore; 

2000 a Relayhouse, tra Baltimore a Washio- 
glon; 

15000 a Washington, o accampati uelle vici- 
nanze ; 

8000 ad Alessandria e nelle posizioni circo- 
stanti ; 

6000 al forte Monroè; 

2000 entrati nella Virginia orientale, dal lato 
dell'Ohio; 

3000 a Cairo, alla confluenza dell’ Ohio e del 
Missuri; 

3000 in via di formazione più 0 meno avanzata 
nei diversi Stati ; 


70000 in totale 


Fuori di queste cifre le stime sono immagina 
rie. Il commissariato, il servizio dei trasporti dei vi- 
veri, delle ambulanze non sono punto più avanzati 
che al primo giorno, e le truppe gettate nella Vir- 
ginia, quantunque solo a qualche ora da Washin- 
gton, soffrono già assai, senza-che sia possibile ri- 
mediarvi. Pare difficile che si pensi a serie opera 
zioni altrove che sulla frontiera degli Stati separati. 
Non crediamo che l’esercito federale sia per lungo 
tempo in grado di fare uva campagna in paese ne- 
mico. 

Diflicilmente si stabilisce la disciplina e si rompe 
in uno scoglio che si sarebbe dovuto prevedere: il 
mantenimento delle distinzioni di Stato frà corpi. Di- 
cesiì che nessun ufficiale, tranne il generale Butler, 
abbia potuto ottenere ubbidienza reale, e soprattutto 
un'azione comune dei reggimenti eterogenei riuniti 
sotto i suoi ordini. Per rimediarvi il generale B tler 
chiese che tutte le truppe sotto il suo comando al 
forte Monroé fossero fornite dallo stesso Stato, il Mas- 
sachussetts. Il generale Bniler è un avvocato di Bo- 
ston. Se la guerra si prolunga, bisognerà fare ciò che 
si sarebbe dovuto fare da principio, la fusione delle 
milizie dei volontari e dei regolari, negli stessi quadri, 
con reggimenti non aventi altra denominazione che 
un numero d’ordine generale. Brevemente, bisognerà 
riunire le condizioni essenziali di un esercito omoge* 
neo e permanente. 

Insomma, circa 50 mila uomini sotto le armi, 
30 mila in via di formazione, ecco la quantità del- 
le forze federali, la quale potrà essere rapidamente 
ridotta, quando 'a stagione dei calori, il cattivo ntt- 
trimento, le soverchie fatiche di una guerra senza 
sperienza la mancanza di ogni cura igienica avran- 
no svolte le malattie che si mostrano qua e là. 

Le forze armate dissemivate sull’ immensa su- 
perficie degli Stati meridionali, nov ci sembrano , 
quantunque contenenti elementi più militari, disposte 
molto meglio per una seria lotta quauto all’ ordina- 
mento. Dicesi tuttavia che 1° esercito confederato ab- 
bia maggior copia di buoni ufficiali che nou |' eser- 
cito federale. 

Studieremo quanto prima la condizione delle for- 
ze navali destinato, secondo noi, a compiere in Ame- 
rica un uffizio molto più importaute che non crede- 
si ora. Da questo lato si mostrerà senza dubbio la 
superiorità del Nord, il quale possiede tutto il ma- 
teriale navale dell’ Unione. Tuttavia oggi il blocco è 
lungi dall'essere efficace. 
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Da Vienna si annuncia che la crisi ministeriale 
uvrebbe dovuto terminare ieri sera 17: il che signi- 
fica che si prevedeva sarebbe presa per quell’ epoca 
una risoluzione definitiva circa la risposta da darsi 
all'indirizzo uogherese , della quale gli anteriori di- 
spacci annunciavano essere stata falla una quistione 
di gabinetto. Non siamo però ancora iuformati del- 
l'esito finale di questa deliberazione se non per quan- 
to ce ne dicono i fogli di Vienna del 14 che ue 
traggono il presagio dui dibattimenti miuisteriali av- 
venuti fino 2 quella data. Danno questi per positivo 
che così l'imperatore come la parte tedesca del ga- 
binetto eruno risoluti « di mantenere intatte tutte le 
disposizioni della patente del 26 febraio, relativa al- 
l'Ungheria come a tutte le altre grandi divisioni ter- 
ritoriali della monarchia austriaca. 

Ammettendo che questa sia l'ultima deliberazione 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, non è a credere 
che tutte le difficoltà della quistione ungherese siano ap- 
pianate, chè anzi aumenteranno esse di molto allorchè si 
intimerà all'Ungheria di eleggere ed inviare i suoi de- 
putati alle Camere del gran Consiglio dell’ impero , 
nel quale atto consisterebbe appunto per la Dieta di 
Pesth il pieuo riconoscimento di tutti i dritti sovrani 
alla cui autorità essa cerca di sottrarsi colle inac- 
cettabili sue richieste. Egli è appunto a fine di pre- 
venire tutte le eventualità che potrebbero sorgere da 
una persistente opposizione dell'Ungheria che il go- 
verno austriaco, mentre dall’un canto apre ai magia- 
ri tutte le vie di concilianti negoziati, non cessa dal- 
l’altro di prendere quelle misure militari che potreb- 
bero essere rese necessarie dalle circostanze. Pi 
no infatti le ultime corrispondenze di Vienna di im- 
portanti commissioni d'armi date a varie fabbriche 
della Boemia, cui si prefisse brevissimo termine per 
la consegna delle medesime; di ordini spediti a di- 
verse amministrazioni della ferrovia perchè siano di- 
sposte a trasportare, ad un dato momento, ingente 
numero di soldati; e finalmente dell'invio di truppe 
straordinarie ai coufini della Croazia, della Slavonia 
e della Dalmazia. 

Uguale attività ferve presentemente, al dire dei 
citati giornali, per quello che concerne l'armata au- 
striaca ed i provvedimeuti militari sul territorio ita- 
liano. Fu approvata a Vienna la costruzione già pro- 
posta da una apposita commissione di un nuovo forte 
nelle vicinanze di Peschiera ; a Pastrengo coutinuano 
indeffessamente i lavori per la costruzione di altre 
opere di difesa, ed il numero delle truppe accumulate 
in Italia ascende oramai a più di 168,000 uomini. 

Queste ultime notizie sono date dai fogli di 
Vienna nell'occasione che essi danno couto di un 
consiglio di ministri tenuto in questi ultimi giorni 
sotto la presidenza dell’imperatore e nel quale le re- 
lazioni estere dell’ Austria, e segnatamente 'gli àffari 
di Italia, furono oggetto dei dibattimenti che si pro- 
trassero per oltre tre ore. 

Il telegrafo nulla ci reca da Parigi, dove pare 
realmente che la politica sia in un periodo di sosta 
a causa del grande interesse che, a torto 0 a ragione, 
vuolsi concentrato a Vichy. Anche i giornali francesi 
che ne pervengono quest’ oggi colla data del 15, nul- 
la contengono d' importante; poiché oramai non può 
più riguardarsi come tale la «lotta già da qualche 
tempo impeguata tra la stampa officiosa di Francia e 
la rivoluzionaria italiana, che continua tuttora. Forse 
questi curiosi conflitti di allegazioni e di risposte,|di re- 
Pliche e di nuove contradiziom che si succedono sen- 
za posa, consigliarono il governo francese a provve- 
dere perchè le smentite a talune menzogne dei ri- 
voluzionari , dalle quali importava che la opinio- 
ne pubblica non fosse traviata, si accogliessero nel 
foglio ufficiale il Moniteur. Ciò vediamo verificarsi 
Specialmente in questo giornale del 16 cor. ove leg- 
gesi, come ci annunzia il telegrafo, una smentita alle 
false ed insidiose allegazioni dei fogli suddetti relative 
pretesi conflitti che sarebbero avvenirti in Roma tra 
le truppe pontificie e le francesi. 

Nell'ultima seduta della Camera dei lordi a 
Londra, lord Stratford de Redeliffe presentò una pro- 
posta tendente a chiedere che si desse comunicazio- 
ne delle corrispondenze relative alle riforme finauzia- 
rie della Turchia , specialmente a quelle promesse 


dall' Aasti Aumaioun. A tal proposito lord Wodehouse 
propose un emendamento che riserva l' indipendenza 
del Sultano, lord Stratford accettò l'emendamento e 
la proposta fu votata dalla Camera. 

A'la Cumera dei Comuni, nella stessa seduta , 
l' infaticabile sig. Kinglake prevenne il gabinetto che 
chiederebbe quanto prima spiegazione al ministro 
degli affari esteri se le informazioni ricevute dal go- 
verno tendono a confermare o a contradire la voce 
molto diffusa di nna eventuale cessione dell’ isola di 
Sardegna alla Francia. 

Le corrispondenze parigine dei giornali del Bel- 
gio fanno supporre che il viaggio del re di Prussia 
al campo di Chalons continui a dar lu:go a tratta 
tive. A quanto pare, le ultime lettere del principe 
de la Tour d'Auvergne costulerebbero che il re con- 
sentirà a questa visita se imperatore dal cunto suo 
consente a dirigergli una lett:ra che dovrà essere 
pubblicata unitamente alla risposta del re. crede 
che in ciò appunto esista il nodo delle difficoltà. 

I giornali spaguuoli sembravo credere alla possi- 
bilità di un prossimo colluquio tra la regina Isabella 
e l'imperatore de' francesi , al quale scopo attribui- 
scono in gran parte il recente viaggio del sig. Mon 
nella capitale della Spagna. Nel tempo stesso i gior- 
vali officiosi, per contradire le asserzioni della stampa 
ultraliberale, dichiarano che nelle conferenze avvenu- 
te tra questo diplomatico ed il gabinetto, fu costata- 
ta la maggiore uniformità di vedute su tutto quello 
che si riferisce alle relazioni estere della Spagna ed 
al modo di considerare le diverse quistioni d'Europa, 
segnatamente quella d'Italia. 

Di molta importanza sono le notizie telegrafiche 
di Costantinopoli, da cui è confermata sempre più 
la ferma risoluzione del Sultano di migliorare per 
quanto si possa le interne condizioni dell'impero, così 
per rispondere ai bisogni del medesimo, come per 
sottrarsi in tal maniera al protettorato ed alla ge- 
losa sorveglianza delle potenze europee. 

Le notizie dell'America sono una nuova confer- 
ma di quanto asserivano i giornali di Nuova-York in 
torno alle difficoltà di giungere pacificamente alla 
soluzione della vertenza "imericana. 

Dispacci telegrafici privati giunti questa matin 

Torino 17. — Nel senato Gizliui interpellò Ri- 
casoli sulle mutazioni avvennie nella luogotenenza di 
Napoli. Ricasoli diede spiegazioni, indicando come in 
tutte le prese deliberazioni il ministero è stato per- 
fettamente unanime; dichiarò Cialdini non avere al- 
cun potere eccezionale e paragonò la sua posizione 
giuridica con quella di iarovere in Sicilia. 


Vienna 47. La crisi ministeriale terminerà que- 
sta sera. 


Costantinopoli 16. Durando e Lavalette sono par- 
titi. Commutazione di grande numero di pene. Gran- 
di economie nel bilancio della guerra. Alì Pascià è 
nominato ministro degli affari esteri; Furad, presiden- 
te del Consiglio; Rougimal, ministro della giustizia. 
Si sta elaborando la legge sulla amministrazione in- 
terna giudiziaria. Safred pascià è posto in disponibi- 
lità. Marlout Reis è nominato ministro della lista ci- 
vile in sostituzione di Hussib. 

Nuova-York 6. — Il Congresso fu riunito il 4. 
Grou fu eletto Spaker. Un messaggio bellicosissimo 
di Lincoln domanda 400 milioni di dollari e 400 
mila uomini. Un rapporto Rel ministro delle finanze 
raccomanda la votazione di forti diritti sul caffè, gli 
zuccheri, le melasse e di lievi imposte dirette; pro- 
pone un prestito di 240 milioni. 

I federali hanno sempre traversato il Potomac , 
dove è imminente una battaglia, a meno che i sepa- 
ralisti non siansi ritirati. 


———— mm 
DANARO DI S. PIETRO 


Un Sacerdote di Ascoli s. 30—Un padre di fa- 
miglia di Ascoli sc. 1. 

Ottava Lista del denaro di s. Pietro raccolto in 
Roma e dalle Confraternite aggregate — (Vedi Gior- 
nale N. 154). 


Conte di Brazsà so. 5—_Contessa difBrezsà sc: 6—N: N. 
10. 3 2i—Une Anonime bai. 20—Filsite Bernardo bai. 40 — 
G, B. Primavera per la terza volta = Respice Domine in fa- 


ciem Christi tui sc. 1—Virginia Giuggiolini vi offre di tutto 
cuore quanto ba: degnatevi s. Padre di benedìrla bai. 20 — 
A. G. vi offre di cuore il tenue frutto, di sue fatiche = be- 
neditemi bai, 20-—Jean Rude 9.me fois bai. 40—Portae inferi 
non praeval:buni A. M. O. sc. 1—M me Charreyron se. 1 
Perre Tirgis domestique 5.me fois bai. I. B. T. B. = 
Salva nos perimus = terza offerta sc. 2—Antonio Linari = lo- 
mine, ne longe facias miserationes tuas a me bai. 2U—Ange- 
lica Linari = Fecit potentiam in brachio suo bai. 20—Giusep- 
pa e Geltrude Linavi = Benedite, o s. Padre, noi e i nostri 
genitori bai. 10 - Exaltavit humiles = Un 
mese di aprile sc. 2—Expecto donec veniat resurrectio = Un 
anonimo frances- pel mese di aprile sc. 1—Veni et noli tar- 
dare = Un Saverd»te Romano, pel mese di aprile bai. 20 — 
Oremus pro Puntifice nostro Pio bai 5—Non posso dare di 
più, 0 invitto e forte Pio bai. 5— Vieni in ajuto di noi, o gran 
Dio bai. 10—Carlotta H pel mese di april» bai. 2U—Paolo 
Mencacci e Luisa Mencacci de Back sua consorte ch edendo 
umilmente l'apost. benediz. sc. 41—Maria-Teresa Meneaeci 
bai. 5—Felice Ceteroni e Maria Ceteroni sua figlia, e dome- 
stiche bai. 5—Anonimo Romano, domandando al s. Padre 
‘apost. benedìz. sc. {—Quare faciem tuam . avertis ? \Obliv 
sceris inupiae nostrae et tribulationis nostrae, Exurge, Domi- 
ne, adjuva nos el redime nos propter nomen tuum = Un sa- 
c»rdole Col ettore sc. 3—Cav. Settimio Centamori, pel mese 
di aprile sc. 4—Carlotta Bonaparte Centamori id. bai. 50 — 
Carlo Centamori per 3 mesi a tutto giugno venturo bai. 30— 
Conte Luigi Antonelli offre sc. 20—tonte Lnigi Dandini De 
Silva, per ajrile so. 2 5—F. M. = Dominus conservet Pon- 
liicem sc. 5—.ls. Plumer = Convertisti plancium meum in 
gaudium sc. 10 —B. B. mensili, ottavo versamento sc. 10 — 
C. M. N. mensili, sesto versamento sc. 1 50—N. 8. O. men- 
sili, sesto © settimo versamento sc. 3—F. H. A. mensili, se- 
sto versameuto baî. 4U-Un Pelegrino Austriaco, quarta of- 
ferta sc. 50-—N. N. G. mensil, terzo versamento b.i. 50 — 
Un devoto Lucchese a Pio IX Pontefice e Re. Lire 112= Non 
consutmetur nequitia peccatorum ! sc. 20 89—Una giovane pro- 
strata ai piedi del Santo Padre implora pei suvi congiunti e 
per se l'apost. bwnediz. = Beato l'uumo di cui Ja speranza è 
il nom» del Signore, e gli occhi non rivolge alle vanità e 
ale follie del mondo ! bai. 50—Una vedova, genuflessa ai pie- 
di del s. Padre, implora per se e per i nove «uoi figi la S. 
benediz. sc. 4—Brigida Bianustelli implora la s. benediz. bai. 
20—Gradite, o s. Padre, la tenue offerta che vi fa una zi- 
tella, degnatevi di dargli la s. ben diz. bai. 20—Propior est 
nostra salus quam cum credidimus = Nona offerta dl Colle- 
gio Clementino sc. 2 Y0—M. D. P. seconda offerta sc. 1 — 
G. M. G. = Portae inferi non praevalebunt bai. 50—M.J. C. 
B. bai. 20—M.M.C. bai. 5— Videbunt Justi! = F.A, bai. 20— 
Wittemer Michele sc. —Agostino del Re sc. 2 59—.1 gio- 
vanetto Alessandro Sinistri chiede la S. B. per se e per la 
sua famiglia bai 20—L. G. ba:. 10--Obsecro te, Sancta Ma- 
ria, suscipe causam istam in manu tua ! = Ferd.nando Vicari 
bai, 10--Offre di tutto cuore l'obolo m nsile Pietro Targhin 
Ghiranti, chiedendo la s. bened. sc. 1—L'oppresso soffre e 
spera in Dio, ma l'oppressore deve molto temere! = Caterina 
ladier Ghiranti, chiede la S. B. al Pontefice e Re bai. 50— 
Padre ben dite la famigia d'una giov ne moglie e malre 
che vi è stata sempre suddita fedele bai. 20—La suddita fe= 
dele Augusta Meoni chiedendo la s. benediz. al s. Padre 
Pio IX bai. 30--Conte Ferdinando Dandini, rata mensile sc.5 
Principe di Roviano esonda offerta sc. 100—( ttavio C»rbuc- 
ci di Rimini, terza vfferta se. 6 42—Primo Reggimento di 
Linea sc. 50—Uno svizzero del cantone di Vallese, una scat- 
tola d'oro, due paja di bottoni gemelli d'oro e due monete 
d'oro, cioè una Gregorina da se. 10 ed un Luigi doppio da 
4: 60 se. 14 60—Frincipe e Principessa di Palestrina, una 
scattola d'oro brillantata.—Dal Collettore sig. Tosi raccolti 
ne» corr. mese sc. 2 50 - L' Ab. Simon-Pietro Martel sc. 2 50 
—Vme Kownacka Pol.cca secovda offerta sc. 1—Gen. Gius. 
Szymanowsky (aprile) sc. 4 —Luigi Kinissel, per marzo e apr le 
bai. A0—Una vedova id. bai. 1—Anna de Fabbrau per marzo 
e aprile bai. 10—Una famiglia affezio ata alla s. Sede id b i. 
30—Seblien tarda a venire, spesso compen a l'indugiv poi con 
punizione immensa bai. 18—Gli odierni portenti conferman 
la Fede - Chè salda non crolla di Pietro la sede = Che Cri- 
sto ha fondata, che Cristo sostien sc. 4- Plautilla Leo 
bai. 10—Costantino Randanini un'anello d'oro co 
plorando la pace alla s. Madre Chiesa—Paolo Onesti, pom- 
piere pontificio bi. 50—T. Crostarosa, all'immortale Pontefi- 
ce Pio IX un'effigie di Maria SS. in rame all'antico st.le of- 
fre—Qui non d ligit manet in morte bai, 20—Plenitudo legis 
est dilectio = Un padre di famiglia bui. 20—Fortis ut mors 
dilectio bai. 10—Famiglia Giovacchini, mese di marzo s . 3- 
Viva s. Pietro bai 30—Giuseppe Vuillaume sc. i—Un sudd - 
to fedelissimo al suo l'apa Re offre un rincontro di un si 
mestre di fr, 500 del prestito cattoli o sc 2 32 1—Uferta di 
fedeli sc. 4 75—R. C. bai. 90—F. R. bai.10-A. M. bai.5 
N. N. bai. 30—: bai. 30—P. P. un cupone del prestito 
cattol co di franchi 1000 sc. 4 Gi—N. N. bai. 10—N. N. bai. 30 
—F. C. ba. 40—Famiglia Givacchini, pel mese di aprile so 3 
—In te Domine speravi bai. 40—Non confundar in aeternum 
bai. 90—Desider um peccatorum peribit bai 30— Post tenebras 
spero lucem bai. 50—La fortezza dell'anima è premiata dal 
Cielo sc. 5—Il povero Pietro Setini, che vive delle elemosine 
del clero romano, offre al s. Padre della Cristianità , al so- 
vrano degli Stati Pontificii bai. 10—Maria Decesari offre al 
s. Padre bai. 20 e gli domanda la s. b-nediz. bai. 20—Accet- 
tate, 0 s. Padre, la tenue offerta pei due mesi di marzo e 
apri e, di un sacerdote, che vorrebbe spargere tutto il suo 
sangue per la causa che Voi dil'endete sc. 2—Excita, Domine, 
potentiam tuam et veni sc. {Tre gendarmi bai. 30—Fra Lui- 
gi Palmigiani bai. 20—Ezaudiat te Dominus bai, 20--Tuexur- 
gens misereberis Sion bai. 20—M. C. bai. 20—Fiat pax in vir- 
tute tua bai. 70 Un Prelato francese se. 1 86 Per l'esalta- 
zione di s. Chiesa seconda vfferta sc. 4—-Quia ipse Deus meus, 
et Salvator meus ; adjutor meus, non emigrabo. Ps. 61 = Una 


Comunità di Religiosi fuori di Roma seconda offerta sc. 5 20 


—Ab ira tua libera nos Non'ne=N.N. secondo offerta bai. 50 | 


—Un pajo di orecchini d'oro, già memori d'amore fraterno, 
un Sacerdote offre al Massimo Re e Sacerdote, al Pontefice 
nella sua grande tribolazione, intend ndo col povero dono 
riguardare nella persona di S. S_la povertà di N. S. Gesù 
Cristo e chiamare su di se l’Apost Penediz.—Nos Beatitudin 
Tuae, idest, Cathedrae Petri communione ronsoe amur= N.N. 


religi si Minori Conventuali di Sicilia sc 44- Casa pro- | 


fessa del Gesù, mensili sc. 2—Archiconfraternita di s. Maria 
dell'Orto sc. M—Sorelle Cleter bai. 151 Religiosi dei SS 
Cosma e Damiano sc. 2—Una giovane di s. Ginesio prega Ma 
ria SSiha affinchè abbiate presto, o Sommo Pontefie e Re, 
un compiuto trionfo = Deh ! Padre Santo, accettate questa 
tenue offerta di sc 4 e benedite questa vostra figl'a che con 
tutta ginja sacrificherebbe la vita per salvarsi da tante ama- 
rezze sc. 4—Haereditas nostra versa est ad alienas - P. M. 
Lod..vico Nalli del terzo ordine di s. Francesco in Camerino 
sc. 2 28—Francesco Gabrielli Caporale di misuratori di grato 
bai. 20—ambrozio Daracini per mesi © se. 3— Sacerdote F. S. 
sesta offerta bai 20—In te Domine sper.vi, non coi fundar in 
aeternum sc. 2 50 —Una Signora Romana devotissima al ». P'a- 
dre offre sc. 20—La medesima offre una tsbacchiera di a 
gento cisellato per la litteria—Dv Cupis Luigi bai, 20—Ral- 
mas Giovanni bai. 5—l'ietro Cerrini bai. 20 - Salvatori Dome- 
nico bai. 10-—Giunchi bai. 5—Pupilli Giusepje bai 

Massi terza offerta bai. 50—Il Segretario dell'Eù 

mensil. ba:. 50 Il cameriere dell’ Fio Recanati, Vin 
Renzi © sua moglie d -votissimi sudditi del Papa Re, menyili 
bai. 20- Falcioni Carlo. domrstco del 'Eîo Recanati mensili 
bai. 10—Grilli Domenico id. mensili bai. 10—Mat ioli David 
id. mensili bai. 5—Piesozzi tilppo id. bai. 10—Notong li 
G.orgio id. m nsili bai. 10—Silvestri Pietro menbili bai. 10— 
N. N. mensili bai. 10—Nest: Domenico mensili bai. 20—An 
gela vediva Romolini chieJendo la s. b nod. sc. 3--Ulisa 
Sartori domanda la s bened «d offre pel mes di april se. 1 
—Una persona divo:a implorando per s* © sua famiglia l'apost. 
bened. b.i. 50— Usquequo, Deus, impropetabit snim cus ! irri- 
(at adversarius nomen tuum in finem = &. e R. sc. 1 20 — 
Orietur in diebur ejus justilia et abun antia pacis donec au- 
feratur = A, S. un quadro rappresentante il SS. Cuordi Ma- 
ria in ricamo în sela con una medaglia d' argento appesa — 
Tommaso Garzoli Cappell.no misitare ottava offerta se. 1 — 
Dott. Odoardo Frane.arini 4 fferta scudi 2 80—Un dist nt» 
Messicano devoli simo del s. Padre, dolente di non aver fir- 
mato l'indirizzo da colà mandato a S. S., perchè ignorava 
rimette sc. 25 per l'obol» di s. Pietro e chi de l'apost ben 
per se e per la sua famiglia sc. 2i—Un giovane «fre hai. 50 
— Gio. Battista Gatti offre bai Latoni per il mese di 
aprile sc. 4- V. Tarnassi sc. 1—l'er obolo di s. Pietro sc. 1— 
Domenico Liberati bai. 10—Alcune persone di Prgola al loro 
padre e sovrano, al Santissimo Pio IN sc. 12 $81—Pieiro Co- 
stantini impiegato al ministero delle armi offre sculo uno, ed 
invoca sopra sè © la sua numerosa fa. iglia la paterna apost 
bened. = Vittoriosa e b.Ila = Sta contro i rei la Chirsa = E 
sa nell'ardua impresa = Sacro Pastor, 
ti allegra = Apri ai trionfi il cuore = Cerca nel tuo dolore - 


Acerescere il valor 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 
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Le gioie dell'amor sc. 1—Costantino Bajazzotti bai. 20—Giu- | 
lia ed Fugenia Spinola, offrono i primi frutti di fr. 200 del | 
nuovo prestito Pontificio bai. 93—Piccolo offerte di varie per. 
sone sc. 2 92—Calinelli bai. 40—Vac duplici corde! Un Na- 
p leone duppio il convento di s. Onofrio = Duplici contritio- 
ne contere eos = Alcuni Padri il resto per compiere la tenue 
offerta, ma fatta di tutto cuore in totale sc. 10—Più che l'of, 
ferla. apprezza 0 Summo Successor di Piero, i sentimenti di 
devota suddita, che mescendo le sue alie lacrime de' tuoi fe- 
deli, anela l'istante di v. derle cang ate in un pelago d'inter- | 
minabili contenti = Vittoria Scatena implora la s. benediz. ed 
offre se. 4- Ponam inimicos tuos scabellum pedum tuorum = 
Una giuvane romana offre al Papa se. 4 10 -Una divota di 
l'io IN chiede la s. bened, ed offre se. 1—N. N. domanda la 
benediz. ed offre bai. 29—C. F. offre sei medaglie di ar- 
gento in un'astuccio col motto = Post tenebras spero lurem— 
0 ltomano mensile sc. $-Una giovane di anni 15 or 
fana di madre off e per la quinta volta se. 25, implorando 
per se ed il suo genitore e fa viglia la s. bned. sc. 25—Un 
padre di fami.lia offre bai. 20—Berna dino Quint I i offre scu- 
do uno în attestato di sua sbdditanza, domandando per se, e 
per la sua fim glia la s. bened:z. se. 4 — Gius-ppe Mar.ldi 
Milite Palatino offr- mensilmente bai. c nquanta per -e, e per 
la su, fa ia: Men diec s. Padre bai. 50 - Gius. Graziol 
offre vel niieri per l'obolo di s. Ietro bai. 10 mensili: be- 
l’adre bai. 10- Tommaso Raffu Iii offre scudo uno 
per se, © per la sua famiglia per l'obolo d. s. Pietro. Chi si 
esalta sarà umiliat», e chi si um lia sarà csaltato : benediteci 
s. Padre se. {—Gius. Morelli Febbraro, Marzo, Aprile sc.3 — 
Una persona di Città di Castello implora d | suo santo Padre 
e Sovrano l'apost. benedìz. bai. 50—Angelo Testa terza obla- 
zi ne se. 3 21— Beati qui persecutionem paliuntur propter ju- 
stitiam = Il Capitano Fusignan offre il suo mensile sè. 1 — 
Le Alunn- delle suore di s. Gius. presso Campo Va cino of- 
frono al s. Padre l'io IX Pontefice Re se. 42 quanto eta de- 
stivato pe; loro leciti divert menti, implorando l’apost. bened 
in qu sto giorno dedicato al loro potrntiss mo e 
Patrono, lo pr gano affinchè oîtenza dall’Altissimo lume ai 
| ci-ch, ed agli increduli, ed affretti il pieno tri nfo alla no- 
stra santa Religione sc. 12—Un' impiegato dell' amminis raz. 
camerale cointeressata de' Sali e Tabacchi se. 5 25—Fidiamo 
nel sig. che mai fallita = Non ha promessa a chi si fida in 
Lui = Sesta offerta di Annibale Garofali se. 5—_Luigi Segapeli 
aprile bai. 30— Dionisio Manclni set- 


ned Leci è 


settima off rta mensile 
tima offerta mese di aprile b i. 30— Pietro De Vecchis_ sesta 
offerta bai. 10 Antonio Colacecchi bai. 5—Padre Santo be- 


neditemi = N. N. offre bai. 2—Angelica, Celeste, cd Emil a 

sorelle Lombardi dei loro risparmj, implorando dal s. Padre 

e Sovrano l'apost. benediz. sc, 1—Una l'anciullina dei suoi 

piccoli risparmj mensili settma offerta bai. G—Navigium l'e 

tri numquam submergitur vndis = Domenico Biagini sesta of 
ferta sc. 4--Francesca Biagini ved. Pagliari quarta offerta 

| bai. 20—Carolina R. bai. 10—Vincenzo Benichi seconda of- 

| 

I 

il 


ferta se. 4-Una Fanciullina de suoi piccoli risparmj ottava 
offerta bai. G—Uav. Pietro Angelini sec offerla sc, $ — 
Angelivi sua consorte 


Marianna Osti 50—Clementina, 


157", 46; 272730", 89; 2°» 2561. R; 
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dalle 4 pom prec. alle 


Slato del cielo 
di 
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di 
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10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 
30 Chiarissimo 


e Luigi Angelini figli dei sudd. conjugi sc. 2—Gins. Angela 
altro loro figlio di anni 5, implorando tutti dal loro £ Padre 
| e Sovrano amatissimo l'apost. bened. bai. 50—March. Gaetang 
Longhi sc. 4 8)—-Navigium Petri nunquam submergitur und 
omenico Biagini settima offerta sc. i—Anna figlia di ga] 
vatore Angelin: implorando dall'amatissimo Padre @ Sovrano 
l’apost. benediz., fa di tulto cuore de' suoi picCOli rispa; 
questa quaria offerta in bai. 90—Ofe:ta mensile di una pie. 
cola Comunità Religiosa sc. 1—Carlo Broggi implorando dei 
s. Padre per se e sua famiglia la s. bened, sc. 4 50- 


(Continua) 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 21 luglio 1861 alle ore 9 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sa'e di loro residenza al palazzo sabino in cui l'Illmo 
sig. ave. Paolo Tarnassi, ragionerà 


Dello spirito di famiglia 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici, 
Nell'articolo comunicato inserito nel Giorna'e di 


ieri , in luogo di Giuseppe Lucchesi Rossi , leg 
Giuseppe Luchetti Rossi perugiuo. È 


di FEGLTO fe i BRLUZZO di 
TERI 


dito di vscrinzzo mati 
a colore; — 2° Il 


di eittalie e meta 
è (rianau salta n qui costr siam 
LPovasi diejmositào tn questi ri Farmaci 


TO Di MERLUZZO, ? 0g: 1 sol, (1,3, 

proprietario, OGG, 2, via Casuglione, Parigi 

Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 

Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. M.ndo, e nelle 
principali Città d'Italia, 


—_————_—_——€+—& 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


+ 25 Cent,; 1.° C=0°,80 R. 
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direzione METROLE AVTENUTE DAL NAZIOLÌ PRSCEDATE 


Torza 


ANNUNZI GIUDIZIA 


Testor ego infrascriptus Notarius publi- 
eus et Cancellarius Revii Capituli Liberiani 
qualiter ‘in actîs mei adest supplex libellus 
cum Rescripio tenoris videlicet 


Beatissimo Padre 


1 Canonici e Capitolo della Patriarcale 
Basilica Liberiana prostrati ai Sii pi di 
della Santità Vostra umilmente espongono 
che il ui loro Collega Canonico D. France- 
sco Liverani fin dal giorno 28 gnnajo pross. 
passato si allontanò dalla Kesidenza anoni 
cale. Prm: di partire per recarsi all'estero, 
ove tuttora dimora, manifestò egli v-rbal 
mente che aveva già presentata alla s. Cogne 
del Concilio la sua istanza onde implorare 
il necessario indulto. Ei invero il Capitolo 
Oratore, allorquando fu qu>sta rimessa per 
informazione all' Eiîno e Kino Cardinale \r- 
ciprete colla clausula = Audito (: pitulo = 
so cosche il snore, e rilevò che richie- 
le vasi rmesso di assenza per un intii 
tini e per un intiero 
la Vostra Santità, esaminato lo stato 
delle cose, giudicò nella Sua Sapienza di ne- 
ga e, per organo della stessa s. Congie, la 
richiesta grazia. Corre già il sesto mese da 


che il Liverani lasciò la sua residenza, e 
soffrendone da una parte danno il servizio 
corale, e non potendo d'altronde il Capitolo 
colludere coll'assente, si trova nella neces- 
sità d'invocare dalla Santità Vostra una stra- 
ordin ria providenza 
Che ec. 
Foris= Alla Santità di N, S. Pio Papa IX 
fel. Regn. = Per - 1 Canonici 
e Capitolo della Patriarcale Ba- 
silica Liberiana. 


Die 45 Julii 1861. 
Sanctissimus Dominus Noster Pius Pa 

, audita relatione su, plicis libelli Ca- 
pituli Patriarchalis Basilica“ Liberianae facta 
per me infrascriptum s. Coghis Concitii Se- 
cretarium, altenlis praesertim querelis bo- 
norum, quos inte multi ex Praesulibus ur- 
banis, super opus ulo a Presbytero Francisco 
Liverani nuper edito, ex quo gravissimum 
scandalum ortum est, al.isque perpensis cir- 
cumstanti s, apostolica auctoritate praefixit 
eidem trancisco Liverani, in praedicta Basi- 
lica Canonico, terminum peremptorium duo- 
rum mensium ad effectum nt convenientem 
et debitum in modum, ac Sanctitati Suae ac- 
ceptum, revocel et reprobet ea quae continen- 
tur tam in scriplis per publicas epbemerides 
ab ipso evulgatis, quam in m-morato ejas 


opusculo, cui titulus = // Papato, l'Impero, 
e il Regno d'Italia — Firenze 1861. "net 
non redeat ad suam canonicalem residen- 
tiam;statuens atque decern ns, ut #o termi 
20 inutiliter elapso, praefatus Franciscus Li 
Yerani ipso facto, nullaque alia praecedente 
monilione, privatus intelligatur et sit cano- 
nicatuae pra benda, quibus in e-d‘in Basilica 
nune fruitur : jussitque praeterea hoc de- 
cretum penes acta Notari ularis deponi, 
ejusque exemplar afigi valvis Bas lica© Lic 
be;ianae , et referri in ephomeride, vulgo 
Giornale di Roma ut omnibus quorum in- 
teresse quest innotescal : contrariis quibus- 
cumque, etiam speciali et individua mentio- 
ne di,nis, m.nime obstanlibus. 


Ls. 


rd. Caterini Praef. 
A. Quaglia Secretarius 

neordat cum or.ginali. In quorum ec. 

‘Datum Romae ex officio me ‘hac die 17 

Julii 1861 Domi icus Monti, Tribunal s Vi- 

cari DI Litri et Kimi Capituli Libe i No- 

rus publicus et € i 

, far pabl ‘ancellarius requisitus, 

Die decima septima Juli 4861. 


Exemplar simile affizum, et public 
fuit ad valvas Patriarchalis Basilica Un 


ianae per me Eugenium Nobili, Tribunalis 
Vicariatus Urbis Mandatariorum Decanum. 

Eugenius Nobili , Tribunalis Vicariatus 
Urbis Mamdatariorum Decavus. 


Eccilio Frib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della Rag. di Comm. Bene 
detto Fiorentini rapp. dal sig. Samuele Fio- 
rentini ng. dom. in via Rua N. 148 pel 
quale il proc. sottosc. 

Si deduce a notizia del sig. Barschia 
Pagani d’incognito domic. qualmente atteso 
il rifiuto di pagamento fattu G 
Pianelli alla Ragione ist. come gi 

ord. S. P. di sc. 48, accettato dal 
sud. Pianelli lì 12 maggio corr. anno e pa- 
gabile li 42 corr. lugl.o è stato sotto il gior- 
no 45 dett» per gli aiti del Not. di Coll. 
sig. V. Castrucci elevato l'analugo atto di 
prutesto per conseguirne il rimborso, e pei 
davni, interessi e spese ec. ; nonchè si nol 
ca al sud. sig. Pagani che nel giorno di 
4T corr. è stato il protesto sud. unitamente 
all'atto di notifica affisso alla porta dell'udi- 
torio di questo Eccino Trib. dal sig. Raffaele 
Bertoni curs. di questi Trib. Civ. a forma 


di legge. 
Antonio Fabi Proc. 
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‘AZIONI DIVERSE 


fa par uazzonì raxcapantE 
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Antonio Fabi Proc. 


i Num. 163 — f@0l a III 


Il Giormale di Roma escò alle'$ pom. d'ogni giotto oocbito ì festivi 


— atte — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. S0.Un trimest, se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Monsigner Antontg -Pagnoncelli., Commissario 
Generale della Reverenda Camera Apostolica , passò 
a miglior vita,: confortato dagli aiuti della nostra 
Santissima Religione, sulle ore otto e mezze antime- 
ridiaue di ieri, giovedì, 18 luglio. 

Formò parte del Collegio dei Procuratori del 
Sacro Palazzo e fu nomina Fiscale della Prefettura 
di Acque c Strade , quindi Sostituto Commissario 


della Reverenda Camera Apostolica, poscia Fiscale 


della R. Fabbrica di S. Pietro; e finalmente Come 
missario Generale della Rev. Camera Apostolica. Eg.i 
era nato in Roma ai 29 novembre 1777. 


+44 
NOTIZIE DIVERSE 


È siugolare la dissonanza che, circa alle cose di 
Napoli , s' incontra tra le corrispondenze telegrafiche 
di Torino e le notizie private del giornalismo. Dif- 
fatto, mentre pressochè tutti i fogli, e primo fra tutti 
il foglio oficiale di Torino , hanno sempre ed oggi 
ancora due o tre colonne occupate di tristi racconti 
sulle reazioni prevalenti di cui è teatro il regno del- 
Je Due Sicilie e che s' estendono dall’un capo all’al- 
tro del regno, il telegrafo di Torino non cessa di co- 
niare dispacci, secondo i qua'i la reazione surebbe in 
ogni incontro battuta. Così oggi un telegramma del- 
l'agenzia Stefani datato du Napoli 18 annunzia come: 
lu guardia nazionale di S. Niccola, respinti da quel 
paese gl’ insorti, venne in aiuto per liberare da essi 

e Basabona. Dice diciasette insorti arrestati, 
e l'ordine ristabilito a Controne, Zuvella, Bona ec. 
Annuncia la banda nominata del Sambro battuta a 
S. Severo dai Lancieri di Novara. 

È da rimarcarsi però come il Popolo d'Italia 
solo due giorni innanzi scriveva che: Disgraziata- 
mente è un fatto da non potersi revocare in dubbio 
la reazione in diverse provincie del già regno di ) 
poli; ed è un fatto non meno vero che ad onta di 
tutta l'energia che giornalmente si spiega dalle forze 
militari per estirparla, sinora non si ottengono risul- 
lamenti soddisfacenti. 

Il Corriere del mezzodi non è meno esplicito : 
— Checchè si dica dal giornalismo rivoluzionario , 
tutto il regno è in grande orribile scompiglio. Nei pae- 
si montuosi veggonsi perfino le donne con gli archibugi, 
mazze e spiedi in mano, ingrossare le fila de'reazio- 
nari. La memoria dei mariti fucilati, de' fratelli e dei 
figli morti nei campi di Capua, del Garigliano, e den- 
tro Gaeta le rende furiose. 

I Giornali di Napoli poi del 17 che oggi rice- 
Viamo, proseguono il novero de”delitti che giornal- 
mente funestano quella Capitale e suoi dintorni. 


debe 


— Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 13: 

Siamo ben lieti di poter annuuziare che in 
Seguito a notizie recentissime pervenuteci da Corfù , 
l'Augusta Nostra Imperatrice Elisubetta va tanto mi- 
gliorando la sua preziosa salute, che fu veduta ad 
Una passeggiata in barchetta a prendere quella deli- 
ziosa aria di mare vicino la pittoresca Sua villeg- 
giatura. Essa desta la simpatia di tutta Corfù ove 
fanno continue preci per il Suo perfetto ristubili- 
Mento tanto desiderato da tutti i popoli della nostra 
Monarchia. 


— Da Pest 10 luglio. Nella tornata d'oggi il 
Presidente Coloman de Ghiczy diede rapporto sulla 
Presentazione dell'indirizzo a S.M. l'Imperatore. To- 


gliamo da esso le parole detficinlla Maestà Sua in 
quell'occasione dai due 

Il conte Giorgio 7 
te com'appre 

« Serenissimo Imperatore e Re! Graziosissimo 
Signore! Per incarico degli cecelsi Stati, e dei rap- 
presentanti riunitisi in Dieta, ed in seguito al sovra- 
no permesso di Vostra Maestà, abbiamo l'onore di 
comparire mmnanzi alla Maestà Vostra per presentare 
devotissimamente l'indirizzo della Dieta, e ci sen- 
tiamo obbligati di proferire al cospetto della Muestà 
Vostra: che gli eccelsi Stati ed i rappresentanti del 
paese hanno rilevato dal graziosissimo reseritto del 
30 d. mi. con tanto maggior dolore, le cause che im- 
pedirono la a dell'anterior indirizzo, in quan- 
to era estraneo alla loro intenzione di sconoscere in 
qualche guisa o revocare in dubbio i sovrani diritti 
della Maestà Vostra, ciò che essiprovarono coi fatti 
affrettaudosi con decisione unanime di adempiere il 
sovrano volere della V. M., togliendo quello che po- 
trebbe cagionar malintesi, edil eitato impedimento , 
null'altro desiderando con tauto ardenza, quanto che 
la nostra sincera dichiarazione sia quanto prima sog- 
getto della sovrana attenzione e della considerazione 
di Vostra Maestà, e supplicanilo devotissimamente la 
Muestà Vostra a volersi degnare di paternamente ap- 
prezzare ed esaudire i voti espressi francamente in 
quest'indirizzo, e rignardantinegualmente il benessere 
del trono e della vostro patria ». 

Il presidente Colom. Ghiezy, ebbe l'onore di di- 
rigere a S.M. le seguenti parole: 

« Serenissimo Imperatore e Re! Gruziosissimo 
Signore ! Abbiamo la buona ventura di presentare 
devotissimamente alla Maestà Vostra l'indirizzo dei 
magnati e dei rappresentanti dell'Ungheria , riuniti 
in Dieta. Sono contenuti in esso con. quella aperta 
franchezza ch'è un dovere tanto di fuccia a Vostra 
Muestà, che al paese, gli ardenti desideri del pae- 
se esposti in base l'e nostre leggi fondamentali; de- 
sideri la cui realizzazione esso riguarda come condi- 
zione della sua esistenza e prosperità , non che co- 
me salda garanzia della forza e della dignità della 
corona per tutti 1 tempi avvenire. Si degni la Maestà 
Vostra d'accettare la devotissima dichiarazione del 
desiderio generale ». 


iii a TTT 


— IlMoniteur di Parigi 12 luglio annunzia che 
con decreto del 22 maggio 1861 fu istituita una com- 
missione: 1° per istudiare e proporre il modo di as- 
sicurare un'equa riparazione funto ai dotarii, le cui 
dotazioni erano stale create, durante il primo impe- 
ro, sul Moute di Milano, quatto ai donatari di Fon- 
tainebleau; 2° per esaminare l’uso che si potrebbe 
fare della somma di 12 500 000 franchi messa a di- 
sposizione dell’imperatore dall’ Austria e dalla  Sar- 
degna ai termini de’ protocolli sottoscritti a Zurigo 
1° 8 e il 10 vovembre 1859. 

— Il Costitutionnel dichiara pura invenzione la 
voce che si volesse ricostruire a Muntmartre il Par- 
tenone di Atene. 

— Il Galignani ha da Parigi, 11 luglio: 

Il maresciallo Guarobert apdrà a Berlino per rap - 
presentare l' imperatore alla festa di omaggio del re 
di Prussia. 
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— Scrivono da Londra:9 luglio al Moniteur 
Universe : Nel”, 
L'ammiragliato inglese domanda al Parlamento 


Venerdì 1 Laglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dfficiali 
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la sauzione di un piano importantissimo per aumen- 
tare l° efficacia della marina reale-in cuso-di guerra, 
aggiungendovi i capitani 0 uosiromi più sperimentati 
dela marina mercantile. Sono alcuni ami, nello sco- 
po di migliorare lo stato della marina mercantile, fu 
introdotto un sistema d'esame pri patroni e secondi 
dei legui, e di certificati di cupacità. Questo siste- 
ma ha sì bene contribuito a dar vita al carattere di 
questo servizio, che si propone naturalmente di for- 
mare coi patroni che hammo ottenufo i migliori cer- 
tificati di questo genere wa riserva della marina rea- 
e di 400 ufficiali che si comporrà : 4 di patroni 
che avranno comandato pel corso di tre anni almeno 
mavi del porto di almeno 300 tonnellate, i quali 
potranno essero nominati luogotenouti o mastri io 
questa riserva; 2 dei primi luogotenenti di marina 
mercantile (chief mates) i quali avranno compiuti su 
legui di pari tonnellaggio due lunghi viaggi, o avran- 
no servito per due anni su piroscafi di 700 tonnel- 
late, i quali potranno ere nominati sottotenenti. 
Gli uomini che compongono questa riserva dovranno 

tire un corso d'istruzione per le manovre e per 
l'esercizio del cannone, e riceveranio, se apparten- 
gono alla prima classe, 5 scellini al giorno, e se alla 
secondi 2 scellimi 6 pesce durante il tempo che si 
darà loro |’ istruzione necessaria, e in caso di guer- 
ra saranno chiamati a prendere servizio attivo nella 
marina dello Stato Tale è il piano : esso deve es- 
sere oggi discusso iu un meeting di patrom e di se- 
condi di navi della marina mercautile. 

Lord John Russell ha informato ieri una depu- 
tazione di detentori di boni del Messico ch'era venuta 
a fargli visita, ohe il governo iuglese aveva stabilito 
di prendere misure attive per poter far loro ricupe- 
rare i 660,090 dollari di cui l' ultimo governo gli 
aveva spogliati. Si spera che questo intervento darà 
luogo uc un assestamento generale dei reclami fatti 
dai sudditi iuglesi a quello Stato, e pei quali sir 
Carlo Wyhe si è già seriamente rivolto al governo 
presso il quale è accreditato. 

ttt 

— Il re di Prussia è ginnto iu questa città 
(Baden) il 10 corrente e vi si tratterrà alcune setti- 
mane, Sl granduca e la granduchessa di Baden , ac- 
compagnati dal granduca ereditario, attendevano, alla 
stazione della ferrovia, l'arrivo del re, cui accompa- 
guarono al palazzo della regina. S. M. ha rinuuziato 
a qualsiasi ricevimento officiale, e per conseguenza 
non ve ne fu nè qui nè lungo la via. 
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— Il Giornale di Pietroburgo annuuzia che 
l'anno venturo si celebrerà in questa capitale la fe- 
sta del millesimo anniversario dell’ esistenza della mo- 
marchia russa. 

Il Giornale di Verona ha da Varsavia 11: 

È pubblicata la lista dei treuta consiglieri di 
Stato di nuovo eletti. La maggior parte sono polac- 
chi, alti impiegati, nobili distinti, arcivescovi. Nes» 
suno dei borghesi. Il conte Zamoyski diede un nuo- 
vo rifiuto. 

— Non si parla più delle rivolte dei contadini 
e si ritiene che non v' hanno più cagioni di timori: 
I giornali russi raccontano di alcune comunità di 
contadini, che hanno solennizzato | emancipazione in 
modo degno, e deliberato di eternare il giorno della 
promulgazione con una festività religiosa da celebrar- 
si tutti gli anni. Secondo quanto si scrive all’ Aly. 
Pr. Zeit. da Pietroburgo, il Governo avrebbe scoper- 
ta a Charkow una specie di società segreta, che 


s'occupava dell'elabo:azione d'una costituzione per 
la Russ 
Da Varsavia vengono contradilette e verificate 
pubblicate da giornali esteri. Quella 
marda l'ogziornamento delle promesse riforme 
è una smentita colle nomine già seguite pel 
Consiglio di Stato, ed anche altre disposizioni fanno 
supporre che le nuove istituzioni verranno quanto 
prima attivate. Del resto a Varsavia gli animi sono 
assai agitati. Malgrado la rigorosa sorveglianza della 
polizia, continuano ad arrivare da Parigi dei procla- 
mi e degli opusco'i sediziosi. Grande malcontento 
proluce anche l'immensa scarsezza di moneta me- 
tallica, per la quale l'aggio è giunto ad un altezza 
enorme. La moltitudine ne attribuisce la colpa agli 
ebrei, però si muovono accuse d'ogni genere anche 
contro i Tedeschi. Questo fa si che i partiti sono ol- 
tremod» iuaspriti l'uno contro l'altro. Oss. Triest. 
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— Da Atene 6 luglio, l'Osservatore Triestino ha 
il seguente carteggio particolare: 

Il rappresentante del re Vittorio Emunuele pres- 
so la Corte greca, arrivò mercoledì scorso al Pi- 
reo, a bordo della pirofregata da ra Vittorio 
Emanuele, è si dice che ricevuto domani da 
S. M. il re. 

La nomina dell'inviato greco a Torino si fa tut- 
tora aspettare, benchè non manchino certamente gli 
aspiranti a questa carica. Da qualche giorno si va 
dicendo che sia designato a tale officio il nuto sena- 
tore Christides; ma pare che questa voce sia poco 
fondata. 

La partenza di S. M. il re è stabi'ita per mer- 
coledì prossimo, 10 corrente; l'Oztone, piroscafo del- 
li Società di navigazione a vapore di Sira, andrà a 
imbare re il re a Nuova-Corinto, per condurlo diret 
tamente a Venezia, senza pogziore a Corfù. Molti e 
sperimentiti amici del Irono fecero rimostra lore 
contro il d.visato viaggio nelle presenti congituture, 
e tali osservazioni non mancarono di produrre certa 
impressione ; finora però non furono revocate le di- 
sposizioni prese, e la partenza di S. M. continua ad 
essere probubile. 

Circa al noto processo risguardante l'ultima co- 
spiraz one, troviamo i seguenti ragguagli nell'organo 
ufficiale del ministero: 

e Le inquisizioni per la scoperta conginra ven- 
govo continuate con zelo e discrezione; sono avve- 
nuti muovi arresti ed impriglonamenti, e trovansi or- 
mai posti in istato d'accusa per questo fatto anche i 
signori Koronéos, teneute colonnello d'artiglieria, Mau- 
romichalis , sottotenente di fanteria e Momuris, Se- 
Keris e Moraitini, tenenti del genio, i quali tutti fu- 
romo arvestali. 

Il re ha confermato l'elezione del professore 
Asopius a rettore della nostra Università. 

Il giurì condannò | estensore responsabile del- 
l'Athinà a tre mesi e mezzo di prigionia, e al paga- 
mento delle spese del processo, per avere insultato 
il governo. Si aspettano fra breve molte altre seuten- 
ze dello stesso genere. 

Il posesso Tosizza, posto in iscena con tanto 
st‘epito due anni or sono, fu ora definito amichevol- 
mente, in seguito alla volontaria rinunzia del fratello 
del ricco defonto che abita a Livorno. Per tal modo 
l'eredità della vedova Tosizza, tuttora vivente ( ere- 
dità che asceude a parecchi milioni), rimane assicu- 
rata, dopo la sui morte, al governo greco, secondo 
la di.posizione testamentaria. 

Do.meica comparve sul nostro orizzonte al Nord 
Est, una magnifica cometa di rara grandezza e splen- 
dore, la quale si è visibilmente allontanata. Il diret- 
tore della nostra specola persiste in un profoudo si- 
lenzio, e noi, per buone ragioni, imitiamb il suo e- 
sempio; il popolo scorge in codesto fenomeno il presa 
gio di grandi avvenimenti vicini, e questi, a dir ve- 
ro, non mancano nella nostra epova agilatissima, an- 
che limtando le proprie osservazioni alle cose di 
O.ieute, come fa il’ pubblico d'Atene. 

In'oruo ai avori delle Camere von vi ho. nulla 
a rife ire giacchè le loro sedute sono poco frequenti 
e uni jate degli o orevoli membri ha lasciato la 
cap:ta'e a cuusa de’cocenti calori. La settimana pros- 
Simi, comiceranno ul Senuto le discussioni sul bi- 
lantio del 1861, e probabilmente l'opposizione’ porrà 
in opera ogui mezzo per renderne manifésti î difetti; 
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però il governo dispone della maggioranza dei voti, 
e in generale tutta questa lotta parlamentare giunge 
tarda , giacchè siamo nel mese di luglio , e vennero 
già fatte le spese pè 7 mesi , onde | approvazione 
delle medesime altro non è ora che una formalità. 

1 nostri fogli locali si lugnano molto della scar- 
sezza di acqua nella capitale. Iufa considerando 
sovratutto it continno aumento delle piantagioni, que- 
sta minaccia di farsi una vera calamità, ed è proba- 
bile che il nostro municipio trovi un rimedio a que- 
sto male, valendosi dei progetti e dei luvori prelimi- 
mari divisati da par i 
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— L' Osservatore Triestino ha i seguenti par- 
ticolari intorno alla dimissione di Riza pascià , an- 
nunzi: ta già nel nostro foglio : 

Il potente serrgschiere , che dopo la morte del 
Sultano non era mancato mai un sol giorno al pa- 
lazzo, vi venne il 29 corr. ; ma appena entrato nel 
vestibolo , avvicinatosegli un aiutante con maniere 
piuttosto brusche , gli significò di recarsi nel Cavé- 
ojuk (luogo ove si apparecchia il caffè, e la servitù 
stiol tenere conversazione ). Irritato oltremodo per 
siffatta ingiunzione, Riza l'affrontò con parole aspre, 
e domandòogli con qual dritto trattava in siffatta guisa 
il serraschiere. L' aiutante rispose sezcamente , che 
ubbidiva ad un ordine del Sultano, e se Riza desi- 
derava ulteriori schiarimeuti, si rivolgesse egli stesso 
al Sultano. Il malaugurato ministro comprese quel 
linguaggio, e dopo essersi inclinato entrò nel Cavé- 

. Pochi minuti appresso venne un secondo aiu- 
tinte, e senza punto riguardare il ministro , ordinò 
ad un marinaio di condurre quell'uomo ( additando 
Riza ) alla sua abitazione a Beylerbey. Gli fu com- 
pagno nel battello il primo ciambellano Galib bey, il 
qua'e, giunto all'abitazione di Riza, s' impadronì di 
quante carte potè ivi trovare, e fatte chiudere le fi- 
nestre è le porte, vi lasciò Riza prigioniero e se n'an- 
«dò. Il Sultano ha comandato di esaminare rigor 
mente tutti i conti del caduto ministro, che ebbe fra 
le mani l'amministrazione del serraschierato fin dal 
1843. Oggetto di quest inchiesta formerà |’ equipag- 
giumento dell'armata in questo lungo spazio di tem- 
po, come pure la forza effettiva dei diversi corpi 
d'armata, speciulmente di quelli d' Irak , Arabistan 
e Anatolia, e siccome è generalmente nuto che si 
son commesse delle frodi ingenti , s' attendono con 
impazienza i risultati d'un processo che s' incammi- 
na a diventar gigantesco. Credesi che oltre Riza pa- 
scià vi sian compromesse anche delle altre persone. 
Intinto, come abbiamo accennato, il Sultano ha dato 
ordine di eseminare anche i conti di palazzo, che sta- 
vano pure per molti anni sotto il controllo del caduto 
seraschiere. Il successore di Riza, Namik pascià , 
passa in alcuni circoli per musulmano fanatico; però 
fatta astrazione dalle sue rigorose credenze religiose, 
è tenuto in conto di liberale, probo ed energico. Vis- 
se doilici anni a Londra in qualità d' ambasciatore , 
fu più tardi a Parigi e Londra , ove ha approfittato 
con zelo dell'occasione che g'i offerivano queste ca- 
pitali di apprendere la civiltà moderna. 

— Lo stesso Osservatore Triestino, ha da Da- 
masco 27 giugno, il segueute suo carteggio partico- 
lare: 

Il governo locale tanto qui che in Bairut co- 
minciò a distribuire ai Cristiani delle cedole indi- 
canti le somine che dieyo un'estimazione fatta da di- 
verse persone egnunò avrebbe diritto di percepire 
per indenuizzazione delle sofferte perdite, specifican- 
dovi tanto pel valore del fondo o casa distrutta , e 
tanto per le contenutevi masserizie e oggetti di va- 
lore. 

Quest'estimazione però non fu punto soddisfa- 
cente ulla generalità , e sin ora quasi nessuno l' ha 
accettata , essendo di molto minore di quauto viene 
reclamato. In quanto alla modalità del pagamento 
delle cedole vi si dichiara che un quarto della som- 
ma sarà sborsato dalla cassa dell'imposta straordi- 
naria fra sei settimane » decorribili dal riorno in cui 
il reclamante uccetta la sua quota e la fa insinuure 
nel relativo registro, ed il resto un terzo ogni tri- 
mestre. Fatto sta, che in questo modo la liquidazione 
di queste indennità andrà sì in lungo che non havvi 
vertina speranza di vedere ricostruito per ora il di- 
strutto quartiere cristigno. Giacchè anche gl' îndivi- 
dui più favoriti nell egtimazione , e benchè a 


tutti i mezzi di rifabbricare le loro case, cerlament. 
non potranno abitarvi in mezzo di molte altre diroe. 
cate, che resterebbero in rovina. Dicasi lo stesso del- 
le chiese : che se anche il Governo fornirà de' fondi 
sufficienti per riedificurle, chi vi andrebbe se queste 
dovranno rimanere isolate in mezzo al desolato Quar- 


liere ? 

Si spera quindi che i signori commissari delle 
grandi Potenze s' interesseranno presso $. E, Fuad 
pascià per combinare un piano più efficace per ja 
ristanrazione generale del quartiere cristiano, e non 
lasciarlo come un ignominioso monumento delle ir. 
bare scene del 1860, e far cessare anche l' inconve. 
nienza che attualmente esiste dell’ occupazione for. 
zuta di tante case musulmane da parte de' Cristiani 
ciò che naturalmente contribuisce alla permanenza 
de’ rancori fra uni e gli altri, quando invece sj 
dovrebbe cercare ogni mezzo per isradiearli, od al- 
meno mitigarli. 

Del resto il Governo studia ogni via per facili. 
tare la percezione dell'imposta straordinaria, special 
mente nei colpiti distretti e villaggi. Così combindun 
aumentato corso delle monete consistente in 8 49 
per cento più alto di quello di Bairut; di più leay- 
torità si astengono di compulsare i debitori della 
campagna, di pagare quanto devono a de' particolari 
per dar loro l'aggio di versare la suddetta imposta. 
Ciononostante la collezione va sinora oltremodo lenta- 
mente, e non si può prevedere, andando di tal passo, 
glierà l'enorine somma di guaranto- 


quando si 1 
cinque milioni di piustre. 

La huea telegrafica fra qui e Bairut è già mes 
sa in attività, ed il relativo stabilimento fu aperto 
al pubblico verso la metà del correate mese a sol- 
disfazione e vantaggio anche del ceto mercantile, che 
non cessa di profittarue. Fra gli altri anche molti 
fuuzioniri del governo se ne servirono per presen- 
tare i loro omaggi a S. E. Fuad pascià  nell' occa- 
sione della festa di Buiram. 

Dicesi che S. E. ha l' intenzione di far conti- 
nuare la linea del telegrafo della parte del nord sino 
alla capitale, ramificandola colla linea della Mesopo- 
tamia costruita da una compagnia inglese e che fun- 
ziona sino a Bassora. r 

Non v' ha dubbio che quest’ interessante impre- 
sa contribuirà al benessere, ed alla sicurezza del 
paese in riguardo politico è mora'e. 

Le ultime feste di Bairom sono passate senza 
il benchè minimo inconveniente o disordine , il che 
fu un consolante contrasto con quelle dell'anno scor- 
so in quest'epoca, quando il fanatismo del popolaccio 
islamita traboccava da ogni parte per l' incapacità, 
debolezza o perfidia del fu Ahmed pascià 

— odi 

— Le dichiarazioni che il signor Lincolu, pre- 
sidente degli Stati Uniti, è stato costretto di fare cou- 
tro i separatisti degli Stati del sud, hanno dettate al 
Journal de Bruxelles queste muate riflessioni. 

« Gli avvenimenti che rapidamente si succedouo 
negli Stati Uniti di America presentano una sorgente 
d'istruzione, utile in guisa speciale al nostro secolo, 
in cui tutti i priucipi di diritto, di autorità € di giu- 
stizia sono richiamati in questione ovvero non 5000 
attesi dai governi o imprudeuti o ambiziosi. 

« È oggi manifesto e chiaramente provato che 
gli Stati del sud, ammantando la loro condotta con 
lo specioso titolo di separazione o di secessione, a)- 
pellano al diritto de'la rivoluzione proclamato velle 
moderne società, e recentemente invocato ia favore 
degli attentati rivoluzionari del Piemonte in Italia. Essi 
altro non fanno se non che porre in prattca la dot- 
Irina sovvertitrice di ogni ordine sociale predicata da: 
sommovitori di Europa come l’ultima espressione del 
progresso della civiltà. Ed in verità trattasi, per "i 
guardo agli Stati separati, d' infrangere un patto s0- 
ciale stabilito e consagrato solennemente ; e la cu! 
rescissione tentata da uno o più Stati, si considerò 
sempre come un attentato rivoltuoso che avrebbe per 
conseguenza la guerra civile. 

« Durante il primo periodo dell’ attuale m 
mento separatista, l'attitudine degli Stati del Sud Las 
presentava il carattere aggressivo che prese dopo l'as 
sedio del forte Sumter; ed il signor Lincoln aspet 
tuva con impazienza un primo futto di guerra per de- 
nunziate la ribellione di questi Stati, e trattarli come 
feltoni. Cid ha egli fatto ora con termini assai espli- 
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citi; un sovrano assoluto non avrebbe potuto fare uso 
di altre espressioni. 

« Di tal guisa è contro una rivoluzione che il 
Presidente degli Stati-Uuiti deve lottare : egli ha ciò 
compreso fin dal primo momento, e tutte le sue ri- 
soluzioni, tutti i suoi utti, ci si prescntano come quel- 
li di un sovrano che si appurecchia a sottomettere i 
sudditi ribelli, e a ricondurli col mezzo della forza 
al rispetto della legge e dell'autorità. E mostrasi 
fermo di non scendere a concessioni che potrebbero 
iudebolire i principi costitutivi della repubblica. La 
sua risoluzione irremovibile è , in quella vece, di 
mantenere e di fur rispettare tutti i diritti e pri- 
vilegi che la Costituzione hu dato ul potere centrale, 
il solo che sia rivestito della sovranità legittima. Nè 
ammelte che i governi di Europa possano supporre 
in lui | intenzi di cedere ad alcuno di questi di- 
ritti, o di lasciarli indebolire nelle proprie mani. Per- 
tanto, dopo lunghe riflessioni e studì profondi, il Pre- 
sidente della repubblica più libera del mondo è ar- 
rivato a questa conclusione: fa d'uopo che la legge 
e l'autorità siano rispettate. E per rendersi colpe- 
voli del delitto di ribellione negli Stati Uniti non fa 
mestieri di proclamare l'intenzione di combattere e 
di rovesciare il governo, ma basta solo di dichiarare 
che non si vuol sottostare alla sua azione, per iso- 
larsi e stabilire, secondo le teorie del diritto moder- 
no, un nuovo governo che meglio armonizzi coi bi- 
sogui e gl’ interessi del popolo. A politica cotanto 
imperiosa, cotanto assolutista, che diranno mai i par- 
tigiani del diritto rivoluzionario ? Che cosa divengono 
quei pretesi diritti riservati con tanta gelosia e pro- 
clamati con tanta enfasi dagli stessi Americani, quando 
trattivasi di paesi che non erauo i Inro ? Non è evi- 
dente che li rinuuziano e manomettono apparecchian- 
dosi a sottomettere i ribelli con tuiti i mezzi di cui 
possono disporre ? Se gli Stati del Nord, stretti intor- 
no al Presidente legittimo, denunziano gli uomini del 
Sud come traditori e felluni, è perchè veggousi tra- 
scinati dalla forza degli avvenimenti di ripudiare le 
loro dottrine rivo'uzionarie per proclamare altamente 
la necessità del principio di autorità come cond:zione 
sine qua non dell’ esistenza delle nazioni, e l'obbligo 
in cui sono i popoli di rispettare l' autorità costituita. 

« Quali sono le ragioni sulle quali si appoggia 
il sig. Lincoln per spiegare e legittimare la condotta 
che egli ha adottato riguardo ai ribelli ? Sono iden- 
ticamente fe stesse che sono stite allegate da tutti 
i sovrani e da tutti i governi minucciuti dalla rivo- 
luzione. E per fermo, egli dichiara tornargli impossi- 
bile di lasciare indebolire, e, per via di concessioni 
pericolose e colpevoli, indebolire colle propsie mani 
e rovesciare i principi fondamentali che fanno la for- 
ze e la sicurezza delle nazioni, il rispetto, cioè, del- 
le leggi e delle autorità. Il sig. Lincolo aggiuuge con 
ragione, che tradirebbe i suoi doveri e violerebbe 
la giustizia se in guisa diversa operasse. 

« Come è chiaro, il Presidente degli Stati- 
Uniti è obbligato ad imitare il linguaggio di tutti i 
sovrani legittimi. Solamente questi vidersi talvolta 
costretti di star paghi a protestar contro gli attenta- 
ti rivoluzionari 0 a premunirsi semplicemente contro 
le perfide aggressioni dalle quali sono minacciati, 
mentre il Presidente degli Stati-Uniti si prepara a 
schiucciare gl’ insorti colla forza delle arini. 

« In virtù di una legge immutabile, intimamen- 
te legata alla uatura umana, tutti i governi, qualun- 
que sia la forma della loro Costituzione, sono richia- 
mati inevitabilmente a certi priocipi immobili ed 
eterni, che non possono violare nè lusciar violare 
senza distroggere sè stessi e senza esporre a pericoli 
la esistenza dei popoli, che loro furono confidati. Da 
quando essi trovansi in presenza della rivoluzione , 
gli uni non si distinguono più dagli altri se non se 
per la differenza dei mezzi impiegati a combatterla ». 
—TT ——P»6@_-@ 

NOTIZIE DEL MATTIN 

Siamo ancora senza informazioni positive intor- 
no al senso del rescritto imperiale che servirà di ri- 
sposta all'indirizzo ungherese. 1 fogli di Vienna dun- 
no per verità molte notizie in proposito, ma le con- 
tradizioni in cui sono fuuno conoscere chiaramente 
che camminano ‘al bujo e che al'a mancanza di no- 
tizie positive suppliscono con congetture più o meno 
Verosimili; ed è quiudi inopportuno il riferire tutte 


le loro versioni, tantoppiuchè tra breve dovrà aver 
luogo la comunicazione officiale dello stesso re- 
scritto. 

È noto che avendo alenni Stati tedeschi, tra cui 
la Baviera ed il Wurtemberg, ricusato di riconosce- 
re la posizione usurputa dal. Piemonte in Italia, que- 
sto governo, per misura di rappresaglia, ritirò l'eze- 
quatur vi loro consoli ; apprendiamo ora che nella 
seduta del 14 della Camera di Stoccarda un depu- 
tato, dopo avere chiesto spiegazione sopra questo av- 
venimento, dichiarò essere sua opinione che il go 
verno non debba rannodare le interrotte relazioni di- 
plomatiche colla Sardegna. Tutta l'assemblea levossi 
in massa a queste parole, per proclamare che si as- 
sociava (pienamente vi seutimeuti espressi dall’ ora- 
tore, 

La Prussia continua a occuparsi attivamente del- 
la creuzione di una flottiglia di canvoniere per pro- 
teggere le coste federali del mare del Nord. Nel de- 
siderio di affrettare questa misura offre d'incaricarsi 
essa stessa della costruzione di tutta la flottiglia , 
mediante una somma una volta pagata dagli altri 
Stati del litorale. L'Annover persiste nella sua op- 
posizione al progetto; Amburgo , Brema ed Ollen- 
burgo si mostrano al contrario disposti ad vecedervi 
e parlano inoltre di conchiudere colla Prussia una 
convenzione militare simile a quella di Coburgo Go- 
tha. Questa attitudine della Prussia però è osservata 
con poco favore a Vienna; e credesi a Berlino che 
attivi negoziati abbiano luogo in questo momento tra 
le corti d'Austria e di Baviera nello scopo di pro- 
vocare una risoluzione federale che impedisca la con- 
clusione di convenzioni militari separate fra i diversi 
governi della Confederazione. 

Da questa speciale opposizione dell’ Austria ver- 
so la Prussia, in una quistione affutto interna della 
Germania , non deve arguirsi però, dice la Gazzetta 
d' Augusta, che tra le due potenze non corrano è 
tualmente i più intimi repporti , chè anzi tutto fu 
credere ad un accordo completo tra loro. Tale not 
zia è maggiormente autenticata dal Courrier du Di- 
manche, il quale esprime la certezza che non solo i 
due governi siuno uniti daperfetta identità di vedute, 
ma che la Prussia inolire abbia ellicacenente vdo- 
perato per ottenere un totale ravvicinamento tra l'Au- 
stria e la Russ a. AI qual proposito aggiunge che au- 
torevoli informazioni pervenute da Vienna , da Pie- 
troburgo e da Berlino danno per positiva questa con- 
ciltazione, avvenuta specialmente a cagione dello stato 
di cose nell’ Ungheria e nella Polonia, Il re di Prus- 
sia, prosegue il citato giornale , avrebbe profittato 
delle disposizioni in cui gi avvenimenti suddetti av 
vano posto l'Austria e la Russia, per comlurre a fine 
un progetto concepito da lungo tempo; ed attualmente 
le tre cancellerie delibererebbero sopra una allean- 
za offensiva e difensiva, della quale non si conoscono 
ancora le basi ma che tutto induce a ritenere assai 
prossima ad affettuarsi. Come primo siutomo di que- 
sto accordo si aspetta di vedere il gabinetto di Pie- 
troburgo operare con maggior riserbo verso la Porta 
ottomana e.l il governo di Costantinopoli manifestare 
minor diffilenza verso la Russia. 

Mentre la stampa officiosa francese va, come più 
volte abbiamo avuto occasione di notare, facendo le 
meraviglie per le eccessive misure militari adottate 
in questi ultimi tempi dalla Confederazione  germa- 
nica, i fogli dell'Alcmagna recano una nota esatta di 
tutte le fortificazioni fatte 0 da farsi lungo le coste fran- 
cesi, I porti di Gaves, presso Lorient, e di Cherburgo 
sono muniti di artiglierie formidabili; Marsiglia è vali- 
damente difesa da artiglierie che ricingono tutto il suo 
golfo; al capo Pinéde e il capo Jarret si erigono for- 
midabili batterie. A_Port Vendre, Collioures, Nouvelle 
e privcipalmente a Cette si fanno munimenti proporzio- 
natamente alla importanza di quelle piazze. Così pure 
la spiaggia da Tolune a Nizza, lungo la quale corre 
la ferrovia, deve essere assicurata coutro ogni offesi, 
sebbene si debbano superare immense dificoltà. Gli 
arsenali di Mursigliu e di Tolone hunno già tutto l'oc- 
corrente per munire quei propugnacoli. 

La questione danozulemanna entrò in una fase 
che fa ripromettere uno scioglimento pacifico e dure- 
vole, L' Inghilterra replicò alla Nota del barone Schilei- 
nitz, il quale aveva dichiarato che la questione do- 
veva risolversi col mezzo di negoziati diretti, chie- 
Îl dendo che cosa intendesse con Questa espressione; se 


intendesse cioè negoziati tra la Confederazione ger- 
mavica ed il duca d'Holstein, ovvero fra la Germa- 
nia, come potenza europea, e la Dunimarca. Il baro- 
ne Schleinitz non esitò a rispondere che dovendo le 
trattative riferirsi alle promesse futte dalla Danimar- 
ca nel 1851 e 1852, la Confederazione non poteva 
trattare col duca di Holstein, poichè le promesse si 
estendevano anche allo Schleswig, per cui le prati- 
che d'accordo dovevano seguire da potenza a poten- 
za per via internazionale. La Francia, la Russia e 
l'Inghilterra si tenero soddisfutte di queste dichia- 
razioni. Lord Russel rispose un altra volta abbundo- 
nando il suo progetto di definire la cosa con una 
conferenza europea, prima di ritornare al quale si 
aspetterà l' esito delle pratiche internazionali. Ed ec- 
co la quistione entrata in una fase che potrà produr- 
re un risultato soddisfscente. 

Confermasi che gli uvvenimenti di Loja avessero 
ramificazioni in Portogallo. 

La Correspondencia smentisce la notizia che 
Narvaez , il quale ora trovasi in Francia, avesse of- 
ferto i suoi servigi al governo spagnuolo nell’ occa- 
sione della sollevazione di Loja. 

Le notizie di San Domingo diffuse già dal te- 
legrafo erano completamente false: tutta la penisola 
è tranquilla. 

Da Lisbona si smentisce la notizia di un pros- 
simo cambiamento di gabinetto. 

Le corrispondenze di Grecia continuano a costa- 
tare che l'agitazione esistente nel paese in seguito 
del complotto, di cui si è più volte parlato , è qua- 
si completamente calmata. Il noto viaggio del re Ot- 
tone pewtiliro, che sino ad ora fu attribuito soltanto 
a motivi di salate, incomincia a dar luogo a molte 
congetture e si crede che esso si riferisca ad un'im- 
portante scopo politico ed in ispecie alla quistione 
della successione al trono. L'Independance dà a tal 
proposito alcune informazioni. È noto che il re Ot- 
tone non ha ‘ono in altri tempi fatti 
molti tentati re la corona della Grecia 
sulla testa di suo fratello , il principe Adalberto di 
Baviera, marito di una infante di Spagna ; tentativi 
che riuscirono però ineflicaci, da un lato a fronte 
delle positive disposizioni delle leggi fondamenta- 
li della Grecia, le quali prescrivono che il suc- 
cessore dl re Ottone debba appartenere al culto 
greco, dall’ altro pel fermo rifiuto del principe A- 
dalbe:to di abiurare la religione cattolica , nella 
quale nacque e fu allevato. Queste gravi difficoltà 
fecero allora aggiornare la quistione ; essa però non 
può rimanere sospesa più a lungo ed è accreditata 
la voce che un dispaccio della Russia alla Inzhilter- 
ra ed alla Fravcia abbia richiamato sulla medesima 
l'attenzione di queste potenze, insistendo sulla ne- 
cessità di trovare una soluzione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 18.— Il Moniteur costata gli eccellenti 
effetti prodotti sulla salute dell’ imperatore dal sog- 
giorno di Vichy. Sua Maestà coutinta le escursio- 
ui nei dintorni. 

Londra 18. — In un banchetto tenuto in suo 
onore , Cobden accenna ai benefici del libero scum- 
bio e dice sperare molto per Francia ed Inghilter- 
ra dal trattato di commercio. Michele Chevalier co- 
stata la necessità di un accordo tra Francia ed In- 
ghilterra. Bright parla nello stesso senso. 

Costantinopoli 16.— Il sultano ha visitato gli ar- 
senali e le fonderie ed ha fatto costruire cannoni riga- 
ti. Il corpo diplomatico ha domandato spiegazioni sul- 
la nomina di Numi A Aly rispose che la scelta 
venne personalmente dal sultano e che fu motivata 
dalla intellingenza provata di Namick per riformare 
gli eserciti. 

La Banca di Francia non ha ancora approvato 
l'accomodamento proposto a Costantinopoli. 

Nuova-York 6.—Ecco il compimento del messag- 
gio di Lincoln. Esso anuuncia la risoluzione di com- 
buttere energicamente la separazione; pronunciarsi 
contro qualsiasi compromesso e costata che il go- 
verno ha mostrato straordinuria moderazione, al pun- 
to che parecchie potenze estere, credendo certa la 
dissoluzione dell'Unione , assestarono i loro affari .in 
conformità. È però lieto di costatare che i dritti de- 


gli Stati-Uniti vennero dappertutto rispettati dalle po- 
tenze estere. È annunciata la presentazione al Con- 
gresso di un progetto di legge per organizzare la guar- 
dia nazionale. 
Altro giunto alle due pomeridiane 
Vienna 18. — La dimissione di Way fu accet- 
tata. Il conte Corzach, governatore di Bvemia, fu 
nominato cancelliere d'Ungheria. 
BORSA DI PARIGI 
del 18 luglio. 
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I giornali dell'alta Italia recano i dettagli di un 
esperimento tecgico offerto in questi ultimi giorni, 
relativo al perforamento del Cenisio. Senza dire del- 
le formalità che accompagnarono questa solenne pro- 
va, ci limitiamo a qui riferire ciò che spetta unica- 
mente alla parte meccanica, a seconda di una cor- 
rispondenza pubblicita dalla Persèveranza. 

L'esito, per quello che riguarda i congegni mec- 
canici, è assicurato. La macchina perforatrice compi 
in poco meno di un ora settanta fori nella parete al- 
piva, che chiude il fondo della galleria. I fori più 
grandi aperti nel centro per farvi poi colla mina 
d'assaggio la pri.na breccia, avevano tre centimetri 
di diametro; gli altri, d.sposti tutt'intorno per la 
seconda mina di compimento, due soli centimetri. La 
profondità degli uni e degli altri era dai 60 ai 90 
cenrimetri. Esperimenti ripetuti fatti su massi schi- 
stosi nell’ o.licina esteriore con una sola asta per- 
forante provarono che bastavano dieci minuti di 
lavoro per compiere un foro profondo 60 centimetri; 
cosicchè ognuna delle aste , o vogliasi dire scalpelli 
mossi dalla forza idropneumatica, fa in dieci minuti 
il lavoro, che coi mezzi ordinari occupa tre operai 
per più d'un ora. S'aggiunga che la macchina per- 
foratrice apre contemporaneamente da venti a trenta 
fori in uno spazio di quattro metri quadri, dove a 
disagio avrebbero potuto maneggiarsi e lavorare tre 
o quattro mute d' operai; così la macchina rispetto 
allo spazio vantaggia del quadruplo e rispetto al tem- 
po del sestuplo. Qualche cosa di questo enorme van- 
taggio si perde senza alcun dubbio per la necessità 
di ritrarla a cento metri e più di distanza, dal fon- 
do della galleria, ogni volta che si hanno ad accen- 


dere le mine e per la successiva impossibilità di ri- 
pigliare il lavoro finchè non siansi sgombrate le ma- 
cerie e digrossata la rispianatura della parete alpina, 
a cui di nuovo devest applicare la macchina. Ma gli 
è certo che quando gli operai saranno meglio adde- 
strati e domesticati a cotesto lavoro, le tre evoluzioni 
che si hanno a fare per procedere d'un passo —perfo- 
razione, mina e sgombro — potranno compiersi in tre 
o quattr'ore al più; ond'è che nel corso d'una pie- 
na giornata si potrà tornare alla breccia certamente 
tre volte, molto probabilmente quattro e forse fino a 
cinque. Ora, posto che ogni operazione apra un me- 
tro di foro, noi possiamo fin d'ora essere sicuri di 
procedere, quando si lavori, come tra poche settima- 
ne si lavorerà, anche nella galleria di Mudane, sei 
metri il di, che sono, a cémputi larghissimi, più di 
due chilometri l’anno. Ed è probabile argomentan- 
do dai successi che già vediamo, che si abbiano a 
raggiungere sin tre chilometri l'anno, il che abbre- 

‘ebbe il termine dell'opera e potrebbe darcela fi- 
nita per l'anno 1864. Non corre dunque gran rischio 
l'ingegnere Grattoni, uomo oculatissimo, s' egli è 
presto a scommettere ,è come  tuttidicono , cento 
mila franchi che l' opera meravigliosa sarà condotta 
a fine entro cinque anni, —. 

Ben potrebbe qualche ostacolo impreveduto, o di 
macigni durissimi, 0 d'ucque cavernose, 0 di sfald 
menti interni portare un grave ritardo : ma fin q 
nessuna cosa ci fa presagire male. La roccia almeno 
dal lato di Bardonéche, è*uno schisto poco resisten- 
te, con qualche venatura silicea: le acque filtranti, 
non che recar danno, difegtano: ma ad ogni modo i 
provvidi costruttori aprirono un acquedotto che ha 
sterebbe a sfogare un torrentello. — L' aspetto della 
galleria bellissimo : la quale 1n quella parte che è 
già compiuta, ha otto metri di luce , dovendo acco- 
gliere due binari; bellissimo e sommamente fantastico 
anche l'aspetto della macchina, colle sue aste iu re- 
sta, che ripicchiano rapidamente il macigno; co'suoi 
smaglianti zompilli d’ acqua, co' suoi dodici operai 
accovacciati fra le costure fersce del vasto congegno 
e tutti ravvolti nelle spire dei gran tubi, che fiscluan- 
do mandano sprizzi d'acqua respirabile. — Questa 
macchina ricorda quella di Maus, su cui tanto 
dispugarono Bella e Paleocopa. Meravigliose e veramen- 
te titaniche sono le macchine idrauliche che raddensano 
l'aria e gli enormi serbatoi‘ della forza pneumatica. 
Ma quello che mi tarda d’assicurarvi, gli è che co- 
teste macchine , ove il peso e l'impeto di tutto un 
torrente si trasforma in wu turbine d'aria , conden- 


sato e regolato, sta a quasi mille e cinquecento me- 
tri dal punto ia cui lavora la macchina perforatrice 
e la forza è condotta per si lunga via senza che si 
vegga alcuno indizio di scemamento notabile nella 
tensione dell’ aria. Onde può sicuramente arguirsi, 
che l’obbiezione principale dell’ impossibilità di tra- 
smettere utilmente la forza dell'aria compressa a gran- 
di distanze è oggimai chiarita infondata dall’ evidenza 
del fotto. E questa non è una vittoria scientifica, che 
ci assicuri solo agevolato alla vaporiera i passi delle 
Alpi, ma è vittoria che ci pronuncia il termine defla 
nostra inferiorità industriale , e che ci raddoppia il 
valore delle nostre acque e ci spiega la profetica poe- 
sia dei nostri fiumi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 45 Luglio 1861. 


ATTIVO 
819287 30 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc 
po: 2595290 062 


Cambiali in portafoglio in Rom 

Cambiali in portafoglio in Ancona 

Cont correnti debitu in Roma 

Conti correnti debitori in Ancon: er: 

Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 

vnticipaz.one sopra Rend ta Consolidata Romana 
al psriatore ed Effetti ladustriali a forma del 
l'art. 4° Tit. Il dello Statuto.. x 

Anticipazioni come sopra, in Ancona 

Riserva della Banca a furma d. Il" 
tuto. » 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Ancona...... 

Cambiali in sofferenza in Romi 

Cambiali in sofferenza in Ancon 


Azioni... 405381 25 


5370401 851 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2503509 ©. 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 
gAMENLO........... È 

Conto corrente cul Ile 

Conti corrent. creditori in Roma. 

Conti correnti cred tor. in Ancona. 

Creditori diversi in Rom 

Creditori diversi 1n Ancona. 

Tratte da pagarsi in Roma 

Tratte da pagarsi in Ancona 


4209164 306 


L'attivo supera il Passivo di * 1161237 545 


che si compone come appresso 
Capitale della Bi isnrinn O: 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello S.atuto... » 
Inter:ssi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... 1 


120000 — 
41237 545 


1161237 545 
— 


5970401 851 
Certificato conforme alle scritture “TT 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DaLLA Porta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281!" 757", 06; 272730", 89; 1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


155,9; 22,3; 
753. d; E 
753, 6; 23 8; 


Barometro 
fa millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


Ad i.tanza di Vincenzo Leoni. 


2"2,256 1.° R.=1 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


Stato del elelo 
in decimi 


di 
elelo scoperto 


dalle O pom. pree. alle 8 pom. cor alle, 


velocità in miglia 


-* 25 Cent, 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Si deduce a publica n ‘Istante 
ritiene in attitto fino dal 1 1859 i 
anterreni, sotterranei, e pino piano della 
casa in via Carrozza N. 43 al 46 locatigli 
dal proprietario aig. Mario Mancini per an 
ni venticinque e per l'annua corrisposta di 
scudi duec: nto settantase: e col d posito d: 
un'anno in cauzione; ch» l'I.1. med. ha 
antic patamente pagato al deito Mancin, ol- 
tre l'annata di affi.to data in cauzione nel 
firmare il contratio, successivamente a tutto 
marzo corr. anno la somma di scudi mille 
quattrocento novantnno,n materiali da for- 
naciaro, gesso, calce bianca, polvere di mar- 
mo, e costante, quali somme fù convenuto 
scontarsi coll scadenze di affito fino alla 
concorrenza dell'intero credito. L' Istante 
però diffida chiunque che eg'i intende resta- 
re nel possesso de locali allittatigli non «olo 
finchè non sia stalo interamente soddisfatto 
del suo credito giusta le convenzioni, ma 


4 


pur'anco per la intera durata del contratto 
medesimo ec. 
Franc» Caracciolo Proc. 

a da Gervasi Antonio 
jo una bolletta di grasso di Lib. 20 } 
‘asciatogli dall'A. della fusione 
si si diffida chiunque crede.s acqui- 

tarla da altri, e non dall medesimo per tale 
titolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma, p 

Ad ist. della Rag. di Comm. Benedetto 
Fiorentini n g. dom. in via Rua n. 448 pel 
quale il sott. proc. 

Si cita il sig. Barachia Pagani d' incog. 
domicilio a comp. nella pina udienza dopo- 
3 giorni per sentirsi cond. solilalm nie. e 
con arresto personale coll’altro citaio Gio. 


Pianelli al pag. di sc.54 63 } importo di big. 
ad ord. e spese di protesto, e per d. som. 
ma ent rsi emanare la sentenza munita del- 
l'ordine esecat. reale e personale da eso- 
guirsi solidalmente e provvisoriamente non 
ostante appello e colla condanna solidale dei 
Gil. a tulle le spese anche stragiudiz. 

Oggi 18 luglio 1861. 

Adlissa copia . la porta princip. dell’udi- 


torio. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Fabj Proc. 


Fallimento 
-«._ Questo Ecoîo l'rib. di commercio con 
sentenza del 18 corr. mese ha CINICI 
ciato Sena) ag fallito Vincenzo Pa. 
A nuovo termine di gi.rni quindici 
si oggi decorrendi ad esibire 1 loro titoli di 
crediti ai sindaci provvisionali sig. Alberico 
Calamari, e Filippo Salandri ovvero depo li 
mella cancelleria del sud. tribunale per quin- 


di devenirne alla verificazione innaori all’ 
Illo sig. Gius. Rigacci giudice commissario 
del fallimento, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degl' alli 
non os ante la di loro contumacia 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 19 luglio 1861. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Eccimo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella rap. 
dal sig. Fil. Delluca. 

Si citi di nuovo il sigg. Liborio Fabi 
per affissione a comp. dopo tre giorni, a p3- 
gare scudi 16 95 ri.asciandosi l' ordine ese- 
cut. anco personale. 

18 luglio 1861. AMssa a forma di legge: 
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Il Giormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
InRoma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


50. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 20 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 11 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


RON 20 Luglio 


1 reverendi Signori Sacerdoti della Missione ce- 
lebrarono ieri, 19 del corrente mese, nella Chiesa a 
Monte Citorio, la festa del glorioso loro fondatore 
S. Vincenzo de' Paoli. Gli Emi e Rrùi signori Car- 
dinali, particolarmente invitati, si portarono ad assi 
stere alla Messa solenne, che fu pontificata dall'I 
e Rino Monsiguor Spaccapietra, Arcivescovo di An- 
cira. Ai primi Vespri poi pontificò l' Ilmo e Rio 
Monsigaor Gallo, Arcivescovo di Patrasso, ed ai se- 
condi l' Illo e Rmo Monsignor Marinelli , Vescovo 
di Porfirio, Sagrista di Sva Santità”. L' Ho Mon- 
signor Calisto Giorgi con eloquente panegirico espo- 
se le grandi imprese con le quali S. Vincenzo de 
Paoli , vero eroe della Chiesa, si rese singolarmente 
benemerito della società religiosa e civile. 


0040 
NOTIZIE DIVERSE 


Ci giungono i giornali Napoli colla data del 17. 

Si argomenterà facilmente della credenza che 
meritano i dispacei e le corrispondenze che hanno 
tratto alle cose di Napoli, per poco che si raffron- 
lino le discrepanze flagranti delle notizie. Mentre 
due giorni fa it telegrafo e i giornsti preconizzavano 
al prossimo totale estingnimento della reazione, fon- 
dandosi in modo speciale sulla banda d' insorti tut- 
l affatto distrutta a Montefalcione, oggi il Nomade 
i dice, fra altre notizie della stessa natura , che i 

ionari di Meontefalcione vanno a rifugiarsi nel 

stretto di Larino. E non che inseguiti e distrutti, 
il succitato giornale fa sperare ai suoi, che le prov- 
videnze prese faranno sì che, circondati da ogni ban- 
da nessuno de’reazionari fuggirà. 

Il più recente dispaccio di Napoli pervenutoci 
e in data 19, e per verità non manca d’incoerenza. 
Annunziando che i reazionari concentrati a Monte 
Cilfone sono stati circuiti, uccisi, e fatti prigionieri, 
prosegue che le truppe marciano sempre contro di 
essi e che il generale Cialdini ha ordinato un’arruo- 
lamento volontario di guardie nazionali mobilizzate, 
in ragione di due compagnie per distretto sì da for- 
marne un 15.000 circa, cui molti ufficiali garibal- 
dini hanno accettato di comandare. 

L'arrivo del generale Cialdini è stato diversa- 
Mente salutato , dagli abitanti di Napoli — I gari- 
baldini gli hanno fatto tenere un indirizzo , a cui il 
Cialdini ha dovuto corrispondere , guarentendo che 
tutti i loro gradi saranno riconosciuti ; alcuni gior- 
nali gli segnano la via da tenere, e finalmente fa il 
giro della stampa una lettera inviatagli dai Napole- 
tani, in cui si ricordano con violento linguaggio tutti 
1 torti sofferti dal paese, causa la odiata usurpazione. 
Vi si fa sfoggio di affetto e fedeltà al sovrano legittimo, 
€ termina protestando che Je baionette piemontesi 
non potranno cambiare i loro decisi propositi. 

Il 16 alle 4 pom. fu ucciso in Napoli con un 
colpo di stile il Commissario di Polizia Ferdinando 
Mele. L'uccisore si era sottratto fino al seguente 
Mattino alle ricerche dell'autorità: così il Nomade, 
© il Popolo d’Italia, 


ti 


— Il Moniteur di Parigi del 13 luglio pubbli- 
ca un decreto del 26 giugno che stabilisce la durata 
delle vacanze del Consiglio di Stato e designa 1 cow- 
siglierì, i refendari e gi uditori per. deliberare du- 
Tanie le vacanze. 


Un altro decreto dell'8 luglio aduna i consigli 
| di circondario pet: 29 iuglio. sc; 

Indi anninzia che per decreto del 10 Inglio è 
abolita la direzione generale delle cose tipografiche e 
librarie, e le è sostituita una direzione, È nominato 
direttore il sig. Imbaus, 


— Leggiamo nel Déebats: 

Molti gioinili esteri pretendono che il governo 
francese abbia giudicato utile di cogliere l' occasione 
di un cambiameuto di regno a Costantinopoli per 
mostrare la nostra bandiera nei mari della Turchia. 
Ignoriamo se qualche rapporto esista fra i rumori che 
corrono all'estero e l'ordine ricevuto a Tolone dal 
contrammiraglio La-Capelle di tenersi pronto con una 
squadra della divisione a partire per una ignota de- 
slinazione. 


— Il Progrés de Lyon c' infomna minutamente 
delle fortificazioni fatte tunzo le coste della Francia 
e particolarmente nel Mediterraneo. I porti di Ga- 
ves, presso Lorient, e di Cherburg sono muniti d'ar- 
tiglierie formid bili, che fecero buona prova trafo- 
rando di netto a 1500 meti una grossa lamiera di 
ferro. Perciò le navi corazzate, cotauto dispendiose, 
hanno perduto assui del loro valore. Marsiglia è va- 
lidamente difesa dalle batterie che riccugono tutto il 
suo golfo. Quando saranno terminate si potranno ti- 
rare simultaneamente 100 colpi a palla contro qua- 
lanque p nto della rada Anche ul capo Pinéde e al 
cupo Jarret si erigono formidabili batterie. 

A Port-Vendre, Collioures, Nouvelle e princi 
palmente a Cette si fanno munimenti proporzionati 
all'importanza di quelle piazze. Così pure la spiag- 
gia du Toloue a Nizza, lungo lu quale corre la fer- 
rovia, deve essere assicurata contro ogni offesi, seb- 
bene si debbano superare immense difticoltà. Gli ar- 
senali di Marsiglia e di Tolone hanno già tutto l'oe- 
corrente per munire quei propugnacoli. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 12 luglio: 

Corrono voci allarmanti sulla sa'ute dell’ impe- 
ratore, ma sono esagerazioni. Certamente che il viag- 
gio di Vichy non è una corsa di piacere, ma l'in- 
disposizione di S. M. non ha nessun carattere che 
implichi fondati timori. Ho vedute lettere dirette da 
Vichy, e posso affermarvi false tutte le altre voci. 

Il generale Fleury parte per Torino. La sua as 
senza durerà dieci o dodici giorni; egli sarà accom- 
pagnato da sia moglie e appena compiuta la sua 
missione officiosa , intende di visitare il campo di 
battaglia di Magenta e quello di Solferino. Vi ricor- 
derà che il generale Fleury fu deputato da Napoleo- 
ne III a Francesco-Giuseppe, colla celebre missione 
che provocò l'abboccamento di Villafranca. 

Continuano le voci di modificazioni ministeriali, 
ma non vi si crede. Si manda il sig. Baroche agli 
interni; il sig. Billault prenderebbe la presidenza del 
consiglio di Stato ; Persigoy tornerebbe a Londra, 
dove la sua assenza è vivamente sentita. 

ll principe Napoleone va decisamente in Ame- 
rica: si vocifera di qualche vivo dissentimento che 
sarebbe insorto in famiglia riguardo all’affare Pat- 
tèrson che l’imperatore non avrebbe voluto vedere in 
tribunale; si aggiunga la faccenda dei framassoni, e 
molte altre piccole velleità come sarebbe gli sperti- 
cati elogi di About, che tendevano a fare del prin- 
cipe un duca d'orléans dei Nipoleonidi: tutto ciò ha 
messo da quanto pare un po' di freddo fra Napoleo- 
ne Ill'e suo cugino, d'onde sarebbe nato il pensiero 
del lungo viaggio. Sono. voci che vi riferisco per de- 


bito di cronista, ma delle quali non sono menoma- 
mente garante. 

Il duca di Montebello non ha potuto riuscire a 
fur ricono+ dalla Russia il regno d’Halia: Atzi 
esiste un dispaccio del principe Gurciakolf che chiu- 
de con queste precise parole: « del resto, il governo 
francese prova di non credere egli stesso gran fatto 
all'unità italiana colle riserve fatte riguardo al papu.» 

L'Italiano arrestato a Marsiglia, di cui vi ho 
parlito, si chiama Aquino; ha ventotto anni ed' è po- 
sitivamente un emissario del partito anarchista che 
ha sede a Londra. Avrete osservato senza dubbio 
il movimento spignuolo , che è frutto della stessa 
piauta. 


— Corrispondenza della Mnarchia Nazionale 
da Parigi, 13 lugli 

La regina di Prussia, che ds qualche tempo sog- 
giornava al'e acque di Biden, vi è stata raggiunta 
dul inirito, e si aspetta colà, oltre a parecchi amba- 
sciatori, la duchessa di Leucthemberg e la grandu- 
che-sa Elena di Prussia. 

La Patrie crede sapere che in questa specie di 
piccolo congresso sarà vivame, a la quistio- 
ne d'Italia. Fo non so quanto vi sia di vero in ciò, 
ma è certo che qui si fanno attualmente degli adi 
rivieni, e si tengono frequenti conferenze tra gli am- 
basciatori di Prussia, Bussia ed Austria. 

Le attuali nostre relazioni colla Prussia non so- 
no cattive, giacchè si dice con molta insistenza che 
il principe Federico Guzlielmo interverrà nel mese 
venturo al campo di Cha'ous. Ma la cosa non è tut- 
tavia ben sicura, come piscque a certuni d' annun- 
ziare. 

Quanto al re dei belgi, che fu fatto andare egli 
pure a Chaloas senza prima consultarlo , posso assi- 
curarvi che non si è urreso all'invito. 

Si sono poi anche osservate assui le attenzioni e 
le compiacenze usate dalla nostra corte verso i" Au- 
stria nella persona del di lei rappresentante a Parig 
principe Metternich. 

Il signor Ki-seleff non fu invitato a passare nem- 
meno un gioru a Foutaîn blean duraute tutto il sog- 
giorno che vi Ii futto | imperatore. 

Ecco ora il programma della residenza estiva 
della corte imperiale: dopo i ventiquattro giorni che 
dura la stagione dei bagni a Vichy l'imperatore deve 
ritornare a Fontaineblesu dove si tratterrà alcuni 
giorni. Di là andrà al campo di Chalous ed in quel 
frattempo |' imperatrice andrà a Eaux-Bonnes , e di 
là a Biarritz dove la raggiungerà l'imperatore. Di là 
essi ritorneranno insieme al castello di Compiègne 
dove sono già designati numerosi inviti per la pros- 
sima stagione d'uutunuo. 

Il sig. Lavalette sarebbe surrogato a Costanti- 
nopoli dal sig. Lutour d' Auvergue. Il sig. Bentivo- 
glio, attuale console di Francia a Beyrout, deve oc- 
cupare la curica recentemente creata di console ge- 
nerale a Napoli. Il barone Pichon, incaricato d’affa- 
ri di Francia in Persia, deve egualmente surrogare 
come ministro ad Atene il sig. Bourrée, che è, co- 
me già sapete, desiguato a successore del sig. Bene- 


Îl detti, per la direzione politica al miuistero degli este- 


ri, la quale sarà lasciata vacante da quest'ultimo nel 
recarsi a Torino. 

Gli ambasciatori siamesi stanno per recarsi al 
campo di Chalons dove assisteranno ad alcune gran- 
di manovre, ed in seguito devono andar a fare uo 


"viaggio in Inghilterra. 


Il sultino Abdul-Aziz che si atteggia evidente- 
meule a riformatore, ha receutemeute fatto richiesta 
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alla Fravcia d'un uffiziale superiore «della nostra ar- 
mata navale per dirigere la scuola di marina che si 
propone di fondare a Costantinopoli sul modello di 
quella che abbiamo noi a Brest. Fu confermata la 
diceria della partenza forzata del signor Saint-Geor- 
ges, direttore dela stamperia imperiale. 
inunzia la fuga del sig. Pégot- Ogier ban 

chiere a Parigi, che ebbe una parte importantissima 
al disordinato movimento d'all'iri che ora sr va espia 
do con una stagnazione prolungata ed assoluta. 

L'incasso del numerario della nostra Banca di 
Francia diminuisce con grande rapidità; ma le ob- 
bligazioni a trent'anni state emesse pel compimento 
delle nostre strade di ferro si vlzuno meravigliosa- 
mente, giucchè per effetto di undisgraziato aggiu- 
stamento esse offrono un profitto di sette ad otto per 
cento sul corso della rendita. 


— Leggesi uell' Indépendance Belge in data di 
Parigi: 

Il |rincipe Ladislio Czartoryski è di ritorno da 
Londra. In questa città, del pari che a Newcastle, 
si stanno preparando grandi meetings in favore della 
Polun.a. 


— Rileviamo dai fogli francesi 1 miglioramenti 
che il governo dell’ imperatore va introducendo con- 
tinuamente nell'armata nell’ interesse fisico igienico 
del soldato. 

Per ord ne deli imperatore si stabilì presso e 
scun reggimento tanto di fanteria che di cavalleria 
al campo di Chilons un orticello (jerdin-potager ) 
pel servizio di cucina, destinando alla cultura di essi 
un distaccamento di quattordici uomini per reggunen- 
to, sotto la direzione d'un ufficiale, d'un sergente, 
d'un caporale. Tali orti furono tracciati dietro l'ul- 
tima linea delle tende o casotti; si pensò tosto alla 
semisazione di cavoli, radici, cipuile , lattughe , fa- 
giuoli, piselli e simili. 

Tutti questi legumi, seminati fino . dallo scorso 
mese d'aprile, servono già fin d'ora al consumo gior- 
naliero della truppa ed offrono un bell'aspetto di ver- 
zura al riguardante, Il bello a vedersi si è l'emula- 
zione che ci mettono gli uni reggimenti sugli altri 
a che il proprio orticello sia più appariscente. OI 
di che il soldato ci guadagna in buoy umore , giac: 
chè nulla val meglio a rallegrare |’ animo suo di 
quello che g'i ricorda il campicel natio. Tutto fa 
credere che, dietro il risultato ottenuto, questi espe- 
rimeoti sarauno tentati in più vasta scala 
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— Nella tornata della Camera dei comuni del- 
VA11 il dep. Kinglake informò la Camera che il gior- 
no 19 egli avrebbe mossa un interpe!lazione al nobile 
lord, il segretario per gli esteri, intorno all'isola del- 
la Sardegna. 

Nella stessa tornata il dep. T. Duncombe inier- 
pellò se fosse vero che l'ambasciatore inglese a Vien- 
na ruccomandò all'imperatore d'Austria di non rice- 
vere |’ indirizzo ungherese risoluto a Pesth dalla Die- 
ta, tranne il caso in cui quell' indirizzo riconoscesse 
pienamente la sua sovranità ed il suo titolo di re 
d'Ungheria; e se, così essendo, l'ambasciatore britan- 
nico agisse secondo le istruzioni avue dal proprio 
governo. 

Lord Pulmerston rispose di nulla sapere, riguar- 
do alla voce cui alludeva il suo onorevole amico; ma 
che non esituva punto ad affermare che quella voce 
non aveva fondamento di sorta. Egli era affatto im- 
probabile che il governo austriuco richiedesse il pa- 
rere di qualsiasi miuistro estero, intorno ai propri 
affari interni 

Tutti i ministri accredituti a Vienna conosceva- 
no assai bene le abitudini ed i sentimenti dell’ au- 
striaco governo, per non arrischiare il loro parere 
senza esserug richiesti. 

— Nella Camera dei comuni lord John Russell 
rispondendo al sig. Verney , disse che la Danimarca 
deve fare alenne proposte alla confederazione germy- 
nica o all’ Austria e alla Prussia per fare aggiornare 
quest'anno l'esecuzione federale affine di permettere 
di tener dietro a trattative. Egli spera che queste 
trattative riusciranno ad uno soddisfacente risulta- 
mento, 

Crede' che tra le parti che emettotio pretensioni 
alla successione danese,-la Russia formulerà ‘e sud, 


e che una considerevole parte del regno danese po- 
trebbe fallire alla Russia. Ecco perchè Ss reble de- 
siderabile che avesse luogo un assetto in virtù del 
quale il regno di D nimarca tulto quanto passerebbe 

o erede e la Danimarca resterebbe indipen- 


— Una deputazione inceri di presentare una 


memoria sulla tratta dei negri, memoria fondata so- 
pra certe risoluzioni prese in una conferenza tenuta 
alla residenza di lord B oughaum, ebbe testè un ab- 
boccamento coi lord Pulmerstoo a Cumbridge House: 
Lord Brougham, introducendo la deputazione , fece 
allusione alla fausta notizia ricevuta in Ingluiterra , 
che l’imperatore Najioleone iuterdisse testè la libera 
emigrazione dei negri dala costa orieutale dell’ Afri- 
ca, ed espresse la speranza che, non ostante quanto 
v' ha di estremamepie delicato in tale questione, il 
governo am ricano potrà essere indotto a cessare il 
trasporto degli schiavi a Cuba sotto bandiera ameri- 
cauò. Il sig. Baxten crede che il governo impedirà 
l'esportazione degli schiavi da Wydal nel regno di 
Dabomey, © insedierà dei consoli sui diversi punti 
di Ila costa orientale dell'Africa. Dopo aleune parole 
del J. Forter, il patriarca del movimento contro 
la schiavitù, lord Palmerston disse: intendo prendere 
tutti i provvedimenti che potranno sembrare deside- 
vabili e prudenti per dar fine alla tratta. To gran 
parte, grazie alla determinazione del governo inglese, 
la tratta fu abo ita dai Portoghesi e dai Brasiliani. 

Dubito che la Camera dei Comuni fosse in que- 
sto momento disposta a rispondere ad un appelo 
alla guerra per tale questione. Quanto d ssi a questo 
proposito nella Camera dei Comuni ir i'ò molto il 

verno spagnuolo contro me, ma udi che mandò 
inconta sente un gran nimero d' inerociutori. Il go- 
verno della regina chiese alla Spagna la formale di- 
chiarazione che la schiavitù non verrà mai introdot- 
ta a Sin Domingo. V' lia in questo momento in quel- 
l'isola ui gran numero di negri che fugzirono da 
Cuba a Portorico, e il governo spagntolo assicurò 
nel modo più positivo che non sì attenterebbe in 
verun med) alla loro libertà. 

Lorl Brongham spero che non si farà alcuna 
obbiezione contro la produzione della dichiarazione 
formale a cui si è fatta allusione. 

Lord Palmerston. Non lo credo, ma il decidere 
a questo riguardo spetta al mio nobile amico, il mi- 
nistro degli alri esteri. Non v' ha nulla di confiden- 
ziale nella comunicazione e sarebbe per avventura 
una soddisfazione pe! governo spagnuolo se le sue 
intenzioni fossero conosciute. In questo momento la 
difficoltà capitale è coll'America. Finchè gli Stati ri- 
cuseranno il dritto di visita continuerà a farsi la trat- 
ta sotto bandiera americana. Il governo degli Stati 
Uniti parve credere che il governo inglese potrebbe 
essere indotto a consentire all'annessione di Cuba 
agli Stati dell’ Unione mediante l'abolizione della sci'a- 
vità; quest idea e l' influenza degli Stati meridionali 
nei consigli dell’Unione impedirono finora ogui prov- 
visione eflicace per l'abolizione di quell'odioso trafi- 
co. Gli Stati Uniti tuttavia inviarono recentemente 
incrociatori sulla costa d'Africa e per impedire la 
tratta sotto la loro bandiera fecero più che non aves- 
sero mai futto da lungo tempo. La libera. immigra- 
zione dei negri nelle colonie francesi somigliava alla 
sehiavità e il governo britannico non potè indurre la 
Francia a rinunziare a tale sistema che coll’ obbli- 
gazione di lusciare che i nostri vicini traessero dei 
coolies dull'India 

Cesserà dunque assolutamente fra un anno l’im- 
migrazione della costa d'Africa e ho ferma fiducia 
che mai non si tenterà di ravvivarla. Certamente lo 
stabilimento de’ consoli nei siti indicati dalla depu- 
tazione sarebbe vantaggiosissimo; ma tal quistione ri- 
guarda il mio nobile amico il min'stro degli affari 
esteri. Già erasi falto un gran passo, nominandosi a 
Lagos il rimpianto sig. Fonte. Questo signore rese 
grandi servizl abolendo la tratta e istruendo il popolo 
di Abeckicka a difendersi dal re di Dahomey, Quan- 
to all'invio di un console a Wydah o in qualche altra 
parte del regno di Dahomey debbo riconoscere che 
il carattere selvaggio del re e le sue minacce contro 
tutti gl’inglesi rendono eccessivamente pericoloso l'in- 
vio di una missione pacifica nel suo regno. È cosa 
molto incoraggiante lo svolgimento del commercio' nei 
luoghi ove ‘fu ‘abolita ta ‘trattò. di - 


Campbell. Viaggiai due volte presso le Posses. 
sioni del re di Duhumey e credo che un console ac. 
creditato con una missione pacifica presso il re di 
Dshomey sarebbe bene accolto. Ciò dipenderebbe 
senza dubbio molto dal contegno del console scelto 
e surebbe desiderabile che portasse con se la pruova 
dela stima de’ suoi compatrioti. La deputazione , 
ringraziato il nobile lord presso cui passò più di un' 
ora, si ritira. 
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— Ulteriori notizie telegrafiche da Baden iy- 
torno all'attentato contro il re di Prussia recano: 

Il re di Prussia passeggiuva a piedi in compa- 
guia d'un aiutante di campo, quando un giovinotto 
gli si avvicina risolutamente per presentargli una 
supplica. 

Intanto che il re stava per prenderla, il giovine 
gli tirò un colpo ed immediatamente un altro, ca- 
gionandogli al collo una contusione. 

Il re mostrò una grande calma ed evergia di 
animo: continuò il sue cammino sino al palazzo, 
ove appena giunto , ha ricevute le felicitazioni delle 
autorità. 

— La Gazzetta di Cassel pubblica una ordi- 
nauza sovrana la quale scioglie la seconda Camera 
e prescrive nuove elezioni per questa Camera, che 
deve riunirsi entro i sei mesi. Una seconda vrdiran 
za reude esecutoria la risoluzione federale del 27 
aprile concernente l'effettivo è l' organizzazione del 
contingente dell'Assia. 
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— La Gaceta pubblica le due comunicazioni 
seguenti: 

Ministero della Guerra, 5 giugno 

La fazione democratica, repubblicana, socialista 
di Loja è fuggita jeri mattina e si è dissipata in va- 
rie direzioni nel momento stesso che le truppe era- 
no in procinto di prendere posizione per assalirla. 

Il maresciallo di campo D. Luigi Serrano del 
Castillo, entrato in città, spedì immediatamente trup- 
pe del suo corpo d'armata per inseguire i faziosi , 
la cui fuga venne favorita dai terreni montuosi e di 
difficile accesso di quei paesi. 

In virtà della legge 17 aprile 1821, opportuna- 
inente pubblicata, saranno istituite commissioni mi- 
litari, che applicheranno tutto il rigore della leg- 
ge ai rivoltosi e loro complici appena saranno arre- 
stati. 

Ministero della Guerra, 6 luglio 

1 fuggiaschi della fuziove democratica , repul- 
blicana, socialista di Loja, sono completamente di- 
spersi. Il solo gruppo di circa 350 uomini (coman- 
dati dal cabecilla Porez), di cui si abbiano notizie 
errava jeri verso le 11 ore del mattino nei diutorni 
d'Alliama, stretto da vicino dalle coloune spedite per 
l'inseguimento dei rivoltosi, 

— L' Epoca dice che il gen. Rubaicaba preu- 
derebbe il comando della squadra d'operazioni di Sau 
Domingo. 
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— Srivono da Berna, 11 luglio, all’ Agenzia) 
Reuter che una Nota recente del governo francese 
al governo federale mantiene i diritti sovrani della 
Francia sulla valle di Dappes e declina qualunque 
tliscussione ulteriore. 
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— La Corr. Havas ha da Pietroburgo 12 che 
lo sconto d.Ila Banca è stato alzato al 7 per 100. 
Si è ordinato di mettere in circolazione 6 milioni di 
rubli di piccola moneta d'argento al titolo di 72 © 
di 3 milioni di moneta di rame. 

— Il G. di Ver. ha per viu telegralica, da 
Varsavia, 12: 

Il generale d'infanteria conte Lambert è uomi” 
nato governatore militare, ed il generale  Potapo!l 
sinora a Mosca, ministro della polizia: circa 20 im- 
piegati del militare e della polizia vennero cangiali 
con altrettanti della Russia 

— Scrivono da Varsavia, 1’ 8 luglio, all' Inde 
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ni governative di Varsavia”, nè che vi sia stato uu 
consiglio straordinario presso il generale Sonkhozo- 
nett, nè che si sia fatto un campo nei dintorni della 
sua residenza d’ estate. Le tende che vi sono da ol- 
tre due mesi, non furono tolte, quando si sono riti- 
rate le truppe dalle pubbliche piuzze. Vi ha però 
qualche cosa di vero nell’ ultima parte del dispaccio 
a questo riguardo. Pa otto giorni, dietro dimostra- 
zioni ed assembramenti tumultuosi al giardino Kra 
sinski, si sono effettivamente messe le tende in que- 
sto giardino per due compagnie di fanteria , onde 
prevenire che si rinnovassero simili manifestazioni , 
ma questo è il solo tratto, ove finora si siano poste 
e nessuna fu posta nel giardino di Sassonia. 
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— Un dispaccio da Costantinopoli 18 luglio por- 
ta alla Patrie che il sultano aveva approvato le pro- 
poste del suo ministero della marineria per l'ordina- 
mento della flotta ottomana; ma insieme aveva riso- 
luto che prima di mettere in costruzione nuovi ha- 
stimenti da guerra due uffiziali superiori della m 
riveria turca si manderebbero in Fraucia e in Ingh 
terra a studiare le ultime costruzioni navali di quei 
paesi. Il ministro ha chiesto un forte credito, già 
concesso, c le anni di tempo per riordinure la flot- 
ta e renderla uguale ai bisogui e all'importanza del 
paese. 

— L'ufficio di direttore generale de’ telegrafi, 
lusciato vacante da Daoud efendi, è stato dato a 
Framo-Poussa efendi cattolico; è un cristiano. Parla 
hi Musurus, fratello dell' ambasciatore turco a Lon- 
dra, è stato nominato kiatib efendi del ministero de- 
gli affori esteri. Così il Pays. 
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— Nuova-York 29 giugno. — Il New-York- 
Tribune, che aveva data voce alla notizia delle pro- 
posizioni di pace, pubblica il seguente le'egramma a 
questo riguardo ; ricevuto dal suo corrispondente di 
Washington. 

« Washingion 26 giugno. — Il segretario di 
Stato dà autorit che siasi fatta alcuna pro- 
posizione di pace dalla parte dei ribelli ». 

Un altro telegramma pure da Washinglon reca: 

« Tutte le voci e i rumori che il pi 
il gabinetto e il generale Scott, o qualsia 
vernatore intenda accogliere proposizioni di trausa- 
zioni o d'indugio alla guerra, sono false ». 

Il generale Dix si è oggi ubbuccato col segre- 
tario per la guerra e col generale Scott, e prenderà 
immantinenti il comando delle forze federali oltre al 
Potomac. Dicesi che il governo abbia cambiato il suo 
piano di guerra da quarantott' ore in qua. La cam- 
pagna della Virginia sarà futta con più vigore, e le 
operazioni di guerra comincie;anno subito. 

Il New York-Herald fa il seguente racconto dello 
Stato delle cose sul teatro della guerra : 

« Non abbiamo oggi fatti di rilievo da ricordare. 
Leggieri combattimenti di posti avanzati avvengono 
luogo il lato della Virginia bagnato dal Potomac. 
Altri piccoli scontri sono avvenuti presso il forte di 
Monroe, dove le nostre cannoniere non cessano di mo- 
lestare le sparse forze de’ ribelli. La prossimità dei 
due eserciti parrebbe pronosticare un conflitto im- 
mineute e generale ; pure fino ad ora esso è stato 
Sempre schivato, nè sappiamo dire se presto avverà. 
Il Patonce fece un fuoco vivissimo contro le batterie 
nemiche a Mathias Point; i ribelli, in numero di 
800, si diedero alla fuga. I nostri soldati approda- 
Tono e trovarono le batterie abbandonate. 

« Persone giuute in Washingion da Manassas ; 
con salvacondotto del generale Beauregard , dicono 
che le truppe colà sono in buomissimo stato, e che 
le difese si distendono per miglia fin verso Fairfax. 
Attendono l'assalto delle nostre truppe, ma non in- 
teudono fare alcuna mossa in avanti per assalire. 

e La cannoniera Union ha catturato la nave in- 
glese Amelia, da Liverpoo! diretta a Charleston con 
provvisioni di guerra. È stata condotta a Filadelfia. 

« Il generale Johuston è con 10,000 ribelli a 
Winchester, nella Virginia occidentale , e attende a 
fortificare quel luogo. Il governatore Wise, con 4,000 
soldati e con artiglieria è andato da Staunton a Lweis- 
burgo col fine di affrontare le truppe federali che sa 
livano il fiume Kauawa. Il generale Cadevallader , 
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che il 25 aveva valicato il Potomac con 6,000 uo- 
mini, all’ udire che il generale Johnston uvanzaza cou 
molla gente , ha ripassata du questo lato del fiume, 
e si è quivi uccampato ». 

Le elezioni succedevano nel Canidà con molta 
quiete ed ordine ; riuscivano generalmente a favore 
del governo. Correva la voce che lord Lyons e gli 
altri ambasciatori stranieri a Washington volessero 
trapassare a Baltimora , finchè la guerra non fosse 
rimossa dalle vicinanze di Washington. 
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Dai dispicci telegrafici di ieri come dagli odier- 
ni chiaramente apparisce che lu quistione del re- 
scritto imper: in risposta all'indirizzo ungherese 
fu risoluta a Vienna nel senso della proposta fatta 
dui ministri austriaci; ed è perciò che il barone Way 
e Szecsen ed il conte Appony, che della medesima 
avevano fatto una quislione di gabinetto, diedero lu 
loro dimissione. È necessurio però , prima di poter 
farsi una esatta idea dello stato in cui è la vertenza 
e delle conseguenze possibili che potranno derivare 
dalla risoluzione imperiale , coroscere i termini in 
cui questa è concepita, non potendo ancora rilevarsi 
con bastante chiarezza dalle corrispondenze di Vien- 
na se le leggi proposte dagli ungheresi siano state 
assolutamente respinte 0 se venga a questi data fa- 
coltà di proporne la conciliazione colle busi della ge- 
nerale costituzione dell'impero. Del primo porere s0- 
uo i giornali del partito strettamente tedesco, ma i 
fogli ufficiosi di Vienna ritengono invece che nell'in- 
vitare la Dieta di Pesth ad inviare una speciale de- 
putazione al Consiglio dell'impero, il reseritto rimetta 
altresì ad una conferenza, scelta fra i deputati dei 
due paesi, l'incarico di esumivare e discutere le pro- 
poste dell'Ungheria, adottandole quando non siano ri- 
conosciute incompatibili colle patenti impertali. 


Le notizie di Parigi sono di poco conto; alme- | 


no apparentemente, poichè potrebbe anche avere un 
grande significato la misura-accennata dal telegrafo, 
intorno alla leva di mare, se vogliasi porre questa in 
relazione coll'ordine di partenza già diretto alla se 
conda divisione della squadra del Mediterraneo, che 
però venne attribuita soltanto a motivi d'istuzione. 

In pari tempo annunerasi da Purigi che una com- 


missione di ufliciali del genio, nominata dall’ impe- | 


ratore, si è pronunciata per una considerevo'e esten- 
sione delle fortificazioni di quella capitale e sopra- 
tutto tra Saint-Denis e Saint-Cloud che dovrebbero 
essere compresi nella zona delle fortificazioni di Pa- 
rigi. Vari forti sarebbero riumiti tra loro mediante la 
costruzione di cortine, e fortini staccati verrebbero 
costruiti sopra le alture avanti le fortificazioni at- 
tuali a fine di difendere gli approcci di posizioni dalle 
quali un nemico potrebbe, impadronendosene , col'e 
nuove armi a lunga portata bruciare Parigi. Queste 
notizie sono dute da un carteggio dell'/talie la quale 
aggiunge che ciò che vi ha di più siguificante in que 
sla misura si è che tutti i relativi lavori devono es- 
sere portati a termine nello spazio di sei mesi. 
L'annunciato invio di Ney a Baden ha forse per 
iscopo di far pervenire al re di Prussia ulteriori fe- 
licitazioni de'l' imperatore Napoleone per essere scam- 
pato illeso dall’ orribile attentato, sul quale troviamo 
quest’ oggi alcuni ulteriori ragguagii. Il re di Prussia 
passeggiava a piedi in compaguia di nn aiutante di 
campo, quando un giovane gli si avvicina risoluta- 
mente per piesentargli una supplica, Intanto che il 
re stava per prenderla , il giovane gli tirò un colpo 
ed immediatamente nn altro , cagionandogli al collo 
una contusione, Il re mostrò una grande calma ed 


| energia d'animo : contianò il suo cammino sino al 


palazzo ove, appena giunto , ha ricevute le felicita- 
zioni delle autorità, 

Fors'anche la lettera imperiale recata . da Ney 
al re Guglielmo potrebbe essere quell'invito al campo 
di Chalons di cui tanto si preoccupano da qua'che 
tempo alcuni giornali, sebbene da ultri sin affatto con- 


tradetta la possibilità di un tale ritrovo. Ad ogni mo- 
do, per riferire le voci che corrono nella stampa , 
credesi che il re.di Prussia nousia aliena dall’accet- 
tare l’ invito quando però esso si estenda altresi a 
molti principi della Germania da ‘lui ‘specialmente de- 
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siguati ; la quale condizione viene spiegata dal 
desiderio che prova il re Guglielmo di uon eccitare 
le diffidenze dei suoi confederati in un momento in 
ci tra l'Alemagna ed il governo francese pare non 
corrano relazioni della più stretta intimità. 

Tutanto nell'aspettativa di questo col'oquio,si parla 
del congresso di Baden, dove,comi è già noto, sono 
insieme adinati il re e la regina di Prussia, la grandu- 
chessa Elena, la duchessa di Leuchteuberg, oltre ad al- 
cuni dei primari diplomatici ed uomini pol del. 
l'Europa. Quali saranuo Je conseguenze di questo 
congresso ? Nessuno sa dirlo con sicurezza, ma le 
imaginazioni, nel difetto d'ogni argomento più vivo 
di politica, si pascono di quel che ha l' apparenza se 
non la realtà di un grande avvenimento. 

Da Monaco si annuncia che il re, prima di par- 
tire pei bagni, consentì che venga tenuta io. quella 
capitale, ancora in quest'anno, la riunione generale 
di tutte le associazioni cattoliche della Germania. 
Questa geuerale riunione uvrà luogo nel mese di 
settembre e, da quello che si dice, vi prenderanno 
pa te olire a duemila persone, tra le quali gli arci- 
vescovi el i vescovi della Germania. Scopo piinci- 
pale della medesima si è quello di cercare i mez- 
zi migliori pr far trionfare, più che sia possibile, 
la religione cattolica nella Germania, di opporsi alla 
propaganda protestante e di suggerire ai governi i 
mezzi più acconei per ottenere tali resultati senza 
produrre collisioni. 

ll seguito che prese il re di Baviera uel recarsi 
si bagni di Scheweningen dà sempre più a divedere 
che il ritrovo col re dei belgi hu maggiore impor- 
tanza di quella che si creda. Esso è accompagnato 
dall'uviato straordinario presso le corti di Parigi e 
di Madrid, dal ministro presso la corte del Belgio, 
dal segretario intimo di gabinetto e da altri impor- 
tanti personaggi. 

L'iaviato di Francia in Svizzera consegnò al 
Consiglio federale la risposta del suo governo relati- 
va al noto incidente della valle di Dappes. La Nota 
francese è laconica e mantiene in questo affare gli 
emessi giudizi ed i dritti della Francia. Qualunque 
discussione a questo riguardo, così dice la Nota, 
surebbe oziosa. 

Quello che ieri accennava il Courrier du Diman- 
che , che cioè nn primo sintomo del ravvicinamento 
operatosi tra l'Austria e lu Russia si scorgerebbe 
quanto prima nell'attitudine più conciliante di quest” 
ultima potenza verso |' impero ottomano, incomincia 
a verificarsi, Serivono infatti da Belgrado che gli 
agenti po'itici della Russia uel'e provincie turche, 
segnatamente nella Bosnia e nella Erzegovina, hanno 
l'incarico di adoprarsi con tutti i mezzi per acque- 
tare la insurrezione. togliendo ad essa ogni speranza 
di aiuti russi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 19. — Il Moniteur annuncia che Ney 
inviato a Baden, latore di una lettera dell'imperato- 
re al re di Pruss 

Lo stesso giornale pubblica i decreti relativi 
alla leva di nare. È accordato un premio agli an- 
tichi marinari che riprendono servizio. 

Vienna 19. — Borsa debole. Si inviterà la Dieta 
Ungherese ad inviare deputati al Consiglio dell’ im- 
pero. In caso di rifiuto si ordinerebbero le elezioni 
dirette pel 15 agosto. 

Pesth 19. — Way è atteso qui domani : si fan- 
no preparativi per riceverlo, Dicesi che il conte Na- 
dusdy verrà nominato iuder curiac. 

‘Credesi che le dimissioni dei ministri ungheresi 
siano motivate dal rifiuto assoluto delle proposte un- 
gheresi. 

Londra ‘18. — Una petizione in favore della Po- 
fonia con 10,000 firme è pervenuta alla Camera dei 
Pari. 

Harowdy amplia la proposta e domanda comu- 

ione dei documenti diplomatici con Francia, 

, Austria, Turchia , dal 1831 fiuo al 1856. 
Ellemborovyh, St.atford , Brougham, Mulmesbury e 
Clanricarde l'appoggiano; Wodehouse risponde. 


Madrid 19 — Vi è probabilità che sia scoper- 
ta la trama dell'ultima insurrezione. 

La figlia del duca di Monipensier è seriamente 
malata. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 luglio. 

3 per 100 ........ ui at 67 

43 per 100 .. . COELI 

Consolidato inglese .... & 89 

Borsa inanimata e debole. 


RIVISTA OMIOPATICA 
DATA E DIRETTA IN ROMA 


DAL DOTT. POMPILI 
ANNO VIT. 

Questo giornale destinato alla propagazione e alla difesa 
dell'Omiopatia è entrato col corrente luglio nel suo anno VII 
di vita. — Viene in luce il 15 ed il 90 di ciascun mese al 
prezzo annuale di paoli 15 nello Stato Pontificio, di fr. 10 
pel resto d'Italia e di fr. 15 fuori d’Italia. — Le associazioni 
si ricevono in Roma da Capob anchi, da Merle e da Spithòver, 
a Firenze da Vieusseux, a Torino dai fratelli Bocca, in 
Milano dai fratelli Dumolard ed in Napeli presso la Farma- 
cia omiopatica di Vincenzo Dragone. 


— 

Angelo Grossi negoziante di Pelliccerie all in- 
grosso e dettaglio e fornitore di oggetti da Milizia 
previene tutti 1 signori ricorrenti che anche quest'an- 
no si recherà in fiera di Sinigallia con un grande 
straordinario assortimento di pelliccerie grezze e la- 
vorate, guanti di Napoli, Torino, Milano e buffetterie 
complete per uso delli militari consistenti ne' seguen- 
ti generi — Pollonesi foderate di agnello e guarni- 
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ti di astrakan per uso di Ufîiziali e Borgesi — Man- 
tiglie per signore, di giannetto, petit, gris, Ratmau- 
squet e Martora — Manicotti bòas e stole, ma 
chetti di tutte le specie — Cappe di panno da uo- 
mo pellicciate — Detti di panno per donne dell'u!- 
timo figurino — Guanti di pelle col pelo e da Mi- 
lizia — Bufali bianchi in pezza per uso di buffe 
terie il tutto a prezzi straordinariamente limitati. 

Il suo magazzino è posto nel corso presso la 
piazza della comune di Sinigallia. 


STABILIMENTO ROMANO 
DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 
Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 18. 

Fin dall'anno 1844 è stato attivato questo stabilimento 
collo scopo speciale dì supplire alla mancanza in cui ‘rova- 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come lali vennero riconosciuti e pre 
misti alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 4851 e 1855. In seguito delle differenti scellissime 
argille di cui si fa uso, e della ben intesa loro manipolazione 


e coltura , si ottengonu materiali per pavimenti che ad una 


compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
e diversità grande di tinte, chè fabbricandone solidi mo 
nueromi , © policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica, diviene non che possihile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variati, e vaghi 
altrettanto precisi @ solidi, Che se per imperizia 0 inavver- 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 


Termometrografo 
dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 
“NNT il 


Stato del cielo 
Umidita ia decimi 


ilo scoperto massimo minimo 


10 Bello 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di evi. 
Li Di fatto per cagione della stessa sua. compattezza e 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabila 
all'acqua, richiede che l’immersione in essa. solita € neces. 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
| tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune 

E siccome dall'essere stato qualche volta tralasciata si. 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , cogi 
| all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato . 
| qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
| dell'arte muraria può eseguire, ed ha effettivamente eseguito 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il q 
| sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabili. 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettore 
che la mudica loro spessezza non maggiore generalmeme di 
pellimetri 49 (un'oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi 

La vendita si fà a numero a frezzi assai discreti è pro. 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pezzi : e ad 
agevolare l'operazione di porli in opera se ne danno dallo 
stabilimento norme sicure in iscritto 

Lo stabilimento stesso s'incarica ancora di eseguire 4 
| tutto suo carico paviwenti a disegni variati a prezzi cre. 
scenti da se. 5 fino a sc. 9. 50 la canna quadrata ( centimer 
tri 220) secondo la minore 0 maggiore complicazione dei di 
segni, © qualità di tinte; quante volte poi si tratti di local. 
soggetti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da elimi. 
narla affatto dal pavimento. 

fabbricano altresì legoloni per gli sporti dei corni. 

cioni. 0 ad altro uso , come pure grossi quadri e maltoni 


lutto taglio , mattoncini per menti a cortina , non che 
materiale per forni e fornelli. 


Il proprietario—G. M. 0. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Stato del cielo 
ln deci a 


elelo scoperto 


Vento 
irezione 


Diffidazione 


Essendo passato per questa capitale un 
individuo sedicente viaggiatore della ca 
ch. Christofle e C. di Parigi ed avendo pre- 
so commissioni di argenteria, H. Mauche e 
C. soli corrispondenti della med. casa si fan- 
no un dovere di novamente avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell' oreficeria ed 
argenteria Christofle si trova nel loro nego- 
zio in via del Corso N. 474 e che chi altro- 

diriga corre rischio di restare vittima 

dell'abuso che ora si fa del nome di detta 

fabbrica e di comprare oggetti contraffatti 

in luogo della vera argenteria Christ..fle ec 
H. Mauche et C. 


ANNUNZI GIUDIZIA\\II 


Si fa noto che alla giacente eredità del 
fa Giuseppe Valletta da M. Porzio con or- 
dinanza del pmo turno del Trib. civ. di Ro- 
ma dei 22 maggio p. p. fu deputato in Cu- 
ratore il sig. av. Gioacchino Torinti; che 
questi dopo emessa dich. di accettaz. in atti 
li 23 d. con altra dei 4 luglio corr. vi ha 
rinunciato, in seguito di che lo stesso trib. 
con ordin. del 43 corr. ha surrogato 1' Ill. 

v. Rinaldo Segreti, a cui dovrà noti: 

si d. ordin. da chi e come di ragione. 
Achille Saraiva Proc. 


Si deduce a notizia del signor Antonio 
Bocchi d'incog. domicilio che la cambiale 


cudi 215 accettata da Mosè D. Genaz- 
o a favore del d. Bocchi li 28 gen. 1861 
scaduta li 45 luglio corr., da detto Bocchi 
gi Domenico Rossi, e da questo al sig. 
Martino Hoz Negoziante in Roma, è stata 
protest.ta per gli atti del Hilbrat Notaro dî 
Collegio in Roma li 46 d. luglio per rifiuto 
di pagameoto del d. Genazzano, qual pro- 
testo è stato notificato ai d. Bocchi per af- 
tante il di lui incognito domicilio 
termio del $ AB4 del vig. Reg., dal Cur- 
sore del - civ. di Roma = R, loni. 
Li 49 luglio 1861. Ber 
Fil. Maria Appollonj Proc. 


Eceîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza della sig. Rosalba Mosti in 
D'Antoni possid. domic. via di Ripetta n.155 
rapp. dal Proc. sig. Gin, Degli Abbati. 

Si cita anche per affiss one il sig. Ales. 
sandro D'Antoni dom. via di Ripet.a n. 455 
a comparire dopo trenta giorni, per sentir 
decretare che attesa la vergenza del citato 


di lei marito all'inopia, si è fatto luogo alla * 


assicuraz one della dote della medesima pi 
gata al to stesso nella somma di scu- 
di 541 03! siccome verrà dimostrato, sopra 
tutti i beni mobili ed immobili esistenti tanto 
mella casa di propria abtazione in via di 
Riprtta N. 155 che in Tivol, previa la de- 
scrizione a forma di legge de’ crediti, dirit- 
ti, ed azioni del citato: emanarsi l'opportu- 
no ordine esecutorio colla con ‘anna del ci- 
tato e di chiunque altro alle spese, ed il De 
creto ec. 

Brioni Cancelliere 

Gio. Degli Abbati Proc 


Rettificazione 


Nell'atto giadiziale riportato ad -ist. di 
B. Fiorentini il 18 corr. leggasi Zsmaele in 
luogo di Samuele e 485 invece di 148. Nel- 
l'atto ad ist. c. s. inserto il {9 corr. si a 


giunge rapp. da Irmuele Fiorentini, e in * 


luogo di 148 si legga 485. 


BORSA DI ROMA 
DeL vì 19 Luetio 1864. 
Napoli. 


Livorno 
Firenze. 


Lonora 
Ancona 
Bolo, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. 12: 
Certificati sul 
al 3 per 0/0 godim. del 
mestre 18649. ....... 
Detti, come sopra di sc. 50 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacc! 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° dividendo 1961 
d0 n 
Banca dello Stato Poi 
pone del 
zioni di se. 200. , dae» 
Società Romana delle Miniere di 
eressi 5 per 00, dal 
1864, © dividendo 
+ Az. di ne. 100 
là Anglo Romana per |' il- 
inazione a gaz, Azioni di 
o. 50, dividendo del 2° seme- 


co trale azioni di scudi 92 y4 

pari a franchi 5)0 interessi dal 

1. Aprile 1864, per scudi 27 8$ 

prima rata pagaia , ...., 

iberate per fr. 400, inte- 

resi dal 4 Aprile 1860 a fr. 2; 
all'anno. 

im 
borsabili ver fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 

Società pi 
delle Stradi te linea da 
Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestro 
a tutto giugno 4859 da 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 luglio 1861 . .0., > 

Società Pro-Usuense per le Saline 
© bonilicamento dello stagno di 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


To 


69 
4 


Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975; godi- 
mento del 2* semestre 18 » 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 

ioni di sc. 100... ....» 

Marittime e fur. Comp, Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc, 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN NOMA 
La corrente Settimana 
Puoi è Vacche... 
Vitelle 
Bufale 
Vitelle Bufi 
Castrati. .. 
Agnelli. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Vitelle. . . . 
Castrati. . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI INTATI DEL CAMPO 


Bestiame 

Da erba Da strane 

la x.° 70 daX 
. 066} pa 
si 
Castrati .... e 
Agoelli .... = 
Majali. . .'. ;= 


Dal Campo Boario li 19 Luglio 1861. 
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\UMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I' Giornale di A 


N prezzo dia 

In Roma perui 
Por un trimest 
All’estero , sed 
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solito pieni di 
avvenuti tra 
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Il Nomade, del 
per attacesre 
Matete, € che 
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presso un paes 
una banda colò 
duvausi gli altri 
tiva a soli otto 
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Ed il Popolo « 
stanza presa da 
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nel puese sotto 
ex-lenente d-Ila 
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un capo di bj 
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litto; egli non 
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lato. L’ Irpino, 
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Cialdivi, cl 
Un contingente q 
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da Garibaldi, d 
ha ricevuto dal 
Sposizione del s 
tamila fucili, chi 
guardie nazional 
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pavimento riuscì poco 
on potrebbe un tale in. 
preferire questi ad altri 
enti, giacchè: notissima 
pure la maniera di evi. 
[ssa sua compattezza ed 
teriale poco penetrabile 
in essa solita e neces 
enga prolungata per un 

si suole praticare col 


he volta tri lasciata sj. 
to inconveniente , così 
Sspediente accennato , 
i questo ramo speciale 
oMettivamento eseguito 
e ciascuno che il de. 
somministra lo Stabili. 
anto + e più di quanto 
questa fabbrica, si stima 
o lecito il far 


\mendevoli in singolar 
ndovi leggerissimi. 

ri assai discreti e pro. 
e tinte dei pezzi: e ad 
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MATO IN HOMA 


Settimana 


BILI 
Vi 
UH 


TO AL MERCATO 
Settimana 


NE CHR HANNO DATO 
ITATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da strame 


70 laX. 


CI 


b Luglio 1864. 


I' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—_ ettore — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. se. 1,80 


sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


unedì 22 Lugl Ù) 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


ttt — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
, Si avverte, di notarcentro i gruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Napoli che oggi abbiimo sono del 
18 e 19. Uno solo è in data del 20. Sono come al 
solito pieni di ragguagli di piccoli fatti e di scontri 
avvenuti tra gl'insorti e le guardie nazionali nelle 
diverse località del regno. Proseguono la solita serie 
dei delitti e dei disordini che da gran tempo for- 
mano già la condizione normale di quelle infelici 
contrade. 

I dispacci telegrafici di Napoli che abbiamo alla 
data del 21, tendono tutti ad illudere coll’accennare 
ud insignificanti successi, a provvedimenti e procla- 
mazioni le quali sono tutt'altro che rassicuranti. 

Per quel che riguarda la situazione della Capi- 
tale, atterrita ancora per l'audace assassinio dell’Ispet- 
tore di pubblica sicurezza Ferdinando Mele, la tran- 
quillità è tutt'altro, che perfetta. L’ assassinio è cer- 
to Demata fratello di un intrinseco del Direttore ge 
nerale di Polizia Spaventa — Ora annunziasi telegra- 
ficamente da Napoli in data del 19 parlarsi colà del- 
la dimissione data dallo stesso Spaventa. 

Pare a mezzo del telegrafo sappiamo che nel gior 
no 18 gl'iusorti attaccarono Monte Forte nella provin- 
cia di Avellino ma che ne furono respinti dalla guar- 
dia nazionale. 

Così, nelle notizie telegrafiche del 21, si parla 
di quattrocefito insorti che percorrono” liberamente i 
boschi e le strade della provincia di Avellino , ove 
Pinelli ha inviato drappelli di truppe da vari punti. 
ll Nomade, del 21, dice Pinelli aver disposto truppe 
per attaccare gl’ insorti che infestano le montagne di 
Matete, c che il di lui piano si è di tagliare ad es- 
si communicazione nei paesi, elundendoli da ogui 
parte. Aggiunge che bamdle d’ insorti infestano i cir- 
condari di Rossano e di S. Biasio nel Molise. Il Na- 
zionale , del 21, accenna ad uno scontro avvenuto 
presso un paese indiento Pietrabbondaate, e dice che 
una banda colò ebbe parecchi morti, mentre sban- 
duvausi gli altri, rimanendo così ridotta quella comi- 
tiva a soli otto individui : dice che certo Cozzito, 
capo di quella comitiva , rimase gravemente ferito 
ad una coscia, sì che non potè reggere al cammino. 
Ed il Popolo d’ Italia, fa menzione della tranquilla 
Stanza presa da una banda sul romitaggio di s. Maria 
Castello, otto miglia da Napoli, parte della quale scesa 
nel paese sottostante , sulla strada nuova, uccise un 
ex-tenente d-Ila guardia di S. Anastasio. 

Il Giornale Ufficiale poi annuncia l'arresto di 
un capo di banda a Moute Gilfone © di Monte Ful- 
gione, al quale voglionsi addebitare gli eccidi di Me- 
litto; egli non si arrese che dopo vivo combattimen- 
to. Il Nazionale dice che fu immediatamente fue 
lato. L' Irpino, giornale di Avellino, dice che cin- 
Quanta degl’ insorti presi sono colà in prigione, ma 
che circa altri cinquecento sono sui monti e minac- 
ciano ancora. Aggiunge fatti di scorrerie a Morchia- 
no ed a Lauro. 

Cialdini, che sotto pretesto di chiamare iu armi 
tn contingente di guardia nazionale mobile , rimette 
ln realtà le armi in mano ai Garibaldiani, e ne dà 
Îl comando a quelli stessi ufficiali improvvisati già 
da Garibaldi, ed ora in quiescenza e disponibilità , 
ha ricevuto dal ministro della Guerra, e messi a di- 
Sposizione del segretario dell'Interno e Polizia, tren- 
tamila fucili, che saranno distribuiti alle così dette 
guardie nazionali mobili. 

I giornali di Napoli, del 20, contengono poi un 
proclama di Cialdini alle popolazioni, il cui tenore, 
se è astuto, non è in fondo rassicurante, massime là 


| to del conte Palffs l'i. r. 


dove egli chiama in aiuto Lpuopria missione le 
frazioni tutte del partito liberale. 


—S. M. il re Ottone di Grecia sbarcò con mi- 
Meroso seguito a Venezia provenicute da Atene alle 
3 pom. del 14 corr. 

AlLavvicinarsi della notte, aggiunge la Gazzetta 
di Venezia, S. M. insieme colle LL. AA. I. R 
l'Arciduca Alberto e le principesse della sua fami- 
glia, prese parts al passeggio nella Piazza e nel Giar- 
diuetto in mezzo a grande concorso di gente che fa- 
ceva all'augusto ospite la più rispottosa accoglienza, 
corrisposta co' segui della maggior geutilezza. 


—— 00-00 


— Dai Giornali di Vienna del 13 corrente 

L'i. r. tenente-maresciallo conte Palffy é partito 
per Costantinopoli, col'incarico di porgere le con- 
gratulazioni di S.M. l'Imperatore al Sultano Abil-ul- 
Aziz per la sua intionizzazione. Fa parte del segui- 
apitano di cavalleria con- 
te Szirmay, 

La Gazzetta di Vienna pubblica nella sua par- 
te ufficiale i risultuti degli introiti e delle spese del- 
l'amministrazione dello Stato nel 1860, facendo il 
confronto col 1859. Da essi rilevasi che il deficit 
ascende ne) 1860 a £ 65,062,210, mentre nel 1859 
esso ascendeva a {. 280,939;213, cosicchè nel 1860 
Îl deficit si è diminuito in confrovto dell'anno ante- 
cedente di f. 215,876,403. 

— Il progetto del rescritto di risposta , elabo- 
rato dalla cancelleria aulica ungherese, che occupa 
dieci fogli, è terminato , e fu jeri comunicato s in 
istampe litografste, «i membri del consigio dei mi- 
nistri, affinchè ne prendano ispezione. Oggi alle ore 2 
pom. seguirà una conferenza ministeriale presieduta 
dall'Arciduca Ranieri , nella quale questo progetto 
verrà discusso circostanziatamente. 

Domattina poi verrà tenuta , sotto l'immediata 
direzione di S.M. l'Imperatore ; la consultazione fi- 
nale intorno a quest'oggetto, seguito con sì generale 
ansietà , e st spera che dopo questa seduta verrà 
mandato direttamente alla Dieta ungarica il reseritto 
di risposta. 

— Da Pest 13 luglio: 

Il progetto presentato dalla cancelleria aulica 
risponde all'indirizzo della Dieta punto per punto, e 
il Pester Lloyd dice su tal proposito: « Il progetto, 
senz'attenersi strettamente al punto di vista del 1847, 
nè a quello del 1848, e neppur uniformandosi alle 
tendenze centraliste , si sforza di stabilire una base 
d'accordo ». Le relative consultazioni ministeriali du- 
reranno probabilmente otto gilrtii; per cui il reserit- 
to non giungerà alla Dieta pria della prossima set- 
timana. Le voci sull’entrata di Hibuer al ministero 
non sono vere. 

Da Zagabria 13 luolio: 

Nella seduta d'oggi della Dieta provinciale , il 
partito strettamente nazionale riportò la vittoria nella 
question dell'unione all'Ungheria. Delle proposte pre- 
sentate in tale questione, il Bano pone wi voti quella 
del comitato centrale nella seguente forma: « Appro- 
va la Camera in massima questa proposizione » ? Il 
conte Jankovies domandò che questa mussima veni 
se esattumente definita. Vrbaneich vide in questa do- 
manda il desiderio di parecchi membri di strombaz- 
zare ancor oggi mediante il telegrafo che i Croati si 
son gettati incondizionatamente Nelle braccia dei Ma- 
giari. Ciò produsse grave agitattione nell'assemblea ; 
e si.gridò che: questa era una: offesa personale. In 


Seguito a ciò, il conte Jankovics , i deputati della 
Stuvoma e del Sirmio, i magnali e in gi 
|| avversari della proposti del comitato centrale ubban- 
donarono la sala. Dopo constatata la presenza dei due 
terzi dei rappresentanti necessari per deliberare , si 
procedette alla votazione, e la proposta del comitato 
centrale fu approvata con 120 voti contro 3 in mez- 
20 a grida di sivio. Prima del dibattimento, fu ap- 
provata geacrilimente la proposta di Kwaternik, che 
‘ualora la Dieta dovesse essere prorogata 0 sciolta 
prima della definitiva soluzione della questione del 
l'unione ungarica, tutte le odierne deliberazioni su 
tale oggetto, comunque formulate, siano da conside- 
rarsi come nulle e non avvenute. Tufine Belich pre- 
sentò una rimostranza dei rappresentanti dei confini 
militari a S.M. l'Imperatore, in cui essi espongono 
i loro desideri e le loro preghiere. Questa rimostran- 
za verrà mandata a Vienna mediante una deputazio- 
ne col Bano 
La suaccenata proposta della sezione centrale 
dice in sostanza quanto appresso: I regni della Dal- 
mizia, Croazia e Slavonia secondo il loro attuale cir- 
cuito territoriale, a cui sono da comprendersi nou 
solo lu città di Fiume col suo distretto ed il rima- 
nente littorale, come parte integrante del nuovo cir- 
colo fiumano, ma pur anche il restante territorio 
complessivo dei circoli di Fiume, Zagabria, Varasdi- 
no e l'isola di Mur, Pozega, Virovitic e Sirmia, più 
l'attuale confine militare, ora consistente di 7 reg- 
gimenti ervati (il Licano, Ottocauo, Ogulino e Sluino), 
dei 2 reggimenti banali e dei reggimenti dis. Gior- 
gio e di Kreutz, e di 3 reggimenti slavoni ( quello 
di Biod, di Gradisca è di Pietrovaradino), come non 
meno tutti i virtuali diritti di questi regui— dichia- 
rano e proclumano con lu presente che in seguito 
avvenimenti dell'anno 1848, ogni qualsiasi altra 
unione, sia in via legislativa che amministrativa fra 
il triregno ed il regno di Ungheria , è totalmente e 
legalmente cessata, ad cecezione che in conformità 
alle loro comuni leggi fino ul anno 1848, in confor- 
mità dai vicendevoli e validi diplomi d'incoronazio- 
ne,.S.M. il loro comune Re, dovesse venire inco- 
ronato con medesima corona, e che a questi regni 
competessero gli stessi diritti fondamentali che al re- 
gno di Unghe 
In considerazione però della comune storia e 
della comune vita costituzionale, in apprezziazione 
della fraterna simpatia manifestata dal lato ungarico, 
i regui di Dalmazia, Croazia e Slavouia, dichiaria- 
mo qui apertamente e pubblicamente , nella circo- 
stanza che venne discusso il sovrano reale diploma 
del 20 ottobre 1860, ed il sovrano rescritto del 26 
febbraio 1861, con cui vengono richiesti di esternare 
le loro intenzioni sulla questione del loro conrdina- 
mento verso il reguo d'Ungheria : « che essi sono 
pronti ad ogni istaute di entrare nel regno d’Un- 
gheria in una più stretta unione di pubblico di- 
ritto, pell'utile vicendevole, e per i comuni biso- 
gni, tostochè du parte del regno d'Ungheria sia ri- 
conosciuta la loro succitata indipendenza ed uuto- 
tonomia , ed il loro sopracitato reale e virtuale 
circuito territoriale incondizionatamente ed in for- 
ma legalmente obbligatoria , e tostochè il regno 
d'Ungheria siasi dichiarato chiaramente ed autenti- 
camente sulla propria posizione, di pubblico di- 
ritto ». 
<A 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
I lano dutata da Parigi, 13 luglio: 


Il grande uffare da due giorui è la condanna di 
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Mirès al marimum della pena correzionale. L'impres- 
stone che ha fatta la sentenza sul pubblico è inde- 
scrivibile, sopratutto se si guardi alla convinzione 
generale. Certamente ci sarà appello, e alla lunga 
credo che Mirès, otterrà se non l'annullamento , a! 
meno una mil nardevole di pena. Ho po- 
tuto par'are soll'avvorito Mathieu; egli non sa darsi 


pace del risultato; egii confida uell'imperatore, a cui 


vuole indurre il suo cliente a presentare una rela- 
zione particolareggiati. 

Tutti si aspettano al ritorno da Vichy un colpo 
di scena, ma quale? Certo è che da qualche giorno 
c'è un azione , e una oscillazione strana nelle 
sfere politiche. Ci andismo accostando di prù in più 
all'Inghilterra , e di altrettanto ci discostiamo dalla 
Russia. I polacchi riscquistano terreno e chi sa che 
da un giorno ill altro non sorga la convenienza di 
un regno di Polonia, come è sorta la convenienza di 

io d' Italia. A questi rigiri devesi che vada 
in fumo la visita del re di Prussia a Chalons, la 
quale pareva certa alcuni giorm sono. 

Rinascono le voci di una visita che l'imperato- 
re farebbe alla regina di Spigua, non vi credo però 
gran fatto. L'allare di Loja, che alcuni volevano far 
credere un nulla, è più serio di quello che prima si 
fosse credito ; si gridò: morte alla regina ! viva la 
repubblica! Potrebbe darsi che iu prescuza a una 
situazione assai pericolosa, Napolcone volesse assolu- 
tamente vedere la regina, e allora certamente egli ci 
riuscireb'e. 

Le notizie di Londra sul terribile incendio che, 
dopo quiadici giorni, dura tuttavia , ci apprendono 
che i danni si valutano approssimativamente a due 
cento milioni, 

Da Vichy , stimo bene darvi i nomi dei perso- 
naggi politici che erano a tutto ieri coll’imperatore. 
Sono essi il conte Walewski, il signor Baroche e il 
sig. Rouher. Il maresciallo Randon deve recarvisi 
dal 15 al 20; vi si aspetta ugualmente il duca di 
MulikoT. Quanto alla salute dell'imperatore , essa è 
sempre buona , ad onta delle notizie avventate che 
certi corrispondenti allarinisti han voluto sparger 
coire anzi voce che l'imperatrice e il principe 1m- 
periale debbano presto venire a fure uni visita essi 
pure a Vichy. La regina vedova di Spagna ci è 
sempre. 

Fu qui arrestato il barone de Vidil, fuggito da 
Londra, dove lo si accusa di avere tentato di ucci- 
dere suo stro per non consegnargli l'eredità ma 
terna di cui era usufruttnario fino alla maggior età 
di quello. Trattavasi di un 75 mila franchi di ren- 
dita. HI barone Pons gle Vidil, era addetto all'emba- 
sciata di Francia a Stocolma nel 1848, Fiu d'allora 
aveva sposato una ricca ing'ese, che aveva un figlio. 
Questi ereditò dalla madre, e morendo egli senza e- 
redi ogui cosa sarebbe passata al barone de Vidil. 

Ma se per questo titolo di prevenzione non trat- 
terebbesi che di una semplice inquisizione  giudizia- 
ria, l'affare però si è alquanto diplomaticamerte com- 
plicato. L'attentato di cui il barone si accusa sureb- 
besi verificato a Twickenham presso Londra, e | 
resto di lui verificossi in Parigi per fatto delle 
die inglesi che correvano sulle di lui tracce. Il go- 
verno inglese domanda a quello di Francia la conse- 
gue del prevenuto e su questa domanda è sorta una 
grave quistione di diritto internazionale. Il ministro 
della giustizia , consultato dal ministro degli affari 
esteri , ha opinato che il barone de Vidil non possa 
essere comseguato all'Inghilterra, L'affare si ‘tratto in 
via diplomatica. Se l'accusato cade nei provvedimenti 
del trattato di estradizione tra Francia e Inghilterra 
egli sarà giudicato a Londra colle leggi inglesi , al- 
trimenti verrà giudicato dal'u giustizia francese colle 
leggi dell'impero. Grave è il titolo poichè il disgra- 
ziato figliastro trovossi mortalmente ferito per più col- 
pi di puguule, dopo essere stato astutumente tratto 
in contrada remota. 


— Oltre dieci milioni di perdita nella Cote d'Or 
altrettanto nel Cher e nella Marna , sei o sette mi- 
lioui nell'Allier, quasi cinque milioni nell'Alta-Marna, 
più di tre uella Suòne-et-Loire, parecchie centinaia 
di mila franchi nel Giura, ecco, secondo si afferma, 
la cifra dei danni causati dai deplorabili uragani del 
22 e del 24 giugno, in sei dei principali dipartimenti 
vinicoli della Francia. i 

Il Moniteur reca il discorso diretto dal sig. di 


Lavalette al sultano nell'udienza solenne accordata- 
gli. Nella risposta del sultano @ notevole questo 
brano. z 

« To posso assicurare il signor ambasciatore che 
il mio voto pin caro è di stringere ancor più, sotto 
il mio regio, i legami di amicizia e di antica alle 
anza ch' esistono /fligemente fra i due Stati 

« Hi mio piùvivo desiderio è di accre.cere il 
benessere di tutti i miei sudditi, musulmani e cri- 
stiuni, senza eccezione, e di estendere e sviluppare, 
col divino aiuto, tutte le concessioni che mio padre 
e mio fratello hanno loro accordate, I fatti lo prove- 
rano; io spero che i miei sforzi a tale scopo sa- 
ranno apprezzati da un monarca qual è S. M. l’im- 
peratore, il benemerito alleato del mio governo. » 

— 0-69-6-#6-4040— 

— All Camera dei Comuni nella seduta del 12 
luglio: 
Sir Il Verney desidera che il segretario per 
gli alfuri esteri fomisca alla Camera alcuni. schiari- 
menti sullo stato della questione fra la Danimarca e 
la Germania rispetto ai ducati dell’ Holsicin e dello 
Schleswig. Egli erede che il governo danese abbia 
operato con assai durezza ver abitanti tedeschi 
di quei ducati. La controversia, egli dice, è del più 
graude momento per la Germania, e richiede tutta 
attenzione del governo 

Lord H. Vane crede conveniente che la que- 
stione sia trattata pienamente e profondamente in- 
nanzi alla Canera ; ma discorda dalla opinione del 
precedente oratore, fondando le sue ragioni sopra 
fatti e sull'autorità de'documenti pubblicati nel libro 
AZZUITO, 

Il sig. Dunlop fa una domanda rispetto ai di- 
ritti della Russia alla successione del trono della 
Danimari 

Lord John Russell. Mi restringerò a dire in 
brevi parole a quale stato si tovi al preSente la 


controversia, a cui himno fatto allusione gli onore- 


| voi gentiluomini. La Camera sa che la Confedera- 


zione germanica promulzò alcune risoluzioni , colle 
quali fu sigaificato al re di Dunimarca che ov'e' non 
si sommettisse in un dato tempo alle domande della 
Diet, si verrebbe all'esecuzione federale contro di 
lui. Questo fatto ha tenuto ocenpata tutta la mia 
attenzione, perchè sapevo che da esso poteva venire 
la pice o la guerra. Ora però ho il piacere di po- 
ter dire che il re di Danimarca intende fare propo- 
sto, sîa alla Co federazione germanica, sia all'Austria 
od alla Prussia, le quali varranno a tenere sospeso, 
se non la toglieranno al tutto, l'esecuzione federale 
minveciata. Ma quali sieno tali proposte io non sono 
in facoltà di dirlo; cesto è però che avendo la Con- 
federazione fatte le sue domande, il re è tevuto 0 
ad ettarle, o a dire le ragioni per cui 0 total- 
mente 0 in parte le ripudia. Io confido che questo 
sarà lo scioglimento che porrà termine a tutta la 
questione. Il subietto è stato cagione di viva e con- 
tinua corrispondenza fra le potenze d'Europa. Ora è 
da sperare che si darà Linto tempo per negoziare, 
che basti a temperare le passioni e a mantenere la 
pice. 

Quanto alla domanda dell'onorevole gentiluomo 
che parlò ultimo, io non dirò quale debba essere l'in- 
terpretazione da darsi al trattato del 1852, ma ecco 
quale fu il fine e la ragione di tale trattato. La Rus- 
sia aveva, insieme ad altri Stati, alcuni diritti alla 
successione del trono della Danimarca; le altre po- 
tenze d' Europa convennero che la momarchia tra- 
passasse per una sola direzione, in guisa che tutti j 
pretendenti, compresa la Russia, fossero contenuti en- 
tro certi limiti designati, e la Dunimarca fosse con- 
servata regno separato. Ma nessuno pnò dire qua- 
le sarà l'efficacia o l'effetto di questo trattato. Ad 
ogui evento v'è una convenzione , a cui parteci- 
pò pur l'Inghilterra, che regola la successione a 
quel regno. Io però non credo desiderevole pubbli- 
cure al presente alenna corrispondenza a questo ri- 
guardo. 

— Il Parlamento inglese ha votato una legge 
per rendere obbligatoria la vaccinazione in Inghilter- 
ra e per imporre una pena ai genitori, che trascu- 
rando questo dovere mettono în pericolo la pubblica 
salute. 

. —— Il visconte Stratford de Redcliffe presentò 
nella tornata det 12’ gita Camera dei lords una'mo- 


zione tendente ad ottenere comunicazione delle copie 
o di estratti della corrispondenza scumbiata tra il di. 
castero degli affuri esteri e l'ambasciata britannica a 
Costantinopoli intorno alle faccende della Turchia, La 
domanda del nobi'e lord si estendeva alle carte ri- 
guardanti le riforme annunziate nell Hatti-Humayum 
del 1856 e singolarmente a quelle intervenute dopo 
l'esultazione del nuovo Sultano. HI nobile lord mirava 
con ciò ad indurre il governo a spiegarsi sulla con- 
dotta politica che intendeva seguire nella. quistione 
Giusta Jord Stratford l'influenza inglese esige per es. 
sere imantentta nell'impero ottomano che non si esa. 
geri punto il valore delle provvidenze ordinate da 
AbdubAziz ; importare alla Turchia e all'Inghilterra, 
legata ad essa per commercio secolare , l' integrità 
di quell'impero ; essere l’ Inghilterra obbligata da im. 
pegni soleum a soccorrere la Turchia di consigli e 
d'armi, ed essere necessario che l' aritica politica in- 
glese riguardo alla Turchia sia mantenuta 

Lord Wodehouse rispose in questi termini : 

« Tanta è l'autorità con cu il mio nobile amico 
parla in tale argomento che io mi perito nel dover 
dissentire da lui. Pure sono costretto a dire che non 
reputo il tempo presente il più opportuno per trattire 
dell amministrazione interna della Turchia. lo pie 
namente concordo col nobile lord sulla necessità ge- 
nerale dele riforme in quell'impero ; nè alcuno che 
ha rivolte pure un poco d'attenzione a questo argo- 
mento, può uvere opinione diversa. Ma ciononostante 
non credo che al presente , quando è cambiato da 
poco il Sovrano e quando il nuovo. principe ha an- 
nunziato il suo fermo proponimento di operare le più 
ampie e salutari riforme, io non creilo, dico, che in 
silfatta congiuntura una potenza straniera possa in- 
gerinsi nell''amministrazione interna 0 possa imporre 
i suoi consigli e le sue raccomandazioni. 

Mi sembra assai più convenevole attendere e ve- 
dere se il Sultano persevera nella impresa incomin- 
ciata. L'iugerimento straniero toglierebbe al Sultano, 
innanzi si suoi sudditi ed innanzi a'l" Europa, il me- 
rito della riforma, e le benefiche conseguenze sareb- 
bero attribuite ad altri che al principe stesso. Oltre 
a ciò, la moniera con cui il nuovo Sultano lia an 
nunziato questa sua intenzione di riformare lo Sta- 
to, è tanto solenne ed aperta da non potersene du- 
bitare. Egli ha promulgato quel che chiamasi un hitti- 
scheriff che comprende tutti i suoi disegni ammini- 
pistrativi. 

Lord Wodehouse legge alenni passi di questo 
documento ; poi segue a dire: È impossibile dichie- 
rare con più asseveranza i principi sui quali sarà retto 
lo Stato, nè meglo manifestare il proposito che tutti 
i sudditi , di qualsivoglia religione, godano del bene- 
ficio delle leggi, e partecipino alla prosperità gene- 
rale, alle ricchezze del paese0 È però troppo presto 
giudicare degli effetti di tali promesse; ma convien 
pur dire che il Sultano ha già dato prova. che alle 
parole vuol far seguire i fatti. Alcuni suoi provve 
dimenti già promulgati ne danno le più grandi spe- 
ranze. Egli ha già provveduto perchè sieno tolti gli 
Narem del defunto sultano, in cui si profondeva gran 
parte di tesori dello Stato, e così è distrutto uno 
dei mali più gravi che all ggevano l'impero. 

Il governo non potrebbe certo pubb.icare, come 
il nobile amico sembra desiderare, la lista del serra- 
glio del defunto sultano; ma è ben certo che Abdul- 
Aziz ha comune co'suoi sudditi cristiani il vantaggio 
d'una sola moglie, ed ha in comune co” suoi sudditi 
maomettani fa temperanza di cibi e di vino. E per 
tanto da desiderare che il Sultano abbia la simpatia 
delle potenze cristiane. Intanto non g'i si potrebbe 
al presente fare maggiore vantaggio che lasciarlo li- 
bero di sè, afliuchè possa mostrare ai suoi sudéiti 
ch'egli vuole e opera il loro bene per suo proprio 
convincimento, e non perchè gli viene imposto dalle 
potenze straniere. 

La forza e durabilità d'ogni Stato deve derivare 
dai principi ch'esso professa di per se medesimo, © 
non dall’ aiuto o da'l' autorità morale 0 materiale 
che può ricevere dal di fuori. Certo questa è la più 
grave crisi che sia mai avvenuta nella storia della 
Turchia, e tanto più delicatamente conviene che sia 
trattuta dalle potenze straniere. Ad ogni evento il 
governo farà di quest’ argomento l'oggetto delle se 
cure più particolari , e non lascerà sfuggire [Lich 
tunità per’ spingere a quelle riforme da cui solo pu 
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sperarsi che l'impero ottomauo conservi la sua inte- 
grità, la sua indipendenza, la sua stessa esistenza. 

Se il mio nobile amico condiscende o cambiare 
la sta mozione, in guisa che non vi si comprenda 
la corrispondenza avvenito dacchè il nuovo Sultano 
è asceso al trono, il governo acconsentirà a presen- 
tare i documenti domaudati ». 

La Cumera decise che si dovesse presentare alla 
regina un indirizzo per ottenere comunicazione della 
corrispondenza intervenuta fra il dipartimento degli 
affari esteri e la Porta Ottomana negli auni 1860- 
1861 sino all'esultazione di Abdul-Aziz. 

III LILTTTOE 

— Da Stoccarda 11 luglio. Nella seduta d'oggi 
(10) della seconda Camera di Wurtemberg, il mini- 
stro degli affari esteri signor de Hugel ha fatto la ri- 
sposta seguente all'interpellanza del barone Warn- 
buller sul trattato di commercio colla Francia : 

« È vero che il governo prussiano sta negoziando 
In questo momento un (rattato di commercio collaFran- 
cio. Per quanto mi è noto, nulla ancora vi ha di de- 
finito. Prima di cominciare le trattative il governo 
prussiano ci aveva pregati di far conoscere i desi- 
deri del govertto del re riguardo a questo trattato. 
Mer conseguenza furono chiesti rapporti all’ uffizio 
delle imposte , del commercio è dell’ agricaltura e 
dei consigli alle 4 Camere del commercio del regno, 
Stivansi ricevendo in parte i consigli di questi uflici 
e inoltre di un numero considerevole d'industriali e 
di società del puese , allorchè il governo prussiano 

\fece pervenire una nuova comunicazione, notata co- 
me oltremodo confidenziale , in cui si fanno cono- 
scere le basi ammesse sinora dal trattato ; e il risul- 
tato delle trattative sur punti di dettaglio , e prega- 
vusi il governo di fur conoscere al più presto possi= 
bile sino a qual punto accetterebbe quelle basi. 

Il barone Warnbuller comprendeva che quei pre- 
liminari non possono essere comunicati alla Camera 
nè divenir l' oggetto di una discussione pubblica y non 
essendo lerminute le conferenze, 

Il termine accordato per rispondere essendo 
cortissimo, il governo nou ha potuto rimettere che 
una dichiarazione designata espressamente come prov= 


visoria e revocabile, venendo il caso, su diversi punti; 


furono presi per base di questa dichiarazione i nu- 
merosi materiali che furono riuniti, e furono indicate 
al governo prussiuno diverse modificazioni da intro- 
duv.si, pregandolo in pari tempo di tener conto dei 
voti urgenti. 

Non ci è ancor pervenuta risposta positiva a 
mesto proposito e ignoriamo per conseguenza se, 
nel corso ulteriore delle trattative s le proposte del 
nostro governo potrebbero prevalere. Non è impos- 
sibile al governo del re l’esereitare un'influenza par 
ticolare su queste trattative. Esso dovrà attendere 
il risultato d.Ile trattative di Berlino, e quando il 
trattato sarà couchiuso, dovrà decidersi ed accet- 
tarlo 0 non accettarlo. Ma il governo non prenderà 
decisione definitiva di sorla prima d'aver fatto ap- 
pello alla vostra cooperazione costituzionale e di avervi 
dato occasione di discutere il trattato prima della 
sua ratifica. 

Il Pays conferma che al barote di Sch'einitz 
succederà nel ministero degli affari esteri di Prussia 
il conte di BernstorIT, ambasciatore prussiano iu In- 
ghilterra, e che fino a settembre quel ministero sarà 
telto dal sig. di Gruner, sottosegretario di Stato, 


otte — 


Il governo di Venezuela ha accettato iu massima 
le condizioni della Spagna. 

1 commissuri sulla questione delle frontiere del- 
la Francia hanno conseguuto al governo la proposta 
di regolamento fio alla valle d'Andorre. 


oo — 


— La Corr. Havas tx «dalle frontiere polacche 
che il sig. Potapow, mandato da Mosca a organiz- 
tare la polizia di Varsavia, è partito per Pietrobur- 
89, rinunziando all'incarico per lo stato degli animi 
® per la difficoltà delle cose. Dicesi che il sig. Pau- 
lucci, il quale lasciò buona memoria di sè, debba 
esser rimesso nel suo antico ufficio di direttore della 
Polizia. Si moltiplicano i rifiuti dei Polacchi di en- 
trare nel consiglio di Stato. - 


——rtet@ttero— 


— La Corr. Havas ha da Alessandria: 

Un decreto abolisce de ba-tonote in Egitto nel- 
l'esercito e nella marinerin. Ordini severi son dati 
per l'esecuzione del decreto. 

II cousole generale inglese è ripartito per l'Istmo 
a fine di sorvegliare i lavori. 

Queste notizie ci vennero tutte alterate dil te- 
tegrafo il quale lasciava supporre che 1° ubolizione 
delle bastonate fosse provvedimento inglese addottato 
@ Multa, luddove ora si vede che è cosa non appli- 
cabile ull'armata biittanica ma bensi all'egizia. 


— cea 


— Si legge nel Moniteur de l'Armie : 

Le nostre corrispondenze particoluri della Cina 
vanno fino al 18 maggio e ci fuuno conoscere alcu- 
ni fatti interessanti: + 


sulla salute dell’imperatore, ammalato in circostane 
ze affatto straordinarie. 

Questo principe, cedendo ui consigli di suo fr 
tello e de'suoi ministri, aveva deliberato di tornare 


«leuni giorni per furgli una magnifica iceoglienza , 
quando, all'untivigilia del giorno stabilito pel suo re- 
| iugresso, si seppe da un corriere si 


ammalato e che la sua fumiglia, non uovandolo si- 
curo a Teloi, lo aveva condotto a Mukden in fondo 


imperiale, considerato come la più bella proprietà 
della corona. 

Tale notizia produsse la più viva senzazione e 
cominciarono a circolare le voci più straordinarie. Si 


che gli danno i più cattivi cons gli e abusano della 
sua deholezza. I due personaggi più influenti della 


cipe Su-Cen si opposero sempre al di lui ritorno a 
Peckino, perchè lo vogliono tenere sotto la loro do- 


capitale asco'ti i suggi consigli del fratello e dei mi- 
nistri. Il principe Kong su ciò e per conoscere il 


lo vedrà. Si aspettava il ritorno di quell’ inviato ver- 
so il fiue di maggio, 

Checchè sia, si assicura che si sono previsti 
tutti i casi e se l'imperatore soccombesse gli sotten- 


Maggiore età regnerebbe sotto la reggenza del prin- 


be accetta al Corpo diplomatico , tutelerebbe tutti i 
diritti ed interes 

I giornali di Pietroburgo funno menzione di di- 
spacci di Pekinos i quali annunciano che, secondo 
recentissime notizie venute da Mukden, si considera 
va come imminente la morte dell' imperatore. Le no- 
stre corrispondenze, le quali sono di tre giorni più 
recenti che i detti dispacei, non dicono più delle in- 
formazioni che v'ho dato testè, ma crediamo dover 
riferire quanto dice la stampa russa, perchè il gior- 
nale ufficiale pu\blicò una Nota nello stesso senso. 

I giornali di Hong-Kong del 17 di maggio e i 
giornali di Bombay del 2 di giugno annunziano es- 
servi state turbolenze a Peckino, ed esservi differen- 
ze tra il ministro d' Inghilterra e il prineipe Kong, 
il quale ricusuva di eseguire un' importante clausula 
del trattato di pace. Crediamo poter ismentire quel 
le voci. La capitale cinese nou cessò mai di godere 
lu più grande tranquillità, le relazioni tra i rappre- 
sentanti esteri, niuno eccettuato , e il principe Kong 
continuano ad essere eccellenti. Il paese è in per- 
fetta calma, e i soldati componenti il piccolo corpo 
di truppe che occupano Tien-Tsin possono circolare 
dovunque senza essere inghietati. Si assicura che 
queste truppe resteranno nella Cina sino all’ intera 
esecuzione del trattato di pace, che non fu ancora 
oggetto di alcuna obbiezione per parte del governo 
cinese. 

La quistione che occupa in questo momento i 
forestieri è l'incessinte progresso dell'insurrezione cui 
nulla in certi punti sembra poter arrestare. Nessuno 


s'.illude più intorno ai slletati,-i-quali- non hunmo 
altro scopo che, la devastazione e il | bottino. Gl'.Iu> 


Secondo le ultime notizie regnava la più gran | 
de tranquillità a Peckino, ma erano molto inquieti | 
nella capitale il 30 di aprile. Tutto era presto da Ì 


rdinario in- | 
viato al priucipe Kong che l' imperatore era caduto 


alla Mandsciuria, ove trovasi un magnifico pulazzo | 


sa che l'imperatore è attorniato da suoi cortigiani | 
corte di lui, il principe Cen e il suo fratello il prin- | 
minazione e temono che quando sia insediato nella | 
Vero stato delle cose inviò a Mukilen un utliciale di | 


sua casi, molto stimato ed amato dall'imperatore è | 


E 
trerebbe suo figlio dell'età di 9 anni e sino alla | 


ina | 
cipe Kong. Questa combinazione, la quale tornereb- | 


glesi trattarono con quelli di Klang-Su, i soli che 
sembrano avere una certa organizzazione. Essi sti- 
bisiscono consoli ed »genti consolari in tutte le città 
che costeggiano il Tang Tso-K ang. e fanno pratiche 
per avere un agente anche a Navkin. Finora il capo 
ribelle che comunda qu.sta piazza ricusò, ma insi- 
stono nuovamente, e sperano trionfare della sua re- 
sistenzi. I nostri alleati  compyesero l' importanza 
commerciale di questa vasta regi)ne, e non sarà pas- 
sito un anno che vi avranno fatti considerabili affari. 
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i dispacci telegrafici null'altro recano 
che quei povhi cenvi sulle cose di Napoli di eui più 
sopra abbiamo fatto parola, e notizie di pochissimo 
interesse troviamo ancora in quelli ieri pervenuti co- 
me pure nei giornali e nelle corrispondenze. La cosa 
che ora più preoccupa la stampa di tutti i paesi è 
il noto attentato contro il re Guglielmo di Prussia, 
intorno al quale giungono oggi coi fogli tedeschi e 
col Monitore prussiano più estesi particolari. Il re 
passeggiava a piedi, secondo li sua abitudine, nella 
str.da di Liehtenta!, dirigendosi incontro alla regina, 
allorchè Becker avvicinossi rapidamente a lui, tiran- 
do ulla distanza di quattre passi , due colpi di pi- 
stola Una delle pal'e, dopo uver 1 sato fl collo 
dell'abito e la cravatta, produsse al re quella leggera 
ferita di cu abbiamo dato conto e che l’ulti.no bul- 
lettino pubiicato nel foglio ufficiale suddetto anvun- 
cia progredire nel suo corso norinale. Arrestato im- 
mediatamente dal conte di Flemming, da un avvo- 
cato tedesco e du un torista francese , l'assussino 
fu rinchiuso in una carrozza e rimesso alla giusti 
zia. Fim dal primo interrogatorio egli confessò tutto: 
dichiarò che si chiamava Oscar Becker, che era G- 
glio di un consigliere di Stato russo ud Odessa, che 
era stato educato a Dresda, che terminava i suoi 
studi a Lipsia e che si ocenpava nel tradurre opere 
russe in tedesco. Esso era giunto soltanto lu vigilia 
a Buden colla risoluta intevzione di commettere il 
delitto e suo primo pensiero era stato quello di in- 
formarsi sulle abitudini del re Gugl'elmo. 

Come lo annunciava un anteriore dispaccio lele- 
grafic», fu il fanatismo politico che spinse Becker al 
detestabile attentato, ed il re, nello scrivere al bor- 
gomastro di Baden per ringraziarlo delle test'monian- 
ze di simpatia ricevute dalla mimnicipalità in tale cir- 
costiniza, espresse e il sentimento di profondo dolore 
che questa prova della crescente demoralizzazione e 
de.l'obblio delle leggi d' ordine divino ed umano ha 
fatto nascere in lui » . 

Con questa stessa lettera il re offerse al borgo- 
mastro una somma di duemila fiorini pei poveri della 
città. Fu deciso che questa somma, alla quale si so- 
no aggiuiti mille fiorini votati dalla città ed altri 
mille inviati da un anonimo, sarebbe dedicata ad una 
fondazione che si chiamerà fondazione del re Gu- 
glielmo ed i cui intere: no annualmente distri- 
Duiti, il 14 luglio, a fi 

A Berlino la notizia dell'attentato produsse una 
generale indignazione, di cui si fa | éco tutta la 
stampa prussiana e la capitale manifestò la sua gioia 
per l'insuccesso del delitto mediaute una generale 
illuminazione. Tutti i principi d famiglia reale 
partirono immediatamente per Baden, duve giunsero 
poche ore soltuto prima del principe ereditario ac- 
corsovi in tutta fretta da Londra. 

Nessuna positiva notizia giunge ancora circa 
l'esatto tenore del reseritto dell'imperatore d'Austria 
iu risposta alla Dieta di Pesth. L'uvvenuta dimissio» 
ne dei ministri ungheresi dimostra abbastanza, è ve- 
ro, che le domande della Dieta vennero re: 
che le babi delle leggi di febraro e d'ottobre furono 
di nuovo solennemente proclamate come fondamenta- 
le costituzione dell'impero, ma poichè nel reseritto 
stesso doveva accennarsi sl modo di proseguire ulte- 
riormente le trattative tra l'Ungheria ed il restante 
dell'impero, dietro le norme stabilite da quelle leggi, 
interessa grandemente conoscere i termini nei quali 
è concepita la risposta iniperiale per formare unra- 
gionevole presagio sulle conseguenze di quel rifiuto 
e sulle attitudine ehe probabilmente assumerà | Un 
gheria. Se povian mente a quanto assicura 7° /nde- 
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pendance belge dietro sue particolari informazioni da 
Pesth, pare che il partito estremo ungherese, il quale 
voleva la separazione assoluta foss'anche con un ap- 
pello alle armi, abbia perduto ogni probabilità di riu- 
scita tanto perchè li publica opinione inclina a mi- 
gliori consigli, quanto perchè svanì totalmente per 
esso la speranza nutrita fino ad ora di un soccorso 
straniero. 

Nè la notizia, sempre più confermata, dli un ac- 
cordo fra le tre potenze del Nord , eserciterà poca 
influenza sulle risoluzioni degli ungheresi, essendo 
noto che gli avvenimenti della Polonia e della Un- 
gheria furono la prima causa dall'accordo stesso. Iu- 
torno al quale, oltre alle informazioni giù pubblicate 
dal Courrier du Dimanche, altre ne troviamo que- 
sl'oggi nei giornali del Be'gio, che le 1 no da 
loro corrispondenze da Viemra. Fu, dicono queste, 
lo sviluppo preso dopo la guerra d' Italia dal movi- 
mento delle nazionalità, che ispirò alla Prussia il 
peusiero di una amichevole mediazione destinuta a 
revvicinare le due corti imperiali e ad unirle colla 
corte di Berlino contro le eventualità che esse pos- 
sono temere 0 dall' Ungheria o dalla Polonia o da 
qualsiasi altro lato. Però, aggiungono queste stesse 
corrispondenze, siccome è interesse delle potenze sud- 
dette il mostrare alla Francia che il loro ravvicina- 
mento non è affatto ostile a lei, ma ha soltanto per 
iscopo di garantire l'Alemagna e l'Europa contro gli 
attentati della rivoluzione, non è impossibile che si 
verifichi la voce già corsa di un prossimo viaggio 
del re di Prussia al campo di Chaloas. 

Su quest’ ultimo particolare anche alcuni gior- 
nali alemanni sono della stessa opinione e si credono 
in grado di annunciare che, verificandosi l'anilata del 
re di Prussia a Chalons, altri principi della Germa- 
nia ed un arciduca della casa d'Austria vi si reche- 
rebbero con lui. 1 fogli di Vienna però non eredono 
alla visita del re di Prussia a Chalons. 

Intorno all’ annunciato ravvicinamento delle tre 
corti del Nord, scrivono da Berlino al giornale l'Ita- 
lie che la nomina del sig. Bernstorfl è di grandissi- 


mo significato. Oltrechè questo personaggio è consi- 
derato siccome uno dei più risoluti sostenitori dei 
principi conservativi, è noto altresi che esso rappre- 
senta l'idea d'una stretta alleanza tra la Prussia, 
l'Austria e la Russia; perilchè il suo arrivo il po- 
tere non lascia alcun dubbio in proposito. 

Se la notizia della partenza di una divisione na- 
vale francese e l'ordine rgeente di una leva di mare 
danno luogo nella stampa ad interminabili congetture, 
non potrà certamente passare inosservato il seguente | 
dispaccio da Pietroburgo pubblicato dal Giornale di 
Verona: L'armata russa , dice questo dispaccio ; è 
completata in tutta fretts, I militari in permesso sono 
richinmati come se fosse prossitna la, guerra, La Rus- 
sia cerca energicamente di rinforzarsi per far fronte 

avvenimenti, I generali visitano i quartieri e rac- 
comandano rigli officiali di teneysi pronti a marciare, 
senza dir loro per quale destinazione. Questi officia 
ricevono sussidi in denaro per prepararsi ad entrare 

mi 

Nessun dettagiio danno ancora i dispacci. sulla 
discussione che l' annunciata interpellanza di lord Ha- 
rowdy dovette provocare: nella Camera dei Lordi a 
Londra sulle cose della Polunia ; sippiamo solo che 


deve riconoscersi in ciò una imponente manifesta. 
zione della potenza finanziaria del paese, come pure 
una prova della fiducia che ispira il governo im. 
periale 

Stanotte ebbe luogo un' incendio nei magazzini 
delle scene del teatro dell' Opera. Tutte Je scene sono 
bruciate; la perdita è considerevole. 

Parigi 241. — L' imperatore assistette ieri allo 
spettacolo a Vichy. 

Confermasi che Mirés ha interposto appello, 

La perdita cagionata dall'incendio è valutata ag 
un milione. Le rappresentazioni non saranno sospese, 

Londra 20. — Lord Russell dice che le gravi 
conseguenze che seguirebbero dalla cessione. della 
i Sardegna impediranno la Francia di pensarci. Il go. 
verno francese ha smentito positivamente simile pro- 
getto. L'Inghilterra continua a vigilare în proposito. 

Hanno avuto luogo nelle due Camere conversa. 


zioni estremamente simpatiche alla Polonia. 

Widdil ha notificato si magistrati la risoluzione 
definitiva di rinunciare al processo contro suo padre. 
La causa fu aggiornata a lunedi. Lu polizia vuole 
procedere anche senza querela. 

Madrid 20. — Bermundez de Custro tornerà 


st parlò in senso favorevole a quest'ultimi. 

Del fatto del barone Viddil, cui appella un' al- 
tro dispaccio, abbiamo superiormente dato alcune no- 
tizie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti ieri e questa mattina. 


Torino 20 — La Gazzetta ufficiale promulga il 
decreto pel prestito di 500 milioni. 

Il generale di Darich, insiato di Svezia è giunto 
ieri sera. 

Parigi 20 — Il Moniteur pubblica un rapporto 
sulle soserizioni alle obbligazioni trentenarie; dà con- 
to di quelle fino ad ora soscritte ed accennando alla 
premura del pubblico nel sottoscrivere, constata che 


presso il re Francesco Il. 
) Il capo degli insorti di Loja fu strangolato. È 
il solo condannato a morte. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 luglio. 
3 per 100 .. Ri su 67 70 
43 per 100 È 9 
Consolidato inglese .... 3/4 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 25 luglio 1861 alle ore 6 pom. nell'auli 
massima dell’Archiziunasio Romano. 

Il Molto rev. D. Silvio Imperi Provinciale der 
Chierici Regolari Somaschi tratterà il seguente ar. 
| gomento: 

Fanno opera perduta coloro che ai di uostri ten- 
tano ricomporre gli umani diritti e il consorzio senza 
il principio Cattolico. 
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OSS'RVAZIONI METEOROLOGICH 
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FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


| barometro 
10° millimetri 
tidoto a 


Termomesro 


7 antemeridiane 

2) Laglio 3 pomerid une 
3) pomeridim 
7 antemeridiane 

21 Laglio 3 pomeridiane 
© pomeridiano 


Stato del cielo Termometrografo 
n decimi [dalle 9 pom. di prec. alle pon. cor 


veloci 
stoperto 


Chiarissimo 
Qualche cum. 
3 Nub. leggere 


1 Nub op 
i Nubi leggere 
$ Qualche velo 


DATA | CITTA i Termometro 
| ccoigrado 


21 Laglio DE 
He 


Stato del cielo 
Unmidià in decimi 
ciclo scoperto 


Vento 
irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


ta iu miglia 


TNAUTI DAL MEZLODÌ PAKCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Av nti il Governatore di Terracina 


la Gius. Mascetta 
per affissione. ed inserzione in gazzetta 
stante l'incognito domicilio a c mparire do- 
po tre giorni, ed in sequela degli atti fatti 
# documenti prodotti, sentir o-dinare la ven- 
dita degli effetti pigno ati per la somma di 
scudi 193 89 sotto il giorno 5 giugno scorso 
emanare la sentensa, e rilasciare |' ordine 
esecutor.o con la viltoria nelle spese. Af- 
fissa a forma di legge 15 lug. 1861. 


Luigi Locatelli Curs. 


Avanti il Governatore di Terracina 
— Ad istauza di Domenico Ziccardi Nego- 
ziante dom. a Terracina rap. dal Pricur. 
Carlo Sogliera Si cita Giusrppe Mascetla 
Pr affissione ‘d inserzione in gazzetta stan- 
te i’incognito comicilio acomp rire dopo tre 
giorni ed in sequela degli alti fatti e docu- 
menti prodotti, sentr ordinare la vendta 
degli effetti pignorati per la somma di sou- 
di 124: 50 sotto il giorno 5 giugno scorso 
emanare la sentenza c rilasciare |' ordine 


esecutorio con la viltoria nell» spese. Affs- 
sa a forma di leugi 15 luglio 1861. 
Luigi Locatelli ( ursore 
Severino Tirelli Proc 
dell'anno 1860 n..462 trà 
rap. da Oltavo Muce:, e D. 
Pi.tro Gentili d' dom. rap. da G 
Ra 1. Ruggori = L'Eccmma Congne Prela 
nell'Ud. del 18 luglio 1861 sulla istanza per 
la conferma della ord nanza di tassa ha ema- 
nato la s’gueni 
Il Trib. confermi l'ord nanza di tassa 
con la condanna del Gentili alle spese, e de- 
lega Mons. lavani. 
O. Mignanelli De Vec- 
A. Ruggeri Cane. 


Per copia conforme ec. 
Affissa li 20 luglio 1861. 

N. larisotti Curs. Civ. 

Ottavio Mucci Proc. 


Analogamente a quanto fa denunciato in 
questo giornale il giorno 20 febraro scorso 
I N. 42 si fa ora luogo alla con egna del 
legato lasciato dalla bo: me: Matilde Castel- 
lini al suo Nipote sig. Luigi Pigliucci, come 
dal t:stamento in atti Giaonini del 16 febb. 
d.* s'invità perciò chiunque fosse creditore 


® l'affissione, coll 


per generi accreditati alla bolt:ga di Dro- 
ghiere in via dei Du- Macelli N. 124 A_e 
nella medesima immessi n tempo utile, ad 
esibire al sott. nel termine di giorni dieci 
da oggi decorrendi, i titoli la cui intende 
grinmere il suo credito diriggendoli al ne- 
ozio di Cariolerìa in via Argentina N. 3 
per esser presi in considerazione : pas 
suddetto termine si procederà alla 
conseuna del legato, dopo aver sodi fatto i 
er. ditori comparsi, ed il sott. s' intenderà 
sciolto da ogni re ponsabilità. 
Roma questo dì 22 Inglio 1861. 
— Benedetto Reboa 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Pio Trio del Trib. Civile di Roma 
. Ad ist. dell'illîîo sig. avv. Domenico 
Bigioni, e del Curiale Rotale Pietro Man- 

dolesi. 

Si citano gl'infr. Signori col mezzo del- 
rzione del presente atto 
in Gazzetta, e colla via ministeriale, a comp. 
alla pina Udienza dopo 40 giorni per sentirsi 
condannare in solidum in favore. dell’ ist. 
avv. Bigioni nella somma residuale di roma- 
ni sc. 242: 45 1, ed a favore dell'altro Ist. 


: Mandolesi alla somma residuale di sc. 183: 


45 dai citati dovuti per im di 
fanzioni, e spere dall'uno, è dall'altro. i 
. 


prestati nella difesa della causa, 0 cause trat: 
tate, e v nte nel Trib. della s. Rota peri 

| cit. contro il barone Fianc»sco Pascale, co- 
me dalle specifiche dei conti da prodursi in 
atti, con rilasciarsi rispettivamente gli ord 
esecul. e co' cond. alle spese. 

Sigg. Alessandro, e Gius. Spano dom. 
in Prato nella Provincia di Avellino regno 
di Napoli. Ù 

Sig. Carolina Spano, ed il sig. Vincen- 
20 Capone come marito, e lugo ame 
dom. in Arpajsi parimenti Provincia di Avel- 
lino Reguo di Nopoli. 3 

Giulia Spano, ed il sig. Giuseppe 
ome di lei marito e legino Amii 
a Chiusanto parimenti. Provincia 
Avvellino Regno di Napol 

Sig. ‘arlo Pellegrini, come figli: 

erede del fù Raffaele. hi 
Pietro Mandolesi Proc. 


lo, ed 


Trib. Econ. sig. avv Garinei a55. 

22 luglio 1861. E 

Ad ist. del Ven, Ospizio Armeno © P® 
esso Mons. Odoardo Hormutz. 

S'intima il sig. Angelo Bertini d' incok; 
domic. a comp. il gno 27 a pagare sc 


evacuazione ed emanare l'oppno decreto. 
Viola Cancell 
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BOMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA HEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Chiesa ( 
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Provinciale dei 
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he ai di nostri ten- 
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JODÌ PAKCEDBNTE 


Ila causa, 0 cause beagg 


i conti da produr 
ipettivamente gli ord. 


ed il sig. Git 
ilo e legmo Ai Mi 
. Provineia di 


ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


etti — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50,Un trimest. sc, 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


È Martedì 23 Luglio 


GIORNAL 


MAIA 23 dagio. 

La Santità” pi Nostro Sianore Papa Pro IX, 
ha lenuto ieri mattina, lunedì 22, nel Palazzo 
Apostolico Vaticano, il Concistoro segreto, nel 
quale ha proposto le seguenti Chies 

Chiesa Metropolitana di Quito nell'Ame- 
rica Meridionale, per Monsig. Giuseppe Ma- 
ria Riofrio promosso dalla Chiesa Vescovile di 
Pompejopoli nelle parti degl’ infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Colossi nelle parti 
degl'infedeli, per Monsig. Carlo Amabile de la 
Tour d'Auvergne-Lauragais, Sacerdote «li Mou- 
lins, Prelato Domestico di Sca Saxrira', Udi- 
tore della sagra Rota Romana, Dottore in am- 
be le leggi, e deputato Coadjutore con futura 
successione a Monsig. Alessio Basilio Menjaud 
Arcivescovo di Bourges. 

Chiesa Cattedrale di Cartagena nel re- 
gno di Murcia in Ispagna, per Monsig. Fran- 
cesco Landira-y-Sevilla, traslato dalla Sede.di 
Teruel. 

Chiesa Cattedrale di Comayagua nel- 
l’ America Centrale, per Monsig. Gianfelice di 
Gesù Zepeda, traslato dalla Chiesa Vescovile 
di Arindele nelle parti degl’ infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Marsiglia in Fran- 
cia, pel R. D. Patrizio Francesco Cruice, Sa- 
cerdote Diocesano di Clonfert in Irlanda, Su- 
periore nel Collegio des Carmes in Parigi, e 
Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Lugon in Francia, 
pel R. D. Carlo Teodoro Colet, Sacerdote Dio- 
cesano di S. Diez, e Vicario Generale della 
città e diocesi di Dijon. 

Chiesa Cattedrale di Montpellier in Fran- 
cia, pel R. D. Francesco Giuseppe Le Cour- 
tier, Sacerdote di Parigi, Arciprete e Canoni- 
co Teologo in quella Chiesa Metropolitana. 

Chiesa Cattedrale di Vannes in Francia, 
pel K. D. Lodovico Anna Dubreil, Sacerdote 
di Toulouse, Superiore nel Seminario di Saint- 
Pons in Montpellier, fu Vicario Generale della 
Stessa città e diocesi. 

Chiese Cattedrali unite di Calahorra, e 
Calzada nella Castiglia Vecchia, pel R. D. 
Antonino Monescillo, Sacerdote Arcidiogesano 
di Toledo, dignità di Maestro di Scuola in 
quella Metropolitana, Predicatore presso la 
Real Corte di Spagna, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di S. Lodovico del Ma- 
ragnano nel Brasile, pel R. P. Fr. Luigi del- 
la Concezione Saraiva, Sacerdote Arcidiocesa- 
no di S. Salvatore della Bahia di tutti i 
ti, Abate nel Monastero de’Benedettini in Rio 
Janeiro, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Antequera, od Oa- 
caco nel Messico, pel R. D. Giuseppe Maria 
Covarrubias, Sacerdote Arcidiocesano di Mes- 
sio, Prebendato in quella Metropolitana, e 
Dottore ne'Sagri Canoni. 

Chiesa Cattedrale di Cuenca nell'Ameri- 
ca Meridionale, pel R. D. Giuseppe Antonio 
Remigio Esteves de Toral, Sacerdote di Quito, 
Giudice, ed Esaminatore sinodale per la dio- 
cesi di Cuenca, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Guayaquil nell’ Ame- 
rica Meridionale, pel R. D. Tommaso Aguir- 
re, Sacerdote di Guayaquil, Canonico Teelogo 


hella stessa Cattediale)Xe Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Vescovile di Listri nelle parti de- 
gl’ infedeli, pel R. D. Giuseppe Ignazio Checa, 
Sacerdote di Quito, Canonico in quella Me- 
tropolitana, Alunno in Roma presso la Ponti- 
ficia Accademia de' nobili Ecelesiastici, Dotto- 
re nell’una e l'altra legge, e deputato Ausi- 
liare di Monsig. Vescovo di Cuenca nell'Ame- 
rica Meridionale. 

Chiesa Vescovile di Sura nelle parti de- 
gl’ infedeli, pel R. D. Enrico Lodovico Car- 
lo Maret, Sacerdote di Meudle, Canonico Ono- 
rario nella Metropolitana di Parigi, Professore 
di Sagra Teologia, e Dottoie in quella facoltà. 

Quindi Sca Bearitcoine ha annunciata la 
promozione con Lettere Apostoliche alla 

Chiesa Arcivescovile di Amasia nelle par- 
ti degl’ infedeli in persona di Monsig. Giusep- 
pe Lonoviez già Vescovo di Csanad e Teme- 
svar nel Banato in Ungheria: 

Similmente la elezioge de’ seguenti Vesco- 
vi, fatta per organo della Sagra Congregazione 
di Propaganda Fide, dall'ultimo all’ odierno 
Concistoro: 

Fer la Chiesa Meysgpolitana di Nuova 
Orleans negli Stati Unitì di America, Monsig. 
Giovanni Maria Odin, deila Congregazione del- 
la Missione, promosso dalla Sede Cattedrale di 
Galveston nel Texas. 

Per la Chiesa Cattedrale di Savannah 
negli Stati Uniti di America, Monsignor Ago- 
stino Verot, Vicario Apostolico della Florida, 
e traslato dalla Chiesa Vescovile di Danabe 
nelle parti degl’ infedeli. 

Per la Chiesa Cattedrale di Harlem nel 
regno de’ Paesi Bassi, il R. D. Gherardo Pie- 
tro Wilmer, Prevosto nel Capitolo Cattedrale 
di Bois-le-Due. 

Per la Chiesa Vegcovile di Sion nelle 
parti degl’ infedeli, il R. P. Fr. Sebastiano 
Francovich, dell'ordine de'Minori Osservanti di 
S. Francesco, deputato Vicario Apostolico di 
Bosnia. 

Per la Chiesa Vescovile di Cidonia nel- 
le parti degl'infedeli, il R. D. Giorgio Butler, 
Parroco e Vicario Generale in Lemerick, de- 
stinato Coadjutore con futura successione di 
Monsig. Giovanni Ryan, Vescovo di Limerick 
in Irlanda. A 

Per la Chiesa Vescavile di Leuca nelle 
parti degl’ infedeli, il R, P. Fr. Angelo da 
Capronsa, dell'Ordine Serafico de’ Minori Cap- 
puccini, deputato Vicario Apostolico di Agra 
nell'Indie Orientali. 

Dopo ciò , il Sanro Pabre, tenendo bre- 
ve discorso al S. Collegio, manifestò la Sua 
soddisfazione per la condotta che ha tenuto 
e tiene l' Episcopato, per la unione della 
massima parte del Clero e di tanti milioni 
di Cattolici , i quali coraggiosamente si op- 
pongono all’ errore , alla ingiustizia, e mo- 
stransi in mille guise devoti alla S. Sede. 
Purtuttavia non potè non lamentare gli aber- 
ramenti di un Vescovo del vicino Regno di 
Napoli e di non pochi ecclesiastici di quelle 
provincie; gli scandali di una parte anche di- 
stinta del Clero di Milafia . im-tato malaugu- 
ratamente' da vipa Collegiata del Ducato di 


Gli atli del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Modena ; quindi i pessimi scritti, cui danno 
opera alcuni Ecclesiastici indegni del toro ca- 
rattere, sia in Milano stessa col riprodurli in 
tun pessimo Giornale, cui per antitesi si dà 
titolo Il Conciliatore, sia in Firenze, ove una 
tal pervi Società, intitolatasi di Mutuo Soc- 
corso, meritò da quel zelante Arcivescovo la 
condanna dalla quale se ne ritrasse un qual- 
che frutto. Rimared poi i mali che produce 
la vedovanza di tante Sedi Vescovili in Italia, 
d'onde si trae profitto per diminuire la saluta- 
re inflienza del Clero nella moralizzazione dei 
popoli, e per impadronirsi delle sostanze della 
Chiesa. Rilevò, che alle pompose promesse 
fattesi dai nemici del Papato di voler proteg- 
gere la Chiesa e il Suo Capo, fanno orribile 
contrasto la piena di libri empî e la persecu- 
zione dei Ministri di Dio; questa ordinata, 
quella protetta dalle leggi invocate in loro fa- 
vore dagli autori stessi dei perversi scritti. 
Accennò di avere manifestato al Rappresen- 
tante di Francia presso la Santa Sede che, 
mentre sente tutta la gratitudine pel valido 
appoggio che presta la generosa Truppa di 
quella grande Nazione in Roma ; non po- 
teva dall'altro canto dissimulare l'abuso che i 
nemiei dell'ordine già fanno e continueranno a 
fare dell'atto di ricognizione del preteso Re 
d'Italia; atto che produsse nel Suo cuore una 
afMigente sorpresa. 

Chiuse il Suo discorso, esortando tutti a 
confidare nella Divina Provvidenza, che tutto 
regola paternamente, ed a cui inculcò si con- 
tinuassero, con più intenso fervore, preghiere 
per affettare , dopo i giorni della Giustizia, 
quelli della Misericordia. 

In fine si è fatta al Santo Pane la 
istanza del Sagro Pallio per le Chiese Metro- 
politane di Quito, e Nuova Orleans, non che 
per la Cattedrale di Marsiglia, decorata di quel 
privilegio da Sua Sayrita' con l'Apostolico Bre- 
ve « Romani Pontifices » del 1 Aprile 1851. 


00 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nei fogli di Napoli che hanno la data 
del 20 il proclama emanato dal generale Cialdini, di 
cui ieri faceva cenuo il telegrafo. Questo proclama 
incomincia dal dire che il governo del re gli ha dato 
lo incarico speciale di purgare il bel paese da quello 
che si vuol chiamare brigantaggio. E bisogna rico- 
noscere che questo nome omai non cela se non una 
vera e vastissima insurrezione , se, quantunque cir- 
condato da numerose truppe regolari e forte dell'ap- 
poggio di una guardia nazionale mobilizzuta , il ge 
nerale Cialdini ha nullaostante bisogno d’ invocare 
l'appoggio delle frazioni tutte del partito che ha fab- 
bricata |’ annessione. 

Un dispaccio telegrafico di Napoli del 20, arri- 
vato a Torino solamente ieri, così si esprime: 

Napoli 20. Una lettera del Sindaco di S. Pietro 
Fine, in Terra di Lavoro annuncia essere stato quel 
comune assalito dai reazioni. — Sera 47. La bun- 
da di Chiavone ha ocvupato S. Giovanni e s' è quin- 
di diretta a S. Vincenzo. Notizie di Calabria uffer- 
mano che la reazione dilatavasi in quelle provincie. 

Il Nomade ha eziandio una cronoea de' fatti del- 
la insurrezione. Secondo questa le montagne del Ma- 
tese, il circondario di Ressavo, Proviucia di Reggio, 
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Provincia di Mulise, i Monti di Picinisco e S. Biagio, 
Ortino, Alvito, S. Donato, provincia di Capitanata , 
provincia di Arieti, Media Calabria, form colano d'in- 
sorti, e battono alla spieciolata le truppe che 37 

vanzano a combatterli. Le Guardie nazionali di S.Ana- 
stasia, Pollena, Trocchia e Massa di Somma sono 
state disciolte perchè conniventi colla reazione, e in 
quella località l'insurrezione è affatto trionfante. 

Il Popolo d'Italia del 20, non ha notizie di me- 
no interesse: Riceviamo nuove ogaor più allarmanti, 
scrive questo giornale, dalle provincie specialmente 
dalle Calubrie. In Catanzaro la reazione lungi dal- 
l’esser sedata, s'aumenta, prendendo apertamente co- 
lore politico in seuso borbonico. I nemici posseggono 
fucili rigati, palle coniche, cotone fulminante e scor- 
rono pacificamente Scumonte, Castiglione e le fore- 
ste del Ceccato e di Monticchio. » Persone giunte 
da Catanzaro, scrive il Corriere del Mezzodì riferi- 
scono come quelle popolazioni siano dispostissime a 
coadjuvare gli sforzi de’ reazionari — In Cotrone 
hanno avuto luogo seri attacchi con gravi perdite 
delle truppe piemontesi — A Persano vi è stato 
fuoco vivissimo fra le bante e i Piemontesi: a Ci- 
Tento si annunciava uno sbarco di reazionari , e al 
Capo di Lecce una rivolta da cui erano state respin- 
te le milizie regolari, e delle Guardie nazionali chia- 
mate a rinforzarle, solo 15 individui avevano corri- 
sposto all'invito. 

Anche la cron 
qualche fatto speciale. La uccisione del Commissario 
di Polizia Mele, ha deciso la dimissione dello Spa- 
venta Direttore di quel Dicastero, e a surrogarlo è 
stito chiamato il De Blasio Sg o nel Ministero 
di Grazia Giustizia e Deputato. 

Il Nomade del 20 publica a questo proposito una 
lettera dell'Avv. Tujani Questore della Città e Di- 
stretto di Napoli, nella quale in seguito a sospetti 
divulgatisi a carico del Spaventa, dice essersi 
a lui condotto colla intimazione urgente che uno dei 
due doveva dimettersi. Alla quale intimazione lo Spa- 
venta fora mente accertò di essere già dimissionario. 

L'avversione per l'usuipatore è si radicata e 
profonda che la forza appena delle armi ne contiene 
l’ultimo scoppio, « Il 19, racconta il Nomade,aven- 
do il Direttore di un ospizio di donue neguto loro 
di rimanere in giardino , que!le si ammutinarono e 
facendo sventolare fazoletti bianchi dalle finestre, si 
posero a gridue a piena gola: Viva Francesco 11 
imprecando con ogni sorta d'insulti al uome di Vit- 
torio Emanuele ». 

Il 19 giunsero iu Napoli diversi Deputati napo- 
letani, di ritorno dalla campagua wilamentare di To- 
rino. AI far della notte una dimostrazione popolare 
si formò al largo Sun Ferdinando, e percor.e Toledo 
animata di tanto in tanto da acuti fischi. Giunta 
essa sotto l'abitazi ne del deputato Dino, rimpetto 
al palazzo Buono in via Toledo, i fischi e gli urli 
aumentarono tra il fragore di scetavajasse, ceccavelle 
e triccaballacco, istrumeuti popolari che quando ven- 
gon suonati insieme alla campane di vacche, come 
fu jersera, producono un fr casso in'e nale. Questa 
serena‘a di dispetto fu ripetuta sotto la casa del de- 
put to De Blisiv a vico S. Domenico Suriani, ed al 
sol.to De Filippo. Pui si passò a Poerio, ul palazzo 
Paudola. Quivi gli urli e i fischi si ripeterono senza 
fine. Così il Popolo d'Italia. 


iuterna di Napoli presenta 


tette — 


— Dai Giornali di Vi-nna del 16 luglio: 

La Gazzetta di Vienna reca nella sua parte uf- 
ficiale il testo d'un trali. to conchiuso tra 1° Austria 
e la Spagna relativamente all’estradizione reciproca 
dei delinquenti. Il trattato fu stipulato a Vienna il 17 
aprile 1861, e ratificato pure a Vienna il 15 imag- 
gio. Le ratfiche furono scambiate il 5 luglio. L'e- 
stradizione si concederà soltanto per delitti comuni 
e mai per delitti politici. Non s'opporrà all’estradi- 
zione d'un deliuquente comune , la circostanza che 
quesii avesse commesso anche un delitto politico ; 
però in tal caso non si potrà proceder contro il me- 
desimo che per il delitto comune. Il trattato è fir- 
mato per parte dell'Austria dal ministro degli esteri 
conte de Rechberg, per part della Spagna da don 


Luigi Lopez de la Torre Ayllon, inviato straordinario 
. e ministro plevipotenziario presso il governo di S.M, 


— Apprendiamo di buon luogo, che tre fregate, 
due corvette e parecchi legni minori verrebbero posti 
al disarmo. Udiamo similmente che per realizzare ul- 


teriori risparmi verrebbero mess! nella disponibilità 
consueta presso la marina , alcuni ufficiali coman- 


danti della marina medesimo. Così l'Osservatore Trie- 
stino. 

— Da Vienna 44 luglio, l'Ossercatore Triestino 
ha questo carteggio particolare: 

A quanto si sente, le trattative riguardo al re- 
scritto, che deve servire di risposta all'indirizzo del- 
la Dieta ungarica, non sono ancora del tutto terini- 
nate, ma trovansi già progredite a segno da permet- 
tere che si dichiari con qualche sicurezza come il 
risultumento definitivo di esse sarà pienamente con- 
forme al punto di vista della patente di febbraio e 
lo manterrà fermamente. Come vi è noto, il proget- 
to del rescritto fu elaborato nella cancelleria aulica 
ungherese; le proposte di conciliazione specificamen- 
te ungariche, preparate in origine sotto l'egida del 
conte Szeesen, le quali miravano a stabilire il dua- 
lismo in molti rami essenziali dell'amministrazione , 
e particolarmente nella rappresentanza dell'Impero , 
e un ordinamento delle Diete dei paesi di qua e di 
là della Leitha alla foggia degli Stati provinciali , 
sulla base del diploma d' ottobre — tali proposte, 
dico, furono poste da banda vella cancelleria aulica 
stessa, prima che fossero state sottoposte al giudizio 
di tutto il ministero. Lè veementi polemiche dei gior- 
nali di Pest contro il ripristinamento del'e condizio- 
ni fondate sulle leggi del 1847 rimossero i maguati 
ungheresi dal loro primitivo proponimento , ed essi 
troucarono le relazioni col partito Clam-Martinitz. 
Del resto, voi avrete già riconosciuto che un'adesio- 
ne per parte del Governo di Vienna alle domande 
contenute nell'indirizzo presentato lunedì , cicè alla 
riattivazione delle leggi del 1848, ha ancor meno pro- 
bubilità di riuscita che non v'abbia il punto di par- 
tenza del 1847 in Ungheria ; e avrete provato non 
poca soddisfazione nel vedere che il Governo vien- 
nese ci preserva da queste istituzioni , gradite sol- 
tanto alla più alta aristocrazia. 

Per questi motivi, risultò dalla suprema auto- 
rità ungherese un progetto scucito, che non vuol ri- 
conoscere nè escludere alcun sistema, nè alcun punto 
di partenza. Ma appunto questa indeterminatezza 
della proposta, che fu presentata dalla cancelleria au- 
lica ungherese al consiglio dei ministri, come per 
base del rescritto alla Dieta di Pest, sembra presen- 
tare al ministero il grande vantaggio, ch' egli può 
ormai procedere du cauto suo , in modv coerente, 
e sostenere le ‘mass me della patente di febraio, se 
za sconfessare assolutamente i capi della cancelleria 
aulica. 

Si possoro mettere perfettamente in armonia le 
esigenze della costituzione di tutto l'Impero colle an- 
liche consuetudini costituzionali ungheresi (qui non 
parlo d'alcun furmale punto di partenza giuridico ), 
ed è voce che il dovumento elaborato dal consigliere 
aulico Z.edeny porga in modo felicissimo tale possi- 
bilità. Quindi, secondo la tattica enunciata nel re- 
seritto, si saprà fur valere l'autorità del Parlamento 
e del ministero di tutta la Monarchia: senza che 
sia necessario di applicare quelle disposizioni vio- 
lente che furo.i0 sempre accentuate e predette dai 
federalisti. 

Come si risolverà questo difficile problema, mi 
è impossibile indovinare; però seuto asserire con cer- 
tezza du persoue perr;solito- poco otimiste ch'esso 
sarà risolto. 

— Il Fortsehritt del 16 reca quanto segue: Ieri 
è stato deciso di mantenere, riguardo all’ Ungheria , 
Ja buse del diploma 20 ottobre. Curre voce che Vay 
e Szecsen. diauo la loro dimissione -—Il telegrafo an- 
uuuziò già che tale dimissione era stata data ed ac- 
cettata. 

— Da Zogabria 15 luglio: 

Nell'aduuanza d'eggi della Dieta provinciale, fu 
Jetta una lettera dei membri della Dieta che si riti- 
rurono dall'assembiea pell’ultima seduta (34 rappre- 
sentanti del popolo e olto maguati), in cui essi giu- 
stificano il loro assentamento , € protestano contro 
qualunque sospetto. circa a questo loro pusso. Questa 
Jettera, verrà .in discussione - doriani. La Dieta h: de- 
liberata di appoggiare culla. massima, eperzia la ri- 
mostranza dei gonfingi, com cui essi suppligano che 


venga riattivata la loro antica costituzione. Poscia 
seguì una discussione speciale ( che continuerà. do. 
muni ) sulla proposta del comitato centrale, Approvata 
in massima. 

— L'arciduca Carlo Luigi ha dato la sua di- 
missione dalle funzioni di governatore del Tirolo del 
Voralberg. L'imperytore Francesco Giuseppe con tina 
lettera autografo ringrazia il suo fratello dei servigi 
da lui resi in diffici!) circostanze con una Saggezza 
ed una devozione a tùtta prova. L'arciduca fu sur 
rogito dal principe Crokavitz, autico governatore 
delle provineie della bassa Austria. 


a ei 


— Leggesi nel Monifeur Unitersel sotto la da- 
ta di Londra 12 luglio: 

L'anniversario della nascita della regina fu, secon- 
do l'uso, celebrato mercoledì con banchetti , feste e 
luminarie. Tutti i ministri diedero feste ufficiali, tranne 
il ministro della guerra, di cui tuttavia fu illuminato 
il palazzo. 

Nell'ultima tornata la Camera dei Comuni pro- 
cedè, come fa tutti gli anni, alla discussione dell'edu- 
cazione primaria nella Gran Bretagna ed Irlanda. Il 
governo annunziò la determinazione da lui presa di 
adottare i sistemi stabili nei due paesi, quantunque 
differiscano essenzialmente fra loro. 

Le spese per l'educazione primaria nella Gran 
Bretagna salgono questo anno a 643,744 sterlini, per 
l'Irlanda a 285,337: le scuole inglesi invigilate dallo 
Stato contengono ora 880 mila allievi: le irlandesi 
668 mila cattolici romani e 135 mila protestanti. La 
Camera dei Comuni approvò le proposte del governo 
relative alla Gran Bretagna ; ma i membri irlandesi 
vogliono un supplemento di discussione sul sistema 
irlandese prima di procedere al voto defiuitivo per 
quel paese. 

Non souo ancora terminati gli assestamenti o 
piuttosto i dissestameuti cui deve cagionare il pro 
gettato ritiro di lord Herbert dal ministero della 
guerra: anzi personaggi ufficiali negano perfino che 
siasi data fin ora a'cuna dimissione. È sparsa altresi 
l'opinione che si faranno tentativi per assicurare al 
gabinetto i servizi che lo stato della sua salute per 
metterà a lord Herbert di rendere riducendolo ad 
accettare la carica di cancelliere del ducato di Lan- 
caster. 


SITI 


— Il ritrovo del re di Baviera con quello dei 
belgi pare abbia maggiore importanza politica di qua 
ta si sarebbe creduto dapprima. Il re di Baviera 
suà accompagnato dal barone di Wendland, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario bavaro presso 
le corti di Parigi e di Madrid ; dal conte di Maro 
gna, ministro presso la corte del Belgio; da un se- 
gretario intino, e da alwi alti personaggi di corte e 
di gabinetto. 

— Nella tornata del 12 la prima Camera del 
regno di Sassonia ha votato sulla proposta del signor 
Riedel relativa alla quistione tedesca. Essa ha ricu- 
sato, all’ unanimità, sulla proposta della sua Commis- 
sone, di aderire alla risoluzione della seconda Came- 
ra in favore della ereazione di un forte potere ceo- 
trale con una rappresentanza nazionale, ma essa ha 
volato la proposta seguente : 

« La prima Camera, di concerto con la seconda 
Camera, ed esprimendo il voto che un potere cet- 
trale che abbracci tutta |' Alemagua, e usa rappre 
sentanza conveniente di tutta la nazione tedesca pu 
tessero essere stabiliti, invita il governo a continuare 
le protiche per ottenere, per mezzo della Dieta fede- 
rale, una legislazione generale, una migliore organiz” 
zazione militare e, l' assestamento della quistione del 
comando in capo e la creuzione di una Corte supre- 
ma indipendente per la Confederazione: 

— Il Foglio dei bagni di Baden reca in dita 
del 15 luglio i seguenti particolari sulla impressione 
prodotta dall’ attentato commesso sul Re di Prussi# 

« Non siamo in grado di comunicare nessul 
ragguaglio sui risultati del processo che si sta!" 
slruendo, ma possiamo constare il sentimento d'ore 
rore che-questo delitto destò in tutte le classi della 
popol. zione indigena, o straniera. 

Le autorità municipali avendo proposto U 
renata con fiaccole per attestare al Re in questi 
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sta occasione i sentimenti d'amore e di venerazione 
della città. di Baden, questa idea fu accolta con tale 
entusiasmo che tutta la città prese parte alla dimo- 
strazione. 

Appena venne la notte, il corteggio, in cui si 
noveravano più di seicento fiaccole, si avanzò per il 
ponte Leopoldo lungo l'Oosbach verso il teatro e 
dalla sala di conversazione all'abitazione del re. La 
società di canto fece sentire alcuni pezzi intanto che 
le autorità muvicipali erano chiamate da S. M. 

Dopo una breve allocuzione del borgo mastro 
Gaus il re espresse in parole benevole e cordiali la 
riconoscenza che gl’ ispirava questa testimonianza di 
simpatia della città 

1 magisirati si ritirarono profondamente commos- 
si e i viva della folla echeggiarono dinanzi la casa 


durante tutta la sera, Questa mattina furono celebrati I 


uffici di ringraziamento alla chiesa cattolica e al tem- 
pio protestante ». 


—ctetttee— 


— Secondo comunicazioni ufficiali pubblicate 
a Pietroburgo il 10 corrente, le turbolenze nelle 
campagne si possono ritenere finite. Dopo gravi sol- 
levazioni accadute nei due governi del Kasan e di 
Pensa, alcuni tumulti avvennero in ultri Inoghi , ma 
di poco rilievo e limitati a singole fattorie o villaggi. 
A questo acquetamento degli animi contribuì assai 
l’istituzione di nuovi magistrati, detti mediatori di 
pace, che hanno l’ incarico di decidere i litigi ta i 
contadini e i proprietari delle terre. 


I 0 


— Scrivono da Costantinopoli, il 6 luglio, alla 
Presse: 

Avaut' ieri giovedì, il sultano Abdul-Aziz si recò 
a cingere la spada alla moschea d'Ayoub. Non vi fu 
mai festa più splendida; tutta la popolazione di Co- 
stantinopoli si affollava nelle vie dove doveva pas 

imperiale corteggio; furono affittate delle finestre 
al prezzo di 200 a 800 fr. Vidi, da una diecina 
d’anni che abito Costantinopoli, tutte le grandi solen- 
nità turche, ma non vidi mai nel popolo maggiore 
contento. 

La consegna dell’ argenteria del palazzo imperia- 
le alla zecca; la vendita delle splendide vetture d'Ab- 
dul-Medijd; | espulsione di tutti i parassiti dalla cor- 
te, la riduzione degli appuntamenti di parecchi fun- 
zionari che circondano il trono; la guerra che dichia- 
rò ai debiti ec. inspirano lietissime congetture per 
l'avvenire. La moneta di 20 fr. che il 25 giugno, 
giorno della morte del Sultano, era 158 piastre, ca- 
deva all'indomani, a 146; essa è oggi a 129, ciò che 
rappresenta un aumento della carta moneta di circa 
25 per cento. 

Mu ciò che più soddisfece l'opinione pubblica è 
la destituzione di Riza-pascia, |’ onnipotente ministro 
della guerra. Si sapeva che il ministero sarebbe prov- 
visoriamente mantenuto; ma la couservazione di Riza 
al potere sembrava uno scaudalo, quindi la caduta 
di questo flagello dell'impero non si fece lungamen- 
le asp@ttare. 

Riza pascià è agli arresti in casa; sarà sottopo- 
sto a formale giudizio e dovrà rendere. ragione dei 
disordini che regnano nell'amministrazioni della guer- 
ra e della sua scandalosa fortuna. I Turchi attribui- 
scono a Riza pascià una rendita di quattro o cinque 
milioni di franchi, e affermano che ha fatto passare 
in Inghilterra una sessantina di milioni. 

1 giudici saranno certo più severi in quanto che 
sanno l’avversione, o diciam meglio, l'odio del Sul- 
tano contro di lui. In fatti S. M. ha dei motivi per- 
sonali per essergli ostile. Oltre Ja funesta. influenza 
che ha esercitato sul defunto Sultano e il ‘male che 
ia fatto alla nazione, Riza pascià è uccusato d'aver 
congiurato per mutare l'ordine di successione al 
trono ; egli avrebbe voluto che Murad effendi, figlio 
primogenito Abin, succedesse a suo pa- 
dre, a pregiudizio dell’ erede legittimo, che , secon- 
do la legge turca, è il fratello del monarca regnante, 

— Moniteur de l' armée : 

Dalle corrispondenze e dispacci abbiamo notizie 
Particolari della Siria, che vanno sino ai 9 di luglio, 
€ ci fanno conoscere alcuni interessanti particolari. 

Il pese godeva della più grande tranquillità, e 
Fuad pascil aveva preso 1 più energici provvedimen- 


, 


ine in tutta 
ilità che pesa 
Sopra di Jui, stante le obbligazioni che si assunse la 
Turchia verso l'Europa. Prima della partenza delle 
nostre truppe furono commessi parecchi atti isclati, 
ed egli spiegò per la loro repressione un'attività cd 
Un vigore notabile, e introdusse fra le sue truppe 
una rigorosa disciplina. Quest’ ultimo miglioramento 
era richiesto universalmente, principalmente per l'im- 
peritura memoria lasciata fra gli abitanti dall’ eser- 
cito francese, 

Lu prima sezione della strada carrozzabile da 
Beirut a Dumasco fu terminata l'1 luglio. Essa va 
sino a Zulleb, cioè sino alla metà delia strada fra 
quelle due città. È un lavoro magnifico dovuto ad 
tn francese , e gli fu il più grande onore. Tale stra- 
da agevolerà le relazioni ‘degli abitanti fra loro, e 
renderà loro grandi servizi. Davano 8 
i fili del telegrafo elettrico che deve costeggiarla. 

Continuavano a ricevere da Beirut novelle ras 
sicurauti delle altre parti della Siria. I viaggiatori 
che percorrono la Palestina godono della maggior si- 
curezza e trovano dovunque le facilità necessarie per 

sitare i luoghi consacrati dalla religione e dalla 
storia. 

Il governatore cristiano del Libuno , Daub pa- 


scià, era giuuto da Costantinopoli, e si doveva pre- | 


cedere immediatamente sl suo insediamento. Quando 
egli avrà costituito il sun governo, visiterà gli uni 
dopo gli altri tutti i vi 
tersi in comunicazione cogli abitanti , dar ascolto 
alle loro domande , e far loro conoscere le sue in- 
tenzioni. 


— Abbiamo gioruali di Bombay 12. giugno, di 
Caleutta 8 e di Singapur 6 dello stesso mese, e di 
Honkong 29 maggio. Fu annunciato ultimamente alle 


truppe delle Indie che il governo supremo crede ne- | 


rio l'immediato ritiro di 1000 u dell''an- 


tico esercito della Compagnia delle Indie. — Lord || 


Canning è in procinto di visitare nuovamente, © per 
l'ultima volta le provinci 
bra in gran porte cessata iu quelle parti. 

Secondo l' Enytishman, it nabab di Furrucka 


bad, che trovasi ora in esiglio alla Mecca, eresse | 
una tenda dinanzi alla moschea principale, e Varrin- | 


ga i pellegrini, profetando, in aria d'uomo ispirato, 
che fra cinque anni i Mussulmani riconquisteranno 


le Indie, e che il diadema perduto da Feroze Sciah | 


serà ripigliato da uno de’ suoi fidi. Sembra che que- 
ste prediche gli fruttino bene, giacche i pellegrini gli 
sono liberali di doni in premio di questi  vaticinii 
tinto confortanti per essi. 


Da Pekino nov si ha alcun ragguaglio sull’ an- | 


munziata ribellione nella Mongolia, per cui dubitasi 
ch'essa sia effettivamente avvenuta. A Sciangai il 
gran soggetto . dell'attenzione pubblica è il fiume 
Yangtszekiang, il quale è ormai riconosciuto pe fet- 
tamente navigabile. Furono fatti con esito felicissimo 
molti viaggi a Hankow, che é il porto più alto su 
quel fiume. È smeutita la notizia che Hankow fosse 
caduta nelle mani dei ribelli. La navigazione sul- 
l'Yangisze procede alacremente, e già dodici bei pi- 
roscafi percorrono quel finme o si apprestano a farlo, 
senza parlare dei bustimeuti che a tal uopo sono par- 
titi dall’ Inghilterra, o che si stanno costruendo nei 
cantieri inglesi. Com'è naturale, il commercio si ri- 
promette grandi vantaggi du questa nuova comunica- 
zione. — Alcune burche cannoniere britanniche, die- 
tro domanda deî Cinesi, fondata sull'ultimo trattato, 
bombardarono un villaggio vicino a Swatow, dove 
s'annidavano da gran tempo molti pirati, i quali spar- 
gevano il terrore nei naviganti indigeni. 

Il console inglese al Giappone riuscì ad accor- 
darsi col governo locale riguardo all’ introduzione d'un 
metodo ben determivato di trattare gli stranieri, per 
evitare he si rinnovino gl’ inconvenienti passati. Le 
autorità giapponesi disapprovarono il modo cov cui 
ii sig. Moss fu irattato alcuni mesi sono. Intanto, per 
validare queste buone relazioni, l'ammiraglio inglese 
Hope farà una visita ai vari porti del Giuppone a 
bordo del vascello Imperieuse, sul quale ha inalbe- 
rato la sua bundiera ( Oss. triest. ) 

Lo stesso Osservatore Triestino dice che da Gia- 
va scrivesi come a Banjermessiag: le cose. sono sem- 
pre nelle stesse condizioni. Gl’ insorti ricusano di 
sottomettersi e riescoîio a sfuggire alle truppe olan= 


opera a porre | 


della montagna per met- | 


Nord-Ovest. La fame sem- 
| 


| 


desi che li inseguono — A Pudang e iu altri luoghi 
della costa occidentale di Sumatra turono sentite pa- 
recchie scosse di terremoto durante il mese di aprile, 
ma non se n'ebbe alcun danno. 


rr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Secondochè anvuncia un dispaccio telegrafico di 
Parigi, i deputati d'Ungheria prevedendo prossimo lo 
sciogiimento della Dieta, se ne allontanarono deci- 
dendo di opporre una resistenza passiva alle risolu- 
zioni imperiali ; e ciò vuol dire, du una parte che 
il rescritto dell'imperatore d’Austria respinge le do- 
mande formulate nell'iudirizzo ungherese, dall’ altra 
che magiari non accouseutono ad iaviare i loro de- 
putati al Consiglio dell'impero come il rescritto stes- 
so ne faceva loro precetto. 

Sul tenore di questa risposta giuvgono oggi coi 
giornali di Vienna gleuni cenni importanti, i quali 
sebbene desunti solo dal progetto posto in discussio- 
ne nel. ministero austriaco, tuttavia è a credere si ri- 
feriscano a misure che vennero poi definitivamente 

lute. Secondo i medesimi il rescritto, nell’ addi- 
tare le disposizioni esecutive di quelle parti del di- 
ploma d'ottobre e della patente di febraio che si ri- 
feriscono a l'Ungheria, dichiara che l'unione delle parti 
annesse, desiderata dai magiari, ma respinta dalla 
Dieta croata e dalla maggioranza della popolazione 
di Transilvania non avrà luogo, ma che anzi queste 
provincie saranno costituite separatamente con una 
Dieta provinciale propria , iu relazione diretta col 
Consiglio dell'impero e sotto la loro speciale cancel- 
leria aulica. Per quello che concerne le leggi del 
1848 reclamate dall'indirizzo, dice che non si ha in- 
tenzione di respingerle in massa ma anzi di mante- 
nere tutte quelle che concernono i rapporti giuridi- 
ci, sociali e civili, e soltanto di abolite quelle che 
sono assolutamente 0 in gran parte d'indole politica, 
ovvero di mollificarle in da porle in perfetta 
armoma colla costituzione di febrajo. Del resto an- 
che alcune leggi politiche, come per esempio la leg- 
ge elettorale per la Dieta ; verranno adottate quasi 
integralmente. In una parola, si conserva sotto ogni 
aspetto lu autonomia del regno, per quanto ciò è fat- 
tibile senza ledere la costituzione di februio. Questa 
autonomia del regno ungarico e la sua posizione pri- 
vil rimpetto alle provincie non autonome nelle 
loro Diete, è mantenuta particolarmente nei rapporti 
d’amministrazione e legislativi ; all'incontro , per ciò 
che riguarda la responsabilità ministeriale , la vota- 
zione delle imposte e è della leva militare , il rico- 
noscimento e l'esecuzione di quelle leggi e disposi- 

ni, la cui parità è necessaria nel benessere dello 
Stato, è mantenuto severamente il principio dell'unità 
dell'impero A 

Da questi punti essenziali del rescritto si rileva 
abbastanza perchè i deputati di Ungheria ritengano 
prossimo lo scioglimeuto della Dieta ; difatti non vo- 
lendo essi acconsentire a trattare su queste basi col 
Consiglio dell’ impero austriaco, non è inverosimile che 
il governo risolva di procedere a nuove elezioni. Però 
i fogli di Vienna che abbiamo citato non credono de- 
cisa ancor tale misura e suppongono che, dietro le 
norme stabifije dall'attuale rescritto, la Dieta di Pesth 
possa indursi alla compilazione di un nuovo indi- 
rizzo. 

Oltre al surriferito dispaccio ed a quello di Na- 
poli di cui superiormente abbiamo fatto parola, nes- 
sun'aliro ne pervenne questa mattiva, che abbia una 
speciale importanza nè maggiori no troviamo sui 
giornali, occupandosi questi degli avvenimenti di cui 
i dispacci anteriori ci hanno già duto contezza 

Da Parigi und cosa che merita di essere 
avvertita è una Nota del Pays del 19 che confuta 
quei fogli i quali Si ostinano a sostenere che Vichy 
sia attualmente il luogo di grandi couferenze politi- 
che, e che fanno in proposito i piu strani comenta- 
ri. L'imperatore, dice il Pays, col recarsi a Vichy 
intese soltanto di vivere nel ritiro e di dedicarsi al- 
le cure che esige il regime delle acque. 

Notizie sempre più soddisfacenti pervengono co- 
gli odierui giornali alemanui intorno alla salute del 
re di Prussia, al-quale, si uggiunge, vengono di con- 
tinuo trasmesse le falicitazioni dell'intiera Europa per 


ì 
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avere scampato all'orrendo attentato. Siccome 1 di- 
spacci telegrafici hino annunciato che il generale 
Ney fu inviato dall’ imperatore dei francesi 3 com- 
plimentare il re Guglielmo per tale circostanza ed a 
rimettergli una sua lettera autogiafa, non pare vero- 
simile ad alcuni giornali che il marescial o Canroberi 
abbia ricevuto, come pretendouo i fogli di Francia, 
una eguale missione e credono che il viaggio di que- 
stYWultimo si riferisca al progetto di un colloqui» tra 
i due sovrani a Chalons. Al qual proposito dice l'/n- 
dependance che questo colloquio era dimostrato dai 
dispacci del signor de La Tour d' Auvergne, anterio- 
ri all’avvenimento di Baden, come assai desiderabile 
per la ragione che i grandi adunamenti di truppe che 
Itunno luogo attualmente da una parte al campo di 
Chalons, dull'allra nelle provincie resane, 

natura da provocare inquietanti commentari. 

Conferminlo quinto ieri asserivano taluni gior- 
nali, una corris 0 denza di Berlino assicura che il re 
Guglielmo avrebbe tatto chiedere a Vieuna se non 
converrebbe, nl caso in cui egli si deculesse a re- 
carsi al campo di Chilons, che un arciduca unstria- 
co vi si recame con lui; ma il gabinetto di Vienna 
avrebbe fatto una rispo ta evasiva. 

Si annuncia da Francoforte che | assemblea fe- 
derale, che ordinariamente in questi tempi entra iu 
vacanze, derogherà in quest'anno alle sue abitudini 
per dovere impostole dal cumulo degli affari che re- 
clamano una soluzione. Indipendentemente dalla nuo- 
va organizzazione de'l armata federale, sulla quale 
importa di prendere misure definitive, vi è il con- 
fitto dano-alemanno che ha preso da qualche tempo 
minacciose proporzioni, malgrado il disarmo di terra 
e di mare ordinato dal governo danese. 

Sembra che nei lunghi negoziati che hanno avu- 
to luogo su questa grave quistione tra la Prussia e 
l'Inghilterra, quest' ultima abbia preso in qualche 
modo fatto e causa per la Dunimarca ; lo che non 
è certo di tal natura da conciliare sulle loro rispet- 
tive pretese due avversari che sono inaspriti l'un 
contro l'altro da dissensi che datano da tanto tempo. 

Volendo prestar fede a ciò che si vocifera sul 
rapporto della duplice commissione, le conclusioni 
di questo lavoro riuscirebbero a proporre  definitiva- 
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mente ulla Dieta una esecuzione federale contro la Dani 


| marca, nei ducati di Holstein e di Lavenburgo. Il re- 


latore, dopo avere riassuuto le osservazioni di cui il 
suo luvoro sarà stato l'oggetto du parte di ogni go- 
verno ficente parte della Confederazione, proporrà la 
mobilizzazione di alcuni corpi d'armata destinati ad 
occupare i ducati. 

Resta ora a sapere se il governo danese £onsi- 
dererà l'ingresso di una armata federale sopra un 
punto qualunque del territorio del regno , come: una 
dichiarazione di guerra, da parte di tutta L'Ale- 


magni. 

© Fu detto che la Baviera aveva desiderio di pro- 
testare contro la convenzione militare conchiusa dalla 
Prussia con Sassonia-Coburgo-Gutha e che a tale sco- 
po crasi iudirizzata all'Austria ; si annuncia che il 
conte di Rechberg ricusò di associarsi a quella do- 
manda, e che perciò la Baviera rinunciò al suo pro- 
getto. 

L'ultima discussione provocata nella Camera dei 
Comuni di Londra sulle ‘cose della Polonia ha posto 
in luce un fotto fino ad ora profondamente ignorato 
e che ha prodot'o qualche sensazione nelle sfere po 
litiche. T suddetto oratore stabili che | Austria erasi 
mostrata , in diverse circostanze , favorevole all: ri- 
costituzione della Polonia e che | Inghilterra rifiu- 
lò costantemente il suo "concorso è tale soluzione. 
Nel 1831, l'Austria invitò la Francia e l'Inghilterra 
ad umrsi a lei per ricostituire la nazione polacca ; 
la prima accolse la sua offerta, la seconda la rigetto 
Nel 1854 l'Austria rinnovò le sue proposte. Tuttociò 
risulta dai documenti testè deposti dal ministero iu- 
glese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 22. — 1 deputati d' Ungheria preveden- 
do lu scioglimento della Dieta si sono allontanati € 
decisero di persistere nella resistenza passiva. 

Parigi 22. — Una comunicazione ufficiale con 
futa le asserzioni della Pafrie relativamente alla ces- 
sione della Sardegna già tante volte smentita. La Pa- 


| trie emette idee affatto personali. Non ha Meeruto 
né riceve alcuna comunicazione dal governo. 

Lavalette è giunto a Vichy. 

Parigi 22: Nuova Jork 11. — Taylor ha reeaig 
a Washington un dispaccio di Davis: Lincola rima. 
dò il dispaccio senza risposta. Dicesi che la Missio» 
ne di Taylor fosse un pretesto per ottenere informa. 
zioni intorno al progetto di abolizione della Variffa 
del 1861 e ristabilimento di quella del 1857. 

Una battaglia ebbe luogo a Cartagine. 12000 |. 
derali attaccarono 4000 separatisti ; i federali « 
tirarono. 

Il Senato votò 50000 uomini e 300 milioni. 
Congresso votò un prestito di 250 milioni. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 luglio. 

3 per 100 .. 

A: per 100... 


Consolidato inglese . 


Nel Negozio Boltscchi in via del Pié di Marmo 
N. 1 nel gioruo di venerdi 26 corr. alle ore 6 
mezza pom. si eseguira una vendita di libri Eccle- 
siastici, Vite di Santi, Opere di letteratora scienze, 
Arti fisologia, Antichità ec. 


Angelo Grossi negoziante di Pelliccerie all’ ig- 
grosso e dettaglio e fornitore di oggetti da Milizia 
previene tutti i signori ricorrenti che anche quest'ar- 
vo si recherà in fiera di Sinigallia con un grande 
straordinario assortimento di pelliccerie grezze e la- 
vorate, guanti di Napoli, Torino, Milano e buffetterie 
complete per uso delli militari consistenti ne’ seguen- 
ti generi — Pollonesi foderate di agnello è guarni- 
ti di astrakan per uso di Uflizialie Borgesi — Man 
liglie per signore, di giannetto, petit, gris, Ratmau- 
squet e Martora — Manicotti bòas e stole, maoi- 
chetti di tutte le specie — Cappe di panno da no- 
mo pellicciate — Detti di panno per donne dell'ul- 
timo figurino — Guanti di pelle col pelo e da Mi- 
lizia — Bufali bianchi in pezza per uso di buffet- 
terie il tutto a prezzi straordinariamente limitati 

Il suo magazzino è posto nel corso presso la 
piazza della comune di Sinigallia. 
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AXVISO DI VENDITA 


Nel giorno d 
simo alle ore dieci 
del s. Monte di Pietà di Koma po to in 
piazza del Monte n. 33 si eseguirà al pub- 
Diico incanto la ventita d. libbre 12,00) vir- 
ca, caratteri tipografici nuovi ordinarj di 
arie grandezze, ed una collezione di ca- 
ratt‘ri di fantasia, il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerente, ed a pronti contanti. 

Roma 22 luglio 1861. 


AVVISO DI VENDITA 


ovedì 25, e venerdì 26 
le ore 10 antim. effet- 
toeranno le due prime vnd.te nel no 
della casa in via della Mercede Num. 33 di 
tutto il Mobilio ed altro ivi esistente, sp t- 
tante ad una famigli. inglese che parte da 
Roma. 
Consisteranno le med, in mobilio di ogni 
genere, civè noce, mogano, e dorato, tap- 
peli inglesi, specchi, candelabri, lampadari, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cristalli, terraglie, porcellane, rami da cuci- 
na ec. 
I cataloghi saranno distr buiti gratis nel 


negozio ilino Luchini in via Polia. 87- 


a ciò incaricato. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Sabbato 27 del cadente mese all' ore $ 
antimerid. avrà principio l' Inventario de' 
beni ereditarj del fù Giovanni Ricci nella 
casa già abriala dal medesimo in via Torsan- 

im. 4 ed ove morì lì 18 del mese 
istesso, ad istanza d Ila sig. Costanza Tri- 
fogli Vedova, ed Erede del defonto, e del 

Ettore Bariletti Amministratori dell'Ere- 

come da Testamento ap rt», e publicato 
il detto giorno dal Notaro infrascritto, e 
rà perfezionato dall'istessn Notaro. Si dedu- 
ce a notizia dal publico a forma del 6 454 
e seguenti del vig. egolnmento. I 

Roma li 22 luglio 1822. 

Giacomo Bizzoni Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di homa primo turno il gioruo 46 giu- 


gno 48C0 ad istanza dela signora Margie- 
r.ta Intreccialagli e per ogni effetto di legge 
fel sig. Giuseppe tua di marito » legittimo 
; A mministeatore della med:sima possid. domic. 
in via Argentina n. 44 rapp. dal sott. Pro- 
curatose 
Nel giorno tre agosto 1961 alle ore 11 
antim. nell'officio della Depositeria Urbana 
situata entro il s. Monte di P.età di Roma 
si procederà alla vendita giudiz. per mezzo 
del pubblico incanto al maggiore e miglivre 
offerente del quì appresso descritto fondo 
con tutti e singoli 1 suoi annessi, connes- 
si ec 
Casa da ciel si 
PR Sao a terra posta in Roma al 
sta di pianterreni, 
fitta, cantina ec. 


vssio Antonio Mag- 


* o catastale di ses doo “ori ec di un est 


Il sudescr tto fondo è 
dell'asufratto a favore di Ho alta (voli Ver 
dova Bonoli du ante Li sua vita, 

Nella Cancelleria del sullodato tribu- 


solto il giorno 22 giugno 4861 al fasc 

dell'anno 1860 trovasi prodotto il capi 
tolato l'estratto autentico dei registri ipole- 
carj e del Couso. soa 

Il prmo prezzo sul quale verrà apertd 
l'incanto sarà qu-Ilo superiormente  enuD- 
ciato nel suiescritto fondo valore desunto 
dal cer ificato d 1 censo dichiarandosi «i 
l'usufrulto gravante la metà del fondo a l#" 
vore della vedova Bonoli resterà a carico 
dell'acquirente senza avere diritto a defalco 
sul prezzo offerto. 


Arcangelo Onesti Proc. Ro!- 
C.. Parisott Cursore 


Sabato 27 cor. luglio alle ore 9 anlem. 
in via scaccia N. 7 col ministero del soll; 
scritto Notajo, e coll’ opera dei respettivi 
Periti si darà principio al legale Inventario 
di quanto si spettava al fu Giov. Santange 
per poi proseguirsi ni giorni luoghi. suore 
si destinerà nella chiusura delle  respetire 
sessioni. Ciò si deduce a publica notizia P*‘ 
tuiti gli effetti di legge, onde ec. 


Dott. Gioacch. Degli Abbati Notejo 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
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COMMISSIONE SPECIALE 


Non evvi argomento più magistralmente trattato 
nei passati secoli e nel presente da--dotli serittori , 
anche di estere regioni , e più trionfalmente disami- 
nato e posto in piena luce di quello che dimostra la 
grande influenza che la Religione Cattolica esercita 
sulle arti del bello; non meno che il reale favore e 
la protezione che loro generosamente porge e conce- 
de: su quelle arti cioè, che da uno di essi classici 
scrittori furono considerate, per così dire, aiutatrici 
della Mano Divina, dopo aver provato ch' elleno sono 
destinate ad essere il compimento e la perfezione del- 
la bellezza dell’ universo. Onde quel chiaro splendore 
del Sacro Senato che fu il Cardinale Angelo Mai, 
allorchè sul Campidoglio se ne festeggiavano i trion- 
fi nell’anno 1829, ebbe ad esprimersi « che gli uf- 
« fici delle belle arti in ossequio, ed in vantaggio 
« della Religione, sono così continui, così essenziali 
« ed insigni, che esigono senza dubbio il contraccam- 
« bio amichevole della Religione : nè vi può essere 
« tempo in cui le arti abbandonivo la Religione, nè 
« che questa congedi da se le arti ; perocchè i loro 
« vineoli sono insolubilmente tessuti dal comuue bi- 
« sogno, e dalla vicendevole utilità ». 

Una prova certissima di sì importante argomento, 
anzi una conferma della conseguente asserzione e con- 
clusione , è la nuova fabbrica della Basilica di San 
Paolo sulla via ostiense, che fu vittima dell’ incen- 
dio nella notte del 15 luglio 1823 ; alla cui riedifi- 
cazione, le arti sorelle, associatesi concordemente ed 
in stretta alleanza fra loro, hanno gareggiato e ga- 
reggiano a porgerle ogni magnificenza e splendore ; 
sebbene elleno cedano il posto alla primogenita, cioè 
all’ architettura, cui tributano i dovuti omaggi, e si 
dichiarano ammiratrici , accordandole di pienissimo 
grado l'onore della vittoria per la parte integrante 
avuta , e che continua ad avere in una impresa di 
cotanta grandezza e dignità. La quale impresa in- 
cominciata ed eccitata dalla pietà di Leone XII poco 
dopo quell’infausto incendio; proseguita alacremente 
da Pio VIII, ed oltremodo ‘favorita da Gregorio XVI 
di sante ed immortali memorie, e sospinta fino al 
punto di aver potuto questi consacrarne l’ altare mas- 
simo il 5 ottobre 1840 ; venne poi faustamente ulti- 
mata e coronata dalla Santità” Di Nostro SIGNORE 
Para Pio IX, con la solenne dedicazione del tem- 
pio il 10) dicembre 1854. Ora poi i restanti lavori 
volgono al fine, mercè delle sollecite cure e delle ge- 
nerose e munifiche disposizioni di Sua BEATITUDINE, 
tutta animata di fervore verso quell’ invitto Atleta di 
Cristo, chiamato da San Giovanni Crisostomo « Com- 
munis parens et custos orbis terrarum »; e per la 
cui maggiore gloria in terra non si cessa di eccitare 
la venerazione de’ fedeli, i quali perciò confidato pie- 
namente per ottenere ogni salvezza non meno in Lui, 
che nel Compagno delle sue fatiche e delle glorie sue, 
San Pietro; lietissimi i fedeli stessi, e primomente 
i romani, di poter ripetere col poeta cristiano Pru- 
denzio : 

Et jam tenemus obsides 
Fidissimos huius spei : 
Heic nempe regnant duo 
Apostolorum Principes. 


Lasciando di enumerare tutti i lavori o prose- 
guitisi o compitisi nella Basilica Ostiense dal di 30 
giugno dell’ anno decorso, fino ad oggi; e riepilogan- 
do solo i principali, o quelli che valgono speciale ri- 
cordanza , è a riferirsi che allorquando vennero ri- 
Messe sul nuovo arco, detto di Placidia , le figure , 
le iscrizioni e gli ornati del musaico di San Leone 
Îl grande, rimasti illesi dalle fiamme del 1823, e dopo 
essere stato ristaurato quel monumento delle arti cri- 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE 


SULLA VIA OSTIENSE 
Li YU Laglio 1861, 


stiane del quinto secolo della Chiesa, si vide la ne- 
cessità di orhare i pie-dritti dell’ ag:o medesimo con 
marmi di vari e gradevoli colori, ma più di ra- 
rissime specie, affinchè nella risorta basilica tutto 
fosse stato analogo in sontuosità, ed .in consonanza 
con le sue parti architettoniche e con le molte opere 
maestrevolmente eseguitevisi. Approvatbsi il disegno 
ideatosene dal professore Commendatore Luigi Po- 
letti, architetto direttore, sì per lo scompartimento 
architettonico, e sì per la scelta de’ materiali, fu 
messv testè mano al lavoro, il quale venne condotto 
a fine con la maggiore regolarità e con straordina- 
ria prontezza, se si considera, che que’ pie-dritti, 
essendo dell'altezza di palmi architettonici romani 
sessanta, il loro così detto rivestimento occupa la su- 
perficie di circa i tre mila palmi quadrati per le 
sei fronti, state ora arricchite di varie figure rettan- 
golari e quadrate con le rispettive fasce e modanatu- 
re: fattosi principalmente uso del granito rosso 
orientale, de' marmi conosciuti sotto i nomi di porta 
sauta, di giallo e di verde antico: oltre non solo al 
bellissimo marmo rosso di recente scavamento nella 
Laconia, una delle sei parti onde dividevasi la peni- 
sola del Pelopponeso, oggi Morea, ma eziandio all’ 
ugualmente bel marmo verde di una delle più ame- 
ne e fertili isole della Grecia, detta già Tenos, ed 
oggi Tine o Tino, neligruppo delle Cicladi, a sud 
est dall'isola di Andros nelt'Arcipelago. Quanto alla 
precisione del lavoro n° è concorde il favorevolissi- 
mo parere, non dicasi degli eruditi e scienziati, ma 
si bene degli artefici, î quali tutti restano sorpresi 
per l'accordo armonioso prodottosi dalla vaghezz a 
delle tinte di que’ vari e lucentissimi marmi, da aver 
composto un insieme perfetto degno di una così 
cospicua parte del sacro edificio, ove si leggono in 
metallo dorato le due iscrizioni pubblicatesi nell’an- 
no 1854, le quali danno la storia non meno del ri- 
costrutto vasto arco, e dell’antico musaico soprappo- 
stovisi e ristaurato, che de’ lavori splendidamente ivi 
eseguiti per grandezza di animo dalla SantiTA' Sua, 
con tauta maestria del lodato Architetto. 

Come poi sieno stati adempiuti fin qui gli or- 
dini dell'Augusto Monarca e Pontefice intorno i ve- 
tri fusi a smalto con varj colori ed ornati per le al- 
ternate finestre delle navi della nostra basilica, lo 
addita chiaramente il relativo lavoro già condotto a 
lodevole fine sulle quattordici grandi finestre nella 
nave traversa. Se gli storici delle arti sacre e pro- 
fane, quanto all’artifizio de’ vetri, lo asseriscono tro- 
vato nella Fenicia, oltre a’ dieci secoli prima della 
era cristiana, essi recano pure sicuri documenti, dai 
quali si ha non solo che gli antichi ebbero il segreto 
di dipingere il vetro, imitandò perfettamente moltis- 
sime delle pietre preziose, e ritraendo figure umane, 
animali ed altro; ma ancora che i cristiani fino dai 
primi secoli della Chiesa fecero uso de’lavori in vetro 
anche ne' riti, e nelle cerimonie funebri, lasciandoli 
eziandio ne’ sepolcri, e destinando pur quelli dipinti 
a svariati colori nelle finestre, ed in altre parti de’ 
loro sacri edifizi. Tali asserti e documenti sono 
chiaramente esposti e dichiarati, a prefereuza di tutti 
gli altri scrittori, dal dottissimo e piissimo Senatore 
Filippo Buonarruoti nelle due classiche sue opere 
Su i medaglioni antichi, e Sopra i frammenti di vasi 
di vetro trovati ne' cimiterj di Roma. E che la Ba- 
silica Ostiense avesse finestre con vetri dipinti a più 
colori, lo attesta il sunnominato poeta Prudenzio, il 
quale, descrivendone la riedificazione nell' inno XII 
del Peristephanon, usa le espressioni: 

Tum camuros hyalo insigni furie cucurrit. arcus: 


[CA DI S. PAOLO 
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re questo verso, se non col supporre essere state 
chiuse le finestre, fatte ad arco semicircolare, con 
vetri ornati e dipinti a varj colori; conciliandosi così 
tale commento con quanto esso poeta dice in propo- 
sito della Basilica Vaticana. 


Omnicolor vitreas pictura superne tingit undas. 


Abbiamo eziandio in Anastasio , nella vita di 
Leone III, vissuto nel cadere del secolo ottavo, che: 
in basilica Domini Nostri Jesu Christi, quae appel- 
latur Constantiniana ....... fenestras de absida ex 
vitro diversis coloribus conclusit atque decoravit ; 
ciò che porge una evidente spiegazione de’ versi sum- 
menzionati. 

Ma per avere una idea della vastità delle fine- 
stre della Basilica Ostiense è a sapersi ch’ esse mi- 
surano di larghezza metri 2: 80; e di altezza me- 
tri 6. Perciò era certo un quesito di assoluta diffi- 
coltà l'ornare esse grandi finestre con vetri a colo- 
re, perchè non avessero disturbato o diminuito la 
vivacità delle pitture a fresco interposte tra le det- 
te finestre; e perchè senza essere monotone di una 
sola tinta, avessero giovato alla ricchezza del secon- 
do ordine architettonico di quella nave. L'architet- 
to professore Poletti però, cui se ne deve il disegno, 
ha saputo, secondo l'opinione degli intelligenti , ri- 
solvere egregiamente sì difficile problema. Giacchè 
sopra un fondo celeste, terminato da strisce di co- 
lore rubino, ha egli fatto girare accanto alle spalle, 
alla soglia ed al sommo semicircolare dell' arco , di 
che s’informa il perimetro di ciascuna di esse gran- 
di finestre, una fascia di un meandro , volgarmente 
detto corre-appresso, di azzurro più chiaro. Indi una 
seconda fascia di amaranto chiaro di una sola tin- 
ta, cui si congiunge una terza fascia composta di 
rose e manette di fave, di colore turchino, sopra un 
fondo azzurro più cupo, e ristretta da strisce di co- 
lore rubino; le quali tre fasce riducono in guisa la 
luce di tali finestre, da formare nel mezzo, co' cri- 
stalli di una sola tinta chiara di smeraldo , una fi- 
gura consimile, rendendo così tutta l'opera ricca di 
ornati, e degna di essere unita con le altre onde abbel- 
si il risorto tempio. Nè deve tralasciarsi di oss 
vare, che il medesimo architetto nel disporre, dirig- 
gere e far eseguire que' vetri colorati, non potè me- 
glio interpretare il verso di Prudenzio che segue al 
primo sopraccitato, e pel quale, in conseguenza delle 
antiche invetriate, venne assimilata la Basilica Ostien- 
se ai prati che brillano pe’ fiori di primavera. 


Sic prata vernis floribus renident . 

Giacchè gli ornati sceltisi con tanta sagacità e 
scienza della varia forza e del prodotto de'colori , se 
lasciano, come dovevasi lasciare , il primato delle 
pitture a fresco, rendono pure una concordanza di 
tinte, ed una perfetta armouia nell'interno della na- 
ve del tempio; nel quale in tutto il corso del gior- 
no vedi un costante succedersi del brillante effetto 
de’ colori fusi a smalto per le dette finestre, da ap- 
plaudire vieppiù alla leggiadra ed appropriata simi- 
litudine de' prati; e da lodare altamente così la So- 
vrana risoluzione, come il modo onde è stata mandata 
ad effetto ed adempiuta con ogni buon successo di 
eseguimento. 
Nella Relazione dello scorso anno venne de- 
scritto quanto riferivasi alla cappella del sotterraneo 
presso l'avello del Santo Dottore delle genti , ove 
ora si ammirano terminati tutti i lavori di marmi e 
di bronzi dorati,su i disegni ed i modelli dello stes- 
so Architetto direttore. La mensa e lo scalino del- 
l’altare di essa cappella sono stati intarsiati con por- 


dicendosi dai commentatorij'non ‘potersi non ispiega- 


fido, co' marmi giallo e rosso antico, e con | apislaz- 
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- zuli e malachite; e la fronte di tale altare vedesi 
ampliata e fregiata col marmo denominato sette-basi, 
da aver prodotto una stupenda colleganza con le pa- 
reti di quel sotterraneo, sia per la scelta de’ colo- 
ri, sia per la corrispondenza nella perfezione de 
rispettivi lavori,e vieppiù per l'uniformità dell’ idea 
architettonica prescelfa pel sotterraneo suddetto. Un 
magnifico stemma dell' Adorato Sovrano e Supremo 
Gerarca di Santa Chiesa, condotto a perfezione di 
cesello e dorato, è stato soprapposto alla iserizione 
di metallo in oro coll’augusto Suo. Nome , situata 
visi nell’anno passito. Le scale che girano a destra 
ed a sinistra nella parte semicircolare sono state mu- 
nite di parapetti divisi da sette riquadri , racchiusi 
da basi e cimase di rarissimo mormo numidico, e 
da piccoli pilustri dello stesso marmo con ispec- 
chi di rosso antico. Que' riquadri poi hanno la lo- 
ro inferriata di bronzo traforato , ricca di roso- 
ni e di campanelle comprese in una cornice simil- 
mente di bronzo, porzione dorata ed altra patinata : 
cosa che produce lu più stretta e gradevole unione 
con tutti gli altri pregevoli lavori del Santuario. Le 
balaustrate di mo che lo circondano vengono 
chiuse da due sportelli dî metallo dorato u fuoco, 
aventi ai due lati gli stipiti con candeliere a basso- 
rilievo: sportelli ideati in modo dal prof, Poletti da 
avervi potuto, a dir così, innestare nel centro. loro 
le immagini de’ Santi Timoteo e Tito, discepoli a- 
mendue dell’ Apostolo San Paolo, e che perciò ben 
si addicono all'ingresso del luogo ove si custodisco- 
no le sunte spoglie mortali di Lui. L' affettuosa e 
costante amicizia con la quale si onorano reciproca- 
mente il prof. Commendatore Pietro Tenerani , e 
l'Architetto direttore della nostra Basilica , persuase 
questi ad approfittarsi del magistero del celebre scul- 
tore, per ottenere, come prestamente si ottenne dal- 
la consueta cortesia sua, il modello in creta delle 
immagini di quei due eroi del Cristianesimo, l' una 
delle quali appalesa l' indole seria e timida del Ve- 
scovo di Efeso, e l' altra s' impronta del carattere 
dolce e conciliante del Vescovo di Creta, secondo 
che ce ne hanno tramandato le memorie gli scrittori 
delle ecclesiastiohe istorie. Quelle immagini sono 
circondate di fogliami, di rose, e di volute circoscrit- 
te da una cornice intagliata: e se basta il sapere 
che ne sono stati eseguiti i modelli dal prefato scul- 
tohe per argomentarne il sommo merito , deve pure 
a lode del vero dichiararsene perfetta la fusione in 
bronzo, come è riuscita di uguale grado di perfe- 
zione l' opera metallica nell’ insieme suo e nelle sue 
parti, presso i modani e tipi architettonici, pe’ quali 
ha avuto esecuzione l' intero lavoro in bronzo  sud- 
descritto, 

A compimento poi di tanti e sì svariati lavori in 
marmo ed in bronzo, sulle inferiate che cingono il 
sotterraneo, e su i parapetti interni delle scale, sono 
stati posti ventotto piecoli candelabri a tazze che 
sostengono altrettante melagrane per contenere lam- 
pade; e ciò u ricordare quelle del tempio di Geru- 
salemme delle quali fa menzione il ssero testo , il 
disegno de' quali candelabri è elegante, ugualmente 
che n'è meraviglioso il getto, il cesello e la dora- 
tura a fuoco. L'uso delle lampade accese, e dei In- 
mi avanti ai sepoleri de' Martiri ed alle immagini 
de’ Santi, ad signum laetitiae demonstrandum, è così 
antico nella Chiesa di Dio, che dal Santo Vescovo 
di Nola, Paolino, morto nell’anno 431, viene ricor- 
dato con questi ed altri versi 


Clara coronantur densis altaria lychnis 

Nocte dieque micant; sic nor splendore diei 
Fulget, et ipsa dies caelesti illustris honore 
Plus micat innumeris lucem geminata lucernis. 


E San Gregorio magno, col Breve diretto a Fe- 
lice stiddiucono e rettore del patrimonio dell’ Appia 
dat. VIII. hal. febrarias Imp. DN.N. Fhoca PP. 
Aug. anno secundo et consolatus èjus anno primo 
ind. septima , che corrisponde ui 25 di gen: 
del 604, funesto per la morte del gran Pontefice, 
accaduta il 12 di marzo, determine i fondi rustici, 
per sostenere Ja spesa de'lumi du ardere avanti la 
tomba di Coluî, gui solum mendum ?umine pritedi> 
cationii Ainpletit, come si legge nell untica iserizio» 


ne in marmo rimasta illesa dall' incendio della Basi- 
lico, ed aggiuota non ha gnari al nuovo Museo la- 
pidario‘ del monastero limitrofo. 

Merita pure che qui venga annunziato , essere 
stato testè posto a cornu evangelii dell' altare della 
Confessione, sovra nuovi zoccoli di marmo, quel ve- 


tusto candelabro cristiano, a forma di colonna, del- | 


l'altezza maggiore di palmi ventuno architettonici ro- 
mani, e destinato a reggere il cereo pasquale. Esso 
(come attesta specialmente Pompeo Ugonio ) stava 
nell'avno 1588 tra i due pulpiti di marmo , di bei 
porfidi , ed altre diverse pietre adornati , oltre alla 
metà della Basilica: pulpiti che insieme col presbi- 
tero o coro furono levati per comodo delle Cappelle 
Papali ivi ripristinate da Sisto V. Questo candelabro 
venne allora trasportato al quadrig@tico avanti la 
fucciato principale del tempio, ed innalzato nel suo 
centro con in cima il venerato vessillo della Croce; 
e quindi riportato nell'interno ove stette fino al gior- 
no dell'ultimo incendio dell’ edifizio: e sebbene nel- 
l'anno 1854 fosse stato dato in dono dai Monaci 
Benedettini Cassinesi a Sua BrATITUDINE insieme con 
altri monumenti pel Museo cristiano nel palazzo la- 
teranese, siccome venne pubblicato nel N.* 241 del 
Giornale Romuno di quell’anno, pure si è creduto 
ora restituirlo al primitivo suo uso espresso nella se- 
guente iscrizione copiata fedelmente dal suo originale: 
4 Arbor poma gerit . arbor ego lumina gesto . porto 
libamina . nuntio gaudia sed die festo . surrerit Cri- 
stus . nam talia munera psto. — 

Molti scrittori di archeologia sacra e delle arti 
parlano a lungo di tal candelabro , dandone eziandio 
le incisioni in rame, e riportano le iscrizioni in g#- 
screpanti guise, così per la difficoltà della lettura lo- 
ro, come per la corrosione e mancanza di più lettere 
e parole; ciò che ha dato luogo a quelle diverse inter 
pretazioni pubblicatesi principalmente dai Monsignori 
Ciampivi, Sarnelli e Nicolai, dal Padre Margarini, e 
dal D'Agincourt e Cicognara. Onde rimettendo ad al- 
tra circostanza il parlare degli artefici che operarono 
quel candelabro, e del suo committente , vuolsi qui 
ripetere l' unanime opinamento degli scrittori stessi, 
cioè che la sua scultura può risalire almeno al se- 
colo duodecimo, provandosi ciò tanto dallo stile del- 
lo scarpello, quanto dalla forma delle lettere nelle 
diverse sue iscrizioni. Il fusto poi è diviso in sette 
parti; tre delle quali recano in figure la storia di 
Nostro Signore Gesù Cristo, dal momento che viene 
presentato ad Anna per essere interrogato nel tre- 
mendo ed ingiusto giudizio cui veniva sottoposto, al 
punto dell'immenso prodigio della sua Resurrezione. 
Le altre quattro parti poi hanno sculture in arabe- 
sco, in frutti, in animali; tutto coerente ad un epo- 
ca, che ten in qualche guisa far risorgere l'arte 
della scultura dall’ alto letargo in che era caduta e 
giaceva ; sebbene | espressione del volto del Divino 
Redentore appalesi tutta la volontà degli artefici di 
denotarvi la moestà e la tranquillità del Verbo in- 
caruato; come le fisonomie e gli atteggiamenti de’sol- 
dati, e del perfido Giuda, indicano l’audacia, il tra- 
dimento di lui e la comune loro ferocia e dispera- 
zione. 

Nè deye lasciarsi di far ugualmente parola di 
un'opera dell'arte statuaria che ora ammirasi nel 
tempio ostiense, cioè di una acquasantiera di marmo 
bianco, situata a destra per chi vi entra dal lato del- 
la sagrestia; essendochè non è essa un semplice re- 
cipiente, o sostegno della tazza di quell’acqua, di cui 
fino dai tempi apostolici i cristiani incomiacarono ad 
aspergersi, denotando con ciò la mondezza del cuo- 
re necessaria a chiunque si prostra avanti al Crea- 
tore per implorare il Divino aiuto e le benedizioni 
del cielo. É tale opera un concetto sacro , immagi- 
nato dall’ artista a fine di spiegare per mezzo di fi- 
gure (l'una umana, e l’altra ideale) la virtù ed i 
lutati effetti dell'acqua benedetta, ritraendo un fan- 
ciullo, che con corona di fiori sul capo ,, simboleg- 
glunti le virtù cristiane, si slancia con la destra ver- 
so la tazza the la contiene, sia per segnarsene, e sia 
per giovarsene a mettere ià figa colui che: 


«n fa sè bel, com' egli 6 ora brutto, 
E contra’! suo Fattore alzò le vighia; 


Intendendo così lo scultore personificare la forza-del. 
la fede, la quale giunge a viucere la lotta delle a 
tazioni; e a for sì che il demonio, coprendosi il yy 
to, precipita di nuovo nel cieco mondo. 7 


Nelle tenebre eterne in caldo e' n gelo. 


Il gruppo da cui è circondato il balaustro, su cui po- 
sa la taffza per la santa acqua, si compone co' veri 
principj} dell’arte, e fa di se bella mostra in ogoi 
punto: ‘e se il fanciullo nell’ ingenuo sembiante dà a 
conoscere la sua amabilità; il nemico del genere 
umano poi, fatto quasi arco del suo corpo, pone in 
vista con la contrazione delle sue membra, la sua pro- 
fonda rabbia, e l'eterna sua sconfitta. Autore di tale 
acquasantiera, ed insieme operante, fu Pietro Gall; 
annoverato meritamente tra' professori di quell' incl 
to e pontificio Instituto delle arti belle — Dove np. 
marsi è vanto, — Dove sedersi è fama: — Dove 
pura gloria — Canova suo lasciò. — 

E fattosene acquisto dalla duchessa Laura di Bauf. 
fremont, venne offerta in dono a Sua SANTITÀ", verso 
cui la illustre donatrice volle che fosse dichiarato il 
suo ossequio per mezzo della seguente iscrizione, in. 
cisa nella superficie opposta alla targa dello stemma 
Pontificio, in metallo dorato, aggiunta sopra uno zoc- 
colo centinato di marmo di Carrara, nel centro del- 
la tazza: 

PIO . ÎX . PONT: MAX. 
SVMMO . CHRIST . FIDEI . 
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Ed aflinchè il gradito dono avesse un luogo bea de- 
gno, il Santo Papgg lo destiuò alla risorta Basilica, ad 
ulteriore testimonianza della Sua volontà di giovarsi 
di ogui opera ad accrescerle dignità e splendore. 

La stessa SamtitA' Sua, accesa poi di devozio- 
ne verso il Dottore delle genti, ed ansiosa di vedere 
il compimento de' sopradescritti lavori, e quant'altro 
si eseguisce di presente nel sacrò edificio, vi si re- 
cò (per gran tratto facendo a piedi la via ) verso le 
ore 6 4 pomeridiane, dello scorso martedì. E. dopo 
adorato il SSîo Sacramento, ed orato avanti il se- 
polero del Santo Apostolo, appagava a pieno la Sua 
ansietà, perchè Le piaceva permettere, che il mede- 
simo architetto professore Commendatore Poletti fosse 
per esporle e specificarle ogni particolarità di noli- 
zie su que' lavori; onde piacendo a Nostro Sicrort 
di valutarne il molto loro merito, così per la parte 
della invenzione e direzione, come pure per l'esatto 
e lodevole eseguimento, con benigne parole ne ester- 
nava la Sua Sovrana soddisfazione. Indi manifestan- 
do le Sue sollecitudiui per tutto ciò che può riguar 
dare il risorto edificio, degnava incoraggiarne lo stes- 
so Architetto Direttore, che sotto la dipendenza de 
l'Eto e Rio sig. Card. Antonelli Segretario di Stato 
Presidente, e di S. E. R. Mousig. Ferrari Tesoriere Ge- 
nerale della R. C. A. e Deputato, ha corrisposto, ed ala: 
cremente corrisponde alla Sovrana fiducia, ed all'onore- 
vole e rilevante incarico nella sacra impresa della riedifi 
cazione della Basilica Ostiense, cotanto acclamata dal 
l'Orbe Cattolico per la sua santità e magnificenza 
usando pure Sua Bearitupine l'ulteriore degnazione; 
prima di partirne, di ammettere al bacio de'Suoi Pie 
di, e di consolare con l'Apostolica Benedizione, colo 
ro ch' ebbero l' onore di corteggiarla: estenden 
eziandio tali atti di beniguità e d' indulgenza io pro 
di tatti quelli che trovandosi nel Tempio, conferma 
vano la costante fede, ed adempivano al dovere di 
sudditi e figli, con spontanee acclamazioni, con fav 
stissimi augurj, e con replicate dimostranze di ge 
renza e di ardente fervore verso le SANTITA si 
come Capo di tutta la Chiesa Padre de' fedeli, 
Augusto Sovrano de’ suoi popoli. 


Luici MorescHi Segresario 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 

Le più recenti notizie di Napoli ci vengono oggi 
recate dal telegrafo di Torino. Esse sono m data 
del 23 da Napoli. Sono attinte a' giornali anche of- 
ficiosi, e confermano le tristi condizioni che ci vengono 
descritte dai fogli anteriori, oggi pervenutici colla 
data del 21. 

Giusta i riscontri telegrafici suaccennati, annun- 
ziasi dal Nazionale che la insurrezione si ridesta nei 
diutorni di Napoli, sicchè sonosi ripigliate le passeg- 
giate notturne della Guardia Nazionale. 

Un telegramma di Sora del 21 annunzia che 
Chiavone tentò passare il Liri ad entrare nel distret- 
to di Sora. Fuvvi scambio di fucilate tra le forze 
piemontesi e gl' insorti che attaccati alla baionetta 
ripassarono il Liri lasciando quattro morti e seco 
trasportando i feriti. I piemontesi ebbero un sergen- 
te ucciso ed un solduto ferito. 

Sempre il telegrafo piemontese annunzia che da 
Uotrone avevansi notizie tranquillanti, e che gl in- 
sorti sconfitti erano fuggiti da varj paesi. Trae poi 
dal Popolo d’Italia che le corrispondenze di Catan- 
zaro descrivono l’agitazione di quella città per fatti 
accaduti nei circostanti paesi. A Zagaresi presenta- 
ronsi gl’insorti in numero di 40, ai quali aderì la 
Guardia Nazionale del paese ; bruciarono la bandie- 
ra nazionale e surrogaronvi la borbonica. Avanzaron- 
si contro altri puesi e trovarono forte resistenza in 
San Severino ed in altre località per fatto delle guar- 
die nazionali e delle truppe. Accenvasi all'uccisione 
di un Capitano e di uu Sindaco. 

Il compendio che il telegrafo ci ha dato ve'gior- 
ni scorsi circa al dilatarsi della reazione nel Regno 
delle Due Sicilie © specialmente nelle Calabrie, tro- 
va oggi ne’ Giornali di Napoli del 21 ed in partico- 
re nel Popolo d' Italia la più ampia conferma. Si 
scrive diffatto da Catanzaro 15 che; « Il malconten- 
tento è geuerale : si sparla pubblicamente del gov 
no: si afliggono proclami che annunciano la prossi- 
ma venuta di Francesco II, si tengono riunioni 
nelle case particolari, e si sono pure formati de’ Co- 
muitati borbonici. La reazione è oltremodo aumenta- 
ta, c non si è giammai rapportato sul vero stato 
della provincia. 

Del mal governo di questa provincia si sono di 
già veduti i primi efletti : in tre paesi, cioè, in Cac- 
curi, Spinelli e Cotroneo si è proclamato il governo 
provvisorio, essendo qu tre paesi reazionari, e 
Pienì dei soldati sbandati. Questi gono sotto gli or- 
dini di un proprietario di questa provincia a nome 
Luigi Muraca, il quale si è fatto di loro generale, 
trovandosi giù alla testa di 700 in 800 individui, 
lutti insorti, son trombe e tamburi, ed anco un gran 
Numero trovansi a cavallo. 

A Spinelli vi entrarono giorni dietro da 300 al- 
tri reazionari, e vi fu una orribile lotta, non sapen- 
dosi ancora l'esito. Quello però ch'è certo, al mo- 
mento che scrivo, è pervenuto un rapporto di quel- 
l'autorità di essersi appiccato fuoco al paese dalla 
truppa. 

Dal comune di Taverna si dimanda soccorso , 
essendosi avvicinati altri reazionari. 

Da' Belcastro arrivano parimenti triste nuove, e 
Sono partite a quella volta 30 guardie. nazionali di 
‘questo capoluogo, le quali, vedendo ora il pericolo 
più da presso si prestano; ma sulla massima parte 
non vi si può fidare. Quel che più mantiene gli a 
Mi agitati al sommo è che queste prigioni sono zep- 
pe di reazionari da non poterne contenere. di vantag- 
gio, e non potendosi menomamente contare sui cu- 


‘atolli, temiesi da un momnetito all'altro qualche colpo 
di mano al di dentro, o‘dal di fuori, ed allora... A 
dirla chiura, non trattasi oggi “pid di briganti è ma 
di reazionari, i quali ovunque entrano inalberano la 
biindicra bianca, e proclamato il governo provvi- 
Sono. 

Un'altra lettera ugualmente da Catanzaro del 16 
riferisce: 

La reazione politica aumenta in vaste propor- 
zioni formandosi comitive di 20, 80, 100, fina 300 
uomini. Chi vi lerà ? Infatti nei puesi Cotroneo, 
Spinelli, Caecuri, si formò un governo provvisorio, e 
le poche truppe che raggiravansi in tai paesi a sten- 
to si son salvate in Policastro. Oggi up 300 persone 
entrarono in Zagorise paesotto che poco dista da Ca- 
lanzaro, 

È da Cosenza 17 luglio 1861: 

cderi mattina una banda di reazionari penetrò in 
Figline, e credo sieno quelli di Cotrone , Spinello 
ed altri Inoghi del distretto di Cotrope. Diverse case 
di liberali sono state messe a sacco. 


——_ rete — 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 16 
corrente: z 

Ieri bucinavasi che il barone Vay e il conte 
Stecsen avessero dato la loro dinissione in seguito 
ulla piega nuova e inaspettata che aveva assunto la 
vertenza ungherese. fo non eso decidere se e lino a 
qual puoto sia vera questo voce; in possato, tutte e 
due le frazioni del ministero fucevano quasi oggeito 
d'una crisi ministeriale l'accettazione delle loro idee, 
però sembra che in alto luogo si abbia dichiarato 
espressamente anche agli Ungheresi appartenenti al 
consiglio dei ministri, ch'era loro debito d’onore di 
prender parte ora all'elaborazione del rescritto, dap- 
poiché essi non solo firmarono il diploma d'ottobre, 
ma eziandio parteciparono in’ modo essenzialissimo 
alla compilazione del medesimo. — Una voce mette 
in relazione la presenza del luogotenente di Boemia, 
conte Forgasch (magnate appartenente ad una delle 
prime famiglie «d'Ungheria) con eveutuali cangiamenti 
nella cancelleria aulica. 

Dispacci telegrafici da Vienna 17 e 18 uei gior- 
nali di Venezia e di Trieste smeutiscono lu notizia 
che il barone Vay abbia dato la dimissione —, 


II 


— Leggesi uel Moniteur universel del AT: 

L' Independance belge annuncia che |’ Impera- 
tore disporrebbesi a visitare una località sita ad una 
certa distanza Vichy, L'unico scopo del viaggio di 
S. M. è di curare la sua salute,;e le esigenze della 
cura avendolo d'altra parte obbligato a resistere alle 
sollicitazioni di varie. città dei vicini dipartimenti che 
desidererebbero la sua presenza, l' Imperatore non si 
assenterò da Vichy. 

— Il 48 si aspettava da Londra a Parigi lu du- 
chessa di Cambridge che si recava a Baden. 

— Fu ordinato di armare immediatamente il 
vascello a vapore Massena per Tar parte della squa- 
dra di evoluzioni. 

— La Patrie nega che il principe di Metternich 
sia partito da Parigi per Vienna. 

— Il Puys rucconta ehe la salute dell’ impera- 
tore è eccellente, dacché è a .Viohy. Il regime delle 
acque gli è favorevolissimo; egli fa ogni giorno lun- 
ghe passeggiate, e forestieri e popolazioni fanno a 
gara per dimostrargli ‘rispellosa simpatia. 

— Togliamo dal Courrier de Marseille. 

Sappiamo che la Banca di Francia e i suoi de- 


| 


Gli aut del Governo inseriti nel Giofmale di Roma sono offiiati 


404401000 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4fA 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


bitori di Costantinopoli non hanno potuto accordarsi 
sull' amichevole componimento proposto da varie Ca- 
se greche di quella città Tale componimento era stato 
accettato dal delegati delta Bianca" di Frumota; esi 
sperava che fosse ratificato anche a Parigi. Ma la co- 
sa andò altrimenti, è dicesi che fallirono anche nuo- 
Ve proposte. Se il Consiglio della Banca persiste nel 
rifiuto, si teme che quelle ditte greche piglieranno 
collettivamente la determinazione di sospendere i lo- 
ro pagamenti. Ù a, 


— In Francia la chiusura del 1.° semestre 1861 
in ordine ai prod tti delle tasse indirette presenta 
risultati molto soddisfacenti. I prodotti sono stati di 
525 milioni con ua eccedente sul primo scinestre 
«dell'anno passato di 3 milioni e 1/2. 

Sebbene gli aumenti sieno stati molto conside- 
rabili sui tubacchi e sulle bevande, e tra i capitoli 
che portano diminuzione trovisi quello delle dogune, 
i fogii francesi osservano con ragione che i timori 
di certuni circa gli effetti che doveva produrre il 
trattuto coll'Iughilterra non si sono verificati. Tutta 
la diminuzione che si è manifestata nelle dogane nou 
ha passato nello scorso semestre, compresi gli zuc- 
cheri, la cifra di 18 milioni. 

Questa perdita non è da passarsi sotto silenzio, 
ma è relativamente piccola: e si surebbe potuta pre- 
vedere una cifra del triplo. Ma Feff to d. Il abbas- 
sarsi dei diritti è così pronto nel recave un aumen 
to nella quantità del'e importaziom, che si p è fia 
d'ora argomentare dalle cifre del primo ‘rimest e che 
la piaga aperta nelle finanze doganil. dal t attato an- 
glo-francese sarà fin da quest'anno ritmarginuta. 


—_ ottiene — 


— Si legge nel Zimes: 

Si assicura che lord John Russel, diventando 
membro dela Camera de'Pari, sarà cicato cav. liere 
della Giarreti 


— I sotterranei di Teoley Strett e di Coton's 
Wharf, vennero visitati ieri dagli ufficiali d.l genio 
della brigata dei pompieri che hanvo d chi rato es- 
sere il fuoco completamente spento e che | acqua 
che vi si trovava ad una pro'ondità di vari piedi 
mescolata col sego e con l'olio ne verrà estra ta in 
due giorni mediante tre aperture che sono state pra- 
licate a questo effetto. 

I calcoli più esatti ai quali si è potuto arriva- 
re, constatano che le compaguie d'assicurazioni avran- 
no a pagare per quasi due milioni di lire sterline 
(50,000,000) d' indennizzazioni, dedizione fat'a da 
quanto potranno ritrarre dagli avanzi salvati dall’ io- 
cendio. Questo calcolo non è in real à che appros- 
simativo, ma lo si crede per quanto possibile esatto. 


——_rttttttero— 


— Da Baden 14 luglio. Riceviamo nuovi parti- 
colari intorno all’attevtato com.nesso cont.o il re di 
Prussia. 

Secondo la sua usanza il pe di Prussia passeg- 
giava nel viale di Lichtental per antar incontro alla 
regina, che aveva continuata la sua passeggiata sino 
al detto villaggio. Tra le persone che accompagna- 
vano il re trovavasi il ministro di Prussia , conte 
Flemming. Un giovane abbigliato decentemente lo sa- 
lutò più volte nel modo più gentile , senza farsi 0s- 
servare. 

Quando il re venne per la terza volta a passare 
davanti a Ini il giovane corse come forsennato con- 
tro S. M. e quasi al tempo stesso tirò due colpi di 
pistola molto da vicino. Il conte Flemmiog con un 


movimento rapido si recò onde era partita: la deto- 
nazione e ghermi immediatamente l'assasian che , 
inte.rogato, confessò le sue criminose intenzioni. 

Ure, salvato sì miracolosamente d.la Provvi- 
denza, senti solo un leggicro dolore al collo cagio- 
nato da una contusione che aveva of-s0 i muscoli. 
Tranquillo e sereno come al solitv conunuò la pus- 
seggiati per raggiungere la regina , che dulla bocca 
del suo augusto consorte udì la notizia dell’ atten- 
tato. 

AI suo ritorno il re potè ricevere passando le 
congratulazioni e dimostrazioni di simpatia, che an 
durono aumentando sino al’arrivo al palazzo di Me- 
smer. Trovavasi ivi il granduca accorso dal castello 

ndichessa Elena di Russia. Il primo esame 
e le prescrizioni dei medici chiarivono la mancanza 
di ogni pericolo. Il bavero e la cravatta erano stali 
lacerati dalla palla. 

Erasi intanto fatto il primo interrogatorio del 
prigioniero. Egli dichia ò chiamarsi Oscarre Becker, 
figlio di un consigliere di Stato russo 4 Odessa, es- 
sere stato educato a Dresda , far i suoi suli è Li- 
psia e dar opera alla traduzione di libri russi ju te- 
desco. Era il Bscker giuuto di Lipsia soltanto alla 
vigilia e non aveva com unicato che colle persone cui 
aveva chieste informazioni sulle abitudini del re du- 
rante il suo soggioruo a Baden. 

Come abbiamo detto, il Becker confessò subito 
il suo delitto e il motivo che lo aveva spinto , il 
fanatismo politico. Ma perchè questo fanatismo scelse 
precisamente per vittima il sovrano nazionale, il cui 
avvenimento al trono di Prussia coluò di speranza 
tutti i veri patrioti tedeschi ? Il processo spargerà 
certo qualche luce su questo punto. Fragorose secla- 
mazioni salutarono il re quando, nel pomeriggio, tra- 
versò il visle di Lichtental colla granduchessa di 
Baden ( Gazzetta di Carlsruhe ). 


— In data poi del 15 luglio lo stesso Giornale 
soggiun, 

Ci giungono da diverse parti molti ragguagli , 
di cni ecco i più interessanti. Il padie di O care 
Becker è consigliere di Stato e professore a O lesa, 
uno de’ suoi zii è consigliere di Stato, prof. a Kiew. 
La famiglia pare originaria di Sussonia. Oscarre Be- 
eker fu educato nella Scuola della Croce a Dresda 
e si recava nel 1859 a Lipsia per istudiarvi il di- 
ritto. Ha 22 anni, una statura alquanto sup 
media, è magro, biondo, pallido e senza ba 
dusse dal russo, fra le altre cose, una 
Levol. A Dresda uveva comprato un ritratto di re 
Guglielmo I, 

Giunto a Baden e sceso all'albergo del Fiore , 
cercò subito di vedere il re e chiese a parecchi in- 
formazioni sulle abitudini di lui, sui sii ove passeg- 
giava, sulle persone che lo accomp gravano ee. 

AI mattino della domenica il Becker fu il pri 
mo alla passeggiata e si mise a seguire il re quando 
questo entrò nel viale di Lichtental. Raggiunse ben- 
tosto S. M., accomyagna'a dal conte Flemming, si- 
lutò rispettosamente, prese quindi l'alto lato della 
strada e lasciò che il re precedesse. Tost) dupo tor- 
nò ul lato del via'e ch'egli aveva lasciato, corse ver- 
so S. M. e a quattro passi scaricolle nel dorso la pi- 
stola ta cabile a due colpi di cui era armato. 

Il re eil conte Flemming si voltarono vivamente 
a quel rumore. Questi andò all'assassino e gli disse: 
x Voi avete tirato sul re. » Dopo risposta afferma- 
tiva del Becker, il conte lo prese pel bavero dicen- 
dogli: « Vi arresto. » Sopravvennero altri, fra cui 
l'avvocato Sapfle di Geynsbach, il referendario Schilì 
di Acquisgrana, un francese, Blanquet, pubblico uffi- 
ciale a Algeri, che ghermirono |° assassino, cui di- 
sponevansi infliggere la prima correzione. Tuttavia SM. 
li pregò a non malmenare l'incognito , che si fece 
salire in una carrozza che lo condusse in città. Il 
Becker dopo il delitto, non fece alcuna resistenza. 
Aveva buttato la pistola che si-, trovò nell’ erba ad 
alcuni passi di distanza , il taccuino racchiudeva il 
ritratto fotografato del re, di cui abbiamo parlato cd 
il suo. 

AI primo interrogatorio che ebbe luogo incon- 
tanente dicesi che siusi mostrato ulquanto turbato. Ma 
bentosto tornò in calma. L'istruzione farà sicurameri- 
le conoscere altri particolari sui motivi dell'attentato 
d i complici se ve ne sono. 


Il Foglio dei Bagni ai Baden pubblica la se- 
guente lettera del re di Prussia : ; I 
« Le dimostrazioni aperte di simpatia che mi 
diedere le autorità, e gli abitauti di questa città iu 


occasione dell'abbominevole attentato commesso ieri 
per una disposizione tanto mira- 


contro di me e che 
colosa, quanto misericordiosa d'Iddio, falti, fecero be- 
ne a inio cuore commo.so ed addoicirovo il senti- 
mento di profoudo dulore cui questo segno di cre- 
scente immoralità e dell’ oblio delle leggi “divine ed 
umane doveva provocare in me. 

Esprimerdo dunque dal più profondo del cuore 
con questa i miei ringraziamenti al borgomastro e con- 
siglo municip. le cd lla popolazione , ringraziamenti 
cui s'associa la regina mia consorte, abbiamo desti- 
mato qi poveri i 2000 fiorini qui uniti che codeste 
uutorità sono pregate a distribuire 

Budeu-Badem 15 luglio 1861. 

“  Seguato « Guglielmo » 

Al borgomastro e Consiglio municipale di que- 
sta Città. 

AI Foglio di Baden unmuncia che questi 2,000 
fiorini saronno impiegati, col consenso del re, a una 
fondazione detta Fondazione del re Guglielmo, i cui 
interessi saranno distribuiti annualmente al 14 luglio, 
dì dell'avvenimento, alle famiglie bisognose della cit- 
tà. Questa fondazione , dice il giornale , s'è già uc- 
cresciuta di 1,000 fiorin. dati da uno sconosciuto. Il 
Consiglio municipale intende inoltre unirvi mille altri 
fiorini, dimoduchè trovasi già riunita uu” assai bella 
somma per perpetuare la memoria del gioruo in cui 
Dio protesse sì visibilmente la vita di un re gene- 
roso. 

Ae 

— Il 12 luglio il consiglio nazionale svizzero si 
adunò a Berna, e dopo lunga discussione sul rappor- 
to del consiglio federale circa il trattato di commer- 
cio ideato fra lu Francia e lu Svizzera approvò senza 
discussione l'invito indirizzato al cousiglio federale di 
nou perder d'occhio, che la questione di Savoia è 
ancora pendente e che importa di ripigliare a tempo 
opportuno i negoziati nel senso della energica difesa 
della Svizzera nei suoi diritti ed iuteressi. 

— e 

— Si legge io una corrispondenza da Costauti- 
nopoli 10 luglio al Corriere Mercantile: 

Le cose nei Principati Danubiani continuano a 
non bene. Notizie telegrafiche e’ informano 
no stati assembeamenti a Bukarest contro 

il principe Cuza, e che d'altra parte si facevano gi- 
rare fra il popolo ed i contadivi petizioni a firmorsi 
in suo favore. Come altra volta vi scrivevo, secondo 
me il principe Cuza non la dura. 

— 44-60 — 

— Serivono da Varsavia allo Czas: 

Nei mesi di maggio e giugno scorsi , tutte le 
truppe del 2.°, del 3.° e del 5.° corpo furono pas- 
sale in rivista e minuziosamente esaminate dai gene- 
rali e dai loro capi immediati. Il generale Uciakoff, 
che ha passato in rivista le truppe a Lubora (uella 
Volinia) ha riunito gli ufficiali ed ha loro indirizzato 
la seguente allocuzione: 

« Signori, una campagna è prossima; quando e 
dove vi chiameranno, finora |’ ignoro; tuttavia è mio 
dovere di avvertirvi aflive di tenervi pronti «l primo 
appello. Non perdete il vostio tempo in vani pro- 
nostici; fure la votentà «del sovrano con sommissione 
è il dovere del soldato d'onore. 

« Le idee sovversive e rivoluzionarie hanno pe- 
netrato dall'estero fio a noi; esse si sono dapprima 
impadronite dell'animo della gioventà di Varsavia, 
che ha subito un castigo meritato , e travagliano 8- 
desso la stessa popolazione dell' impero, ove si deb- 
bono applicare provvedimeuti di un rigore estremo. 

« Vi rinnovo, signori, la proibizione formale 
di leggere lu Campana ( Kolokoc); è un giornale 
ostile al gove sostiene principi di disordine 
e di, anarchia. Il governo veglia affinchè gli ufficiali 


non leggano questo giornale; ve lo dimostra un re- 


cente esempio avvenuto a Kiew. La polizia ed i gew- 
darmi hanno arrestato in quella città tutti gli ufficiali 
che leggevano la Campana al caffè; essi furono man- 
dati nelle fortezze, dove attendono la decisione della 
giustizia. » 


Rivolgendusi poi al colonnello Stefanovic; il ge 
nerale Uciakoff aggiunse: « Vegliate attentamente al- 
la condotta dei vostri ufficizli, e se vi scorgete qual. 
che traccia dello spirito di anarchia , arrestate im- 
mediatamente i colpevoli senza debolezza e maia 
teli al mio quartiere , affinchè io possa reprimere 
ogni spirito di rivolta e d' insubord inazione. » 

In questi ultimi giorni , il generale Sukhozanett 
ha tenuto un consiglio di guerra composto di quasi 
tutti i generali presenti a Varsavia. Il generale luo- 
gotenente ha espresso il suo malcontinto della dispo- 
sizione attuale degli animi nella popolazione di Var. 
savia, cd a proposito dei mezzi di repressione. 

Il dipartimento araldico istituito nel 1835 dal. 
l'imperatore Nicolò è stato licenziato da un ukase 
recente dell'imperatore Alessandro. Lo stesso ukase 
sopprime parimente le funzioni dei marescialli della 
nobiltà; le deputazioni dovranno essere surrogate da 
consigli municipali di circondario e di dipartimento. 

— Il Giornale di Pietroburgo ha quanto segue; 

Oltre R notizie già pubblicate nei giornali so- 
pra alcune turbolenze e disordini accaduti nelle di- 
verse provineie, noi abbiamo relazioni di simili casi 
più o meno gravi che si sono prodotti nei diversi 
governi di Vitebsk, Kostroma, Tambov, Smolensk, 
Karkov, Orel, Riasun e Groduo. Se ne presentarono 
egualmente in alcuni altri governi , ma essi offrono 
piuttosto il carattere di malinteso che di partito pre- 
so di resistenza alla legge. Le cause ne sono quasi 
dovunque e costantemente le stesse ; dappertutto si 
trova che i contadini hanno male compreso le nuo 
ve disposizioni, dappertutto sono false interpretazioni 
date dagi uominj ignoranti e qualche volta malevoli. 

Nella più purte dei casì bastò, per far intende» 
re ragione ai contadini e ristabilir l'ordine, di spie 
gare ad essi il vero senso dei regolamenti e di usare 
semplici provvedimenti di polizia contro i mestatori; 
raramente sì dovettero allontanare coloro che aveva- 
no esercitato una pericolosa influenza sui loro com- 
pugni. Convien pure osservare che i disordini sono 
stati limitati a domini separati. Non evvi eccezione 
a questa osservazione generale che per diversi luo- 
ghi dei governi di Vilno e di Grodno, alcuni distret- 
ti dei governi di Vitebsh e di Pskov, ove i disordi- 
nì scoppiarono simultoneameute in parecchie proprie- 
tà circoscritte le une nelle altre. 

Ora l’ordine è dappertutto ristabilito ; tutto è 
tranquillo eccetto qualche raro caso di agitazione al 
governo di Vludimir, distretto di Melenkow nella 
fabbrica degli credi Batachev; al governo di Jaroslav, 
distretti di Rostov e di Ribinsk nelle proprietà del 
sig. Selisontor e della siguora Beresovski, non che di 
governi di Vitebsk e di Minosk e nei beni det Sig. 
Booufal e Kovalevski. In queste cinque località fu- 
rouo presi gli opportuni provvedimenti. 

Le notizie che ci giungono dalle diverse pro 
vincere attestano unanimemente che la istituzione del- 
le amministrazioni di comuni rurali e di volosti © 
l’eutrata in funzioni degli arbitri di pace, contribui- 
rono più d'ogni cosa a metter fine all'agitazione e a 
disordini e a prevenirne dei nuovi dando il modo di 
spiegare i malintesi tra i cittadini temporaneamente 
obbligati e i loro antichi padroni. 

Adesso gli arbitri di pace sono eutrati in fun 
zioni dappertuttg si formano a poco a poco le am- 
miuistrazioni di comuni rurali e dei vnlosti e in UN 
buon numero di località sono del tutto ristabilite. 
Siamo informati positivamente che il funzionare de- 
gli arbitri di pace e l'insediumento di comuni rurali 
e di volosti hanno contribuito a ristabilire |’ ordive 
nei governi di Samara , Simbirsk , Riasan e Teher- 
nigor. 

—— tette — 

— La Corrispondenza Havas lia da Costantino 
poli 16 luglio: 

Moltissime pene sono state commuta! 
economie son decretate sulle spese inutili del biloi- 
cio della guerra. Aulì pascià è nominato ministro de- 
gli affari esteri, Fuad pascià presidente de' consigli 
di giustizia e del tanzima? che avrà tre sezioni. DI 
preparano leggi di ammiuistrazione interna © la re 
visione delle sentenze giudizicrie. Saffeti pasciù È 
messo in disponibilità. Mazloum bey, intendente del- 
la sultana Validé, è nominato ministro della lista ci 
vile e della zecca, in luogo di Hassis pascià, messo 
in disponibilità. 
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La Patrie aggiunge: 

Durante |’ assenza di Fuad, che è commissario 

ria, lo supplirà Kiamil pascià. Il serdar Omer 
pascià continuerà il duplice suo incarico nell’ Erze- 
govina, e Namik puscià conserva il ministero della 
guerra e il comando della guardia Imperiale. 

Il sultano avea risoluto d'istituire una squadra 
di evoluzioni, che sarà organizzata in modo perma- 
nente e sul modello delle squadre di Francia e d'Iu- 
ghilterra, 


— Togliamo da una corrispondenza da Costan- 
tinopoli al Corriere Mercantile: 

Dispacci telegrifici qui giunti da Scutari recano 
che verso i confini del Montenegro uno scontro as- 
sui grave aveva avuto luogo fra ÎÈ truppe comanda- 
te da Omer-bascià e gli insorti. dell'Erzegovina, in 
cui vi sarebbero state più centinaia di morti e feriti 
da ambe le parti. 

Questa notizia è giunta tanto più inaspettata che 
si sapeva che la Porta aveva dato istruzioni conci- 
lianti al Serdar Ekrem, e che d'altra parte s' era 
scritto che quelle popolazioni gli avevano fatto un'ac- 
coglimento favorevole. 

Se sono bene inforinato la Porta avrebbe invia- 
to l'ordine ad Omer-pascià di fure ogni sforzo onde 
fermare la lotta impegnata, e di usare di ogni mez- 
zo di conciliazione prima di ricorrere alla forza. 

— Il .Morning-Post commenta |’ hatu-scerit 
pubblicato dil regnante Sultano, e ragiona sulle con- 
seguenze delle riforme annunciate. Fatto prima un 
ceuno generale del documento ottomano , il giornale 
inglese viene quindi a dire : 

lu questa manifestazione della sua politica , il 
Sultano tratta innanzi a tutto delle finanze turche , 
e colla chiarezza e fermezza del suo linguaggio di- 

ra che ristorare e viuvigorire il credito pubblico 

ne supremo a cui egli vuol mirare. Senza riem- 
piere il suo programma di vane e inutili lamentozio- 
ni sul disordine dell’'amministrazione passata , egli 
francamente e laconicameute ammette il fatto come 
innegabile, e dice esser egli determinato che ciò non 
sia più. 

Espone quindi due maniere di rimedi con cui 
intende togliere il male; essi sono, stretta economia 
nelle spese dello Stato, investigazione severa d'ogni 
sospettata malversazione, tanto per punire i colpevoli 
nel passato, che per antivenire le frodi e lc disoneste 
vie neil’ avvenire, 

Il programma non parla del comune e volgare 
rimedio di aggiunger tasse e balzelli, Il Sultano pare 
persuaso che lo Stato basti a provvedere a tutto , 
secondo le imposte presenti. Ma lu follia di mante- 
nere 2000 donne, le malversazioni e i ladroneggi dci 
pascià assorbivano tanti milioni da bastare a creare 
più eserciti. La vastità delle spese oltrepassava quan- 
to l'Europa occidentale può concepire. Un esercito 
di mille marinai era tenuto pel solo fine di .far pas- 
seggiare il Sultano sul mare. Quattrocento cavalli sono 

i dalle stalle del Sultano in quelle del- 

dell’ esercito. Tale decisione mostra che 
Abd-ul-Aziz è determinato, non solo a troncare ogni 
spesa eccedente, ma a rendere efficace il servigio 
pubbl.co. 

Abd-ul-Aziz non ha mai vissuto quella vita di 
solitudine e di allontanamento dal rimanente del mon- 
do, ch'era gran parte dell'educazione della famiglia 
imperiale. Certo egli è stato tenuto lontauo dagli af- 
fari pubblici. Ma fu egli sempre un effendi non uf- 
ficiale, un gentiluomo maomettano di campagua. Egli 
possedeva un tenimento grandissimo, e coll'opera sua 
lo ha reso il più bello , il meglio] coltivato della 
Turchia; e aveva fama d'essere il miglior cacciatore 
© pescatore del suo paese. Molti Europei sperimen- 
tarono la sua ospitalita, @ ne partirono con ungran- 
de concetto del suo vigore d'animo e della sua cor- 
tesia. Siffatto uomo ha il privilegio, raro nella na- 
tura orientale, d'essere giovane all’età di trent'anni. 
Nè l'allontanamento dagli affari mentre regnava il 
suo fratello e sotto il dominio dei consiglieri di lui, 
dinota indifferenza o tepidezza del bene pubblico. 
Siccome credesi da molti in Costantinopoli, egli fu 
il cuore della congiura avvenuta, è ora poco più di 
Un auno, per imprigionare e sbandire tutti i princi- 
pali membri det divano. H serraschiete erà uno di 
coloro a' ciò designati, e difatti uno dei primicatti 


| 


del Sultano, è stato di rimuovere da sè il serra- 
schiere. 

Sembra che queste riforme già pixrtoriscano huo- 
ni effetti iu Oriente. Il Levant-Herald, assai vutore- 
vole in tutto ciò che riguarda gl'iuteressi commer- 
ciali, rappresenta la fiducia come ritornata fra gli uo- 
mini d'uffari a Costantinopoli, a Smirne e in altri luo- 
ghi. 1 fondi consofidati del governo turco sono saliti di 
valore, e il corso dei cambi è viceversa abbassato. Nuo- 
ve speculazioni mercantili, nuove imprese industiali si 
apparecchiano; che non v'e forse puese ove le sorgenti 
delle ricchezze sieno tanto copiose , sebbene, tanto 
poco fruttifichino. Fa certo d'uopo che il Sultano 
perseveri ne' suoi buoni intendimenti, affiachè le spe- 
rauze che di lui si concepirono possano avverarsi e 
portare buoni frutti. Ma, comechè ogni uomo sia sog- 
getto a cambiamento, uon sembra esservi motivo per 
dubitare della costanza d'un principe che ha speso tut- 
ta la sua vita nel migliorare il suo stato, secondo la 
condizione sua privata. Pure sarebbe pù savio per 
l'Inghilterra di non attendersi a grandi cose, aflinchè 
nov si corra pericolo di vedere andar fallita l'aspet- 
tazione ; certo è che la nave dello Stato sembra ve- 
leggiare sulla dritta via. 
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Il difetto di notizie politiche che si osserva da 
qualche giorno nella stampa europea, la quale, a torto 
0 a ragione, lo attribuisce alla aspettativa di prossi- 
mi avvenimenti, è accresciuto quest'oggi dalla de- 
ficienza dei giornali, che in pochissimo numero ne 
pervennero dall'Italia € dall'estero. 

Una cosa di cui vediamo che incomi 
fare le loro meraviglié i giorn 
porlato alla publicazione del rescritto dell'imperatore 
d'Austria in risposta alla Dieta ungherese , poichè 
alla data con cui li riceviamo non potevano essi an- 
cora avere avuto notizia del rescritto stesso, di cui 
ci è dito il sunto da un odierno dispaccio telegrali- 
co che a suo luogo riportiamo. Per conseguenza si 
occupava il giornalismo di ricavare dui fogli e dalle 
corrispondenze di Vienna informazioni sulle norme 
che pureva dovessero prevalere nella compilazione di 
quel rescritto e desumeva iu proposito tali notizie 
che non crediamo inutile il riferire perchè, sebbene 
retrospettive, giovano tuttavia a comple 
modo ed a supplire il laconismo del telegrafo. 

La maggioranza dei membri del gabinetto , es- 
sendo sempre conservato in massima il puuto di par- 
tenza della patente di febraio, era disposta ad ampie 
concessioni nei limiti di quell’atto, se con ciò si po- 
lesse conseguire un compromesso, 0 riconosciuto an- 
ticipatamente, da effettu; per parte dei presenti 
capi della cancelleria aulica. Non si aveva contra- 
rietà perfino ad istituire certi ministeri ungheresi, 


riavano a 


che corrisponderebbero alle antiche diguità ora vi- | 


genti in Ungheria, cioè, un ministero del!la giustizia, 
invece della dignità del juder curiae, un ministero 
de'l’interno, invece della carica del cavernicus ed una 
specie di ministero ungarico in luogo della cancelle- 
ria aulica. Invero, non si proclumerebbe legalmente 
la responsabilità “di questi ministri in faccia alla Die- 
ta ungarica, ma il principio della responsabilità mi- 
nisteriale davanti al Consiglio dell’ impero sarebbe 
esteso anche si membri wsgheresi del miuistero, nel 
caso che venisse emessa ‘una le ge a ciò relati 

In somma la base principale dell'accordo consiste pi 

in una rappresentanza unitaria dell'impero , che in 
un ministero unitario valevole per tutta la monarchia. 
Non si richiede severamente un ministero solo se non 
per gli ogzetti relativi alle finanze, alia guerra ed 
ai mezzi di comunicazione. 

Dagli stessi giornali di Vienna che recano le 
suddette informazioni rilevasi che la notizia , sparsa 
con tanta sicurezza da molte parti, che il re di Prus- 
sia farà una visita all'imperatore dei francesi nel 
campo di Chulons, viene dichiarata priva di fonda- 
mento. A quanto dicesi, il re aveva bensì ricevuto 
inviti dalla Francia, ma vi rispose negativamente e 
a Berlino si risolse soltanto che il principe di Hoen- 
zollero visiterà 11 campo. Le voci relative alla riu- 
nione di molti principi uel campo di Chalons sono 
iufondate al pari di ‘quelle concernenti un formale 


i, era il ritardo ap- | 


le in certo | 


| 


congresso di diplomatici tedeschi che si pretendeva 
dovesse venir convocato dal re di Prussia a Bade 
Baden. " 

Anche le coruspondenze di Parigi incominciano 
a riguardare come problematica lu visita del re di 
Prussia a Chalons, ma per incontro tornavo a par- 
lare con molta insistenza della prossima riunione di 
tn congresso europeo ; al quale fissano l'epoca sui 
primi del venturo mese di ottubre , cioè poco dupo 
Îl ritorno definitivo dell'imperatore Napoleone a Pa- 
rigi. In tale circostanza le corrispondenze stesse 
danno il programma dei luoghi in cui soggiornerà 
l'imperatore durante la stagione estiva. Da Wichy 
esso anderà sulla fine del mese corrente a Fontaine- 
bleau, di dove partirà per Chalons, mentre l'impera- 
trice si recherà alle Eaux-Bonnes per una ventina 
di giorni, quindi a Biarritz, dove l'imperatore la rag- 
giung rà sui primi di settembre per tornare insieme 
a Compiegne, poi a Parigi. Allora si pretende debba 
uver luogo il divisato congresso , che la così più 
tempo che non sia necessario per uscire dalla fan- 
tusia di coloro che lo hanno imaginato. 

Dispacci da Berlino del 21 annunciano che il 
granduca Costantino fu incaricato di andure a Baden 
per felicitare il re di Prussia a nome dello czar 
Alessandro. 

Le wotizie recate dalla Siria dall'ultimo corrie- 
re non mancano di certa gravità. A Damasco, il 
favatismo musulmano, un momento assopito dalla 
presenza delle truppe francesi, tendeva u risvegliarsi. 
La notizia della morte del Sultano Abdul-Medjid era 
stata accolta dalla popolazione musulmana coi tras 
porti di una gioia inconveniente. 

Nou bisogna dimenticare che il defunto Sultano 
era considerato dai musulmani come un traditore a 
causa dè suoi seutimenti di tolleranza e delle sue 
concessioni allo spirito europeo ; Abdul-Aziz al con- 
trario era, a torto per quanto sembra, ritenuto favo- 
revole al vecchio partito turco ed ai capi delle stra- 
gi del 1860. Lu nomina di Namik pascià , famoso 
per gli avvenimenti di Dieddal, in qualità di miui- 
stro della guerra, poteva in qualche modo conferma- 
re tale opinione ed è per questo che la notizia 
dell’ avvenuto cambiamento fu a Damasco occasione 
di dimostrazioni elamorose e di un inquietante ca- 
rattere. I pochi cristiani che abitavo quella città si 
preparavano ad evacuarla di nuovo dietro de minac- 
cie di cui erano stati | oggetto. 

Nel Monte Libano regnava una tranquillità rela- 
tiva, ma la miseria era estrema, gli abitanti dei di- 

etti misti privi di tutto vendevano persiuà le loro 
armi per sussistere e fa orrore il pensiero delle sven- 
ture che potrebbero aver luogo se una nuova esplosio- 
ne di fanatismo venisse a sorprenderli in questo 
momento. Tuttavia si ha grande fiducia nelle inten- 
zioni di Daoud p , il quale si spera voglia giu- 
stificarla riparando ai mali ed ai disasfri prodotti 
dalle anteriori amministrazioni. 

I consoli europei che si sforzano di ristabilire 
la pace nell'Erzegovina di concerto con Omer pascià, 
desideravano assai che potesse uver luogo un abboe- 
camento tra il generale ottomano ed il principe del 
Moutenegro. Quel sovrano, nelle ultime turbolenze ai 
confini del suo paese, in Inogo di favorire gli insorti 
li aveva impegnati ad accogliere le proposte di pace 
fatte loro dalle autorità musulmane sotto la guarca= 
tigia dei rappresentanti delle potenze europee. Un ac- 
cordo con lui era dunque a deside Omer pasci 
ed il principe avevano già conseritito ad un abboc- 
camento ma una semplice quistione di premmenza era 
già per turbare ogui idea di negoziazione. Le cose 
erano a questo punto quando il sultano, saputo che 
le difficoltà emesse avrebbero condotto ad una con- 
clusione opposta a quella che desieravasi, spedì ad 
Omer pascià ordine di cedere sulla quistione di eti- 
chetta e di invitare il principe Niccolò ad un, collo- 
quio sul territorio ottomano, per discutere pacifica- 
mente le quistioni che interessano la Turchia ed ilMon- 
tenegro. L'invito fu accettato ed il colloquio avrà 
luogo a Gaubelli presso Mostar. 

Un dispaccio telegrafico di ,Torino parla delle 
misure adottate dal governo sardo nello scopo di cuo- 
prire il noto prestito dei 300 milioni. Pare però che 
a questo non si mostrino favorevoli le Borse detl'este- 
ro, poichè dai resoconti delle medesime vediamo che 


— 668 — 


—————————————+  Òm— my y_)_4-+ +tdédy T rw @'[]@''rr—_— 


du due giorni un notevole ribusso ebbe luogo nel 
corso delle rendite piemontesi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Pest 22: — Ebbe luogo uella Dieta la lettura | 


del rescritto reale. Il rescrito dice che i rapporti 
dell'Ungheria coll'intiera monarchia formano da tre 
secoli una unione reale per gli alari esteri, le finon- 
ze, la guerra. Ristabilendo la costituzioni ungherese 
si è dovuto pensare alla necessità di conservare in 
tiera la monarchia costituzionale. La autonomia nella 
aqunini strazione interna dell'Ungheria non è punto 
minacciata dalle nuove leggi fondamentali. Le leggi 
del 1848, quantunque parzialmente giù confermate , 
non possono essere ammesse nel diploma di inaugu- 
razione perché in contradizione colle legg fondamen- 
La Dicta è iuvitata alla revisione delle leg 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 
757, 96; 272730", 89; TL 2" 256 1.° R= 


Confronto delle scale 28"! 


del 1848. È invitata inoltre ad inviare deputati nel 
Consiglio dell'Impero , dove le proposte finanziarie 
saranno discusse nel prossimo agosto ; ad intendersi 
colla Dieta di Croazia pei loro scambievoli rapporti, 
a compilare una legge per guarentire la lingua un- 


gherese e lo sviluppo di tutti gli abitanti non ma- 


giori ungheresi. La unione della Transilvania colla || 


a non può per ora aver luogo, dovendosi pri- 
stare le vertenze dei serbi. 
ammesso il rinnovamento del documento del- 
l'abdicazione di Ferdinando perchè nell'atto primiti- 
vo di abdicazione l'Ungheria era considerata facente 
parte di tntti i Regm Uniti. Promessa l'amnistia in 
occasione della incoronizione. 
Agitazione nel lato sinistro della Camera du- 
rante la lettura del brano relativo al diploma di ot- 


tobire ed alla patente di febraio. Nella Camera dei | 


magnati tranquillità 
Pesth 22. — Più tardi, La lettura del rescrit- 


to li fatto impressione penosissima, 


Slato del cielo Termometrozrafo 


IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI s1, 17 SUL LIV 


Londra 23. — Il Globe smentisce il Times re- 
lativamente ad nn mutamento ministeriale. Elbert uoy 
ha data la dimissione. 

Vidil fu rinviato davanti al giurì. La cauzione 
| offerta fu ricusata dal magistrato. Il giovane Vidil 
persiste nel ricusare di deporre contro il padre. 
| Varsavia 21,—Oggi ebbe luogo grande riunione 
di popolo davanti al consolato inglese; furono depo- 
ste ghirlande e fatti evviva alla regina Vittoria a 
| causa della simpatia dell’ Inghilterra per la Polonia. 
| Dopo la dimostrazione giunse la polizia. 
| Marsiglia 22.— La Capelle ricevette ordine di 
mercoldì , col Donawerth, Saint-Louis, e 
Alerandre. 
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Ferrara 


AVVISO DI SESTA 


In seguito delle due offerte ricevute 
dalla Eccma Congregazione degli Stabili 
menti N zionali leutonici in s. Maria del 
l’Anima, una cioè di 560 per la ve di 
ta di un Mezzanino con Rott-ga della Casa | coi num. civ 

Sevelli N 


Casamen'o nella via Carrozze segnato 
numeri civ 


cudi centot enta è 
l'annuo r dito di 
Casamento nella via Montanara distinto 


Venti 


direzione 


fa ‘avato di due 
ma di 
" mezzo, del. 


dom. che sotta questo di 


0 al 76 corrispondente nella P. Moreghi per sc 


S'intima al sig. Pietro Novelli d' incog 


3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell' Annunziata 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due p peri ri, pianterrei 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore 
ed altri annessi sc. 789 48. 

TAV SOgUENTO: 4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano, in voc. Colle ossia 


po-ta a' vicolo d'Ascanio N. 20 e i alira di | v 


sc. 4440, per la vendit 
rimenti ove sopra ai civie È 
Fondi spettant alla sullod»la Congrega 
ne, con le cond zioni emergenti dalle me- 
desime ofierte d-positate nell’Officio dell'in 
frasc.itto No ajo, fu ono posti gi avvisi di 
vigesima sotto il giorno 4 corr., con 
lazion- di giorni 10, » questi essendo tra- 
scor i senza verun' «ffeito, resta inv tato 
ch unque volesse aumentare della Sosta i 
surr feriti prezzi a dare |» offerte chiuse e 
sigillate nel.’ Officio Notarile  Mezliorucci 
piazza Ss. X I Aposioli N. 23) entro giorni 
45 dalla data del presente per essere prese 
in considerazi»ne, e ciò a form: in (ulto 
del ripo tato beneplacito »postolico. 

Roma li 46 luglo 1861. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'Amministratore ed Economo deputato 
a SSî » al Patiimonio del signor Mario Man- 
cini, allo scopo di provved re alla sistema 
zione dell'anzid «tto | atrimonio essendo ve- 
nuto nella determinazioo» di alienar» gl'in- 
frascritli fondi stabili situati in questa Ca- 
vitale nvita chiunque desideri farne acqui- 
sto lanto uni am nie ch separatamente, di 
esibire la sua offerta chiusa © sigil'ata nello 
Studio del sottos ritto Notaro situato qui 
in Roma, via di S. Maria in Campo Marzo 
Numero 9 lett. A. nel te mine di giorni 
quindici da oggi decorrendi, scorsi i quali 
si ap iranno le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Nei suindicato studio trovansi ostensibili 
gli opportuni schiarimenti, avve- tendosi al- 
tresì che non saranno considerate le offerte 
per persona da nominarsi 

ioma li 49 luglio 4861. 
Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Descrizione dei Fondi 


Casamento situato nella via della Capra- 
reccia distinta coi numeri civici 10 23A 
corrispondente sulla va di s. Pudenziana 
num. 449 al 453 A gravata dell'annuo cano- 
ne di .cud cinque e bj. sessanta dell'an- 
nuo red lito di sc. 845: 20, 
al rca pr hei HA Padenziana distinto 

i eivici 1456 A dell" 
reddito di se. 887: 20. bi il 
‘asament» nella 


sl 3 gravato per uma parte 

dell'annuo canon: di seudi 74, dell’anvuo 
red.i to di se. 1185. 

Volendosi procedere alla vendita del pe- 
nultimo, ed ultimo piano d Ila casa in via 

\ Panico N. 18 non ch della send 

messa in via della Campanella N. 3 
invi ati i s gnori concorren i a depositare le 
loro offerte pre ottoseritto Nota o nel 
termine di giorni vel scorso il quale si 
apriranno per averle in considerazione 

Roma Ji 23 luglio 1SGI 

Costantino Bobbio 

Si deduce # pubbl ca notizia per ogni 
effetto di ragione che con due separati istro- 
mnti il primo stipulato dal Sartori Notaro 
del'Eîo Vicario il giorno {3 settembre 1853 
ed il secondo dal iorno 26 giu- 
gno corr. anno lutti gli stiglî esistenti nel 
forno posto in via de’ Coronarì N, 187 e 188 
e nel locale ad uso di Orzarolo posto in via 
del Ranco di s. Spirito N. 38, non che tulti 
gli oggetli mobiliari esistenti nella casa si 

a questo locale di propri tà una volta 

como Di Marco sono stati dati in so- 
lutum dal medesim» alla sua moglie signora 
Anna Itosa Guarani in reintegro dei dirti 
doti li medesima. Si diffida perciò ch un- 
que a far contratti di to dei detti sti 
gli e mobili col nominato Giacomo Di Mar 
co, non che a far contra'ti di orta alcuna 
in riguardo al detto forno e Incale ad uso 


esercitati da altro conduttore. 

Roma 24 luglio 1865. 

B Ferrantini Proc. Rot 

Si dilfda il pubblico che il frutto del 
corr. anno 1861 della Vigna posta ne 
Romano in c ntrada Gennaro, cano! 
favore del Riîv Camtolo di s. Pietro 
ticano cant:nte al Censo in nome di Caroli- 
na Landoni vedova Grassi res a oivbligato in 
favore di Gi». Natt. Proal per avere sm- 
ministrato all intestataria , ed ai suoi figli 
Francesco, e Giacomo (irassi il denaro per 
la coltivazione della d.-vigna tanto nel tra- 
scorso che corrente anno fino al raccolto 
del frutto ; perciò il sovventore sud. dichi 
ra voler godere il privilegio sul frutto della 
nm nata Vigna per il sud. suo credito; si 
d duce a notizia per tutti gl' effetti di 
lagge. S. P. di altri titoli ec. 


Saverio Secreti Proc. 


Simile c. s. per 
Viola Cancelliere 


ce a notizia di chiunque possa 

nella eredtà del defonto 

Cav cchini che la Santità di No- 

stro Si; Pio IN feli em nte re 

gnante ritto del giorno 18 

corr. m è degnata proroga- 

ve ad altri mesi tre ilal giorno 26 corr. il 

termine a e mpiere l'inventario dei beni ere- 
ditari del defonto cav. Pietro Baracchini. 

Roma 24 luglio 1861 
Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 


VENDITA 


Ad ist-nza dell: E ei p: d- 
ni in Mattia. e Ignazio Mattia di lei marito e 
Tegittim : amministratore, posid*nt domic. in 
Roma in va del Pell 
sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emana. 
Mons Illimo e Rmo Latoni Giudice 
cause Ecel. nell'Ud del 30 mag. 1860, de- 
bitom. notificata quale ordi a la vendita dei 
quì appiò descritti Fondi, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 308. del vig. 
reg. leg. e giud , effettuata il giorno 26 feb. 
4860 al fasc. della causa n. 510, dell'an- 


giorno di mercold) 28 agosto 4861 


di Orzarolo essendo amb»due questi locali , 


alle ore ff antim. n Ilo stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub. 
dmesato si effettuerà la vendita giud. dei qui 
dppiù descritti beni immobili, il primo prez- 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec. 


Descrizione de' Fondi 


1. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta di due piani, 
pianiterreni, botteghe, stall», rimesse; oglia- 
ra, orto e tinell», ed altri annes 
nessi, usi, membri, adjacenze,i pertinenze © 
comodità qualsivagliano, sc. 6658. 

.. 2. Altro cavamento posto nella sudet'a 
ttà di Genzano nella via delle Carceri, di- 
{a dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 

via della Fontanella coi N. 25 al 29, 


composta di un pianoterreno e tre piani su- 
per.ori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori ’ abitabili 

via d-lla Fontanella, pianterreni composti 
di tinelli, stalle e botteghe , montano ad 
olio, ed altri annessi so. 3887 50. 


Valle Fattobono, della qoantità superficiale 
di rub., 9. scorzi 2 e stajoli 149, con n.340 
i canone, sc. 28 


Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voe. Aspro Perazzo o Paluzso 
olivato e cannetsto, con alcune piante di 
frutto, della quantità superticiale di rub. 3 
scorzi 3 e quarti. 3, gravato di canone a fa 
vore del sig.Paolo Finocchio sc, 4849: 71 5 

6. Altro terr. olivat», vitato e cannetato, 
posto nel terr. di Genzano in vocab_ Valle 
Campanella, della quantità superfic. di quar- 
te 2, quarturci 2 e stajoli 109, libero dica 
noue, sc. 394 27 

7. Altro terr. olivato © cannetato posto 
nel terr, di Civita Lavinia, in voc. Soriano 
della quantità superfic. di quarte 3, scorzo 1 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell'annoo 
canone a favore del sig. Paolo Finocchio 
sc 629 81 9 

Altro terr. viguato, alberato, vitato e 
caunetato con casa colonica posto nell'agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, deila quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 
quartucri 2 0 stajoli 190, sc. 3380 20 9. 

Altro terreno vignato e cannetato po 
sto nell'agro Romano, in vor, « Gennaro, 
delli quantità superficiale di rubbia 2, qu 
te 3 e quartucci 3, gravato  dell' annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Imo Capitolo 
di s. Pietro in cano, sc. 922 

10. Altro terreno vitato e cannetaio, ci 
alcune piante di olivi spgrse luago,jl riale. 
posto nell'agro ‘notano n voe. Tr Patux: 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 1, quarti. 3 e stajoli 52, &TAY 
di canone a fav. della Eccia casa Altieri 
sc. 2243 37 4 

44. Altro terr. vignato e cannetato co8 

10 piantoni di olivi posto nll' Agro Ro- 

Jano in voc. Paluzzetto della quantità #6" 
perfic di rub. 4, scorsi 9, e quari. Ì 6" 
vato di un annuo canone a fav. dell'Eccia 

di Pi mbino sc. 759 07 6 

12. Altro terr. vignato con piccola ca% 
Colonica posto neli'Agro Romano in, vo 
Campo Leone della quantità superflc 
5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e * 
gravato di canone a fav. dell’ Ecc! 
Piombino .sc. 4479 47. è 

I sudd. fondi saranno vendati spe”? 
mente. 


tone Apollonj cursore 


Filippo Guarnieri Proc. Not. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cesello i festivi 


— tette — 


Hl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50,Uf trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statj 


SIORNA 


ROMA 25 Luglio 
INVITO SAGRO 
COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
ta SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 


Generale , della Romana ‘Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Quando |’ empio Eliodoro entrava nel Tempio 
Santo di Dio, per derubarne le ricchezze , come si 
legge nel lib. 2 dei Maccabei » e Sacerdoti e Popolo, 
penetrati dal più vivo sentimento di religione veden- 
do violata e profanata la Casa del Signore, con pre- 
ghiere e con pianti si prostrarono innanzi al Tempio 
per placare l'ira di Dio, e con pubbliche supplica- 
zioni procurarono di riparare lo scandalo, che il sa- 
grilego attentato dava non solo al popolo eletto, ma 
perfino alle nazioni idolatre — Sacerdotes ante Alta- 

Jactaverunt se .. Alii etiam greya- 
‘ tim de domibus confluebant publica supplicatione 
“ obsecrantes, pro eo quod in contemptum locus es- 
< set venturus ». Eppure il furto di Eliodoro non ri- 
guardava che i depositi aflidati alla santità del luogo, 
ed escludeva le ricchezze necessarie alla solennità 
de’ Sacrifizi, ed il luogo profanato non era che l'era- 


rio del dempio» e non già |’ augusta parte in cui of- 


frivaîisi a Dio gli olocausti, ‘© gl’incensi. Di che a- 
duuque non sarebbe stato capace quel popolo religio- 
so, se avesse veduto entrare quell'empio nella parte 
più sagra del Tempio, e porre la sagrilega mano su 
l'Arca Santa del Testamento ? 

Ciò che nou ardì Eliodoro gentile, ardiscono di 
commettere sedicenti Cristiani, che violando la San- 
tità del Tempio non solo derubano le ricchezze 
consagrate a Dio, che si conservano nel vestibolo e 
nella Chiesa, ma perfino con inaudito insulto alla 
divina Maestà in qualche luogo di questa misera 
Italia giuusero all'eccesso di derubare quei Sugri 
Vasi che contengono il Sagramentato Signore, e di- 
sperdere quelle Ostie Consagrate , sotto i cui veli è 
presente colla sua divina reale presenza il Figliuolo 
dli Dio fatto”Uomo. E non temono costoro la terri 
bile minaccia registrata nell'istesso libro de’ Macca- 
bei a Nam ipse qui habet in Coelis habitationem vi- 
sttator et adiutor est loci illius, et venientes ad ma- 
lefuciendum percutit, ‘ac perdit? » Ah sappiano que- 
Sli disgraziati, che se non escono dal Tempio flag- 
gellati e semivivi come Eliodoro, non per questo la 
loro colpa cessa di gridare vendetta al cospetto di 
Div direttamente oltraggiato. Tali orribili sacrilegi 
poi sono tante volte la causa ancora di pubblici flag- 
gelli, e per tacerne tanti altri registrati ud esempio 
elle sagre pagine e nell’istoria ecclesiastica, basti il 
ricordare i Betsamiti puniti da Dio soltanto per la 
Poca loro riverenza all’Arca del Testamento , e che 
dovettero piangere in breve tempo più di cinquanta 
mila morti, confessando essere quello un gastigo evi- 
dente del Signore per il loro peccato. 

La SantiTA’ pi Nostro SicNoRE, che a placare 
lira di Dio per i sogrileghi farti in più luoghi com- 
Messi, fino dalla scorsa Quaresima aveva raccoman- 
dato la preghiera, e le visite u Gesù Sagramentato 
Particolarmente in quelle Chiese ove è esposto alla 
pubblica venerazione, conoscendo che l'esecrando de- 
lito si è pure altre volte rinnovato, e che in qual- 
che Città dell’ Italia si sono aggiunti nuovi insulti al 
Sagramentato Signore in occasione di pubbliche so- 
lcani Processioni, secondando ancora il pio desiderio 
del suo diletto popolo di Roma, anelante' di dare a 


Dio una pubblica riparazionpi di 


Giovedi 25 Luglio eb 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali 


tanto scandalo, Ci 
hw ordinato di stabilire quinto:segue: — 

Per lo spazio di nove giorni incomiaciando dal- 
la domenica 28 corrente sarà esposto il SAntISsIMO 
SAGRANENTO in più Chiese di Roma secondo l' ordi- 
ne notato in fine del presente Invito Sagro. 

La esposizione si farà nella mattina olle ore 
sci, e la reposizione nelia sera alle ore otto. -Nella 
reposizione si canteranno le preci solite: cantarsi iu 
quella del Santissimo SAGRANENTO esposto in forma 
di Quarantore. 

Il Santo Papke è sicuro che tutti i fedeli con- 
correranno alla visita delle predette Chiese. special 
mente per il line di riparare l'ingiuria che il Siguo- 
re dai sagrileghi riceve nel Sagramento di amore; ed 
i Capitoli, i Religiosi, le Confraternite, e tutti gli 
altri Corpi morali si porteranno processionalmente 
ciascuno in quel giorno che crederà più opportuno 
a rendergli quest-omaggio di riparazione e di amo- 
re: ed in questa circostanza torna a raccomandare 
la frequenza dell'accompagnamento del SSmo Viatico 
che con grande soddisfazione dell'animo Suo già 
vede dai buni fedeli praticato. 

L' istessa SanriTA' Sua concede |' Indulgenza di 
selle anni per ciascuna volta che si visiterà il -Say- 
Tissimo SagrAMENTO, c. la Plenaria a chiunque con- 
fessato, € comunicato pregeudo per i bisogni di San- 
ta Chiesa l’a visitato cinque volte. 

Dato dalla Nostra Residenza li 23 Luglio 1861. 


C. Carp. Vicario. 


Palino Canonico Deangelis Segretario. 


Primo giorno 


S. Giovanni in Laterano — S. Pietro in Vaticano — S. Ma- 
ria Maggiore — S. Maria in Trastevere — S. Lorenzo in Da- 
maso — S, Maria sopra Minerva. 


Secondo giorno 


S. Martino ai Monti — S. Maria in Traspontina — S. Fran- 
cesca Romana — S. Grisogono — £. Carlo al Corso — S. Ma- 
ria iu Vallicella. 


Terzo giorno 


S. Prassede — S. Spirito in Sassia —- S.Maria del Popo- 
lo — 8, Maria della Consolaziòne — SS. Dodici Apostoli — 
SS. Giovanni e Paolo. 


Quarto giorito 


Chiesa delle Ss. Stimmate — S. Cecilia — S. Susanna — 
S. Andrea della Valle — S. Rocco — S. Teodoro, 


Quinto giorno 


S. Maria in Via Lata — SSîma Trinità de' Pellegrini — S. Ma- 
ria de'Monti — S. Maria delle Grazie — S. Maria in Ara- 
coolì — S. Agostino. ù 


Sesto gibrilb 


S. Maria di Monte Santo — SS. Domen'co, c Sisto — 
S. Francesco a Ripa — S. Maria dî Monserrato — Chiesa del 
Gesù — Ss. Celso e Giuliano. 


Settimo giorno 


S. Giovanni de’Fiorentini — S. Marco — S. Ignazio — 
8. Pietro in Vincoli — 8. Eustachio — Chiesa di Gesù, e 
Maria. AT 


Ottavo giorno 
S. Antòpio Abate — S. Maria ad Mariyres — S. Andrea 


e 


delle Fratte'— S. Maria in Cosmédin' — S. Maria dell’ Ora- 
zione — S. Apollinare. 


Nono giorno 


S. Maria della Vittoria — S. Matia della Scala — S. Ma- 
ria Maddalena dei Ministri degi’Înfermi — SSiha Trinità dei 
Monti — S. Anna dei Parsfreniari —aS. Francesco di Paola 
ai Monti. 


etto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Nel giorno 6 luglio l' Etno e Rio sig. Card. 
Autonio Tusti-Bibfiotecario di S. Chitsù prese ibso- 
Jenne possesso del suo officio nella Biblioteca Vati- 
cana. Ricevuto dai due Prefetti della Biblioteca stes- 
sa al corridojo delle lupidi; fu introdotto nella Biblio- 
teca, ove era atteso dagli Scrittori e dagli altri alla 
medesima addetti. Assiso nella residenza appositamen- 
te preparata nella sala grande di Sisto V, fn letto il 
Breve Apostolico, con che si conferisce all’ Emo Por- 
porato il nobile uflicio. Compiuti quindi tutti gli at- 
ti che si pratticano in simili circostanze, l’Eminenza 
Sua diresse brevi parole analoghe all'atto medesimo. 
Percorse di poi lc altre sale della Biblioteca, ascese 
all'appartamento Pontificio, e fu ricevuto all udienza 
da Sua SANTITÀ". 


Ha 


Domenica, 21 corrente luglio, la Pontificia Ac- 
cademia Tiberina tenne solenne tornata di tema li- 
bero, nella quale il siv. Avv. Paolo Tarnassi ragio- 
nò sullo spirito di famiglia . Il disserente, lasciau- 
do da parte altri rispetti che l'argomento gli preseu- 
tava, si propose di considerarlo sotto il rapporto 
dell'amore della vita di famiglia, e dimostrò come 
sia dovere della società civile promovere_ questo amo- 
re da cui essa derivò utile sempre, ed oggi specialmente 
potrebbe trarre rimedio gi due mali che la travagliano, 
cioè, lo spirito del brutale egoismo e quello dell'onar- 
chia. Passò quindi ad esporre come quell'amore sia, 
per gl'individui che compongono la famiglia, fonte 
delle più pure c solide gioie, e sorgente copiosa di 
morale purificazione. 

Fecere seguito alla Dissertazione il Curme lati- 
no del sig. professore D. Paolo Barola, le Terzine 
di Monsig. D. Vincenzo Anivitti, cd i Sonetti del 
sig. avv. Felice M. Des Jardins Presidente dell'Ac- 
cademia, del sig. D. Gaetano Celli Vice-Presid. , 
dal sig. Francesco Spada. 

L'esercizio Accademico fu onorato dalla presen 
za degli Emi e Rii Sig. Cardinali , Altieri) Camer- 
leugo di S_ Chiesa, e d'Andrea, non che dell'Eccelleu- 
za Revia di Mons. Bartolomeo Pacca, Maestro di 
Camera di Sua Saxrita', e di altri distinti prelati. 
Numerosa e colta fu ‘’Udienza che tributò encomj 
all'egregio prosatore, ed ai componimenti poetici. 


AI 
NOTIZIE DIVERSE 


La condizione delle provincie nel regno delle Duv 
Sicilie, prosegue ad essere sempre la stessa, sicco- 
me rileviamo dai giornali napoletani di oggi che han- 
no la data del 22. 

Il dispaccio telegrafico di jeri relativo ai fatti 
avvenuti in Catanzaro è svolto in una corrisponden- 
za del Popolo d’Italia la quale racconta siccome 
alle ore 19 del 16 si preseutarono nel paese nomato 
Zagarese alcuni pochi reazionari; nulla ostante la 
Guardia nazionale del detto puese si fece incontro ai 
medesimi e dopo averli bene accolti, unendosi tutti 
e facendo causa comune, bruciarono la bandiera sa- 
bauda e vi surrogarono la borbonica. Quindi scorsero 
il paese prendendo vendetta de’ pochi liberali che vi 
si trovavano, e dando alle fiamme le lbro case. Di 
là sì estesero per i circonvicini paesi, abbattendo 
dovunque gli stemmi piemontesi. Conchiude .il suc- 
citato giornale: « non si tratta più di brigantaggio 
ma di una apertissima reazione ! » 

E che talvsia parrebbe confermarlo il 'dispac- 
cio del Nomade del 22 da Torino in cui si dive che: 


sn 


« Dietro richiesta del generale Cialdini, sono inviati 
altri 18 battaglioni di truppa regolare nelle provincie 
napolitane ». 

Quantunque il dispaccio telegrafico di ieri in 
data di sera 21 corr. riduca a propuizioni ristrettis 
sime lo scontro avvenuto tra la banda di Chiavone e 
i Piemontesi sul Liri, pure si conosce oggi che il 
combattimento fa assai micidiale , dappoichè i pie- 
montesi lasciarono sul campo sette individui e molti 
rimasero feriti. Dalla parte di Chiavone annunziansi 
tre morti è due caduti prigionieri. — Annunziasi 
oltre a ciò che la Guardia Nazionale di Sora mn es- 
sendo accorsa in aiuto dei piemontesi venne disciol- 
ta e chiamata cold quella di Arpino. Gli stessi ri- 
scontri aggiungono che i regnicoli acclamano in massa 
Francesco II. 

In quanto spetta alla cronaca interna, della ca- 
pitale, leggiamo nel Nomade ed è confermuta dal 
Popolo d'Italia la seguente narrativa: « Gli omicidi 
in città continuano sempre. Purjeri (21) ben cinque 

assini funestarono le nostre vie, e ciò che è più: 
vicino il pilazzo Montemiletto, in mezzo a To'edo 
stesso, ui cocchiere pug a un sun compagno di 
mestiere che poche ore dopo ne moriva. Siamo assi- 
cu ati che la somma degli omicidi commessi in Na- 
poli nelor caluto mese ammonti all'enorme cifra di 
57!» Ne’ din oruì poi della stessa capitale incomin- 
ciano a inostrarsi le bande reazionarie cd il Nomade 
fa sapere che si è fatta uscire loro incontro la Guar- 


— Il Giornale di Verona ha da Venezia 18 che 
il giorno innanzi era stata ivi celebrato la sagra di 
Santa Marina. Un agente del comitato veneto, gettò 
una bimba all'O-sivi in un caffè zeppo di gente di 
ambedue i sessi e di fanciulli. Tre persone furono 
ferite gravemente. L'autore di questo infame delitto 
fu arrestato co' suoi complici. 

Ugualmente da Venezia, ma colla data del 20, 
si scrive alla Sentinella Bresciana che nella sera del 
19 fu gettata un'altra bomba nel magizzeno di un 
negoziauie tedesco a S. Giuliano. Lo scoppio appor- 
tò grave danuo alle masserizie in esso esistenti. 


| A 


— 1 giornali austriaci dileguano i dubbi intorno 
alla dimissione data dai ministri ungheresi. Un di- 
spaccio di Vienna del 18 pubblicato dall’ Osservato- 
re Triestino dice che la dimissione data dal barone 
Vay e dal conte Szecsen è stata accettata, Conferma 
la nomina a Cancelliere ungarese del barone For- 
gach luogotenente della Boemia. — Aggiunge il su- 
detto periodico triestino, all'appoggio di una sua cor- 
rispondenza di Vienna del 17, che anche il iuder 
curiac (conte Appony) e il tavernicus (conte Mailath) 
presero la risoluzione di ritirarsi. Del resto , dice il 
corrispondente del foglio triestino, il ministero di 
Sluto aveva pure pensato alla possibilità che i mem- 
bri magiari non consentano nelle concessioni imperia- 
li, e ne abbiamo una prova nel fatto che il conte 
Forgach era già designato in tal caso per succedere 
al barone Vay; oltrechè furono presi provvedimenti 
abbastanza ampì per ovviare anticipatamente a qua- 
lunque arrenamento che potesse subentrare in con- 
segnenza delle dimissioni degli ungheresi che fanno 
parte del gabinetto. 


ORTI - 


— Da una corrispondenza della Perseveranza 
datato da Parigi 18 luglio: 

Come avevamo preveduto, l'emissione delle ob- 
bligazioni trentennarie fornì al governo l'occasione di 
un nuovo trionfo: la soscrizione s'è innalzata a due 
miliardi e trecento milioni. V' ha però chi non sarà 

niento di tale esito fortunato: il siguor Haussmann 
prefetto della Seona, il quale non potè coprire il suo 
imprestito di 60 milioni. 

Assicurasi che il signor Montbolon, console ge- 
nerale di Fruncia a New-York, sarà innulzato al gra 
do di mipistro. Si afferma ch'egli debb' essere ac- 
ereditato in tale qualità presso la Repubblica degli 
Stati del Sud dell’ America, Ja quale: sarebbe presto 
riconosciuta della Francia. Se. infatti giudica sob 
tanto dal linguaggio dei giornali officiosi, questa no» 
tizia: ton: sarebbe priva di fondamento: ‘anche da ul- 
timo, Ja iPasrie, ini un arlicola.sui. torbidi «d’ Ameri» 


ca, prevedeva il fatto della separazione, e riconosce- 
va il diritto degli Stati del Sud di vivere indipen- 
deuti da'l’ antica Unione. 

Si annuncia che gli spagnuoli sono ancor una 
vo'ta vincitori, non a i a 
ad Haiti, Gl'indipendenti, che negavano l'annessione, 
vennero, a quanto pare, disfatti su tutta la linea. La 
Spugna è assolutamente fortunata da alcun tempo. 

Le notizie intorno alla salute dell'imperatore con- 
tinyono ad essere eccellenti. Egli non riceve alcuna 
visita, e si occupa unicamente della sua cura: i per- 
sunaggi politici non sono ammessi da lui, L'impera- 
tore assistette ieri alla rappresentazione del Serment 
d'Horace, uno degli ultimi lavori di Murger. 

Si parla del ritiro, per motivi di salute, del ge- 
nerale Loewestiné, il quale è generale della guardia 
nazionale. Il suo sucokisere avrebbé, dicesi, l'incari- 
co di riordinare la guardia nazionale sopra un nuovo 
piano. È già lungo tempo, come sapete, clie ne cor- 
reva la voce. 


—— 4066 


rondo il corrispondente di Londra al Mo- 
niteur, credesi generalmente che lord John Russell 
sarà innalzato al terzo grado nell'ordine dei pari, col 
titolo di cinte Ludlow. Lord Russell sarebbe in pari 
tempo cieuto cavaliere dell'ordine della Giarrettiera, 
ed entrerebbe alla Camera dei lordi fregiato del più 
alto onore che possa accordare la regina d’Inghilter- 
ra. Il conte Granville continnerà sempre ad essere 
il principale rappresentante del Gabinetto in quell’as- 
semblea. 

L'elevazione di lord Russell al grado di pari si 
può fin d'ora riferire ai progettati mutamenti mini- 
steria'i. Il ritiro di lord Russell dalla Camera dei 
comuni apre infatti, in non lontani tempi, una più 
ampia via di politica al sig. Gladstone, il quale, in- 
sino che lord John rimaneva nel suo antico seggio, non 
poteva aspirare ad aver la direzione, sia della Ca 
mera come principal ministro della Corona nell'assem- 
blea, sia del partito liberale collu sua opposizione ; 
ma egli trovasi dinanzi la via appianata, per l'eleva- 
zione di lord John wI grado di pari. 

Per questa nomina , la City avrà la sua lotta 
elettorale nella scelta del suo rappresentante alla Ca- 
mera dei comuni. I tory faranno i loro maggiori sfor- 
zi per farvi eleggere il loro candidato ; mentre al- 
cuni liberali , tentano di proporvi lo stesso Glad- 
stone. 

5 0444-4000 — 

— Da uu carteggio da Baden-Baden del15 lu- 
glio togliamo quant’ appresso : Il re, interamente ri- 
stabilito ricevè iersera molie visite. Una deputazione 
di cittadini di Baden preceduti da una processione a 
torcie, venne a congratuiarsi col re pel felice salva 
mento. Il re si presentò alla finestra e fu salutato 
dalla folla con un triplice evviva. 

L'autore dell’ attentato si mostra rassegnato. Al 
conte Flemming che l'aveva afferrato un po' brusca- 
mente — « non v' ha mestieri di tanto impeto » 
— diss'egli — « io non iutendo di fuggire ». Esso 
non conosceva personalmente il re, e recava seco la 
di lui fotografia. Lo scritto che si è riuvenuto nel 
suo tsccuino suona a un dipresso : « Baden 13 luglio 
1861. — Il motivo per cui ucciderò il re di Prussia 
si è ch'egli uon è in grado realizzare |’ unità 
della Germania e di superare gli ostacoli che si frap- 
pongono all’ unificazione ; egli deve morire affinchè 
ultri possa compiere quell' opera. Mi troveranuo ridi- 
colo od esaltato , ma io devo consumare |’ atto per 
render felice la patria tedesca. — Oscare Becker stud: 
gjur. da Lipsia ». 

A Berlino, Breslavia , Colonia ed in altre città 
principali della Prussia fu festeggiata coo luminarie 
e con Te Deum, la notizia del superato pericolo, ed 
il magistrato di Berlino s' è affrettato di congratu- 
larsene con sua maestà il re per mezzo d' un tele- 
gramma. Osser Triestino. 


ei — 


— La Gazzetta di Madrid reca una circolare 
diretta ai governatori delle provincie, di cui riprodu- 
ciamo alcune disposizioni: 

Sotto segretaria. aSezione dell' ordine pubblico, 

Circolare. 
Lo strumento più efficace di cui possa servirsi 


oja e non nel Marocco, ma || 


la propaganda rivoluzionaria è la stampa Conseguen. 
temente, è opportuno determinarvi i varii generi dj 
stampati, per esercitare sovi” essi la vostra Vigilanza 
e la vostra autorità, secondo il caso. 

La stretta applicazione degli articoli 6 e 96 del. 
la legge sulla stampa dovrà essere per voi l’ oggetto 
d'una speciale vigilanza. Nessuno scritto che tratti 
direttamente o indirettamente di religione dovrà cir- 
colare senza autorizzazione precedente del diocesano, 
sotto la responsubilità nella legge della stampa, sen 
za pregiudizio delle inquisizioni giudiziarie, a cui dia 
luogo il tenore degli scritti di cui parlasi. 

V' ha anche un altro mezzo di propaganda rivo- 
luzionaria non meno pericoloso di quello della stam- 
pa, ed è la creazione di Società pubbliche, le quali, 
sotto pretesti plausibili, hanvo ordinariamente uno 
scopo politico maligno. Così chiamerò in modo affat- 
to particolare la» vostra attenzione su quelle associs 
zioni come sulle società scienziate. 

E non è meno uno spediente di cui servonsi ora 
frequentemente i vemici della pace pubblica 
lendosi dell’ eccesso medesimo dell’occupa 
lavoro che c'è in tutte le provincie del regno, quel. 
lo di provocare all'aumento od alla diminuzione del 
valore delle giornate di lavoro, mediante coalizioni 
tra i capitalisti o tra gli operai. È vostro dovere il 
rispettare la libertà degli uni e degli altri, ma an- 
che il prevenire le coalizioni e deferirle ai tribunali, 
conformemente agli art. 461 e 462 del codice penale, 

Ad ogni sedizione che si manifestasse,.e quando 
soprattutto essa minacei di prendere gravi proporzio- 
ni, sarete sollecito di pubblicare immediatamente la 
legge del 17 aprile 1821, danilo avviso alle gutorità 
militari di tutti gli effetti che deve avere questa me- 
desima legge. 

Siccome la sicurezza de' più alti interessi dello 
Stato dipende dall'adempimento esatto e rigoroso di 
tali disposizioni, il governo ha la fiducia che farete 
ogni sforzo per rispondere alla speranze ch' esso ha 
nella vostra lealtà e nel vostro zelo. 

Dio vi guardi lunghi anni. 

Madrid, 9 luglio 1861, 
Posada Herrera. 


ose 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levavte, giuntegli il 19 corrente col- 
I° Itali 

I giornali e le lettere di Costantinopoli e d'Ate- 
ne sono del 13. Uu' ordinanza imperiale dell’ 11 vo- 
mina ministro della lista civile e della zecca (inve 
ce di Hussib pascià ) S. E. Mazlum bey, Hehaia, 
della sultana Validè, conservando le stesse funzio- 
ni. — Il Sultano ha aununciato l'intenzione di visi- 
tare tutti gli stabilimenti governativi. Infatti, il 6 si 
recò al serraschierato, ove assistette a vari esercizi 
militari, e il 9 andò a visitare, accompagnato dal 
Granvisir, la fabbrica d'armi di Zeitin-Burni. Si a1- 
nuncia che per ordine del Sultano, verranno  intro- 
dotte fra breve considerevoli riduzioni nelle razioni 
degli ufficiali del palazzo e negli emolumenti de'fun- 
zionari superiori. Quattro battaglioni che furono pas 
sali ultimamente in rassegna dal sultano ricevettero 
una gratificazione di 4 mesi di paga per ogni sold 
to, e di due mesi per ogni ufficiale. La somma ac 
occorrente fu presa dai fondi della lista. civile del 
palazzo, che fu già diminuita di quattro quinti !9 
confronto al bilancio passato. 9 

II serraschiere ordinò a tatti quegli uNiciali del 
corpo d'esercito di Siria, ch” erano in permesso » di 
raggiungere immediatamente i loro reggimenti, © dee 
eise di non accordare per ora aleun congedo a que 
sti uffiziali. — Il generale Durando , inviato del re 
Vitiorio Emanuele a Costantinopoli , parti l' 11 pt 
“Genova a bordo del real piroscafo Malfasano. Su qu" 
sto bastimento s' imbarcarono parecchi individui © 
spulsi dalla Turchia. Il J. de Const. dice che il come 
mend. Cerutti ; inviato straordinario a Teheran » fl 
nominato inviato straordinario 8 Costantinopoli Lul 
wece del generale Durando. — Il muscir deli 
pascià, figlio del già serraschiere Riza pasciù» Has 
di far parte del consiglio militare di Dar-i-Sciurà. — 
Il Levant-Herald crede sapere che fra vari sine 
sparmi introdotti nella lista civile, il Sultano mi A 
ciso pur quello di sopprimere il teatro imperiale: ù 
ll Sultano ordinò di continuare algeremente i bre” 
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del vecchio ponte dell'arsenale , d 
strutto da un incendio l’anno scorso. — La Sultana 
Validé fece rimettere a Namik pascià una tabacchie- 
ra adorna di diamanti.—Il generale Beaufort d’Haut- 
poul fu insignito da Abd-ul-Aziz dell'ordine del Me- 
gidiè di prima classe, 

Da Atene abbivmo che fu pubblicato un decre- 
to reale, con cui la Regina di Grecia viene nomi- 
nata reggente durante l'assenza di S.M. il Re. 
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— Diversi giornali e con differenti lezioni, ben- 
chè tutte concordi, hanuo dato l'annuncio della 
sita di un’ugente consolare inglese al lavoro del 
nale di Suez, recandone tali dettagli da non poter- 
si revocare in dubbio il fatto. Sembra però , a se- 
conda di ua odierno dispaccio telegrafico , che 
Lord Ressell abbia negato quest’intervento da parte 
del cousole inglese. Intanto finchè non pervengano più 
positive notizie rechiamo qui la versione de' surrife- 
viti giornali, Viportando poi a suo luogo anche il te- 
nore del dispaccio di Londra. 

Il signor Colqhoun , console generale d’ Inghil- 
terra in Egitto, accompagnato dal sig. Gaunders , 
console d'Inghilterra a Alessandria, visitò testè i la- 
vori del canale di Suez. Egli trovavasi ai 4 luglio 
al centro dell'istmo, sui cantieri d'El-Guirs, in mez- 
zo agl'impiegati ed a molti operai della compagnia 
del canale marittimo. In un pranzo che riuniva tra 
le altre persone, il delegato del console di Prussia, 
il console generale di Olanda , sig. Ruyssenaers , 
agente superiore della compagnia in Egitto , l'inge- 
guere ed il medico in capo , l'ingegnere della di 
visione, il direttore dell'impresa e i capi di servizio 
di quella circoscrizione, il console generale d'Inghil- 
terra fece spontaneamente il seguente brindisi: * 

« Signori, 

« Vi ringrazio della benevola accoglienza fatta- 
mi: venni a visitare ed ammirai i lavori da voi in- 
trapresi. Venni a percorrere tutti i vostri canlieri e 
sono ancora sotto l’impresione di ciò che vidi. Am- 
mirai il vostro coraggio, fui maravigliato per l’unio- 
ne, l'armonia e l'ordine che regnano nei lavori, per 
la vostra organizzazione che vi fece trionfare di tutti 
gli ostacoli che si presentarono. Non dubito punto 
che se ostacoli anche maggiori si presentassero non 
vi riuscisse agevole di superarli, guidati dall'illustre 
vostro capo. Spero che non si presenteranno difficoltà 
d'altro genere; nel secolo in cui viviamo sarebbe fa- 
cile, credo, dileguarli. Mi associo con tutta l'anima 
all'opera vostra e ne seguirò con gran piacere lo 
svolgimento. Vi ringrazio della franca e cordiale ac- 
coglienza che mi avete fatta; bevo al buon successo 
della vostra impresa e non dubito menomamente della 
sua riuscita. Grazie, signori, grazie ». 

Due capi d'operai s'erano presentati al console 
generale per salutarlo e rallegrarsi della sua visita a 
nome degl’impiegati ed operai europei. Il console 
generale gli riugraziò esprimendo tutte le sue sim- 
patie per l'opera sì energicamente continuata. 

« Credo » diss’egli « e giusta quanto vidi è il mio 
convincimento, che nulla possa ostare da quinc’innanzi 
& questa intraprest ». 

Avendo manifestato il desiderio di ricevere gl'im- 
piegati ed operai medesimi, per ringraziarli della buo» 
ua accoglienza, il ecnsole generale si portò sotto una 
verandah illuminata, poi dopo alcune calde parole , 
alzando la voce, soggiunse: 

© Voi siete qui gli agenti della civiltà, affron- 
tale coraggiosamente un clima ardente e le difficoltà 
inerenti ad un progetto così vasto. Voi recate nell'o- 
pera vostra la foga e la buona volontà che. caratte- 
rizzano la vostra nazione. Voi date un grande esem- 
pio alla buona e dolce popolazione egiziana, che la- 
vora a lato vostro. 

« La vostra presenza sulla terra d'Egitto ‘è un 
heuefizio pe' suoi abitanti. La vostra influenza si farà 
bentosto sentire fra loro: da voi spprenderanno a la- 
vorare ed a perfezionarsi. n 

« Siate sicuri che ho tutta la simpatia pel pro- 
getto di riunione dei due meri, che va ad aprire una 
nuova al ‘commercio del mondo. Da lungi, come 
da vicino, seguirò con sollecitudine lo sviluppo dei 
Vostri lavori. 

« Finalmente, signori, vi riagrazio, tanto a.mio 
nom e che a quello del signor. console .d' Inghilter- 


le vostra ac- 
coglienza ». 

Le parole del sig. Colquhoun hanno grande im- 
portanza, e con viva soddisfuzione possiamo contrap- 
porre la simpatica adesione del console generale d'In- 
ghilterra che giudica sul luogo stesso il complesso 
di questi grandi luvori ai meschini e sistematici at- 
tacchi divetu da alcuni giornali inglesi contro l'ese- 
cuzione del canole di Suez. L'utilità di questa gran- 
de intrapresa, creata per iniziativa francese, pel mag- 
gior profitto di tutte le nazioni, non potrebbe rice- 
vere un omaggio più splendido e disinteressato che 
quello cui le rese testè il rappresentante. ufficiale 

a Gran Bretagna. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+—>dbete-_ 


Le notizie di Vienna e d'Ungheria che ricevi 
mo cogli odierni giornali non possono naturalmente 
giungere ancora alla data degli ultimi dispacci, ma 
in compenso recano alcune informazioni di cui non 
fece cenno il telegrafo e che non mancano d'inte- 
resse. In primo luogo, dai decreti coi quali l’impera- 
tore d'Austria accetta le dimissioni del barone Vay 
e del conte Szeczen è fatto palese che questi due 
alti funzionari si ritirarono volontariamente e nov fu- 
rono già revocati dall'imperatore come taluni dispac- 
ci avevano preteso; in secondo lnogo si rileva che 
il gabinetto di Vienna, se non potè acconsentire in 


ling annunciato al Consiglio dell'impero ; finalmente 
è dato per certo dai fogli ufficiosi di Vienna che le 
informazioni giunte dall'Ungheria al governo austria- 
co inducono questo a sperare che, calmata la prima 
effervescenza e liberata che la Ungheria dagli 
impuri elementi che la terrorizzano, procederà con 
maggiore successo alla pacifica direzione dei suoi af- 
fari. 

Ad ogni modo, fino a che questo stato di calma 
non sia perfettamente ristabilito, è intendimento del 
governo di adoperare tutti quei mezzi che potranno 
abbisognare a reprimere l'agitazione; e ciò è confer- 
mato-altresì da un odierno dispaccio, portante che 
tutte le dimostrazioni saranno energicamente impe- 
dite. 

Di questa ferma attitudine del gabinetto di Vien- 
na, molti giornali, tra cui gli ofliciosi di Torino, vo- 
gliono trovar la ragione nell'accordo che si disse in- 
tervenuto fra le tre potenze del Nord e specialmente 
nei consigli dati in tal senso all'Austria dal governo 
di Pietroburgo. AI qual proposito riferiscono che men- 
tre dall'un canto tutto fa credère ad un ravvicina- 
mento dei due gabineti, dall’ altro si osserva che le 
relazioni tra Pietroburgo e Parigi perdettero da qualche 
giorno molto della anteriore loro intimità a tal punto che 
il signor Kisseleff , ambasciatore russo presso la corte 
del'e Tuileries dichiarò già di non voler rimanere più 
oltre al suo posto. Nè sarebbe questo il solo cambia- 
mento prodotto dalla nuova. politica che pare debba 
essere inaugurata pel futto della triplice alleanza, chè 
da Pietroburgo si annuncia come possibile il prossi- 
mo ritiro del principe Gortschakoll, cui si assegna 
perfino un successore nella persona del sig. Tolitoi, 
abbastanza noto per le sue (opinioni favorevoli alla 
alleanza suddetta. , 

Similmente opinano. gli stessi giornali che il re- 
cente attentato di Baden possa esercitare grande in- 
fluenza sulle risoluzioni della Prussia, alla quale una 
gran parte della stampa alemanna fa sentire come 
non possano disconoscersi i rapporti che corrono tra 
l'attentato suddetto e le tendenze rivoluzionarie che 
dalle altre parti d' Europa tentano aprirsi la strada 
sul Reno. Oltredichè, essendo noto che le prime ini- 
ziative dell'accordo tra Russia. e Austria vennero 
dalla parte del re Guglielmo,non è ragionevole il sup- 
porre voglia ora questo ritrarsi dalla prodotta al- 
leanza. CO 

L'Independance avea creduto di poter annun- 
ciare pochi giorni sono il riconoscimento dell’attuale 
stato di cose in Italia da parte dei Paesi Bassi; og- 
gi esso dichiara che si erà troppo affrettato a dare. 
una tale notizia. Alcuni passi furono fatti realmente 


i tal senso dal gabinetto sardo presso quello 

da e relative comunicazioni vennero scambiate” fra 
Torino e l’Aia, ma da queste risulta che i Paesi- 
Bassi non consentirono a riconoscere la presente si- 
tuazione della Penisola. 

Le ultime notizie di Londra portano una estesa 
relazione del dibattimento sulla Polonia che ebbe luo- 
g0 il 19 nella Camera dei Lordi, e di cui diede gia 
un breve sunto un dispaccio telegrafico. Lord Brou- 
ghum, d'accordo coi petizionari, dichiarò che la co- 

ne polacca del 1791 era la più perfetta che 
in Europa e disse alcune parole in lode del 
testè defunto principe Czartoryski. Lord Harrowby 
aggiunse chie la quistione polacca fu considerata co- 
me importantissima al congresso di Vienna. La Polo- 
nia, sebbene divisa, doveva formare una nazione ed i 
suoi dritti, la sua unità morale furono garantiti non 
per semplice simpatia, ma nell’ interesse del mondo. 
L' insurrezione del 1831 venne in conseguenza del 
non essere stati attesi quei patti. Lord Wodehouse 
rispose pel governo che la divisione della Polonia è 
il più importante avvenimento della storia moderna. 
Indipendente, la Polonia è la barriera dell’ Europa; 
sottomessa è un forte avanzato della Russia. La sim- 
patia, l’ interesse dell’ Inghilterra fanno dell’ esistenza 
di ques ande nazione una quistione della più alta 
importanza. Oggi la sua ricostituzione è impossibile, 
ma la Polonia ha diritto di chiedere miglioramenti. 
Tutte le provincie, la Lituania, la Volinia, l'Ucrania, 
Poseu,la Gallizia chiedono unanimemente che la loro 
sorte venga migliorata. Lord Ellemborough disse che 
gli avvenimenti di Varsavia produssero grande effet- 
to nell'Europa, cd in senso egualmente favorevole al- 
la Polonia parlarono molti altri oratori. Dopo di che 
fu adottata la petizione suddetta, nella quale si sup- 
plica la regina Vittoria di adoperare attivamente 
presso il governo di Pietroburgo perchè faccia diritto 
alla richiesta della nazione polacca. 

Nella seduta anteriore della Camera dei Comuni 
a Londra aveva avnto luogo un altro incidente che 
non manca di gravità. A proposito di una quistione 
di sussidi , il sig. Gladstone aveva proferito giorni 
innanzi alcune parole poco misurate sul conto del 
duca di Modena, che accusò di aver fatto eseguire 
la sentenza sopra alcuni condannati in virtù di una 
legge posteriore al delitto. Dalla brevità del sunto 
Xelegrafico non possiamo rilevare quale relazione cor- 
ra tra Je finanze dell'Inghilterra a la legislazione 
penale del ducato di Modena, ma certo è che di- 
versi oratori, tra cui lord Normanby sursero 4 ri- 
provare le parole del sig. Gladstone invitandolo a 
ritrattare le sue allegazioni. Ora, nella seduta suddet- 
ta, avendo l'onorevole lord ripetuto il suo invito , il 
sig. Gladstone perchè ritirasse ciò che vi aveva d’er- 
ronneo nelle sue asserzioni, che avevano sorpreso la 
religione della Camera e del pubblico, questi fu co- 
stretto a riconoscere che era andato troppo lungi 
nella sua acensa e che i fatti da lui denunciati non 
avevano realmente avuto luogo. 

A proposito di questo incidente , il giornale 
I Union che lo riferisce , conchiude dirigendo al si- 
gnor Gladstone un consiglio ne'le seguenti parole : 
« Poichè il suo zelo per la giustizia e per la uma- 
nità in Italia si risveglia, volga esso gli sguardi dal 
lato del regno di Napoli. Ivi vedrà grande numero 
di sventurati che sono uccisi giornalmente senza leg- 
ge, senza giudizio, senza forma nè apparenza di pro- 
cesso; ei ne vedrà non ad uno, a due, ma a decine, 
a centinaia ; ne vedrà tanti che gli sarà impossibile 
di contarli! Ecco ciò che merita di iufiammare la 
sua eloquenza ». 

Una corrispondenza di Berlino fa sapere che la 
Danimarca significò allu Prussia che per mettere fine 
al conflitto è disposta a rinunziare al dritto di sta- 
bilire la parte del Ducato d'Holstein nelle imposte 
generali della monarchia. 

È morto in Napoli il celebre botanico cavalier 
Michele Tenore, uno dei quaranta della società ita- 
liana delle scienze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, © 
Vienna 24. — Le dimostrazioni in Ungheria 
saranno energicamente impedite. 


Parigi 24. — L'appello nella causa Mires e 
Simeon avrà luogo il 12 agosto. i 

Londra 23. — Russell disse non confermarsi 
che il console inglese abbia visitato il canale di Suez 
ed espresso la sua soddisfazione. 

Polonia 23. — Ieri a Varsavia ebbe luogo un 
servizio funebre pel principe Czartoryski ; tutte le 
botteghe erano chiuse; l'arcivescovo celebrò la messa 
nella Cattedrale. Quando fu incontrato in vettura, la 
folla staccò i cavalli e tirò la vettura fino alla sua 
casa di campagna. 

Madrid 24. — leri in due magazziui della sta- 
zione del Nord ebbe luogo un incendio. Molti va- 
goni ed il treno reale furono bruciati. La perdita è 
considerevole. 

Parigi 24. Marsiglia. Costantinopoli 17. — Wl 
principe Couza invierà ambasciatori a complimentare 
il Sulteno, malgrado la opposizione della Russia. 

Il Sultano fece notificare la esistenza di un li- 
glio nascosto da quattro anni. Ordinò che i figli dei 
Pascià indebitamente investiti di gradi siano sotto- 
messi ad esame. Gli uffiziali incapuei saranno posti 
a metà di soldo. Il gran teatro ed* il serraglio 
ranuo convertiti in fabbriche di fucili rigati. 

Alì scrisse a Lavalette dichiarando di non ave 
voluto offendere la Frascia colla nomina di Namik, 
che è provvisoria. 
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BORSA DI PARIGI 
del 24 luglio. 

8 per 100 «... pai 

A 4 per 100 

Consoliduto inglese 

ero 
SOCIETA' ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 

DE' MARMI ARTIFICIALI. 


Si prevengono i signori Azionisti della sudetta 
Società, che il giorno 22 del corrente mese è sca 
duto il secondo versamento delle toro Azioni, per 
c nvitano ad effettuarlo entro il termine di gior- 
ni cinque nella Cassa sociale alla Banca dello Stato 
Pontificio, ed a forma degli articoli 8, 9, e 10 dello 
statuto sociale, 

Roma li 25 luglio 1861. 

Il Gereute 


Luigi Ripari 


Angelo Grossi negoziante di Pelliccerie all' in- 
grosso e dettaglio e fornitore di oggetti da Milizia 
previene tutti i signori ricorrenti che anche quest'an- 
no si recherà in fiera di Sinigallia con un grande 
straordinario assortimento di pelliccerie grezze e la- 
vorate, guanti di Napoli, Torino, Milano e buftetterie 


| complete per uso delli militari consistenti ne' seguen- 


ti generi — Pollonesi foderate di aguello e guarni- 
ti di astrakan per uso di .Uffiziali e Borgesi — Man- 
liglie per signore, di giannetto, petit, gris, Ratmau- 


squet e Martora — Manicotti bòas e stole, mani. 
chetti di tutte le specie — Cappe di panno da uo- 
mo pellicciate — Detti di panno per donne dell'ul. 
timo figurino — Guanti di pelle col pelo è da Mi. 
lizia — Bufali bianchi în pezza per uso di buffet 
terie il tutto @ prezzi straordinariamente limitati, 

Il suo azzino è posto nel corso presso la 
piùzza della comune di Sinigallia. 


[Approvazione dell 
Accademia Imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo= 
Ley espostione dl 45 


di FEGATO fresco di MERLUZZO di 
Contro: te malto 


« sapore è dolce, e senza la minna agrezza 
19% .]l suo odore è quello del pesce fresco] 
cio devonu adung 


acido alla cattiva preparazione, ol 
fa di fegato putrido e cor. 
DescaPs (d'Avallon.) 
LEM EEA, capo de Imi 
* L'Olio senza colore di Hogg conten 
i il doppio dei principi attivi veglialtri oli 
sato dî mertuzzo scurì del commercio, 
0 de' loro inconvenienti di 


rende che in bottiglie e men 
tiglio triangulas modello è qui contro stam 
‘ Trovssi depositato ln questa città presso i inigliori Farmacisti 


LTT DIO SOPRA LOLIU DI FEGNTO DI MERLUZZO, Per Riogg. —1 vot fr. 
olo proprietario, OGG, 2, via Ci DI 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verone, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Ita 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 757", 96 


Barometro 
in millimetri 
ridolto a @ 


Termometro 
centigrado 


7. ntemeridiane 
3 pomeridiane 


Zi baglio 
sr) | Prome.d 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Stito del cielo Termometrografo 


vu decimi | dalle 9 pom prec. alle 9 pom. cor. 
di nni 


cielo segperto massimo minimo 


Ser. qual cirro 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
velocita in miglia 


130°", 89; 1! 2° 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Slato del cielo È 
Mio de cl Termometrogralo 


di —_ ri 
scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 


Diffdazione 


Essendo passato per questa capitale un 
individuo sedicente viaggiatore della casa 
ch. Christofle e C. di Parigi ed avendo pr-- 
so commissioni di argenteria, H. Mauche © 
€. soli corrispondenti della med. casa si fa 
no un dovere di novamente avverlire che 
l’unico deposito in Roma dell' oreficeri | ed 
argenteria Christolle si trova nel lor: nego- 
10 in via del Corso N. 474 e che chi altr 
ve si dirig. corre rischio di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta 
fabbrica e di comprare oggetti contraffatti 
in luogo della vera argenteria Christo ei 


H. Mauche et €. 
COMARCA DI ROMA 
MUNICIPIO DI MONTE ROTONDO 


NOTIFICAZIONE 
di Appalto 


Con Venerato Dispaccio N. 4108 del 20 
aprile d-corso, l'ecceIsa Presidenza di Ro- 
ma e Comarca ha approvat.: il piano di + se- 
cuzione ed il Capitolato Parziale alla quale 
dovrà attenersi in tutta la sua integrità, per 
la costruzione e sistemazione delle Strade 
interne di qu sta Città, lavoro che ammonta 
alla somma di scudi 13900, 46, 7. 

Volendosi ora procedere all'Appalto dei 
lavori stessi, s'invitano le persone dell'arte 
a dare le loro offerte chiuse, e sigillate en- 
tro il termine di giorni trenta da oggi al 
mezzo giorno del di 23 agosto pross. futuro 
per esser prese in considerazione. 

Si rammenta, che le offert« non saran- 
no acceltate, se non saranno scritte in carta 
da Bollo, semplici, e nn condiz onate, nè 
per persona da nominarsi. Inoltre dovranno 
essere sottoscritte dall'Oblatore con la in- 
dicazione del domicilio, e dovranno spri- 
mere in lettere e non in Abaco, o cifra il 
ribasso, che s'intende fare sulla somma del 
piano a forma in tutto del Capitolato a stam- 


pa emanato dal Ministero dei lavori pubbli- "| 


ci li 25 Nov. 1859. 

In ordine poi alla cauzione dovrà nel- 
l'Offeria precis rsi quali fondi 
per cauzi ne, indi andone le località, e d 

rni della rispettiva 

biti i certificati Catasta ipo- 

provanti la esistenza | © ibertà 
dei fondi stessi, ed il loro valore Che se 4 
ai fondi stabili si preferisse surrogare un 
deposito in numerario od in consolidato che 
sia uguale ad un decimo dell'importo titale 
della somma per cui sarà aggiud cato il la- 
l'analogo docum»nto, scorso il quale inutil- 
mente sarà l'offerente decaduto di fatto, nè 
avrà più dritto all'impresa; «d in questo ca- 
so si procedrrà a nuovo appalto i di cui ef- 
fetti sar-nno a tutto rischio , € carico del 
deliberatario. 

Finalmente ciascuna offerta sarà accom- 
pagnata dalla contemporanea separata esibi- 
zione della fede di deposito di scudi cento 
fatta dall'oblatore in questa Segreteria Co- 
munale per le spese, e garanzia dell’ agyiu=y 
dicazione. 

Il piano di esecuzione, ed il Capitolato 
parziale sono ostensibili in detta Segre- 
teria 

Dalla Residenza Municipale di Monte Ro- 
tondo li 23 luglio 1861. 

Il Gonfaloniere 
Lorenzo Federici 
La Magistratura 

Marco Salvatori 

Tommaso Frontoni 

Luigi Ramarini 

Gaetano Betti 

Il Segretario 


Archimede dott. Masotti 
AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere dalle sorelle Ales- 
sandrini alla vendita di tatti i loro beni 
rastici, ed urbani esistenti in Montalto di 
Castro, e suo territorio, s' invita chiunque 
bramasso farne acquisto ad esibire le pro- 


prie offerto chiuse, e sigillate nel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi nell’ofli- 
cio del Notaro Bartoli in Roma sulla piazza 
uigi de' Francesi per essere prese in 
derazione. 

n detto ufficio sono depositate le carte 
per gli opportuni schiarimenti insieme al Ca- 
pitolato. 

Roma 24 luglio 4861. 


Pietro Cavi Proc. 


endosi smarrita una cambiale di scu- 

2 tata dal sig. Gioacchino Mug- 
giani all'ord. S. P. del sig. Gio. Batt. Mug- 
giani in data 30 g uguo 4861 scadibile 
ottobre d. anno con gira di detto Gio, Batt. 
in bianco, si d fida chiunque di prestare 
alla m-d. alcuna f de, essendo stata annul- 
lata dalle parti interessate le quali 
servano ogni azione e diritto contro il pos- 
sessore di mala fede, se, e come di ra- 
gione. 

Roma 23 luglio 4861. 


Domenico Coari Proc. 

Lon istromento rogato dal sott. Notaro 
il giorno 24 corr., il Rido sig. Can. D. 
tro Fattori Parroco di s. Eustachioy'ha em 
so formale rinuncia all'incaric» di esecutore 
testamentario della fù Angela Colafrance 
Ved va Cesari. 

Roma 25 luglio 4861. 


Curzio Franchi Not. di Coll. 
Ad ist. del Rev. Can. D. Vincenzo Ner- 
nola possid. dom. a Ferentino rapp. dal sott. 
Proc. 
i deduce a notizia degli aventi interes- 
se all'eredità della B. M. fu Mattia Cappel- 
qualmeate l'istante con a to emesso nella 
Cancell. del Trib. di Frosinone li 17 corr. 
luglio ha rinunziato l'eredità del sud. Cap- 
petto adita, sotto il dì 20 perduto aprile coi 
nrficio della legge, e ciò 
di legge. 114 per ogni effetto 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccio Trib. di Commercio di Roma. 

Ad ist. D. Fiorentini 
rapp. dal s Ismaele Fiorentini neg. dom. 
in via Rua num. 185 pel quale il sottosc 
proc. 

Atteso il dec. di contumacia del 22 corr. 
muovam-nte si cita il sig. Harachia Pagani 
d'incognito domicilio a comp. dupo tre gior- 
ni per essere condannato coll'altro cit. 6. 
Pianelli e con arresto personale al pag. di 
se‘ 54 63! dovuti a forma de'docum. ec. ed 
alle spese anche strag. del giud. e per l'ef. 
sentirsi emanare la sentenza munita dell’ord 
esecutorio reale e personale eseguibile in 
solido © provvisoriamente non ostante ap 
pello, 

Oggi 24 liglio 4861 

Allissa copia alla porta princ. dell'udit. 
a forma di legge. 

laffuele Bertoni Cursore 
Antonio Fabj Proc. 

Avanti il Governatore di Terracina 

Ad istanza di-Domenico Ziccardi neg® 
ziante dom. a Terracina rapp. dal Proc 
Carlo Sogliera. 

Attesa la contumacia dei 20 corr. si cita 
per la seconda volla Gius. Mascetta d'incot 
domic. a comparire dopo tre giorni per sen 
tire ordinare vendita del carbone oppi- 
guorato per la somma di sc. 193 89 a- for- 
ma ec. rilasciare l'ordine esecutori con lè 
vittogia nelle spese 

Lwigi Locatelli Cursore 

Ad ist. di Domenico Ziccardi neg. dom 
‘4 Terracina rapp. del Proc. Carlo Sogliera. 

Attesa la contumacia dei 20 corr. si cita 
per la seconda volta Gius. Mascetta d'incor» 
domic. a comp. dopo tre giorni per sentire 
ord nare la vendita del carbone oppignoralo 

r la somma di sc. 424: 50 a forma ec. l'° 
lasciare l'ord. esecut. con la vittoria nelle 


spese. i 
Luigi Locatelli Curs. 
"Ssverino Tirelli Proc. 


eÀ—e. 
—————r_ro__—____ e ei 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


11 prezzo di asso 
In Roma perun 
Per un trimestre 
All'estero, secoi 


Nella pass 
nella Chiesa del 
Cappucciui, lE 
l° assistenza deg 
Arcivescovo d' 
scovo di Parma 
Mopsig. Augeli 
de'Minori Cappi 
tibus, Vicario 


NM 
Suonano og 
nali di Nupoli, 
recano iutorno 
cano essi la da 
laconismo siguili 
poche parole: 
me. A domani 
nou è così pare 
sono tutte iu fuo 
trone e da Poli 
comuni di Casul 
ciamio Rocca di 
goli vi sono ac 
e, conferma la 
visori a nome 
popoli non cow 
dono altre occa; 
sioni pare non 
se, Reutone, Al 
ivatberato il ve 
piemontesi, pur 
portano noi 
montagne. e dal 
Un dispaci 
la fede di quel 
natore di Coscu 
ste fra Cosenz 
involati i cavall 
Un sanguil 
rino nella provi] 
barbara guerra 
È così narrato 
Gl' insorti 
in Campotosto, 
zionale di Mon 
loro posizioni. 
me i piemontes 
Spiusero a fare 
quelle contrade, 


«del sig. Gio: Bi 


contadini che | 
videro che da 

archibugi di cu 
permesso del Gi 
ri, seuza andar 
tocchi dallo sta 
fiera febbre giad 
disgraziato Lira 
ruppero il bracd 
sinistra. Non co 
lo ferirono nella 
andarono via. Q 
lievo nel soccor: 
Quali di fretta c 
Spargimento di d 


hdas e stole, mani» 
e di panuo da uo- 
per donne dell'ul- 
col pelo e da Mi- 
per uso di buffet 
‘iamente limitati, 

el corso presso la 


Ti mori giandelari, 
solo degli ongani, cen, 


e in bottiglie e meza 
ilo è qui contro 

0ì inigliori Farmacisti, 
r Ogg. — i vok fr. 


IUDIZIARII 


mmercio di Roma. — 
comm. B. Fiorentini 
Fiorentini neg. dom. 
pel quale il sottose. 


del 22 corr. 
sig. chia Pagani 
omp. dopo tre gior- 
o ni altro. cit G 


U 
porta prino, dell’ udit. 


Bertoni Ci 
onio Fabj Proc. 


tore di Terracinà 
penico Ziccardi mego- 
cina rapp. dal Proc. 


cia dei 20 corr. si cita 
ius. Mascetta d'incog: 
po tre giorni per sen 
la del carbone oppi- 
di sc. 193 892: for- 
ine esecutorio con la 


Locatelli Uursore 


i Locatelli Curs 
Serino Tirelli Prog 


Num. 169 — 4861. 


JI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetta i festivi 


— tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50,Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pentificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nella passata Domenica, 21 del corrente luglio, 
nella Chiesa della SS. Concezione dei Frati Minori 
Cappuccini, l'Eîo e Ri) sig. Cardinale Pat 
l'assistenza degl’ Ilmi e Ri: Monsignor L 
Arcivescovo d'Iconio, e Monsignor Cantimorri Ve- 
scovo di Parma conferì la consacrazione episcopale a 
Monsig. Augelico Benedik da Caprousa dell’ Ordine 
de'Minori Cappuccini eletto Vescovo di Leuca în par- 
tibus, Vicario Apostolico di Agra. 


Atto —- 
NOTIZIE DIVERSE 


Suovano ogni di più gravi le notizie che i Gior- 
nali di Napoli, a qualunque colore appartengano, ci 
recano intorno alla attuale condizione del regno. Toc- 
cano essi la data del 24. Il Nomade del 23 con un 
laconismo siguificaute, ma con grandi caratteri, serive 
poche parole: « Le notizie di Calabria sono gravissi- 
me. A domavi ». L' Unità Cattolica però del 24, 
nou è così parca. Sappiamo per essa che le Calabrie 
sono tutte in fuoco. I reazionari hanno respinto da Co- 
trone e da Policastro i piemontesi, hanno invaso i 
comuni di Casabona disarmando vari paesi e minac- 
ciando Rocca di Nieto: luvitati dagli abitanti di Stron- 
goli vi sono acceduti abbattendo gli stemmi sabaudi 
e, conferma la Democrazia, istituendo Governi pro- 
visori a nome di Francesco II. L’ esasperazione dei 
popoli non conosce omai più limite « Le plebi atten- 
dono altre occasioni » scrive il Nomade e le occa- 
sioni pare non manchino. Cacurri, Belcastro, Zagori- 
se, Rentone, Albi, Sellia, Succavo e Pianura hanno 
iuatberato il vesillo del legittimo loro sovrano, e i 
piemontesi, pur sostenendo sanguinosi conflitti,non ri- 
portano normali vantaggi sulle bande protette dalle 
montagne e dai boschi in cui riparano. 

Un dispaccio di Torino datato da Napoli 25 sul- 
la fede di quel giornale ufficiale dice che il gover- 
natore di Cosenza denunzia la interruzione delle po- 
ste fra Cosenza e ‘Catanzaro, per avere gli insorti 
involati i cavalli di quelle stazioni. 

Un sanguinoso episodio , avsenuto presso Cleia- 
rino nella provincia. di Aquila, dà la misura della 
barbara guerra che si combatte in quelle contrade. 
È così narrato dalla Unità Cattolica: 

Gl' insorti conducendosi nella scorsa settimana 
iu Campotosto, si videro seguiti da una Guardia na- 
zionale di Montereale che cercava di conoscere le 
loro posizioni. Avutolo nelle mani lo fucilurono. Co- 
me i piemontesi vennero a sapere di questo fatto, si 
Spiusero a fare una ricognizione, e percorrendo per 
quelle contrade, giunsero nella stazione de’ pastori 
del sig. Gio: Batt. Properzi, ove trovarono quattro 
contadini che lavoravano il formaggio. E poichè s'av- 
Videro che da una di quelle capanne pendevano due 
archibugi di cui il padrone li avea provveduti con 
permesso del Governo, qualificandoli come reaziona- 
"i, seuza andar più in là, li fucilarono. Nè rimasero 
tocchi dallo stato di un infelice che travagliato ' da 
fiera febbre giacevasi in letto. Chè. ancora su quel 
disgraziato tirarono due colpi di archibugi , che gli 
Tuppero il braccio destro e ferirono nella mascella 
sinistra. Non contenti di ciò, d'un colpo di bajonetta 
lo ferirono nella spalla; dopo credendelo già morto 
andarono via. Quello sventurato trovò qualche sol- 
lievo nel soccorso che gli prestarono i reazionari; i 
quali di fretta corsero .sul : luogo per vendicare lo 
spargimento di quel sangue innocente. Ben fieri deb- 


Il 


Venerdì 26 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn *del trasmittente 


» 


DI ROMA 


bono essere’ addivanitis ti ginimi per queste guerre 
che si vanno combattendo-nelle nostre contrade , se 
anche i soldati piemontesi con la disciplina che han- 
no si conducono anche essi a commettere tali azioni 
disumane e crudeli da disgradarne quelle dei barbari.» 


Il Corriere del Mezzodi ha, nel suo riassun- 
to di notizie delle ‘Provincie, che in diversi Comuni 
di Terra di Lavoro arde fiera reazione, e special- 
mente nel comune di Moschiano uvvi vivo fuoco da 
più giorni con gravissime perdite del 61° di linea. 
Siamo in quesio momento informati, prosegue quel gior- 
nale, che in Manfredonia è avvenuto uno sbarco di 
reazionari, dinanzi a cui i piemontesi han dovuto ri- 

re dopo breve e sanguinoso conflitto —Finalmen- 
te corre la voce di altri sbarchi avvenuti a Giulia- 
nova ed al Pizzo e della entrata di più miglia 
uomini dalla parte di Arce. A Bovino, a Pes 
a Molo sarebbero altresì avvenute grandissime 
zioni. 

Il sudetto giornale poi parla «di navi che erano 
a vista; e che nella mattina del 22, duecento unghe- 
resi erano stati chiamati da Nola in Avellino, men- 
trechè nella notte antecedente per tema di uno sbar- 
co molta artiglieria era stata inviata a Bagnoli. 

Lettere di Belmonte, citate dal Popolo d' Italia 
del 23, recano .che buon pumero di reazionari dopo 
avere scorazzalo pei comuni di Favenna e Ripalta 
si sono trincerati in Montecilfone , ove aspettavano 
di essere attaccati. Altre bande sonosi presentate, 
secondo le stesse corrispondenze, a San Giovanni e 
a Pizzuoli. 

La cronaca interna della stessa capitale di gior- 
no in giorno si risente del malessere e de' sommo- 
vimenti delle provincie. Ii Corriere del Mezzodì seri- 
ve a capo delle sue colonve : « I tempi precipitano 
in peggio; ed è la stampg. della rivoluzione, che ce 
ne rende solenne testimonianza. Non vai forza o po- 
tere a comprimere, a nascondere, a sotterrare il lu- 
gubre velo — In men che otto giorni nella sola Na- 
poli sessanta omicidi ». E perchè non manchi la con- 
ferma di un giornale che non può considerarsi s0- 
spetto dal partito della riyoluzione , riportiamo dal 
Namade, sullo stesso argomento, le seguenti parole : 
« Gl'industriosi camorristi hanno iuventato un nuovo 
mezzo per estorquere dangro agli uomini dabbene. 
Nel corso della notte, sulle porte delle botteghe seri 
vono a grossi caratteri Viva l'Italia! Viva Vittorio 
Emanuele! La mattina si presentano a’ proprietari 
di quelle botteghe e domandano la mercede dell'ope- 
ra loro. Chi volete che neghi due o tre carlìni ad 
un onesto camorrista che vi ha scritto simili parole 
sulla porta ? Chi osa negare, è un borbonico pur sang. 
Ed allora è trattato da borbonico e ne subisce le con- 
seguenze. » 

I giornali del Piemonte e di tutta Italia i quali 
vanno giornalmente ripetendo la serie delle atrocità 
e delle barbarie che si commettono nel Regno del e 
Due-Sicilie. ha forse scosso il governo sabaudo sino 
a far publicare nella Gazzetta Ufficiale di ‘Torino 
una specie di discolpa, anuunciataci da un dispaccio 
del 25 luglio. 

Il sud. foglio Officiale dichiara che il Governo 
del rè, autorizzando il Generale Cialdini a mobiliz- 
zure i voloutari e la Guardia Nazionale nelle pro- 
vincie Nupolitane, non iutese chiamare volontari dal- 
le altre parti d'Italia. Lo stesso giornale lamentando 
che un generale italiano abbia fatto fucilare de’ cou- 
tadini aventi indosso pezzi di pane, dichiara: Che le 
istruzioni: dite a Cialdiui: sono:- assicurare la vita 
salva a tulti-coloro che consegnansi voloutariamente; 


no commesso delitti; procedere con tutto rigore sol- 
tanto contro coloro che sieno presi colle . armi alla 
mano e in atto di resistere. 

Le notizie che abbiamo sopra riferite, desunte 
dai giornali di Napoli, addimostrano chiaramente sic- 
come si corrisponda allo spirito delle istruzioni che 
purtirebbero dal Governo di Torino. 


3404-164080 


— Dai Giornali di Vienna del 19 luglio: 

Sua Maestà I. R. Apostolica, si è degnata di ri- 
lasciare i seguenti autografi sovrani: 

Autografo sovrano ul regio cancelliere aulico per 
l'Ungheria barone de f 

Caro barone de . Ho trovato di sollevarla 
graziosamente, dietro sua domanda, dal posto di pri 
mo cavcelliere sulico per l'Ungheria , nell'atto che 
nomino a Mio cancelliere auiico per |Uugheria, il 
luogotenente Antonio conte Fuigàch. x- 

Vienna 18 luglio 1861. 

Francesco Giuseppe m. p. 


Autografo sovrano al luogotenente in Boemia, 
conte Forgàch: 

Caro luogotenente coute Forgach. La nomino @ 
Mio primo cuucelliere aulico per l'Ungheria, in luogo 
del barone de Vay, cui ho trovato di sollevare gra- 
ziosamente da quel posto dietro sua domanda. 

Vienna 18 luglio 1861, 

Francesco Giuseppe n. p. 


Autografo sovrano al ministro conte Széesen: 
Caro conte Széesen. Trovo dietro sta domanda 
di sollevarla graziosamente dalla carica di Mio mi- 
nistro. 
Vienua 18 luglio 1861. 
Francesco (Giuseppe 


— Lo scioglimento della questione ungherese è 
avvenuto nel modo che avevamo esposto già da mesi 
Noi crediamo ch'esso sia il risultato inevitabile delle 
esistenti condizioni della siluazione ; un atto di sa- 
pienza politica, di necessità , di giustizia. Ma siam 
pure convinti che quando oltre la Leitha si saranno 
calmate le prime effervescenze, i consigli più sani 
riacquisteranno ivi la prevalenza, e l'Ungheria, libe- 
rata dalla pressione di elementi impuri, che presen- 
temente la terrorizzano, procederà con miglior suc- 
cesso che sinora alla pacifica discussione delle cose 
proprie. Adesso si tratta di mantenere l'autorità della 
legge e il dirilto della Monarchia unita. Nel rima- 
nente noi offriamo appunto ora sinceramente la de- 
stra agli Ungheresi per il ripristinamento dell'antica 
concordia. I popoli di qua della Leitha nou vogliono 
che l'Ungheria venga oppressa iu alcun modo. Vo- 
gliono soltanto ch'essa si associ a loro fraternamen- 
te, per consolidare e godere la comune libertà. Con 
queste parolè che partono dal cuore noi crediamo di 
caratterizzare esattamente tanto la pubblica opinione 
quanto le benevole intenzioni del nostro graziosissi- 
mo Imperatore e Siguore e del suo Governo. 

(Donau-Zeitung) 


— Come già annunziammo ierlaltro (17), il can- 
celliere aulico ungherese, sig. barone di Vay , aveva 
presentato la sua dimissione in seguito all’ ultima 
conferenza ministeriale. Mercè le premure del conte 
Szecsen e del barone di Mecsery, fu iniziato un nuo- 
vo progetto di conciliazione , che doveva esser di- 
scusso ancora una volta in una seduta sotto. la pre- 
sidenza dell'Imperatore. Però , a quanto udimmo ; 
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za dell'attentato contro di lui, faccia causa comune 


S. M. lo fece presentare direttamente dal sig. Arci- 
duca Ranieri. 

Il rescritto imperiale verrà spedito domani o 
posdomani alla Dieta ungarica, e verso lunedì se ne 
darà lettura in seduta pubblica. Però questo dipen- 
gle da varie questioni pre'iminari. Le voci della di- 
missione del conte Appony, iuder curiae, e del si- 
gnor di Majlath, taverzicus, non si erano conferma- 
te sino a quesf@ seri; tuttavia non sono improbabili. 
T nomi che si sentono per l'eventuale assunzione di 
cariche superiori ungheresi sono i seguenti : conte 
Giorgio Festetis, conte Barkoezy, conte C. Esterhazy, 
sig. di Zsedeny ec. Anche su ciò non si può dir nulla 
di preciso. (Ost-Deutsche-Post). 


— S. M. il Re Ottone di Grecia è giunto al 
castello di Weilburg presso Baden, e di là si recherà 
direttamente per Salisburgo a Gustein. 

— Di questi giorni arriverà a Vienna un generale 
turco con seguito, per notificare a S_M. l'Imperatore 
l'avvenimento &l trono del sultano Aziz. 
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— Il Moniteur del 18 reca un decreto imperia- 
le dato a Vichy 13 luglio col quale si ordina l'aper- 
tara della sessione dei Consigli generali pel 26 ago- 
sto prossimo e la chiusura dei medesimi pel 9 set- 
tembre e non più tarli , in tutti i dipartimenti del- 
l'impero eccettuato quello della Senna. 


— Si legge nel Moniteur del 19 lugliv: 

L'imperatore a inviato a Bade il generale priu- 
cipe della Moskowa, uno de' suoi aiutanti di campo, 
per felicitare il re di Prussia di essere sfuggito al- 
l’odiuso attentato diretto contro la sua persona. 


— Si legge nel Pays: 

Si crede generalmente a Berlino che il trattato 
di commercio colla Francia sarà firmato prima della 
fine del presente mese. 

Tutti gli Stati dello Zollverein si sarebbero mes- 
si d'accordo per rimettersi alle cure della Prussia 
per portare a buon fine questa importante nego: 
ziope. 


— I resultati conosciuti oggi, dice il Pays, del 
20, della soscrizione alle obbligazioni trentennarie so- 
no veramente fuvolosi. 

Il numero delle obbligazioni emesse era di 300 
mila. Quello delle obbligazioni sottoscritte ascende a 
5 milioni. 

La somma versata è di 2 miliardi e 200 mila 
franchi. 

La sola città di Rouen ha sottoscritto per 460 
mila obbligazioni. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

Un dispaccio di Parigi ci conferma la notizia 
data da alcuni giornali francesi di trattative che si 
proseguono dalla Russia per un ravvicinamento delle 
grandi potenze nordiche in vista delle com))licazioni 
della Polonia. 


— Scrivono al giornale l'ItaZie, che la nomina 
del sig. de Bernsdorif al posto del sig. de Schleinitz 
avrà uo siguificato reazionario. Egli è tenuto come 
il rappresentante delle idee di alleanza fra le tre po- 
tenze del nord e l’uomo più adatto a realizzare que- 
sta alleanza avvicinando definitivamente la Russia al- 
l'Ausi 


— Il seguente brano di una corrispondenza da 
Parigi all’ Italie è oggetto di commenti a Torino: 

« Un dispaccio da Tolone ha qui prodotto una 
viva impressione. Si parla dell'ordine, dato alla flot- 
ta del Mediterraneo, di tenersi pronta alla partenza. 
Credetemelo, si tratta di fatti positivi e d'eventuali- 
tà gravissime, attese in un tempo assai vicino ». 
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— Al'a Camera dei Comuni d'Inghilterra, nella 
seduta del 16 luglio, il sig. Duncombe domandò che 
fosse mandato ui» indirizzo alle regna per pregarla 
di ordionre che siano presi dei provvedimenti per la 
nomina di nu console fuglése 4 Pest che si lagna 
della (recente partenza. del'isignor Dunlop. 11 console 
inglese più prossimo è a:300 «iniglia di distanza , a 
Galatzi, vba ;fode del Danubio: Lord John: Russell 
rispose mom esservi :per/ orti necessità di nominare lim 


console a Pesth; ma se la pace continuerà , e se la 
prosperità iuterna dell' Ungheria si sviluppa , non vi 
sarà obiezione. La mozione fu ritirata e la Camera 
si aggioruò. 

— Fu pubblicata a Londra la relazione della 
Camera di Commercio inglese, residente a Sciangai, 
che pone in luce il fatto commerciale più importan- 
te del presente secolo, che vede fatti importantissi- 
mi. Un articolo del più recente trattato colla Cina, 
apre al commercio europeo la navigazione del gran 
fiume Mezzo. Il governo inglese è per mettere in 
pratica questo articolo , invitò la Camera di Com- 
mercio di Sciangai a delegare un numero dei suoi 
membri, coi quali si unirono molti negozianti di Can- 
toe di altre città. Tutti questi delegati e dilettan- 
ti ascesero il fiume del Mezzo fino a Hangkow, 
cioè a dugento leghe lontine dal lido e perciò nelle 
parti più interne della Cina, venendo scortati dai le- 
gui dell'ammiraglio sig. Speranza Grant. La relazione 
inviata al governo inglese dai commissari dimostra 
che il gran fiume del Mezzo è navigabile fino ad 
Hangkow, ed anche al di là, durante nove mesi del- 
l'anno dai navigli europei e pei navigli cinesi du- 
rante l'anno intero. Altri finmi e canali navigabili , 
che hanno la foce nel gran fiume del Mezzo solcano 
tutta l'immensa pianura della Cina e mettono iu co- 
muvicazione i laghi iutervi col mare : il più impor- 
tinte dei quali laghi è quello di Tactius, intorno al 
quale si raccoglie e si prepara il the verde, il prin- 
cipale commercio del quale si fa ad Hangkow. 

I commissari inglesi raccontano con entusiasmo 
mercantile , il solo noto in, Inghilterra, che si tro- 
varono ad Hangkow tele di cotone, fabbricate a Man- 
chester colla marca der negozianti di Canton. le qua- 
li tele erano state comprate a Canton, 400 leghe 
loutano e portate ad Huugkow sulle spalle di uomi- 
ui attraverso montagne difficilissime. Collo stesso mez- 
20 delle spalle degli uomini viene trasportato da 
Haugkow a Canton il the che si consuma dapertutto. 
Ecco adunque trovato un mezzo di accelerere del 
doppio il trasporto del the, da Hangkow per l' Eu- 
ropa, portandolo lunghesso .il gran fiume del Mezzo 
con facile navigazione, invece di trasportarlo a Can- 
ton con tanta dillicoltà; parimenti le stoffe inglesi 
con maggior prestezza e minore spesa possono esse- 
re portate ad Hangkow colla navigazione del gran 
fiume. Ma vha di più. Miniere di carbon fossile , 
tanto prezioso e necessario per la navigazione in quel- 
le regioni longinque, furono trovate sulle spond: del 
gran fiume del Mezzo : sicchè pare imminente no 
grande ribasso nel prezzo del the ed un maggior 
commercio di tessuti inglesi nell'interno della Cina. 

Queste previsioni incontrano però due difficoltà, 
che non ispaventano per nulla i commissari inglesi. 
La prima è che Hangkow non fu annoverata tra le 
città aperte al commercio europeo. Ma a ciò si ri- 
media formando compagnie di cinesi, che sono le 
teste di legno dei negozianti inglesi. La secondadif- 
ficoltà è che i Tai-Pings , o ribelli cinesi, fecero 
d'Haugkow la base delle loro operazioni contro l'im- 
peratore celeste eda Hungkow corrono a depredare, 


succheggiare ed incendiare le città vicine. Per di- || 


struggere i Tai-Pings si chiede che l’imperatore ci- 
nese, che con suo vantaggio incaricò della esazione 
delle tasse doganali sudditi inglesi, affidi parimenti a 
sudditi inglesi la polizia del suo impero. Se mai av- 
venisse ciò, gli inglesi, seuza compromettere in nulla 
il proprio governo, coi volontari e con altri amanti 
delle avventure militari darebbero una buona battata 
ui Tai-Piugs e così, sehza nessun intervento dell’In- 
ghiherra nelle faccende interne della Cina, i ribelli 
cinesi verrebbero distrutti, rassodato l'imperatore ce- 
leste e sopratutto ampliato il commercio inglese. 


— Il Censimento operato quest'anno in Irlanda 
per ordine del governo iriglese ha dato il risultato 
seguente. L'Irlanda it 7 aprile avea 5,764,543 abi- 
tanti. Il censimento del 1851 presentava un ecce- 
deote di 782,842 abitanti. Venti anni fa, la popo- 
lazione d'Irlanda passava‘gli 8 milioni. Da dieci an- 
ni in qua l'emigrazione irlandese è stata di 1,230986 
anime. Presentemente sono in Irlanda circa 1,300,000 
protestanti. 


tetro — 
— L'Opinione dir Porino in una corrispondenza 
di' Parigi, :terhe che.il re cdi Prussia, in. conseguen- 


coi reazionarii. È utile di conoscere questi timori ; 
ecco. ciò ch'essa stampa % 

« Come già lo si doveva prevedere, i giornali 
reazionari di Francia e di Germania non mavcano di 
rendere responsabili del deplorando attentato sulla 
persona del re di Prussia le teudenze unitarie che 
si sono sparse al di la del Reno. 

« I diplomatici teileschi che devono convocarsi 
a Baden uniranno le loro voci a quelle degli organi 
retrogradi, e si farà ogni sforzo per persuadere il re 
a far causa comune colla reazione. 

« Sarà una grave sciagura per la Germania e 
per l'Europa, se il re Guglielmo preferirà codeste 
insinuazioni interessate ai legittimi voti del popolo 
tedesco. î 

« Nullameno è a temersi che l' influenza della 
Russia e dell'Austria peserà sulle risoluzioni del re 
e questo timore è tanto più fondato, se si rifletta 
che lu regiua, la qualo fu vivamente impressionata 
dal delitto, di cui fu quasi vittima l'augusto suo spo- 
so, è più accessibile dopo l'avvenimento di Gugliel- 
mo al trono alle idee dei Croati, di cui essa seppe 
burlarsi spiritosamente nel tempo iu cui era. soltan- 
to principessa reale. 
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— serivono da Baden che gli aderenti alla con- 
fereuza di Wurtzburg pare abbiano divisato di con- 
venire non più a Baden, ma in Isvizzera, dove già 
si trova il re di Wuùrtemberg e dove recherassi fra 
breve il re di Sassonia. 
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— Da Atene 13 luglio, |’ Osservatore Triestino 
ha il seguente carteggio particolare: 

Mercoledì scorso, il foglio del Governo pubblicò 
il decreto reale, con cui la reggenza del paese vie- 
ne affidata, durante l'assenza del Re, a S.M. la Re- 
gina; alle Camere riunite furono fatte a tal uopo le 
necessarie comunicazioni. La Regina accompagnò si- 
no a Nuova-Corinto il suo augusto consorte che parli 
giovedì mattina. 

La Camera dei deputati votò un credito straor- 
dinario di 367,100 dramme chiesto posticipatamente 
per lo ssorso anuo dal ministro della guerra , seu- 
za nominare una commissione relatrice, come avreb- 
bero voluto le forme costituzionali. Il Senato nominò 
una cominissione per riferire sul bilancio dell’ anno 
corrente. 

La questione più grave del momento è lo stato 
critico delle pubbliche finanze in seguito alla dimi- 
nuzione degl'introiti cagionato dal ristagno del com- 
mercio e dal deprezzamento delle sete, dell'uva pas- 
sa ec., che son meno ricercate a motivo dei dissidi 
americani. In tali circostanze, acquista consistenza la 
voce d'un prestito da farsi per mezzo della Banca 
nazionale , benchè la decadenza del nostro credito 
renda evidentemente malagewole tale operazione. 
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— Il Journ. de Const. reca la notizia che il 
Sultano Abd-ul-Aziz fece educare nel suo palazzo un 
figlio, natogli dalla sua legittima consorte , ma 48° 
giunge che suo fratello era informato di ciò. Ora 
questo fanciullo fu nominato caporale nel primo bat 
taglione dei cacciatori della guardia gransignorile. 


— Riza pascià ottenne nuovamente. licenza di 
farsi vedere in pubblico e di ricevere visite. Il sig: 
di Lavalette si recò a visitarlo. 


— Mehemed Ruschdì pascià si reca a Berlino 
per curarsi d'una malattia agli occhi. 


— Un dispaccio di Mostar, del 16 , fu sapere 
alla Patrio che Omer pascià aveva indirizzato agli 
abitanti dell’ Erzegeviva uo proclama nel quale, por- 
tando a loro cognizione |’ esaltazione al trono di S. 
M. L il sultano Abd-ul-Aziz, annunziava che questo 
principe manteneva nel loro intiero le concessioni 
fatte ai cristiani , e che le domande mandate ® Co- 
stantinopoli erano state accolte favorevolmente. 

Queste domande erano relative all' erezione di 
nuove chiese, di nuovi stabilimenti religiosi € alla rie 
vendicazione di certi privilegi conceduti si cristi 
dal sultino»Abd-ul-Medjid al principio del suo reg®0: 
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Questo proclama ha prodotto un buonissimo ef- 
fetto. L' esaltazione del nuovo sultano era conosciu- 
ta dalle autorità e dagli abitanti delle città, ma an- 
cora non era stata portata officialmente a cognizione 
delle popolazioni delle campagne. 
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— Il New-York Herald, del 3 luglio, reca quan- 
to segue : 

Le nostre notizie di Washington ci fanno sape- 
re che la mossa di tutto l'esercito federale verso il 
mezzogiorno avv il 4 di luglio, se pur gli avve- 
nimenti non costringeranno a muoversi prima. Lune- 
di si diedero ordini di provvedere sei giorni di ra- 
zione a tutte le truppe lungo il Potomac. Un buon 
uumero di carri è stato ricevuto al quartier genera- 
le, e tutto è in punto per proceder innanzi. Dicesi 
che gli indugi del generale Patterson sieno i soli 
ostacoli della subita azione ; ma ora il generale Fre- 
mont ha avuto ordine di surrogare il generale  Pat- 
lerson. 

Il governo è ben fornito di armi e provvisioni 
di guerra, 200,000 Tucili sono già dispensati , altri 
100,000 se ne distribuiranno a poco a poco. Niun' 
arma è stata ordinata all’estero dal ministero della 
guerra. Le importazioni dunque, se avvengono, sono 
per conto di privati e degli Stati. 

Il generale Banks continua i suoi provvedimen- 
li vigorosi per combattere la cospirazione in Balli- 
mora. Fece lunedì imprigionare tutti i commissari 
di polizia, dal mayor Brown in fuori, e gli ha man- 
dati al forte Mac Henry, ove è anche custodito il 
maresciallo Kane. Guardie di fanteria con artiglieria 
sono appostate in varì luoghi della città. L' ammini- 
strazione pienamente approva questi atti del generale 
Banks, e gli ha mandatb aiuti di cavalleria e d'arti- 
glieria, di cui abbisognava. 

I ribelli han potuto, cou uno stratagemma, im- 
padronirsi del vapore di Baltimora, Saint Nicholas. 
Una mano di ribelli entrarono nella nave come viag- 
giatori, e se ne impossessarono quando fu essa lon- 
tana dal porto. N 
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La quistione ungherese entra adesso nella sua 
ultima fase, se è vero quanto annuncia un dispaccio 
telegrafico da Pesth, che la Dieta abbia respinto le 
argomentazioni del rescritto imperiale e dichiarato 
che now invierebbe mai deputati] al Consiglio del- 
l'impero. In quest’ultimo caso, il governo austriaco 
manifestò già che sarebbe sua intenzione di procede- 
re alle elezioni dirette; ma poichè anche questo espe- 
diente potrà non ottenere un favorevole risultato a 
fronte delle mene e degli artitizi messi in opera dal 
partito estremo perchè tal mezzo di conciliazione fal- 
lisca, resta a vedere a quale ultima risoluzione si 
appiglierebbe il governo per provvedere al manteni- 
mento ed allo sviluppo delle leggi fondamentali. Una 
gran parte dei giornali di Vienna, e gli officiosi in 
ispecie, prevedevano già questa ostile attitudine dei 
magiari, senza però paventarne le conseguenze, im- 
perocchè si mostravano in pari tempo convinti che de- 
rivando essa da una momentanea agitazione e più an- 
cora dagli eccitamenti venuti di fuori non potrà a meno 
di calmarsi tostochè la ragione riacquisti il suo impe- 
ro e sia fatto evidente quanto a torto contavasi sopra 
un appoggio straniero. Malgrado questa trabquillante 
aspeltativa però, è noto che numerosi ‘provvedimenti 
militari furono presi dal governo austriaco in previ- 
sione di qualungne eventualità, che le principali piaz- 
2e uogheresi furono notevolmente rafforzate e che 
opportuni ordim furono diretti alle diverse ammini- 
Sirazioni per potere, ad un dato momento, trasporta- 
fe da un punto all’ altro dell'impero ingente numero 
di truppe. 

Abbiamo quest'oggi sott'occhio il testo completo 
della conversazione parlamentare , di cui, come an- 
nunciò un dispaccio telegrafico, la eventuale cessio- 
ne dell'isola di Sardegoa alla. Francia fu l'oggetto 
nella Camera dei Comuni di Londra. Fu il signor 
Kinglacke che provocò su questo punto le spiega- 
zioni del gabinetto, sostenuto. in ciò dai signori Grif- 
fith, Bentinck e Roberto Peel, il' quale, ultimo si di- 


l 
chiarò assai poco rassicurato dalle negative del go- 
verno francese, perchè l’esperienza, egli pretese, ha 
insegnato a diffidare di tali negative. 

Lord Russell si mostrò assai categorico nella 
sua risposta « L' annessione dell’ isola di Sarde- 
gna alla Francia, egli. eflisse, non sarebbe solo 
Una transazione tra il/governo sardo ed il fran- 
cese, ma sarebbe la fine della alleanza tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Dopo avere rammentato tuttèdoxj 
assicurazioni date in proposito non solo da parte 
del governo francese, ma da quella altresì del gabi- 
netto di Torino, lord Russell aggiunse : « Ciono- 
nostante,nella attuale situazione dell'Europa ed a fronte 
di ciò che ha avuto luogo in questi ultimi due 0 tre 
anni, non sa chbe cosa saggia da parte del governo 


e del parlamento inglese l'addormentarsi in una cieca 
fiducia. ù 


Non crede il ministré inglese che progetti am- 
biziosi derivino dall’ imperatore , ma esso teme 
che possano essere imposti a lui dal Corpo legislati- 
vo, il quale, disse, potrebbe in un istante far can- 
giare completamente tutta la politica imperiale. Ad 
ogni modo, proscgui, mancheremmo affatto di pruden- 
za se rilenessimo che un tile avvenimento sia del 
tutto impossibile. 

E già ancora, se si avesse a prestar fede al 
suddetto ministro degli esteri, agenti francesi le cui 

ed il cui contegno sarebbero sembrati sospet- 
ti al console britanvico, avrebbero percorso l' isola 
di Sardegna in uno scopo che non potè essere chia- 
ramente definito. In tale stato di cose, lord Russell 
disse essere un imperioso dovere per |’ Inghilterra 
di mantenere i suoi armamenti sul piede attuale per 
quanto dispendiosi essi siano , giacchè si tratta di 
fatti che sommamente interessano il governo inglese. 

Le notizie di Baden recate dai giornali giungo- 
no alla data del 20. L'afluenza dei personaggi di di- 
stinzione giunti in quella città dopo l'atteutato contro 
il re di Prussia portò in un momento la lista degli 
stranieri alla cifra di più che 17 mila. Il re aveva 
tenuto il giorno antecedente un gran ricevimento, 
nel quale erano stati convocati i delegati dei diversi 
sovrani ed i più importanti personaggi che trovavan- 
si a Baden. Queste notizie valgono a smentire le al- 
tre date da alcuni giornali intorno ad una recrude- 
scenza verilicatasi nello stato di salute del re  Gu- 
glielmo in seguito all’orrendo attentato. 

In pari tempo si annuncia che il re di Prussia 
si preoccupa assai attualmente delle cerimonie che 
dovranno aver luogo per la sua incoronazione. Esso 
istituì una giunta per compilarne un progetto e pa- 
re che egli stesso abbia consigliato di uttenersi pos- 
sibilmente a quanto venne usato centosessant'anni fa 
all'incoronazione del primo re di Prussia. E da que- 
sta notizia alcuni giornali del partito che s' intitola 
liberale sono indotti a riflettere quanto poco appog- 
gio possano sperare i principi che ora si vorrebbero 
far prevalere in Europa da un principe che mostra- 
si così tenero per le cose dei tempi passati e per 
la memoria degli avi suoi. 

In Germama fervono ancora le trattative circa 
le fortificazioni delle coste. La Prussia vorrebbe che 
alla commissione non partecipassero che gli Stati ri- 
puari; i governi che fanno parte delle conferenze di 
Virzburgo pretendono che tutti gli Stati debbano es- 
servi rappresentati. Ora i negoziati sono devoluti alla 
dieta di Francoforte, la quale, a quanto si crede, 
incaricherà una speciale commissione in proposito. 
Nella sua seduta del 18 la stessa Dieta votò un in- 
dirizzo di felicitazioni al re di Prussia. 

Secondo alcune corrispondenze dirette da Atene 
al giornale il Nord, il governo russo allarmato da 
quella specie di antagonismo che pare siasi dichiarato 
tra il governo greco e la publica opinione , avrebbe 
fatto presentare al gabinetto ellenico alcune osserva- 

i torno alla necessità di una modificazione nel 
sistema governativo, e la Francia e l'Inghilterra avreb- 
bero trasmesso identici consigli. 

Un dispaecio di Parigi annuncia che le divisio- 
ni navali delle diverse potenze sono in questo momen- 
to ancorate presso Beyrout. Gli ofliciali fanno uu- 
merosi giri nelle vicinanze ed anche fino a Damasco; 
pare si temono nuove agitazioni nel Libano. Nuovi 
trasporti a vapore devono. quanto prima lasciare To- 
lone congli approviggionamenti destinati alla squadra 
francese di Siria, composta di sette vascelli e di va- 


ri altri navigli. Cinque vascelli inglesi, tre fregate 
russe, un vascello e varie fregate turche sono a Bey- 
routh; due vascelli inglesi a Giaffa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Vienna 25. — Un decreto imperiale scioglie la 
Dieta d' Istria ed ordina nuove elezioni. 


Pesth 24. — Dalle conferenze preliminari ri- 
sulta che la Dieta proverà in un articolo la iusuffi- 
cienza dell'argomeutazione del rescritto contro i re- 
clami manifestati nell'indirizzo. Dichiarerà che l'Un- 
gheria non entrerà mai nel Cousiglio dell'Impero ; 
la forma della risposta è ancora indeterminata. 


Parigi 25. — La lettera all'Ungheria produsse 
nell’Erzegovina grande agitazione. Ti 


È E di astra 
Berna 25. — Il consigliere federale Frise è 
morto. 


Stoccolma 24. — Il re è partito per Gothen- 
bourg ed andrà probabilmente a Londra ed a Pa- 
rigi. 

Londra 24.— York 4. Il generale Macferland 
attuccò il campo dei separatisti che furono battuti 
ed i loro cannoni ed equipaggi catturati. |Macferland 
avanzasi, 

Lincolu ricusa la comunicazione della corrispon- 
denza colla Spagna relativamente a s. Domingo come 
importante. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 luglio. 


3 per 100 .. 
4 3 per 100 .......... 
Consolidato inglese ... 


Parigi e Vienna Borsa sostenuta. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 22 Luglio 4861. 


Et 


ATTIVO 


Uro ed argento in chssa in Roma ed in Ancona sc. 864340 05 
Cambiali in portafoglio in Romi 2673679 423 
Cambiali in portafoglio in Ancoì 103842 181 
renti debitori in Rumi 418754 575 

‘nti debitori in Ancon 49506 023 

4088 30 


2553 — 


120000 — 
588113 437 


Anticipazioni come sopi 
Riserva della Banca a furma d.ll'art, 5° 


in Roma.. 
diversi in Anconi 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancon 
Azioni 


53414016 946 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2461799 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
9006 22 


gamento... 
Conto corrente col Ministero delle Fi 453617 646 
41056215 475 
35 098 


Conti correnti creditori in Romi 

Conti corre red tor. in Ancon 

Credi! 162475 18 
3383 03 


ersi in Roma. 
2763 455 
2570 60 


4151865 701 
1162151 245 


Tratte da pagarsi in Ancona 


L'attivo supera il Passivo di... ..... 


che si compone come appresso 


Riserva della Banca a 
ticolo 5° dello Si 
Interssi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... » 42451 245 


14162451 245 
—__ 


5314016 946 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore ‘della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conta P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 
— 04404000 


— 676 — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757", 96; 2727307", 89; 1 2°=,256 1.° R=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 


rometro 


to millimetri 


ridotio a 0 


metro 


ta millimetri 


ridotto a @ 


ISSIONE DEI fstSSIDI 
AVVISO 


Di fornitura per le tele, per le banche, 
vole da letto, e casse mortuarie. 


Volendosi stabilire per anni tre con con- 
trat'i separati a provvista d i sudd. art coli 
el quantitativo e colle condi.ioni r portate 
nei relativi Capitolati, ed a forma dei cam- 
pioni esistenti presso l'officio del Magazz no 
centrale di pubblica benelicen/a posto in via 
di Monserrato N 61, resta invitato ch un- 
que ad esibire nel tempo ele mine d giorni 
quirania da oggi decor «ndi le offerte re- 
speitive, qua i saranno in carta da bollo, 
chiuse, e su:gellaie, coll'i.dicazione d ‘1 do 
micilio dell'oblatore all’ oggetto soltanto di 
essere prese in considerazione. 

Per l'articolo delle tele potranno esibir- 
si anche nuovi campioni 

Roma li 22 luglio 1861. 


COMMISSIONE DRI SUSSIDI 
AVVISO 
Per la Fornitura della paglia 


Dovendosi provvedere per un anno il 
quantitativo della paziia occo r. alla empi 
tura dei paglioni che si distribuiscono ai po- 
veri della Ciità, resta invitato chiunque a 
consegnare nel termine di giorni venti da 
oggi decorrendi, la sua offerta in carta da 
boll», chiusa, e sigillata, e c_n la indicazio 
ne del proprio domicilio nell'ufficio del Ma- 
gizzeno Centrale posto in via di Manserra 
to N. 61, ove ne è ostensibilo il Capitolaio 
relativo. 

Le offerte si riceve anno unicamente per 
essere prese in considerazione. 

Roma li 22 lugiio 1861 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Con Rescritto SSino del giorn» 14 luglio 
1861, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell nfr. Notaro il sig. Gio 
Batti ta Toscani è stato ‘sonerato dall’ off- 
cio di amministrare del patr monio del s g. 
Giov. Danesi. e di Curatore de' suvi figli, 
ed è siato surrogato Mon-ignor Nic ola sii: 
lella. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg 

Roma 24 luglio 1861. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sg. Sabatino Amati rap- 
presentante la Ditta Piazza Amati rapp dal 
sott. Proc. 

Si deduce a nolizia del sig. Curzio Cor- 
nacchi d'incog. domic. a forma del $ 48 
qualm l'Eccîmo Trib. nell'udienza del 18 
giugno 1860 lo condannò, unitamente ad al 
tri co bligati al pagamento di sc. 68: 37 che 
però l'istante manderà ad esecuzione per 
soli sc. 54: 97 stante il pagamento di sc. 10 
fatto in p.ndenza del g udizio da altro cno- 
Bligato, come pure venne condannato alle 
spese liquidata in's0. 22 56) compresa Ja 
redazz one, e notifica della sntenza. 

Li 15 luglio 1861 col mezzo del Cursore 
‘Bertoni fu affissa copia della Sentenza alla 
porta dell'Uditorio. 


Carlo Sarmiento Proc. 
Ad ist, del sig. Domenico Petrelli è sta- 
to cato per la seconda volta, in se:uto 
del decret» di c niumacia il sig. Pietro Er- 
coli d’incognito domicilio ' e dimora per af 
fisslon: a comparire av. l'Illio signur avv. 
Garinei Assessore Civile alla prima udienza 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare al 
pagam. di sc. i4 50 dovati per prezzo di 
SETROa, DOMA Sn tti; la qual citazione 
allissa a forma di li Lo 
data 20 ja di legge dal Curs, del 
R._ Bertoni Curs. 
- Luiyi Mascetti Proc. 


Eccîho sig. avv. Cecconi 
Assess. del Tril. Civile di Noma 
Ad istanza della sig. Maria Rosa Vinzi 


Termometro 
centigrado 


6 Nubecole 
7 Veli e cum 
© Bello qu velo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Siato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


assistita in Guidizio dal di lei marito sig. 
Carlo Saccomanni possid. dom. in Roma via 
del Tiriton- n. 49 rapp. dal sult 

Si notifica al sig Gius. Maria Vinzi dom. 
in Gr gnas:o nel ienovesato a forma del $ 
489 e se-. del vig. Reg. lez., che «ulla do- 
mn inda degli istanti promossa all'effe,to di ut 
tener ch- venisse al c tato, per le ragioni 
già dedotte nell’istauza med., prefisso il ter 
mive entro il qnele fosse tenuto il c lato a 
far radiar: l'ipoteca, che grava sul fondo 
dotale a favore de' P. P. Passivnisti, scorso 
il quale, suntirsi condannare al pagamento 
di sc. 160 importo della ipoteca, onde de 
sitarla non «h- alle spose; S. S. Hlima 
Ud. del gho G luglio 1861, ha ammesso | 
sta'za vrefizgendo al med. il termine di 
giorni 20 all' Metto in tuit», e per tutto c 
s., € indannandolo in oltre alle spese. Ciò si 
notifica per ogni effetto di legx 


Oreste Uyolinucci Proc. Kot. 

Si reca a not zia della eredità di Giov. 
Batt Massè e per essa dei »gg. Armand 
Massè frère e tirusse Desiré dom. in Sour- 
deval (Francia) nella Manica, che 
za di Prosper Thibault, l'Ecciho Trib. civ. 
di Roma Pwo turno, in pendenza del giu- 
dizio promosso con cit. inserta in questo 
giornale del 4 giugno pp, :n Camera di 
consiglio del di 23 luglio cadente, rilasciò 
ordinanza di seque-tro assicurativo er la 
somma di se. 22 19 a carico della stessa 
eredità, rilasciando: rdine esecutorio su 
i danari ed effetti di pertinenza della eredi- 
tà stessa esi tenti presso terze persone. Si 
notifica a forma del $ 1645 del reg. leg 
g ud. con precelto che se entro ore 24 l'ist 
non vedrà cautelato il suo intevesse, esegui 
rà senz'altro la ottenuta ordinanza ec. 


Cosimo Ferrantini Proc. Rot. 


i Regoli d'incog 
domie., variato in pend. di giudizio, che 
dall'Ilimo sig. assessere Ceccom è stato con- 
dannato al pagam. «i se. 6 secondo la di- 
manda ed alle spese in sc. 2 25 altre alle 
ulteriori, in fav. della sig. Anna Filipperi 
assistita dal di l‘i marito Domenico Filippe- 
ri. Il che risu!ta da f-de autentica de; do 
crsti dl gio 40 luglio cadente, portante la 
formola esecutiva, affissa a forma del $ 454 
del regol 


Dott: Cosimo Fervantini 

Il primo turno dell'Eccmo Trib: civ. di 
Roma, stante le seconde nozze di Assunta 
Pianeggiani vedova di Antono Sodi, con 
ordinanza ri in camera di consiglio 
li 20 corr. luglio ha depu at Baldassari Pia- 
negg ani in tuiore e curatore re-pettivo dei 
figli lasciati dal detto defun o Antonio Sodi 
tanto dal primo che dal secondo matrimoni 
e per parte di esso Baldassare  Pianegg ani 
sì è accettata tale tutela © curatela, emessa 
a forma di legge l'analoga ubbligazione. 

Roma 25 luglio 4861. 


Riccardo Wextre Mayer Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Eccîo Trib. di Commercio 


Ad ist. del sig. Tommaso Naselli Orze- 
rolo dom piazza Campo dei Fiori. Num. 22, 
rapp. da Csrlo Di Pietro Prot. 

Si cita per aft:. ed inserz. in Gazzetta 

De Curzi Caporale di Campagna 

alteso l'incog. dvmic. a forma $ 483 a comp. 
alla pi: udienza dopo il t-rmine di 3 ghi 
por sentirsi condannare al pagam. di sc. 90 
residuo di Decine 720 | farinella come dai 
d.cum., © per detta somma rilasciare l'ord. 
esecut. Real. Pers. con le claus. Com, 
non ost. appello con la condanna del citato 
alleyspese. 

li 26 luglio 1854 aMssa la pres. Copia alla 
Porta dell’Udit. a forma di legge. 


M. Quattrocchi Cursore 


Ullîo sig. avv. Garinei ass. civ. 

Ad ist. d Sav. Rosati Esattore di M. 
Flavio = Si c.ta Lujsa Luetà a comp. il 30 
corr. alle 42 merid.\ per rispondere  all' ist. 
N. 2669 per sc.4 90 4}4 censimento rust. 4860, 


Vinla Cancelliere 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLÀ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Termometrograli 


1 


minimo 


VENDITE GIUDIZIAL 


Ad ist, del sig. Eulizio Calisti tanto in 
proprio nome, quanto come padre utore © 
curatore di sua figli: Serafina, erede medi 
ta della bo: me: Caterina D- Rosi ua ve- 
dova del conte Simone Amadei , ed erede 
intestata della bo. me Marianna Cont. A 
dei di lei gemtrice puss. rapp. dal procur 
sottoscritto. 

In virtù di seni. emanata dal secondo 
turno dell'Eccimo Trib. civile di Roma ne 
l'udienza del giorno { maggio 1897 colla 

ne »-rdinata la vendita gi 

sso descritto fondo u-bano ed in 

o de' a effettuata produz one prescrit- 

ta d.l $ 1308 del vig. reg. di provedura 
eseguita sotto il giorno 18 ott. 18 
della causa n. 421 del 1850 e n 347 del 18 
non che in virtù di sent. Rotale del 6 ag. 
4360, è «tata prodotta in atti col capito- 
lato di cui ee, 

Nel giorno di setle Agosto 1861 alle 
ore 41 antimerid. nella Depositeria Urbana 
posta sula piazza del Monte di 
si effettuerà la vendita, mediante publico in- 
canto del seg. fondo urbano cioè 

Il casino, ossia palazzetto posto nella 
città di Albano via di s. Paolo marcato col 
civ. n. 48 composto d locali scoperti ad uso 
di giard no, altri coperti ad uso di cuc na, 
dispensa, cappella, pollajo ec. scuderie, ri- 
mess», ed altri locali terreni e n. 3 piani 
superiori. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di scudi seimila duecento veni 
cinque, desunto dalla perizia redatta dal | 
rito Ingegnere signor Alessandro Vivian 
prodotto nel fascicolo della causa segnato 
n. 347, dell'anno 1857 se. 6225. 


Gio. Degli Abbati Proc. 
Andrea Zecca Cursore 
Rinnovazione 
Ad ist. del sig. Luigi Napoleoni possi. 
domic. in Sambucio, rapp. dal sott. Proc 
in virtù di una sent'nza emanata dall’ 
Trib. civ. di Roma primo turno nella 
apr. 1860 spedita per gli atti Brio- 
ni debitam. notificata ce. quale ordina la ven- 
dita giud z. dei qui appresso d scritti beni 
immobili. ed in seguto della produz. pre- 
scritta dal € 1308 del v leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 3 feb. 1861, al fase. 
225 dell'anno 1860. 
Nel giorno di mercoldì 7 agosto 1861 alle 
ore {1 antim_ nollo Stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del Mon- 


prezzo su cui viene aperto l'incanto è fis- 
sato a forma della perizia redatta dal signor 
Luigi Fontana registrata ec. prodotta ec 

1. Casamento posto nel paese di Cicilia- 
no nella contrada Capo Colle, composti di 
otto ambienti, divisi in due piani, ossia pian- 
terreno, © primo piano, d.stinta col c.vico 
N. 99, sc. 250 

2. Casa posta nel paese di Cieiliano ad 
uro di stalla e fenile in contrada Capo Colle 
composta di due vani sc. 62 50. 

3. Locale ad uso di dispensa posto. nel 
paese di Ciciliano, nella contrada Capo Colle 
se. 37 30, 

4. Locale al uso di cantina posto nel 
Squase di Ciciliano nella contrada Capo Colle, 

un sol vano sc. 75. 

5. Piccolo vano ad uso di stalletta per 
polli posto nel paese di Ciciliano nella con- 
trada Capo Colle sc. 6 2 

6. Terren» seminativo posto nel territ. 
di Ciciliano in voc. Fiojo, responsivo della 
quinta a favore del sig. march. Teodoli, della 
qu»ntità sup rilciale di tavole nove e cente- 
simi 95, sc. 23 48 

7. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd. terr, di Ciciliano, in voc. Pedicate, 
della quantità superficiale di tav. 18 © cent. 
93, sc. 46 99, 

8. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Fontana Se- 
racia, responsivo alla sesta a favore del sig. 
Marchese Teodoli, della quantità ‘uperflcia. 
le di tavole cinque e centesimi 77, sc. 8 31. 

9. Altro terr. sem. e vitato, posto nei 
sudd. terr. di Ciciliano , in voc. Valle del 
Carp ne, della quantità superficiale di tavola 
«una e centes. 33, so. 9 58, 

10. Altro terreno semin., posto nel sud. 


| sterr. di Ciciliano, in voc. Colle Paluzzo, 


\ 


METRORE ATTENUTE DAL NEZIODÌ PagcaDEITA 


della quantita superfic. di tavole otto, re. 
sponsivo la quinta a favore del sig.marchese 
Teodo i sc. 20. 

11. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd, terr. di Ciciliano, in voc. Valle di Di- 
rolamo, della quantità superficiale di tavole 
otto, respomivo la quarta a favore del sig 
Marchese Teodoli se, 9) 

12. Altro terren: semin., posto nel sud 
terr. di Ciciliano, in vo. Casette della quan- 
tità superficiale ili tavole cinque e cent. 35, 
res onsivo la quinta a favore del sig. March 
Teodoli, sc. 29 64 

posto nel sud, terr. 
di Ciciliun della quantità 
superf. di cost. 24, sc. 2 38. 

I sudd. fond. saranno venduti separata- 

mente 
Andrea (risci Proc. 
Agatone Apullonj Curs 

Con sentenza cmanata dall'Eccito Trib 
civ. di Roma in primo turno li 25 magzio 
». p. fù ordinata ad istanze dii sigg” Luigi 
ed altri fratelli -ilvesrelli la vend.ta giuliz 
del palazzo a Pasquino quì appiè des-ritto 
e fin dal giorno 2ij giugno scorso nel fasci. 
colo 1067 del 1859 innanzi al lodato tribi- 
nale fù prodotto un’ estrat 0 autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 
tuti, come pure fa prodotto il capitolato e 
l'estratto autentivo dei registri censuari 

In sequela di ciò nel giorno 7 agosto 1861 
alle ore 11 antim. nel locale posto nella 
piazza del Monte n 33, si procederà 
vendita giud.ziale del suddetto palazzo a 
profitto del maggiore oblatore, ed il primo 
prezzo, sul quale si aprira l' incanto, sarà 

i censuatii in 


Descrizione del Fondv 


Palazzo in piazza Navona num. 118 è 
122, via di Pasquino n. 123 al 131. via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 10, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, compo.to di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 21 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii; in un sol corpo e facente isola. 


Hemigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 

Con sentenza del 4 marzo corr. anno 
1861 resa dall'Illmo sig.Governatore di Mon- 
te s. Giov., si ordinò la vendita giud:z. de- 
gl'infr. migliorati, csistenti nel territorio di 
Rauco, 

Sotto il giorno 7 decorso maggio, pres 
so la Cancelleria del sud. Governo, ess ‘ndo 
stato prdolto il Capitolato , e quant'altro 
prescrive il $ 1303 del vig. leg, si rende a 
publiva notizia che nel gioruo Si agusto 
del corr. anno, alle ore 10 antim. e seg» 
nella sala del palazzo Comunale di Mopte 
s. Giov., si aprirà l'incanto sul primo pret- 
20 stabilito colla relazione del Perito depu- 
tato sig. Luigi Valcarenchi, ammontante alla 
complessiva somma di sc. 107 $2, oltre gli 
aumenti voluti dal $ 1322 del vig. Reg... 

4. Il Dominio utile cons.stente in n. 138 
alberi vitati e senza viti, in una porzione 
del fondo enfiteutico di diretto dominio dei 
sig. Baroni Aliprandi nell'e-tensi ne di circa 
rubbio mezzo, in contrada Castello, 0 Colle 
rognoso, conf. coll’istessa proprieti , col Ii” 
mite o fossetto, come meglio al suindicato 
Peritale rapporto, e Capitolato, cui si dovrà 
avere piena relazione, nun solo, ma ec: 

2 L'utile dominio di una casa colonica ivi 
atinessa composta di tre vani, cioè due ter- 
ranei, e l'altro soprassulare ,, sita e conti. 
VE; 

3. Altro dominio utile di N. 29 alberi 
vitati e senza viti, sulla propr.età della (ap: 
pella di s. Pietro Ispino, dell'estensione di 
circa coppe 2 sito nella detta contrada, coni 
a due fati colla strada e beni dei sig. Ali 
randi. 
Pralionte s. Gio. 24 luglio 4861. 
Gio. Batt. Nardone Proc 
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Nell'Art.* inserito a nome de' sott. A 
questo giornale sotto il giorno 22 sort 
N. 165 in luogo di Luigi Pigliucci, deve leg* 


Filippo Pigliucci 
gergi Filippo Pigliu R 


In Roma peru 
Per untrimesti 
All'estero , seq 


L’Emo 
tieri, Vescovd 
Arcicancellie 
lina di gioved 
treno, nella su 
ne funzione d 
e della distril 
guiti dai giov 

L'Emo 
pale dal Ri 
cati Concisto! 
Medico-Chiru 
dai Professori] 
guirono l'Emnd 
gli fecero cor 
con le usate 

Le Laurd 
stanza ascese 
Canonico e © 
gia, a 20 in 
lologia col mal 
di Licenza e di 
facoltà, toccar 
perizia c le YA 
Notari, Archi 
botomi, Ostet 
briche, furono 

Dopo la Ji 
po Porporaio 
guiti per lo el 
siogole scuole 
numero di è: 
argento coll’el 
rovescio collal 
tuti et Merito 

Quindi | 
pravomivati d| 
assisterono al! 
tato l'Inno A 
padre e fonte 


N 


Quantung 
riportato ieri 
Quale per crri 
smentendo chd 
re de' contadii 
diretto a disca 
diosità di ese 
Nonostante in 
verno sabaudo) 

e, il leg 
del 24 che all 
di tener maud 
lati. 

Oggi poi 
dispaccio teld 
annunziausi m 
perta di un ci 
diare il terren 
cerato ad Ise 
del 24 i depuj 
adunarono prel 
quillità delle 
distruggere la 
tori e purgari 
24 gl insorti 


DEL MARE 


erfiv. di tavole otto, re. 
a favore del sig.marchese 


[eno seminativo, posto nel 

liano, in voc. Valle di Di- 

tita Superficiale di tavole 

quiria a favore del sig. 
se, 20. 

fn\ semin., posto nel sud, 

ette della quan- 

que e cent. 35, 

a a favore del sig. March. 


psto nel sud, terr. 
+ della quantità 
$ 


aranno venduti separata- 


ufrea Gisci Proc. 
pitone Apollonj Curs. 


imo turno li 
Luigi 

ves relli la vend.ta giudiz, 
) quì appiè descritto, 
igno scorso nel fasci- 

al lodato tribu- 
autentico delle 


»l giorno 7 agosto 1861 
nel locale posto nella 

33, si procederà alla 
del suddetto palazzo a 
pre vbiatore, ed il primo 
i aprira l'incanto, sarà 
«lai registri censuarii in 


ine del Fondo 


pa Navona num. 118 a 
0 n. 123 al 131, vino 
» n. 9 e 10, e via della 
30, e di Mappa 469 Rio- 
37 vani al primo piano, 
| terzo, 21 al quarto, 21 
esto, come dai registri 
corpo e facente isola. 


|yio Manassei Proc. 
olo Bonomi Cursore 


lel 4 marzo cori 


a. giudi 
sistenti nel territorio di 


‘orso maggio, pres- 
FI sud. Governo, es nio 
pitolato , e quant'altro 
He vig. Reg., si rende a 
nel giorno 34 agosto 
ore 10 antim. e seg» 
unale di Monte 
lo sul primo prez- 
azione del Perito depu- 
renchi, ammontante alla 
107 82, oltre gli 

del vig. Reg. 
consistente inn. 138 
in una porzione 
‘etto dominio, dei: 
tensi»ne di circa. 


Lastello, © 
Putrada Castelo. Cee: 


5 
» meglio al suindicato, 
itolato, cui si dovrà' 
»n solo, ma @0. A 
una casa colonica ivi 
tre vani, cioè. due ter- 
lassolare, sita e-confin. 


lo utile di N. 29, alberi 
ulla propr.età della Cap-, 
pino, dell'estensione di 
lella detta contri 
da e beni dei 


Bi luglio 4861. — 
Batt. Nardone Proc. 


Num. 170 — 1861. 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giornò cecotto î fegtivi 


—et0t-00000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


MA 27 Luglio 


"Etno e Rino siguor. Cardinale Lodovico Al- 
tieri, Vescovo di ATbato, Canferltngo di S.(R.C. ed 
Arcicancelliere della Università Romana, nella mat- 
tina di giovedì 25 corrente , si condusse con nobile 
treno, uella stessa Università per compiervi la solen- 
ne funzione della proclamazioné delle Lauree e Gradi, 
e della distribuzione dei Premi che furono conse- 
guiti dai giovani studenti nell'anno scolastico 1860-61. 

L'Emo Principe fu ricevuto all'ingresso princi- 
pale dal Rmo P. Rettore, dagli. Ilhi signori Avvo- 
cati Concistoriali, dai membri dei Collegi Teologico, 
Medico-Chirurgico , Filosofico e Filologico , nonchè 
dai Professori delle diverse facoltà, i quali tutti se- 
guirono l’Biùo nell’ascendere all'aula massima, e dipoi 
gli fecero corona mentre venivasi quivi compiendo, 
con le usate formalità, la ceremonia. 

Le Lauree dottorali conferite in questa circo- 
stanza ascesero a 10 in Teologia, a 64 nel Diritto 
Caionico e Civile, a 19 in Medicina, a 8 in Chirur- 
gia, a 20 in Filosofia e Matematica, ad una in Fi- 
lologia col magistero nella liugua Ebraica. I gradi poi 
di Licenza e di Baccelierato, conseguiti nelle suddette 
facoltà, toccarono il uumero di 176; ed i Diplomi di 
perizia e le Matricole di libero esercizio, rilasciate a 
Notari, Architetti, Medici, Chirurgi, Farmacisti, Fle- 
botomi, Ostetrici; Agrimensori e Misuratori di Fab- 
briche, furono 407. P 

Dopo la proclamazione dei Gradi, 1 Eminentis 
po Porporato fece la distribuzione dei premi conse- 
guiti per lo esperimento dei concorsi in scritto nelle 
siugole scuole delle diverse facoltà ; essi ascesero al 
numero di 84, testificati col mezzo di medaglie di 
argento coll’efligie di Sua SantiTA” nel diritto, e nel 
rovescio colla indicazione dell'anno ed il motto Vir- 
tuti et Merito. 

Quindi l'Emo Arcicaucelliere e tutti gli altri so- 
pravominati discesero nella Chiesa dell’ Universita ed 
assisterono alla Messa solenne, dopo la quale fu ca 
tato l'Inno Ambrogiano in ringraziamento al Signore, 
padre e fonte della vera sapienza. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Quantunque il dispaccio telegrafico di Torino 25 
Miportato ieri tra le notizie del regno di Napoli (e nel 
quale per errore fu scritto lamentando , in luogo di 
smentendo che un generale italiano abbia fatto fucila- 
te de' contadini aventi in dosso pezzi di pane ) sia 
diretto a discaricare i luogotenenti piemontesi dall'o- 
diosità di esecuzioni irragionevoli e sommarie, pur 
nowostante indurrebbe a credere che gli ordini del go- 
Verno sabaudo sieno poco rispettati nel regno delle Due 
Sicilie, il leggere questa mane nel Popolo d' Italia 
del 24 che alcuni proprietari a Somma, sospettati 
di tener mano ai reazionari ; furono presi e  fuci- 
lati, 

- Oggi poi ne perviene, sempre da Torino, un'altro 
dispaccio telegrafico in data 25 da Napoli. In esso 
anounziasi molti arresti eseguiti in seguito alla sco- 
perta di un comitato legittimista. Dicevasi farsi stu- 
diare il terreno per la ‘formazione di un campo trin- 
cerato ad Isernia per tutelare i confini. Nella sera 
del 24 i deputati ed i Senatori presenti in Napoli si 
adunarono presso Cialdini per provvedere alla tran- 
quillità delle provincie. Cialdini promise non solo di 
distruggere la insurrezione ma di colpire i cospira- 
tori e purgere l' amministrazione. La stessa sera del 
24 gl'insorti disarmarono la Guardia nazionale del 
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t e Chiepaso , ne’ dintorni di Na- 
poli. La Gazzetta di Torino poi annuncia da Napoli 
l'arresto del priucipe Moni , e dice che il re 
Vittorio Emmanuele dopo . visitata la esposizione di 
Firenze, si recherà a soggiornare. in Napoli per qual- 
che tempo. 

Anche un'altro dispaccio da Napoli del 26 par- 
la di arresti di aleuni officiali della vecchia armata, 
tra' quali un capitano arrestato in Aversa c condotto 
a Napoli. 

Il Nomade di jeri prometteva di parlare oggi 
de' gravissimi fatti succeduti nelle Calabrie, ma nel 
suo numero del 24 pervenutoci nella mattina trovia- 
mo questo breve cenno: « Ieri dicemmo gravissime 
le notizie di Calabria e promettemmo di parlarne 0g- 
gi. Tutto quello però che possiamo dire si riduce a 
questo: che il corriere mon è giunto e la linea tele- 
grafica è interrotta ». 

Lo stesso giornale fa sapere, senza dirue il ri- 
sultato, che nelle vicinanze di Larino aveva avuto 
luogo un conflitto tra i reazionari e la truppa — Una 
corrispondenza poi dello stesso, calcola a quindici- 
mila il numero de’ soldati del disciolto esercito na- 
poletano che ingrossa la reazione. 

A fronte di queste notizie il telegrafo di Tori- 
no ha una data di Napoli del 25 tratta dal Pungolo, 
nella quale si danno notizie dal distretto di Corone, 
ove szorrazzava nella parte bassa del paese una ban- 
da di 600 individui, per la maggior parte soldati 
sbandati e che ivi stabilivano un governo provvi 
rio. Dice il dispaccio che circuiti ‘ ed attaccati da 
Spinelli dopo quattro ore di combattimento eransi 
dispersi, fuggendo pei villaggi, male accolti dai ter- 
razzani ed inseguiti dalla truppa e dalla guardia na- 
ziovale. Erano pure gl'insorti sloggiati dal romitorio 
di s. Moria a Cistello. Giusta sempre il dispaccio, 
a Somma a Figline ed a Gragnano gl'insorti avreb- 
bero tocco altri rovesci. Finalmente accenna all'ar- 
ruolumento di volontari di Guardia Nazionale de’ 
quali crede potrà essere presto all'ordine un primo 
battaglione. 

Nell’Araldo del 24 sen riassunte le diverse voci 
che circolavano in quel giorno nella capitale. Dice- 
vasi cioè, che 200 galeotti. erano evasi dal baguo di 
Castellamare, che sulla linea di Adgri e Scafati era 
avvenuta una invasione delle bande col disarmo di 
quelle guardie nazionali, che il forte di s. Elino era 
stato rifornito d'artiglieria, che le caserme tutte di 
Gaeta erano state cangiate in ospedali ove conven- 
gono i militari feriti nelle azioni con le bande , che 
Spinello in Calabria è stata incendiata vedendosi non 
poterne altrimenti suidare le bande; e finalmente che 
l'armamento de’ volontari Garibaldini tende a for- 
mare un corpo di armata in sostituzione de’ Piemon- 
tesi, avendo questi ultimi esternato di non poter con- 
tinuare oltre in una lotta così inconciliabile con l’in- 
dole militare. 

Qltré a queste correva pur voce in Napoli 
navi sospette, il perchè due vapori erano stati ordina- 
ti d’incrociare per sorvegliare le coste. 


sio 


— Da una corrispondenza della  Perseveranza 
datata da Bruxelles, 17 luglio: 

I nostri rapporti coll’.Inghilterra si sono un po’al- 
terati. Cinque giorni sono, lord John Russell venne 
interpellato dal sig. Forster, ai Comuni, sulle rela- 
zioni col Belgio. Trattavasi delle relazioni  commer- 
ciali e dello stato d'incertezza in. cui. è posto rispet- 
lo a noi il commercio inglese dopo la conclusione del 
trattato franco-belga. Il:signor. Forster e tre altri 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 
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membri hanno chiesto spiegazioni sulla coudotta del 
Belgio e sul suo ritardo ad estendere all’ Inghilterra 
i vantaggi del trattato conchiuso colle Prancîa. 

Lord Johm Russell rispose; le suc parole non fu- 
rono esetiti d'amarezzo, «ed'egli ha molto severamen- 
te qualificato il contegno del nostro governo nei ne- 
goziati relativi al trattato. Egli accusa il Belgio di 
mancanza di fede, ed ecco quali prove ne dà. L’In- 
ghilterra voleva conchiudere un trattato analogo al 
trattato francese: il nostro governo non volle dapprin- 
cipio, adducendo la necessità di finir prima colla 
Francia; ma promise, conchiuso il trattato, di pre- 
sentare alle Camere una legge che farebbe partecipe 
l'Ioghilterra dei vantaggi stipulati iu favore. della 
Francia. Quando le ratifiche del trattato furono scam- 
biate, lord John Russell cccitò il nostro goverue a 
compiere la sua promessa, ma non ebbe in risposta 
che un nuovo aggiornamento motivato sulla chiusura 
della sessione legislativa, la quale era prossima e non 
lasciava il tempo necessario per presentare la legge 
e farla esaminare, discutere e votare dalle due Camere. 

Le cose sono a questo punto. Lor John Russell 
disse che la condotta del governo belgio in tutto 
quest’ affare era stato poco amichevole, che così male 
ricompensavano le liberalità della tariffa inglese, e 
che l° Inghilterra doveva, in ragione della natura del- 
le sue relazioni col Belgio, attendersi a migliori prov- 
vedimenti. Î 

Il linguaggio di lord Jolm RusseH fu molto com- 
mentato tra noi, e se ne trassero conseguenze ch’ io 
reputo esagerate. Per esempio, si volle scorgervi l'in- 
dizio d’ un aflievolimento delle simpatie dell’ Inghik 
terra pel Belgio, l'indicazione precisa d’un muta- 
mento della sua politica europea, |’ intenzione pre- 
concetta di separarsi daile potenze  contineotali per 
raccostarsi alla Francia, inline una protesta positiva 
contro la Santa Alleanza, cui tutti gli sforzi della 
Germania, dell'Austria, della Prussia e della Russia 
tendono a ricostituire. E sono personaggi politici seri 
che pretendono vedere tutte queste gravi cose nel 
discorso di lord John Russell; ma, quale che sia la 
loro autorità in codeste materie, io nou posso uccet- 
tare senza riserva le loro ipotesi, nè credere. che 
l'Inghilterra cerchi un pretesto per romperla col 
Belgio. 

— Con ordine del 10 giuguo ultimo "il Muni- 
cipio di Bruxelles deliberava l'emissione di un pre- 
stito a favore di quella città e sottoponeva all'appro- 
vazione del governo il relativo capitolato. 

I ministri dell'interno e delle finanze giudicaro- 
no di non poter presentare alla firma del re il de- 
creto approvativo della combinazione finanziaria stata 
adottata dal Municipio, e quello dell'interno si rivolse 
ad esso con lettera del 16 corrente instando perchè 
volesse modificare il suo disegno primitivo secondo 
le norme stabilite dal suo collega delle finanze in un 
dispaccio del giorno innanzi. Il Municipio rifiutò e 
diede le sue dimissioni. 

Leggesi in proposito nell'Indép. delge: 

Il Consiglio comunale di Bruxelles si è riuni- 
to d'urgenza oggi (18) alle 2 sotto la presidenza 
del borgomastro. Una folla numerosa assisteva alla 


tornata. A Ke 
Il borgomastro ha comunicato al Consiglio la 


lettera colla quale il ministro delle finanze dichiara 
persistere nella sua opinione sfavorevole all’ impre- 
stito della città, a malgrado degli argomenti conte- 
nuti nella lettera del collegio, e il dispaccio del mi- 
nistro dell'interno che fa conoscere ch’esso divide 
l’opinione del suo collega. Il borgomastro ha poscia 
risposto ad alcuni punti del dispaccio del ministre 


delle finanze; ha conchiuso dichiarado che in pre- 
senza della risoluzione del governo, tutti i membri 
del collegio avevano indiritta jeri la loro demissione 
al re. Questa dichiarazione fu accolta dagli applausi 
degli astanti. 

Ci si assicura, aggiunge il citato giornale , che 
nel Comitato segreto che ha seguito la seduta pub- 
blica, tutti i membri del Consiglio comunale han fir- 
mato individualmente la loro dimissione e l'han ri- 
messa al borgomastro. * 


00 


— Legzesi nel Moniteur Universe! del 20 

L'imperatore lasciò Vichy ieri l'alîro, mercole- 
di, per recarsi a visitare il castello di Randan, che 
appartiene al duea di Galliera. La popolazione av- 
vertita improvvisamente dell'arrivo di S. M. si recò 
con premura ad incontrarla e la salutò colle più vive 
acclamazioni. Visitato il castello ed il parco , |’ im- 
peratore accompagnato da pochi invitati pranzò al pa- 
lazzo e non tornò a Vichy che alle dieci ; tuttavia 
prima di rientrare nella sua residenza S. M. onorò 
colla sua presenza , per alcun istanti , il ballo che 
davano all’ Z7otel des Charmettes il colonnello e gli 
ufficiali dei granatieri della guardia, 

— Ecco l'articolo della Patrie del 21 corrente 
le cui insinuazioni sulla cessione della Sardegua ven- 
nero smentite oflicialmente dal dispaccio telegrafi 

«Il resoconto della seduta d'avantieri alla Ca- 
mera de' Comuni conferma quello di cui avevamo 
parlato, dice la Pazrie. 

« Sopra un'interpellanza dell'instancabile sig. Kin- 
glake, scortato da sir Roberto Peel e dal signore 
Horsman, lord John Russell ha avuto occasione di 
manifestare il pensiero del gabinetto sull’ eventualità 
della cessione dell’isola di Sardegna alla Francia dal 
re Vittorio Emanuele. 

« Il piccolo battaglione dei diflidenti condotto 
dal signor Kinglake ha dimandato al Ministero la sua 
opinione su questo soggetto. Lord John Russell ha 
pronunciato un lungo discorso. 

«Il ministro ha rigettato ben lungi il. pensiero 
del compimento di tal fatto. Simile avvenimento, dis- 
se egli, sarebbe la fine dell'alleanza della Francia e 
dell’ Inghilterra. Quindi aggiunge : La cessione della 
Sardegna sarebbe una causa di disordine in Europa, 
e fra le potenze che esercitano un'influenza nel Me- 
diterraneo. 

« Noi non dividiamo la maniera di giudicare di 
lord Jolin Russell; e non vediamo quale motivo se- 
rio l' Inghilterra potrebbe invocare per rompere una 
alleanza che essa stessa riconosce come assolutamente 
necessaria al riposo del mondo 

« È evidente che la possessione della Sardegna 

rebbe utile alla marina fraucese nel Mediterraneo. 
Ma in che potrebbe ciò nuocere agl'interessi inglesi? 
Noi non possiamo iudovinarlo. 

« L' Iughilterra possiede molti punti su questo 
mare per vedere senza gelosia in nostro possesso un 
isola la quale, come la Corsica , costerebbe molto 
denaro alla Francia senza rapportarle alcun profitto, 
c che non saprebbe darle nemmeno un porto di ri- 
fugio. 

» Noi avremo probabilmente a ritornare su que- 
sto soggetto; quanto al presente ci limiteremo a pen- 
sare, malgrado le perpetue ed esagerate diflidenze dei 
signori Kinglake ed Horsmann, che la questione se 
si preseotasse non offrirebbe alcun maggior pericolo 
che non ne offerse l'affare Ji Nizza e della Savoia: e 
secondo il nostro parere, checchè ne dica lord John 
Russell, l'alleanza dei due grandi popoli d’Occidente 
nov sarebbe rotta per un sì piccolo motivo ». 

— Da un carteggio della Lombardia, da Parigi 
20 luglio: 

Ieri vi toccai delle voci e delle probabilità che 
fanno credere essersi avviate pratiche a Vichy colla 
Spagua. Oggi devo richiamare ad altra parte la vo- 
Stra attenzione, verso la Germania, o meglio ancora 
verso le tre grandi potenze del Nord. 

Ecco ciò che mi scrivono da Bade: « V' è in 
Germania una crescente ostilità verso la Francia. In 
tutti i luoghi di acque o di bagni, i tedeschi fanno 
continue dimostrazioni in questo seuso: în molti punti 
sul Reno si va più in là, e si pensa a fortificare. 
Qui regna contro i francesi tale animosità ; che non 
posso spiegarvi , ma che pure é evidente. - 
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In quanto poi alla politica interna: jonale franco- 


germanica, il ritiro del signor di Schleinitz, ministro 
degi affari esteri a Berlino , annunciato in termini 
positivi dalla Gazette de Cologne, surebbe un futto 
d' un'importanza assai considerevole. 

A Parigi vi si scorgerebbe il segnale non dub- 
bio d'un ravvicinamento d-Ila Prussia all'Austria, e 
fors' anco d'una possibile alleanza delle tre corti del 
Nord nello scopo di reprimere sopratutto il principio 
della nazionalità. 

Qui si pretende sapere che non sia giunto au- 
cora il momento per la Russia di riconoscere il 
nuovo re d'Italia, e si vuol cavarne un indizio dal 
fatto annunciato da parecchi giornali, che il conte 
di Stackelberg , antico ministro di Russia a Torino, 
fece vendere le sue mobilie in quella capitale. Bada- 
te però prima d'andar oltre colle supposizioni, e 
vi metto innanzi le impressioni parigine del momen- 
to. Dicono pure, che la Prussia non sia troppo di- 
sposta a dare la sua adesione ufficiale al nuovo stato 
di cose, e sembra che ciò succeda in forza della 
resistenza che trova il signor di Schleinitz presso il 
re Guglielmo, ed alla risoluzione di dimettersi, men- 
tre il suo portafoglio passerebbe al signor di Beru- 
storlî ambasciatore di Prussia a Pietroburgo. 

Sembra infine, che l'Austria sia ora più che mai 
deciso a non cedere all'Ungheria, e questo sarebbe 
un'altro indizio di ravvicinamento delle tre potenze 
nordiche. 
Zecovi raccolte in un fascio le notizie e le sup- 
posizioni che iu questi giorni corrono Parigi. Per 
me le trovo improntate di esagerazione. 

Si dice, che il sig. di Girardin, antico redattore 
in capo della Presse, abbia ottenuto l' autorizzazione 
di fondare un nuovo giornale. Ciò è possibile : ma 
non posso credere ch'egli voglia dare a questo foglio 
il titolo che portava il giornale d'Armando Carrel da 
lui ucciso in duello: le National. 

Il sig. Thiers pubblicherà presto il 19° volume 
della sua Storia del Consolato e dell'Impero. Con- 
terrà il soggiorno all'isola d'Elba e i cento giorni. 


— Il Moniteur Universel pubblica la seguente 
lettera del sig. Carlo Giroud, presidente dell'Istituto, 
al sig. Thiers, relativamente al premio decennale. 

Parigi, 3 luglio 1861. 
Signore ed onorevolissimo confratello, 

Provo una viva e particolare soddisfazione nel- 
l'annunciarvi che l'Istituto, nella sua tornata genera- 
le del 29 maggio, il cui processo verbale fu appro- 
vato nella tornata d'oggi, sanzionò la scelta fatta dal- 
l'Accademia francese della vostra Storia del Conso- 
lato e dell' Impero pel premio decennale di 20,000 
franchi che l' Istituto deve aggiudicare alla tornata 
pubblica del 10 agosto. 

Le particolari circostanze in cui si produsse 
questo suffagio e i sentimenti che vi si manifesta- 
rono, per quanto riguarda la vostra grande e bella 
opera, aggiungeranno un nuovo splendore al succes- 
so che consacrò in Francia e in Europa, questo ma- 
guifico e veramente nazionale monumento della no- 
stra storica letteratura. 

Vogliate gradire, signore e caro confratello, l'o- 
maggio dell'faltissima mia considerazione e dell'affet- 
tuosa mia devozione. 

Il Presid. dell'Istituto Carlo Giraud 
Risposta del sig. Thiers 
Parigi, 7 luglio 1861. 
Signor presidente e caro confratello. 

Ho ricevuto la comunicazione con cui mi an- 
nunziate la deliberazione dell'Istituto che, proponen- 
te l'Accademia francese, aggiudicò il premio decen- 
nole alla mia Storia del Consolato e dell'Impero. Vi 
ringrazio di questa comunicazione e vi prego ad es- 
sere presso l'Istituto interprete della viva mia grati- 
tudine. Nulla mi avrebbe potuto lusingare maggior- 
mente e ricompensarmi più ampiamente di un lavoro 
di venti anni. 

Solo l'avvenire può assicurare il destino di que- 
ste opere dell'ingegno: ma se, attendendo questo in- 
coguito avvenire, v'ha un'autorità che possa ispirar 
mi la spersoza d'essermi avvicinato in qualche gra. 
do allo scopo che lo storico deve studiare di rag- 
giungere, è il suffragio del Corpo più dotto del mondo 
ineivilito. Rinnovo dunque all'Istituto imtero l’espres- 
sione della siricera mia riconoscenza. 


Vi prego altresì, signor presidente, a fargli parta 
di una risoluzione , la quale, spero, avrà la sua al 
provazione. Accettando il premio stabilito dall'impe. 
ratore, lascio la somma di 20,000 lire consacrata 
all'incoraggiamento delle lettere. Mi propongo infau; 
di pregare l' Accademia francese (cui appartiene il 
premio in questa parte del periodo decennale) di vo. 
ler accettare questa somma di 20,000 lire, per con. 
sacrarne lo rendita a premi cui aggiudicherà Secon- 
do un regolamento di cui ordinerà essa stessa le dj. 
sposizioni. 

Vogliate, signor presidente , ricevere |’ omaggio 
dell'alta mia considerazione e per quanto concerne 
voi in particolare la nuova assicurazione dell’ antica 
mia affezione. 

A. Thiers 

— I fogli parigini recano i particolari dell'in- 
cendio avvenuto in via Richer, nel magazzino delle 
decorazioni dell'Opera. In una sola notte furono di- 
struliti trentatre teloni , 1000 metri di tela nuova, 
3000 d'usata, oltre i carri di trasporto , provvigioni 
di leguami, intelaiature ec. È un danno di circa 700, 
0 750 mila franchi. Il fabbricato del magazzino ha 
un valore di circa 150 mila franchi e non é ora 
che un mucchio di cenere. Aggiungendo il dunno c4- 
gionato alle case vicine si ha una perdita di circa 
un milione. 

Furono distrutte in tutto 0 in parte le scene 
delli Semiramide, del Tannhauser , della Silfide, 
dell’Ebrea, dell'Orfuna, della Regina di Cipro, della 
Maga ec. 


e 


— Leggesi nel Moniteur Universe sotto la data 
di Londra 16 luglio : 

Da lungo tempo s' annunciava che lord J. Rus- 
sell sarebbe creato pari e lascierebbe la Camera dei 
Comuni in cui siedè quasi da cinquant'anni, e ciò sta 
per effettuarsi. Quantunque l’avvenimento sia preve 
duto da lungo tempo, solamente in seguito alla morte 
del duca di Bedford, lord John Russell, succedendo 
nei don irlandesi lasciati a suo fratello morto dal- 
l'ultimo conte di Ludlow , si trovò in grado di ac- 
cettare il grado di pari. 

Credesi generalmente che lord John Russell sarà 
innalzato al terzo grado sotto il titolo di conte di Lu- 
dlow. Dicesi che lord John Russell sarebbe al tem- 
po stesso creato cavaliere dell’ Ordine della Giarret 
tiera e così eutrerebbe alla Camera dei lord: 
to del più grande onore che possa concedere la re- 
gina d'Inghilterra. Tuttavia il conte Granville con- 
tinuerà ad essere il rappresentante principale del ga- 
binetto in quest assemblea. 

L' elevazione proposta di lord John Russell al 
grado di pari fa parle in questo momento dei can- 
giamenti ministeriali progettati. Infatti il ritiro di lord 
John Russell dalla Camera dei comuni apre, in tem- 
po poco lontano, una più larga prospettiva al signor 
Gladstone. Finchè lord John rimaneva all'antico suo 
posto il sig. Gladstone non poteva pretendere di di- 
rigere vuoi la Camera, come principale ministro della 
corona in quell’ assemblea , vuoi il partito liberale 
nella sua opposizione : ma per l' invalzamento di lord 
Joho la via si trova spianata innanzi a lui. 

Inoltre questa nomina darà luogo a una vacanza 
nella rappresentanza della città di Londra, per cu! 
lord Jeln sedè quasi vent'anni nella Camera dei co- 
muni. Già si prepara la lotta. ] tories faranno grandi 
sforzi per indurre l' attuale lord mayor a rinunziare 
al seggio che occupa come rappresentante di Andoter 
per divenire loro candidato. 

Si credono in diritto di credere che, grazie alla 
sua grande popolarità, il lord mayor sarà eletto dalla 
city. Alcuni liberali pensarono di indurre il signof 
Gladstone a preseutarsi ai suffragi, ma sinora senz? 
successo. Pare certo che i partiti nella City siano 
talmente divisi che la lotta pel seggio che diverrà 
vacante sarà ardentissima. 


ce 


— Da una corrispondenza ‘della Perseverans® 
datata da Berlino 18 luglio: a 

N barone di Schleinitz lascierà fra pochi gioroi Îl 
suo' posto. Ecco alcani particolari a questo proposito» 

Per parecchie ragioni, il harone aveva mille fi 
te pregato il re d'accettare la sua dimissione. La 
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salute assai deperita del barone venne in suo aiuto, 
ed il re si è in fine deciso a separarsi dal suo mi- 
nistro degli affari esteri a patto che il barone si 
eleggesse egli stesso il suo successore Il barone 
propose infutti il conte Berustorff, nostro ministro a 
Londra, uomo rotto agli affari e che proseguirà uni 
politica germanica più spiccata. Il barone Schleinitz 
è giunto anche a far entrare il conflitto colla Dani- 
marca nella sola via che possa condurre ud un ac- 
cordo. Il gabinetto danese pare sensibile ai procedi- 
menti concilianti della Prussia, e intendo dichiarare 
ch’ essa rinunzia alla rata dell’ Holstein per l'eserci- 
zio attuale. 

Le diflicoltà concernenti la conclusione d'un 
trattato di commercio colla Francia non versano che 
sopra cose parziali , sopra questioni di tariffa ; ma 
per la mancanza d'abitudine di trattare alla grande 
e grandi affari, incatenata com’ è la Prussia dall’ U- 
nione doganale, quelle difficoltà. ritarderauno ancor 
molto il compimento de’ negoziati. 

Il pubblico è sensibilissimo della sollecitudine 
veramente graziosa di cui l' imperatore Napoleone dà 
prova, inviando, lo stesso giorno in cui seppe dell' 
attentato contro il re, il suo aiutante di campo a 
portare una lettera autografa di felicitazione a Baden. 

La politica interna tice per ora. Ci stiamo pre- 
parando alle elezioni ed alla festa dell’ incoronazione, 
la quale sarà splendida. Tutto il popolo presenterà 
i suoi omaggi al re, senza macchia e senza paura , 
come lo chiama il Nord. 

— Scrivono da Berlino, 18, all’avas: 

Una discussione è sorta a proposito della forti- 
ficazione delle coste. La Prussia vorrebbe che la Com- 
missione federale, che dev' essere formata a tal fine 
non fosse composta che di rappresentanti degli Stati 
del litorale; i governi di Wurtzburgo pretendono in- 
vece che tutti gli Stati tedeschi vi sieno rappre- 
sentati, 

Questa contestazione deve offrire argomento a 
nuove trattative, durante le quali, la questione prin- 
cipale continuerà a restare in sospeso. 

etero — 

— Leggesi nella Patrie: 

Un dispaccio telegrafico da Beyruth ci annun- 
cia che S. E. Duad-pascià è stato installato il 12 a 


capi della montagna ; è dopo aver costituito il suo 
governo, egli doveva visitare le città e i viilaggi sog- 
getti alla sua amministrazione. 

Alle ultime date la Siria continuava ad essere 
tranquilla. 

— Dispacci telegrafici giunti il 10 a Costanti- 
nopoli da Scutari recano che verso i confini del Mon- 
lenegro uno scontro assai grave aveva avuto luogo 
fra le truppe comandate da Omer-pascià , e gli in- 
sorti dell'Erzegovina , in cui vi sarebbero state più 
centinaia di morti e-feriti da ambe le parti 
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A proposito della sovrana decisione dell’ impe- 
ratore d'Austria in risposta all'indirizzo della Dieta 
ungarica, la Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica 
vo breve articolo per dire che essa fu il frutto di 
profonda e matura riflessione e che vi contribuirono 
non solo il dovere cui impongono al monarca le 
condizioni vitali dello Stato complessivo, ma ezian- 
dio i più benevoli riflessi pel vero interesse e per 
l'avvenire dell'Ungheria. Questo regno, unendosi alla 
grande monarchia austriaca, che onorandolo gli con- 
cede fiduciosa il suo posto, conserva inalterabilmen- 
te intatta la sua autonomia, quale fu ideata e pro- 
nunciata dalla magnanima volontà dell’imperatore. 


* Del che gli è arra la parola imperiale e lo spirito 


liberale che informa la nuova vità costituzionale nel- 
l'Austria in tutte le direzioni « È da sperare, com- 
clude il foglio suddetto, che questa veduta prevarrà 
nell'Ungheria, che quel bel paese godrà assieme agli 
altri dei bepefizi cui la concorde ed intima unione 
promette di elargire ad ognun d'essi e che il solido 
edificio il quale si unirà in avvenire sarà vasto ab- 
bastanza da capirne tutti ». Queste parole della Gaz- 
setta ufficiale abbiamo riferite non perchè esse dia- 
no una idea del'a situazione, giacchè i dispacci di 
Pesth che ieri ne pervennero , portavano una data 


‘ rieranno giammai e che nulla sarà mutato nei prin- 


|cesi colà riunite, in onore della attesa visi 
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posteriore a quella del suddetto articolo, ma perchè 
tutti i fogli così di Vienna come di Parigi, i quali 
le riferiscono traggono dalle medesime motivo a ri- 
flettere quali influenze tristissime debbano agire pr 
sentemento sui magiari e da quanto improvvioi con- 
sigli lascino’ questi guidarsi se, respingendo le offerte 
di un prospero e brillante avvenire, preferiscono in- 
vece affrontare i pericoli di una lotta ineguale ed 
esporsi alle conseguenze inevitabili della ribellione. 

Nessuna notizia riceviamo quest'oggi sulle ulte- 
riori risoluzioni della Dieta di Pesth e sulle presunte 
intenzioni del governo austriaco ; solo si annuncia da 
Vienna che il conte di Forgach, nuovo cancelliere 
aulico d'Ungheria, ha redatto una circolare, in cui 
manifesta la sua intenzione di dirigere gli affari in 
senso liberale e conforme alle leggi ungheresi,ed in- 
vita i publici funzionari a coadiuvarlo nell’ opera 
sua. 


Abbiamo recato ieri un cemo del discorso pro- 
nunciato da lord Russell nel Parlamento inglese in- 
torno ad una eventuale cessione della Sardegna alla 
Francia e riprodotto più sopra quest’ oggi l'articolo 
con cui la Patrie mbatte le dichiarazioni del mivi- 
stro inglese tanto per quel che concerne la inter> 
ruzione della alleanza tra i due popoli, che lord 
Russell dichiarò dover essere inevitabile conseguenza 
di un tal fatto, quanto per ciò che si riferisce alla 
impossibilità assoluta che simile avvenimento possa 
verificarsi. Dopo la smentita data dal governo fran- 
cese alle asserzioni della Parrie, di cui sulla fede 
del telegrafo abbiamo già fatto parola, parrebbe esau- 
rito affatto questo incidente nè doversi più fare alcun 
conto delle parole dello stesso foglio officioso se non 
come di vedute e d'idee ad esso affatto individuali 
e di nessuna autorità per dimostrare le reali inten- 
zioni della Francia in proposito. Tale però non è l'o- 
pinione di taluni giornali, che così dall’ indole del di- 
scorso di lord Russell come da alcune espressioni 
contenute nell'articolo della Patrie dicono essere indotto 
nella pubblica opinione tale un sospetto che le lan- 
guide dichiarazioni ofticiali non bastauo a dissipare. 
In primo luogo non passa inosservato ehe |’ articolo 
presente venne pubblicato dalla Patrie in onta ad al- 
tra smentita già toccata da parte del governo sopra 
lo stesso argomento allorchè trattossi di commenture il 
discorso detto dal barone Ricasoli al Parlamento di To- 
rino; chè anzi come nessun effetto produsse quella pri- 
ma contradizione, così pare poco 0 nulla si preoc- 
cupi della seconda, che doveva pur prevedere, giae- 
chè fa sentire nel suo articolo che tornerà senza 
fallo ad intrattenersi sullo stesso argomento. Inoltre 
troppo energico e bellicoso è considerato dai 
nali il relativo discorso di lord Russell perchè pos- 
sano essere indotti a credere che fosse il medesimo 
motivato da un semplice incidente parlamentare. Al 
che si aggiunge la imponente dimostrazione del Par- 
lamento che mentre ascoltò fredito ed' impassibile le 
parole di lord Russell relative agli amichevoli rap- 
porti che stringono l'Inghilterra alla Francia levossi 
in massa e colmò d'applausi la eonclusione di quel 
discorso portante che il governo inglese deve | 
stere nella sua attitudine armata. 

Le notizie di Berlino, che giungono fino alla da- 
ta del 22, bastano a calmare ogni apprensione sullo 
stato di salute del re Guglielmo, il quale assicurano 
essere quasi interamente ristabilito. Ad una deputa- 
zione della municipalità di Berlino che erasi recata 
a rimettergli un indirizzo di felicituzioni per lo scam- 
pato pericolo il re rispose nei termini seguenti: « Non 
é la prima volta, anche nel nostro paese, che teste 
coronate furono esposte ad un attentato simile; il mio 
defunto fratello corse due volte un pericolo di tal 
fatta. Ciononostante nulla è cangiato nel mio cuore, 
io posso assicurarvi che i miei sentimenti e l'amore 
che porto al mio popolo non variarono punto nè va- 


cipî sulle cui norme ho governato du tre anni » Quin- 
di il re aggiunse in tuono assai triste: « Non chiu- 
diamo gh occhi, poichè dove ci condurrà il regi- 
cidio? » 

I giornali del Belgio persistono nel credere alla 
probabilità di un viaggio del re. di Prussia al campo 
di Chalons ed aggiungono che sarebbe questione di 
innalzare a 50 mila uomini lacifra delle truppe fran- 


Anche taluni giornali tedeschi dicono adesso ll 


meno inverosimile questo eventualità e la Guzzetta 
di Colonia, fra gli altri, senza però guurentire del 
tutto la notizia, spende alcuye parole per dimostrare 
quanto a torto alcuni fogli g'Alemagna abbiano mo- 
Strato apprensione per tale ‘avvenimento , il quale, 
aggiunge, non potrebbe nuocere affatto all' indipen- 
deuza, alla integrità ed agli interessi della Germania 
così all’interno che all’estero, giacché su tutti que- 
sti rapporti la Prussia ha già preso troppo chiara- 
mente e fermamente la sua posizivne perchè sia pos- 
sibile aletin dubbio in proposito. Una visita del re 
di Prussia a Chalons non potrebbe, secondo lo stes- 
so foglio, imporre alla Alemagna e alla Prussia ob- 
blighi che restringano e determinino la sua condotta 
polilea, e d'altra parte non vi sarebbe ragione per- 
chè la Prussia debba respingere freddamente e a 
disegno qualsiasi tratto amichevole del gabinetto fran- 
cose. 

Dispacci da Berlino, confermando le anteriori 
notizie, assicurano che il conflitto tra la Danimarca 
e l'Alemagna ‘entrò decisamente nella via di una pa- 
cifica soluzione. Le richieste alemanne , formulate 
dall' Inghilterra sarebbero state rimesse a Copenaghen 
dal ministro della Granbrettagna e siccome le me- 
desime erano appoggiate dalle altre grandi potenze, il 
gabinetto danese le avrebbe accettate puramente e 
semplicemente. Naturalmente queste proposte non con- 
ceruono che l'Holstein: la questione dello Schleswig 
sarebbe riservata. Come già molte altre volte è ac- 
caduto nel corso delle trattative segnite su questa 
vertenza, non è da meravigliare se tra qualche gior- 
no si annuncierà forse, in contradizione con quanto 
oggi si asserisce, che tutte le speranze di amiche- 
vole scioglimento sono svanite e che si prevedo ine- 
vitabile una esecuzione federale, 

Se si presta fede al Times, lord Palmerston ha 
provveduto alla vacanza prodotta nel gabinetto ingle- 

dalla dimissione di lord Herbert, accordando un 

anzamento a tre de suoi colleghi; il sig. Lewis ‘ 
ricevette il portafoglio della guerra, il sig. Grey pas- 
sa al ministero dell'interno ed il sig. Cardwell alla 
cancelleria del ducato di Lancastre. A quanto pare 
il ministero non si sente abbastanza forte da opera- 
re un movimento più largo e più libero. 

Varì giornali di Madrid parlano di un combat- 
timento delle truppe spagnuole contro gli haitiani nel 
quale le truppe della regina avrebbero ottenuto un 
grande successo. Essi annunziuno pure che la flotta 
spagnuola ricevette ordine di presentarsi davanti a 
Porto-Principe , la capitale d' Haiti, e chiedere una 
soddisfazione immediata sul conto della invasione del 
territorio di San Domingo 


DISPACCI EL.ETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Vienna 26 — Corre voce che il Consiglio dei- 
l'impero sarà prorogato per quindici giorni. 

AI servizio funebre pel principe Czartoryski in- 
tervenne gran folla; deputati polacchi, ungheresi, 
boemi assistevano in costume nazionale. 

Parigi 25. — Secondo la Patrie |’ impera- 
tore lasciando Vichy andrebbe direttamente a Chalons. 

Cadice 27. — La figlia del duca di Montpen- 
sier è morta. 

Costantinopoli 25. — Il sultano prosegue nelle 
riforme. Progettasi di epurare il personale dei mu- 
seus con diminuzione nelle attribuzioni e negli sti- 
peudi. Sono riorgavizzati ed epurati i consiglieri di 
giustizia. In occasione della incorporazione dei figli 
del sultano nelle guardie, Namik tenne una allo- 
cuzione che produsse buon effetto. Furono soppresse 
le razioni ai funzionari civili. Dietro le rimostranze 
dell’ ambasciata francese, il Levant Herald fu sospeso 
per due mesi. Il generale Iguatief? è atteso domani} 
egli recasi a felicitare il sultano. 

Avana 6. — La situazione finanziaria è miglio» 
rata. Nel Messico Juares fu eletto presidente ed ha 
proclamato lo stato d'assedio. Degolado è morto. A 
Sun Domingo regna tranquillità. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 luglio. 
3 per 100 


A 4 per 100 " 
Consolidato inglese . 


Vienna Borsa sost 


Invenzioni e scoperte per le quali si è uccor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti, e La- 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a forma 


— 680 — 
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della Notificazione dei 3 settembre 1833. 


Forza Motrice detta Gaze-moteur della quale 
ha ottenuto come primo introduttore la dichiarazione 
di proprietà per anni tre l’ Ingegnere francese. si- 


guor Giacomo Belou. 


OSSERVAZIONI METEOROL 


Confronto delle scale 28"! 757 ", 96; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto «0 


7 memeridino 
3 pomeridiano 


26 agio | 
| 9 pomecido 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
cielo scoperto 


10 Bello 
10 Bello 
10 Chiari 


Slato del elelo 
Termometro i (n decimi 


centigrado di 
cielo scoperto 


SOCIETA' ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO , 
E GROTTAFERRATA 


AYTYISO | 


Sì prevengono i signori Azionisti , che incomin- 
ciando dal giorno 30 luglio corrente , st pagheranno | 


i frutti delle Azioni maturati a tutto il 30 giugno 
prossimo passato. 
La Cassa della Gerenza nel palazzo Carafa al. 


l'Orso num. 28 sarà aperta dalle ore 9 e mezza 
alle 2 e mezza pomeridiane, esclusi i giorni festi 


Termometrografo Vento 


dallo 9 pom. prec, alle © pom Pila 


massimo minimo 


velocità in miglia 


Tormometrozrafo Vento 
direzione 


massimo 


Roma 27 luglio 1861. 


Il Segretario 
Benedetto avv: Giuvenale 


_r= 


OGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI DA, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
TL 73000, 89; 1! 2° 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


STR DAL MEZZOBÌ PASCEDENTE 


nl __ù__ nl———____— 


9 Ch. qual. cum 


31, 8; 


Terza diffidazione 


Si è smarrito un certificato di rendita 
consolidata a carico dello Stato Pontificio , 
cioè: 

Certificato della serie vincolata Nume- 
ro 29505 iscritta al regsstro gen. n. 14795 

testato a Lucrezia Serandrei della rendita 
annua di sc. 6 24 e 5 decimi. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, o 
comprato detto certificato di fare la solita 
rapp. in Direzione generale del debito pub- 
blico a forma del reg. 19 agosto 18: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sentenza resa dall’ Eccio 
Trib. civ. di Roma primo turno nel giorno 
16 lugl.o 4861 ad ist. del Negoz. sig. Vine 
Alfonsi notificata ail istanza del sig. Filippo 
Targa Chiavaro con la quale fu ordinata fa 
vendita degli seg. effetti. 

Nel giorno agosto 1861 alle ore 41 ant. 
al Monte di Pietà n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. ad ist, del sudd. sig. Targa 
de’ seg. pellami suola ed altro da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente. 

Centodieci pelli macellate. denominate 
bianco-latte. = Centosettantadue pelli e mez- 
za bianco-latte di scarto. = Novantatre pelli 
© mezza di agnelto colorate. = Quindici ca- 
pre lustre alla tunda. = Cinque pel 
za di vitello verniciate, = Dieci pelli e mez- 

di vitello zegrinati © verniciati. = Sei vi- 

a grana per stivaletti. = Tre pelli da 

Libbre dicci pelli denominate mon- 
tonine. = Libbre trenta mongane romane- 
sche. = Libbre sessantotto e mezza vitelli di 
francia = Libbre sessantanove e mezza pelli 
di cavallo a grana = Libre sei pelli di ca- 
pra a grana = Ventitre paja rimonte = Quat- 

ezzi bordacchini = Dieci paja bor- 
tirati il tutto del peso di libbre 

Libbre 53 cavallo in suola = Lib- 

suola assortita = Stadera di ottone 
della portata libb. 34 con due ferri per sor- 
reggerla. = Bilancione grande di ferro g 
nito di ottone con cinque pesi di ottone 
giungere alla portata di lib. 500 e suo 
valletto di ferro = Un bancone di castagno 
con tavola alzatora due tiratori e chiavi = 
Un roncetto due coltelli e pietra da filo = 
Forcina, scala a piroli = Una sedia = Una 
cassa vuola e tre ciotole. 

Si Notifichi al sig. Agostino Zellini d'in- 
cognita dimora. 

Paolo Bonomi Cursore 


In forza di Sentenfa emanata dall’Eccio 
Trib. civ. di Roma pmo turne il giorno 8 
gennaro 4861 ad istaoza della sig. Elisa Ter- 
2ziani vedova ed erede testamentaria del fu 
«av. Martino Westappen possid. domic. in 
via delle Sette Sale num. 5 rap. dal sott. 


Nel giorno sette agosto 1861 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il s. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale al maggiore e miglio- 
re offerente del qui appresso descritto Fon- 
do con tutti e siogoli i suoi annessi, 
messi ec. 

Canneto posto nel territorio di Genzano 
ed a poca distanza da detta Città in vocab. 
le Prata confin. con la via Appia antica, 
Santoni Antonio Mazzoni Camillo, Mazzoni 
Pietro salvi ec. della quantità di tavole 3 e 
03 corrispondente a misura Romana a scorsi 
due, quartucci due e stajoli quadrati 454 
gravato dell'annuo canone di so. 4: 85 a fa- 
vore del Rio Capitolo di Genzano stimato 
defalcato il canone dal Perito signor Luigi 
Morelli sc. 74 30. 


Nella Cancelleria avanti il sullod. Trib. 
ossia pio turno civile sotto il giorno 25 giu- 
gno 1861 al fasc. 4 dell’anno 1860 trovasi 
prodotto il capitolato l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stato ripetuto 
il rapporto del suddetto perito Luigi Morelli 
prodotto nel snddetto fascicolo li è febbra- 
ro 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo valore stabilito dal rap- 
porto del sudd. Perito Morelli. 


Vine. Antonelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Secondo Esperimento 


In forza di Sentenza emanata dal Trib 
civ. di Roma pio turno il giorno 23 sett. 
1851 ad ist. dei sig. Geltrude Frezza, e Gio. 
Batt. dott. Marufl, 

Nel giorno 10 agosto 1SGi alle ore 41 
antiu ella Depositeria Urbana situata nel 
s. Monte di Pietà di Roma si procederà per 
pubblico incauto alla vendita giudiz, dei qui 
appresso descritti fondi con tutti i loro an- 
nessi, connessi ee 

Casa situata in Civita Lavinia in contra- 
da la Chiavica, composta di un piano terre 
no ed un piano superiore conf. via pubbli- 
ca, via delle Mura A lo Rossi, fratelli 
Frezza salvi ec. stimata dal l'erito sig. Te- 
mistocle Marucchi sc. 337 50. 

Utile dominio di un'altra Casa attigua 
alla precedente sulla stessa v 
vica composta di un solo vasto ambiente al 
primo piano, avente ingresso per un vano di 
porta sulla via della Chiavica n. G confino. 
colla sudd. via col sudd. primo fondo Luigi 
Rossi ed al di sotto bon una stalla apparte- 
nente al sig. Domenico Ballabene salvi ec. 
gravata dell’annuo canone di sc. è a favore 
del Rio Capitolo di Civita Li ‘ed es- 
sendosi dichiarato dal sud. Perito che l' 
nua rendita reperibile in un giusto periv 
d'anni sia appena sulliciente al pagamento di 
detto canone perciò non essendo suscettibile 
di alcun valore sarà venduto al maggiore 
obblatore. 

Fienile con ingresso in via della Madda- 
lena, con sottopost» Magazzeno, con ingres- 
so per l'Orto di diretto Dominio del Rio 
Capitolo di Civita Lavinia, situato fuori della 
Porta di Civita Lavinia in via d Ila Madda- 

conf. colla sudd. via coll'Orto di di- 

jo del Ro Capitolo di ‘ ivita La- 
ito detratto l'annu.» cano- 


Utile dominio di un terreno vi 
olivato, cannetato e seminativo posto nel 
ritorio di Civita Lavinia ‘in voc. Cunicella 
diviso in due piccoli appezzamenti da una 
zona di terra di altro proprietario , della 
quantità in tutto di tavole9 e cent. 34 conf. 
con i beni del sig. Ceccarelli, Gius., Giusti- 
na Frezza, e Cimini, salvi ec. gravato dell’ 
aunuo canone di sc. 5 a favore del signor 
Marchese Casali stimato dal perito Achille 
Rebecchi depi dal canone sc. 88 82 2/10.. 

Utile domiuio del terreno vignato , se- 
minativo, olivato, e macchiose posto in detto: 
territorio voc. Scambiato della quantità di 
tavole censuarie 9 e cent. 71 confin con i 
beni del sig. Nardint, Magni, Evangelisti © 
Frezza, gravato dell’annuo canone di sc.4: 85 
a favore del Rio Capitolo di Civita Lavinia 
stimato pal sudd. Perito Rebecchi depurato 
dal canone sc. A Hi 30. 

Totale dei sud. fondi sc. 613 87 210; 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. in 
pio turno al fasc. 1276 dell’ anne 1847 il 
giorno 16 sett. 1851 venne prodotta la peri- 
zia dall’ingegnere sig. Temistoclo Marucobi; 


sotto il giorno 18 agosto 1859 trovasi pro- 
dotto il Capitolato e l'estratto autentico del- 
le iscriz. ipotecarie, il giorno 47 aprile 1861 
fu prodoita l'altra perizia dell'Ing. sig. Re- 
becchi, e quindi sotto il giorno 22 giugno 
4861 venne prodotta la ratifica ossia addi- 
zione al sudd. capitolato. 
Luigi Mascetti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

Nel giorno di martedì gosto 4861 
sulla piazza del Comune di Viterbo alle ore 
10 ant. si procederà alla vendita giud. degl' 
infr. stabili esecutati in forza di due ordi- 
nanze di mano-regia rilasciate dal sig. Presid 
del Trib. colegiale di Viterbo, del 15 otto- 
bre 1860 portante una somma di se. 599 e 
baj. 89 comprese le spese, l'altra per scudi 
155 e baj. £6 comprese le spese, © così _in 
tutto sc. 785 , e bai. 85 ridotti a sc. 579, 
con verbale redatto dal cursore Bianchini il 
29 Nov. 4860. 

Il prezzo dell'incanto sarà quello fissato 
dalla peri dell'esperto, sig. Ignazio Parri 
tm sc. 1885 43 


Fondi esecutati 


t. Casa di abitazione da cielo a terra 

posta in Ronciglione contrada 
segnata coi n. civici 704 e 789 conf. 
di Gius Canali, Gius. Bartolocci, Francesco 
Bertini, Domenico Migliarini , e lo strada 
detta la Campana stimata sc. 543 69 8 

2. Stalla situata in Roncigliono contrada 

‘a conf. i beni di Pietro Traversini, 
Gentili , strada salvi ec. stimata scu- 
di 140 73 7. 

3. Terreno di qualità vignato posto nel 
territorio di Roncigl one contrada la_ Pietra 
della quantità di circa rubbio uno e mezzo 
per quanto è a corpo e non a misura, conf. 
i beni di Paolo Ricciotti, Chiara Ricciotli, la 
strada di Colonia, e strada consorziale sal- 
vi ec. stimata sc. 568 75 

4. Terreno di qualità vignato, castagnato 
e seminativo posto in detto territorio  con- 
trada it fosso Boccalino della quantità circa 
di rabbia due per quanto è a corpo e non 
a misura conf. i beni di Gioacchino Brami- 
ni, Pietro Andreoli, il ven. Capitolo di s. 
Pietro e s. Caterina, sig. to Camussi , 
salvi ec. stimato sc. 650 25. 

Francesco Monarchi Can 


Rettificazione 

Nella citazione ad istanza del sig. Tom- 

maso Naselli inserita nel Giornale N. 169 si 
deve leggere Tommaso Raselli. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 26 LueLio 1861. 


Napoli. . 78 50 
Livorno ‘48 62 
Firenze... .1///1/1 1862 
Venezia metal. . . > 4605 
Milano . + 4860 
Genova . 

Parigi . 

Marsigli 

Lione , 

Augusta 

Vienna, . .. 

Trieste, . . 

Lonara . . 

Ancona . 

Bologna . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 


0 — 


al 3 per 0j0 godim. del 2 
ire ANG... 
Detti, come sopra di se. 50 . . 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
ressi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo 1961 
azioni di sc. 200. SÌ 

Manca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1861 A- 
zioni di sc. 200. dA 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 00, dal 
4° maggio 1861, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di ne. 100 » 

Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 25 seme 
stre 1861... .. É 

Strade ferrate romane. Linea Pia 
ce trale azioni di scudi 92 vi 
pari a franchi 50 interessi dal 
i. Aprile 1861, jer scudi 27 SS 
prima rata pagata . . ; 

Dette liberate per fr. 4U0, inte- 
ressi dal 1 Aprile 1861 2 
all'anno. . .. +... . 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. {5 all’ 
anno liberate per fr. 

Società privilegiata Pi 
delle Strade ferrate line 
Roma a Frascati, Azio 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tuttp giugno 1839...» » 

Detta. Linga da Roma al contiu 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1861 . 9. . » 

Società Pio-Ustiense per le Saliue 
€ bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: gudi- 

lento del 2° semestre 1861. » 

Vita ed Inceodi , dividendo IS61 
Azioni di sv. 100. . + #5) 

Marittime e Duy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1864, Azioni 
di se. 500 per 2/10 pagati. « * 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi © Vacch 
Vitelle . 

Bufale. . 2 
Vitelle Bafaline 
Castrati + 

Agnell 

M 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
© La corrente Settimana 


Da erba 

Da sirame. . . 
Vitelle. . 
Castrati 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DRL CAMPO 

Bassri 
Da erba 

Buoi. . . î" 58 la X. 

i 3 64 
59 
Vitelle . . . to) 
ferri da 

(elli 
Mjati. ; .. 
Dal Campo Boario li 26 Luglio 1861» 


1i &lbdbale di R 


N prezzo di a 
In Roma peru 
Per untrimesi 


AlPestero , 


Per la ri 
Prepositura Gi 
Nosrro Sicxd 
te mese, si è 
Rio P. Giov 
poi dello stes 
seppe Molinar 

Il Breve 
questo mese, 
ove erano stal 
famiglie di qu 
istituti che es 


N 


Alquanti 
con date di 
nessuno di qu 
partecipazione 
all’ autorità dd 
a Torino se n 
poi il loro lac 
gio da renderi 
In uno, colla 
a Camaldoli ill 
cenno inferiori 
Aquila ed in 
munzia in data 
pericolo ; non 
guardia nazion 
cogl’ insorti in] 
furono morti 

Di quest! 
sivo dispaci 
cio di Catanzi 
poli. In questd 
Verna con du 
sorti uccisi { 
rimase “in cap 
gio 25 lo ste 
capo banda fe 
Un successivo 
che nella stes 
numero di 30 
dati arrestati 

Il Flavio 
16 luglio Can 
da d'insorti p 
dove accorse 


montesi 

loro desi, 

li, ne derivò 

peggio dei pi 

che morto. So 
ad inseguire | 
dell' errore. Ii 
assalire Campd 
colline. 

Il Corrie 
labria nel luò; 
conflitto terri] 
che questi ult 
tero ripiegare. 
lino ha fatto s 
essendo quelle 
€ che il corrig 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


te a Cosenza, 


tutto il 


dalle ore 9 e mezza 
clusi i giorni festivi, 


Segretario 
lo avv: Giovenale 


——_ —r— 
DEL MARE 


MEZODÌ PACEDENTA 


dividendo 
2. di nc. 100 
ana per Vil 


tr. 400, sul 

IS6I a fr. 2 

sedesime ri 
), interessi 


se per le Saline 
dello stagno di 
0, tre rate 


Uommer- 
{S64. Azioni 
10 pagati. - » 


INSUMATO IN ROMA 
nte Settimana , 
N. 


DOTTO AL MERCATO 


lente Settimana 


PREZZI DELLE CARNI È 
ISSEGNE CHR HANNO DAT' 
TENTATI DEL CAMPO 


li 26 Laglio 19646 


IS 


Num. 171 — 1861. 


11Glotmale i foina buco Allo 6 pom. d'oggi giorno accom isitti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Ynsemest. sc.8. 50.Un trimest. se. 480 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


BONA 29 Laglio 


Per la rimuozia del Rito P. Gennaro Fucile alla 
Prepositura Generale delle Scuole Pie, la SANTITA' DI 
Nostro Signore, con Breve del giorno 5 del corren- 
te mese, si è degnata di nominare a quella carica il 
Rio P. Giovanni Battista Perrando. A Procuratore 
poi dello stesso Ordine è stato eletto il Rmo P. Giu- 
seppe Molinari. 

Il Breve Pontificio venne pubblicato, il di 18 di 
questo mese, nella Casa Generalizia di S. Pantaleo, 
ove erano state per la circostanza convocate le varie 
famiglie di quell’ Ordine Religioso addette ai' diversi 
istituti che esso ha in Roma. 


—— tetta — 
NOTIZIE DIVERS 


Alquanti dispacci telegrafici riceviamo da Torino 
con date di Napoli sino al 28 corr. È da notare che 
nessuno di questi dispacci ha il carattere oflicioso di 
partécipazione governativa , ma sono tutti  poggiati 
all’autorità del giornalismo napolitano , quasi che 
a Torino se ne declini la risponsabilità. D'altronde 
poi il loro laconismo ne fa così sibillino il linguag- 
gio da renderne) ardua la riproduzione  rettificata. 
In unò, colla data del 26, si parla della sorpresa fatta 
a Camaldoli il giorno innauzi , della quale facciamo 
cenno inferiormente. Dà poi notizie di tranquillità in 
Aquila ed in Cosenza, e da quest ultimo luogo an- 
nunzia in data del 24 non credersi che Castro corra 
pericolo ; non tace però che il giorno antecedente la 
guardia nazionale di Catavzaro ebbe una forte mischia 
cogl’ insorti in quel territorio e dice che 20 insorti 
furono morti e due fatti prigionieri. 

Di quest'ultima fazione parla anche un succes- 
sivo dispaccio del 28, il quale accenna ad un dispac- 
cio di Catanzaro riportato dal foglio officiale di 
poli. In questo sì dice che il conflitto avvenne a 
verna con due compagnie del 9° di linea ; che gl’in- 
sorti uccisi furono 13, e che d'altra parte morto 
rimase un capitano della guardia nazionale. Da Reg- 
gio 25 lo stesso dispaccio annunzia l’ arresto di un 
capo banda ferito e sarebbe certo Giuseppe Pasidero. 
Un successivo dispaccio pure alla data del 28 dice 
che nella stessa provincia di Catanzaro, gl’ insorti in 
numero di 300, assalirono S. Mauro, e parla di sban- 
dati arrestati nella campagna di Lecce. 

Il Flavio Gioja del 26 dice che nella sera del 
16 luglio Campodipietra era minacciato da una bau- 
da d'insorti per cui fu chiesto aiuto a Campobasso di 
dove accorse la guardia nazionale. Contemporanea- 
mente giungeva da Ielsi uà rinforzo truppe pie- 
Montesi Queste inganvate da falsa indicazione che 
loro designò per insorti le suddette guardie naziona- 
li, ne derivò tra le due armi un lungo conflitto colla 
Peggio dei piemontesi che ebbero diversi ferili e qual- 
che morto. Solo quando la guardia nazionale fecesi 
ad inseguire la truppa a baionetta calata si accorse 
dell'errore. Intanto la banda degl’insorti che doveva 
assalire Campodipietra, si dileguò per le circostanti 
colline. 

Il Corriere del Mezzodi del 25, dice che in Ca- 
labria nel luogo detto Arenabianca ebbe luogo un 
conflitto terribile tra gl’ insorti ed i piemontesi, e 
che questi ultimi, dopo quattr'ore di fuoco, dovet- 
tero ripiegare. Confermasi che il governatore di Avel- 
lino ha fatto sospendere lè corse postali per le Puglie 
essendo quelle strade percorse da baode numerose, 
® che il corriere pattito di Napoli per Reggio, giun- 
te a Cosenza, non ha potuto ‘proseguire . il. viaggio. 


Lunedì 29 Luglio 


All'invito mandato dalle bande ol comune. di San 
Vi 0 di mavdar loro graffi £. viveri non essendo- 
si sposto, dopo breve conflitto le bande hm pre- 
so d'assalto il paese — Lecce, Brindisi, S. Vito, 
Gallipoli ed altri comuni ii terra d'Otranto sono in 
rivoluzione. 

Conferma lo stesso giornale che nelle ore pome- 
ridiane del 24 un centinaio d'iusorti preceduti da 
tromba con bandiera bianca si. presentarono a Naza- 
ret villaggio posto oltre le colline di Napoli so- 
pra Camaldoli, e che ivi disarmarono la guardia na- 
zionale, si provvidero di pane e sparirono. Aggiunge 
che nel giorno 23 fuvvi scontro tra insorti e pie- 
montesi con guardie nazionali, che si chiesero rin- 
forzi a Castellammare, e che ‘an capitano, pel suo 
vestire garibaldino, avvisato dagl’ insorti, fu il primo 
a cadere. 

—Le seguenti notizie sono tolte dall'Unità Catto- 
lica del 27 che è il più recente giornale oggi rice- 
vuto da Napoli: 

Le notizie della reazione nelle nostre provincie 
sono molte e varie, e talune sembrano avere dell'in- 
credibile. Noi, da semplici cronisti, ne riferiremo le 
principali, lasciandone a' lettori i commenti. 

Il giorno 20 ebbero luogo due altri scontri tra 
le bande di Chiavone e le truppe Piemontesi. L'uno 
tra Balsoriuo e Sora, l’altro nella villa di Collelon- 
ge. In totti c due i fatti di armi si sostennero per- 
dite dall'una parte c dall'altra: Un telegramma del 
Nazionale parla di un'altro scontro sul Liri in cui i 
reazionari ebbero la peggio. ’ 

Il giorno 17 varie compagnie di reazionari in- 
vasero il comune di Tavenna, nel distretto di Lari- 
no. Essi furono festevolmente accolti da quel popolo, 
e da quello del comune di Ripaldi che incontavente 
corse a far causa comune con esso loro. Dopo assa- 
lirono il comune di Palata, e disarmatolo andarono 
via, conducendosi nel comune di Montecilfone , ove 
fortificatisi aspettano di essere assaliti dai Piemon- 
tesi. 

Bande di reazionari pergorrono le montagne della 
Cava. Essi non si mostrano di altro solleciti se non 
di fornirsi di armi e munizioni. 

Il giorno 20 nel luogo detto Ancellara erano 
radunati meglio che 200 di questi reazionari. Essi 
assicurarono quei campagnuoli che non saranno mo- 
estati. È 

In Gragnano pacse vicino a Castellamare nel gior- 
no 23 del corrente vi fu un conflitto anche tra i rea- 
zionarì e la Guardia Nazionale, la quale ebbe a re- 
trocedere vinta e sgominata. 

La notte del 24 corrente più compagnie di rea- 
zionarì si condussero nel combne di Chiaiana sulle 
colline di Napoli e dopo di avere disarmato vari pae- 
si, raccolti 100 fucili, andarono via senza aver mo- 
lestato chicchesia. 

Spinelli in Calabria è stata quasi distrutta dai 
Piemontesi, perchè tutto il popolo di quel paese in- 
sorse contro di essi !!! 

In Somma il 23 ha avuto luogo il fatto seguen- 
te: Sci uomini di quel paese creduti come sospetti 
di aver relazione coi reazionari, furono inesorabil- 
mente fucilati. Dicesi che un pio e venerando sa- 
cerdote supplicò umilmente l'ayggrità militare, perchè 
si fosse degnata di farli prima acconciar dell'animo; 
ma le sue preghiere riuscirono vane, essendogli sta- 
to risposto; si confesseranno sotto terra !!! Noi non 
sappiamo' aggiusiar fede a questo fatto: tanto ci sem- 
bra atroce.‘ e da 

ll ‘Flavio Gioja ‘fel riferire questo stésso fatto 


| 


dice chio ‘questi' sei diskrdziati furono fucilati uno per 


Gli'atti del Governo inseriti nel Giornale, di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.94 A. 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


LE DI ROMA, 


volta in mezzo alla piazza e sotto gli occhi delle 
scarmigliate loro famiglie e dell’ atterrita popolazione. 
Dice che l' ultimo fa salvo per te lagrime .c le de- 
solanti grida del padre suo che del proprio corpo 
fece scudo a quello del figlio. Scena che tanto com- 
mosse da fur sospendere |’ esecuzione. 

Dicesi che i piemontesi che erano di guarnigio- 
ne in Pescara minacciati da otto mila borbonici, aves- 
sero dovuto abbandonare la fortezza, ritirandosi a 
Chieti. Sarà vero ? 

Le notizie della capitale poi sia che traggansi 
dai dispacci o dai giornali ultimi sono rattristanti per 
la serie ognor crescente dei delitti di sangue e per 
l'anarchia dell’amministrazione. Si accenna la dimis- 
sione di altri fuuzionari quali sono Mirabelli segre- 
tario di Grazia e Giustizia, e del Questore . Tajanì. 
Parlano di arresti di persone distiute avvenuti in 
Napoli e del sequestro di un carretto con 250 fuci- 
li, Continuano i baccani, Je fanfare insultanti che il 
popolaccio va facendo ui deputati reduci da Torino. 
L'ultimo toccò la sera del 27 al deputato Ricciardi 
sotto la.sua abitazione. 

Il generale Cialdini ha avuto presso di sè tutti 
i deputati reduci da Torino , e dicesi che gli abbia 
esortati a recarsi nelle rispettive provincie per in- 
fluire sullo spirito delle popolazioni che li hanno 
eletti. ' 
Secondo il Nomade l'adunanza dei deputati pres- 
so Cialdini ebbe luogo per iniziativa di questi ulti- 
mi affine di reclamare provvedimenti alla triste con- 
dizione delle provincie, Il generale disse loro che 
quelle che dapprima erano sue idee personali dove- 
vano ritenersi oggi come programma governativo. Dis- 
se che nessuna deferenza sarebbe più da oggi innan- 
zi usata ai leggittimisti, sarebbero combattuti nou 


A ciò fu come seguito l'annunzio recatoci da 
un dispaccio telegrafico da Napoli 28, nel quale di- 
cesi avere il Cialdini diretto alla segreteria di Stato 
per l interno ordini affinchè in ogui provincia si for- 
mi una commissione di cinque membri presieduta dal 
Governatore, e colorisce la istituzione di questa spe- 
cie di comitati collo scopo loro attribuito di accor- 
dare premi ai funzionari, guardie nazionali e cittadi- 
nì che cambatteranno la reazione. 

—La Monarchia Italiana ha un dispaccio da Pa- 
lermo in data del 23 nel quale dice avere quella 
luogotenenza proposto al governo centrale di richia- 
mare a Torino 1 magistrati della Sicilia per sotto- 
porli ad un esame di capacità relativa al loro gra- 
do. Alcuni di questi furono elevati dalla prodittatu- 
ra di Mordini per meriti politici veri o supposti. 


cose 


— S. M. I. R. A., si è degnata di rilasciare il 
seguente autografo : 

Caro conte Esterhàzy, 

Trovo di nominarla a mio ministro, e di riser 
varle, pel caso che mi trovassi indotto di sollevarla 
in grazia di questo posto, il ritorno al servizio di- 
plomatico. 

Vienna 19 luglio 1861. 

Francesco Giuseppe m. p. 

— Dai fogli di Vienna del 21 luglio. 

S. M. l’imperatore ‘giunto da Laxenburg, hu 
ricevuto in udienza il cancelliere aulico ungherese 
conte de Forgach, e più tardi il ministro presidéote 
Arciduca Ranieri. 

— S. A, I, il serenissimo arciduca Carlo Lo- 


dovico) è partito per Praga, da dove si recherà a 
Dresda, e poscia a Ischl. 

— 11 luogoteneate del Tirolo principe Lobkorvit, 
è partito alla volta d’ Insbruck. — L'ex-principe di 
Serbia Alessandro Karageorgevich, è giunto a Vien- 
na, e si tratterrà per un paio di mesi a Baden. — 
L'ex-cancelliere ungarico barone de Vay si è recato 
in Ungheria. Si ritira per ora interamente dalla vita 
politica e va a passare la estate nei suoi beni. 

— S. M. il re Ottone di Grecia è arrivato a 
Salisburgo, e proseguirà senza indugio il viaggio per 
Gastein. 

Le LL. AA. II. l'arciduca Ferdinando Massi- 
miliano e l’ arciduchessa Carlotta, sono partiti ier- 
mattino pel Belgio. 

— Il generale d'artiglieria cav. de Benedeck, ebbe 
ieri una luoga conferenza col ministro della guerra 
conte de Degenfeld. 

— Nella tornata del 22 luglio alla Dieta unghe- 
rese venne letto il rescritto imperiale , che è il se- 
guente : 

La posizione dell' Ungheria verso il complesso 
della monarchia consiste da tre secoli in un’ unione 
reale di fatto e legale, tanto pegli interessi della guer- 
ra e delle finanze, come pegli affari esteri. In occa- 
sione del ristabilimento della costituzione, era neces- 
sario avere dei riguardi alla costituzione della mo- 
narchia iotiera. La sostauzialità dell” amministrazione 
interna dell’ Ungheria non viene a pericolare colla 
nuova legge fondamentale, ma bensì si rinforza. 

Le leggi del 1848 vennero in parte già appro- 
vale, ma non possono essere ammesse tutte nel di- 
ploma inauguratorio, perchè in contrasto colla legge 
fondamentale. 

La Dieta viene perciò provocata a stabilire : 

I. La revisione di questa legge. 

II. D' inviare i suoi deputati al presente Consi- 
glio dell'impero osservandosi che nel prossimo agosto 
saranno presentate le proposte per le finanze. 

INI. A proposito dell'unione della Dieta con quel- 
la della Croazia e riguardo alla posizione di ques 
tima presso l'Ungheria, la Dieta deve a: 
sviluppo della lingua nazionale e 1’ incremento degli 
abitanti non Magiari. 

IV. L' unione della Transilvania coll’ Ungheria 
è ora ineseguibile. 

La posizione dei Serbi deve esser regolata se- 
condo le decisioni d'un congresso nazi 

V. Non avrà luogo una nuova sottoscrizione del 
documento di abdicazione dell'imperatore Ferdinando, 
perchè | Ungheria è cormpresa nell’ espressione « a 
tutti i regoi uniti all’ impero dell’ Austria ». 

0 


— Il corrispondente parigino della ministeriale 
Opinione conferma nuovamente la notizia del ravvi- 
cinamento della Russia coll’ Austrin. Ecco ciò che 
serive in data di Parigi 22: 

« Lettere da Pietroburgo annunciano che in que- 
sto momento nei consigli dell'imperatore Alessandro 
si stanno discutendo le grandi quistioni europee e che 
probabilmente vedremo presto importanti deliberazioni. 
Queste deliberazioni si riferiscono ad un cangiamento 
della politica russa che si avvicinerebbe maggiormen- 
te all’ Austria. Malgrado le negative date da alcuni 
giornali a questo riguardo io vi confermo la verità 


delle notizie già date dal vostro giornale. Se ancora- 


nulla fu definitivamente deciso, posso assicurarvi che 
gli sforzi fatti in quel senso non trovano grandi osta- 
coli nè a Vienna, nè a Pietroburgo. Io credo che il 
ravvicinamento tra le due posenze del nord sia sti- 
mato necessario da ambe le parti, e che tra breve 
conosceremo quali decisioni sono state prese. 

« Continua sempre a parlarsi di mutamenti mi- 
nisteriali a Pietroburgo, ma non si crede più all'en- 
trata del sig. di Tolstoi al ministero ; anzi si crede 
da tutti che nel caso in cui il principe di Gorcia- 
kofî avesse a ritirarsi egli avrà a suecessore ‘il ba- 
rone di Budberg, Il sif. di Tolstoi verrà a Parigi in 
qualità di uomo privato, e,se saprà acquistarsi il fa- 
vare dei cincoli , ufficiali e. sopravutto ' quello: della 
corte». può | darsi che egli sia chiamato a succedere 
al.cbate, di, Kisseleff il quale insiste nella sun volon- 
tà di ritirarsi dagli affari. 

| «È» dunque, probabile che presto ,avenga un 
importante rivolgimento nella politica moscovita, e 
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« Queste pubblicazioni clandestine che allarma. 

no lasocietà introducono il disordine nelle famiglie » 
’ 


tutte le preoccupazioni s0n0 rivolte a questa fac- 


cenda. » 
— coito 


— Il Costitutionnel pubblica un articolo contro 
il discorso di lord Rissell sulla possibile cessione 
della Sardegna. Eccone alcuni brani: 

« Lo strano discorso che lord John Russell ha 
pronunciato alla Camera dei Comuni ha prodotto a 
Parigi un'impressione spiacevole, e che certo non 
mancherà di propagarsi per tutta la Francia. Sotto le 
ispirazioni d' un bizzarro donchisciottismo, il nobile 
lord si lasciò trascorrere a baldanzose iusinuazioni, a 
temerità di linguaggio cui nulla giustificava, e dalle 
queli la nostra suscettività nazionele ha il diritto di 
sentirsi offesa. Per dir tutto, il ministro degli affuri 
esteri della Gran Bretagna ha creduto dover affetta- 
re, rispetto a noi, cer modi provocanti a cui l'umor 
francese e il sentimento popolare non saprebbero fa- 
cilmente accomodatsi. 

« Per buona sorte, noi siamo avvezzi da lunga 
data a queste inoffensive rodomontate di lord Johu 
Russell, e non crediamo che i nuovi slanci della sua 
eloquenza ministeriale possano mettere in serio peri- 
colo il mantenimento dell'alleanza anglo-francese. Non 
vogliamo dunque scorgere, in questo incidente par- 
lamentare, se non una quistione mascherata, che im- 
porta alla nostra lealtà di ristabilire sotto la sua ve- 
ra luce allontanandone le mulevole oscurità dalle qua- 
li è circondata; chie importa finalmente al nostro ono- 
re di definitivamente esaurire. 

« Nò, non è vero che il governo dell’ Impera- 
tore pensi a riclamar come prezzo della ricognizione 
del regno d' Italia, l' isola di S 
ritorio così profondamente, così esclusivamente ita- 
liano, cui antiche e gloriose tradizioni collegano in 
modo indissolubile ai destini della patria comune ! 
Una siffatta annessione, se avesse luogo, sarebbe un 
anacronismo ; l' Imperatore ha sempre attestato un 
rispetto troppo religioso e troppo assoluto al princi- 
pio delle nazionalità, per aver concepito il pensiero 
di portarvi offesa, colle sue proprie mani. 

» Non è la prima volta che ci è dato di vede- 
re, in un gran paese che conta tauti personaggi emi- 
nenti, un illustre uomo di Stato, compromettere , in 
un ora di dimenticanza, tutto un passato glorioso, 
un' intera riputazione fondata su lunghi e splendidi 
servigi, e ciò per la vana soddisfazione 
i pregiudizi popolari, di ridestare rancori assopiti e 
di inebbriarsi di applausi strappati alle più cattive 
passioni ». 


rdegna , questo ter- 


— Scrivono da Baden al Moniteur: 

L’ istruttoria contro lo studente Becker, autore 
dell'attentato contro la vita del re di Prussia, proce- 
de senza rivelare alcun fatto nuovo. 1 parenti del 
colpevole abitano Dresda, e pare che non siasi tro- 
vato nulla nelle sue carte, nè in quella città, nè a 
Lipsia dove faceva i suoi studi. Il processo sarà giu- 
dicato dai giurati a Bruchsal. La salute del re Gu- 
glielmo è del tutto ristabili il principe reale di 
Prussia che alla prima notizia dell'attentato era ac- 
corso a Baden, da Londra dov'era in visita, è ripar- 
tito per |’ Inghilterra. 

— Scrivono da Monaco alla Perseveranza: 

« Il generale di cavalleria Schlick, proveniente 
da Vienna, passò persMonaco ed ebbe un abbocca- 
mento col nostro minfstro della guerra prima di par- 
tire per Parigi: che egli abbia una missione politico- 
militare ? Su ciò non potrei risoondervi, ma è certo 
però che l’Austria non mette in moto tali uomini so- 
lo per farli sollazzare ». 
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— Silegge nel Clamor publico di Madrid del 16: 

« Sono stati sparsi dei proclami stampati che 
noi abbiamo letti e abbiamo lacerati, non. potendo 
frenare la collera e l' indignazione. Essi sono stati 
scritti certamente da'gn forseonato. 

« In quei proclimi si predicano le idee più as- 
surde e i principì più sovversivi. Sì parla della di- 
visione della proprietà, dei vantaggi d'un governo 
repubblicano e della libertà che ha per fondamento i 
gradini del patibolo. Dalla mostra si pena agita. 
pt | Stamperia è questo. inqualificabi 
si NET “ 


dovere di saperlo. 
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— Leggesi nel Nord: 

L’iuviato di Francia in Svizzera consegnò al 
consiglio federale la rispasta del suo governo, rela. 
tiva all'incidente della Valle di Dieppe. La nota 
francese è laconica, e mantiene in questo affare gli 
emessi giudizi e i diritti della Francia. Qualunque 
discussione a questo riguardo, così dice la nota, sa. 
rebbe oziosa. 

— AI ministro svizzero in Parigi, dottor Kem, 
fu concesso un congedo. 

L’ incaricato d' affari belga ha notificato che per 
riguardo alla Svizzera sono abrogate le formalità 
de' passaporti anche senza reciprocità. 


e ——_—e i. 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La notizia di maggiore importanza che ci sia 
dato rinvenire negli odierni gioruali è la. conferma 
della voce assai diffusa da qualche tempo, di un se- 
cordo che sarebbe recentemente intervenuto fra le 
tre potenze del Nord. Troppe volte già, nel periodo 
degli ultimi due anni trascorsi, furono senza gran 
fondamento , divulgate notizie di tal genere, per- 
chè possano venir accelte senza le debite riserve le 
informazioni cui oggi accenniamo, ma poichè esclusi 
i ragguagli sugli avvenimenti di cui è teatro il regno 
delle Due Sicilie, del resto le riviste. politiche dei 
giornali constano piuttosto di voci e di congetture 
che non di fatti positivi, è duopo conteutarsi delle 
prime per formare una idea sulla presente situazione 
dell'Europa. Senza riferire pertanto quello che in 
proposito della triplice alleanza suddetta dicono i fo- 
gli alemauni, sui quali potrebbe forse cadere il so- 
spetto di parzialit contenteremo di riferire quan- 
to asserisce in proposito il giornale di Torino, la 
Italie, la quale desume le sue informazioni da una 
corrispondenza pervenutale da Parigi. Questo gior- 
nale, le cui notizie concordano con quelle dell'Opi- 
nione sopra riferite, incomincia  dall’asserire che il 
fatto di un ravvicinamento tra Austria, Prussia e 
Russia non è quasi più revocato in dubbio, come ne 
sono prova bastante le pratiche della Francia per av- 
vicinarsi all'Inghilterra, e per accattivarsi la Spagna, 
ed aggiunge, che un dispaccio diplomatico spedito da 
Pietroburgo dal rappresentante francese presso quella 
corte fa dell’avvenimento suddetto una solenne testi- 
monianza. Il sig. di Montebello in questo dispaccio, 
prosegue l'Ztalie, costata il fatto dell'alleanza , fatto 
che indicava da qualche giorno siccome imminente 
Il ministro stesso aggiunge che il trattato nou è at- 
cora conchiuso, ma che non si tratta, prima di ap- 
porvi le firme, se non di semplici formalità. Sareb- 
he deciso inoltre che il trattato abbia a rimanere 
ancora aperto alle potenze che vogliano accedervi,per 
la qual cosa si conta specialmente sul governo spî- 
gnuolo. Uno dei punti sui quali il trattato si espri 
merebbe con maggiore chiarezza è quello concer- 
nente i progressi della rivoluzione ; il trattato anzi 
allegherebbe a motivo della sua esistenza la missione 
appunto di combattere questi progressi. lo stesso 
dispaccio sì accennerebbe ad una conversazione che 
si dice aver avuto luogo su tal particolare tra l'am- 
basciatore di Francia ed il principe Gortschakofi, i 
quale ultimo per essere grandemente devoto alla ab 
leanza francese, sì sarebbe dichiarato malcontento 
della conclusione di tal trattato, al quale avrebbe La 
giunto, essere del tutto estraneo. A_ questo proposito 
però è duopo notare che le allegazioni dell'Italie di- 
scordano essenzialmente da quelle di molti altri gior- 
nali, i quali assicurano che non avendo l’accennalo 
accordo nulla di ostile alla Francia non vi è motivo 
alcuno , come non vi sono iudizì , per credere che 
questa potenza abbia ad esserne allarmata. : 

Abbiamo già annunciato la nomina di lord Rus- 
sell nella Camera dei pari a Londra. Il rappresen 
tante di questa città diede il giorno 24 il suo addio 
agli elettori che da venti anni |’ inviavano ql Parla: 
mento, ma il discorso che egli pronunciò in tale cite 
costanza deluse l' espewtativa dei giornali » esodo 
ristretto ad una rapida rivista degli avvenimenti i 
delle quistioni che octuparono la Gran Brettagut 
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un quarto di secolo : riforma commerciale , riforma 
clettorale ; libertà civile e religiosa ec. Terminò se- 
condo i solito di tutti i discorsi politici inglesi, con 
un caldo applauso alla istituzione dei volontari. Ve- 
diamo già dai fogli di Londra che la successione di 
lord Russell alla Camera dei Comuni sarà vivamente 
disputata; il partito liberale porta il signor Western 
Wood ed i conservatori presentano il signor Cubbitt, 
l’attuale lord podestà, pel quale ultimo pare concor- 
rano maggiori probabilità di successo. In seguito al 
ritiro dalla Camera di lord Russell, lord Wode- 
house, sotto segretario di Stato per gli affari esteri, 
ha dato la sua dimissione. 

Come lo avevamo preveduto, le speranze di un 
pacifico componimento della vertenza dano-alemanna, 
tornano oggi a svanire e si annuncia invece che nuo- 
ve e più gravi difficoltà stanno per insorgere tra il 
governo danese ed i due ducati. Da qualche mese il 
ministro della guerra di Copenaghen spese quasi do- 
dici milioni di franchi per mettere l'armata in grado 
di respingere ogni eventuale aggressione federale ; 
ora i due ducati di Holstein e Lauemburg potranno 
essere obbligati a sopportare, come le altre provincie 
del regno, una parte delle spese fatte iu questo scopo ? 
E facile comprendere la ità di tale questione e 
gli ostacoli che la sua soluzione deve sollevare. In- 
fatti e benchè molte disposizioni della costituzione 
comune a tutte le parti della monarchia si trovino 
sospese dal 1859 per i due ducati, questi nulladi- 
ineno devono concorrere per una porzione contribu- 
tiva e regolare nelle spese generali del paese. Ma 
d’altro canto si tratterebbe di far pagare all'Holstein 
ed al Lauenburgo i mezzi materiali di resistere alla 
Confederazione allorchè questi due ducati hanno pre- 
cisamente essi stessi fatto appello alla Dieta germa- 
nica per le controversie esistenti fra essi ed il go- 
verno centrale di Copenaghen. 

Perciò il Giornale di Francoforte dichiara senza 
esilanza che si corre rischio di vedere ap una nuo- 
va pagina del conflitto danese alemanno che da si lungo 
tempo mette in collisione nella persona dello stesso 
sovrano, il re di Danimarca ed il duca d’ Holstein. Si 
spera tuttavia che l'accordo delle potenze farà ces- 
sare questo conflitto, malgrado le particolari vedute 
della Prussia, prima che esso diventi nel Nord del- 
l'Europa un serio pericolo per la pace. 

Riferimmo già un dispaccio telegrafico giunto da 
Pietroburgo al Giornale di Verona, nel qualesi dava 
conto di straordinari provvedimenti militari presi dal 
governo russo e dell’ ordine di mobilizzazione spedi- 
to già ad alcuni corpi d’armata: posteriori dispacci 
da quella capitale, in data del 22 e del 23 annun- 
ciano ora che tutti i soldati in congedo illimitato fu- 
rono chiamati sotto le armi, venendo fissato per ulti- 
mo termine il 19 d'agosto. Tali misure sono attribui- 
te alla necessità di sedare i paesani insorti che han- 
no esperienze militari. 

Parlano le corrispondenze di Vienna di un con- 
flitto che avrebbe avuto luogo nell'Erzegovina tra le 
truppe turche e gl'insorti e nel quale questi ultimi, 
grazie all’ appoggio ottenuto da parte dei montene= 
grini, riportarono un vantaggio. Le truppe turche, di 
cesi, provarono serie perdite e dovettero battere in 
ritirata dal lato di Foca. Alcuni fuggiaschi non si 
fermarono che a Seraievo. Si dà il nome di una pic- 
cola città o borgo che fu posto a saccheggio ed in- 
cendiato dagl’ insorti. 

Aache le notizie dei principati danubiani sono 
caltive, il paese è di nuovo minato dagl' intrighi ri- 
voluzionari e due sommosse sanguinose che scoppi 
rono ad Ismael e Bolgrad contribuirono anch’ esse ad 
accrescere la irritazione degli spiriti. 

Oltre ai dispacci telegrafici privati che ripor- 
tiamo al loro luogo, altri di data precedente se ne 
leggono sui giornali quest'oggi pervenutine,che qui com- 
peudiamo. I giornali francesi furono invitati a tacere 
sulla quistione della Sardegoa — Metternich ha im- 
pedito il trasporto del corpo di Czartoryski in Gal- 
lizia — Il Constitutionne!. annuncia che il rè di 
Grecia ha abdicato. ( Nessun altro dispaccio o gior- 
nale, o corrispondenza accenna a così grave avve- 
nimento. ) — Si ritiene per certa la gita del re di 
Prussia a Chalons — La notizia della dimissione di 
Schleinitz, non è officiale — Vely pascià anderà a 
Vichy — Lavalette è arrivato a-Parigi + Morny è 
endato il 23 a Vichy — Il trattato di commercio 


collo Zollverein sarà sottoscritto quanto prima — Un 
dispaccio di Costantinopoli menziona la, grande in- 
fluenza che vi esercita |’ Inghilterra Il generale 
Lambert è nominato governatore a Varsavia — Il 
viaggio dell'imperatore d'Austria (a Corfù ) è diffe- 
rito — Sono aspettati a Baden il conte KisselelT, il 
conte Nesselrode ‘ed il siguor Seibach — A goranzia 
dell'imprestito russo si offrono i beni patrimoniali 
della corona di Russia — Il conte Labanoff succede 
al principe Gortschakofî. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti teri e questa mattina. 


— Vienna 25. — Il deputato Brauner nella 
discussione sui maggioraschi parla in maniera gene- 
rale della competenza per l' autonomia ed i dritti 
sjorici nella corona di,.Bgemia. Dopo quattro richia- 
mi alla questione, il presidente gli toglie la parola. 
Brauner protesta in faccia ai popoli dell’ Austria ; 
tumulti ed applausi a destra. 11 presidente richiama 
tutti all'ordine. Czechi e polacchi abbandonano allo- 
ra la sala. 

Vienna 27. — I deputati polacchi e ezechi as- 
sistettero alla seduta e scambiaronsi spiegazioni sulla 
seduta precedente. Rechbaner rammenta che il go- 
verno non ha ancora risposto alle interpellanze rela- 
tive all'Assia elettorale. 

Parigi 27. — Lettere di Pest dicono che la 
Dieta sarebbe decisa a yon riconoscere i debiti con- 
tratti senza autorizzazione. Nella fortezza di Buda si 
aumentarono le precauzioni. La risposta al rescritto 
è redatta ; la pubblica discussione sorà per mera 
forma. 

Parigi 27. — 1 cangiamenti nel ministero e 
nel personale diplomatico in Russia non sono con- 
fermati. 

Londra 27. — Lord Palmerston deplora il trat- 
tato sul commercio degli schiavi votato a Cuba. La 
Spagna manifestava ultimamente disposizioni a me- 
glio osservare i trattati. 

Madrid 26. — È scoppiata una polveriera nella 
villa Feliche. Cento, moliui bruciati: 20 operai morti; 
altri gravemente feriti. 

Cattaro 26 — La conferenza tra Omer pascià 
ed il principe del Montenegio non ebbe luogo; il 
principe è malato: Omer pascià ritornò a Mostar. 

Cork 17. — 600 separatisti vennero inviati a 
Deherley. Il generale Barney battè un corpo consi- 
derevole di separatisti. Machferlin annuncia che la 
causa dei separatisti è perduta nella Virginia occi 
dentale; il congresso aggiornavasi al 19 luglio. Sun- 
der propone la abolizione degli schiavi indenvizzando 
i separatisti. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 luglio. 


3 per 100 .. . 67 75 


41 per 100 . sen 97 50 
Consolidato inglese ... se 90. 1/8 
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APPENDILE 


ASTRONOMIA 


Liais astronémo al Brasile scrive da Rio 
Janeiro in dota del 22 giugno a. c., ( V. lu Patrie 
23 luglio) che una molto splendida cometa era com- 
parsa sull’ orizzonte dei luoghi collocati nell'emisfero 
sud. Essa si alzava la mattina avanti il Sole: la sua 
levata in Europa avendo luogo dopo il nascere del 
Sole essa duveva esservi invisibile. Colle sue osserva- 
zioni futte fino dal giorno 14 giugno, ha calcolato gli e- 
lementi dell'orbita che darebbero il passaggio al perie- 
lio il 30 di maggio: la distanza perielia 4/5 della distan- 
za della terra al Sole. Gli altri elementi non sono 
indicati che col dire che essi poco differiscono da 
quelli della cometa del 1684 sulvo l'inclinazione, che 
è più forte di 16°, il che la potrebbe ad essere qua- 
si 82° avverte che essa, và, rapidamente accostandos; 
alla terra, e che probabilmente questa può attraversa- 
re la sua coda il 25 giugno e che presto si potrà 
vedere in Europa dopo esser passata dall'altra parte 
del Sole. “ 
Tutti questi indizi fanno sospettare che la Co- 
meta veduta colà esser quella stessa che ab- 


biamo ammirato qui. Infatti cateofando ‘indietro la 
posizione della presente Cometa per 111 giugno si |l 


trova ehe Essa dovea sorgere prima del Sole nel- 
l’emisfero australe, ed avere nel giorno suddetto a 17% 
58" di T.m. di Greennich, ascensione retta 4% 5® e de- 
clinazione — 27° 33' ma per noi era invisibile non 
tanto per la declinazione australe, quanto per la sua 
posizione rapporto al Sole onde nasceva prima. 

È dispiacevole che il sig. Liais non abbia dato 
finora le osservazioni originali, ma speriamo che le 
darà nei giornali scientifici, perchè la discrepanza 
de' suoi elementi con quelli del'a attuale cometa, può 
essere mero effetto delle perturbazioni della terra, o 
inesattezza degli elementi stessi. 

Dal Osservatorio del Collegio Romano 29 lu- 
glio 1861. 

Avceto Seccni d. C. d. G. Dir. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Da parte del Nobile sig. Celso Camaiori di 
Siena, venne offerto a Sua Santità un astuccetto, 
contenente un Brillante, ed alcuni altri oggetti pre- 
ziosi. 

Da Geuova il sig. N. N. mandò pel denaro di 
San Pietro scudi 52 e bai. 15. 

Du Monsig. Vescovo di Civitavecchia per Tolfa 
e sua Diocesi sono state versate le somme seguenti: 
Confraternite sc. 29 71—Comunita sc. 10 00—Uni- 
versità di Mosceria se. 10 00—Suore di s. Giusep- 
pe se. 3 00—Varie famiglie 3 55—Altri Oblatori di 
Civitavecchia sc. 3 74 = Totale sc. 60. 

Mous. Vescovo di Alatri ha versato sc 
raccolti nei seguenti paesi: Alatri sc. dî 
no se. 6 23—Vico se. 72 5—Collepardo sc. 3 10— 
Totale se. 25 05 3. 


Ottava Lista del denaro di s. Pietro raccolto in 
Roma © dalle Confraternite aggregate — (Vedi Gior- 
nale N. 162). 


La speme dei malvagi = Svanisce in un momento = Come 
spuma in tempesta, o fumo al vento = offerta mensile bai. 20— 
usti laspeme = Mai non cangia sembianza = Ed è lo 
stesso Dio la lor speranza = offerta di marzo e aprile bai. 40— 
Il Sacerdote D. Domenico Battaglini della Città di Bolsena 
offre al s, Padre devotamente sc. Il Canonico D. Giuseppe 
Mascini della Città di Bolsena offre al Sommo Pontefice l'o- 
bolo se. 4—Boccanera Gaetano bai. Apnibale 
bai. 20—Leonardi Luigi bai. 10 s Campilli Clisse 
bai. 15—Pezzoli Gregorio bai. 5 N. bai. 60—N. N. bai.65 
N. N. bai. 20—N, N. bai. 2i—Marconi Antonio bai. 1$—Bur- 
karl Giacomo bai, 18—G. R. S. bai. 24—Leonardi Giuseppt 
bai. 20—Tamburlani Luigi bai 


sili bai. 

C: G. bai. 30—- 
G. G. bai. 20—Un Padre di Famiglia chiedendo la s. bened. 

offre se. —Una madre di famiglia bai. 50- N. N, bai. 
N 20— Pontificia Congregazione, ed Accademia di e 
4 © baj. 50 per le mani di Michelangelo Bonomi 
per le rate di febbraro marzo e aprile sc 4 50— 
Caterina Giustiniani vedova Marconi implorando 
dal s. Padre l'apost. bened. offre il suo solito sendo mensile 
settima rata sc. f | Silvestro Sacerdote Moriga settimo mese 
bai. 20—Girolamo Sannibali ottavo versamento bai. 10—Luigi 
Clementi bai. 30—Una madro di famiglia bai. 25—L'Ingegnere 
Stanislao Rasori di Bologna, impiegato in disponibilità del 
Governo Pontificio, avendo trovato un provvisorio colloca- 
mento presso privata persona, rilascia per l'Obolo di s.Pietro 
il suo onorario mensile di sc. 28 80, che percepisce dal lo- 
dato Governo Pontificio. Pel 1.° mese sc. 28 80—Quoniam 
speravit in me liberabo eum sc. 65—Flaminia Covoni men- 
sile sc. 4 02! Architetto al servizio della famiglia Chigi bai. 
50—Pietro della Casa mensile bai. 10—N. N. sc. 1 40 — Il 
Convento di s. Carlo alle quattro fontane mensilmante sc.1— 
Salvatore Costantini mensilmente bai. 5—S. S. pel mese di 
aprile sc. 5—N. D. C. D. C. O. per terza rata mensile sc. 1— 
A. P®Dominus adiutor, fortis, omnipotens nomen ejus bai.30 
—A. F. B. G. seconda offerta sc. 10—Monsig. Camillo Amici 
per la rata del corr. mese di aprile sc. 40—Le Carmelitane 
scalze del Monastero di Ronciglione dispiacenti di non pote- 
re offrire molto per una si sant'Opera, perciò donano quello 

che possono, e domandano la s. bened. sc. 3 21--C. N 

amico della Giustizia © del Dritto, mensile bai. 30—Gi 
no Romaldi per un'anno offre mensilmente bai. 50—Luigi An- 
dreani come cattolico, e come vero italiano al mese bai. 5— 
Le povere fanciulle delle scuole di piazza Margana dirette 
dalle sorelle dell'istituto delle Dorotee danno delle luro pri- 
vazioni nl 8. P. sc. —Pietro Ercoli di gran cuore e d' ani- 
mo offre al mese, e domanda la s. bened. bal. 5—Inimicitias 
ponam inter te et mulierem, et ipsa conteret caput tuum..... 
et tu insidiaberis calcaneo ejus = Le Religiose di s. Do- 
menico e Sisto al mese, e domandano la s. benediz. sc. 8 — 
Vincenzo Fanciullo al mese domandando la s. benediz, per se 
e per la famiglia bai. 5—C* K. per due volte il mese bai. 30 
— Data est tibi omnis potestas in coelo et in terra ut quidquid 
volueris valeas efficere = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee 
al mese sc. 1—Le Novizio dello stesso Istitato so. 4—L'Edu- 
cande id. sc. 1 — Gio. Maria Brutti come suddito fedele al 
mese = Chi non viene in soccorso al Capo supremo della 
Chiesa a seconda delle sue forze, non è cattolico che di no- 
me bai. 30—Nicola Crociani al mese bai. 10—Frane, Crociani 
suo nipote al mese bai. 10— Vincenzo Crociani id. al mese 
bai. 5—Vincengo Consorzi id. al mese bai. 5—Geltrude Pi- 
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nelli id. al mese bai. 5—Santa Moroni id. al mese bai. 2 — 
Vincenzo Crociani id. al mese bai. 5—A. B. Offciale bai. 50 
—Portae inferi non praevalebunt = Un Offcialo bai. 50 —C. 
G. G. OMciale sc. 4—Il battaglione dei Carabinieri Svizzeri 
al servizio della s. Sede bramosi di dare nuove prove di af- 
fetto e di devozione di cui egli si trova animato verso la Sa- 
cra Persona dell'amatissimo Padre di tutti i cattolici, offre ri- 
spettosamente pel denaro di s. Pietro, e implora l'apost. ben. 
sc. 106 70—Che la vostra mano sinistra non sappia ciò che 
ha fatto la destra. Il Padrone co' suoi giovani di una Mani- 
fattoria industriale offre al benigno Pastore mensilmente scu- 
do 1. 20. 


CORPO DI CAVALLERIA 
Primo Squadrone, Deposito del sud. Corpo 


Bersolari Giacomo capitano comandante che si obbliga 
di rilasciare sc. 10 al mese per i mesi di marzo, aprile e 
maggio = Rata di marzo sc. 10—Guglielmotti Angelo Capi 
no Tesoriere si obbliga di rilasciare una giornata di soldo în 
sendo 4 40 per i mesi di marzo aprile e maggio sc. 1 40 — 
Viviani Enrico Capitano Ajutante Maggiore c. s. sc. 4 40 — 
Orsetti Domenico Capitano fn seconda c. s. sc. 4 40—Rocchi 
Filippo Chirurgo Maggiore e. s. sc. 4 40—Tomassetti Ferdi- 
nando tenente in seconda c. s. sc. 4 20—Negri Gio. sotto te- 
nente c. $. bai. 90—Chigi Carlo sotto tenente c. s. bai. 90— 
Piacitelli Adriano sotto tenente Veterinario c. s, bai. 90 — 
Cremona Cesare aiutante sotto officiale per una sol volta bai.50 
— Bianchini Gio. ajutante sotto ufficiale per una sol volta 
bai. 50 Agostini Onofrio ajutante sotto ufficiale vet. bai. 50 
—Lorenzotti Angelo maresciallo capo bai. 29—Amadesi Luigi 
id. bai. 26—Ballardini Achille id. bai. 26—Bertocci Serafino 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


Confronto delle scale 28% 75 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Tormomerro 
centigrado 


3 pomeridiane 


id sc. 1—Sezza Gio. Batt. Matesciallo bai. 18—Benucci Ab- 
denago id. bai. 19—Caroni Filippo id. bai. 18—Tialli Ulisse 
id. bai. 19—-Delpino Michele id. bai. 18—Emiliani Emilio id. 
{8—Taccoli Federico id. bai. 18.—Ginocchi Alfonso id. 
bai. 18—-Cecchini Filippo id. bai. 18—Minghiglioni id. bai. 18 
— Venieri Gaetano id. bai, 18--Caperclis Oreste id. bai. 18— 
Olivieri Giov. id. bai. 18—Borghini Lorenzo brigadiere bai.25 
‘Ragioni Luigi id. bai. 40 — Piccioni Filippo id. bai. 90 — 
Lattanzi Gius. id. bai. 10—Chiarini id. bai. 10—Paolo Pietro 
id. bai. 45—Petroncini 1d. bai. 20—Salesi Gius. id. bai. 20 — 
Alizzi Antonio id. bai, 5—Bagni Guetano id. bai. 20—Bruni 
Leopoldo id. bai. 40—Bonarelli Luigi id. bai. 20—Russel Au- 
gusto id. bai. 10--Capponi Carlo id. bai. 10—Stagni Biagio id. 
bai. 10—Ricci Giov. id bai. 45—Diamanti Gioacchino id. bai. 
10—Desantis Gius. id. bai, 10-Testadiferro Gius. Maresciallo 
bai. 20—-Testadiferro Augusto id. bai. 45—Valli Raffaele id. 
bai. 10—Aloa Pietro tromba bai. 30—Brini Augusto id. bai. 5 
— Venturi Francesco id, bai. 13—Righi Luigi id. bai. 5—Tas- 
sinari Antonio id. bai. 14—Bernardini Giov. id. bai. 7—Cam- 
panelli Gio. id, b Borgati Gaetano id. hai. 5—Maranesi 
David id. bai. 5(—Conti 2° Filippo id. bai. 10—Gaudenzi Fer- 
dinando id. bai. G—Salustri Giov. id. bai. 10--Dolci Antonio 
id. bai. 10— Fiorelli Gius. id, baj. 5—Fontana Aug. id. bai.15 
— Tibursi id. bai.7 — Bernardino Vellegrini Franc. id. bai. 7 

—Baldassari Gaetano id. bai. 5—Tagliaferro Vine. id. bai.ò 
Pace Francesco id, bai. 5—Nardelli Gius. id. bai. 5—Papa- 
relli Vincenzo id. hai. 5—Casagrande Bonaventura id. bai. 5 
— Castellueci Luigi id, bai. 5—Vecchietti Gius. id. bai. 5 — 
Cananei Giov. id. bai. 5—Cincati Domeuico id. bai. 5—Dittari 
Biagio id. bai. 20—Vannerini Cesare id. bai. 10—Degli Espo- 
40—Paris Antonio id. bai. 5—Giacometti 
5—Topi Isidoro id. 


sti Terenzio id. ba 
Celeste id. bai, 5—Gregorj Giov. id. bai 
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5—Gareitoni Lorenzo id. bai. 5—Derocchis Domenico id 

centi Antonio id. bai. 5—Crocetti Luigi id. bai, {0 

—Camilloni David id. bai. 5—Mengucci Adolfo id. bai, 5 _ 
Gasperini Giuliano id. bai. —Laurenti Antonio id. 


bai. 5—Abitini Ferdinanno id. bai. 
—Piccioni Giov. id. bai. 5—Conti Eugenio id. bai. 5—Ro. 
mualdini Alessandro id. bai. 10—Leandri Filippo id. bai, 5 
Baldarelli Gius. id. bai. 40 Palazzetti Graziano id. bai, 5_ 
Cottorti Mariano id. bai. Fedeli Alessandro id. bai, 5 _— 
Pollicelli Pietro id. bai. 5—Costantini Angelo id. bai. 10 — 
Paperi Antonio id. bai. 20—Projetti 4.° Sante id. bai. 5 — 
Fulignoli Camillo id. bai. 5—Lenox Ferdinando id. bai. 6) — 
Yanchini Luigi id. bai. 5—Flavoni Carlo id. bai. 5—Guerrini 
Enrico id. bai. 5—Casadni Innocenzo id. bai, 5—Righi Gius 
. bai. 5—Romanelli Franc. id. bai lorueci Francesco id. 
bai. 5—Gazzoli Agostino id. bai. 5—RBersolani Giacomo Capi. 
tano Comandante il sud. Corpo, seconda rata di aprile sc, {9 
— Guglielmotti Angelo Capitano Tesoriere del sud. Corpo, 
seconda rata di aprile sc. 4 40—Viviani Enrico Capitano aju. 
tante magg. id. sc, 4 40—Orsetti Dom. Capitano in sec. id 
sc, 4 40—Rocchi Filippo Chirurgo magg. id. sc 1 40-To- 
masselti Ferdinando tenente in seconda id. sc. 1 20-Negri 
Gio. sotto-tenente id. bai. 90—Chigi Carlo id. id. bai, %) — 
Piacitelli Adriano id. Vet. id. bai. 90. 


(Continua) 
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PONTIFICIA CORRISPONI 


ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 
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Ja millimetri 


ridotto a 0 


AVVISO, 

11 proprietario della Casa in Roma via 
di s. Lucia del Gonfalone n. 434 avendo 
sfilto il primo piano della medesima compo- 
sto di N. sette camere, e cucina con acqua 
da bere, e lavare, indica a chi la desideri 
in affitto di accedere ai mezzanini di detta 
casa ove sono le chi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza di Gius. Trasyullo negozian- 
dp] rg n opa domto vicolo della 
si ‘ecchia N. rapp. dal si Li 
Sciarra Proc. tai ir 

Attesa la Contumacia allegata il giorno 
4 luglio corr. si citano per la seconda volta 
gl'infrascritti per sentirsi coudannare soli- 
dalmente al posto di sc. 89 65 dovuti a for- 
ma degli atti l'ordine esecutorio reale e per- 
sonale munito delle clausole commerciali 
son la condanna alle speso anche stragiudi- 
: aiar Cavalli per. affissione a 
lermini del e 485 del vig. Regol. d 
Procedura. se 

Oggi 25 luglio 1861 affissa a forma di 
legge. 

Carlo Angelotti Curs. 
Per L. Sciarra 
Francesco Pandolfi Proc. Sost. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Marianna Sella do- 
mic. in Monte Compatri rapp. dal sott. Pro- 
curatore, 
.__Si citano per affissione, ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $ 1626 del ‘reg. giud. 
i creditori del sig. Giuseppe Croce a compa- 
rire nel termine di gni 30 per sentire atte 
sochè la istante nel maritarsi col med. sig. 
Gius. Croce ebbe in dote sì qualitativa, che 
quantitativa la’ somma di sc. 1000, come. da 
ist. dei 23 dec. 1823 a rog. del Vannarelli 
atteso che il di lei marito, cui la dote sud 
fù consegnata, e pagata abbiala distratt. 
oberato, e verga do decretare esser 
luogo all'assicurazione della dote med. a fa- 
vore della istante sopra i beni mobili ed im- 
mobili del citato di lei marito ordinandone 
per l'effetto la descrizione giudiz., e conce- 


Li Siazo del cielo 
ermometro n nio del ce 
centigrado Umidità do 

cielo scoperto 


10 Bellissimo 


derne alla istante il possesso precario, lor 
dine esecut. S. P. ec. 

Gio. Franc. Vespasrani l'roc. 

io Trib. di Commercio 

di oma 
Ad ist. del sig. Domenico de' Ro 

via della Consulta N 

o Carnevali. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
cont. del giorno 22 corr. il signor Gennaro 
Compagnoni d’incognito dom. a forma del 
S 493 del vig. Reg. a comp. dopo 3 ghi per 
sentirsi condannare al pag. di scudi 97: 23 
prezzo di latte somministratogli al suo caffè 
a s. Carlo al Corso dal 4 aprile a tutto li 
14 maggio p. p. rilasciarsi l'ord. esecutorio 
reale, e personale colle clausole comm. colla 
condanna alle spese, e $. P. di altri cre- 
diti ec 

Li 27 luglio 41861. Affissa a forma di 
legge. 

Enrico Carnevali Proc. 

Ad ist dei sigg. Carlo, Angelo, Anto- 
nio, Vincenzo, Teresa, Giuseppa e Caterina 
fratelli, e sorelle Cesari, Luigi Vespignani 
come marito ed ammin. di detta Caterina 
Cesari, non che di Cesare Pellegrini come 
Padre tutore e curatore del minorenne Lui- 
gì Pellegrini quale erede della fà Luisa Ce- 
sari, si procederà alla compilazione del le- 
gale, ed estrag. Inventario dei beni ed ef- 
fetti tutti ereditarj della fù Angela Colafran- 
ceschi vedova Cesari morta in Roma con 
testamento aperto, e pubblicato în. atli del 
sott. Notaro il giorno 22 corr., quale inven- 
tario avrà priccipio col ministero del med. 
Notaro il giorno di venerdì 2 agosto prossi- 
mo alle ore cinque pomeridiane nella casa 
di ultimo domicilio della defonta posta in 
Roma piazza Navona n. 106 ultimo piano 
per quindi proseguirsi in altri giorni, ore, e 
luoghi da indicarsi in fine di ciascuna ses- 
sione. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forma dei $6 4547 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 29 luglio 1861. 

Curzio FranchiNot. di Coll. 

Nella causa dell'anno 1850 n. 4141 tra 
Pasquale Alici rap. da Ottavio Mucci, e D. 
Pietro Gentili d’incog. dom. rap. da Gio. 
Batt. Ruggeri, e Costantino Tirabassi. L’Illiîo 


massimo minimo 


Termometrogralo Vento 
direzione 
è forza 


e Rio Monsig. Latoni nell’ud. del gîio 8 

luglio 4864 sulla istanza pel pagam. solidale 

di sc, 230 importo residuale di vino ha ema- 
. definit. sent. 

Ammettiamo l'ist., ed a tale effetto con- 
danniamo i citati solidalmente tanto al pag 
di sc. 290 pel titolo di cui in atti, quanto 
alle spese del giudizio. 

F. Latoni A. Ruggeri Cane, = 
Reg. cc. Per copia conforme e 
. Affissa li 2 luglio 4861. 

N. Parisotti Cursore 
Ottavio Mucci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. della sig) Carolina Polverosi ve- 
dova Senni madre e curatrice del minoren- 
ne Marc'Antonio Senni figlio vd erede del 
fu Gius. domic. in via di Aracoeli num. 51 
rapp. dal sig. Vine. Antonelli Proc. 

Con sentenza emanata dall'Illîmo signor 
avv. Cecconi assess. del trib. civ. di Roma 
il giorno 40 luglio 1861 venno ordinata la 
vendita dei seg. oggetti costituenti un'Opi- 
ficio di Lanaro posti sotto sequestro assicu- 
ativo con processo verbale redatto dal sott. 

 Cursore li 12 e 13 del mese di marzo 4861 
Ydn aiti prodotto li 22 marza 1861. 

® Nel giorno di lunedì 12 agosto 1861 alle 
ore 40 antim. nei locali terreni posti in via 
di Polacchi n. 43 e 45 ritenuti per uso di 
di Opificio di Lanaro si procederà alla ven- 
dita mediante pubblico incento di tutti gli 
oggetti esistenti in detti locali, qual vendita 
si effettuerà a pronti contanti, e verrà la 
med. eseguita tanto per modo di universa- 
lità come ancora separatamente per parti e 
per capi a forma della sudd. sentenza. 


Oggetti da vendersi 


Stimati dal sig. Michelangelo Tavani pe- 
rito deputato dal sullod. sig. ass. Cec- 
coni come da suo rapporto prodotto li 
8 luglio 4861 al faso, della causa n.1109 
del 1861. 


n‘ Una macchina completa da filare con 


suoi ferramenti, fusi ed altro stimata sc. 8 = 
Una sedia di faggio bai. 5. = Altra macchi- 
na da filare completa con suoi ferramenti 
ruote e tutt'altro relativo di fusa 50 con fi- 
lagna intermedia sc. 12 = Una grata di legno 


DI — ANNO IV. 


NETEONE AVVENUTE DAL NRZIODÌ PAXCEDENTE 


per scegliere la lana bai. 65 Un innaspo 
bai. 50 = Uno scardazzo rotto bai. 10 = Lib- 
bre 335 lana grezza valutata bai. 10 la lib- 
bra sc. 33 50 = Lib. 5 lana moretta filata a 
baj. 16 la lib. bai. 80 = Libbre 6 cimosa a 
matasse hai. Lib. 5 lana ogliata filata 
bai. 70 = Quattro involti di straccio cana 
vaccio bai. 10 = Una vettinella di terra cotta 
rotta nel ciglio dell'imboccatura sc. 4—Cin- 
que boccie di vetro nero con polvere da 
caccia sc. 1 = Lib. 10 colla cermona bai. 50 
= Una stadera di ferro con catena a due 
rampini sc. 1 = Lib. 38 lana scardazzata di 
mediocre qualità ordinoria a baj, 45 la lib. 
sc. 5 75 = Due scardazzi con un solo caval 
letto sc. 4 50 = Un canestrone bai. 30 = Sei 
cardi a mano con suoi cavalletti di legno 2 
baj. $0 l'uno sc. 4 80 = Cinque canestre el 
un bariletto bai. 50 = Un'orditore completo 
con filagne, filarello e scaletta sc. 1= 0r 
lana: filata 


garzi molto consumati sc. 6 
leyi in diverse dimensioni sc. 4 80 
tavola per piegare 4 panni di borgonzò con 
due cavalletti separati bai. 70 = Un banco 
per allustrare i borgonzò con tre ferri 1t- 
lativi all'uso sc. 2 50 = Quattro brusche 
molto logore bai. 50 = Un focone di legno 
bai, 30 = Piegatore per le paccotte con ferri 
a cilindro di strettissimo diametro sc. 1 = 
Due telari grandi per la tessitura dei panni 
ed altri tessuti ec. di buona costruzione ® 
solidità completi di licciate, licciaroli a Te 
golo, pettini di canna, quattro spole ferra!®» 
un rastello per montare gli orditi, due fila” 
relli per incannare, tinozza di terra colla» 
marmitta di ferro fuso a so. 7: 50 cadauno 
sc. {5 = Quattro paccotte di borgonzò bian= 
co valcate simili alle sudd. a sc. 4 l'una 
so, 16 = Lib. 27 trama in pennecchi e | pp 
ordito in pennecchi a bai, 151la lib. sc. 7 
Totale so. 145 33. (iii sti 
L'incanto si aprirà sul prezzo della si 
ma diminuito di due decimi © gli 088° il 
verranno deliberati a chi avrà superato 


di stima. 
Lia Carlo Danesi Cure. 
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vegli Tommaso id. bai.g 
Lnigi id. bai, 


Codanti Pietro id. bai, 
Fugenio id. bai. 5—Ro- 
ndri Filippo id. bai, $— 
iti Graziano id. bai. $— 


4.° Sante id. bai. 5 — 
erdinando id. bai, 
arlo id. bai. 5— Guerrini 
o id. bai. 5—Righi Gius. 
— Morucci Francesco id, 
olani Giacomo Capi- 
bla rata di aprile sc. 10 
Joriere del sud. 


Carlo id. 
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Carlo Danesi Ours. 


Num. 172 — 4861. 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ‘cocotta i festivi 


—_ 4404-4000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi'anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Uri trimest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA ‘30 Laglio 


Alcuni giornali estori haunò pubblicato una let- 
tera iu data del 29 ‘Novembre 1859 dell’ ebreo So- 
Jar all'ebreo Mirés relativa alla concessione delle 
strade ferrate romane. Noi siamo autorizzati a di- 
chiurare falso e calunnioso quanto viene impudente- 
mente asserito in quella letter 


antenna 
NOTIZIE DIVERSE 


Il foglio ofticiale di ‘Torino del 23 pubblica- 
va due reali Decreti. Col primo, io data del 17 lu- 
glio , autorizzavasi il mipistro delle finanze ad alie- 
nare tanta rendita da iscriversi nel Gran Libro del 
debito pubblico , quanto valg far entrare nel Le- 
soro cinquecento milioni di Lire. Il secondo, in data 
del 21 luglio , contiene le norme per la emissione 
di un prestito allo scopo di realizzari 
ma, mediante alienazione di rendita a partiti privati 
per una parte, e pel resto a pubblica sottoscrizione. 
Il prezzo della rendita comprata dovrà sborsarsi in 
sei rate a scadenze determinate entro il lasso di sette 
mesi. Al mivistio delle finanze è commesso di fissare 
il prezzo ed ogni altra condizione per |’ acquisto della 
rendita. 

Ora viene aumunziato che, mercé la concorren- 
za di mobi soscrittori dall'estero, il prestito è assi 
curato, e pare che l'emissione possa verificarsi al 
prezzo di 70 50 per cento, lo che sarebbe ( dedotte 
le spese di commissione, agio ce. ) al 68 circa per 
cento. 

Dice una corrispondenza dell’Eco, che questo 
piccolo trionfo del sig. Bastogi è ben venuto a pro- 
posito, perchè , riguardo alle concessioni recente- 
mente accordate sulla costruzione di varie linee di 
strade ferrate, è voce ch'egli sia stato tratto in inganno, 
asserendosi che uno dei concessionari abbia già ce- 
duto ad altri il proprio contratto mediante una ri- 
compensa di otto milioni di franchi. 

Intorno però al grande successo del sig. Bastogi, 
la Rivista Nazionale di Firenze Wwac dalla Revue 
Contemporaine alcuni cenni che meritano di essere 
ponderati : 

« Bastogi, essa dice, ha ottenuto |’ imprestito 
di 500 milioni effettivi. Questo aggettivo innocente 
esprime una rivoluzione nel sistema dei pubblici im- 
prestiti, e sigoifica un’ aggravio di un 35 per cento 
che l’ imprestito impone alla nazione debitrice. Se 
si raffrontino le condizioni dei prestiti contratti dal- 
l’ Austria nel 1841, dall’ Inghilterra per la guerra di 
Crimea , e dalla Francia per quella d’Italia colle 
condizioni del prestito Bastogi, si potrà giudicare 
s'egli possa menarne vanto. L' imprestito Bastogi è 
al 5 per cento, a differenza di quelli d' Inghilterra 
e Francia che furono al tre. D' altronde, fatti i conti 
dell'esito della rendita in ragione del 70, e fatti i 
conti delle spese di sottoscrizione, commissione ec. , 
Bastogi sottoscriverà un debito reale di 750 milioni 
di franchi per realizzare solamente 500 milioni effet- 
tivi. La Revue Contemporaine, dietro a questi e ad 
altri riflessi, conclude che il nuovo sistema italiano 
è peggiore di tutti gli altri e grande calamità sareb- 
he se s1 propagasse nel continente. 

Le vicende politiche e gli apprestamenti militari 
liano in Inghilterra ed in Prussia quasi duplicate 
le spese dei budget della guerra. Le condizioni del 
Piemonte; sotto questo rappofto, sono tali che se nel 
1861 0 net 1862 scoppiasse nuova guerra coll' Au- 
stria, non ostante il prestito odierno, sarebbe neces- 


a detta som- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sona offietati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


41,80 cd che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


sario il ricorrere a uubvi prestiti, È giù noto cone 
nel 4860 le ‘entrate del'regno’nfito;-esolasa la Lom- 
Dardìn. la Toscana, |' Emilia e le Sicilie, non furono 
che di 329 milioni di franchi mentre le spese sali- 
rono 1 411° milioni. Le antiche rendite del Regno 
delle Due Sicilie erano di circa 150 milioni, ora sono 
diminuite di un terzo, e le spese sono raddoppiate. 
Fatti i conti, il deficit per l’anno 1861 in tutto il così 
detto reguo italiano ; ascenderà per lo meno a 344 
milioni, ai quali aggiunto il deficit del 1860 si avrà 
un vuoto di 514 milioni senza calcolare i 274 mi- 
lioni ottenuti coll’ imprestito dell’anno scorso e che 
rappresentano un debito sottoscritto di 350 milioni. 
Siechè può conchiudersi che in due anni si è avuto 
un deficit di circa un miliardo e cento milioni. 

Il sig.Bastogi poi duvrà, pee intanto, inserivere nel 
suo gran Libro pel debito del Piemonte e delle pro- 
vincie annesse o usurpate , la iugente somma di 
2,106,382,375 dai quali aggiungendo la partita del- 
l'attuale nuovo prestito, si avravno quasi tre miliardi 
di franchi di debito. Somma che supera il debito 
della Spagna colle suc colonie; che oltrepassa la metà 
del debito austriaco, ed cecede la terza parte del de- 
bito che ha lu Francia colle immense sue risorse. 

— 11 23 luglio il guardasigilli Miglietti nella 
tornata del Senato, ed il ministro Minghetti in quel- 
la dei Deputati diedero lettura del decreto in forza 
del quale viene prorogata | attuale sessione del Par- 
lamento. Un altro decreto fisserà l'epoca della ria- 
pertura. 

— L'Eco di Bologua dice avere da Ferrara che 
in questi ultimi giorni sonosi verificate diserzioni nel- 
la guarnigione di quest’ ultima città. Circa un cen- 
tinaio di soldati del 10° di linea hanno passato il Pò; 
senza contare alcuni artiglieri e soldati d'alt’ arme. 
La sera del 25 parti da Bologna per Ferrara il 9° 
reggimento per dare, dicesi, il cambio al 10°. 

— Scrivono da Torino al Pungolo che le noti- 
zie della leva nelle Marche e nell' Umbria sono scon- 
fortanti. Di quattro mila reelyje se ne sarebbero pre- 
sentate appena 1200. Il resto trovasi parte sbandato 
per le montagne, parte rifl'uggiatosi lungi dal paese 
natale. La pubblica forza và ognora in traccia di 
questi renitenti. 

Le ultime notizie di Torino dicono che tra bre- 
ve era aspettato in Torino quale inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di Francia il sig. Be- 
nedetti, e che in eguale qualità stava per partire da 
Torino per Parigi il Cav. Nigra. 


—1l più recente dispaccio di Napoli ha la data 
del 28 e dice aver Cialdini passato in rivista la Guar- 
dia nazionale. Come sempre , secondo i dispacci di 
di Forino, i reazionari sono dlati respioti da Rogia- 
no e s. Giovanni a Taverna, lo spirito publico è mi- 
gliorato, e sì è operato l'arresto di un congiurato le- 
giltimista, mentre l'ex Segretario Sansone è fuggito. 

Un dispaccio da Messina ugualmente del 28, ri- 
ferisce che in quella mattina, eravi stata una dimo- 
strazione di operai coneiapelli, sotto pretesto del caro 
de’ viveri, seguita da mivaccie ai venditori de' com- 
mestibili. La Guardia Nazionale è intervenuta a ri- 
stabilire l'ordine. 

Del resto, i periodici che toccano la data del 27 
hanno, giusta l'usato, notizie. della reazione nelle pro- 
viacie; con questo che pei giornali governativi il com- 
piacente telegrafo non ba che racconti di tranquillità 
e di pacificazione, mentre i giornali di colore diffe- 
rente hanno risconti tutlo affatto contrarì e non addo!- 
ciscono per nulla i tristi colori della situazione. Però, 
mentre il Nomade per una parte, ci assicura fino alla 


| 


di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11 4. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


data del 24 della massima tranquillità a Reggio, A- 
quila, Catanzaro, Costa, Ulieti, Latino e 

basso , ci fa sapere in altro Inogo ché un buon ‘nt: 
mero d’insotti occupano il-vallo ci Merteforte, e ‘che 
sanguinosi conflitti tra questi ‘ultimi e la ‘truppa ‘sono 
intervenuti nello stesso territorio della provincia di 
Catanzaro il 23, a Taverna il 24, il 25 sulla mor- 
tagna di Giorgio, nell’ atto che sui monti tra Cor- 
leto , Polla © Cagiano i reazionari accennavano ad 
Auletta. 

L' Araldo del 27 annuncia che sui colli circo- 
stanti a Napoli esiste una banda di 400 uomini e che 
nella notte del 25 fu disarmata la Guardia Nazioni 
le di Chiajano — Nella notte del 26 fu altresi 
sarmato il posto di Guardia a Miano e l'avanguardia 
del battaglione della Stella accorso all’allarme, fu dai 
reazionari costretto a deporre i fucili e le sciabole 
e consegnare le munizioni. 

Il Corriere del Mezzodì dice trovarsi in potere 
delle bande molti paesi negli Abruzzi,e che nelle Ca- 
labrie continua la reazione. Le vetture postali per fa 
linea di S. Germano e degli Abbruzzi, sono state fer- 
mate © disarmati i passeggieri e la scorla  piemon- 
tese. 

Il Popolo d'Italia, alla sudetta data del 27, 
annuncia il prossimo arrivo del re del Piemonte a 
Napoli, e la dimissione consigliata del questore Ta- 
jani a cui sarebbe surrogato un Carlo Aveta, 

La cronaca interna della capitale parla sempre 
di arresti, di perquisizioni e di procedure arbitrarie 
anche a danno di personaggi distintissimi. 

L'Araldo finalmente ci da particolari dettagli 
sulla atroce esecuzione di Somma di cui ieri facem- 
mo parola. Essi confermano i fatti narrati in tutta 
la loro lagrimevole verità. E ci fosse dato una volta 
di sollevare lo sguardo da scene di sì raftinata bar- 
barie, ma non possiamo a meno, di dinunciare alla 
pubbl indignazione uu’ altro recentissimo fatto 
raccontato dal Popolo d'Italia. Narra esso come un 
disgraziato, sorpreso nel comune di Caivano nelle 
campagne di Pozzuoli, e che sosteneva essere di 
Casale, venne in sospetto a quell'uftiziale de'Carabi- 
nieri di aderenza alla reazione. Essendo rimaste in 
neficaci le ricerche fatte sul conto dell'arrestato tanto 
a Murano che a Qualiano: « L'ufficiale, dice il sud. 
periodico, per uon aunojarsi davautaggio in inutili 
ricerche, richiese in Qualiano d'un prete, e fato 
confessare l'individuo, lo fece fucilare all’ istante. 

A+ —_ 

— Da Vienna 25 luglio: 

Il ministro di Stato cav. di Schmerling lesse nel- 
le due Camere del consiglio dell'impero il rescritto 
di risposta all’ indirizzo delle Camere ungheresi. Quei 
passi che mettevano in rilievo |" unità dell’ impero fu- 
rono accolti nella Camera dei deputati con applausi 
dalla sinistra e dal centro. Infine si portò in ambe le 
Camere un triplicato evviva a S. M. |’ imperatore. 

— 4444-40 —_ 

— 1 giornali francesi recano che S. M. l’impe- 
ratore onorò la sera del 22 di sua presenza il ballo 
dato a Vichy dagli uffiziali della guardia. 

La sala da ballo era sul prato e al chiaror delle 
stelle. Da un lato soltanto era stato eretto un padi- 
glione per la quadriglia imperiale. 

L'imperatore ha aperto il ballo ell era lieto c 
pieno di salute. 

— Il telegrafo parlò a più riprese del buon sue- 
cesso delle obbligazioni trentenarie a Parigi, sicchè 
crediamo dare qualche schiarimento su questa nuova 
‘operazione finanziaria. Ce ne offre l'opportunità ‘ il 


rapporto del ministro di finanza, pubblicato dul Mo- 
niteur. 

Il governo francese avea bisogno di 132 milioni 
per la continuazione dei lavori della strado ferrata, 
e pensò richiederli al prese. Imagiuò pertanto 300 
mila obbligazioni estinguibili entro trent anni a un 
tasso che per verità fu criticato come molto basso da 
parecchi giornali. Il governo uvea emesse 300 mila 
obbligazioni: ne furono sottoscritte A,693,000; il go- 
verno avea chiesto 132 milioni: furono offerti due 
miliardi. È un successo veramente enorme, di cui il 
governo ha ben ragione di menur vanto, Lu premura 
del sottoscrivere fu uguale nelle provincie come a 
Parigi, fu eguale in tutte le classi, perchè i soscrit- 
tori di una sola obbligazione ascendono a 16,792 e 
queste non sono riducibili. $ 

« Il successo fu completo, dice il sig. di For- 
cade nel suo rapporto: si può anzi dire che un si- 
mile successo , presso proporzioni tali e una soscri- 
zione la cui importanza era relativamente limitata, è 
divenuto, per l'abbondanza dei capitali offerti e per 
la sollecitudine del pubblico a firmare, un'imponente 
manifestazione della potenza finanziaria del paese, e 
una nuova prova quanta sia la fiducia che inspira il 
governo di Vostra Maestà » . 

Questo liuguaggio del ministro dà naturalmente 
mossa a tutta la stampa ufficiosa che intuona iuni 
sulla solidità dell'impero e sulla fiducia che esso in- 
spira a tutte le classi della popolazione. 


a ae eni 


— Nella seduta del 22, alla Camera dei Lordi, 
lord Normanby ha dichiarato di avere richiesto che 
venisse presentato un indirizzo alla regina all'oggetto 
di ottenere da S. M. comunicazione di tutti i dispac- 
ci relativi agli affari del ducato di Modena, trasmes- 
si dall’ Incaricato d'affari, accreditato presso le corti 
dell’Italia centrale, dal 1855 al 1858 Lord Norman- 
by ha creduto suo dovere di combattere le accuse 
mosse dal sig. Gladstone contro il duca di Modena, 
e disse che dopo avere scambiate parecchie lettere 
col suo onorevole contraddittore, quest’ ultimo aveva 
creduto alla verità delle sue asserzioni. 

Il nobile lord dà lettura alla Camera della cor- 
rispondenza fra lui e il signor Gladstone, a proposito 
dli una pretesa esecuzione a Modena. A questa ac- 
cusa rispose Gladstone che non ha manifestato una 
sola asserzione che non fosse autorizzata da docu- 
menti resi pubblici e la cui autenticità non fu giam- 
mai posta in dubbio, Trattasi finalmente di sapere, 
dice il marchese di Normanby, se un ministro della 
Corona debba soffrire che una falsa asserzione, che 
fece il giro del mondo, rimanga senza essere smen- 
tita.. 

— Il Globe smentisce la notizia di cambiamen- 
tì ministeriali nel gabinetto ingl 1l sig. Herbert 
noa avendo dato ancora la sua dimissione non può 
essere stato nominato alcun successore. 


ee 


— Indirizzo inviato del Municipio di Berlino a 
Baden per congratulazione col re di Prussia: 

« Noi udimmo con orrore la notizia dell' infame 
attentato contro |’ augusta persona del nostro nobile 
e diletto re e rivolgiamo fervide azioni di grazia alla 
inano paterna, che protesse sì provvidenzialmente 
V..M. e la Casa reale e preservò la patria da ca- 
lamità indicibili. Invano cerchiamo un motivo che 
possa spiegare quel delitto. Ma qual che ne sia il 
motivo abbiamo il sentimento profondo e il convinci- 
mento che il popolo prussiano considera l’ attentato 
contro il diletto suo re come un delilto contro tutta 
la nazione ed é unanime nelle preci gratitudine 
che rivolge al cielo per aver salvato il re, come si 
alzerebbe, come un sol uomo, in qualsivoglia altra 
emergenza, per proteggere e vendicare il suo sovra- 
no. Preghiamo V. M. ad accogliere questa espressio- 
ne dello riconoscente nostra gioia e dell’ illimitata no- 
stra devozione coi voli che formiamo per la felicità 
di V, M, ». 

Il re fece la seguente risposta: 

« Ci siamo veduti non ha guari per un fausto 
evento e non, credevamo incontrarci per un avveni- 
menlo siulsiro. La grazia visibile d'Iddio mì salvò da 
po pere gi morte, poichè pensando g ciò che ac- 
cadde al primo momento e ripensandovi con racco- 


g'imento veggo, che solo l'Onnipotente mi potè sal- 
vare. 

«Non è la prima volta, abimè! anco nel nostro 
paese, che teste coronate furono esposte i simile at- 
tentato; il mio defunto fratello corse due volte quel 
pericolo. Tuttavia nulla cangiò nel mio cuore. Posso 
assicurarvi che i miei sentimenti, |' amore che porto 
al mio popolo non variarono e non varieranno giam- 
mai e che nulla verrà mutato ai principii con cui da 
Ire anni governo. 

«Vedesi da questo fatto a che menino gli estre- 
mi politici. L'autore dell’ attentato non diè la minima 
prova di demenza dal primo momento sino a que- 
sora; egli conserva la sua calma riflessiva; mi ave- 
va salutato due volte molto cortesemente, dimoduchè 
credeva veder in lui un antico conoscente. Non vol- 
le dunque che assicurarsi della mia identità. Non 
chiudiamo gli occhi, perchè dove ci condurrà il re- 
gicidio ® 

«Rammentatevi gli avvenimenti degli ultimi due 
mesi, pensate ulle prossime elezioni. Bisogna pensar- 
vi; perciò dobbiamo adoperare, pei soli risultamenti 
che ini possa render conto del vero stato delle cose. 
Ricevei in quest’ emergenza tante testimonianze di af- 
fetto che ne sono profondamente commosso, ve ne 
ne ringrazio con tutto il cuore ». 

La gioventù accademica di Berlino inviò un in- 
dirizzo al re. 

— Da Francoforte 19 luglio: L' inviato impe- 
riale reale di Austria, presidente della Dieta , pro- 
nunciò l’allocuzione seguente all'apertura della tor- 
nata: 

« Ai 14 di questo mese un infame tentativo 
d’assassinio, che sola la protezione misericordiosa di 
Dio fece fallire, fu commesso sulla persona del re di 
Prussia 

« Sono conviuto di corrispondere alle intenzioni 
degli alti nostri mandanti, e di dar soddisfazione ai 
sentimenti personali di tutti gli onorevoli inviati nel 
proporre nell'odierna nostra tornata , la prima dopo 
quel tremendo avvenimento, d’iuvitare l'inviato reale 
di Frussia ad esprimere le più vive simpatie della 
Dieta, relativamente alla fortunata preservazione dei 
giorni del re di Prussia, che la Divina provvidenza 
protesse contro un attentato che sollevò l'indegnazio- 
ne generale in Alemagna e nella persona di cui con- 
servò alla Prussia un sovrano ì cui nobili ed elevati 
sentimenti rendono la vita di lui sì cara a tutti i 
confederati tedeschi ». 

Avendo tutti gl'inviati fatto protesta della calda 
loro adesione , l'inviato di Prussia favellò nel modo 
seguente: 

« Mi affvetterò a portare a coguizione di S. M. 
il mio benignissimo signore la risoluzione testè presa 
dall'alta assemblea. 

«Sono couvinto, posso dirlo sin d'ora, che il mio 
augusto sovrano accoglierà con profonda soddisfazio- 
ne la espressione dei sentimenti di quest'assemblea, 
in cui sono rappresentati tutti i suoi confederati te- 
deschi, e si dimostrerà vivamente grato delle sim- 
patie manifestate dalla Dieta. 

« Per mia parte, sento il bisoguo di ringraziare 
personalmente il mio onorevole collega, l'inviato im- 
periale reale d'Austria e presidente della Dieta, del- 
l'iniziativa da lui presa e i signori altri miei colleghi 
per la calda loro adesione ». 

— Il conte Schwerin indirizzò da Berlino ai 
presidenti superiori delle provincie prussiane una cir- 
colare confidenziale rifla quale domandò loro di de- 
siguare le persone che si potessero nominare a mem- 
bri nella Camera dei signori. Con ciò è manifesto 
che si voglia procedere alla nomina di un gran nu- 
mero di Pari. 


Cosccrca- ior __ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Non giungono ancora notizie positive intorno alla 
risposta della Dieta ungherese al rescritto imperiale; 
solo si annuncia da Pesth che una commissione di 
sedici membri, sotto la presidenza di Desk, ebbe in- 
carico di discuterla e prepararla, ed un odierno di- 
spaccio telegrafico fa ‘presentire che ì relativi dibat- 
timenti tra Vienna e Pesth dureranno circa We set- 
timane. Dalle informazioni che fino ad ora pervennéro 
Mero austriaco e che sono riferite dai giornali 
olficiosi risulta ton rilénersi probabile che ‘la’‘stessa 


seconda camera ungherese, dove la democrazia siede 
in gronde maggioranza, abbia intenzione di opporre 
mediante appello alle masse, una resistenza materia. 
le alle ingiunzioni dell'imperiale rescritto , ma gi ris 
tiene in pari tempo che un punto speciale del me- 
desimo sia nello stato attuale degli animi, assai poco 
suscettibile di transazione. È questo l'obbligo impo. 
sto dall'Austria alle Camere magiare di rivedere la 
costituzione da loro decretata durante il periodo ri. 
voluzionario del 1848; a chiunque ubbia idea del 
grande attaccamento che portano gli ungheresi a que. 
sl'opera costituzionale, pare indubitato che Ja forzata 
revisione della medesima possa dar luogo a pericolose 
recriminazioni e ad incidenti che pongano iu pericolo 
la pubblica tranquillità. Tattavia il ministero di Vie 
na sembra risolutissimo sù tal proposito e la-sua at- 
litudine divenne assai più energica dopo l’annunciato 
unanime Voto dei rappresentanti croati chiamati a 
pronunciarsi nell'assemblea provinciale d’Agram sulla 
incorporazione dei paesi di frontiera all'Ungheria, 

I fogli di Parigi e di Londra incominciano ad oc- 
cuparsi sul serio delle nuove relazioni che sì dicono 
prossime a stabilirsi fra l'Austria e la Russia. L'Opi- 
nione Nationale, che torna per la seconda volta su que- 
sto argomento, afferma che l'accordo operossi diretta- 
mente e col mezzo di lettere autografe tra i due sovra- 
ni, all'insaputa del ministro russo degli affari esterni il 
quale perciò appunto si sostiene abbia offerto la sua 
dimissione. Il Times pure, che è naturalmente assai 
poco disposto in favore di questa alleanza, ammette 
tuttavia che molto si adopera da ambo i lati per ot- 
tenere un tale risultato e cita in proposito una cor- 
rispondenza che dice appartenere a cospicuo diplo- 
matico , nella quale si parla di attivissime delibera 
zioni che avrebbero luogo nei gabinetti dei due go- 
verni , relativamente a molte quistioni europee , su 
cui dovrebbe stabilirsi un accordo completo. 

Quasi le stesse cose sono dette dall’ Indepen- 
dance che, d'altro canto, si mostra poch 10 ras 
sicurata circa il supposto intimo accordo della Fran- 
cia coll’ Inghilterra, parendo ad essa che le appren- 
zioni suscitate di continuo iu Inghilterra dai progetti 
attribuiti alla Francia e le vivaci risposte dei fogli 
francesi e le molte misure militari prese da ambi i 
lati siano di tal natura da mantenere un malessere 
costante tra i due paes 

Fra i giornali italiani, oltre a quanto abbiamo 
gia riferito della Opinione e della Italie troviamo 
oggi che la Perseveranza si occupa del primo 4r- 
gomento e trae da una sua corrispondenza di Parigi 
la certezza che tra Austria e Russia abbia luogo un 
sensibile raccostamento. Inviati austriaci, dice questo 
giornale, giunsero a Pietroburgo collo scopo di ne- 
goziare un tale accordo nè il solo atteggiamento del 
gabinetto di Vienna verso la Dieta ungherese di- 
mostra come essi siano riusciti nel loro intento. Ag- 
giunge la Perseveranza che agenti speciali vennero 
inviati a Vichy a fine di scandagliare il pensiero 
dell'imperatore Napoleone e calmarne la suscettibi- 
lità e che esso avrebbe fatto intendere che non in- 
terverrebbe in guisa alcuna e non farebbe per l'Un- 
gheria più di quanto ha fatto per la Polonia. 

Poichè abbiamo rammentato l'articolo del gior 
nale l'Opinione, è opportuno il notare che lo stesso 
foglio torna sullo stesso argomento per riferire alcu- 
ne notizie che ad esso crede si riferiscano. Così an- 
nuncia che il siguor di Tolstoi, il quale alcuni gior- 
nali pretesero dovesse succedere al principe Gortschè- 
koff nel caso di una eventuale dimissione di questo 
mi nistro, passò per Parigi diretto a Biarritz e che 
in quella capitale ebbe una conferenza di quasi tre 
ore col rappresentaute del re Francesco Il. Aggiut= 
ge che il barone Kisseleff, proveniente dall’ Italia, re- 
casi a Baden dove sì pretende debba aver luogo una 
specie di conferenza diplomatica e che verso questa 
città si diressero pure il barone di Seibach ed il 
conte di Nesselrode, il quale ultimo passando per 
Dresda, visitò alcuni importanti personaggi della cor- 
te di Sassonia. 

Eppure ci è impossibile il non avvertire come 
taluni giornali, a fronte delle molte voci diffuse in 
torno al suddetto ravvicinamento tra i governi d'Au- 
stria e di Russia, sostengano non potersi accogliere 
senza grande riserbo talì informazioni le quali forses 
a loro dire, hanno per iscopo di fare il governo al” 
strìaco responsabile iu parte delle severe. disposizio” 


ni che il gal 
contro il mov 
finita agitazio 
sono attualmi 
suddetti corvi 
dute sopra ui 
europee cliconi 
care in dubbi 
seguenza che 
siasi circostali 
stipulazioni dij 
tal proposito 
dissero ancora 
nomamente ln 
Corrispoi 
cono essere 
l° imperatore 
avrebbe Juog 


A prop 
degli 8 lugli 
rio di Orte 
tale ammontit 
decorrendi, 0! 
Sono in 
oggi fino al 4 
Dato in 


NUMERO 
d'ordine 
della 
pianta 
particolare 


sistenza materia. 

le rescritto , ma gi rin 

into speciale del me, 
degli animi, assai 

fiesto l'obbligo impo- 

agiare di rivedere la 

‘aute il periodo ri- 


Hubitato che la forzata 
ear luogo a pericolose 
bhe pongano in pericole 
ia il ministero di Vien 
proposito e la sua at- 
rzica dopo l'annunciato 
uu croati chiamati a 
p\inciale d’Agram sulla 
putiera all'Ungheria, 
la incominciano ad oc- 
relazioni che si dicono 
ia e la Russia. L' Ops 
seconda volta su que- 
diretta. 
ue sovra- 
ri esterni il 
he abbia offerto la sua 
è naturalmente assai 
sta alleanza, ammette 
da ambo i lati per ot- 
in proposito una cor- 
ere a cospicuo diplo» 
i attivissime delibera- 
gabinetti dei due go 
«uistioni europee , su 
bdo completo. 
dette dall’ Indepen- 


Osira pochissimo ras- 


ssa che le appren- 
nghilterra dai progetti 


aci risposte dei fogli 
itari prese da ambi i 
ntenere un malessere 


le a quanto abbiamo 
lella Italie troviamo 
pa del primo ar- 
‘rispondenza [di Parigi 
Russia abbia luogo un 
austriaci, dice questo 
0 collo scopo di ne- 
Isolo atteggiamento del 
Dieta ungherese di- 
nel loro intento. Ag- 
enti speciali vennero 
indagliare il pensiero 
Imarne la suscettibi» 
ntendere che non in- 
pon farebbe per” l'Un- 
per la Polonia. 
to l'articolo del gior= 
l notare che lo stesso 
ento_ per riferire alcu- 
i riferiscano. Così ao- 
i, il quale alcuni gior 
le al principe Gortscha- 
dimissione di questo 
bito a Biarritz: e che 
nferenza di quasi tré 
rancesco II. Aggiun- 
ente dall’ Italia, re- 
debba aver luogo una 
h e che verso questa 
ne di Seibach , ed il 
ultimo passando pet 
personaggi della cof- 


non avvertire ,60m@ 


on potersi acco, 
azioni le quali, 


— 687 — 
— —u__ mm e ——__"_r'r'1r‘r93[1[ A GGGSGEoL.@® 


ni che il gabinetto russo ha in animo di prendere 
contro il movimento polacco e contro quella mal de- 
finita agitazione di cui alcune provincie della Russia 
sono attualmente il teatro. Che tra i due governi 
suddetti corra attualmente grande uniformità di ve- 
dute sopra una gran parte delle pendenti quistioni 
curopee dicono i suddetli giornali non potersi revo- 
care in dubbio, ma non doversi da ciò trarre lu con- 
seguenza che un trattato esista di fatto e che in qual- 
siasi circostanza abbiano essi ad operare secondo le 
stipulazioni di un accordo comune. Notiamo pure a 
tal proposito che i { officiosi dei due paesi non 
dissero ancora una parola che valga a rischiarare me- 
nomamente la publica opinione. 

Corrispondenze da Parigi ai fogli di Torino di- 
cono essere quasi certo un prossimo colloquio tra 
l’imperatore Napoleone ed il re di Svezia. Esso 
avrebbe Juogo a Saint-Cloud dove deve recarsi l’im- 


peratore immediatamente dopo la sua partenza da 
Vichy. 

Riferimmo ieri alcuni dispacci telegrafici da Pie- 
Iroburgo, nei quali si acceunava ad ordini di quel 
governo per chiamare sotto le armi un ingente nu- 
mero di truppe: annuncia oggi un altro dispaccio 
che quei contingenti, i quali furono fino ad ora di- 
retti verso il sud dell'impero, ricevettero contr'ordi- 
ne ed incominciarono ad avviarsi per altra destina- 
zione. A Loviez furono concentrati 20 mila uomini. 

Fu detto che la prima divisione della squadra 
francese, comandata dal contrammiraglio la Capelle 
ebbe ordine di salpare da Tolone. La Patrie aveva 
dichiarato che si trittava soltanto di una gita d'i- 
struzione nella Manica c nell’ Oceano, ina l'asser- || 
zione di quel foglio è smentita da molti giornali e 
si torna quindi nell’ incertezza circa la destinazione 
di quelle forze. 
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DISPACCI EV.ETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 
Parigi 29. — Dice una lettera di Pesth che le 


discussivni ta Vienna e Pesth continueranno circa 


ettimane. Lo scoglimento della Dieta non avrà 


luogo avanti quell’ epoca. 


Parigi 29. — Il Pays dice che nulla è ancora 


deciso intorno ad un colloquio tra l'imperatore e la 
| regina di Spagna. 


Berlino 29. — Schleinitz persiste nella sua de- 
ne ; BerustoriT accetterebbe di succedergli prov- 
iamente. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 luglio. 
3 per 100 .. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 
Sostenutezza nella Borsa. 


PROVINCIA DI VITERBO — TERRITO 


ERZA SEZIONE DA 


ORTE A TERNI 


NOTIFICAZIONE — PAOLO MARIA ROCCA-SERRA Prelato Domestico della Santità di Nostro Signore PAPA PIO ]1X, 
Referendario dell'una e l’altra Segnatura, Delegato Apostolico della Città e Provincia di Viterbo 


A proposta dell Ecco Commissariato Generale delle Ferrovie essendo stato definitivamente stabilito dall’ Ec i 
degli 8 luglio corrente il prezzo dei terreni sottoindicati, da spropriarsi per la costruzione della Ferrovia Pio-Centrale nel tratto dalla Contrada Piscinale Territo- 


rio di Orte alla Contrada Caldare del medesimo Territorio di questa Provincia si fa noto per 
tale ammontare dei prezzi medesimi trovasi depositato nella Cassa Governativa di questa Deleg 


decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno dell'occupazione. 


Sono invitati pertanto tutti gli aventi interessi a dedurre le ragioni che pote: 


oggi fino al giorno 21 settembre prossimo, scorso il qual termine i depositi resterauno infruttiferi a carico, rischio 
Dato in Viterbo dal Palazzo di Nostra Residenza questo dì 24 luglio 1861. 


IL DELEGATO APOSTOLICO 
P. ROCCA-SERRA 


li effetti dell'Art. 22 della Legge Edittale 3 luglio 1852 che il to- 


azione, unitamente ai frutti del 5 per cento di giorni 60 da oggi 


cio Ministro dei lavori pubblici con ordinanza 


ssero loro competere sui prezzi stessi in questa Segreteria Generale dal giorno di 


e pericolo degl’ interessati. 


IL Segretario Generale 
VINCENZO BELLI 
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COGNOMI E NOMI DEI PROPRIETARI 


CONTRADA 


PREZZO 


CAPITALE 
COMPLESSIVO 


0 VOCABOLO | OCCUPAZIONE 
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Marconi Anva in Filippi proprietaria 


Piscinale 1.° Settemb. 1860 


Mariani Domenico ed Alfonsipi Margarita con- 


jugi usufruttuarj. 
Cardarelli Niccola quondam Antonio 
ora Cardarelli Felice. 
Cardarelli Luigi ed Antonio 
ora Cardarelli Felice. 
Colonna Paoselli Adamo 
Vitali Tommaso quondam Sante 
ora Vitali D. Filippo e fratelli. 
Colonva Paoselli Adamo e fratelli 
ora Colonna Puoselli Adamo. 


la Nera id. 
id. 


id. 
Piscinale 


Maoni Gio. Paolo e Virginio fratelli q. Domenico 


ora Manni Domenico. 
Capitani Anselmo e Domenico fratelli 
ora Baldini Giuseppe e fratelli. 


Castellani Giuseppe quondam Francesco 


ora Cardarelli Antonio. 
Capitani Anselmo e Domenico fratelli 
ora Baldini Giuseppe e fratelli. 
Mopastero di S. Antonio. 
Alberti Niccola e Mariano fratelli 
ora Scerra avv. Ludovico. 
Compagnia della Santissima Trinità. 
Beneficio della Santissima Trinità. 
Cappella di $. Anna. 
Mellara Pietro, Giacomo e Virginia 
ora Colonna Paoselli Adamo. 
S. Spirito Direttario. 
Pieri Cristofaro enfiteuta 
ora Orlandi Egidio. 
Pieri Cristofaro di Pompeo 
ora Topiui Antonio detto Moscetti. 
Monastero di S. Antonio di Orte. 


Alberti Rossi Chiara quondam Sevassio 


ora Eredi Fratini di Terni. 
Sabatini Rosa in Baldassarini. 
Sabatini Maddalena in Crispoldi 

orà Netti Romualdo. 
Beneficio della Santissima Trinità. 
Sabatini Maddalena iu Crispo'di 

ora ‘Netti Romualdo. 
Monastero di S. Antonio di Orte. 
Schifa Bartolomeo 


Piscinale 
la Nera 
id. 


id. 
id. 


Caldare 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


ora Beneficio di S. Anna goduto da Monti 


D. Angelo di Terni. 
Alberti Algiati Virginia 

ora Colonna Paoselli Adamo. 
Schifa Gioacchino 

ora Netti Romualdo. — 
Monastero di S. Aotonio di Orte. 


id. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Ottava Lista del denaro di s. Pietro raccolto in | 
Roma e dalle Confraternite aggregate — (Vedi Gior- 
nale N. 171). 


Teresa Mascelli al mese bai. 30—Gregorio Muscelli al 
mese bai. 20—Pietro al mese bai. 20—Pietro Mi- 
noccheri al mese bai. 10—Maria Castellani al mese bai. 10— 
Augusto Lattuille al mese b Guidi implora la 
s. bened'z. ed offre la solita rata bai. 10 Raffaele Sirolli im- 
plora là s. benediz. ed offre la solita rata bai. $—Signore be- 
neditemi bai. 2—Carlo De Regis Vecchiarelli offro la solita 
rata bai. 50—Anonimo domanda la s. benediz. per ia sua fa- 
miglia bai. 20—Anonimo desiderando la s. bened. bai. 20 — 
Cacciagrani Spazzacamino bai. 4Anonimo desidera la s. be- 
ned. bai. 5—-Giovanni Gaudini implora la ». bened. bai. 10— 
Le sorelle P. implorano la s. bened. bai. 7—L. G. In te Do- 
mine speravi non confundar in aeternum = implora la s. be- 
ned. bai, 20—P. Ferra bai. 10—Cesare Carbone fruttajolo dà 
al Sogno Pio di gran cuore ‘baj. 5 al mese, e domanda la‘ 
s. bened. bai. 5—Una Comunità di Religiose offre per ora 
sc. 3 21-La Procura dei Carmelitani Scalzi nella Provincia 
Romana sc. 5— Nazzareno Barucca offre quel che ha al suo 
caro Pastore mentre ne implora la s. benediz. bai. 5—Paoli 
ma Micheloni sc. 1—Don Francesco Chigi sc. 5—N. N. bai. 4 
—N. N. bai. 4—Desiderium peccatorum peribit N. N. offre 
sc. 4 50—Marchesa Theodoli fr. 125 in N. 5 coupons del 
prestito Pontificio pari a sc. 23 23—Fracassini Dott Agostino 
offre bai. 46 ! frutto semestrale del prestito di fr. 100 bai. 46 ! 
—Gios. Maria Moretti ved. Scalmani offre c. s. bai. 

Balestra Maria della Liguria offre c. s, bai. 46 
quare me persequeris ? = Francesco Folcari per marzo bai.20 
—D. Filippo, Eusebio, Idegarda Arcangeli 
Cesare Angelini all'ama 


25—Cum his 
qui oderunt pacem, eram pacificus 
tissimo Pontefice Re Pio IX offre per la sesta rata bai. 50 — 
In te Domine speravi, non confundar in aeternum = France- 
sco Folcari per aprile bei. 20—Isabella Angelini marzo ed 
aprile 40—Maria ved. Ferretti donna di servizio bai. 20 
—Paolina Ripari avendo avuta la consolazione di baciare il 
s. piede del s. Padre, implora di nuopo l’apost. benediz. bai. 
20-I Padri Agostiniani di s. Spirito di Firenze sc. 21-Fu- 
genio Nisi per aprile bai. 20—D. Luigi Carlini per aprile sc.1 
—Cav. Nicola Penati per aprile sc. 4—Salvum fac Pontificem 
strum Pium cum populo tuo Domine, propter Joseph M 

riae Virginis sponsum, et benedic haereditati Iuae = (&. © 

nonico Taddei per il mese di aprile sc. 4—P. I. domanda la 
s. benedìz, per se e sua famiglia quarta offerta sc. 142 — 
Orphano tu eris adjutor = I sordo-muti, e le sordo-mute del- 
l’Istituto di Roma pel mese di aprile sc. 3—Il Monastero e 
Comunità di s. Filippo Neri all'Esquilino per settima rata sc.2 
—Li fratelli Giordani per ottava rata sc. 4—Marianna Ved 

Giordani per ottava rata bai. 50—Luisa Giordani per ottava 


rata Dai. 20—Rosa Chiari per ottava rata bai. 10—Rocco Bal- || 


dassarini bai, 20—D. Raffaele Pacetti pel mese di aprile sc.1 | 


Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare digneris sc. 4 — || 
Per il Pontificato non avvi dipendenza che la Sovranità me- || 
desima (il sig. Thiers). Fed Bader vice-parroco di 8. M. in | 
rta, una labacchiera d'argento—Ad lai- | 

| 


Cosmedin, settima off 
de Tarenghi pittrice offre al 
sentante la Vergine della Pietà, ed implora dalla Santità Sua 
risto Gianni Svizzero 


Padre una miniatura rappre- 


la s. honediz. per se e famigli 
sc, 30—Paolo Cavi ingegnere seconda offerta se, 2—Felice 
Matricali terza offerta bai. 50—Una famiglia dovota al s 
dre sc, 1 39 i—Una Vedova offre una medaglia d'argento 
plorando la s. benediz. per se © per la sua famiglia. M. M. 
‘amonico Domenico Zannelli per i mesi di marzo e aprile 
iddio ci serbi l’immortal Pastore = Che la sua provvi- 
denza in Pio ci diede - Che in trono ha seco probità, valo- 
re - Grandezza, verità, prudenza, e fede = Carlo  Arciprete 
Ripandelli per aprile, ed offre ancora una copia dei ritratti 
poetici dei Romani Pontefici £ N, N, sc. 5—Conte Lavi- 
nio de' Medici Spada terza offerta sc. 10—Un Canonico dell' 
Archidiocesi di Sorrento implora la benedìz. del s. Padre, ed 
offre pel denaro di s. Pietro Dacati 12 e 50 pari a se. 10 — 
Svizzera 2. offertase. 3 72— 
j0—Dalla Città di Orvie- 


uper aspidem ct basiliseum 


Famiglia Laffing di Friburgo 
Madrigali Felice quarta offerta b 
to terza oblazione se. 40 02 


lcabis leonem et draconem 2.a offerta se. 1 


ambulabis € 
N. N. bai. 5—N. N. bai. 5—Cecca Antonio bai. 90—La fami- 
g'ia Giannini bai. 82—Felice Giannivi pel mese di aprile bai 
3 . Santoni pel mese di aprile sc. 1 — 


m habuerit quae concupie- 


30—Canonico D. G 
Enrico Tosi collettore bai. 28— 
rat possidere non poterit = terza offerta sc. 10-—Santi Guido 
se. 1 b0—Castri Maciano bai. 60—Magistri Lodovico sc. 1 50 
— Rossi F.lippo bai. 50-DinàCiro sc. L 55—Urbinati Pietro 
bai. (0—Benvenuti Gregorio bai. 30—Leva Baldassare se. 1 50 
—Calisti Ignazio sc. 1 55—Marucci Pio sc. 4 53 — Ferroni 
us. bai. 99—_Gregorini Parlo sc. 4 50—Hardi Attilio bai. 60 
— Capoccetti Filippo bai. 30—De Simoni Augusto se. 4 
Novelli Angela bai, 50 — Gius. 


ro degl’infermi per il mese di 


Agostini Seba liano bai. 
Cay. Giorgi se. 1-Un Mi 
aprile bai. 10—Altro Ministro de 
le bai. 10—Gaetano Marchetti implorando l'apost. henediz 


fermi per il mese di apri- 


offre per la G.a rata mensile al Sommo Pontefice e Re bai, 50. 


(Continua) 


NONIMA PÉR LA FABBRICAZIONE 
DE' MARMI ARTIFICIALI. 


SOCIET. 


Essendosi costituita la Società a forma dello Sta- 
tuto e nei modi legali, come risulta dagli atti depo- 
sitati presso il Notaro Venuti il giorno 22 aprile 1861, 
trascritto l'atto medesimo nella Cancelleria del Tri- 


bunale di Commercio, cd affisso nella sala di Udien- 
za fin dal 15 maggio ultimo, si notifica 4 chiunque 
che la sola Società come Cessionaria della privativa 
del sig. Gio: Pietro Campana ha il diritto di fabbri- 
care i Marmi Artificiali col metodo di cui ue ha ot- 
tenuto la proprietà esclusivamente. 

Si deduce tuttociò a pubblica notizia per ogni 
effetto legale cc, , ed anco perchè l'atto di Costim- 
zione sia portato a cognizione di chi può averne in 
teresse. 

Roma li 25 Luglio 1861. 

Il Gereute 
Luigi Ripari 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 
Nella Libreria della'S. Congregazione fli Pro. 
paganda Fide si vende il seguente opuscolo : 
Mm”. PLANTIER 
EVEQUES DE NIMES 
PAR 
HENRY DE VALORI 
Prezzo un franco, a profitto dell'obolo di 
S. Pietro. 


= 


ATYTISO 


L'Impresa delle Dili si fa uu dovere di 
prevevire i siguori Viaggiatori che a datare dal 1 ago- 
sto prossimo futuro e fino a nuove disposizioni i 
prezzi dei posti nelle sue Diligenze saranno. ridotti 

Da Roma « Firenze 
NELICSONO e eo na SE 
Nell’ Interno e Banchetta . + soi 

Da Roma a Siena 

. 

Nel Coupè. . . . . +» se. Il 

Nell’ Interno e Banchetta . . . sc. 10 

Più, tanto per l'una che per l'altra destinazione 

45 per le mance ai Postiglioni. 

Per altre informazioni diriggersi agli Ufizi del- 
l'Impresa suddetta, 

In Roma — Palazzo Madama presso la Posta- 

Lettere. 
In Firenze — Presso la Piazza Sauta Trinila. 
In Siena — Piazza Santa Petronilla. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28! 757", 96; 271730", 89; ir amm 256 1.° R=1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo Termometrografo 
în decimi 


dallo 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. 
di e e pene 


icio scoperto massimo minimo 


Umidità 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


(7 ntemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
DATA in millimetri | "Termometro 


ridotto a @ centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Nel. giorno di sabato 3 agosto prossimo 


bastiano nella vigna detta de'Pupazzi ed ora 
d'incog domic. = L'Illino sig. Ass. Cecconi 
nell'udienza del giorno 26 giugno 4861 lo 


10 Bello pci 18, 0; C. 
DI mo 
1,6, R 


Slato del cielo 


pai Termometrogralo 


cielo scoperto massimo mialmo 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento ai 


Vento 
direzione 


pietà di Roma, in piazza del Monte N. 33, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 


vendita giudiz. del seg. fondo, de rile- 
uale 


futuro alle ore 8 } antim. nella casa in Ro- 
ma via di s. Claudio n. 57 secondo piano di 
ultima abitazione del fu Pietro Lisi morto 
ivi intestato nel giorno 22 corr. , si proce- 
derà ad istanza dei sigg. Salvatore © Gius. 
Lisi figl. © coeredì intestati del defonto al- 
l’Inventario legale stragiudiz. dei beni c di- 


ritti del defonto col ministero del sott. No- 
taro. 


tanza dei vignaroli Paolo Fed 
0: Mariano Clescametà dome, Dsori di Pasta 
Maggiore contro Marco Mar.anetti in prin- 
cipio di giudizio dom. fuori di Porta 1. Se- 


ha condannato al pagam. di sc. 3 74 impor- 
to residuale di fleno, ed alle spese in sc, 4 
59 non compreso l'importo dell'affissione e 
dell’iuserz. in gazzetta. 

Dom. Antonelli Proc. Rotale 

A dì 22 luglio 1864. 

Affissa copia alla porta principale dell’ 
uditorio a forma del $ 483 è seg. 

S. Cortese Cursore 

Illo sig. avv. Cecconi Ass. civ 

Ad ist. del sottoscritto. 

Si citano Carlo, Luigi ed Antonio Lo- 
micciolo d'ine. dom. a comp. dopo tre gior- 
ni, e pagare solidali. sc. 50 a forma del 
conto, rifuse le spese 

Tommaso Balzarini Proc. 


f 


Rinnovazione 


In virtu di una Sentenza definitiva ema- 
nata dall'Eccmo Trib. civile di Roma pino 
turno nell'u iorno 29 genn. 1859, 
sop'a istanza del sig. Domenico Tosti nego- 
siante dom ciliato in Roma del Pianto 
N. 69, con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. dell'immobile quì appresso descritto: 
Ed in sequela della produzione effettuata 
sotto _il giorno 49 gennaro 1860 avanti 
l’Eccino Trib. sud, al fasc. N. 2468 dell' 
n ali dei capniolate queto degli 
ordinati dal $ 13 e 
La $ 1308 del vig. Rego- 
.@_ Nel giorno di sabato 40 agosto 1861 alle 
Ore 11 antem. nel locale del s. Monte di 


sciarsi a favore del miglior offerente; 4! 
vendita viene effettuata per la residual 50M" 
ma di sc 45 62 oltre tutte le spese occorse 
e da occorrere. 

Porzione, ossia secondo piano della © 
posta nella terra di Cave in contrada 
ria Vecchia segnata col civiro N. 19 com 
posta di tre cammere, una delle quali sd 060 
di cucina, confinante da un lato il sig AR; 
tonio Traversi, di ro Dionigio Pace, © 
il disotto Antonio Lupi, salvi altri più nol! 
e veri confîni, stimata dal Perito sig. Fili? 
po Chiari sc. 400. 


Giulio Paolucci Proc: 
Pietro Fiocchi Cursor® 


L'Etno e 
Vescovo di Pd 
Santità’, nell 
fece nella Veq 
consagrazione 
bias, preconizi 
Antequera od 
nel compiere 
gl'Illmi e Ri 
civescovo di 
da, Vescovo d 

La funzid 
facevano assi: 
nari Pontifici 
decorosa. 

Fra i mo 
consagrazione 
Clementi, Del 
Verea Vescovd 
rali di Ordini 
Ispano-A merici 
che di presen 


N 


Tra i dis 
ne leggiamo 
vella della di 
di Governato! 
impegnato a ( 
secondo il tel 
gio. La guard 
dintorni della 
nari. È stato 
per aver fatt 
zione. 

Altro sud 
da Napoli, pi 
circondario «d 
che presso C 
rovia, ma chi 
fermò il trend 
Cosenza altre 
importanza. 

La Gaz 
condo un'altrd 
Provincie na) 
ai primi di ag 

Dei giori 
se non il Pog 

Sappiam 
pom. era pari 
dia Nazionale 
per andar in 
la contrada. 

Un disp: 
nale faceva 
ostante fosserd 
sìstevano e ml 

Ha ugua 
24 Luglio nell 
bloccati, e du 
si erano spinti 
ore; aggiunge 
Quella guarti: 
affare serio. » 


o nella sala di Udien- 
i notifica a chiunque 
bonaria della privativa 
il diritto di fabbri- 
todo di cui ne ha ot- 
ate. 

lica notizia per ogni 
‘hè l'atto di Costita- 
li chi può averne in- 


Il Gerente 
Luigi Ripari 


BRAFICO 


gazione Ji Pro. 
lente opuscolo : 
IER 
NIMES 


ALORI 
profitto dell''obolo di 


DO 

- si fa uu dovere di 
he a datare dal 1 ago- 
nuove disposizioni i 
genze saranno ridotti 


irenze 


se. 
sc. 


per l'altra destibazione 


rsi agli Ufiizi del 


lama presso la Posta- 


Piazza Savta Trinita. 
Petronilla. 


DEL MARE 


MI DIVERSE 


ia secondo piano della Cast 
di Cave in contrada s. Mar 
ta col civiro N. 

ere, una delle quali ad uso) 
inte da un lato il sig. Alà 
ll'altro Dionigio Pac® 

b Lupi, salvi altri più 
mata dal Perito sig. Filip 


jiulio Paolueci Proc- 
Pietro Fiocchi Cuisore 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i fgbtivi 


+04 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. BO, Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero; secondo lc tasse postali stabilito per i diverdi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


SOM -3I Taglio 


L'Emo e Rio ba Cardinale Costantino Patrizi, 
Vescovo di Porto eÉS. Rufina, e Vicario di Sua 
Santità”, nella passata: domenica , 28 del corrente, 
fece nella Ven. Chiesa di s. Apollinare, la solenne 
consagrazione di Mousig. Giuseppe Maria Covarru- 
bias, preconizzato nell'ultimo Concistero alla sede di 
Antequera od Oaxaca , nel Messico. Sua Eminenza 
nel compiere la sacra ceremonia venne assistita da- 
gl'Illmi e Ri Mousignori Alessandro Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica, e Pelagio Antonio Lavasti- 
da, Vescovo di Puebla de los Angelos. 

La funzione, nella quale servivano all'altare e 
facevano assistenza in coro gli alunni dei due Semi- 
nari Pontifici, Romano e Pio, riuscì assai grave e 
decorosa, 

Fra i molti distinti personaggi intervenuti alla 
consagrazione si notavano gl’Illimi e Rmi Monsignor 
Clementi, Delegato Apostolico al Messico, Monsignor 
Verea Vescovo di Linares , diversi Ri PP. Gene- 
rali di Ordini Religiosi, tutti gli Alunni del Collegio 
Ispano-Americano , e nobilissimi signori Messicani 
che di presente sono in Rema. 


04400000 
NOTIZIE DIVERSE 

Tra i dispacci telegrafici giunti questa mane, 
ne leggiamo uno del 30 da Napoli che reca la no- 
vella della dimissione data dal d'Afflitto dall’ officio 
di Governatore. ‘Un serio combattimento sarebbesi 
impegnato a Gioja tra gl'insorti e la truppa in cui, 
secondo il telegrafo, i primi avrebbero avuto la peg- 
gio. La guardia nazionale di Napoli perlustrando i 
dintorni della capitale ha arrestato parecchi reazio- 
nari. È stato sequestrato il Corriere del Mezzodi 
per aver fatto, dicono essi, l'apologia della rea- 
zione. 

Altro successivo dispaccio che s'intitola officiale, 
da Napoli, pure in data del 30 sera, dice che nel 
circondario di Benevento apparve qualche banda, e 
che presso Caticello furono tolte le rotaje dalla fer- 
rovia, ma che il maechinista essendosene accorto 
fermò il treno. Annuncia poi da Avellino, Potenza e 
Cosenza altre escursioni di bande con atti di non molta 
importanza. 

La Gazzetta officiale di Torino annuncia , se- 
condo un'altro dispaccio, che i nuovi governatori delle 
Provincie napolitane dovranno trovarsi al loro posto 
ai primi di agosto. 

Dei giornali di Napoli non ci è oggi pervenuto 
se non i Popolo d'Italia del 28. 

Sappiamo da esso che la sera del 27 alle 10 
pom. era partito da Napoli l'11.° Battaglione di Guar- 
dia Nazionale alla volta di Somma e S. Anastasia 
per andar incontro ai reazionari che occupano quel- 
la contrada. 

Un dispaccio privato del 27 nello stesso gior- 
nale faceva sapere da Rogliano che i reazionari non- 
ostante fossero stati respinti da qualche località, re- 
sistevano e minacciavano sempre i paesi. 

Ha ugualmente una corrispondenza da Cosenza 
24 Luglio nella quale si dice che ivi trovansi quasi 
bloccati, e due giorni innanzi circa 600 reazionari 
si erano spînti ad un paese distante in sulle quattro 
ore; aggiunge che ogni sera partono compagnie di 
quella guartlia e fiviste col dire : « insomma. è un’ 
affare serio. » 

etto — 


Mercoledì 31 Luglio ca 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official! 


ra 


— Si fegge nel Monideun* dal TY aglio: 

L' imperatore ha ricevuto la risposta. di S. .M. 
il re de' Belgi alle lettere che richiamano il conte 
di Montessuy, il iguale adempieva alle funzioni di 
suo inviato straordinario e ministro plevipotenziario 
a Bruxelles. 


— Scrivono da Parigi, 22 luglio all'Indép. belge. 

Voi avete' constatato le voci contradittorie che 
circolano nel mondo politico riguardo ad un ravvi- 
cinamento tra la Russia e l’Austria. Questa contrad- 
dizione prova che nulla è ancora definitivamente sta- 
bilito fra le corti del Nord. Ma parecchie lettere di 
Pietroburgo che ho sotto gli occlii, come pure certe 
indicazioni fatte discretamente, è vero, nei circoli 
della diplomazia russa a Parigi, denotano l'esistenza 
di un lavoro assiduo che ha per iscopo di produrre, 
nelle disposizioni della Russta riguardo alla corte di 
Vienna, un cambiamefito di cui si avrebbe avuto sola- 
mente il torto di anninziare' prematuramente il ri- 
sultato, come se già fosse nell'ordine dei fatti com- 
piuti. 

Una corrispondenza diretta da Pietroburgo ad 
un uomo politico da up diplomatico rappresentante 
presso lo Czar una delle grandi potenze, parla delle 
deliberazioni continue che hanno luogo in questo 


momento sel'consiglio di ‘Alessandro II e che ri- | 


guarderebbero ‘le quistioni @ffdpee. Secondo il pa- 
rere dell’autore di questa lettera, tali importanti de- 
liberazioni avranno probabilissimamente , un risulta- 
mento sfavorevole alle idee liberali. La maggioranza 
dei ministri russi, contrariamente alle viste conosciu- 
te del principe Gortciakoff, si pronuncierebbe in fa- 
vore d'una riconciliazione coll'Austria. 

La lettera di cui si tratta nulla dice della par- 
te che fa la Prussia in tali colloqui; ma mi sem- 
bra tuttavia che questa parte sia facile ad essere in- 
dovivata per tutti quelli che vogliono ricordarsi il 
linguaggio che it re Guglielmo ha tenuto ogniqual- 
volta egli ebbe occasione di parlare degli affari dell’ 
Europa. 

Che certi ministri prussiaui veggano con dispia- 
cere l'accordo della Russia coll'Austria, io non ne 
dubito, ma è parimente fuor di dubbio che la corte 
di Prussa, considerata nel suo complesso, vedrebbe 
con piacere un ravvicinamento che permettesse al 
gabinetto di Berlino d'abbracciare, in un dato mo- 
mento, una politica che i personaggi più influenti 
accarezzano da lungo tempo come la sola capace di 
garantire l’Alemagna contro progetti di cui il timore 
è così ingenuamente, così .costantemente confessato 
in molte regioni politiche di quel vasto paese. 

Il re di Prussia non si è-assunto l' incarico di 
essere l'intermediario presso le altre due corti del 
Nord. Sia pure. Ma nessuno oserebbe pretendere ch” 
egli abbia potuto scoraggiare gli sforzi della diplo- 
mazia austro-russa, ed ho motivo di credere che il 
rappresentante prussiano alla corte di Pietroburgo 
non sia rimasto così neutrale come si vorrebbe dire. 

Noi non staremo a luogo’ nell'incertezza, e mal- 
grado tutto l'amor proprio che io posso avere come 
corrispondente, mi rallegrerò come liberale di otte- 
nere le più calegoriche smentite a questi ragguagli 
«he mi vedo obbligato di accerihre, avuto riguardo 
alla sorgente da cui derivano. 

Non dimentichiamolo, del resto; tutto ciò che 
si dice, tutto ciò che si’ prepara, come tutto ciò che 
si fa in Europa, indica che le apprensioni riguardo 
alla pace, quantunque non. sî*manifestino più in mo- 
do così esplicito, comé ‘alcuni mesi sono , non sono 
però totalmanie scomparse. 


— ttt — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


| * soprat 
tutto se'si deve giudicarne dille  diehisrazioni così 


recenti e così poco equivoche di lord J. Russel, 
non sono abbastanza cordiali per rassicurare gli ani- 
mi. Se un mivistro inglese si pronunzia in quel mo- 
do pubblicamente, che non dovrassi aspettare dalla 
maniera di riguardare l'avvenire, dei ministri au- 
striaci, prussiani 0 russi ? 

— Da Parigi, 24 luglio, la Lombardia hu il se- 
guente carteggio particolare: 

Devo intrattenervi della questione dell'isola di 
Sardegna, perchè le voci che circolarono su'quest’af- 
fare ne fanno in verità una nuova questione politica 
da aggiugnersi alle tonte altre che pesano già sullo 
stato attuale delle cose. 

S'era notato che il Moniteur non aveva ripro- 
dotto il comunicato inviato alla Patrie per |’ ecces- 
sivo zelo onde questo giornale avea messo innanzi il 
progetto d'una cessione de rdegna alla Fròncia. 
Il giornale ufliciale pubblica ora questo comunicato, 
che però non cessa d'essere scopo a molti commen- 
ti. Il signor Grandguillot, che, dicono, sarà decorato 
dopo essere stato nominato direttore politico del Con- 
stitutionnel, se la prende con lord Joln Russell, è 
col suo discorso sulla questione della Sardegna, apo- 
strofa il ministro inglese con parole risentite, e gli 
tfmprovera « d' affettare a riguardo della Francia 
certi modi provocanti si quali l' umore francese, e 
il sentimento popolare non saprebbero pacificamente 
accomodarsi. » Pacificamente — è codesta una ben 
singolare parola, e che puzza un po’ di minaccia. — 
Del resto il Constitutionne! dichiara colla penna del 
signor Grandguillot che « nè il governo dell’ impe- 
ratore, nè la Francia rappresentata dalle sue assem 
blee, né l’ opinione pubblica del paese rappresentata 
dalla stampa, sognano di chiedere all'Italia il sogrifi- 
cio della Sardegna, di questa terra sì eminentemente 
italiana, che non si separerebbe senza dolore e senza 
strazio dalla madre patria. » — Ecco una dichiara- 
zione categorica che sta bene registrare. Soltanto è 
pur buona cosa osservare la dichiarazione della Rewwe 
contemporaîne, sussidiata dal governo, che diceva po- 
co fa in un articolo del suo direttore politico, signor 
Calonne, che per certo la Francia non pensava a re- 
clamare la Sardegna, ma che, se gliela si offrisse gen- 
tilmente, non era da mettersi in dubbio che sarebbe 
accettata con gioia. 

Continuano le voci d'una crisi ministeriale a 
Pietroburgo. 

Si calcolano perfino le probabilità che militano u 
vantaggio di tre personaggi che potrebbero succedere 
al principe di Gortsckakoff; il principe Labanoff mi- 
nistro di Russia a Costantinopoli; il signor di Bala- 
bine, ministro a Vienna; infive il conte di Budberg, 
ministro a Berlino, pel quale stanno molte probabi- 
lità, e che è conosciuto per le sue tendenze auti- 
francesi. 

Il governo francese sarebbe deciso di fare una 
grande e importante concessione alle Camere. Il bi- 
lancio non si voterebbe più per dipartimenti, ma per 
capitoli. Rammentisi che fu fatta già una mozione in 
questo senso durante le ultime sessioni. Il Senato sa- 
rebbe convocato nel prossimo gennaio per votare un 
Senatus consulto necessario per questa riforma in- 
terna. 

Si annunciava ieri giunto a Trouville il princi- 
pe di Metternich. Non è esatto che l' ambusciatore 
austriaco abbia lasciato Parigi, da dove egli farà un 
Viaggio in Germania. 

Mi scrivono da Bade che il re di Prussia ebbe 


una lunga conferenza col principe della Moskova: co- 
sì dice la lettera. 

S. M. avrebbe lasciato intravvedere che sua ri- 
soluzione è di accordar grazia allo studente Becker. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Purigi, 24 luglio: 

Le ultime notizie dei giornali recano che una 
discussione relativa all'Italia che dovrebbe aver luo- 
go nelle Camere neerlandesi è stata aggiornata in se- 
guito ad un ritardo frapposto dal governo de’ Paesi 
Bassi al riconoscimento del re d'Italia, 

L'aggiornamento recato dall'Imperatore d'Austria 
alla sua partenza per Corfù è ora meglio determi- 
nato. Si attribuisce palesemente il ritardo alle gravi 
difficoltà interne dell'impero austriaco. 

È veramente il barone di Lambert che il go- 
verno russo manda a Varsavia dove il vecchio Sou- 
kozannet non era, nè esser poteva che un funziona- 
rio interinale assai passeggero, il quale ignorava per- 
fino la lingua del paese di cui gli era affidata l'am- 
ministrazione. Si spera assai meglio da questo figlio 
d'emigrato fruncese che dal suo predecessore. 

Si pula sempre del ritiro del principe  Gort- 
chakoff e del sig. di Kisseleff e della sostituzione al 
primo del conte Tolstoi. Quanto a l'alleanza inaugu- 
rata fra l'Austria e la Russia, il bollettino è sempre 
su di ciò allo stesso punto. Nulla di preciso si sa a 
tal riguardo. 

Credesi che si discuterà tale vertenza nel pros- 
simo piccolo congresso diplomatico di Baden che si 
aonunzia da qualche tempo e dove sono aspettati, fra 
gli altri diplomatici delle Corti selleutrionali, i si- 
gnori Kisselelî, Nesselrode e Secbuch. 

I pegozati per la venuta del re di Prussia al 
campo di Chalons paiono oggi meno avanzati che 
negli ultimi giorni. L'irresolutezza è il difetto della 
maggior parte dei sovrani che regnano attualmente. 
E S.M. il re Guglielmo I vi partecipa come qua- 
lunque altro. Si dice oggi che, temendo di compro- 
mettersi tanto dirimpetto a' suoi popoli chie agli oc- 
chi della Russia e dell'Austria, egli domandi che gli 
altri sovrani del nord assistano pure con lui alle ma- 
novre del campo di Chalons, locchè mostrandosi dif- 
ficilmente attuabile, equivarrebbe un dipresso ad un 
modo di rifiuto. 

Sapevasi da lungo tempo che il viaggio di di- 
porto del priucip: Napoleone non era scevro di qual- 
che miscela di politica, e che a Lisbona seguatamen- 
te, il principe dovea mettere innauzi certe proposte 
atte a favorire il nostro commercio e l'influenza 
francese nel Portogallo , restringendovi nello stesso 
tempo e per conseguenza, la supremazia inglese. Uno 
degli oggetti di quella missione era la costruzione di 
depositi commerciali (doks) a Lisbona per parte d'una 
compagnia francese. La missione non ha per que- 
sto riguardo, raggiunto il suo scopo. Codesto progetto 
di un dok stabilito da noi è stato recentemente re- 
ietto di un voto delle Camere portoghesi. 

Parlasi nuovamente tra noi di cambiamenti mi- 
nisteriali; si desigua il sig. Fould per le finauze, Ba- 
roglie ai lavori pubblici. La probabile conseguenza 
di tali mutazioni, sarebbe che il sig. Persiguy ritor- 
nerebbe all'ambasciata di Londra. Non so che cosa 
abbiuno di vero codeste voci assai ripetute ; io mi 
limito a segualarle. 

— I giornali di Parigi annunciano che il 22 
corr. si celebrarono le esequie al principe Adamo 
Czartory-ki nella Chiesa di Saint Louis-eu l' ile. 

Il feretro è stato portato da quindici polacchi 
e deposto sopra un carro funebre condotto. da sei 
cavalli e decorato colle armi del principe. 

I cordoni erano tenuti dal generale conte di 
Montebello , dal generale Dembinski , dal geverale 
Lodislao Zamoyski, dil vipote del principe Adamo e 
dal conte Morawski, ministro del governo della Po- 
lonia nel 1831. 

Nel corteo si osservavano parecchi distinti. per- 
sonaggi parigini, fia cui il sig. de Royer, vice-pre- 
sidente del Senato, il marchese di Hauipoul, referen- 
dario, Achille Fould, membro del Consiglio privato, 
il maresciallo Maguan, ecc. 

L’itperauiice s'era futta rappresentare dal suo 
ciambellano, conte Lezay di Marnesta. 

— L'Osserostore Triestino reca di Caartoryski i 
seguenti cenpi: 


Czartoryski Adamo, Gioigio, principe polacco 
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|| nacque a avia, il'14 febbraio 1770, c comp 
suoi studi nell'università d'Edimburgo e quindi a Lon- 
dra. Nel 1792 combattè conlifo i russi nei ranghi 
dell'armata nazionale. Dopo la divistone della Polo- 
nia, fu inviato come ostuggio col fratello Costantino 
alla corte di Caterina II. Là guadagnò l'amicizia del 
granduca Alessandro, e lo czar Paolo 1 gli confidò 
nel 1797, l'ambasciata di Torino. Ritornato dal Pie- 
monte, nel 1802, dopo l' avvenimento al trono di 
Alessandro, ebbe il portafogli degli affari esteri. Fu 
egli, che nel 1805, segnò in nome della Russia, il 
trattato coll’Inghilterra. Segni l' Imperatore ad Auster 
litz, e fu al trattato di Tilsitt. Fu ai fianchi dell'Im- 
perutore anche nel 1812 durante la compagoa di Rus- 
sia, e nel 1814 a Parigi ed a Vienna. 

Nel 1815, fu ngminato senatore palatino del re- 
gno di Polonia e manifestò nella Dieta le sue sim- 
patie pel regime costituzionale. Qual curatore del- 
l'Università di Wilua, difese gli studenti polacchi, e 
quando riconobbe essere impotente a difenderli più 
oltre, diede la sua dimissione. Dal 1821 al 1830, 
visse rilirato in un suo castello di Polonia. In quel- 
|| l'anno, allo scoppio della rivoluzione, fece parte del 
Consiglio di amministrazione, fu poi presidente del 
Governo provvisorio. Sui primi del 1831, la Dieta lo 
investì della direzione suprema delle cose, che lasciò 
in seguito ai rovesci di agosto. Come semplice sol- 
dato servì allora nell’ esercito insurrezionale. Perdet- 
te, col ritorno della denominazione russa, i beni im- 
mensi che possedeva in Polonia; egli rifugiossi a Pa- 
rigi. 

Nel 1817, aveva sposato la principessa Anna di 
Sapicha, da cui chbe tre figli, che divisero con lui 
l'esiglio, e due dei qualivivono ancora a Parigi. 
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— Leggesi nel Mercurio di Svezia, in data di 
Baden, 20: 

S. M. ricevette questa mattina molte deputazio- 
ui e corporazioni venute dalla Prussia e da altre 
parti della Germania, e poscia gl'inviati di varì so- 
vrani, tra’ quali quello dell’ imperatore dei francesi. 
Si notò che l' inviato di Francia, principe della Mo- 
scowa (figlio del maresciallo Ney), rimase un quarto 
d'ora col re. 
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— Togliamo dai fogli spagnuoli le seguenti no- 
tzie : 

Il capo dei moti di Loja condannato a morte è 
Antonio Rosa Moreno. 

Il glornale Las Novedades fu redarguito per le 
osservazioni con cui accompagnava la notizia della 
condanna. 

L'Epoca pubblica una lunga lista di persone ar- 
restate in Malga e in Granata in conseguenza dei 
fatti di Andalusia. 

Lo stesso giornale dice aver acquistato in con- 
vinzione che dal Portogallo si lavora a creare per- 
turbazioni în Ispagna , e invita il governo a tener 
d'occhio Lisbona e Oporto, dove trasportarono il 
centro di azione gli agitatori d' Europa. 

Le autorità superiori dell’ Argelia avrebbero , 
secondo l’Epoca, scoperta le mene che da qualche 
tempo si fanno sulle coste spagnuole del Mediterra- 
neo per produrre moti rivoluzionari, che in Porto- 
gallo non poterono riuscire. Il processo che si fa in 
Andalusia pose in mano del governo il filo di queste 
cospirazioni. 

— La regina di Spagna ha diretto una. lettera 
affettuosa al re di Prussia relativamente all’ attenta- 
to commesso contro la sua persona. 
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— Da Antivari 15 luglio , l' Osservatore Trie- 
stino la questo carteggio particolare: 

Ho creduto opportuno a scanso di equivoche no- 
tizie che vi potessero pervenire da altre parti, d'ia- 
formarvi dei precisi fatti receutemente avvenuti nel 
distretto di Autivari. ' 

S. E. abdì pascià, governatore di Scutari , la 
maltioa del 28 giugno p. p., forte di 400 soldati 
cacciatori, un cannone: da campo, munizioni e provi- 
gioni sbarcava alla spiaggiu di Spizza cda due ‘can- 
noniere e sette barche-dulcignotte, e si recava nella 
vecchia fortezza appelluta Neltoj. Quella’ foriezza ; 


che dev'esser stata fatta per difendersi dai pirati pel. 
l'epoca che infestavano queste coste, e che porta | 
nome illirico che si traduce non ti curare, è situata 
sopra una roccia da tre parii inacessibile, e che ca. 
pisce da trenta case , una capella cattolica ed una 
cisterna, tutte guaste dal tempo. 

Non uppena Abdì pascià avea posto il piede 
sulla spiaggia di Spizza, che i capi del villaggio di 
Pappani, i quali si erano assoggettati al Moutenero 
pigliundovi le rispettive decorazioni dall’odierno Prin- 
cipe, tosto mandurono avviso nel Moutenegro ricer. 
cando aiuto, ed infatti da un momento all'altro si 
videro piombare da tutte le parti i montenegrini so- 
pra Spizza; e nou appeua il pascià coi suddetti mili. 
tari era entrato nella fortezza , si vide improvvisa 
mente assediato da circa 1000 schioppi montenegrini, 
che non gli permisero di approvigiouarsi. In allora il 
commodoro Dilaver bey si avvicinò a terra colla fre- 
gata e due cannouiere $ cd aprì un continuo fuoce 
contro gli assedianti , che si erano impossessali del 
villaggio di Sagragie. Frattanto la fortezza di Aut 
vari con tre colpi di cunnone dè l'allarme. alla pe 
polazione turca di dover recarsi a Spizza in una 
questi militari per isbloccare Abdi pascià ; e tuti 
quelli che potevano portar le armi, corsero a quella 
volta. I montenegrini vedendo un gran numero di ar- 
mati si rititarono di notte tempo dal villaggio di $+ 
gragie asportaudo da quelle case tutto quello che vi 
era entro, e si ridussero nel villaggio di Pappuni 
Abidì pascià fe’ tosto approvvigionare la fortezza è 
vi soprapose 4 cannoni. I Moutenegrini allora veden- 
do che nulla potevano fare ritornarono alle loro case 
trasportando il cadavere dello Stotinasc Marco Au- 
dria, che era caduto sotto le mura di Neliaj, colpito 
da una pulla dei soldati cacciatori , un'altro morlal- 
mente, e 4 leggermente feriti. Adi pascià tosto fece 
portare maestri muratori e diè principio alle forti 
cazioni della suddetta fortezza di Nehaj, commetlea- 
do gli occorrenti materiali, e diè ordine di tosto a0- 
comodare la cappella cattolica che si trova nella sud- 
detta fortezza, ingiungendo, appena che sarà com- 
pita la porta, di consegnare la chiave al parroco la- 
tino di Spizza; indi ritornò a Scutari molto lieto di 
aver potuto così assicurare il villaggio di Spizza dal- 
le ulteriori invasioni dei Montenegriui i quali anela- 
vano da tanto tempo d'impadronirsene per avere così 
in un a Spizza anche la sua baja che può servire 
di porto. 

Dietro ricorsi dei consolati di Scutari, veunero 
restituiti la maggior parte degli effetti asportati dalle 
case di Sagragie; e si ritiene che seguirà lo stesso 
pel rimanente. 
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— Uhtime notizie delle Indie giunte in Trieste 
il 21 col Neptun: 

Abbiamo giornali di Calcutta, 6 giugno € di 
Bombay 27. Il sig. Laing, ministro delle finauze per 
le Indie, abbandonò quel paese l'14 giugno, reca 
dosì in Inghilterra, per motivi di salute. Il Times of 
India accenna nuovamente al pericolo della visita 
d'una flotta ostile nel porto di Bombay , € si lagoa 
dell'apatia del Governo di Londra in tale oggetto. 
Quel foglio cita anche una relazione delle autorità 
indiane, da cui risulta effettivamente, che nell'imper- 
fetto stato presente di difesa del porto di Bombay » 
un legno da guerra nemico potrebbe cagionarvi la 
distruzione di parecchi edifizi é*proprietà “importate 
ti, senza che i cannoni del fortilizio che prospetta i 
‘mare valessero ad impedire tanto danno. — Corrono 
voci inquietanti riguardo allo spirito delle truppe 
stanziate a Delhi, Urritsur e in altre piazze. La 
soldatesca sarebbe malcontenta in seguito alla rido” 
zione di 8000 uomini del Peogiub. 1 giornali peò 
non danno certo peso a siffulte voci , del resto not 
nuove. x 
Il sistema municipale, che già vige in parecchie 
parti dell'India, fn testè introdotto il 21 pella cità 
del Bengala. I nuovi ordinameoti ebbero parziale suo 
cesso, ma in alcuni luoghi sono assolutamente impo” 
polari. — Il giovane ragià di Cuch Bebar pur VI 
suddito inglese nel territorio soggetto ella sua giuri 
dizione. Questo fatto attirò l'attenzione del Guvero 
anglo-indiauo, ed ora si procede ad un'inchiesta Pef 
conoscere su qual base egli ubbia esercitato tal po 
tere sopra un suddito “înglese. * 
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gran Luma notifica; che il Tibet è aperto a Lutti i 
negozianti indistintamente, siano d'Europa, o d'altre 
parti. Oss. Triest. 
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— Da Nuova York, 9 luglio, sera. 

Il colonnello Taylor, venuto in Washington con 
bandiera bianca e recando dispacci del presidente 
Davis al presidente Lincoln, è stato accomiatato sen- 
z'aleuna risposta. Non si conosce il contenuto de’di- 
spacci arrecati, ma credesi che sieno frivoli, e che 
l'invio de' medesimi non sia stata che un’ astuzia 
per guadagnar tempo e meglio scoprire la condizio- 
ne delle cose. Il congresso ha adottato la risoluzio- 
ne di prendere ad esame solo que' provvedimenti che 
risguardano gli affuri marittimi e militari. Tutti gli 
altri disegni di legge saranno differiti al congresso 
seguente. Si sono presentati bills per togliere la ta- 
riffa del 1861, c ripreudere quella del 1857; ed ezian- 
dio per disqualificare come porti d'entrata tutti i 
porti meridionali al di sotto di Baltimora. S'è adot- 
tata una risoluzione per domandure al governo che 
presenti la corrispondenza colla Spagna, rispetto al- 
l’acquisto di San Domingo, e per conoscere la pro- 
testa che il governo federale ha forse fatto contro 
la condotta del governo spagnuolo. — Sei milioni di 
San sono stati votati per lo stipendio de’ volonta- 

. Il messaggio del presidente, e la relazione del 
a del tesoro sono ussai approvati in Nuova- 
York. — Si sono mandati aiuti ul generale Patter- 
son in Murtinsburg. Dicesi che il generale Johnson 
è in que’ dintorni con molte forze de' confederati. È 
avvenuta una sommossa fra la guardia di Garibaldi in 
Washington, nè dessa è ancora ucquietata. 


— Una battaglia fu combattuta il 5 luglio a 
Cartagine, Missuri, fra 1200 federali, e 4500 confe- 
derati. Dopo luugo e accanito combattimento i fe- 
derali finalmente si ritrassero, avendo avuto otto no- 
mini morti e 48 feriti; il nemico perdette, dicesi 250 
uomini. ) 

Le truppe federali si raccolgono rapidamente, e 

tiensi per fermo che i ribelli sarunno pienameute di- 
sfatti fra due o tre giorni. 
Qualche avvisaglia avvenne ieri a Laurel Hill, 
Virginia occidentale. Credesi che oggi avverrà una 
battaglia campale, il generale Mac Clelland avendo 
determinato d’investire le posizioni trincerate de' ri- 
belli. 

Il Senato ha adottato un ZilZ che dà facoltà al 
governo di levare in armi fino a 500,000 volouta- 
ri, e d'usare per la guerra la somma di 500,000 
dollari, 

La Camera de’ rappresentanti ha votato un dill 
per un prestito dî 250,000 dollari. 

Il Senato ha espulso un membro d'uno degli 
Slati separali. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ceo 


Ora che la pubblica opinione in Europa di nul- 
l’altro più si preoccupa che di sapere a quale riso- 
luzione definitiva sarà per appigliarsi ti Dieta di Pesth 
relalivamente al rescritto imperiale , non riescouo 
inopportuni alcani cenni sui diversi partiti che han- 
no sede nella Dieta e sulle probabiltà che ognuno 
d'essi ha di riuscire al suo scopo, quali possiamo 
desumerli dai giormali austriaci ed ungheresi. 

Il partito della resistenza a qualunque costo, 
cioè la frazione Tisza-Nyaryî, col suo programma 
della dichiarazione in permanenza, ha perduto e per- 
de costantemente molto terreno ; il medesimo può 
considerarsi siccome ridotto ad una minoranza la cui 
cifra decresce ogni giorno. 

Il partito Desk, quello della dimissione in 
massa dopo' averé - protestato solennemente ‘in ‘ fac- 
cia all'Europa ed aver riservato i dritti dell'Ungheria, 
è il più poteste, ma riunisce nel.suo seno due ele- 
menti aesm distinti: che: ne indeboliseono considere- 
Volmerité l'azione, l° uno coniposto di disertori dal 
partito della risoluzione che si riunirono a' Desk #n 


più compromettersi, tutti i mezzi possibili di con- 
ciliazione. 

Finalmente il partito Vay, verso il quale incli- 
Nano questi ultimi, e che nel proporre ti discutere 
ligorosamente tutti i puuti del rescritto, ha già 
risoluto d'inviare al consigli» dell'impero gli 80 de- 
legati assegnati alla Ungheria, nella sperinza che 
riuuiti ai membri ezechi, poluechi e slavi del sud 
Potranno costituire una forte opposizione e spostare 
il partito tedesco strappando al governo; senza uscire 
dalle vie costituzionali, le concessioni che fino ad 
ora la rifiutate all’Ungheria, forte com'era di una 
maggioranza considerevole nel ristretto consiglio del- 
l'impero. 

Quest'ultimo partito è, senza alcun dubbio , 
quello il cui progranima Ta maggiori probabilità di 
prevalere, tantoppiù che esso ha l'adesione dei si- 
gnori de Forzach ed Esterhazy, che impiegano tutta 


la loro influenza per ottenere una fusione Wa i par- 
tili Deak e Vay. Essi assicurano che, in questo ca- 
so, il governo centrale per ottenere ;l complemento 
necessario al consiglio dell'impero, mediante la pre- 
senza dei membri ungheresi, sarebbe disposto a fare 
estesissime concessioni e ne adducono in prova la 


facilità coa cui il gabinetto di Vienna adottò i can 
biamenti da loro proposti nel rescritto prima che 
fosse definitivamente risoluto e spedito alla Dieta di 
Pesth. Tale è in brevi parole la situazione attuale 
della Dieta ungherese. 

Abbiamo altra volta fatto cenno di una corri- 
spondenza del giornale torinese l'Italie, nel quale si 
dava conto delle notizie dill'ase a Parigi circa una 
supposta alleanza fra le tre potenze del Norde circa 
i probabili effetti che dalla medesima sarebbero per 
derivare; oggi lo stesso rnale torna su questo 
argomento e dichiara, senza entrare però in alcun 
|| particolare, che il futto di tale ravvictuamento non 
può più oltre revocarsi in dubbio ; del che dice 
essere fatto certissimo non solo per positive infor- 
mazioni che gli fu dato di attingere in proposito ma 
altresì per aver veduto come il Nord, org:no inter- 
nazionale del governo russo, lo conferma assai espli- 
citamente. La stessa conferma troviamo in un giorna- 
le di Torino, il quale assegna perfino l'epoca in cui 
dovrebbero incominciare a sentirsi gli effeiti di que- 
sta alleanza ed aggiunge che l'Inghilterra non aderì 
agli accordi dei tre governi ma dichiarò di voler con- 
servare intiera la sua libertà d'azione. 

Passando poi a far parola del preconizzato ritiro 
del principe  Gortschakofî dal ministero degli affuri 
esteri a Pietroburgo, afferma la suddetta Ztalie che 
di tale avvenimento non è slita questione se non 
nelle ultime notizie di taluni giornali o corrisponden- 
ze di Parigi. Informazioni del tutto sicure, essa dice, 
permettono di ritenere per certo che il ritiro del 
sudielto primo miuistro fu discusso realmente, sono 
ora circa due mesi, e prima che si trattasse della 
alleanza in questione, ma che dopo quell’ epoca la 
posizione del principe Gortschukoff pare anzi ess 
più completamente consolidata. 

Se dovesse prestarsi fede a talune voci. non sa- 
rebbe solo il re di Prussia che visiterebbe il campo 
di Chalons ma vi si recherebbe eziandio l'imperatore 
di Russia, e la visita imperiale non si arresterebbe 
a quel campo; lo czar andrebbe fino a Parigi. Quel- 
lo però che pare siuvi di vero in queste voci si è che 
negoziati attivissimi sarebbero stati impresi nello scopo 
di determinare l’imperatore Alessandro all’aununciato 


‘si 


viaggio, ma d'altra parte parrebbe che tutti i passi 
fatti in tale scopo siano rimasti senza alcun resulta- 
to. Maggiore piobubilità va acquistando, secoudo le 
voci dei giornali, la visita del re di Prussia, il qua- 
le recandosi a Chalons accompagnato da un sovrano 
tedesco o du un principe appartenente ad una delle 
due corti imperiali, renderebbe cortesemente ull' im- 
peratore Napoleone la visita che l' anno scorso ne ri- 
cevette a Baden. 

La questione della Sardegna improvvisamente sol- 
levata dulla Patrie e con tanta poca accortez- 
za avversata dal Comasitutionnel , continua ad es- 
ser soggetto di vive preoccupazioni per 1" opinione 
pubblica in Inghilterra, mulgrado la smentita che il 
Moniteur registò, nelle. sue “colonne. Il Morning- 
Chroniele si ubbandona, ia tale riguardo ‘a lunghe 


occasione della revisione dell'indirizzo; l’altro -for- {| riflessioni, che possono —riassumersi nelle seguenti 
mato di moderati ché ‘vorrebbero esaurite, prima ii domande; cui, esso si- dichiara inubile a, rispondere, 


L'imperatore Nap oleone insiste o nò presso Vittorio 
Einmuele perchè distacchi dal suo regno l'isola di 
Sardegna nello scopo di farne dono alla Francia? L'im- 
peratore, per mezzo dei suoi organi i più accredita- 
ti nega solennemente tale intenzione. Perchè allora 
i giornali francesi che sono in fama di rappresenta- 
re la politica imperiale, tornano - incessantemente a 
questo smentito progetto di annessione appoggiando- 
si sui vantaggi che risulterebbero per la Francia dal 
possesso dell isola, sui servigi resi all' Italia e sulla 
folia dell’ Inghilterra, cui il pensiero di una tale 
cessione fa evocare fantusimi minacciosi per la sua 
influenza nel Mediterraneo ? A_ tati quistioni , prose- 
gue il Mornig-Chronicle, ci è impossibile di rispon- 
dere. L' Inghilterra noo ha che una linea di condot- 
ta ben semplice da seguire e, come è da supporsi , 
la seguirà qualunque sieno per essere le circostanze. 
L'idea di una sorpresa non ecciterà nè febbre nello 
spirito publico, uè apprensioni esagerate, nè allarmi; 
se il nostro governo considera fa occupazione della 
Sardegna come un motivo di guerra , la guerra si 
farà. 

Le ultime corrispondenze di Parigi manifestano 
inquietudini gravissime circa la Siria; secondo le me- 
dlesime il paese può essere calmo pel momento, ma 
nulli: assicura la stabilità di quella pace. Il nuovo 
caimacan è un uomo distinto, molto istruito in più 
lingue, giureconsulto profondo e persino sutore di an 
libro pubblicato a Brusselles sul dritto germanico , 
ma che ha a fare la scienza contro i Drusi, veri sel- 
vaggi, di tutto ignari fuorchè della forza e del sae- 
cheggio? 

L'ugitazibne dei principati Danubiani , già se- 
gnalata dal telegrafo è oggi confermata. Secondo il 
bollettino del Horiteur questi torbidi semhrano stare 
in relazione con quelli scoppiati ad Ismail ed a Bol- 
grad. 1! principe Cuza è toruuto a Bucharest per 
assistere alla prossima chiusura delle Camere. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 29 sera — Il Pays dice che l'impera- 
tore andrà a Chilous verso il 19 agosto. Sembra 
sicure che il re di Prussia abbia accettato l'invito di 
recarsi a Chalons. 

Le wotizie dell'Erzegovina sono favorevoli ai 
turchi. 

Parigi 30 — l’imperatore ha inviato a Son- 
tander il generale Dechuen per complimentare la re- 
gina di Spagna. 

Il Moniteur dice che l’imperatore ha ricevuto a 
Vichy i generali Fleury e Montsuban. 

Pariji 30.— La dissoluzione della Dieta unghe- 
rese è consid inevitabile. 

Berna 30.—Dubs è nomiuato consigliere federale 
con 90 voti su 135. 


BORSA DI PARIGI 

del 80 luglio. 
3 per 100 ... 
43 per 100 
Consolidato inglese . 


APPENDILEB 


Stmo sig. Direttore del Giornale di Roma. 

Ricevo in questo momento notizia posiliva, che 
la comela osservata al Brasile a Rio Janeiro, è real- 
mente identica con quella veduta quì. Agli 14 di la- 
glio essa avea realmente la posizione ssseguatagli da 
me nel foglio dell'altro giorno cioè asc. retta 4° 4m; 
deelivaz.— 27° 23' e di più si avvisa che avea 40° 
di coda e la testa era eguale ad una stella di 2° 
in 3* grandezza. 

La congettura da me emessa sulla identità de’ 
due astri, è dunque verificata. 

Dall’ Osservatorio del Collegio Romano 34 lu 
glio 1861: 

Sono con rispetto 
Suo Dino Servo 
Ancero Seccur d. È. d, G. Dir. 


ceto — 


_ 692 — 
PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Ù COBRA TO 3 ie. essendo stato con Ministeriale Ordinanza e con il ritiro del reclamo per il num. 49 

a di or Commissario Generale delle Ferrovie Pontificie , essend P00N BANNSIERA 

Rien P quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati espropriati a causa della Ferrovia da Roma ad Ano e Boogie nella prima Sezione, 

si fa noto per hi effetti dell'Art. 22 dell Editto di Segreteria di Stato 3 luglio ‘4 52, che il totale ammontare dei prezzi m ‘ovasi già depositato nel 
Moi 


5 è Pietà gi 7 dì e al'5 pei to di giorn 60, più i frotti dal giorno dell’ occupazione a tutt'oggi. Sono pertanto invitali tutti gli 
Banco del S. Monte di Pietà aî Roma unitamente al È BE cloro ca A prezzi stessi, in questa Segreteria Generale situata nel palazzo Altieri Pia 


i interesse a dedurre le ragioni e i diritti che potessero loro competere su Ie I e sil el e 
AA oggi dl Torno 9 luglio fino alle ore 12 meridiane del giorno 9 seltembre prossimo, scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi 


ed a tutto carico, rischio e pericolo degli interessati. 
luglio 1861. i 
ARA Il Delegato Apostolico — G. ARBORIO-MELLA 


H Giornale di Ro 


© H presso di at 
in Roma perun 
Poruntrimestre 


All'estero , sccorl 


Il Segretario Generale—R. MANNONI 


La festiva 

s. Ignazio di L 
Gesù, venne cel 
coll’usata maes 

Chiesa del Gesi 
1 Vespri di 

e Rmo Monsign] 
e la Messa ed 
Illmo, e Rio A 

con. Grave mus 

di professori, so 
Meluzzi, accom 
Molti Emi 

e Prelati, nonel 
giosi, e grande 
e l’altro clero, 
to Sacrificio; e 

Camillo Serecchia utile dominio id. 15 aprile, 1860 | che trasse a pre 
i ? lode al Signore 

ToTALE. studiò tanto con 

vere la gloria d 


FRUTTI 
DECORSI 
A TUTTO MAGGIO 


FRUTTI 
DATA DI DUE MESI 
DELLA 


OCCUPAZIONE 


TERRITORIO DOVUTA 
NOME E COGNOME È 


E 
CONTRADA 
Scudi 


15 aprile 1860 | 619 


i _——_-———_"— 


Territ.® di M. Rotondo 
Contrada Strada Ro- 
mana e Mon. Ciafrone 
Vocabolo Pantera. 


Manzi Augusto ed Adriano fu Angelo 


49 | Capitolo di S. Maria in Via Lata Agro Romano, Inviola- | 1 giugno 1858 
tella. 


Territorio di M. Ro- | 15 aprile 1860 
tondo, Contr. e Voc. 


Mobte Ciufrone. 


40 | Manzi Augusto ed Adriano fu Augelo 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale 289°" 757”, 96; 271730" 


NO 


Intorno all 
questa mane chq 
Sansevero. Ed 
ELIA sbarcato a Viest] 
738) 3; 10 Bellissimo 26,9, k fuga. Quest’ ulti] 
an = = occupata da una 
trenta insorti. S| 
resto di Demat: 
uccisione del Ci 
non che l’arres 
tre persone. Un 
la gazzetta uflic| 
do taluni giorna 
gli atti di quald 
date a Cialdini 


Termometrografo 


dallo 0 pom. prec, all @ pom, cor, 


Slato del cielo 
i decimi 
di 


Baromelro Vento 


DATA fn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado Umidita 


3 cità im miglia 
sitio scoperto bali 


10 Chiarissimo 


vameridia 
meri “ta 10 Chiarissimo 


30. Laglio pomeridiane 
pomerid. 


Sato del cielo 


ti, Termometrografo 


Barometro 
in millimetri 
Ù 


rido 


Termometro NETEORE AVVKNOTE DAL NEZIODÌ PARCEDARTE 


cenligrado li) 


minimo 
|__| o —___— 


158,9; 3 o ? 


di 
cielo scoperio 


* luglio 1860 sopra istanza di Margherita ved. misura loeale a quarte due, quartucci tre © Cisa 
del fa Pasquale Pontesilli, e Salvatore Pon- canne quadrate 20 ritenuto a Colonia dui a dichiarare chd 
tesilli possid. dom. in Filettino ed a carico sud. Pad o colla T sio dei pri i loro poteri, 
di Antonio De Cesaris o Cesari del fu Cle- del suolo parime quarto. i A 
mente dom. c. s. si è ordinata la vendita 4. Di una Casa composta di due ambienti conto. Fa seg 
giudiz. dei quì sotto descritti beni immobili al 4° piano con relativa soffitta corrispo! colonnello Galal 
pigoorati. dente sopra uno degli accennati ambienti. bli 
Nel palazzo Comunale pertanto di Fro- posta nella terra d etneo eli col ;A i icato un proci 
sinone, e nel giorno 40 sett 1861 al detta la piazza del Forno al Civico N mato» dal‘giorii 
3 pom. si aprirà l'incanto per la vend di sotto con gli ambienti terranti n giorna 
4. Del fondo seminativo nudo posto nel proprietà del sig. Pasquale Ottavi: si astennero dal! 
territorio di Filett:no in contrada piaz tro spettante ad Angelo Cesari, da n'era ferovetil 
Repe conf. beni degli del fu Sante proprietà di Emidio Cesari, col pra 2 di 
il giorno 5 dell’entrante mese di agosto alle | Cesari, e coi beni comunitativi di Filettino da due lati, col vicolo senta si giornali di N 
ore otto antim. avrà luogo per li medesimi | Salviec., della complessiva quantità super- n l’ambiente superiore di pi tazioni oBoiali 
ordine del giori 
22 da quel gov 
significante, si 


NOTIFICAZIONE revocato il suo domicilio di Albano, dichia 
rando essersi domiciliato in Campagnano ove 
intende essere citato ec. 


Si previene il pubblico. che il giono 25 
Damaso Rossi Proc. 


del pross. foturo mese di agosto alle ore 21 
si procederà nella sala dei Comune di Ge- 
nazzano all'esperimento dell'asta per appal- 
tarsi le erbe invernili di questo territorio, a 
forma del Capitolato relativo, che rimane 
ostensibile a chiunque nella segreteria Comle. 
Gli offerenti sono tenuti ad esibire in atto 
di offerta idonea e solidale sicurtà e dovran- 
no fare'il deposito di sc. 40 al Segretario 
Coinle per le spese di registro ed oltre re- 
Jativa alla convalidazione degli atti, e suc- 
cessivo contratto. 

Genazzano dalla Residenza municipale 


li 25 luglio 1861. 
M Priote Cosle 


Francesco Vannutelli 
Ant. Senni Segr. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Luigi Merluzzi come le- 
giltimo tutore ed ammin. dei di lui figli D.o- 
nisio, Angela, Teresa, e Luisa Minorenni 
coeredi della d«fonta loro Madre Maria 
Silveri a forma del di lei ultimo testamento 
aperto in atti del sott. il 22 cadente mese , 


atti l'Inventario di tutti gli effetti lasciati | ficiale di tav. 9 e cent. 76 dell’attuale mi- Michele d'Annibate, salvi ee — 
dalla sudetta defonta Maria Silveri esistenti | sura censuaria, corrispondente in misura lo- Cancelleria del sullod. Eecno 
nel di lei ultimo domicilio in via delle Cop-_| cale a quarte 3 quartucci 3 e canne qua- . 4694 di Prot. del 

pelle n. 33, con animo uudetta 7 dratà 2, rfienuto a colonia da Gius. Paduano 


aa DAS capitolo per 
eredità, a nome e per l'interesse dei nomi- ‘| di Filettino, il quale divide i prodotti del rodbtto il capito! 


Diffidazione 


Essendosi smarrita una cambiale di scu- 
di 400 creata li 10 luglio 1861 scadibile il 
34 detto da T di A Maricotti e C. ordine 
proprio accettata da Giuseppe Faccenda con 
gira in bianco pagabile al domicilio via della 
Lupa n. 42, resta diffidato chiunque l'avesse 
ritrovata per ogni effetto di ragione e di 
legge. 

Si è anche smarrito una obbligazione di 
sc. 480 in favore del sig. G. Faccenda ac- 
cettata dal sig. Magg. Salvatore Landi e con 
garanzia del sig. G. B. Marufi. La sudd. 
obligazione è girata in favore del sig. Gio. 
Lucioli in data 10 luglio. 

Riportandosi queste carte al negozio in 
via del Corso N. 402, sarà data una regalia. 

Gius. Catelli Proc. 


GOVYRRNO DI ALBANO 


Nicola Poliziani con.atto dei 27, caden- 
esta Cancellaria, ha 


nati di lui figli, col beneficio della legge, e 
dell'Inventario, e solto tutte le altre riser- 
ve di ragione. 

Tutiociò si deduce a publica notizia a 
forma di quanto dispone il $ 4548 del vig. 
Reg. leg., e giudiz. 

Roma 34 luglio 1861. 

Filippo Malagricci Notaro di collegio 


Ilio sig. avv. Garinei 

Ad ist. del sig. Cav. Capitano Simone 
Castella dom via Campo Marzo n. 57 rapp. 
dai sig. Erminio Gentili. 

Si cita il sig. Marco Boò d'incog. dom. 
ed insersione in Gazzeita la forma del $ 483 
a comp. dopo tre giorni per sefitirsi con- 
dannare al pagam. di so. 33, e bai. 48a 
forma de' documenti, e la cond. alle spe- 


se ec, 
Erminio Gentili Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sentenza proferita dall'Eccito* 


Trib. civ. di Frosinone! nella udienza del 28 


ROMA — NEÎLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ati 


È 


suolo al quarto, cioè una parte al Proprie- 
tario diretto, e tre parti al Colono. 

2. Bel fondo seminativo nudo con due 
grandi alberi di Cerro posto nel detto terri- 
torio in contrada Cerreta, 0 Vacca 
conf. coi beni del sig. Gaetano Consalvi, 
con quei del Rino Capitolo della Chiesa 
rochiale di s. Maria in Filettino, e coi beni 
del sig. Gius. Cerocchi, salvi ec. della quan- 
tità superficiale di tav, 5 e cent. 80 dell'at- 
tuale misura censi corrispondente in 
misura locale a quarta una, coppe due, quar- 


tucci tre e canne, quadrate 20 , ritenuto a 
colouia dé’ Giuseppe Paduano di Filettino 
che divide al quarto i prodotti del suolo 
come sopra. 

3. Del fondo seminativo nudo con due 
grossi alberi,di Cerro situato nel med. ter- 
ritorio in cpntrada Cerrete, o Fontana Ac- 
comma. confin. coi beni della Ven. Chiesa 
Parrocchiale di s. Maria in Filettino, coi 

del sig. Sebastiano Polizza, e con quei 
Vine. Silvestri dul. fa Pietro , sal- 
ità: superficiale di ‘tav: 6 e 


ato ipotecario, ed il cer- 
tificato censuario a senso del $ 4308 di pro” 
cedura. è 
Il primo prezzo d'incanto dei sopra. 
scritti fondi giusta la stima del perito giudis: 
esistente negli atti è Tai 
In quanto al fondo annotato con Îl- 
sc. 50 02. lat 
In quanto al fondo annotato con i! 
so. 39 01 3. Ln.3 
in quanto al fondo annotato con il. 
e; Ù ind 
In quanto alla casa annotata con 
so. 68 75. È 
Salvi gli rispettivi aumenti di un deci 


a termine di IeBBE- .D, angelis Prot 


Rettificasione 


Nella Sent. ad' istanza dei sigg: Cience; 
meria contro Marco Marianetti inserila pel 
Giornale N. 472 si leggere Vine: 
tonelti- Proc. Rotale. 


me alla mano si 
Abbiamo i 
« Le notiz 
continuano ad e 
distanza de’ lud 
Proverebbe che 
dici nelle provit 
nelle altre. A P 
Pitano della gual 
accenna a band 
€ Caggiano; dic 
fu assalito dagli 
nazionale e 
corso. 
- Il Popolo di 


